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CURRICOLO VERTICALE D'ISTITUTO E IMPIANTO METODOLOGICO 

QUADRO DI RIFERIMENTO E PRINCIPI GUIDA 

Riferimenti Normativi 

Il Curricolo Verticale è elaborato in ottemperanza ai seguenti riferimenti: 

● Nuove Indicazioni Nazionali 2025 per la Scuola dell’Infanzia e il Primo Ciclo di Istruzione (MIM), che costituiscono il quadro nazionale di riferimento degli 
obiettivi e dei traguardi. 

● Raccomandazione del Consiglio Europeo (2018) relativa alle otto Competenze Chiave per l'Apprendimento Permanente (Long Life Learning), che 
rappresentano l'orizzonte formativo di tutte le attività didattiche. 

● Legge 92/2019 e DM 183/2024 per l’insegnamento trasversale dell'Educazione Civica. 

Al termine del Primo Ciclo di istruzione, lo studente dovrà dimostrare di possedere un solido bagaglio di conoscenze e competenze, in particolare: 

● Padronanza Strumentale Utilizzare l'Italiano in modo efficace (orale e scritto) e applicare il ragionamento matematico-scientifico (logica, calcolo, pro-
blem-solving). 

● Cittadinanza Attiva Essere consapevole dei propri diritti e doveri, agire responsabilmente in ottica di sostenibilità e promuovere il rispetto interculturale. 

● Autonomia e Orientamento Saper organizzare il proprio metodo di studio, riflettere sulle proprie inclinazioni e compiere scelte consapevoli per il 
percorso di studi successivo. 

Continuità Didattica: La Verticalizzazione dei Saperi 

La coerenza verticale si basa sulla progressione dei Nuclei Fondanti disciplinari, che sono i concetti essenziali irrinunciabili di ciascuna materia. 

Questi nuclei vengono introdotti, sviluppati e consolidati con livelli di complessità crescenti lungo il triennio dell’Infanzia, il quinquennio della Primaria e il triennio della 
Secondaria di Primo Grado. 

Innovazioni Curricolari Strategiche 2025 

Gli Istituti Filippin integrano nel proprio Curricolo le seguenti direttive innovative stabilite dalle Nuove Indicazioni Nazionali: 
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Area di Innovazione Dettagli di Integrazione nel CV Finalità 

Istruzione STEM Integrata Promozione di didattica laboratoriale e interdiscipli-
nare tra Matematica, Scienze e Tecnologia. Introdu-
zione strutturata del Pensiero Computazionale e 
dell'Informatica già dalla Scuola Primaria. 

Sviluppare la capacità di analisi critica, la risoluzione 
di problemi complessi e la digital literacy. 

Educazione Civica (Trasversale) Rafforzamento dei percorsi tematici su: Sostenibilità 
ambientale, Costituzione, Cittadinanza Digitale. 

Enfatizzazione del ruolo della scienza e della mate-
matica nella valutazione critica delle problematiche 
sociali (evidence-based thinking). 

Formare cittadini responsabili, informati e attivi, ca-
paci di distinguere fatti da fake news. 

Latino per l'Educazione Linguistica (LEL) Previsione di percorsi LEL opzionali nella Scuola Se-
condaria di Primo Grado (nell'ambito dell'autonomia 
e flessibilità oraria). 

Migliorare la padronanza morfo-sintattica, lessicale 
e l'abilità di comprensione dell'Italiano. 

Valorizzazione della Letteratura Promozione esplicita della Lettura Integrale di opere 
letterarie e di generi nuovi (fumetti, graphic novel, 
sceneggiature) per la crescita personale e l'intera-
zione sociale, al di fuori della logica esclusiva della 
valutazione sommativa. 

Sviluppare la sensibilità estetica, l'empatia e l'arric-
chimento del vocabolario. 

Principi di Verticalità e Continuità 

Il percorso è strutturato per garantire un continuum formativo tra i tre ordini di scuola. 

Ordine di Scuola Focus Metodologico Ruolo nel Curricolo Verticale 

Scuola dell'Infanzia Campo di Esperienza, Esplorazione, Gioco Sviluppo degli schemi motori e linguistici di base; 
prime competenze sociali e logiche. 

Scuola Primaria Disciplinarità, Acquisizione di Strumenti Consolidamento dei codici fondamentali (lettura, scrit-
tura, calcolo) e applicazione in situazione note. 

Scuola Secondaria I Grado Interdisciplinarità, Sviluppo del Pensiero Critico Utilizzo sistematico e autonomo delle competenze per 
analizzare situazioni complesse e risolvere problemi 
non noti. 
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TRAGUARDI DI COMPETENZA (T.C.) PER DISCIPLINA 

I Traguardi indicano le competenze attese al termine di ciascun segmento del ciclo. 

Disciplina T.C. (Infanzia - Fine 5 anni) T.C. (Primaria - Fine Classe V) T.C. (Secondaria I Grado - Fine Ciclo) 

ITALIANO L'alunno dialoga, racconta esperienze, 
arricchisce il proprio lessico e si avvia 
all'esplorazione della lingua scritta. 

L’alunno legge comprende, analizza e 
riassume testi; scrive testi coerenti cor-
retti e creativi; riflette sui meccanismi 
della lingua. 

L'alunno interviene in modo pertinente 
in discussioni di gruppo, sostenendo le 
proprie tesi con argomentazioni ade-
guate. Analizza e interpreta testi lette-
rari e non letterari; produce elaborati 
originali e argomentativi strutturati e 
pianificati; padroneggia i registri co-
municativi (L1). 

LINGUE STRANIERE L'alunno scopre la lingua straniera at-
traverso il gioco e il contatto con suoni 
e parole. 

L'alunno interagisce in modo semplice su 
ambiti familiari e comprende brevi 
messaggi (Livello 

A1-QCER). 

L'alunno comprende e produce testi 
scritti e orali più chiari e dettagliati, in-
teragisce in situazioni quotidiane e su 
vari argomenti, sostenendo punti di vi-
sta (Livello A2/B1-QCER). 

MATEMATICA L'alunno raggruppa, ordina oggetti e 
materiali secondo criteri diversi, con-
fronta quantità, utilizza simboli per re-
gistrarle, si orienta nello spazio. 

Individua posizioni di oggetti e persone 
nello spazio, usando termini come 
avanti/dietro, sopra/sotto, destra/sini-
stra; 

Ha familiarità con le strategie del con-
tare e dell’operare con i numeri. 

L'alunno esegue calcoli con N, Q, D (Nu-
meri Naturali (N), Numeri Razionali (Q) 
- frazioni e decimali - e i Numeri Deci-
mali (D), gestendo addizioni, sottra-
zioni, moltiplicazioni e divisioni, padro-
neggiando le loro diverse rappresenta-
zioni per 

L'alunno utilizza il linguaggio algebrico 
e geometrico; analizza e risolve pro-
blemi complessi, argomentando le stra-
tegie risolutive. Traduce problemi in 
modelli matematici. 

  risolvere problemi e stimare risultati, 
segno di una buona competenza arit-
metica; risolve problemi; riconosce le fi-
gure geometriche e ne calcola area e 
perimetro, sviluppando in modo com-
plementare sia abilità analitiche che 
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critiche. Affronta situazioni non troppo 
complesse della realtà quotidiana di-
mostrando di saper utilizzare strumenti 
matematici. Comprende come la mate-
matica si sia sviluppata in relazione alle 
diverse culture e civiltà.  

SCIENZE L'alunno osserva e formula ipotesi sui 
fenomeni naturali e sulle loro trasfor-
mazioni. 

Osserva con attenzione il suo corpo, gli 
organismi viventi e i loro ambienti. 

L'alunno applica le fasi del metodo 
scientifico; identifica le strutture fonda-
mentali di materia e viventi, conosce i 
movimenti, le forze e i fenomeni fisici, 
riflette su come le scoperte scientifiche 
abbiano migliorato la qualità della vita 
e contribuito allo sviluppo e al pro-
gresso della società 

L'alunno sviluppa un approccio basato 
sul metodo scientifico sperimentale. 
Comprende e analizza i concetti fonda-
mentali della fisica (forza, energia), 
della chimica (cellula, genetica, evolu-
zione) e delle scienze della terra (tetto-
nica, ecosistemi) con pensiero critico; 
utilizza modelli esplicativi. 

STORIA L'alunno colloca le proprie esperienze 
nel tempo e nello spazio familiare.  

Sa di avere una storia personale e fa-
miliare. 

Conosce le tradizioni della famiglia e 
della comunità e le mette a confronto 
con le altre. 

Si orienta nelle prime generalizzazioni 
di passato, presente e futuro. 

Riconosce i più importanti segni della 
sua cultura e del territorio. 

L'alunno usa correttamente i concetti di 
tempo (successione, contemporaneità); 
si orienta sulle fonti storiche, comprende 
i vari contesti storici e le loro trasforma-
zioni nel tempo. 

L'alunno utilizza fonti (documentarie, 
iconografiche e materiali) per rico-
struire un fatto storico. Padroneggia 
quadri concettuali storici e comprende i 
processi di trasformazione in una vi-
sione critica e globale. Conosce i mo-
menti fondamentali della storia ita-
liana, europea e mondiale.  

GEOGRAFIA L'alunno riconosce e descrive spazi noti; 
si orienta nell'ambiente circostante. 

Scopre il territorio dove vive e ne rico-
nosce le istituzioni, i servizi ecc. 

L'alunno si orienta sulle carte geografi-
che a diversa scala; riconosce le intera-
zioni tra l'uomo e l'ambiente mediante 
un approccio transcalare. 

L'alunno utilizza carte geografiche, 
grafici, dati statistici e strumenti digitali 
per analizzare i fenomeni territoriali, le 
dinamiche della popolazione e i sistemi 
economici, in ottica di globalizzazione 
e sostenibilità. 

ARTE E IMMAGINE L'alunno esplora i materiali, comunica le 
proprie emozioni utilizzando le varie 

L'alunno utilizza diverse tecniche 
espressive; riconosce gli elementi fon-
damentali del linguaggio visivo 

L'alunno elabora e realizza prodotti 
elaborati visivi personali e creativi ap-
plicando il linguaggio espressivo e 
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possibilità che il linguaggio del corpo 
consente.  

Utilizza tecniche espressive e creative; 

Segue con curiosità spettacoli di vario 
tipo. 

attraverso la valorizzazione dei patri-
moni artistici e tramite la pratica crea-
tiva. 

della comunicazione multimediale; 
legge, comprende e analizza opere 
d'arte dall’antichità al contemporaneo 
in relazione al contesto storico e cultu-
rale. 

MUSICA L'alunno scopre il mondo sonoro; speri-
menta e riproduce semplici sequenze 
ritmiche. 

Esplora i primi alfabeti musicali, ripro-
duce semplici sequenze sonore 

L'alunno esegue semplici brani vocali e 
strumentali; usa la notazione di base; 
riconosce gli elementi costitutivi di un 
brano. 

L'alunno interpreta brani vocali e stru-
mentali in modo espressivo; integra 
l’ascolto, l’esecuzione e la compren-
sione critica dei fenomeni musicali. Usa 
il linguaggio musicale per leggere e 
scrivere semplici partiture. 

ED. FISICA L'alunno sperimenta e affina gli schemi 
motori di base; rispetta le regole nei 
giochi di Squadra. 

Riconosce i segnali del proprio corpo. 

Prova piacere nel movimento. 

Sperimenta schemi posturali e motori 
diversi e li applica nei giochi individuali 
e di gruppo. 

L'alunno padroneggia le capacità mo-
torie e le abilità specifiche in diversi 
sport; conosce e rispetta le regole per 
la sicurezza. 

L'alunno utilizza le proprie risorse mo-
torie e sportive in contesti di gioco e 
competizione, sia individuali che di 
squadra. si relaziona positivamente in 
attività motorie complesse. Conosce 
l'importanza dell'attività fisica per la 
salute. 
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Curricolo verticale per competenze 

Gli Istituti Filippin sono costituiti da quattro ordini di scuola: Infanzia, Primaria, Secondaria di Primo grado, Licei. È una comunità che persegue la propria funzione 
pubblica impegnandosi per il successo formativo di tutti e di ognuno degli studenti. Nel mese di marzo 2018, il Comitato Scientifico Nazionale per l’attuazione delle 
Indicazioni Nazionali ha pubblicato il documento “INDICAZIONI NAZIONALI E NUOVI SCENARI” in cui viene riproposta una rilettura delle Indicazioni Nazionali del 
2012 attraverso le competenze di Cittadinanza. Inoltre, il 22 Maggio 2018 è stata pubblicata dal Consiglio dell’Unione Europea, una raccomandazione che sostituisce 
la precedente emessa dal Parlamento e dal Consiglio del 18 dicembre 2006, relativa alle COMPETENZE CHIAVE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE. Nel mese di 
marzo 2025 il Ministero dell’istruzione e del merito ha pubblicato le NUOVE INDICAZIONE NAZIONALI per il curricolo della SCUOLA DELL’INFANZIA e del PRIMO 
CICLO DI ISTRUZIONE, che andranno a sostituire dall’A.S. 2026/2027 quelle adottate nel novembre 2012.  

Sulla base di queste nuove competenze il collegio dei docenti ha individuato i traguardi formativi e gli obiettivi di apprendimento per lo sviluppo delle competenze al 
termine della Scuola dell'infanzia, Primaria e Secondaria di primo grado. Il Curricolo si articola attraverso i CAMPI DI ESPERIENZA nella scuola dell’Infanzia, attraverso 
le DISCIPLINE nella scuola del primo ciclo d’istruzione. <Le Nuove Indicazioni portano all’attenzione degli insegnanti il tema del curricolo verticale costruito anche grazie 
alla individuazione delle cosiddette “conoscenze essenziali”. Il principio da seguire nella costruzione del curricolo è, infatti, quello del “non multa, sed multum”. Non 
occorre insegnare tante cose (di italiano, di arte, di musica, di matematica, di tecnologia ecc.), non sempre comprese dagli studenti, ma poche ed essenziali conoscenze, 
approfondite in aula con grande accuratezza e dovizia di esperienze di apprendimento, “occorre dunque scegliere conoscenze rilevanti (sul piano culturale), significative 
(sul piano scientifico), essenziali (sul piano formativo)”. 

COMPETENZE CHIAVE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE 

QUADRO DI RIFERIMENTO EUROPEO 

La scuola, che è scuola costituzionale, pone le persone degli allievi al centro delle sue azioni e ne promuove i talenti attraverso la formazione integrale e armonica di tutte le 
dimensioni: cognitive, affettive, relazionali, corporee, estetiche, etiche, spirituali. La scuola accompagna bambini e adolescenti, sin dalla scuola dell’infanzia, a capire chi 
sono, da dove vengono, per quale futuro si preparano, quale contributo dare alla costruzione della società. 

Ai fini della raccomandazione europea le competenze sono definite come una combinazione di CONOSCENZE, ABILITÀ e ATTEGGIAMENTI, in cui: 

1. La conoscenza si compone di fatti e cifre, concetti, idee e teorie che sono già stabiliti e che forniscono le basi per comprendere un certo settore o argomento. 
2. Per abilità si intende sapere ed essere capaci di eseguire processi ed applicare le conoscenze esistenti al fine di ottenere risultati. 
3. Gli atteggiamenti descrivono la disposizione e la mentalità per agire o reagire a idee, persone o situazioni. Esse si sviluppano in una prospettiva di 

apprendimento permanente, dalla prima Infanzia a tutta la vita adulta, mediante l'apprendimento formale, non formale e informale in tutti i contesti, 
compresi la famiglia, la scuola, il luogo di lavoro, il vicinato e altre comunità. Le competenze chiave sono considerate tutte di pari importanza; ognuna di 
esse contribuisce a una vita fruttuosa nella società. Esse si sovrappongono e sono interconnesse; gli aspetti essenziali per un determinato ambito favoriscono 
le competenze in un altro. Elementi quali il pensiero critico, la risoluzione di problemi, il lavoro di squadra, le abilità comunicative e negoziali, le abilità 
analitiche, la creatività e le abilità interculturali sottendono a tutte le competenze chiave. 
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II quadro di riferimento europeo delinea otto competenze chiave (aI termine deI Primo Ciclo di istruzione, secondo Ie Nuove indicazioni 2025): 

Competenza aIfabetica funzionaIe 

Creare, esprimere e interpretare concetti, sentimenti, fatti e opinioni in forma sia orale che scritta 
(comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta ed espressione scritta). 

Comprendere i punti chiave di un discorso complesso, riguardo sia temi concreti sia astratti, inte-
grando con argomentazioni sulla base di quanto è noto. 

Interagire adeguatamente e in modo creativo utilizzando materiali visivi, sonori e digitali e in vari 
contesti culturali e sociali quali istruzione e formazione, lavoro, vita domestica e tempo libero. 

Competenza muItiIinguistica 

Utilizzare la lingua inglese a livello elementare in forma orale e scritta (comprensione orale e 
scritta, produzione scritta e produzione/interazione orale) in semplici situazioni di vita quotidiana 
relative ad ambiti di immediata rilevanza e su argomenti familiari e abituali, compresi contenuti di 
studio di altre discipline. 

Riconoscere le più evidenti somiglianze e differenze tra le lingue e le culture oggetto di studio. 

Utilizzare una seconda lingua comunitaria a livello elementare in forma orale e scritta (compren-
sione orale e scritta, produzione scritta e produzione/interazione orale) in semplici situazioni di 
vita quotidiana in aree che riguardano bisogni immediati o argomenti molto familiari. 

Competenza matematica e competenza in scienze, tecnoIo-
gie e ingegneria 

Utilizzare le conoscenze matematiche e scientifico−tecnologiche per analizzare dati e fatti della 
realtà e per verificare l'attendibilità di analisi quantitative proposte da altri. 

Utilizzare il pensiero logico−scientifico per affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi 
certi. Avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano situazioni complesse 
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Competenza digitaIe 
Utilizzare con consapevolezza e responsabilità le tecnologie digitali per ricercare, produrre ed 
elaborare dati e informazioni. Interagire con gli altri sapendo scegliere i mezzi di comunicazione 
digitali adeguati a un determinato contesto 

Competenza personaIe, sociaIe e capacità di imparare ad 
imparare 

Avere cura e rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente come presupposto di uno stile di vita sano e 
corretto. Organizzare nuove conoscenze pianificando il modo in cui apprenderle con atteggia-
mento funzionale all’obiettivo di interesse. Portare a compimento il lavoro iniziato, da soli o in-
sieme ad altri. 

Competenza in materia di cittadinanza 

Comprendere la necessità di una convivenza civile, pacifica e solidale per la costruzione del bene 
comune e agire in modo coerente Esprimere le proprie personali opinioni e sensibilità nel rispetto 
di sé e degli altri. 

Partecipare nelle forme possibili alla vita civica e sociale, grazie alla comprensione delle strutture 
e dei concetti sociali, economici, giuridici e politici di base. 

Riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose in un’ottica di dia-
logo e di rispetto reciproco. 

Assumere atteggiamenti rispettosi dell’ambiente, dei beni comuni sulla base dei principi di sosteni-
bilità e salvaguardia. 
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Competenza imprenditoriaIe 

Dimostrare spirito di iniziativa, produrre idee e progetti creativi. 

Assumersi le proprie responsabilità, chiedere aiuto e fornirlo quando necessario. Riflettere su sé 
stessi e misurarsi con le novità e gli imprevisti. 

Orientare le proprie scelte in modo consapevole. 

Competenza in materia di consapevoIezza ed espressione 
cuIturaIi 

La competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale implica la comprensione ed 
il rispetto di come le idee, i significati vengano espressi creativamente e comunicati in diverse culture 
e tramite tutta una serie di arti e altre forme culturali. Presuppone l'impegno di capire, sviluppare 
ed esprimere le proprie idee e un senso della propria funzione o del proprio ruolo nella società in 
una serie di modi e contesti. 
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CURRICOLO PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

con riferimento alle Indicazioni Nazionali 2025 e alle competenze chiave europee previste dalla 

Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 maggio 2018  
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COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE 

SEZIONE A: Descrizione dei risultati di apprendimento 

FONTI DI LEGITTIMAZIONE Raccomandazione del Parlamento Europeo e dei Consiglio 22.05.2018 

Indicazioni Nazionali 2025 

CAMPI DI ESPERIENZA DI RIFERIMENTO I DISCORSI E LE PAROLE 

CAMPI DI ESPERIENZA CONCORRENTI TUTTI 

COMPETENZE PREVISTE DALLE INDICAZIONI 2025 ABILITÀ (obiettivi In2025) CONOSCENZE ESEMPI DI COMPITI SIGNIFICATIVI 

1. Avvalersi della lingua italiana per produrre e com-
prendere semplici enunciati a partire dalle occasioni 
offerte dalla vita quotidiana.  

2. Ascoltare e narrare racconti, rielaborare contenuti e 
inventare storie.  

3. Giocare con la lingua attraverso rime, filastrocche, 
drammatizzazioni e invenzione di parole, ricono-
scendo analogie tra suoni e significati.  

4. Avere una prima consapevolezza dell’esistenza di 
lingue e culture differenti, a partire anche da prime 
esperienze di apprendimento di una seconda lin-
gua.  

5. Esplorare e sperimentare il linguaggio scritto anche 
in forma creativa e fantasiosa.  

6. Sviluppare la coordinazione motoria e la manualità 
attraverso il disegno, la riproduzione di segni e sim-
boli, esplorando forme di rappresentazione grafica.  

 

1. Saper utilizzare la lingua italiana in maniera appro-
priata, per comprendere parole e discorsi.  

2. Acquisire un patrimonio lessicale progressivamente 
più ricco ed esteso.  

3. Esprimere attraverso il linguaggio verbale i propri 
stati d’animo ed emozioni.  

4. Elaborare ipotesi circa i significati di parole scono-
sciute o inventate, cogliendo somiglianze e analogie 
tra suoni e significati.  

5. Familiarizzare con elementi di una lingua diversa 
dall’italiano.  

6. Incontrare e sperimentare prime forme di linguaggio 
scritto.  

 

1. Principali strutture della lingua italiana. 

2. Elementi di base delle funzioni della lingua. 

3. Lessico fondamentale per la gestione di semplici 

comunicazioni orali. 

4. Principi essenziali di organizzazione del 

discorso. 

5. Principali connettivi logici. 

6. Parti variabili del discorso e gli elementi principali 

della frase semplice. 

 

NB: Le conoscenze e le regole vengono acquisite esclu-
sivamente mediante l’uso comunicativo quotidiano e la ri-
flessione stimolata dall’insegnante. 

Inventare una storia, illustrarla e drammatizzarla. 

A partire da un testo letto dall’insegnante, riassumerlo in 

una serie di sequenze illustrate; riformularlo a partire da 

queste e drammatizzarlo. 

Ricostruire verbalmente le fasi di un gioco; di un’espe-

rienza realizzata (es. semplice esperimento) e illu-

strarne le sequenze. 

Costruire brevi e semplici filastrocche in rima. 

A partire da una storia narrata o letta dall’adulto, rico-

struire le azioni dei protagonisti e individuare i senti-

menti da essi vissuti nelle fasi salienti della storia, me-

diante una discussione di gruppo. 

A partire da immagini di persone o personaggi di fumetti 

che illustrano espressioni di sentimenti e stati d’animo, 

individuare i sentimenti espressi e ipotizzare situazioni 

che li causano. 

A partire da un avvenimento accaduto o da un fatto nar-
rato o letto, esprimere semplici valutazioni sulle ragioni 
che hanno mosso le azioni dei diversi protagonisti, so-
stenendo le tesi dell’uno o dell’altro con semplici argo-
mentazioni. 

EVIDENZE - CRITERI DI OSSERVAZIONE E VALUTA-
ZIONE 

1. Usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole e discorsi, fa ipotesi sui significati. 

2. Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni attraverso il linguaggio verbale che utilizza in differenti situazioni comunicative.  

3. Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni; inventa nuove parole, cerca somiglianze e analogie tra i suoni e i significati. 

4 .  Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa il linguaggio per progettare attività e per definirne regole.  

5. Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e sperimenta la pluralità dei linguaggi, si misura con la creatività e la fantasia. 

6. Si avvicina alla lingua scritta, esplora e sperimenta prime forme di comunicazione attraverso la scrittura, incontrando anche le tecnologie digitali e i nuovi media. 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE 

SEZIONE B: Livelli di padronanza 

1 2 3 4 

A. Si esprime attraverso cenni parole frasi, enunciati 
minimi relativi a bisogni, sentimenti, richieste “qui e 
ora”; nomina oggetti noti. 

A. Si esprime attraverso enunciati minimi comprensibili; 
racconta propri vissuti con domande stimolo dell’in-
segnante collocando correttamente nel tempo le 
esperienze immediatamente vicine. 

A. Si esprime attraverso la lingua con frasi brevi e 
semplici, ma strutturate correttamente. 

A. Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e pre-
cisa il proprio lessico, comprende parole e di-
scorsi, fa ipotesi sui significati. 

mailto:direzione@filippin.it


 

DIREZIONE GENERALE 
COMUNICAZIONI pag. 12 di 265 

 

 

 PROVINCIA DELLE CONGREGAZIONE 
dei Fratelli delle scuole Cristiane 
Sede: ISTITUTI PARITARI FILIPPIN 
Via S. Giacomo 4 - 31017 Pieve del Grappa (TV) 
T. 0423 9320 - direzione@filippin.it - www.filippin.it 

 

B. Racconta vissuti ed esperienze, se supportato da 
domande precise e strutturate da parte dell’inse-
gnante, ma non riferite a dimensioni temporali defi-
nite. 

B. Racconta spontaneamente vissuti ed esperienze. B. Racconta esperienze e vissuti in modo comprensi-
bile, collocando correttamente nel tempo i fatti più 
vicini, avvalendosi anche delle domande orienta-
tive dell’insegnante; esprime sentimenti, stati 
d’animo bisogni. 

B. Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, 
sentimenti, argomentazioni attraverso il linguaggio 
verbale che utilizza in differenti situazioni comuni-
cative. 

C. Esegue consegne elementari riferite ad azioni im-
mediate: prendere un oggetto nominato e indicato; 
alzarsi; recarsi in un posto noto e vicino, ecc. 

C. Esegue consegne espresse in modo piano, con frasi 
molto semplici e relative a compiti strutturati e precisi. 

C. Esegue consegne semplici impartite dall’adulto o 
dai compagni. 

C. Comprende ed esegue le consegne apportando 
contributi personali. 

D. Interagisce con i compagni attraverso suoni, cenni e 
azioni. 

D. Interagisce con i compagni attraverso parole frasi, 
cenni e azioni. 

D. Interagisce con i pari scambiando informazioni e 
intenzioni relative ai giochi e ai compiti. 

D. Interagisce con i compagni nel gioco e nel lavoro 
scambiando informazioni, opinioni, prendendo ac-
cordi e ideando attività e situazioni. 

E. Ascolta racconti e storie mostrando, attraverso l’in-
teresse e la partecipazione, di comprendere il signi-
ficato generale. 

E. Ascolta narrazioni o letture dell’adulto e individua l’ar-
gomento generale del testo su domande stimolo 
dell’insegnante, così come alcune essenziali informa-
zioni esplicite; pone domande sul racconto e sui per-
sonaggi. 

E. Ascolta narrazioni o letture dell’insegnante sa-
pendo riferire l’argomento principale e le informa-
zioni esplicite più rilevanti e raccontando per 
sommi capi la vicenda, pur con incongruenze nella 
costruzione della frase, logiche e temporali; fa 
ipotesi sull’andamento della narrazione. 

E. Ascolta e comprende narrazioni, racconta e in-
venta storie, chiede e offre spiegazioni, usa il lin-
guaggio per progettare attività e per definirne re-
gole. 

F. Esprime attraverso il pianto sentimenti e bisogni. F. Esprime sentimenti, stati d’animo, bisogni, in modo 
comprensibile. 

F. Esprime sentimenti e stati d’animo, bisogni utiliz-
zando un vocabolario ricco ed appropriato. 

F. Esprime, ad insegnanti e bambini, con sempre 
maggiore consapevolezza ciò che prova attraverso 
una buona proprietà di linguaggi. 

G. Individua, accompagnato dalle domande dell’inse-
gnante, l’elemento principale di un breve racconto 

G. Sa individuare in un breve racconto l’elemento princi-
pale e rappresentarlo. 

G. Sa illustrare un breve racconto in sequenze e lo 
drammatizza insieme ai compagni e, a partire dalle 
sequenze, ricostruisce per sommi capi il racconto. 

G. Sa illustrare un racconto o un filmato, cogliendone 
il senso e verbalizzando le informazioni attraverso 
la rielaborazione individuale o di gruppo. 

H.  

I. Ascolta filastrocche, poesie e canti 
H. Memorizza brevi filastrocche, poesie e canti. H. Recita poesie, canzoni, filastrocche. H. Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni. 

J. Ripete parole arricchendo il proprio vocabolario I. Gioca con le parole accompagnato dell’insegnante 
(diminutivi, accrescitivi …). 

I. Inventa parole; ipotizza il significato di parole non 
note. 

I. Inventa nuove parole, cerca somiglianze e analo-
gie tra i suoni e i significati. 

K. A richiesta scrive il proprio nome nel modo in cui è 
capace 

J. Copia il proprio nome. J. Si avvicina alla lingua scritta: distingue i simboli 
delle lettere dai numeri; scrive il proprio nome. 

J. Si avvicina alla lingua scritta, esplora e sperimenta 
prime forme di comunicazione attraverso la scrit-
tura, incontrando anche le tecnologie digitali e i 
nuovi media. 

L. Accompagnato dall’insegnante si esprime attraverso 
semplici giochi mimati 

K. Spontaneamente si esprime attraverso giochi mimati 
con i compagni 

K. Utilizza la lingua insieme ad altri linguaggi: corpo, 
linguaggi iconici, ritmi e musica; individua la pre-
senza di altre lingue parlate da compagni e con-
fronta vocaboli nelle diverse lingue e nella propria 

K. Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue 
diverse, riconosce e sperimenta la pluralità dei lin-
guaggi, si misura con la creatività e la fantasia. 

 
 
 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA MULTILINGUISTICA 

SEZIONE A: Descrizione dei risultati di apprendimento 

FONTI DI LEGITTIMAZIONE Raccomandazione del Parlamento Europeo e dei Consiglio 22.05.2018 

Indicazioni Nazionali 2025 

CAMPI DI ESPERIENZA DI RIFERIMENTO I DISCORSI E LE PAROLE 

CAMPI DI ESPERIENZA CONCORRENTI TUTTI 
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COMPETENZE PREVISTE DALLE INDICAZIONI 2025 ABILITÀ (obiettivi In2025) CONOSCENZE ESEMPI DI COMPITI SIGNIFICATIVI 

1. Comprendere frasi ed espressioni di uso fre-

quente relative ad ambiti di immediata rile-

vanza. 

 

Interagire oralmente in situazioni di vita quotidiana. 

  Ricezione orale (ascolto) 

1. Comprendere parole, brevissime istruzioni, 

espressioni e frasi di uso quotidiano e divenute 

familiari, pronunciate chiaramente e lentamente. 

   Produzione orale 

2. Riprodurre filastrocche e semplici canzoncine. 

3. Interagire con un compagno per giocare e soddi-

sfare bisogni di tipo concreto utilizzando espres-

sioni e frasi memorizzate adatte alla situazione, 

anche se formalmente difettose. 

4. Imparare filastrocche, conte nelle diverse lingue stra-
niere. 

5. Scambiare nel gioco e nella conversazione parole di 
uso comune nelle rispettive lingue madri presenti a 
scuola. 

1. Lessico di base su argomenti di vita quotidiana. 

 

2. Repertorio di parole e frasi memorizzate di uso co-

mune. 

 

3. Strutture di comunicazione semplici e quotidiane in 

diverse lingue. 
 

4. Vocaboli di uso comune nelle lingue presenti a 

scuola. 

Indicare e nominare gli oggetti presenti in classe, le 

parti del corpo, gli indumenti. 

 
 

Presentarsi. 

EVIDENZE - CRITERI DI OSSERVAZIONE E VALUTA-
ZIONE 

1. Comprende brevi messaggi orali, precedentemente imparati, relativi ad ambiti familiari. 

2 .  Utilizza oralmente, in modo semplice, parole e frasi standard memorizzate, per nominare elementi del proprio corpo e del proprio ambiente ed aspetti che si riferi-

scono a bisogni immediati.  

3. Interagisce nel gioco; comunica con parole o brevi frasi memorizzate informazioni di routine. 

4 .  Svolge semplici compiti secondo le indicazioni date e mostrate in lingua straniera dall’insegnante.  

5. Recita brevi e semplici filastrocche, canta canzoncine imparate a memoria 

 
 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA MULTILINGUISTICA 

SEZIONE B: Livelli di padronanza 

1 2 3 4 

A. Ascolta canzoncine e ritmi prodotti dai compagni o 
dall’insegnante. 

A. Riproduce parole e brevissime frasi, pronunciate dall’in-
segnante. 

A. Riconosce oggetti, parti del corpo, aspetti familiari 
dell’ambiente quando l’insegnante li nomina in lin-
gua straniera. 

A. Il bambino comprende brevi messaggi orali, prece-
dentemente imparati, relativi ad ambiti familiari. 

B. Riconosce alcune formule comunicative e le esegue B. Accompagnato dall’insegnante riconosce e ripete 
semplici formule comunicative 

B. Svolge compiti secondo le indicazioni date in lin-
gua straniera dall’insegnante 

B. Sa utilizzare semplicissime formule comunicative 
imparate a memoria per dire il proprio nome, chie-
dere quello del compagno, indicare oggetti, ecc. 

C. Riconosce immagini di parole che ha imparato C. Abbina le parole che ha imparato all’illustrazione corri-
spondente. 

C. Date delle illustrazioni già note, abbina il termine 
straniero che ha imparato. 

C. Illustra termini stranieri che ha imparato su richie-
sta dell’insegnante. 

D. Osserva un’immagine e ascolta il suono della parola 
corrispondente 

D. Indica l’immagine di ciò che sente nominare D. Nomina con il termine in lingua straniera imparato, 
gli oggetti noti: gli arredi, i propri materiali, gli indu-
menti, le parti del corpo, indicandoli correttamente. 

D. Interagisce nel gioco; comunica con parole o brevi 
frasi memorizzate informazioni di routine. 
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E. Produce suoni riconoscibili di una filastrocca o/e 
semplici parole con consapevolezza di significato 

E. riproduce accompagnato dall’insegnante semplici fila-
strocche imparate a memoria 

E. Riproduce filastrocche e canzoncine E. Sa utilizzare parole e frasi memorizzate per nomi-
nare elementi del proprio corpo, dell’ambiente e 
aspetti che si riferiscono a bisogni immediati 

F. Ascolta canzoncine e ritmi prodotti dai compagni o 
dall’insegnante. 

F. Riproduce parole e brevissime frasi, pronunciate 
dall’insegnante. 

F. Riconosce oggetti, parti del corpo, aspetti familiari 
dell’ambiente quando l’insegnante li nomina in lin-
gua straniera. 

F. Il bambino comprende brevi messaggi orali, prece-
dentemente imparati, relativi ad ambiti familiari. 

G. Riconosce alcune formule comunicative e le esegue G. Accompagnato dall’insegnante riconosce e ripete 
semplici formule comunicative 

G. Svolge compiti secondo le indicazioni date in lin-
gua straniera dall’insegnante 

G. Sa utilizzare semplicissime formule comunicative 
imparate a memoria per dire il proprio nome, chie-
dere quello del compagno, indicare oggetti, ecc. 

H. Riconosce immagini di parole che ha imparato H. Abbina le parole che ha imparato all’illustrazione corri-
spondente. 

H. Date delle illustrazioni già note, abbina il termine 
straniero che ha imparato. 

H. Illustra termini stranieri che ha imparato su richie-
sta dell’insegnante. 

I. Osserva un’immagine e ascolta il suono della parola 
corrispondente 

I. Indica l’immagine di ciò che sente nominare I. Nomina con il termine in lingua straniera imparato, 
gli oggetti noti: gli arredi, i propri materiali, gli indu-
menti, le parti del corpo, indicandoli correttamente. 

I. Interagisce nel gioco; comunica con parole o brevi 
frasi memorizzate informazioni di routine. 

J. Produce suoni riconoscibili di una filastrocca o/e 
semplici parole con consapevolezza di significato 

J. riproduce accompagnato dall’insegnante semplici fila-
strocche imparate a memoria 

J. Riproduce filastrocche e canzoncine J. Sa utilizzare parole e frasi memorizzate per nomi-
nare elementi del proprio corpo, dell’ambiente e 
aspetti che si riferiscono a bisogni immediati 

K. Ascolta canzoncine e ritmi prodotti dai compagni o 
dall’insegnante. 

K. Riproduce parole e brevissime frasi, pronunciate 
dall’insegnante. 

K. Riconosce oggetti, parti del corpo, aspetti familiari 
dell’ambiente quando l’insegnante li nomina in lin-
gua straniera. 

K. Il bambino comprende brevi messaggi orali, prece-
dentemente imparati, relativi ad ambiti familiari. 

 
 
 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZA IN SCIENZE, TECNOLOGIA E INGEGNERIA 

SEZIONE A: Descrizione dei risultati di apprendimento 

FONTI DI LEGITTIMAZIONE Raccomandazione del Parlamento Europeo e dei Consiglio 22.05.2018 

Indicazioni Nazionali 2025 

CAMPI DI ESPERIENZA DI RIFERIMENTO LA CONOSCENZA DEL MONDO (Oggetti, fenomeni, viventi – Numeri, spazio, tempo) 

CAMPI DI ESPERIENZA CONCORRENTI TUTTI 

COMPETENZE PREVISTE DALLE INDICAZIONI 2025 ABILITÀ (obiettivi In2025) CONOSCENZE ESEMPI DI COMPITI SIGNIFICATIVI 

1. Saper osservare e scoprire le connessioni esistenti in 
fenomeni come il ciclo di vita, le stagioni, i principali 
cambiamenti negli organismi animali e vegetali, le mo-
difiche degli ambienti artificiali, a partire da quelli os-
servati e conosciuti nella propria vita quotidiana.  

2. Saper collocare le proprie azioni nel tempo della gior-
nata, della settimana e dell’anno.  

3. Sapersi muovere e collocare nello spazio in autono-
mia.  

4. Operare semplici attività di raggruppamento, ordine, 
misurazione, quantificazione, confronto.  

1. Osservare con attenzione il proprio corpo, gli organi-
smi viventi, il loro ciclo di vita e il loro habitat, i feno-
meni naturali e artificiali, per riconoscere e descri-
vere i principali processi di cambiamento e le rela-
tive proprietà.  

2. Riconoscere il susseguirsi dei giorni della settimana 
e delle stagioni dell’anno.  

3. Individuare la posizione delle persone e degli oggetti 
nello spazio, imparando ad utilizzare categorie come 
sopra/sotto, avanti/dietro, destra/sinistra, lontano/vi-
cino, dentro/fuori, ecc.  

4. Osservare, descrivere, rappresentare e denominare 
semplici forme geometriche nello spazio e nel piano, 

1. Concetti temporali: (prima - dopo, 
durante, mentre) di successione, 
contemporaneità, durata. 

2. Linee del tempo. 

3. Periodizzazioni: giorno/notte; fasi 

della giornata; giorni, settimane, 

mesi, stagioni, anni. 

4. Concetti spaziali e topologici (vi-
cino, lontano, sopra, sotto, 
avanti, dietro, destra, sinistra …). 

5. Raggruppamenti. 

6. Seriazioni e ordinamenti. 

7. Serie e ritmi. 

8. Simboli, mappe e percorsi. 

Mettere su una linea del tempo le attività corrispondenti alle routine di 
una giornata.  

Costruire un calendario settimanale facendo corrispondere attività 
significative; il menu della mensa, ecc. 

Costruire un calendario del mese collocandovi rilevazioni metereolo-
giche, le assenze, ecc.; oppure attività umane tipiche del mese (es. 
dicembre = feste; febbraio = carnevale, ecc.). 

Costruire un calendario annuale raggruppando le stagioni e collo-
cando in corrispondenza delle stagioni tratti tipici dell’ambiente e delle 
attività umane. 

Confrontare foto della propria vita e storia personale e individuare tra-
sformazioni (nel corpo, negli abiti, nei giochi, nelle persone) portando 
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5. Saper riconoscere semplici forme geometriche in base 
a caratteristiche e proprietà  

 

facendo riferimento alle loro caratteristiche  

5. Raggruppare, contare, ordinare, misurare e quantifi-
care oggetti di vario genere, confrontandoli e classi-
ficandoli secondo differenti criteri condivisi.  

 

9. Figure e forme. 

10. Numeri e numerazione. 
11. Strumenti e tecniche di misura. 

12. Elementi e parti del mondo e della 
natura. 

13. Strumenti tecnologici. 

14.  Pensiero computazionale. 

i reperti per confronto e producendo una “mostra”. 

Eseguire compiti relativi alla vita quotidiana che implichino conte, at-
tribuzioni biunivoche oggetti/persone, ecc. 

Costruire modellini, oggetti, plastici, preceduti dal disegno (intenzioni 
progettuali). 

Eseguire semplici esperimenti scientifici derivanti da osservazioni e 
descrizioni, illustrarne le sequenze e verbalizzarle. 

Eseguire semplici rilevazioni statistiche (sui cibi, sulle caratteristiche 
fisiche in classe, sul tempo …). 

Raccogliere piante, oggetti e raggrupparli secondo criteri; spiegare i 
criteri; costruire semplici erbari, terrari, classificazioni degli animali 
noti secondo caratteristiche, funzioni, attributi, relazioni. 

EVIDENZE - CRITERI DI OSSERVAZIONE E VALUTA-
ZIONE 

1. Raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne identifica alcune proprietà, confronta e valuta quantità; utilizza simboli per registrarle; esegue misura-

zioni usando strumenti alla sua portata. 

2. Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana. 

3 .  Riferisce correttamente eventi del passato recente; sa dire cosa potrà succedere in un futuro immediato e prossimo.  

4. Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali, accorgendosi dei loro cambiamenti. 

5. Si interessa a macchine e strumenti tecnologici, sa scoprirne le funzioni e i possibili usi. 
6. Ha familiarità sia con le strategie del contare e dell’operare con i numeri sia con quelle necessarie per eseguire le prime misurazioni di lunghezze, pesi, e altre 

quantità.  

7. Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando termini come avanti/dietro, sopra/sotto, destra/sinistra, ecc.; segue correttamente un percorso sulla 
base di indicazioni verbali. 
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COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZA IN SCIENZE, TECNOLOGIA E INGEGNERIA 

SEZIONE B: Livelli di padronanza 

1 2 3 4 

A. Esegue in corretta sequenza operazioni che riguardano il 
proprio corpo, la cura personale, l’alimentazione e che 
seguono routine note (mettersi gli indumenti; lavarsi le 
mani, sedersi a tavola, ecc.). 

A. Esegue in autonomia le routine apprese ordinando le di-

verse azioni correttamente. 

 
 

A. Colloca correttamente nel tempo della gior-

nata le azioni abituali e le riferisce in modo 

coerente. 

 

A. Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della gior-
nata e della settimana. Colloca correttamente nel pas-
sato, presente, futuro, azioni abituali. 

B. Ordina oggetti in base a macro-caratteristiche (mette in se-
rie i cubi dal più grande al più piccolo), su indicazione 
dell’insegnante. 

B. Ordina e raggruppa spontaneamente oggetti in base a 
caratteristiche salienti e sa motivare la scelta (tutti i gio-
cattoli; i cechi grandi e quelli piccoli; i bottoni rossi e 
quelli blu …). 

B. Ordina e raggruppa oggetti in autonomia in base a 
caratteristiche e funzioni anche combinate (i bottoni 
grandi e gialli ...). 

B. Raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri 
diversi, ne identifica alcune proprietà, confronta e valuta 
quantità; utilizza simboli per registrarle; esegue misura-
zioni usando strumenti alla sua portata. 

C. Riproduce ritmi sonori. C. Riproduce ritmi sonori e grafici. 

 
C. Esegue accompagnato dell’insegnante ritmi sonori e 

riproduzioni grafiche. 
C. Esegue spontaneamente ritmi sonori e riproduzioni grafi-

che, sapendone spiegare la struttura. 

D. Costruisce torri e utilizza correttamente le costruzioni D. Esegue in autonomia incastri e costruzioni di vario tipo. 

 
D. Realizza semplici oggetti con le costruzioni, la plasti-

lina, o altro materiale, preceduti dal disegno (inten-
zione progettuale). 

D. Realizza oggetti con materiali diversi e giochi di costru-
zione in base ad attributi dati, costruisce modelli e as-
sembla manufatti tecnologici anche spontaneamente e 
in gruppo. 

E. Riconosce in una immagine gli elementi nominati dall’in-
segnante. 

E. Individua in un’immagine, con l’aiuto dell’insegnante, le 
posizioni degli elementi. 

E. Individua in una serie di elementi la loro posizione 
(primo, ultimo…). 

E. Realizza graficamente alcuni elementi collocandoli nella 
posizione indicata dall’adulto. 

F. Individua, a richiesta, grosse differenze in persone, ani-
mali, oggetti (il giovane e l’anziano; l’animale adulto e il 
cucciolo; l’albero con le foglie e quello spoglio, ecc.). 

F. Individua differenze e trasformazioni nelle persone, negli 
oggetti, nel paesaggio e pone domande sulle ragioni. 

F. Individua e motiva trasformazioni note nelle persone, 
nelle cose, nella natura. 

F. Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi 
e i loro ambienti, i fenomeni naturali, accorgendosi dei 
loro cambiamenti. 

G. Distingue fenomeni atmosferici molto diversi (piove, se-
reno, caldo, freddo…). 

G. Rappresenta graficamente fenomeni atmosferici serven-
dosi di simboli convenzionali. 

G. Opera corrispondenze biunivoche con oggetti o con 
rappresentazioni grafiche riferite fenomeni conosciuti. 

G. Opera corrispondenze biunivoche riferite a fenomeni 
conosciuti o in base ad attributi dati. 

H. Riconosce su immagini differenze e trasformazioni. 

 
H. Rappresenta graficamente differenze e trasformazioni, 

mostrando di distinguere gli elementi caratterizzanti (una 
persona anziana, un bambino, un cucciolo, un oggetto 
vecchio e rovinato, ecc.). 

H. Ordina in sequenze, e rappresenta graficamente 
differenze e trasformazioni, mostrando di distinguere 
gli elementi caratterizzanti (una persona anziana, un 
bambino, un cucciolo, un oggetto vecchio e rovinato, 
ecc.). 

H. Ordinare in sequenze, differenze e trasformazioni di 
elementi, brevi racconti o filmati. 

I. Si orienta nello spazio prossimo noto e vi si muove con 
sicurezza. 

I. Si orienta con sicurezza nello spazio dell’aula e negli 
spazi più prossimi e noti della scuola, colloca gli oggetti 
negli spazi corretti. 

I. Si orienta correttamente negli spazi di vita (casa, 
scuola, pertinenze); esegue percorsi noti; colloca cor-
rettamente oggetti negli spazi pertinenti. 

I. Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio, 
usando termini come avanti/dietro, sopra/sotto, de-
stra/sinistra, ecc.; segue correttamente un percorso 
sulla base di indicazioni verbali. 

J. Sa riferire azioni della propria esperienza. 

 
J. Sa riferire azioni della propria esperienza collocandole 

correttamente in fasi della giornata nominate dall’inse-
gnante. 

J. Colloca correttamente nel passato, presente, fu-

turo, azioni abituali. 

 

J. Colloca correttamente nel passato, presente, futuro, 
esperienze vissute a scuola a casa in contesti diversi. 

K. Riproduce inconsapevolmente nelle sue espressioni grafi-
che alcune forme geometriche. 

K. Rappresenta graficamente forme geometriche. 

 

K. Rappresenta graficamente e riconosce le princi-

pali forme geometriche (cerchio, quadrato, trian-

golo). 

 

K. Rappresenta graficamente e riconosce le forme geome-
triche utilizzandole con disinvoltura nella realizzazione 
dei suoi elaborati. 

L. Riferisce accompagnato dall’insegnante semplici espe-
rienze vissute 

L. Riferisce in autonomia esperienze vissute a scuola a 
casa … 

L. Evoca fatti ed esperienze del proprio recente passato 
ordinandoli con sufficiente coerenza 

L. Riferisce correttamente eventi del passato recente; sa 
dire cosa potrà succedere in un futuro immediato e 
prossimo. 

M. Gioca con oggetti che rappresentano quantità (pochi 
tanti…) 

M. Individua negli oggetti e nelle immagini le quantità relative 

a pochi e tanti. 

 

M. Utilizza correttamente i quantificatori uno, 

molti, pochi, nessuno. 

 

M. Ha familiarità sia con le strategie del contare e dell’ope-
rare con i numeri sia con quelle necessarie per ese-
guire le prime misurazioni di lunghezze, pesi, e altre 
quantità. 

N. Nomina i numeri N. Numera correttamente fino al 5 N. Numera correttamente entro il 10. N. Nomina le cifre e ne riconosce i simboli; numera 
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 correttamente entro il 10. 

O. Interagisce con i giochi meccanici 

 
O. Chiede spiegazioni circa il funzionamento dei giochi mec-

canici 

O. Utilizza giochi meccanici ipotizzandone il funziona-
mento. 

O. Si interessa a macchine e strumenti tecnologici, sa sco-
prirne le funzioni e i possibili usi. 

 
COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA DIGITALE 

SEZIONE A: Descrizione dei risultati di apprendimento 

FONTI DI LEGITTIMAZIONE Raccomandazione del Parlamento Europeo e dei Consiglio 22.05.2018 

Indicazioni Nazionali 2025 

CAMPI DI ESPERIENZA DI RIFERIMENTO TUTTI 

CAMPI DI ESPERIENZA CONCORRENTI TUTTI 

COMPETENZE PREVISTE DALLE INDICAZIONI 2025 ABILITÀ (obiettivi In2025) CONOSCENZE ESEMPI DI COMPITI SIGNIFICATIVI 

1. Utilizzare le nuove tecnologie per giocare, svolgere 
compiti, acquisire informazioni, con la supervisione 
dell’insegnante. 

1. Muovere correttamente il mouse e i suoi tasti. 

2. Utilizzare i tasti delle frecce direzionali, dello 
spazio, dell’invio. 

3. Individuare e aprire icone relative a comandi, 
file, cartelle … 

4. Individuare e utilizzare, su istruzioni dell’inse-
gnante, il comando “salva” per un documento 
già predisposto e nominato dal docente stesso. 

5. Eseguire giochi ed esercizi di tipo: logico, lingui-
stico, matematico, topologico, al computer. 

6. Prendere visione di lettere e forme di scrittura 
attraverso il computer. 

7. Prendere visione di numeri e realizzare nume-
razioni utilizzando il computer. 

8. Utilizzare la tastiera alfabetica e numerica una 
volta memorizzati i simboli. 

9. Visionare immagini, opere artistiche, documen-
tari. 

10. Individuare e riconoscere il simbolo di alcuni 
motori di ricerca disponibili. 

11. Individuare il microfono per la ricerca vocale. 

12. Focalizzare le parole chiave per la formulazione 
della domanda relativa alla ricerca. 

13. Nella piattaforma conoscere e utilizzare il micro-
fono la videocamera, l’icona di richiesta di pa-
rola. 

1. Il computer e i suoi usi. 

2. Mouse. 

3. Tastiera. 

4. Icone principali di Windows e di Word. 

5. Motori di ricerca 

6. Piattaforme per riunioni online 

7. Altri strumenti di comunicazione e i loro 
usi (audiovisivi, telefoni fissi e mobili). 

Tutti i compiti che possano impiegare strumenti digitali e che riguardino 
tutti i campi di esperienza. Attività dirette e specifiche per apprendere 
e consolidare le abilità tecniche di uso dei dispositivi. 

EVIDENZE - CRITERI DI OSSERVAZIONE E VALUTA-
ZIONE 

Con la supervisione e le istruzioni dell’insegnante: 

1. Utilizza il computer per attività, giochi didattici, elaborazioni grafiche 

2. Utilizza tastiera e mouse; apre icone e file. 

3. Riconosce lettere e numeri nella tastiera o in software didattici 

4. Utilizza il PC per visionare immagini, documentari, testi multimediali 

5. Utilizza il pc per ricerche e riunioni online. 
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COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA DIGITALE 

SEZIONE B: Livelli di padronanza 

1 2 3 4 

A. Assiste a rappresentazioni multimediali. A. Visiona immagini presentate dall’insegnante. A. Visiona immagini, brevi documentari, corto-
metraggi. 

A. Visiona immagini e documentari. 

B. Assiste in piccolo gruppo a giochi effettuatati al 
computer da parte di compagni più grandi. 

B. Sotto la stretta supervisione e le istruzioni 

C. precise dell’insegnante, esegue semplici giochi 
di tipo linguistico, logico, matematico, grafico al 
computer. 

B. Con precise istruzioni dell’insegnante, 

C. esegue giochi ed esercizi matematici, lin-
guistici, logici; familiarizza con lettere, parole, 
numeri. 

B. Da solo o in coppia, con la sorveglianza 

C. dell’insegnante, utilizza il computer per attività 
e giochi matematici, logici, linguistici e per ela-
borazioni grafiche, utilizzando con relativa de-
strezza il mouse per aprire icone, file, cartelle e 
per salvare. 

C. Utilizza insieme all’insegnante il mouse e le 
frecce per muoversi nello schermo. 

D. Utilizza autonomamente il mouse e le 

E. frecce per muoversi nello schermo. 
D. Utilizza la tastiera alfabetica e numerica. D. Utilizza la tastiera alfabetica e numerica e indivi-

dua le principali icone che gli servono per il la-
voro. 

D. Utilizza liberamente la tastiera e il mouse per la-
sciare segni. 

F. Riconosce in alcuni programmi le icone che gli 
consentono di lasciare un segno. 

E. Realizza semplici elaborazioni grafiche. E. Opera con lettere e numeri in esercizi di ricono-
scimento. 

E. Assiste alla ricerca di informazioni. G. Nomina e riconosce l’icona di alcuni motori di 
ricerca. 

F. Riconosce il microfono per la ricerca vocale. F. Formula domande individuando parole chiave 
per la ricerca vocale. 

F. Accompagnato assiste ad incontri virtuali. H. Accompagnato partecipa ad incontri virtuali ri-
chiamando l’attenzione dell’insegnante o dei 
compagni. 

G. Accompagnato partecipa agli incontri utiliz-
zando in autonomia il microfono per interve-
nire. 

G. Accompagnato partecipa agli incontri virtuali 
dimostrando una buona capacità di autoregola-
zione. (aspetta il proprio turno, alza la mano …) 

 
 
 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE A IMPARARE 

SEZIONE A: Descrizione dei risultati di apprendimento 

FONTI DI LEGITTIMAZIONE Raccomandazione del Parlamento Europeo e dei Consiglio 22.05.2018 
Indicazioni Nazionali 2025 

CAMPI DI ESPERIENZA DI RIFERIMENTO IL SÈ E L’ALTRO - TUTTI 

CAMPI DI ESPERIENZA CONCORRENTI TUTTI 

COMPETENZE PREVISTE DALLE INDICAZIONI 2025, 
INTEGRATE DA INDIRIZZI DELLA RACCOMANDA-
ZIONE 22.05.208 E DELLA RICERCA SU COMPE-
TENZE SOCIALI E SULL’APPRENDIMENTO 

ABILITÀ (obiettivi In2025, integrati) CONOSCENZE ESEMPI DI COMPITI SIGNIFICATIVI 

1. Sviluppare il processo di costruzione 
dell’identità personale, dell’autostima e del 

1. Imparare a dare un nome alle proprie emozioni e ai 
propri stati d’animo e riconoscere quelli altrui.  

1. Gruppi sociali riferiti all’espe-
rienza, loro ruoli e funzioni. 

A partire da immagini di persone o personaggi di fumetti che illu-

strano espressioni di sentimenti e stati d’animo, individuare i 
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senso morale.  
2. Riconoscere e valorizzare la propria storia 

personale e familiare, nel rispetto dei propri 
vissuti personali e altrui e confrontandola con 
altre esperienze culturali per sviluppare una 
comprensione più ampia della società e delle 
sue tradizioni.  

3. Riflettere, confrontarsi e discutere di vari temi 
con i pari e con gli adulti, in reciprocità.  

4. Avere cura e rispetto di sé, degli altri e 
dell’ambiente, affrontando positivamente i 
conflitti e imparando a collaborare per la riu-
scita di un compito comune.  

5. Assumere comportamenti corretti per la 
sicurezza e la propria salute. 

6. Acquisire ed interpretare l’informazione. 
7. Individuare collegamenti e relazioni; tra-

sferire in altri contesti. 
8. Organizzare il proprio apprendimento, 

individuando, scegliendo ed utilizzando 
varie fonti e varie modalità di informa-
zione. 

9. Utilizzare nell’esperienza le conoscenze 
relative alla salute, alla sicurezza, alla 
prevenzione e ai corretti stili di vita. 

2. Ricercare le prime risposte, anche fantasiose e im-
maginarie, ai grandi interrogativi sulla vita e la morte, 
la gioia e il dolore a partire dalla narrazione e dalla 
condivisione delle proprie esperienze personali.  

3. Giocare in modo costruttivo e creativo con gli altri.  

4. Gestire i piccoli conflitti fra pari e con gli adulti.  

5. Orientarsi nelle prime generalizzazioni delle catego-
rie di passato, presente e futuro.  

6. Riconoscere i principali segni della propria cultura e 
di quella espressa dalle varie formazioni sociali nel 
territorio di appartenenza  

7. Superare la dipendenza dall'adulto, assumendo ini-
ziative e portando a termine compiti e attività in au-
tonomia. 

8. Passare gradualmente da un linguaggio egocentrico 
ad un linguaggio socializzato. 

9. Rispettare i tempi degli altri. 

10. Collaborare con gli altri. 

11. Canalizzare progressivamente la propria aggressi-
vità in comportamenti socialmente accettabili. 

12. Scoprire e conoscere il proprio corpo anche in rela-
zione alla diversità sessuale. 

13. Saper aspettare dal momento della richiesta alla 
soddisfazione del bisogno. 

14. Scambiare giochi, materiali, ecc... 

15. Rispettare le norme per la sicurezza e la salute. 

16. Riconoscere l’altro diverso da sé. 

17. Rispondere a domande su un testo o su un video. 

18. Utilizzare semplici strategie di memorizzazione. 

19. Individuare semplici collegamenti tra informazioni 
contenute in testi narrati o letti dagli adulti o fil-
mati con l’esperienza vissuta o con conoscenze 
già possedute. 

20. Utilizzare le informazioni possedute per risolvere 
semplici problemi d’esperienza quotidiana legati 
al vissuto diretto. 

21. Applicare semplici strategie di organizzazione delle 
informazioni: individuare le informazioni esplicite 
principali di un testo narrativo o descrittivo narrato 
o letto dall’adulto o da un filmato. 

22. Costruire sintesi di testi, racconti o filmati attra-
verso sequenze illustrate. 

23. Riformulare un semplice testo a partire dalle se-
quenze. 

24. Compilare semplici tabelle. 

25. Individuare il materiale occorrente e i compiti da 
svolgere. sulla base delle consegne fornite 
dall’adulto. 

2. Significato della regola. 

3. Usi e costumi del proprio territorio. 

4. Conoscenza delle proprie caratteri-
stiche 

5. Semplici strategie di memorizza-
zione 

6. Schemi, tabelle, scalette. 

7. Semplici strategie di organizza-
zione del proprio tempo e del pro-
prio lavoro. 

sentimenti espressi e ipotizzare situazioni che li causano. 

 
Costruire cartelloni per illustrare il corpo umano, gli organi, le loro 

funzioni. 

 
Costruire tabelle e cartelloni per illustrare le diverse persone pre-

senti nella scuola e i loro ruoli e verbalizzare. Realizzare compiti 

e giochi di squadra e che prevedano modalità interdipendenti. 

 
Fare semplici indagini sugli usi e le tradizioni della comunità di 

vita e delle comunità di provenienza dei bambini non nativi. Alle-

stire attività manipolative e motorie (cucina, costruzione di gio-

chi, balli, ecc.) permettere a confronto le diversità. 

 
Recitare rime e filastrocche per memorizzare elenchi (tipo i gironi 

della settimana). 

 
Costruire cartelli per illustrare le routine, i turni, ecc. facendo corri-

spondere simboli convenzionali ad azioni, persone, tempi. 

Costruire mappe, schemi, “alberi”, riempire tabelle, organizzando 
informazioni note (procedure, azioni, routine, osservazioni) con 
simboli convenzionali. 
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EVIDENZE - CRITERI DI OSSERVAZIONE E VALUTA-
ZIONE 

1. Gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, confrontarsi, sostenere le proprie ragioni con adulti e bambini.  
2. Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le proprie esigenze e i propri sentimenti, sa esprimerli in modo sempre più adeguato. 
3. Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della comunità e le mette a confronto con altre. 
4. Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini e comincia e riconoscere la reciprocità di attenzione tra chi parla e chi ascolta. 
5. Si orienta nelle prime generalizzazioni di passato, presente, futuro e si muove con crescente sicurezza e autonomia negli spazi che gli sono familiari, modulando progres-

sivamente voce e movimento anche in rapporto con gli altri e con le regole condivise. 
6. Individua relazioni tra oggetti, avvenimenti (relazioni spaziali, temporali, causali, funzionali …) e le spiega. 
7. Formula ipotesi per spiegare fenomeni o fatti nuovi e sconosciuti Individua problemi e formula semplici ipotesi e procedure solutive.  
8. Ricava informazioni da spiegazioni, schemi, tabelle, filmati ... 

9. Utilizza strumenti predisposti per organizzare dati. 
 
 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE A IMPARARE 

SEZIONE B: Livelli di padronanza 

1 2 3 4 

A. Esprime i propri bisogni e le proprie esigenze con 
cenni e parole frasi, talvolta su interessamento 
dell’adulto. 

A. Si esprime attraverso enunciati minimi comprensibili; 
racconta propri vissuti con domande stimolo dell’in-
segnante. 

A. Si esprime con frasi brevi e semplici, ma struttu-
rate correttamente. Esprime sentimenti, stati 
d’animo, bisogni in modo pertinente e corretto. 

A. Sviluppa la consapevolezza dell’identità personale 
percepisce le proprie esigenze e i propri sentimenti, 
sa esprimerli in modo sempre più adeguato. 

B. Riconosce persone ed elementi appartenenti alla 
propria storia e alla realtà che lo circonda. 

B. Pone domande su di sé, sulla propria storia, sulla 
realtà. 

B. Pone domande sulla propria storia, ma 
ne 

C. racconta anche episodi che gli sono noti; conosce 
alcune tradizioni della propria comunità. 

B. Sa di avere una storia personale e familiare, 
C. conosce le tradizioni della famiglia, della comunità 

e le mette a confronto con altre. 

C. Osserva le routine della giornata su istruzioni dell’in-
segnante. 

C. Osserva le routine della giornata in autonomia. D. Osserva le ruotine della giornata in autonomia aiu-
tando anche i bambini che ne hanno bisogno. 

D. Si rende disponibile con l’insegnante nello svolgi-
mento delle routine apportando il suo contributo per-
sonale. 

D. Esplora con l’insegnante gli spazi della scuola. D. Inizia a muoversi in autonomia negli spazi che gli 
sono familiari. 

E. Si muove con crescente sicurezza e autonomia 
negli spazi che gli sono familiari. 

E. Si muove con sicurezza e autonomia negli spazi che 
gli sono familiari, modulando progressivamente 
voce e movimento anche in rapporto con gli altri e 
con le regole condivise. 

E. Con l’aiuto dell’insegnante individua alcune caratte-
ristiche del suo territorio. 

E. Il bambino individua da solo alcuni elementi del suo 
territorio. 

F. Individua alcuni segni della sua cultura e del suo 
territorio e alcune delle principali istituzioni. 

F. Riconosce i più importanti segni della sua cultura e 
del territorio, le istituzioni, i servizi pubblici, il 
funzionamento delle piccole comunità e della città. 

F. Riconosce le persone che appartengono alla fami-
glia e alla classe. 

F. Conosce i ruoli all’interno della famiglia e nella classe. G. Collabora nelle attività di gruppo e, se richiesto, 
presta aiuto 

G. Collabora proficuamente nelle attività di gruppo, aiu-
tando anche i compagni più piccoli o in difficoltà. 

G. Mette in relazione oggetti su richiesta dell’inse-
gnante (il cucchiaio sul tavolo; il peluche mamma e 
il peluche cucciolo). 

G. Nel gioco, mette spontaneamente in relazione og-
getti, spiegandone, a richiesta, la ragione. 

H. Su domande stimolo dell’insegnante, individua 

relazioni tra oggetti, tra avvenimenti e tra feno-

meni (relazioni causali; relazioni funzionali; 

relazioni topologiche, ecc.). 

H. Individua spontaneamente relazioni tra oggetti, tra 
avvenimenti e tra fenomeni (relazioni causali; rela-
zioni funzionali; relazioni topologiche, ecc.). 

H. Pone domande su operazioni da svolgere o pro-
blemi da risolvere, applicando la risposta suggerita 
dall’insegnante o dai compagni. 

H. Pone domande su operazioni da svolgere o problemi 
da risolvere, applicando la risposta suggerita dall’in-
segnante o dai compagni. 

I. Di fronte ad un avvenimento o a fenomeni cono-
sciuti è in grado di dare semplici spiegazioni; 
pone domande quando non sa darsi la 

I. Di fronte ad un avvenimento o a fenomeni naturali dà 
semplici spiegazioni; quando non sa darsi spiega-
zioni, elabora ipotesi di cui chiede conferma 
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spiegazione. all’adulto. 

I. Sfoglia libri illustrati con interesse. I. Consulta libri illustrati, e guidato dall’insegnante pone 
domande, ricava informazioni e le commenta. 

J. Consulta libri illustrati, pone domande sul loro 
contenuto, ricava informazioni, le commenta e se 
richiesto, riferisce le più semplici. 

J. Riconosce il libro illustrato, come mezzo, per rica-
vare informazioni, lo consulta esprimendo il suo pa-
rere e riferisce gli aspetti di interesse coinvol-
gendo adulti e compagni. 

J. Di fronte a situazioni o a problemi nuovi, aspetta 
l’aiuto all’adulto o l’intervento dei compagni. 

J. Di fronte a situazioni o a problemi nuovi, chiede aiuto 
all’adulto o la collaborazione dei compagni se non rie-
sce. 

K. Di fronte ad una procedura o ad un problema 
nuovi, prova le soluzioni note; se falliscono, ne 
tenta di nuove; chiede aiuto all’adulto o la colla-
borazione dei compagni se non riesce. 

K. Di fronte a problemi nuovi, ipotizza diverse soluzioni 
e chiede la collaborazione dei compagni o la con-
ferma dell’insegnante per scegliere quale applicare; 
sa dire, se richiesto, come opererà, come sta ope-
rando, come ha operato, motivando le scelte intra-
prese. 

K. Riconosce le immagini riferite ad un breve racconto. K. Mette in sequenza le immagini di una semplice storia. L. Rielabora un testo in sequenze e, viceversa, rico-
struisce un testo a partire dalle sequenze. 

L. Realizza le sequenze illustrate di una storia inventata 
da lui stesso o con i compagni. 

L. Con l’aiuto dell’insegnante utilizza semplici tabelle 
già predisposte inserendo negli appositi spazi ele-
menti conosciuti. 

L. In autonomia utilizza semplici tabelle già predisposte 
inserendo negli appositi spazi elementi conosciuti. 

M. Utilizza semplici tabelle già predisposte per orga-
nizzare dati (es. le rilevazioni meteorologiche) e ri-
cava informazioni, con l’aiuto dell’insegnante, da 
mappe, grafici, tabelle riempite. 

M. Ricava e riferisce informazioni da semplici mappe, 
diagrammi, tabelle, grafici; utilizza tabelle già predi-
sposte per organizzare dati. 
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COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA 

SEZIONE A: Descrizione dei risultati di apprendimento 

FONTI DI LEGITTIMAZIONE Raccomandazione del Parlamento Europeo e dei Consiglio 22.05.2018 

Indicazioni Nazionali 2025 

CAMPI DI ESPERIENZA DI RIFERIMENTO TUTTI 

CAMPI DI ESPERIENZA CONCORRENTI TUTTI 

COMPETENZE (mutuate dallo spirito della L. 92/19 e 
dalle Linee Guida DM 183/2024) 

ABILITÀ CONOSCENZE ESEMPI DI COMPITI SIGNIFICATIVI 

1. Riflettere sui propri diritti e sui diritti degli altri, sui 
doveri, sui valori, sulle ragioni che determinano il 
proprio comportamento. 

 
2. Riflettere, confrontarsi, ascoltare, discutere con 

gli adulti e con gli altri bambini, tenendo conto del 

proprio e dell’altrui punto di vista, delle differenze 

e rispettandoli. 

 
3. Individuare e distinguere chi è fonte di autorità e 

di responsabilità, i principali ruoli nei diversi con-

testi; alcuni fondamentali servizi presenti nel terri-

torio. 

 
4. Assumere comportamenti corretti per la sicu-

rezza, la salute propria e altrui e per il rispetto 
delle persone, delle cose, dei luoghi e dell’am-
biente; seguire le regole di comportamento e 
assumersi responsabilità. 

 
 

1. Manifestare il senso di appartenenza, rico-

noscere i compagni, le maestre, gli spazi, i 

materiali, i contesti, i ruoli. 

2. Accettare e gradualmente rispettare le regole, i 
ritmi, le turnazioni. 

3. Manifestare interesse per i membri del gruppo: 

ascoltare, prestare aiuto, interagire nella comu-

nicazione, nel gioco, nel lavoro. 

4. Riconoscere nei compagni tempi e modalità di-
verse. 

5. Scambiare giochi, materiali, ecc... 

6. Collaborare con i compagni per 

la realizzazione di un progetto 

comune. 

7. Aiutare i compagni più giovani e quelli che 

manifestano difficoltà o chiedono aiuto. 

8. Rispettare le norme per la sicurezza e la 

salute date e condivise nel gioco e nel la-

voro. 

9. Partecipare attivamente alla vita del terri-
torio. 

10. Familiarizzare con il territorio attraverso 
l'esperienza di alcune tradizioni la cono-
scenza di alcuni beni culturali. 

 

1. Gruppi sociali riferiti all’esperienza, 

loro ruoli e funzioni: scuola, vicinato, 

comunità di appartenenza (quartiere, 

Comune, parrocchia). 

2. Regole fondamentali della convi-

venza nei gruppi di appartenenza. 

3. Usi e costumi del proprio territorio, 

del Paese e di altri Paesi, (portati 

eventualmente da allievi provenienti 

da altri luoghi). 

4. Regole per la sicurezza in 

casa, a scuola, nell’am-

biente, in strada ... 

5. Regole della vita e del lavoro in classe. 

6. Diritti e doveri (la carta costituzionale). 

7. Aspetti del territorio legati all’esperienza. 

Costruire cartelloni, tabelle, mappe, servendosi di simboli 

convenzionali, per illustrare le varietà presenti in classe: caratte-

ristiche fisiche; Paese di provenienza; abitudini alimentari …; rile-

vare differenze e somiglianze presenti tra alunni. 

 
Costruire tabelle e cartelloni per illustrare le diverse persone pre-

senti nella scuola e i loro ruoli e verbalizzare. 

 
Discutere insieme e poi illustrare con simboli convenzionali le re-

gole che aiutano a vivere meglio in classe e a scuola. Verbalizzare 

le ipotesi riguardo alle conseguenze dell’inosservanza delle regole 

sulla convivenza. 

 
Realizzare compiti e giochi di squadra e che prevedano modalità 

interdipendenti. 

 

Realizzare semplici indagini sugli usi e le tradizioni della comunità di 
vita e delle comunità di provenienza dei bambini non nativi. Allestire 
attività manipolative e motorie (cucina, costruzione di giochi, balli, 
ecc.) permettere a confronto le diversità. 

EVIDENZE - CRITERI DI OSSERVAZIONE E VALUTA-
ZIONE 

1. Gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, confrontarsi, sostenere le proprie ragioni con adulti e bambini. Riflette, si confronta, discute con 

gli adulti e con gli altri bambini e comincia e riconoscere la reciprocità di attenzione tra chi parla e chi ascolta. 

2 .  Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o male, sulla giustizia, e ha raggiunto una prima consapevolezza dei 

propri diritti e doveri, delle regole del vivere insieme.  

3. Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del territorio, le istituzioni, i servizi pubblici, il funzionamento delle piccole comunità e della città. 
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COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA 

SEZIONE B: Livelli di padronanza 

1 2 3 4 

A. Interagisce con i compagni nel gioco prevalente-
mente in coppia o piccolissimo gruppo comuni-
cando mediante azioni o parole frasi. 

A. Gioca con i compagni scambiando informazioni e in-
tenzioni e stabilendo accordi nel breve periodo. 

A. Partecipa attivamente al gioco simbolico; partecipa 
con interesse alle attività collettive e alle conver-
sazioni intervenendo in modo pertinente su que-
stioni che riguardano lui stesso. 

1. Il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con 
gli altri, sa argomentare, confrontarsi, sostenere le 
proprie ragioni con adulti e bambini. 

B. Partecipa alle attività collettive mantenendo brevi 
periodi di attenzione. 

B. Partecipa alle attività collettive, apportando contributi 
utili e collaborativi, in condizione di interesse. 

B. Collabora al lavoro di gruppo. Presta aiuto ai 

compagni più piccoli o in difficoltà su sollecita-

zione dell’adulto; interagisce con i compagni 

nel gioco e nel lavoro scambiando informa-

zioni, opinioni, prendendo accordi e 

ideando attività e situazioni. 

2. Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli 
altri bambini e comincia e riconoscere la recipro-
cità di attenzione tra chi parla e chi ascolta. 

C. Osserva le routine della giornata su istruzioni dell’in-
segnante. 

C. Osserva le routine della giornata in autonomia. C. Osserva le ruotine della giornata in autonomia aiu-
tando anche i bambini che ne hanno bisogno. 

3. Si rende disponibile con l’insegnante nello svolgi-
mento delle routine apportando il suo contributo 
personale nel gruppo. 

D. Rispetta le regole di convivenza, le proprie cose, 
quelle altrui, facendo riferimento alle indicazioni e 
ai richiami solleciti dell’insegnante e in condizioni di 
tranquillità. 

D. Rispetta le proprie cose e quelle altrui, le regole nel 
gioco e nel lavoro, in condizioni di tranquillità e preve-
dibilità; recepisce le osservazioni dell’adulto. 

D. Rispetta le cose proprie e altrui e le regole nel 
gioco e nel lavoro, assumendosi la responsabilità 
delle conseguenze di comportamenti non cor-
retti contestati dall’adulto. 

4. Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, 
sulle diversità culturali, su ciò che è bene o male, 
sulla giustizia, e ha raggiunto una prima consape-
volezza dei propri diritti e doveri, delle regole del 
vivere insieme. 

E. Ascolta ciò che l’adulto dice. E. Accetta le osservazioni dell’adulto di fronte a compor-
tamenti non corretti e si impegna a modificarli. 

E. Riconosce l’autorità dell’adulto, è sensibile alle sue 
osservazioni e si impegna ad aderirvi. 

5. Riconosce e rispetta l’autorità dell’adulto chiedendo 
se necessario un parere. 

F. Accetta la vicinanza dei compagni. F. Accetta i compagni con differenze di provenienza, cul-
tura, condizione personale e stabilisce relazioni con 
loro come con gli altri compagni. 

F. Condivide giochi e attività con i compagni con dif-
ferenze di provenienza, cultura, condizione perso-
nale e stabilisce relazioni con loro come con gli 
altri compagni. 

6. Collabora nelle diverse attività della giornata e se 
necessario aiuta, i compagni con differenze di pro-
venienza, cultura, condizione personale e stabi-
lisce relazioni con loro come con gli altri compa-
gni. 

G. Di fronte ad una esperienza potenzialmente perico-
losa manifesta consapevolezza rispetto al pericolo. 

G. Distingue situazioni e comportamenti pericolosi. G. Distingue le situazioni e i comportamenti poten-

zialmente pericolosi e si impegna ad evitarli. 

7. Riconosce le situazioni e i comportamenti poten-
zialmente pericolosi e si impegna ad evitarli, infor-
mando l’insegnante e compagni su ciò che ha vi-
sto o vissuto. 

H. Con l’aiuto dell’insegnante individua in immagini e 
filmati persone di riferimento (medici, vigili del fuoco, 
sindaca, …) 

H. Individua con l’aiuto dell’insegnante alcune persone di 
riferimento del territorio (sindaco, vigili urbani, vigili del 
fuoco…). 

H. Riconosce elementi caratteristici del territorio, indi-
viduando alcuni luoghi e le persone di riferimento. 

8. Condivide con i compagni e l’insegnante momenti 
di reciproco scambio con le persone di riferimento 
del territorio. 

I. Riconosce una regola condivisa. I. Con l’aiuto dell’insegnante individuala differenza tra un 
diritto e un dovere. 

I. Osserva i propri doveri e le regole date e condivise 
nel gioco e nel lavoro. 

9. Distingue in autonomia i diritti e i doveri e le regole 
connesse all’esperienza, riconosce i diritti propri e 
altrui. 

 
 
 
 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA IMPRENDITORIALE 
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SEZIONE A: Descrizione dei risultati di apprendimento 

FONTI DI LEGITTIMAZIONE Raccomandazione del Parlamento Europeo e dei Consiglio 22.05.2018 

Indicazioni Nazionali 2025 

CAMPI DI ESPERIENZA DI RIFERI-
MENTO 

TUTTI 

CAMPI DI ESPERIENZA CONCOR-
RENTI 

TUTTI 

COMPETENZE (mutuate dalle defini-
zioni della Raccomandazione 
22.05.2018) 

ABILITÀ CONOSCENZE ESEMPI DI COMPITI SIGNIFICATIVI 

1. Effettuare valutazioni rispetto alle 

informazioni, ai compiti, al proprio 

lavoro, al contesto; valutare al-
ternative, prendere decisioni. 

2. Assumere e portare a termine 

compiti e iniziative. 

3. Pianificare e organizzare il pro-

prio lavoro; realizzare semplici 

progetti. 

4. Trovare soluzioni nuove a pro-
blemi di esperienza; adottare 
strategie di problem solving. 

1. Esprimere valutazioni rispetto ad un vis-

suto. 

2. Sostenere la propria opinione con argo-

menti semplici ma pertinenti. 

3. Giustificare le scelte con semplici spiega-

zioni. 

4. Formulare proposte di lavoro, di gioco … 

5.  Confrontare la propria idea con quella al-
trui. 

6. Conoscere i ruoli nei diversi contesti 

di vita, di gioco, di lavoro. 

7. Riconoscere semplici situazioni proble-

matiche in contesti reali d’esperienza. 

8. Formulare ipotesi di soluzione. 

9. Effettuare semplici indagini su fenomeni 

di esperienza.  

10. Organizzare dati su schemi e tabelle con 

l’aiuto dell’insegnante. 

11. Esprimere semplici giudizi su un messag-

gio, su un avvenimento… 

12. Cooperare con altri nel gioco e nel la-

voro. 

13. Ripercorrere verbalmente le fasi di un 
lavoro, di un compito, di una azione 
eseguiti. 

1. Regole della discussione. 

 
2. I ruoli e la loro funzione. 

 
3. Modalità di rappresentazione grafica (schemi, 

tabelle, grafici). 

 
4. Fasi di un’azione. 

 

5. Modalità di decisione (es: “Sei cappelli”). 

Discutere su argomenti diversi di interesse; rispettare i turni e ascol-

tare gli altri; spiegare e sostenere le proprie ragioni. 

Di fronte ad un problema sorto nel lavoro o nel gioco o predisposto 

dall’insegnante ipotizzare possibili soluzioni, attuarle e verificare. 

Prendere decisioni tra più possibilità relative a giochi, attività, ecc. e 

giustificare la decisione presa. 

“Progettare” un’attività pratica o manipolativa attraverso un disegno 

preparatorio e la rappresentazione grafica delle cose occorrenti per 

la realizzazione. 

Individuare e illustrare le fasi di una semplice procedura. 

Esprimere valutazioni sul lavoro svolto e suggerire modalità di migliora-
mento attraverso la discussione comune o il colloquio con l’insegnante. 

EVIDENZE - CRITERI DI OSSERVA-
ZIONE E VALUTAZIONE 

1. Prende iniziative di gioco e di lavoro. 

2. Collabora e partecipa alle attività collettive. 

3. Osserva situazioni e fenomeni, formula ipotesi e valutazioni.  

4. Individua semplici soluzioni a problemi di esperienza. 

5. Prende decisioni relative a giochi o a compiti, in presenza di più possibilità. 

6. Ipotizza semplici procedure o sequenze di operazioni per lo svolgimento di un compito o la realizzazione di un gioco.  

7. Esprime valutazioni sul proprio lavoro e sulle proprie azioni. 
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COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA IMPRENDITORIALE 

SEZIONE B: Livelli di padronanza 

1 2 3 4 

A. Esegue compiti impartiti dall’adulto; 
imita il lavoro o il gioco dei compagni. 

A. Esegue le consegne impartite dall’adulto e porta a 
termine i compiti affidatigli. 

A. Esegue consegne anche di una certa complessità 
e porta a termine compiti affidatigli con precisione 
e cura. 

1. Esegue consegne anche complesse e porta a ter-
mine in autonomia e affidabilità compiti affidatigli. 

B. Partecipa alle attività collettive. B. Partecipa alle attività collettive, apportando contributi 
utili e collaborativi, in condizione di interesse. 

B. Si assume spontaneamente compiti nella classe e 
li porta a termine. 

2. Si assume spontaneamente iniziative e assume 
compiti nel lavoro e nel gioco. 

C. Riconosce di essere in difficoltà. C. Riconosce problemi incontrati in contesti di espe-
rienza e pone domande su come superarli. 

C. Di fronte ad una procedura o ad un problema 
nuovi, prova le soluzioni note; se falliscono, ne 
tenta di nuove; chiede aiuto all’adulto o la colla-
borazione dei compagni, se non riesce 

3. Individua problemi di esperienza; di fronte a pro-
cedure nuove e problemi, ipotizza diverse solu-
zioni, chiede conferma all’adulto su quale sia mi-
gliore, la realizza, esprime semplici valutazioni 
sugli esiti. 

D. Accetta la presenza di altri compagni 
che giocano vicino a lui. 

D. Formula proposte di gioco ai compagni con cui è più 
affiatato. 

D. Formula proposte di lavoro e di gioco ai compagni 
e sa impartire semplici istruzioni. 

4. Sa riferire come opererà rispetto a un compito, 
come sta operando, come ha operato. 

E. Osserva con interesse un esperimento 
o un’indagine proposti dell’insegnante 

E. Osserva con interesse un esperimento o partecipa a 
un’indagine proposta dall’insegnante e chiede se non 
ha capito. 

E. Con le indicazioni dell’insegnante, compie sem-
plici indagini e utilizza semplici tabelle già predi-
sposte per organizzare i dati raccolti. 

5. Effettua semplici indagini e piccoli esperimenti an-
che con i compagni, sapendone descrivere le fasi. 

F. Opera scelte in esperienze spontanee F. Giustifica le scelte operate in esperienze spontanee 
con semplici motivazioni. 

F. Opera scelte tra due alternative, proposte in un 
compito, motivandole. 

6. Opera scelte tra diverse alternative, motivandole. 
Sostiene la propria opinione con semplici argo-
mentazioni, ascoltando anche il punto di vista di 
altri. 

G. Su domanda dell’insegnante esprime 
la sua preferenza rispetto a compiti, 
cose da fare, scelte, ecc. 

G. Spiega con frasi molto semplici e con pertinenza, pur 
con imperfetta coerenza, le proprie intenzioni ri-
guardo ad una procedura, un lavoro, un compito cui 
si accinge. 

G. Esprime semplici giudizi e valutazioni sul pro-

prio lavoro, su cose viste, su racconti, ecc. … 

7. Esprime giudizi e valutazioni sul proprio lavoro, su 
cose viste, su racconti, con motivazioni pertinenti 
e appropriate. 

H. Ascolta le opinioni dei compagni. H. Accompagnato dall’insegnante, spiega la propria opi-
nione. 

H. Sostiene la propria opinione con semplici argo-
mentazioni. 

8. Sostiene la propria opinione portando esperienze 
personali e argomentazioni pertinenti all’argo-
mento. 

I. Accompagnato, sceglie e/o riconosce 
semplici simboli riferiti a elementi cono-
sciuti (foto presenza, tempo meteorolo-
gico…) 

I. In autonomia sceglie e/o riconosce semplici simboli ri-
feriti a elementi conosciuti (foto presenza, tempo me-
teorologico…) 

I. Utilizza semplici strumenti già predisposti di orga-
nizzazione e/o rappresentazione dei dati raccolti 
(tabelle, strumenti di misurazione…) 

9. Sceglie e utilizza strumenti di organizzazione e/o 
rappresentazione dei dati raccolti. 

 
 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALI 

SEZIONE A: Descrizione dei risultati di apprendimento 

FONTI DI LEGITTIMAZIONE Raccomandazione del Parlamento Europeo e dei Consiglio 22.05.2018 

Indicazioni Nazionali 2025 

CAMPI DI ESPERIENZA DI RIFERIMENTO IMMAGINI – SUONI - COLORI 

CAMPI DI ESPERIENZA CONCORRENTI TUTTI 

COMPETENZE PREVISTE DALLE INDICA-
ZIONI 2025 

ABILITÀ (obiettivi In2025) CONOSCENZE ESEMPI DI COMPITI SIGNIFICATIVI 

1. Sapersi avvalere dei principali 
 

1. Elementi essenziali per la lettura/ascolto di Rappresentare situazioni attraverso il gioco simbolico o l’attività mimico-

mailto:direzione@filippin.it


 

DIREZIONE GENERALE 
COMUNICAZIONI pag. 26 di 265 

 

 

 PROVINCIA DELLE CONGREGAZIONE 
dei Fratelli delle scuole Cristiane 
Sede: ISTITUTI PARITARI FILIPPIN 
Via S. Giacomo 4 - 31017 Pieve del Grappa (TV) 
T. 0423 9320 - direzione@filippin.it - www.filippin.it 

 

linguaggi espressivi (musicale, arti-
stico, grafico-pittorico, plastico, au-
diovisivo, drammatico, ecc.) in di-
versi ambiti e modalità, a seconda 
dei propri talenti e potenzialità, an-
che attraverso l’utilizzo, mediato 
dall’insegnante, delle nuove tecno-
logie.  

2. Dimostrare originalità, curiosità e 
spirito di iniziativa nella produzione 
artistica, sperimentando materiali, 
strumenti e tecniche creative, anche 
impiegando ‒ con la supervisione 
dell’insegnante ‒ quelli messi a di-
sposizione dalla tecnologia.  

3. Sviluppare ed esprimere interesse 
nei confronti della fruizione di opere 
artistiche di vario genere, matu-
rando un proprio gusto estetico per-
sonale e un primo atteggiamento 
critico-riflessivo rispetto ai messaggi 
veicolati.  

4. Familiarizzare con i primi alfabeti 
musicali e i simboli di notazione in-
formale per codificare e riprodurre 
suoni, sviluppando sensibilità e inte-
resse per il paesaggio sonoro e le 
opere musicali, a partire dalla sco-
perta che tutti i suoni originano dalla 
vibrazione di oggetti. 

1. Imparare a discriminare e a riconoscere i diversi 
stimoli sensoriali.  

2. Narrare le proprie esperienze o storie inventate, 
avvalendosi di diverse modalità comunicative 
non verbali (musica, drammatizzazione, dise-
gno, pittura, fotografia, manipolazione, ecc.).  

3. Realizzare piccole produzioni artistiche (manu-
fatti, canti, musiche, danze, scenette teatrali, fil-
mati, ecc.), sperimentando le varie possibilità di 
apprendimento offerte dal proprio corpo, dalla 
propria voce e da materiali di varia natura.  

4. Partecipare ad esperienze di ascolto della mu-
sica, fruizione di opere d’arte e pratica coreutica, 
al fine di sviluppare primi interessi e gusti perso-
nali, anche sperimentando elementi musicali di 
base.  

5. Esplorare i primi alfabeti artistici, grafico-pittorici, 
plastici, musicali e audiovisivi.  

 

un’opera musicale o d’arte (pittura, architet-

tura, plastica, fotografia, film, musica) e per 

la produzione di elaborati musicali, grafici, 

plastici, visivi. 

 

2. Principali forme di espressione artistica. 

 
 

3. Tecniche di rappresentazione grafica, pla-

stica, audiovisiva, corporea. 

 

4. Gioco simbolico. 

gestuale. 

Drammatizzare situazioni, testi ascoltati. Rappresentare oggetti, ani-

mali, situazioni, storie, attraverso il disegno, la manipolazione, utiliz-

zando tecniche e materiali diversi; descrivere il prodotto. Copiare 

opere di artisti; commentare l’originale. Ascoltare brani musicali, dise-

gnarne le evocazioni emotive; muoversi a ritmo di musica. 

Produrre sequenze sonore e semplici ritmi a commento di giochi, situa-

zioni, recite e giustificarle con semplicissime argomentazioni rispetto alla 

pertinenza con la storia o la situazione. 

Esplorare il paesaggio sonoro circostante; classificare i suoni; operare 

corrispondenze tra i suoni e le possibili fonti di emissione (mac-

chine, uccelli, persone che parlano, acqua che scorre, vento, ecc.). 

Ideare semplici arie musicali spontanee con la voce per ritmare una 

rima, una filastrocca. 

Commentare verbalmente, con disegno, con attività di drammatizzazione 

spettacoli o film visti. 

Ideare semplici storie da drammatizzare, accompagnare col canto e con 
sequenze sonore o semplici sequenze musicali eseguite con strumenti 
convenzionali. 

EVIDENZE - CRITERI DI OSSERVAZIONE 
E VALUTAZIONE 

1. Comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del corpo consente. 

2 .  Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre attività manipolative; utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative. 

3 .  Esplora i primi alfabeti artistici, grafico-pittorici, plastici e le potenzialità offerte dalle tecnologie.  

4. Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di animazione …); sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione di opere d’arte. 

5 .  Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, corpo e oggetti.  

6. Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze sonoro-musicali. 

7. Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando anche i simboli di una notazione informale per codificare i suoni percepiti e riprodurli. 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALI 

SEZIONE B: Livelli di padronanza 

1 2 3 4 

A. Il bambino esprime e comunica vis-
suti attraverso il linguaggio del 
corpo. 

A. Il bambino esprime e comunica emozioni e vissuti at-
traverso il linguaggio del corpo. 

A. Il bambino esprime e comunica emozioni e vissuti at-
traverso il linguaggio del corpo e il gioco simbolico. 

A. Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, 
utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del 
corpo consente. 
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B. Esegue scarabocchi e disegni sche-
matici senza particolare finalità 
espressiva. 

B. Si esprime intenzionalmente attraverso il disegno, 
spiegando cosa voleva rappresentare. 

B. Si esprime attraverso il disegno. Si sforza di rispet-
tare i contorni definiti nella colorazione che applica 
con discreto realismo. 

B. Si esprime attraverso il disegno con intenzionalità e 
buona accuratezza. 

C. Il bambino dimostra interesse verso i 
diversi materiali proposti. 

C. Il bambino manipola con disinvoltura e piacere mate-
riali diversi. 

C. Si esprime attraverso le attività plastico- manipola-
tive con intenzionalità e buona accuratezza. 

C. Si esprime attraverso le attività plastico- manipola-
tive con intenzionalità e buona accuratezza, dimo-
strando creatività, ma anche un discreto realismo. 

D. Il bambino ha una prensione pal-
mare. 

D. Il bambino ha una prensione palmare con appoggio 
del polso. 

D. Il bambino ha un’impugnatura di tipo digitale. D. Il bambino ha un’impugnatura corretta (a pinza). 

E. Colora su aree estese di foglio. E. Usa diversi tipi di colori: matite, pennarelli, colori 

a dita, tempere… su spazi estesi di foglio e rispet-

tando sommariamente contorni definiti. 

E. Usa diverse tecniche coloristiche. E. Utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e 
creative. 

F. Dimostra interesse verso strumenti 
tecnologici 

F. Dimostra interesse verso nuovi strumenti tecnologici. F. Esplora con la supervisione dell’adulto le potenzialità 
offerte dalla tecnologia. 

F. Sperimenta in autonomia le potenzialità offerte dalle 
tecnologie. 

G. Segue spettacoli per bambini mante-
nendo l’attenzione per brevi periodi. 

G. Segue spettacoli per bambini con buon interesse per 
brevi periodi, partecipando alle vicende dei perso-
naggi. 

G. Segue spettacoli teatrali, filmati, documentari con 

interesse, partecipando alle vicende e sapendole 

riferire. 

G. Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo 
(teatrali, musicali, visivi di animazione …) svi-
luppa interesse per l’ascolto della musica. 

H. Individua immagini nominate dall’in-
segnante. 

H. Descrive immagini. H. Osserva alcune opere d’arte con interesse. e si 
esprime su di esse 

H. Esprime semplici valutazioni personali sulle opere 
d’arte osservate 

I. Riproduce suoni ascoltati e fram-
menti canori. 

I. Riproduce sequenze sonore con la voce o con mate-
riali non strutturati. 

I. Produce sequenze sonore e ritmi con la voce, con il 
corpo, con materiali non strutturati, con strumenti 
semplici. 

I. Sperimenta e combina elementi musicali di base, 
producendo semplici sequenze sonoro- musicali. 

J. Riproduce semplici ritmi sonori all'u-
nisono. 

J. Riproduce ritmi binari e ternari. J. Riproduce ritmi binari e ternari sincopati. J. È in grado di sostenere una cellula ritmica in una poli-
ritmia. 

K. Recita filastrocche. K. Riproduce semplici frasi melodiche. K. Canta semplici canzoncine. K. Canta semplici canzoncine anche in coro. 

L. Partecipa alla drammatizzazione di 
semplici storie. 

L. Partecipa con interesse al racconto di storie e alla loro 
drammatizzazione. 

L. Racconta avvenimenti e storie attraverso semplici 
drammatizzazioni e giochi simbolici. 

L. Inventa storie e sa esprimerle attraverso la dramma-
tizzazione, il disegno, la pittura e altre attività mani-
polative. 

M. Con l’aiuto dell’insegnante, individua 
all’ascolto ritmi lenti o veloci e suoni 
diversi per caratteristiche o prove-
nienza. 

M. Distingue all’ascolto, ritmi lenti o veloci e individua 
suoni di altezza diversa, con l’aiuto dell’insegnante 

M. Utilizza strumenti o simboli grafici per rappresentare 
la lunghezza di un suono (suono lungo o suono 
breve); distingue, all’ascolto, un suono alto e un 
suono basso. 

M. Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando anche i 
simboli di una notazione informale per codificare i 
suoni percepiti e riprodurli. 
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COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALI 

SEZIONE A: Descrizione dei risultati di apprendimento 

FONTI DI LEGITTIMAZIONE Raccomandazione del Parlamento Europeo e dei Consiglio 22.05.2018 

Indicazioni Nazionali 2025 

CAMPI DI ESPERIENZA DI RIFERI-
MENTO 

IL CORPO E IL MOVIMENTO 

CAMPI DI ESPERIENZA CONCOR-
RENTI 

TUTTI 

COMPETENZE PREVISTE DALLE INDI-
CAZIONI 2025 

ABILITÀ (obiettivi In2025) CONOSCENZE ESEMPI DI COMPITI SIGNIFICATIVI 

1. Maturare una prima consapevo-
lezza della propria corporeità, 
nelle sue potenzialità espres-
sive, comunicative ed artistiche.  

2. Produrre gesti, condotte, se-
quenze motorie, psico-motorie e 
coreutiche, sotto forma di movi-
menti controllati e finalizzati 
svolti individualmente o in pic-
colo gruppo, in grado di raffor-
zare la propria identità personale 
e la propria autonomia, nel ri-
spetto delle regole della buona 
convivenza civile.  

3. Orientarsi nello spazio, in rela-
zione agli altri e all’ambiente.  

4. Sviluppare un corretto e com-
pleto schema corporeo  

5. Assumere comportamenti e at-
teggiamenti rispettosi della pro-
pria salute e di quella altrui, 
avendo cura di sé e degli altri.  

 

 

1. Sapersi esprimere e comunicare attraverso il 
corpo, per migliorare le capacità percettive, la 
propriocezione chinestesica, l’equilibrio e la 
conoscenza di sé, degli altri e dell’ambiente.  

2. Sapersi orientare, muovere e coordinare con 
gli altri, provando gusto e piacere per il movi-
mento fisico e coreutico.  

3. Saper eseguire gesti e movimenti corporei 
(fino-motori e grosso-motori), attraverso espe-
rienze ludiche, psicomotorie e coreutiche, va-
lutandone il rischio e imparando a interagire 
con rispetto con gli altri.  

4. Conoscere il proprio corpo e le sue diverse 
componenti e attuare corrette pratiche quoti-
diane di cura di sé, di igiene, di alimentazione 
in vista di uno stile di vita sano e attivo, grazie 
a forme di apprendimento ludico e laborato-
riale.  

5. Saper riconoscere le principali emozioni e 
sensazioni di benessere o malessere, per ini-
ziare a gestirle in modo positivo in vista di una 
migliore crescita personale e delle relazioni 
con gli altri (famiglia, scuola, società).  

 

1. Il corpo e le differenze di genere. 

2. Regole di igiene del corpo e degli ambienti. 

3. Gli alimenti. 

4. Il movimento sicuro. 

5. I pericoli nell’ambiente e i comportamenti sicuri. 

6. Le regole dei giochi. 

7. I sensi. 

8. Principali forme di espressione corporea 

 

Individuare e disegnare il corpo e le parti guardando i 

compagni o guardandosi allo specchio; denominare parti e funzioni; ese-

guire giochi motori individuati accompagnati da giochi sonori (canzoncine, 

ritmi) per la denominazione. 

Ideare ed eseguire “danze” per esercitare diverse parti del corpo: cammi-

nate su un piede, saltellare; accompagnare una filastrocca o un ritmo 

con un gioco di mani, ecc. 

Eseguire esercizi e “danze” con attrezzi. Eseguire semplici gio-

chi di squadra, rispettando le regole date. 

In una discussione con i compagni, individuare nell’ambiente scolastico 
potenziali ed evidenti pericoli e ipotizzare comportamenti per prevenire i 
rischi; individuare comportamenti di per sé pericolosi nel gioco e nel 
movimento e suggerire il comportamento corretto.  

In una discussione di gruppo, individuare, con il supporto dell’inse-
gnante, comportamenti alimentari corretti e nocivi; fare una piccola inda-
gine sulle abitudini potenzialmente nocive presenti nel gruppo. Ipotiz-
zare una giornata di sana alimentazione (colazione, merenda, pranzo, 
merenda, cena). 

EVIDENZE - CRITERI DI OSSERVA-
ZIONE E VALUTAZIONE 1 .  Vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo ed espressivo, matura condotte che gli consentono una buona autonomia nella gestione 

della giornata a scuola.  

2. Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e adotta pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimenta-

zione. 

3 .  Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei giochi individuali e di gruppo, anche con l’uso di piccoli attrezzi ed è in grado di adattarli alle 
situazioni ambientali all’interno della scuola e all’aperto.  

4. Controlla l’esecuzione del gesto, valuta il rischio, interagisce con gli altri nei giochi di movimento, nella musica, nella danza, nella comunicazione espressiva. 
5 .  Rispetta le regole nel gioco e nel movimento, individua pericoli e rischi e li sa evitare.  
6. Riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo fermo e in movimento. 
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COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALI 

SEZIONE B: Livelli di padronanza 

1 2 3 4 

A. Si tiene pulito; chiede di accedere ai 
servizi. 

A. Si tiene pulito; osserva le principali abitudini di igiene 
personale. Si sveste e si riveste da solo con indu-
menti privi di asole, bottoni o lacci. Chiede aiuto 
all’insegnante o ai compagni se è in difficoltà. 

A. Osserva in autonomia le pratiche routinarie di igiene 
e pulizia personale. Si sveste e si riveste da solo. 

A. Il bambino vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il 
potenziale comunicativo ed espressivo, matura condotte che gli 
consentono una buona autonomia nella gestione della giornata a 
scuola. 

B. Si sveste e si riveste con l’assi-
stenza dell’adulto o di un compa-
gno; si serve da solo di cucchiaio e 
forchetta e maneggia il coltello con 
la sorveglianza dell’adulto. 

B. Mangia correttamente servendosi delle posate; 
esprime le proprie preferenze alimentari e accetta di 
provare alimenti non noti. 

B. Riconosce e sa esprimere i bisogni fisiologici; i ritmi 
del corpo, connessi anche alle routine della gior-
nata; distingue le differenze sessuali su di sé, sui 
compagni, su rappresentazioni grafiche. Mangia 
correttamente e compostamente; distingue gli ali-
menti più indicati per la salvaguardia della salute e 
accetta di mangiarli. 

B. Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze ses-
suali e di sviluppo e adotta pratiche corrette di cura di sé, di igiene 
e di sana alimentazione. 

C. Partecipa a giochi in coppia o in pic-
colissimo gruppo. 

C. Partecipa ai giochi in coppia e collettivi; interagisce 
con i compagni e rispetta le regole dei giochi in con-
dizioni di tranquillità e prevedibilità. 

C. Interagisce con gli altri compagni proficuamente, 
ideando anche giochi nuovi e prendendo accordi 
sulle regole da seguire. 

C. Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e mo-
tori, li applica nei giochi individuali e di gruppo, anche con l’uso di 
piccoli attrezzi ed è in grado di adattarli alle situazioni ambientali 
all’interno della scuola e all’aperto. 

D. Indica le parti del corpo su di sé no-
minate dall’insegnante. 

D. Indica e nomina le parti del proprio corpo e ne riferi-
sce le funzioni principali. 

D. Riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e ne 
produce semplici rappresentazioni da fermo e in 
movimento. 

D. Riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta il 
corpo fermo e in movimento. 

E. Controlla alcuni schemi motori di 
base: sedere, camminare, correre, 
rotolare. 

E. Controlla schemi motori statici e dinamici: sedere, 
camminare, saltellare, saltare, correre, rotolare, stri-
sciare. 

E. Padroneggia schemi motori statici e dinamici di 
base: sedere, camminare, saltellare, saltare, cor-
rere, rotolare, strisciare, arrampicare, stare in equili-
brio. 

E. Controlla l’esecuzione del gesto, valuta il rischio, interagisce con 
gli altri nei giochi di movimento, nella musica, nella danza, nella 
comunicazione espressiva. 

F. Evita situazioni potenzialmente peri-
colose indicate dall’insegnante o 
dai compagni. 

F. Individua alcune situazioni potenzialmente pericolose 
e le evita. 

F. Rispetta le regole in condizioni di tranquillità e ac-
cetta le osservazioni e l’arbitrato dell’adulto. Indivi-
dua situazioni pericolose presenti nell’ambiente di 
vita, le indica all’adulto e ai compagni e le evita. 

F. Rispetta le regole nei giochi e nel movimento, individua rischi pos-
sibili e li evita. 

G. Rappresenta il proprio corpo con 
espressioni grafiche essenziali. 

G. Rappresenta il proprio corpo con elementi che lo ca-
ratterizzano. 

G. Rappresenta in modo completo il proprio corpo. G. Rappresenta in modo completo il proprio corpo, sia fermo che in 
movimento, curandone i particolari. 

H. Ascolta il ritmo e osserva i compagni 
che lo seguono 

H. Sperimenta semplici ritmi attraverso il movimento. H. Segue con disinvoltura ritmi attraverso il movimento. H. Si muove accuratamente, seguendo ritmi diversi. 

I. Coordina il movimento oculo-ma-
nuale in attività grosso   motorie 

I. Controlla la coordinazione oculo-manuale in attività 
grosso-motorie; sommariamente nella manualità fine 

I. Controlla la coordinazione oculo-manuale in attività 
motorie che richiedono l’uso di attrezzi e in compiti 
di manualità fine che implicano movimenti non di 
elevata precisione (tagliare, piegare, punteggiare, 
colorare…) 

I. Controlla la coordinazione oculo-manuale e ha una buona padro-
nanza della motricità fine 

J. Riconosce su di sé e sugli altri gli or-
gani di senso nominati dall’adulto 
(bocca, mani…). 

J. Nomina gli organi di senso (bocca, mani…). J. Partecipa ad attività di ricerca e sperimenta la co-
noscenza di alcuni elementi attraverso l’uso dei cin-
que sensi. 

J. Riferisce le funzioni specifiche degli organi di senso e li utilizza 
con consapevolezza ed intenzionalità. 

K. Il bambino utilizza il corpo per espri-
mersi. 

K. Il bambino imita e riproduce movimenti attraverso 
l’uso del corpo. 

K. Il bambino sperimenta alcune forme di espres-
sione corporea. 

K. Il bambino sperimenta con disinvoltura diverse forme di espres-
sione corporea 
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CURRICOLO SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
con riferimento alle Indicazioni Nazionali 2025 e alle competenze chiave europee previste dalla 

Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 maggio 2018  
declinato nelle microabilità di ogni annualità 
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COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE 
DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: LINGUA ITALIANA 
DISCIPLINE CONCORRENTI: tutte 
 

COMPETENZE ATTESE PREVISTE DALLE INDICAZIONI NAZIONALI 2025 

ITALIANO 
COMPETENZE ALLA FINE DELLA SCUOLA PRIMARIA COMPETENZE ALLA FINE DEL PRIMO CICLO 

• Acquisire in maniera sicura l’alfabetizzazione di base e arricchire il lessico. 
La capacità di leggere e scrivere, così come di comprendere e parlare, è obiettivo fondamentale da tutti 
riconosciuto come prioritario, così come arricchire il repertorio lessicale esplorando campi semantici, si-
gnificati propri e figurati; illustrare la ricchezza polisemica delle parole, ricavare dal contesto significati 
meno noti o ignoti, esaminare sinonimi e contrari in particolare mediante esempi concreti. 

• Riflettere sulla lingua a partire dagli usi comuni. 
Iniziare la riflessione sulla lingua partendo dagli usi comuni. A partire da questi promuovere l’apprendi-
mento di conoscenze metalinguistiche, lessicali e grammaticali, sociolinguistiche e pragmatiche. 

• Comprendere, parlare, ascoltare. 
Comprendere testi ed enunciati trasmessi in forma scritta e orale, essendo in grado di identificare il senso 
globale e le informazioni particolari, gli snodi dell’argomentazione, le intenzioni dell’emittente. Essere in 
grado di condividere le proprie impressioni e le proprie idee con gli altri; maturare una buona capacità di 
ascolto: ascolto dei testi letti ad alta voce dall’insegnante e ascolto delle parole dei compagni, nel rispetto 
dei turni di parola e delle opinioni degli altri. 

• Leggere, interpretare, esporre. 
Essere in grado di comprendere un testo letto da soli o dall’insegnante, cogliendone gli elementi principali 
e le finalità (descrivere, narrare, fornire istruzioni, ecc.); con l’aiuto dell’insegnante, cominciare a capire ciò 
che caratterizza come ‘letterario’ un determinato testo. Saper riferire in merito a ciò che si è ascoltato, letto, 
studiato, anche con l’aiuto di tabelle, mappe, immagini e supporti informatici. Saper memorizzare testi 
poetici. 

• Scrivere. 
Essere in grado di applicare le conoscenze fondamentali relative all’organizzazione logico-sintattica della 
frase semplice, alle parti del discorso e ai principali connettivi; essere in grado di produrre testi di vario 
tipo, che illustrino le proprie esperienze di vita, gli oggetti, i luoghi e le persone che popolano il proprio 
ambiente, anche prendendo spunto da testi elementari (serie di immagini, trafiletti, aforismi, brevissimi 
racconti) che potranno essere sintetizzati e rielaborati; essere in grado di riassumere testi semplici in 
maniera chiara e ordinata; abituarsi ad essere precisi nella redazione di testi scritti: la naturale creatività è 
un’attitudine da difendere e coltivare, ma è bene che, quando un testo diventa ‘pubblico’, cioè quando 
viene condiviso con l’insegnante e i compagni, aderisca a certe elementari norme formali (grafia compren-
sibile, chiara strutturazione del testo, rispetto dei margini, ecc.), delle quali è necessario appropriarsi sin 
dai primi anni dell’istruzione. 

• Comprendere.  
Possedere la lingua in maniera tale da comprendere testi anche complessi; essere in grado di gerarchizzare le 
informazioni che essi trasmettono e di cogliere l’intenzione dell’emittente.  

• Ordinare le conoscenze.  
Confrontare informazioni ricavabili da più fonti, selezionando quelle ritenute più significative; riformulare in modo 
sintetico le informazioni selezionate e riorganizzarle in modo personale (liste di argomenti, riassunti, schemi, mappe, 
tabelle).  

• Riconoscere i tipi testuali.  
Imparare a riconoscere le caratteristiche dei principali tipi testuali (narrativi, poetici, drammatici, descrittivi, regolativi, 
espositivi, argomentativi).  

• Leggere e interpretare.  
Leggere autonomamente testi complessi, anche in forma integrale, comprendendo ciò che essi vogliono comunicare: 
raccontare una storia; descrivere una situazione, un carattere, un oggetto; comunicare un sentimento; dare 
un’informazione; articolare un’argomentazione.  

• Scrivere, rielaborare, riassumere.  
Scrivere in maniera corretta testi ‘liberi’ oppure testi che prendano spunto da fonti saggistiche, letterarie, figurative, 
musicali, audiovisive; descrivere una situazione, un carattere, un oggetto, un luogo in maniera appropriata; saper 
riassumere un testo producendo un elaborato adeguato alla situazione, all’argomento, allo scopo, al destinatario, e 
curato nella veste grafica. Saper parlare con gli altri di un testo dopo averlo letto, non solo mettendolo in relazione 
con la propria esperienza di vita ma anche apprezzandone l’apertura nei confronti del mondo, delle esperienze altrui, 
delle culture diverse dalla propria. 

 

 

 

 

 
SEZIONE A: Risultati di apprendimento per la scuola  primaria 
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COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE 

Fonti di legittimazione: 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 22.05.2018 
Indicazioni Nazionali 2025 

PROFILO FINALE INDICAZIONI 2025 

• Creare, esprimere e interpretare concetti, sentimenti, fatti e opinioni in forma sia orale che scritta (comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta ed espressione scritta).  

• Comprendere i punti chiave di un discorso complesso, riguardo sia temi concreti sia astratti, integrando con argomentazioni sulla base di quanto è noto.  

• Interagire adeguatamente e in modo creativo utilizzando materiali visivi, sonori e digitali e in vari contesti culturali e sociali quali istruzione e formazione, lavoro, vita domestica e tempo 
libero. 

CERTIFICAZIONE AL TERMINE DELLA 
SCUOLA PRIMARIA DM 14/2025 

• Padroneggiare la lingua di scolarizzazione in modo da comprendere enunciati, raccontare le proprie esperienze e adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni. 

OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO 
FORMATIVO AL TERMINE DELLA SCUOLA 

PRIMARIA 
INDICAZIONI 2025 

 

• Decodificare e comprendere messaggi chiave: identificare le informazioni cruciali in diversi tipi di comunicazione orale (spiegazioni, racconti, dialoghi), scritta (istruzioni, brevi testi 
informativi, storie semplici, cartelli segnaletici), non verbale (comprensione del linguaggio del corpo, delle espressioni del volto).  

• Comunicare con chiarezza ed efficacia: esprimere oralmente le proprie idee, esperienze e domande in modo logico e coerente, adattando il linguaggio al contesto e all'interlocutore.  

• Riassumere il contenuto di testi scritti: individuare i punti principali di un testo e riorganizzarli in un insieme di informazioni in grado di rendere il significato del tutto.  

• Produrre testi significativi: scrivere brevi testi (descrizioni, narrazioni, messaggi) per comunicare concetti, sentimenti, fatti e opinioni personali, rispettando la struttura di base e la 
correttezza linguistica.  

• Interagire con media diversi: utilizzare in modo consapevole immagini, video, audio e strumenti digitali di base per partecipare attivamente alle attività didattiche e per esprimersi 
creativamente.  

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONO-
SCENZE) 

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONO-
SCENZE) 

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONO-
SCENZE) 

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONO-
SCENZE) 

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONO-
SCENZE) 

FINE CLASSE PRIMA SCUOLA PRIMARIA 
FINE CLASSE SECONDA SCUOLA PRIMA-

RIA 
FINE CLASSE TERZA SCUOLA PRIMARIA FINE CLASSE QUARTA SCUOLA PRIMARIA FINE SCUOLA PRIMARIA 

Lingua e letteratura 

Alfabeto.  

• Enunciare nell’ordine convenzionale le let-
tere dell’alfabeto italiano  

• Scrivere con grafia manuale almeno in 
stampatello maiuscolo. Saper leggere i ca-
ratteri tipografici usati nei libri di testo e di 
lettura.  

Grafia dell’italiano.  

• Conoscere e scrivere correttamente al-
meno sotto dettatura i fonemi e grafemi 
complessi, es: (chi, che; ghi. ghe; sci, sce; 
gn; gl; cq, ecc.; conoscere l’uso dell’ac-
cento e dell’apostrofo; utilizzare la divi-
sione in sillabe.  

Interpunzione, segni grafici e paragrafema-
tici.  

• Riconoscere nei testi i principali segni pa-
ragrafematici. 

• Tempi e modi verbali.  

Lingua e letteratura 

Alfabeto.  

• Enunciare nell’ordine convenzionale le let-
tere dell’alfabeto italiano, integrate da al-
cune di quelle assunte da altre lingue. 

• Scrivere con grafia manuale in stampatello 
e in corsivo. Saper leggere i caratteri tipo-
grafici usati nei libri di testo e di lettura.  

Grafia dell’italiano.  

• Conoscere e scrivere correttamente i fo-
nemi e grafemi complessi, es: (chi, che; ghi. 
ghe; sci, sce; gn; gl; cq, ecc.; conoscere 
l’uso dell’accento e dell’apostrofo, distin-
guendoli l’uno dall’altro in parole note; utiliz-
zare correttamente la lettera “h”, utilizzare 
la divisione in sillabe.  

Interpunzione, segni grafici e paragrafema-
tici.  

Lingua e letteratura 

Alfabeto.  

• Enunciare nell’ordine convenzionale le 
lettere dell’alfabeto italiano integrate da 
quelle assunte da altre lingue (J, K, W, X, 
Y) per un totale di 26 lettere 

Scrittura.  

• Scrivere con grafia manuale sia in stam-
patello sia in corsivo. Saper leggere i ca-
ratteri tipografici usati nei libri di testo e di 
lettura.  

Grafia dell’italiano.  

• Scrivere e conoscere i fonemi e grafemi 
difficili per la reciproca mancata corri-
spondenza biunivoca: ad esempio cono-
scere l’uso dell’accento che distingue <è> 
verbo da <e> congiunzione, l’uso di <h> 
che distingue graficamente il verbo <ho> 
dalla congiunzione <o>; utilizzare la divi-
sione in sillabe.  

Lingua e letteratura 

Grammatica e ampliamento del lessico. Cono-
scere la grammatica per le classi di parole; dun-
que, identificare le parti del discorso, attraverso 
esercizi pratici con equilibrato ricorso a definizioni 
e classificazioni. In fase di avvio, la individua-
zione delle regole grammaticali deve svilupparsi 
partendo dalla osservazione di testi orali o scritti. 

• Riconoscere la funzione di connessione delle 
preposizioni e congiunzioni, la funzione di mo-
dificazione propria dell’avverbio.  

• Riconoscere le categorie di numero, tempo, 
persona nella variazione formale delle parole 
d’uso comune.  

• Saper riconoscere le parole composte, deri-
vate, alterate. 

• Saper impiegare nell’uso orale e scritto i voca-
boli fondamentali e quelli di alto uso in modo 
adeguato ai contesti comunicativi. 

• Saper impiegare i termini specifici noti legati 
alle discipline di studio.  

Strategie di controllo della propria produzione 
linguistica.  

Lingua e letteratura 

Grammatica e ampliamento del lessico. 
Conoscere la grammatica per le classi di pa-
role; dunque, identificare le parti del discorso, 
attraverso esercizi pratici con equilibrato ri-
corso a definizioni e classificazioni. In fase di 
avvio, la individuazione delle regole gramma-
ticali deve svilupparsi partendo dalla osserva-
zione di testi orali o scritti. 

• Riconoscere la funzione di connessione 
delle preposizioni e congiunzioni, la fun-
zione di modificazione propria dell’avver-
bio.  

• Riconoscere le categorie di numero, spa-
zio, tempo, persona nella variazione for-
male delle parole d’uso comune. 

• Saper riconoscere le parole composte, de-
rivate, alterate. 

• Saper impiegare nell’uso orale e scritto i 
vocaboli fondamentali e quelli di alto uso 
in modo adeguato ai contesti comunicativi. 

• Saper impiegare i più frequenti termini 
specifici legati alle discipline di studio.  
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• Conoscere e adoperare in modo coerente 
nella comunicazione orale i tempi e i modi 
verbali, a cominciare dall’indicativo pre-
sente, futuro semplice, passato prossimo 

Ascolto e dialogo.  

• Essere in grado di comprendere e dare 
semplici istruzioni su un’attività che lo stu-
dente conosce bene; saper interagire in 
una conversazione formulando domande e 
dando risposte pertinenti intorno ad argo-
menti di cui abbia diretta esperienza; es-
sere in grado di raccontare oralmente 
un’esperienza personale o una storia im-
maginaria rispettando l’ordine cronologico.  

 

Lettura e interpretazione.  

• Leggere in silenzio e ad alta voce; com-
prendere il significato di brevi e semplici te-
sti scritti riconoscendone, con l’aiuto di 
esempi e domande stimolo, la funzione 
(descrivere, narrare, fornire istruzioni, ec-
cetera) e individuandone gli elementi es-
senziali (personaggi, luoghi, tempi). 

 

Produzione di testi.  

• Saper produrre facili testi di tipo descrittivo 
e narrativo e brevi istruzioni. 

Memorizzazione di testi. 

• Saper memorizzare semplici testi poetici 
(brevi poesie, filastrocche, canzoni…) 

• Apprendere semplici tecniche di memoriz-
zazione di testi come mappe mentali, ritmi, 
associazioni con immagini, ecc. 

• Riconoscere nei testi i principali segni para-
grafematici e utilizzarli correttamente nella 
scrittura. 

Tempi e modi verbali.  

• Conoscere e adoperare correttamente nella 
comunicazione orale i tempi e i modi ver-
bali, a cominciare dall’indicativo presente, 
futuro semplice, imperfetto, passato pros-
simo 

Ascolto e dialogo.  

• Essere in grado di comprendere e dare 
semplici istruzioni su un’attività che lo stu-
dente conosce bene; saper interagire in una 
conversazione formulando domande e 
dando risposte pertinenti intorno ad argo-
menti di cui abbia diretta esperienza; es-
sere in grado di raccontare oralmente 
un’esperienza personale o una storia imma-
ginaria rispettando l’ordine logico e cronolo-
gico.  

 

Lettura e interpretazione.  

• Leggere in silenzio e ad alta voce; com-
prendere il significato di brevi testi scritti ri-
conoscendone la funzione (descrivere, nar-
rare, fornire istruzioni, eccetera) e indivi-
duandone gli elementi essenziali (perso-
naggi, luoghi, tempi). 

 

Produzione di testi.  

• Saper produrre facili testi di tipo descrittivo, 
narrativo e regolativo (istruzioni, ricette, re-
gole…) 

Memorizzazione di testi. 

• Saper memorizzare testi poetici (brevi poe-
sie, filastrocche, canzoni…) 

• Apprendere semplici tecniche di memoriz-
zazione di testi come mappe mentali, ritmi, 
associazioni con immagini, ecc. 

Interpunzione, segni grafici e paragrafe-
matici.  

• Usare i segni paragrafematici, nella loro 
funzione sintattica e testuale, in partico-
lare i seguenti: punto, punto e virgola, vir-
gola, due punti, virgolette per introdurre il 
discorso diretto, punto esclamativo, punto 
interrogativo e ‘a capo’; conoscere la fun-
zione dell’apostrofo come segno di eli-
sione (spesso confuso con l’accento) e le 
regole dell’accento grafico e dell’elisione.  

 

Tempi e modi verbali.  

• Conoscere e adoperare correttamente i 
tempi e i modi verbali, a cominciare 
dall’indicativo per indicare il presente, il 
futuro e le gradazioni del passato.  

 

Ascolto e dialogo.  

• Essere in grado di comprendere e dare 
semplici istruzioni su un’attività che lo stu-
dente conosce bene; saper interagire in 
una conversazione formulando domande 
e dando risposte pertinenti intorno ad ar-
gomenti di cui abbia diretta esperienza; 
essere in grado di raccontare oralmente 
un’esperienza personale o una storia im-
maginaria rispettando l’ordine logico e 
cronologico.  

 

Lettura e interpretazione.  

• Leggere in silenzio e ad alta voce; com-
prendere il significato di brevi testi scritti 
riconoscendone la funzione (descrivere, 
narrare, fornire istruzioni, eccetera) e indi-
viduandone gli elementi essenziali (per-
sonaggi, luoghi, tempi). 

 

Produzione di testi.  

• Saper registrare e organizzare dati e 
istruzioni.  

• Saper produrre facili testi di tipo descrit-
tivo e narrativo.  

• Saper adoperare i registri linguistici in maniera 
adeguata, distinguendo fra diversi registri (for-
male, colloquiale, ecc.) nei contesti noti e fa-
miliari 

• Conoscere le fondamentali convenzioni orto-
grafiche; servirsi di queste conoscenze per ri-
vedere la propria produzione scritta e correg-
gere eventuali errori.  

 
Oralità.  

• Saper comunicare in modo adeguato e diffe-
renziato in base ai diversi contesti di intera-
zione in ambiti noti e familiari. 

• Saper organizzare un semplice discorso orale 
su un tema affrontato in classe con un breve 
intervento preparato in precedenza, anche 
collettivamente. 

• Saper esporre un argomento di studio 
utilizzando una scaletta, uno schema, una 
mappa. 

 
Ascolto e dialogo.  

• Saper partecipare a una conversazione in 
maniera educata, ascoltando rispettosamente 
le opinioni dell’interlocutore e argomentando a 
propria volta in modo ordinato. 

• Riferire su esperienze personali organizzando 
il racconto in modo essenziale e chiaro, 
rispettando l’ordine logico e cronologico e 
inserendo elementi descrittivi funzionali al 
racconto. 

• Saper cogliere in una discussione le posizioni 
espresse dai compagni ed esprimere la propria 
opinione su un argomento con un breve 
intervento preparato in precedenza, anche 
collettivamente.  

 
Lettura e interpretazione dei testi letterari.  

• Leggere sia silenziosamente sia ad alta voce. 

• Comprendere il significato di semplici testi 
scritti riconoscendone la funzione (descrivere, 
narrare, fornire istruzioni, eccetera) e 
individuandone gli elementi essenziali 
(personaggi, luoghi, tempi).  

• Aver acquisito familiarità con semplici testi 
letterari, in prosa e in versi, che attivino la 
propria competenza interpretativa. 

 
Strategie di controllo della propria produ-
zione linguistica.  

• Saper adoperare i registri linguistici in ma-
niera adeguata, distinguendo fra diversi 
registri (formale, colloquiale, ecc.). 

• Conoscere le fondamentali convenzioni or-
tografiche; servirsi di queste conoscenze 
per rivedere la propria produzione scritta e 
correggere eventuali errori.  

 
Oralità.  

• Saper comunicare in modo adeguato e dif-
ferenziato in base ai diversi contesti di inte-
razione. 

• Saper organizzare un semplice discorso 
orale su un tema affrontato in classe con un 
breve intervento preparato in precedenza.  

• Saper esporre un argomento di studio 
utilizzando una scaletta o appunti.  

 
Ascolto e dialogo.  

• Saper partecipare a una conversazione in 
maniera educata, ascoltando 
rispettosamente le opinioni 
dell’interlocutore e argomentando a propria 
volta in modo ordinato. 

• Riferire su esperienze personali 
organizzando il racconto in modo 
essenziale e chiaro, rispettando l’ordine 
logico e cronologico e inserendo elementi 
descrittivi funzionali al racconto. 

• Saper cogliere in una discussione le 
posizioni espresse dai compagni ed 
esprimere la propria opinione su un 
argomento con un breve intervento 
preparato in precedenza.  

 
Lettura e interpretazione dei testi letterari.  

• Leggere sia silenziosamente sia ad alta 
voce. 

• Comprendere il significato di semplici testi 
scritti riconoscendone la funzione 
(descrivere, narrare, fornire istruzioni, 
eccetera) e individuandone gli elementi 
essenziali (personaggi, luoghi, tempi).  

• Aver acquisito familiarità con semplici testi 
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Memorizzazione di testi. 

• Saper memorizzare testi poetici. 

• Apprendere semplici tecniche di memo-
rizzazione di testi come mappe mentali, o 
rappresentate graficamente, schemi, 
ritmi, associazioni con immagini, ecc. 

• Comprendere l’importanza della componente 
sonora del linguaggio (timbro, intonazione, 
accentazione, pause) e delle figure di suono 
nei testi poetici (rime, assonanze e 
consonanze, ritmo), e sapersi servire dell’una e 
delle altre nella produzione individuale e 
collettiva di testi creativi (uno slogan, un breve 
testo in versi). 

• Essere in grado di sfruttare le informazioni 
contenute nella titolazione, nelle immagini e 
nelle didascalie per farsi un’idea del testo che 
si intende leggere.  

• Utilizzare testi diversi per farsi un’idea di un 
argomento e per trovare spunti a partire dai 
quali parlare o scrivere.  

 
Scrittura di testi argomentativi e creativi.  

• Produrre semplici testi scritti coerenti che riferi-
scano esperienze proprie o altrui (autobiogra-
fia, biografia, racconto, eccetera), esprimano 
opinioni o stati d’animo, espongano temi nella 
forma della relazione o del riassunto, diano in-
formazioni, per esempio nella forma di una let-
tera o di una e-mail 

• Saper scrivere una lettera indirizzata a destina-
tari noti, adeguando le forme espressive al de-
stinatario e alla situazione comunicativa. 

• Saper esprimere per iscritto esperienze, emo-
zioni, stati d’animo, idee sotto forma di diario. 

• Essere in grado di collaborare alla redazione di 
testi scritti a più mani in cui si fanno resoconti 
di esperienze scolastiche, si illustra un 
procedimento, si registrano opinioni su un 
argomento trattato in classe. 

letterari, in prosa e in versi, che attivino la 
propria competenza interpretativa. 

• Comprendere l’importanza della 
componente sonora del linguaggio (timbro, 
intonazione, accentazione, pause) e delle 
figure di suono nei testi poetici (rime, 
assonanze e consonanze, ritmo), e sapersi 
servire dell’una e delle altre nella 
produzione di testi creativi (uno slogan, un 
breve testo in versi). 

• Essere in grado di sfruttare le informazioni 
contenute nella titolazione, nelle immagini 
e nelle didascalie per farsi un’idea del testo 
che si intende leggere.  

• Saper leggere e confrontare informazioni 
provenienti da testi diversi per farsi un’idea 
di un argomento e per trovare spunti a 
partire dai quali parlare o scrivere.  

 
Scrittura di testi argomentativi e creativi.  

• Produrre semplici testi scritti coesi e coe-
renti che riferiscano esperienze proprie o 
altrui (autobiografia, biografia, racconto, 
eccetera), esprimano opinioni o stati 
d’animo, espongano temi nella forma della 
relazione o del riassunto, diano informa-
zioni, per esempio nella forma di una lettera 
o di una e-mail 

• Saper scrivere una lettera indirizzata a de-
stinatari noti, adeguando le forme espres-
sive al destinatario e alla situazione comu-
nicativa. 

• Saper esprimere per iscritto esperienze, 
emozioni, stati d’animo, idee sotto forma di 
diario.  

• Essere in grado di collaborare alla reda-
zione di testi scritti a più mani in cui si fanno 
resoconti di esperienze scolastiche, si illu-
stra un procedimento, si registrano opinioni 
su un argomento trattato in classe. 

Microabilità per la classe prima Microabilità per la classe seconda Microabilità per la classe terza Microabilità per la classe quarta Microabilità per la classe quinta 
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• Rispondere con comportamenti      
adeguati a richieste verbali: 

• Una sola richiesta (per favore apri la 
porta) 

• Due richieste sequenziali (prendi la ma-
tita e disegna) 

• Due richieste alternative (colora con i 
pennarelli o le matite) 

• Una richiesta espressa in forma nega-
tiva (usa i pastelli non i pennarelli)  

• Rispondere oralmente in modo ade-
guato a semplici domande:  

• Domande concrete (come ti chiami…) 

• con l’uso di nessi logici    elementari: 
perché, quando (ieri, oggi, domani) 

• Domande sul contenuto di conversa-
zioni e narrazioni (chi, quando, perché, 
dove) 

• Chiedere informazioni. 

• Riferire su argomenti noti o di interesse:  

• Un’esperienza personale in modo com-
prensibile. 

• Un’esperienza personale utilizzando gli 
indicatori spazio-temporali (prima, dopo, 
ieri, oggi, domani, sopra, sotto davanti, 
dietro, dentro, fuori.) 

• Intervenire nella conversazione:  

• Spontaneamente 

• Rispettando il turno 

• Nell’esposizione orale: 

• Pronunciare le parole in modo corretto 

• Utilizzare un lessico adeguato alla situa-
zione 

• Leggere e comprendere semplici testi 
con l’aiuto di domande guida            (chi, 
dove, quando) e/o con risposte a scelta 
multipla: brani di tipo narrativo, di conte-
nuto esperienziale (con frasi coordinate 
e soggetto esplicito) 

• Ricavare informazioni esplicite presenti 
in un testo (chi, cosa fa, come, perché…)  

• Mettere in corrispondenza testo scritto 
con immagini  

• Ricostruire un breve testo narrativo rior-
dinando le sequenze con l’aiuto di imma-
gini. 

• Rispondere oralmente in modo adeguato 
a semplici domande:  

• Domande con l’uso di nessi logici    ele-
mentari (perché, quando) 

• che implicano giudizi di valore (ti piace? 
Secondo te è meglio?) 

• ipotetiche in modo logico      anche se 
non in forma linguisticamente corretta ( ti 
piacerebbe…? Se tu fossi…?) 

• domande   sul contenuto di conversazioni 
e narrazioni (chi, quando, perché, dove) 

• Porre domande su consegne o richieste 
non capite o su termini non noti. 

• Riferisce su argomenti noti o di interesse: 

• Un’esperienza personale utilizzando gli 
indicatori spazio-temporali (prima, dopo, 
ieri, oggi, domani, mentre; sopra, sotto 
davanti, dietro, dentro, fuori. 

• Un’esperienza personale usando nessi 
causali (perché, perciò, quindi). 

• In modo sequenzialmente corretto: rac-
conti, fiabe, storie). 

• Interviene nella conversazione:  

• Rispettando il turno 

• Rispettando l’argomento 

• Formulando domande e producendo             
risposte adeguate alla situazione dialo-
gica. 

• Nell’esposizione orale: 

• Utilizzare un lessico appropriato 

• Evitare parole generiche, usare sinonimi 

• Usare aggettivi qualificativi 

• Usare indicatori spazio-temporali 

• Usare frasi strutturalmente corrette 

• Leggere e comprendere semplici testi 
con l’aiuto di domande guida (chi, dove, 
quando) e/o con risposte a scelta multi-
pla: 

• Brani di tipo narrativo, di contenuto 
esperienziale (con frasi coordinate e sog-
getto esplicito) 

• Brani di tipo descrittivo riferiti a persone, 
animali e cose* 

• Ricavare informazioni esplicite presenti in 
un testo (chi, cosa fa, come, perché…) * 

• Nei testi descrittivi individuare: * 

• Comprendere il significato del messag-
gio (comunicazioni, spiegazioni, con-
versazioni, ...) selezionando le infor-
mazioni principali e individuando lo 
scopo 

• Individuare i dati essenziali espliciti e 
impliciti 

• Comprendere brevi registrazioni e vi-
deoregistrazioni (fiabe, cartoni animati, 
documentari): individuare l'argomento, 
i dati essenziali, parafrasare  

• Riferire esperienze personali con chia-
rezza e coerenza (utilizzare corretta-
mente gli indicatori spaziali, temporali 
e i nessi logici)  

• Leggere in modo corretto, scorrevole 
ed espressivo testi di vario tipo (narra-
tivo, descrittivo, espositivo, poetico) 

• Individuare i dati essenziali espliciti  

• Riconoscere i vari tipi di testo: 
- narrativo: favola, fiaba, miti e 

leggende, racconto fantastico, 
racconto realistico, racconto 
umoristico, lettera, diario, cro-
naca, racconto d'avventura, rac-
conto fantascientifico, racconto 
dell'horror, racconto umoristico 

-  descrittivo: persone, animali, 
oggetti, ambienti, eventi 

-  pragmatico-sociale: 
- testo regolativo (ricette, norme, 

regolamenti, istruzioni varie, sim-
boli)  

- testo pratico-strumentale (avvisi, 
manifesti, telegrammi, moduli 
vari)  

- testo poetico 
- fumetto 
- giornali 
- giochi linguistici (cruciverba, 

rebus, acrostico) 

• Individuare la struttura dei vari testi: 
narrativo, descrittivo, poetico versi e 
strofe)   

• Individuare l'argomento generale e lo   
scopo principale nei vari tipi di testo   
proposti. 

• Comprendere il significato del messaggio (co-
municazioni, spiegazioni, conversazioni, ...) 
selezionando le informazioni principali e indivi-
duando lo scopo 

- Individuare i dati essenziali espliciti e impliciti 
di un testo narrativo (chi, dove, come, quando, 
perché)  

- essenziali di un testo espositivo: argomento, 
parola-chiave, nessi logici. 

• Comprendere brevi registrazioni e videoregi-
strazioni (fiabe, cartoni animati, documentari): 
individuare l'argomento, i dati essenziali, para-
frasare  

•  Individuare dati e fare inferenze  
- Individuare i dati di un testo descrittivo (ordine, 

punto di vista, dati sensoriali e legami spazio-
temporali) 

- Individuare il significato di nuovi termini in 
base al contesto  

• Intervenire nelle diverse situazioni comunica-
tive rispettando l'argomento. 

• Riferire esperienze personali con chiarezza e 
coerenza (utilizzare correttamente gli indica-
tori spaziali e temporali e i nessi logici)  

• Comprendere il significato del messaggio (co-
municazioni, spiegazioni, conversazioni...) se-
lezionando le informazioni principali e indivi-
duando lo scopo 

• Individuare i dati essenziali espliciti e impliciti 
di un testo narrativo (chi, dove, come, quando, 
perché) e di un testo espositivo: argomento, 
parola-chiave, nessi logici. 

• Comprendere brevi registrazioni e videoregi-
strazioni (fiabe, cartoni animati, documentari): 
individuare l'argomento, i dati essenziali, para-
frasare  

•  Individuare dati e fare inferenze: 
- Individuare i dati di un testo descrittivo (ordine, 

punto di vista, dati sensoriali e legami spazio-
temporali) 

- Individuare il significato di nuovi termini in 
base al contesto 

• Intervenire nelle diverse situazioni comunica-
tive rispettando l'argomento. 

• Riferire esperienze personali con chiarezza e 
coerenza (utilizzare correttamente gli indica-
tori spaziali e temporali e i nessi logici)  

• Comprendere il significato del messaggio 
(comunicazioni, spiegazioni, conversa-
zioni...) selezionando le informazioni 
principali e individuando lo scopo 

• Individuare i dati essenziali espliciti e im-
pliciti di un testo narrativo (chi, dove, 
come, quando, perché) i dati essenziali 
di un testo espositivo: argomento, pa-
rola-chiave, nessi logici, terminologia 
specifica e parafrasare 

• Comprendere brevi registrazioni e video-
registrazioni (fiabe, cartoni animati, do-
cumentari): individuare l'argomento, i 
dati essenziali, parafrasare  

•  Individuare dati e fare inferenze: 
- Individuare i dati di un testo de-

scrittivo (ordine, punto di vista, 
dati sensoriali e legami spazio-
temporali) 

-  Individuare il significato di nuovi 
termini in base al contesto  

• Intervenire nelle diverse situazioni comuni-
cative rispettando l'argomento e consi-
derando le informazioni date  

• Utilizzare diversi registri linguistici in rap-
porto alla situazione comunicativa 

•  Organizzare l'esposizione secondo 
schemi logici-riassuntivi  

•  Riferire esperienze personali con chia-
rezza e coerenza (utilizzare corretta-
mente gli indicatori spaziali e temporali 
e i nessi logici)  

•  Esprimersi con un lessico appropriato uti-
lizzando le opportunità offerte dalle va-
rie discipline  

• Leggere in modo corretto, scorrevole ed 
espressivo testi di vario tipo (narrativo, 
descrittivo, espositivo, poetico) 

• Individuare i dati essenziali espliciti ed im-
pliciti di un testo  

• Riconoscere i vari tipi di testo: 
- narrativo: favola, fiaba, miti e 

leggende, racconto fantastico, 
racconto realistico, racconto umo-
ristico, lettera, diario, cronaca, 
racconto d'avventura, racconto 
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• Comprendere il significato di semplici te-
sti regolativi eseguendone  le istruzioni 
(es. percorsi)  

• Leggere e comprendere il contenuto di 
una filastrocca individuando l’argo-
mento  

• Data una sequenza di immagini, scrivere 
un testo didascalia 

• Inventare e scrivere la conclusione di 
una storia 

• Scrivere in autonomia un breve testo 

• Riordinare semplici frasi 

• Date alcune immagini in ordine cronolo-
gico, scrivere un testo coerente 

• Scrivere le lettere controllando impugna-
tura della matita, postura del corpo, 
orientamento del segno, pressione sul 
foglio, coordinazione occhio-mano, spa-
ziatura, allineamento, ecc. 

• Leggere controllando la capacità di fis-
sare lo sguardo, limitando i movimenti 
saccadici 

• Usare correttamente sotto dettatura i di-
grammi: chi, che, gli. gn, ghi, ghe, sci, 
sce, mb, mp 

• Distinguere accento e apostrofo nella let-
tura e nella scrittura 

• Individuare e ipotizzare le parti essenziali 
mancanti in una frase per avere il senso 
compiuto (es. mancanza del verbo; 
dell’espansione diretta…) 

• Enunciare le lettere dell’alfabeto 

• Scrivere in stampatello e in corsivo 

• Riconoscere nelle frasi punto, punto e 
virgola, virgola, due punti, virgolette per 
introdurre il discorso diretto, punto 
esclamativo, punto interrogativo e ‘a 
capo’; utilizzarle correttamente sotto 
dettatura; nella scrittura utilizzare corret-
tamente almeno punto, punto interroga-
tivo, accento nelle parole note. 

• Conoscere e utilizzare in modo coerente 
nella comunicazione orale il modo indi-
cativo dei verbi nei tempi presente, pas-
sato prossimo, futuro semplice. 

• I  dati sensoriali (cosa vede, sente, tocca) 

• Informazioni sul carattere e comporta-
mento ( di persone e animali)  

• Comprendere il significato di semplici te-
sti regolativi eseguendone le istruzioni 
(percorsi, regole di gioco)  

•  Leggere e comprendere il contenuto di 
una filastrocca individuando l’argomento 
e   le informazioni esplicite 

• Leggere tabelle, schemi riassuntivi e ri-
cavarne informazioni  

• Leggere con correttezza e scorrevolezza.  

• Data una sequenza di immagini, scrivere 
un testo didascalia  

• Scrivere semplici testi narrativi relativi a 
vissuti in modo corretto, chiaro e     coe-
rente 

• Scrivere semplici testi descrittivi riferiti a 
esperienze personali e vissuti (descri-
zione dell’aula, del proprio animale, di 
una persona conosciuta) 

• Scrivere i testi di un fumetto, (date le im-
magini)  

• Scrivere racconti di esperienza quoti-
diana, fatti accaduti fiabe partendo da al-
cuni elementi dati (chi, dove, quando; ac-
cade un fatto; conclusione)  

• Ordinare le 26 lettere dell’alfabeto 

• Usare correttamente i digrammi e altri 
suoni particolari: 

• chi, che; ghi, ghe; gn, gl, sc, qu, cu, cqu, 
mp, mb;  

• Distinguere in una frase: articolo, nome, 
distinguendo: nomi di cose, di persone, di 
animali; genere e numero, aggettivi quali-
ficativi e verbo 

• Usare l’accento sotto dettatura 

• Usare l’apostrofo 

• Utilizzare correttamente la divisione in sil-
labe 

• Utilizzare correttamente sotto dettatura i 
principali segni di punteggiatura (punto, 
punto e virgola, virgola, due punti, virgo-
lette per introdurre il discorso diretto, 
punto esclamativo, punto interrogativo e 
‘a capo’; nella scrittura autonoma almeno 
punto, “a capo”, punto interrogativo, 

• Produrre testi narrativi, utilizzando la 
struttura specifica: 
- introduzione (perso-

naggi, luogo, tempo), 
parte centrale (sviluppo 
della vicenda), conclu-
sione (sequenza finale) 

- utilizzando i connettivi lo-
gici e spazio-temporali 
(perché, perciò, infine, al-
lora, mentre, …) 

• Produrre testi descrittivi di:  
- persone (età, aspetto fisico, ab-

bigliamento, hobbies, comporta-
mento, carattere) 

- animali (razza, aspetto fisico, 
comportamento, abitudini) 

- ambienti e paesaggi (parole 
dello spazio, ordine di presenta-
zione, percorso dello sguardo) 

- oggetti (collocazione, forma, 
materiali, uso…) 

• Individuare gli elementi di una situa-
zione comunicativa (emittente, 
destinatario, messaggio) 

• Individuare i rapporti semantici fra le 
parole: sinonimi, contrari 

• Ordinare le 26 lettere dell’alfabeto 

• Classificare i nomi in base a criteri dati 

• Distinguere gli articoli  

• Individuare soggetto e predicato ed 
espansioni 

• Usare correttamente, nella scrittura au-
tonoma, i digrammi e altri suoni parti-
colari: chi, che; ghi , ghe; gn , gl, sc, 
qu, cu, cqu, mp, mb 

• Usare correttamente, nella scrittura au-
tonoma, accento, apostrofo, doppie, la 
lettera “h” 

• Individuare e utilizzare correttamente 
nei verbi i tempi del modo indicativo 

• Usare i segni paragrafematici, nella 

loro funzione sintattica e testuale, in 

particolare i seguenti: punto, punto e 

virgola, virgola, due punti, virgolette per 

introdurre il discorso diretto, punto 

• Leggere in modo corretto, scorrevole ed 
espressivo testi di vario tipo (narrativo, descrit-
tivo, espositivo, poetico) 

• Individuare i dati essenziali espliciti ed impliciti 
di un testo  

• Riconoscere i vari tipi di testo: 
- narrativo: favola, fiaba, miti e leggende, rac-

conto fantastico, racconto 
-  realistico, racconto umoristico, lettera, diario, 

cronaca, racconto d'avventura, racconto fanta-
scientifico, racconto dell'horror, racconto umo-
ristico 

-  descrittivo: persone, animali, oggetti, am-
bienti, eventi 

-  espositivo: storico, geografico, scientifico  
-  pragmatico-sociale: 
- testo regolativo (ricette, norme, regolamenti, 

istruzioni varie, simboli)  
- testo pratico-strumentale (avvisi, manifesti, te-

legrammi, moduli vari)  
- testo poetico 
- fumetto 
- giornali 
- giochi linguistici (cruciverba, rebus, acro-

stico) 

• Individuare la struttura dei vari testi: narrativo, 
descrittivo, poetico (versi e strofe)  

• Individuare l'argomento generale e lo scopo 
nei vari tipi di testo proposti  

• Produrre testi narrativi:  
- introducendo parti descrittive  
- utilizzando la struttura specifica: intro-

duzione (personaggi, luogo, tempo), 
parte centrale (sviluppo della vicenda), 
conclusione (sequenza finale) 

- utilizzando i connettivi logici e spazio-
temporali (perché, perciò, infine, allora, 
mentre, …) 

• Produrre testi descrittivi di:  
- persone (età, aspetto fisico, abbigliamento, 

hobbies, comportamento, carattere) 
- animali (razza, aspetto fisico, comporta-

mento, abitudini) 
- ambienti e paesaggi (parole dello spazio, or-

dine di presentazione, percorso dello sguardo) 
- oggetti (collocazione, forma, materiali, uso…) 
-    utilizzando: dati sensoriali 

fantascientifico, racconto dell'hor-
ror, racconto umoristico 

-  descrittivo: persone, animali, 
oggetti, ambienti, eventi 

-  espositivo: storico, geografico, 
scientifico * 

-  pragmatico-sociale: 
- testo persuasivo (pubblicitario) 
- testo regolativo (ricette, norme, 

regolamenti, istruzioni varie, sim-
boli)  

- testo pratico-strumentale (avvisi, 
manifesti, telegrammi, moduli 
vari)  

- testo poetico 
-  fumetto 
- giornali 
- giochi linguistici (cruciverba, re-

bus, acrostico) 

• Individuare la struttura dei vari testi: narra-
tivo, descrittivo, espositivo, pragmatico- 
sociale, poetico (versi e strofe)  

•  Individuare l'argomento generale e lo   
scopo principale nei vari tipi di testo   
proposti  

• Produrre testi narrativi:  
- introducendo parti descrit-

tive  
- utilizzando la struttura 

specifica: introduzione 
(personaggi, luogo, 
tempo), parte centrale 
(sviluppo della vicenda), 
conclusione (sequenza fi-
nale) 

- utilizzando i connettivi logici 
e spazio-temporali (perché, 
perciò, infine, allora, men-
tre, …) 

• Produrre testi descrittivi di:  
- persone (età, aspetto fisico, ab-

bigliamento, hobbies, comporta-
mento, carattere) 

- animali (razza, abitudini, compor-
tamento) 

- ambienti e paesaggi (parole 
dello spazio, ordine di presenta-
zione, percorso dello sguardo) 
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punto esclamativo, accento e apostrofo 
nelle parole note. 

• Usare correttamente le doppie sotto det-
tatura 

• Utilizzare correttamente la lettera “h” 
sotto dettatura 

• Individuare il significato di una parola in 
base al contesto  

• Individuare in una frase il soggetto e il 
predicato 

• Dividere una frase in sintagmi 

• Espandere la frase minima in base a do-
mande (chi, che cosa, dove, come 
quando) 

• Individuare e utilizzare correttamente nei 
verbi i tempi del modo indicativo: pre-
sente, passato prossimo, futuro semplice, 
imperfetto 

 

esclamativo, punto interrogativo e ‘a 

capo’. 

• Usare i coordinati: perciò, quindi, al-

lora. 

 

- dati dinamici e statici 
- aggettivazioni 
- termini specifici 

• Operare una sintesi: ricercando, individuando 
e sottolineando le informazioni più importanti e 
significative in un testo narrativo semplice per 
struttura e linguaggio 

• Utilizzare il lessico in rapporto alla situazione 
comunicativa. 

• Individuare gli elementi di una situazione co-
municativa 

• Individuare lo scopo di una comunicazione  

• Usare in modo appropriato i segni di interpun-
zione 

• Utilizzare il dizionario  

• Individuare i rapporti semantici fra le parole: 
sinonimi, contrari, omonimi, derivati, composti, 
alterati 

• Classificare i nomi in base a criteri dati 

• Distinguere gli articoli e la loro funzione 

• Individuare nel verbo modi, tempi, persone 

• Individuare soggetto e predicato 

• Distinguere il complemento oggetto e alcuni 
complementi indiretti 

• Individuare la funzione di pronomi, congiun-
zioni, preposizioni, aggettivi, avverbi 

• Rispettare le convenzioni ortografiche 

- oggetti (collocazione, forma, ma-
teriali, uso…) 

- fenomeni, eventi (parole del 
tempo, collocazione nel tempo, 
successione cronologica, durata) 

• utilizzando -   dati sensoriali 
- dati dinamici e statici 
- aggettivazioni 
- termini specifici 

• Operare una sintesi: ricercando, indivi-
duando e sottolineando le informazioni 
più importanti e significative in un testo 
narrativo semplice per struttura e lin-
guaggio 

• Utilizzare il lessico in rapporto alla situa-
zione comunicativa 

• Produrre testi ortograficamente corretti 

• Individuare gli elementi di una situazione 
comunicativa: 

• Individuare lo scopo di una comunicazione  

• Usare in modo appropriato i segni della 
punteggiatura 

• Utilizzare il dizionario  

• Individuare i rapporti semantici fra le pa-
role: sinonimi, contrari, omonimi, deri-
vati, composti, alterati 

• Individuare le modalità della costruzione 
del lessico (prefisso, suffisso) 

• Individuare la polisemia di una parola  

• Classificare i nomi in base a criteri dati 

• Distinguere gli articoli e la loro funzione 

• Usare correttamente le varie classi di ag-
gettivi 

• Usare correttamente i pronomi 

• Individuare nel verbo modi, tempi, persone 

• Usare correttamente le voci verbali (indi-
cativo e infinito) 

• Usare correttamente preposizioni, con-
giunzioni e avverbi 

• Individuare soggetto e predicato 

• Distinguere tra predicato verbale e predi-
cato nominale 

• Distinguere il complemento oggetto e al-
cuni complementi indiretti 

• Rispettare le convenzioni ortografiche  
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CONOSCENZE FINE CLASSE TERZA 
SCUOLA PRIMARIA 

Principali strutture grammaticali della lingua italiana 

Elementi di base delle funzioni della lingua 

Lessico fondamentale per la gestione di semplici comunicazioni orali in contesti formali e informali  

Contesto, scopo, destinatario della comunicazione 

Principi essenziali di organizzazione del discorso descrittivo, narrativo, espositivo, informativo, regolativo 

Strutture essenziali dei testi narrativi, descrittivi, informativi, regolativi 

Segni paragrafrematici 

Principali connettivi logici 

Parti variabili del discorso e gli elementi principali della frase semplice. 

 

CONOSCENZE FINE SCUOLA PRIMARIA Principali strutture grammaticali della lingua italiana: modi e tempi del verbo; categorie di numero, tempo, persona; nomi (comuni, propri, alterati, derivati…), pronomi, aggettivi, articoli, preposizioni, 
avverbi e loro funzioni, segni di punteggiatura 

Struttura della frase  

Elementi di base delle funzioni della lingua 

Lessico fondamentale per la gestione di semplici comunicazioni orali in contesti formali e informali  

Contesto, scopo, destinatario della comunicazione 

Codici fondamentali della comunicazione orale, verbale e non verbale 

Principi essenziali di organizzazione del discorso descrittivo, narrativo, espositivo, argomentativo 

Strutture essenziali dei testi narrativi, espositivi, argomentativi 

Principali connettivi logici 

Varietà lessicali in rapporto ad ambiti e contesti diversi: linguaggi specifici 

Tecniche di lettura analitica e sintetica 

Tecniche di lettura espressiva 

Denotazione e connotazione 

Principali generi letterari, con particolare attenzione ai testi narrativi, descrittivi, poetici, pragmatico-sociali vicini all’esperienza dei bambini 

Uso dei dizionari 

Principali meccanismi di formazione e derivazione delle parole (parole semplici, derivate, composte, prefissi e suffissi). 
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SEZIONE A: Risultati di apprendimento per la scuola secondaria di primo grado 
 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE 

Fonti di legittimazione: 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 22.05.2018 
Indicazioni Nazionali 2025 

PROFILO FINALE INDICAZIONI 2025 

• Creare, esprimere e interpretare concetti, sentimenti, fatti e opinioni in forma sia orale che scritta (comprensione orale, espressione orale, comprensione 
scritta ed espressione scritta).  

• Comprendere i punti chiave di un discorso complesso, riguardo sia temi concreti sia astratti, integrando con argomentazioni sulla base di quanto è noto.  

• Interagire adeguatamente e in modo creativo utilizzando materiali visivi, sonori e digitali e in vari contesti culturali e sociali quali istruzione e formazione, 
lavoro, vita domestica e tempo libero. 

CERTIFICAZIONE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO DM 14/2025 

• Padroneggiare la lingua di scolarizzazione in modo da comprendere enunciati di una certa complessità, esprimere le proprie idee, adottare un registro 
linguistico appropriato alle diverse situazioni. 

OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO FORMATIVO AL TERMINE 
DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

INDICAZIONI 2025 
 

• Padroneggiare strategie di lettura e di analisi: applicare diverse tecniche di lettura (esplorativa, analitica, selettiva) per comprendere testi complessi, 
individuando lo scopo comunicativo, il destinatario, le informazioni rilevanti e il registro linguistico.  

• Interpretare il significato nel contesto: analizzare il contesto di un messaggio (scritto, orale, visivo) per ricavarne il significato implicito, cogliendo sfumature 
e intenzioni comunicative.  

• Pensare in modo flessibile: esaminare un argomento da più punti di vista, esplorare diverse strategie di risoluzione e argomentare le proprie posizioni in 
modo motivato.  

• Elaborare informazioni complesse: collegare informazioni provenienti da diverse fonti, inclusi materiali digitali non immediatamente visibili, per giungere a 
una comprensione ampia e articolata del tema studiato.  

• Comunicare in modo efficace e consapevole: organizzare il proprio vocabolario e produrre con rapidità testi orali e scritti complessi, utilizzando un lin-
guaggio preciso, ricco e appropriato al contesto.  

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONOSCENZE) OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONOSCENZE) OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONOSCENZE) 

FINE CLASSE PRIMA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO FINE CLASSE SECONDA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Lingua e letteratura  

Lessico.  

• Riconoscere le principali relazioni fra i significati delle parole (es. sinonimi 
e contrari);  

• Organizzare il lessico in famiglie lessicali;  

• Consultare il vocabolario della lingua italiana.  

L’analisi logica.  

• Esaminare e conoscere struttura e funzioni delle varie parti di una frase. 

• Saper analizzare la struttura semantica di una frase, identificando il sog-
getto, il predicato, gli oggetti (diretti e indiretti), ed eventuali altri elementi 
che la compongono.  

 

La frase e la sua struttura.  

• Riconoscere l’organizzazione logico-sintattica della frase.  

• Saper trasformare il discorso diretto in indiretto (e viceversa);  

Lingua e letteratura  

Lessico.  

• Riconoscere le principali relazioni fra i significati delle parole (sinonimi e 
contrari; iponimi e iperonimi);  

• Organizzare il lessico in famiglie lessicali;  

• Consultare in modo consapevole il vocabolario della lingua italiana.  

L’analisi logica.  

• Esaminare e conoscere struttura e funzioni delle varie parti di una frase. 
Riconoscere errori.  

• Saper analizzare la struttura semantica di una frase, identificando il sog-
getto, il predicato, gli oggetti (diretti e indiretti), gli aggettivi attributivi e al-
tri elementi che la compongono.  

 

La frase e la sua struttura.  

Lingua e letteratura  

Lessico.  

• Riconoscere le principali relazioni fra i significati delle parole (sinonimi e 
contrari; iponimi e iperonimi);  

• Organizzare il lessico in famiglie lessicali;  

• Consultare in modo consapevole il vocabolario della lingua italiana.  

L’analisi logica.  

• Esaminare e conoscere struttura e funzioni delle varie parti di una frase 
complessa. Riconoscere errori e fallacie logiche.  

• Saper analizzare la struttura semantica di una frase, identificando il sog-
getto, il predicato, gli oggetti (diretti e indiretti), gli aggettivi attributivi e tutti 
gli altri elementi che la compongono.  

 

La frase e la sua struttura.  
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• Riconoscere nel discorso, i connettivi sintattici e testuali, i segni interpun-
tivi e la loro funzione per l’articolazione informativa del testo. 

• Saper riflettere sui propri errori tipici e sugli errori comuni, segnalati dall’in-
segnante, allo scopo di imparare ad autocorreggerli nella produzione 
scritta e orale.  

Ascoltare, rielaborare, parlare.  

• Riconoscere, all’ascolto, gli elementi sonori caratteristici dei testi poetici;  

• Essere in grado di prendere semplici appunti durante una lezione e utiliz-
zarli per l’esposizione  

• Saper raccontare oralmente esperienze personali o fatti noti, selezionando 
informazioni significative in base allo scopo, ordinandole in base a un cri-
terio logico-cronologico, esplicitandole in modo chiaro adoperando un re-
gistro adeguato all’argomento e alla situazione;  

• Saper intervenire in una discussione rispettando tempi e turni di parola, te-
nendo conto del destinatario.  

Leggere, interpretare.  

• Leggere ad alta voce testi noti, adoperando l’intonazione e le pause in 
maniera tale da permettere a chi ascolta di capire;  

• Leggere silenziosamente testi di varia natura e provenienza adottando 
semplici tecniche di aiuto alla comprensione (sottolineature, note a mar-
gine, uso delle facilitazioni del testo: titoli, neretti, tabelle, figure…);  

• Ricavare informazioni da un testo per documentarsi su uno specifico argo-
mento;  

• Confrontare, su un medesimo argomento, informazioni ricavabili da più 
fonti, selezionando quelle ritenute più significative, con l’aiuto di schemi, 
domande guida e con il supporto dell’insegnante. 

• Comprendere testi letterari di vario tipo e forma (racconti, novelle, ro-
manzi, poesie, testi teatrali), letti per brani ma anche integralmente, e ri-
flettere sulle caratteristiche dei vari personaggi, sull’ambientazione spa-
ziale e temporale, sul genere cui appartiene il testo. 

Scrivere. 

• Organizzare le informazioni su un dato argomento in liste, semplici 
mappe, scalette, con l’aiuto dell’insegnante e con schemi dati. 

• Rispettare le convenzioni grafiche correnti nella redazione di testi scritti (ri-
spetto dei margini, dei titoli); scrivere testi argomentativi e creativi in ma-
niera corretta sotto il profilo ortografico e lessicale, adoperando sia carta e 
penna sia i programmi di videoscrittura;  

• Riassumere per iscritto un testo, per esempio un articolo di giornale o un 
paragrafo di un libro;  

 

• Riconoscere l’organizzazione logico-sintattica della frase, inclusa la ge-
rarchia dei costituenti;  

• Saper trasformare le frasi in interrogative, dirette e indirette, e il discorso 
diretto in indiretto (e viceversa);  

• Riconoscere le parti del discorso, i connettivi sintattici e testuali, i segni 
interpuntivi e la loro funzione per l’articolazione informativa del testo (ol-
tre a quelli già indicati per la scuola primaria, anche, i puntini di sospen-
sione, le parentesi tonde, i trattini, le virgolette, virgolette, da utilizzare 
per le citazioni, per il discorso riportato, o anche in funzione metalingui-
stica)  

• Saper riflettere sui propri errori tipici e sugli errori comuni, segnalati 
dall’insegnante, allo scopo di imparare ad autocorreggerli nella produ-
zione scritta e orale.  

Esaminare le funzioni degli atti linguistici: 

• funzioni illocutorie (descrittiva, direttiva, interrogativa, espressiva, perfor-
mativa);  

• funzioni perlocutorie.  

Ascoltare, rielaborare, parlare.  

• Riconoscere, all’ascolto, gli elementi sonori caratteristici dei testi poetici;  

• Essere in grado di prendere semplici appunti durante una lezione o una 
relazione, e di rielaborare poi questi appunti in una forma discorsiva utile 
per l’esposizione;  

• Saper raccontare oralmente esperienze personali o fatti noti, selezio-
nando informazioni significative in base allo scopo, ordinandole in base a 
un criterio logico-cronologico, esplicitandole in modo chiaro adoperando 
un registro adeguato all’argomento e alla situazione;  

• Saper intervenire in una discussione rispettando tempi e turni di parola, 
tenendo conto del destinatario ed eventualmente riformulando il proprio 
punto di vista alla luce delle reazioni degli interlocutori.  

Leggere, interpretare.  

• Leggere ad alta voce in modo espressivo testi noti, adoperando l’intona-
zione e le pause in maniera tale da permettere a chi ascolta di capire;  

• Leggere silenziosamente testi di varia natura e provenienza adottando 
semplici tecniche di aiuto alla comprensione (sottolineature, note a mar-
gine, appunti);  

• Ricavare informazioni da un testo per documentarsi su uno specifico ar-
gomento;  

• Confrontare, su un medesimo argomento, informazioni ricavabili da più 
fonti, selezionando quelle ritenute più significative, con l’aiuto di schemi, 
domande guida;  

• Comprendere testi letterari di vario tipo e forma (racconti, novelle, ro-
manzi, poesie, testi teatrali), letti per brani ma anche integralmente, e 

• Riconoscere l’organizzazione logico-sintattica della frase, inclusa la gerar-
chia dei costituenti;  

• Saper trasformare le frasi in interrogative, dirette e indirette, e il discorso di-
retto in indiretto (e viceversa);  

• Riconoscere le parti del discorso, i connettivi sintattici e testuali, tutti i segni 
interpuntivi e la loro funzione per l’articolazione informativa del testo (oltre a 
quelli già indicati per la scuola primaria, anche, i puntini di sospensione, le 
parentesi tonde e quadre, i trattini, la varietà delle virgolette, virgolette sin-
gole, inglesi, angolari “a caporale”, da utilizzare per le citazioni, per il di-
scorso riportato, o anche in funzione metalinguistica)  

• Saper riflettere sui propri errori tipici e sugli errori comuni, segnalati dall’in-
segnante, allo scopo di imparare ad autocorreggerli nella produzione scritta 
e orale.  

Esaminare le funzioni degli atti linguistici: 

• funzioni illocutorie (descrittiva, direttiva, interrogativa, espressiva, performa-
tiva);  

• funzioni perlocutorie.  

Ascoltare, rielaborare, parlare.  

• Riconoscere, all’ascolto, gli elementi sonori caratteristici dei testi poetici;  

• Essere in grado di prendere appunti durante una lezione o una relazione, e 
di rielaborare poi questi appunti in una forma discorsiva adeguata;  

• Saper raccontare oralmente esperienze personali o fatti noti, selezionando 
informazioni significative in base allo scopo, ordinandole in base a un crite-
rio logico-cronologico, esplicitandole in modo chiaro adoperando un regi-
stro adeguato all’argomento e alla situazione;  

• Saper intervenire in una discussione rispettando tempi e turni di parola, te-
nendo conto del destinatario ed eventualmente riformulando il proprio 
punto di vista alla luce delle reazioni degli interlocutori.  

Leggere, interpretare.  

• Leggere ad alta voce in modo espressivo testi noti, adoperando l’intona-
zione e le pause in maniera tale da permettere a chi ascolta di capire;  

• Leggere silenziosamente testi di varia natura e provenienza adottando 
semplici tecniche di aiuto alla comprensione (sottolineature, note a mar-
gine, appunti);  

• Ricavare informazioni da un testo per documentarsi su uno specifico argo-
mento;  

• Confrontare, su un medesimo argomento, informazioni ricavabili da più 
fonti, selezionando quelle ritenute più significative;  

• Comprendere testi letterari di vario tipo e forma (racconti, novelle, romanzi, 
poesie, testi teatrali), letti per brani ma anche integralmente, e riflettere 
sulle caratteristiche dei vari personaggi, sull’ambientazione spaziale e 
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riflettere sulle caratteristiche dei vari personaggi, sull’ambientazione spa-
ziale e temporale, sul genere cui appartiene il testo. 

Scrivere. 

• Organizzare le informazioni su un dato argomento in liste, mappe, sca-
lette, con schemi dati;  

• Rispettare le convenzioni grafiche correnti nella redazione di testi scritti 
(rispetto dei margini, dell’impaginazione, dei titoli); scrivere testi argo-
mentativi e creativi in maniera corretta sotto il profilo ortografico, morfo-
sintattico e lessicale, adoperando sia carta e penna sia i programmi di vi-
deoscrittura;  

• Riassumere per iscritto un testo, per esempio un articolo di giornale o un 
paragrafo di un libro;  

• Adoperare, nei propri testi, parti di testi prodotti da altri sotto forma di ci-
tazione esplicita. 

temporale, sul genere cui appartiene il testo e sulle tecniche impiegate 
dall’autore, senza però eccessi analitici e nomenclatori.  

Scrivere. 

• Organizzare le informazioni su un dato argomento in liste, mappe, scalette;  

• Rispettare le convenzioni grafiche correnti nella redazione di testi scritti (ri-
spetto dei margini, dell’impaginazione, dei titoli); scrivere testi argomentativi 
e creativi in maniera corretta sotto il profilo ortografico, morfosintattico e 
lessicale, adoperando sia carta e penna sia i programmi di videoscrittura;  

• Riassumere per iscritto un testo, per esempio un articolo di giornale o un 
paragrafo di un libro;  

• Adoperare, nei propri testi, parti di testi prodotti da altri sotto forma di cita-
zione esplicita o di parafrasi. 

Microabilità per la classe prima secondaria primo grado Microabilità per la classe seconda secondaria primo grado Microabilità per la classe terza secondaria primo grado 

• Comprendere il significato del messaggio (comunicazioni, spiegazioni, 
conversazioni, ...) selezionando le informazioni, individuando argo-
mento, scopo 

• Individuare i dati essenziali espliciti e impliciti di un testo narrativo; i dati 
essenziali di un testo espositivo: argomento, parola-chiave, nessi logici, 
terminologia specifica e parafrasare; individuare la struttura essenziale 
del testo argomentativo; in un testo descrittivo separare i dati denotativi 
dai dati connotativi. 

• Comprendere testi provenienti da registrazioni e videoregistrazioni (fic-
tion, notiziari, documentari): individuare l'argomento, le informazioni 
principali, lo scopo, parafrasare  

• Individuare dati e fare inferenze: 
- Individuare i dati di un testo descrittivo (ordine, punto di vista, dati 

sensoriali, connotazioni e denotazioni e legami spazio-temporali) 
- Individuare le informazioni presenti in un testo regolativo (regola-

mento, istruzioni, prescrizioni…) 
-  Individuare il significato di nuovi termini in base al contesto  

• Intervenire nelle diverse situazioni comunicative in modo pertinente, 
considerando le informazioni date, i punti di vista e gli interventi altrui 

• Utilizzare diversi registri linguistici in rapporto alla situazione comunica-
tiva 

• Organizzare l'esposizione secondo schemi logici-riassuntivi, utilizzando 
anche strumenti di supporto (mappe, scalette…) 

• Riferire esperienze personali in modo esaustivo, con chiarezza e coe-
renza (utilizzare correttamente gli indicatori spaziali e temporali e i 
nessi logici, riferire i fatti in relazione allo scopo e al contesto)  

• Esprimersi con un lessico appropriato, utilizzando termini specifici dei 
diversi ambiti e in modo pertinente rispetto al contesto e allo scopo. 

• Comprendere il significato del messaggio (comunicazioni, spiegazioni, 
conversazioni, ...) selezionando le informazioni, individuando argo-
mento e scopo 

• Utilizzare tecniche di organizzazione e recupero delle informazioni: 
semplici appunti, scalette, riassunti, schemi.  

• Individuare i dati essenziali espliciti e impliciti di un testo narrativo; i 
dati essenziali di un testo espositivo: argomento, parola-chiave, nessi 
logici, terminologia specifica e parafrasare; individuare la struttura es-
senziale del testo argomentativo; in un testo descrittivo separare i dati 
denotativi dai dati connotativi. 

• Comprendere testi provenienti da registrazioni e videoregistrazioni 
(fiction, notiziari, documentari): individuare l'argomento, le informa-
zioni principali, lo scopo, riferirne i contenuti essenziali. 

• Individuare dati e fare inferenze: 
- Individuare i dati di un testo descrittivo (ordine, punto di vista, 

dati sensoriali, connotazioni e denotazioni e legami spazio-tem-
porali) 

- Individuare le informazioni presenti in un testo regolativo (rego-
lamento, istruzioni, prescrizioni…) 

- Individuare in una argomentazione la tesi e i dati a favore 
- Individuare il significato di nuovi termini in base al contesto  

• Intervenire nelle diverse situazioni comunicative in modo pertinente, 
considerando le informazioni date, i punti di vista e gli interventi altrui 

• Utilizzare diversi registri linguistici in rapporto alla situazione comuni-
cativa 

• Organizzare l'esposizione secondo schemi logici-riassuntivi, utiliz-
zando anche strumenti di supporto (mappe, scalette…) 

• Comprendere il significato del messaggio (comunicazioni, spiegazioni, 
conversazioni, ...) selezionando le informazioni, individuando argomento, 
scopo, registro comunicativo 

• Utilizzare tecniche di organizzazione e recupero delle informazioni: sem-
plici appunti, scalette, riassunti, schemi.  

• Individuare i dati espliciti e impliciti di un testo narrativo; i dati essenziali 
di un testo espositivo: argomento, parola-chiave, nessi logici, terminolo-
gia specifica e riferirne i contenuti principali; individuare la struttura es-
senziale del testo argomentativo; in un testo descrittivo separare i dati 
denotativi dai dati connotativi. 

• Comprendere testi provenienti da registrazioni e videoregistrazioni (fic-
tion, notiziari, documentari): individuare l'argomento, le informazioni prin-
cipali, lo scopo, riferirne i contenuti essenziali per la comprensione e la 
ricostruzione del significato da parte di altri. 

• Individuare dati e fare inferenze: 
- Individuare i dati di un testo descrittivo (ordine, punto di vista, dati 

sensoriali, connotazioni e denotazioni e legami spazio-temporali) 
- Individuare le informazioni presenti in un testo regolativo (regola-

mento, istruzioni, prescrizioni…) e precisarne lo scopo 
- Individuare in una argomentazione la tesi, i dati a favore, la con-

clusione ed esprimere valutazione sulla loro congruità 
- Individuare il significato di nuovi termini in base al contesto  

• Intervenire nelle diverse situazioni comunicative in modo pertinente, con-
siderando le informazioni date, i punti di vista e gli interventi altrui 

• Utilizzare diversi registri linguistici in rapporto alla situazione comunica-
tiva 

• Organizzare l'esposizione secondo schemi logici-riassuntivi, utilizzando 
anche strumenti di supporto (mappe, scalette…) 
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• Leggere in modo corretto, scorrevole ed espressivo testi di vario tipo 
(narrativo, descrittivo, espositivo, poetico) 

• Individuare dati espliciti ed impliciti di un testo  

• Riconoscere i vari tipi di testo: 
- narrativo: favola, fiaba, miti e leggende, racconto fantastico, rac-

conto realistico, racconto umoristico, lettera, diario, cronaca, rac-
conto d'avventura, racconto fantascientifico, racconto dell'horror, 
racconto umoristico 

-  descrittivo: persone, animali, oggetti, ambienti, eventi 
-  espositivo: storico, geografico, scientifico * 
-  pragmatico-sociale: 
- testo persuasivo (pubblicitario) 
- testo regolativo (ricette, norme, regolamenti, istruzioni varie, sim-

boli)  
- testo pratico-strumentale (avvisi, manifesti, telegrammi, moduli 

vari)  
- argomentativo 
- testo poetico 
- fumetto 
- giornali 
- giochi linguistici (cruciverba, rebus, acrostico) 

• Individuare la struttura dei vari testi: narrativo, descrittivo, espositivo, 
pragmatico- sociale, argomentativo, poetico (versi e strofe)  

•  Individuare l'argomento, lo   scopo, le informazioni nei vari tipi di testo   
proposti  

• Produrre testi narrativi:  
- introducendo parti descrittive  
- utilizzando la struttura specifica: introduzione (perso-

naggi, luogo, tempo), parte centrale (sviluppo della vi-
cenda), conclusione (sequenza finale) 

- utilizzando i connettivi logici e spazio-temporali (perché, per-
ciò, infine, allora, mentre, …) 

• Produrre testi descrittivi di:  
- persone (età, aspetto fisico, abbigliamento, hobbies, comporta-

mento, carattere) 
- animali (razza, abitudini, comportamento) 
- ambienti e paesaggi (parole dello spazio, ordine di presenta-

zione, percorso dello sguardo) 
- oggetti (collocazione, forma, materiali, uso…) 
- fenomeni, eventi (parole del tempo, collocazione nel tempo, suc-

cessione cronologica, durata) 

• utilizzando -   dati sensoriali 
- dati dinamici e statici 
- aggettivazioni 
- termini specifici 
- connotazioni 

• Riferire fatti in modo esaustivo, con chiarezza e coerenza (utilizzare 
correttamente gli indicatori spaziali e temporali e i nessi logici, riferire i 
fatti in relazione allo scopo e al contesto) 

• Esprimersi con un lessico appropriato, utilizzando termini specifici dei 
diversi ambiti e in modo pertinente rispetto al contesto e allo scopo. 

• Leggere in modo corretto, scorrevole ed espressivo testi di vario tipo 
(narrativo, descrittivo, espositivo, poetico) 

• Individuare dati espliciti ed impliciti di un testo  

• Utilizzare tecniche di organizzazione e recupero delle informazioni da 
testi scritti: sottolineature, parole chiave, appunti a margine; utilizzo 
delle facilitazioni (figure, evidenziazioni, schemi, riquadrature…); rea-
lizzare schemi, riassunti, scalette, mappe e servirsene per il ripasso e 
l’esposizione. 

• Riconoscere i vari tipi di testo: 
- narrativo: favola, fiaba, miti e leggende, racconto fantastico, 

racconto realistico, racconto umoristico, lettera, diario, cronaca, 
racconto d'avventura, racconto fantascientifico, racconto 
dell'horror, racconto umoristico 

- descrittivo: persone, animali, oggetti, ambienti, eventi 
- espositivo: storico, geografico, scientifico  
- pragmatico-sociale: 
- testo persuasivo (pubblicitario) 
- testo regolativo (ricette, norme, regolamenti, istruzioni varie, 

simboli)  
- testo pratico-strumentale (avvisi, manifesti, telegrammi, moduli 

vari)  
- argomentativo 
- testo poetico 
- fumetto 
- giornali 
- giochi linguistici (cruciverba, rebus, acrostico) 

• Individuare la struttura dei vari testi: narrativo, descrittivo, espositivo, 
pragmatico- sociale, argomentativo, poetico (versi e strofe)  

• Individuare l'argomento, lo   scopo, le informazioni nei vari tipi di testo   
proposti  

• Produrre testi narrativi:  
- introducendo parti descrittive  
- utilizzando la struttura specifica: introduzione (perso-

naggi, luogo, tempo), parte centrale (sviluppo della vi-
cenda), conclusione (sequenza finale) 

- utilizzando i connettivi logici e spazio-temporali (perché, 
perciò, infine, allora, mentre, …) 

• Produrre testi descrittivi di:  
- persone (età, aspetto fisico, abbigliamento, hobbies, comporta-

mento, carattere) 
- animali (razza, abitudini, comportamento) 

• Riferire fatti in modo esaustivo, con chiarezza e coerenza (utilizzare cor-
rettamente gli indicatori spaziali e temporali e i nessi logici, riferire i fatti 
in relazione allo scopo e al contesto) 

• Esprimersi con un lessico appropriato, utilizzando termini specifici dei di-
versi ambiti e in modo pertinente rispetto al contesto e allo scopo. 

• Leggere in modo corretto, scorrevole ed espressivo testi di vario tipo 
(narrativo, descrittivo, espositivo, poetico) 

• Individuare dati espliciti ed impliciti di un testo  

• Utilizzare tecniche di organizzazione e recupero delle informazioni da te-
sti scritti: sottolineature, parole chiave, appunti a margine; utilizzo delle 
facilitazioni (figure, evidenziazioni, schemi, riquadrature…); realizzare 
schemi, riassunti, scalette, mappe e servirsene per il ripasso e l’esposi-
zione. 

• Riconoscere i vari tipi di testo: 
- narrativo: favola, fiaba, miti e leggende, racconto fantastico, rac-

conto realistico, racconto umoristico, lettera, diario, cronaca, rac-
conto d'avventura, racconto fantascientifico, racconto dell'horror, 
racconto umoristico 

- descrittivo: persone, animali, oggetti, ambienti, eventi 
- espositivo: storico, geografico, scientifico  
- pragmatico-sociale: 
- testo persuasivo (pubblicitario) 
- testo regolativo (ricette, norme, regolamenti, istruzioni varie, sim-

boli)  
- testo pratico-strumentale (avvisi, manifesti, telegrammi, moduli 

vari)  
- argomentativo 
- testo poetico 
- fumetto 
- giornali 
- giochi linguistici (cruciverba, rebus, acrostico) 

• Individuare la struttura dei vari testi: narrativo, descrittivo, espositivo, 
pragmatico- sociale, argomentativo, poetico (versi e strofe)  

• Individuare l'argomento, lo   scopo, le informazioni nei vari tipi di testo   
proposti  

• Produrre testi narrativi:  
- introducendo parti descrittive  
- utilizzando la struttura specifica: introduzione (personaggi, 

luogo, tempo), parte centrale (sviluppo della vicenda), con-
clusione (sequenza finale) 

- utilizzando i connettivi logici e spazio-temporali (perché, per-
ciò, infine, allora, mentre, …) 

• Produrre testi descrittivi di:  
- persone (età, aspetto fisico, abbigliamento, hobbies, comporta-

mento, carattere) 
- animali (razza, abitudini, comportamento) 
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• Produrre semplici testi regolativi per usi di esperienza: ricette, regola-
menti per i giochi o per la classe; istruzioni 

• Operare una sintesi: ricercando, individuando e sottolineando le infor-
mazioni più importanti e significative in un testo narrativo e di un sem-
plice testo espositivo 

• Utilizzare tecniche di revisione del testo, anche con il supporto di pro-
grammi di scrittura 

• Utilizzare il lessico in rapporto alla situazione comunicativa 

• Produrre testi ortograficamente corretti 

• Individuare destinatari, scopo, contesto, registro di una comunicazione  

• Usare in modo appropriato i segni della punteggiatura 

• Utilizzare il dizionario  

• Individuare e utilizzare nei testi e nelle comunicazioni i rapporti seman-
tici fra le parole: sinonimi, contrari, omonimi, derivati, composti, alterati 

• Individuare le modalità della costruzione del lessico (es. prefisso, suf-
fisso) e utilizzarli nella produzione scritta; organizzare il lessico in fami-
glie di parole 

• Individuare la polisemia di una parola  

• Classificare i nomi in base a criteri dati 

• Distinguere gli articoli e la loro funzione 

• Usare correttamente le varie classi di aggettivi 

• Usare correttamente i pronomi 

• Individuare e utilizzare correttamente nel verbo modi, tempi, persone, 
forme (attiva, passiva, riflessiva) 

• Usare correttamente preposizioni, congiunzioni e avverbi 

• Individuare soggetto e predicato 

• Distinguere tra predicato verbale e predicato nominale 

• Distinguere il complemento oggetto e alcuni complementi indiretti 

• Rispettare le convenzioni ortografiche 

- ambienti e paesaggi (parole dello spazio, ordine di presenta-
zione, percorso dello sguardo) 

- oggetti (collocazione, forma, materiali, uso…) 
- fenomeni, eventi (parole del tempo, collocazione nel tempo, 

successione cronologica, durata) 

• utilizzando -   dati sensoriali 
- dati dinamici e statici 
- aggettivazioni 
- termini specifici 
- connotazioni 

• Produrre semplici testi regolativi per usi di esperienza: ricette, regola-
menti per i giochi o per la classe; istruzioni 

• Produrre testi argomentativi rispettandone la struttura essenziale: 
presentare la tesi, le argomentazioni a favore utilizzando semplici dati 
o riferendosi a esperienze, concludere 

• Operare una sintesi: ricercando, individuando e sottolineando le infor-
mazioni più importanti e significative in un testo narrativo e di un sem-
plice testo espositivo 

• Utilizzare tecniche di revisione del testo, anche con il supporto di pro-
grammi di scrittura 

• Utilizzare il lessico in rapporto alla situazione comunicativa 

• Produrre testi ortograficamente corretti 

• Individuare destinatari, scopo, contesto, registro di una comunica-
zione  

• Usare in modo appropriato i segni della punteggiatura 

• Utilizzare dizionari linguistici, etimologici, dei sinonimi e contrari, enci-
clopedici 

• Individuare e utilizzare nei testi e nelle comunicazioni i rapporti se-
mantici fra le parole: sinonimi, contrari, omonimi, derivati, composti, 
alterati 

• Individuare le modalità della costruzione del lessico (es. prefisso, suf-
fisso, parole composte) e utilizzarli nella produzione scritta 

• Individuare la polisemia di una parola  

• Classificare i nomi in base a criteri dati 

• Distinguere gli articoli e la loro funzione 

• Usare correttamente le varie classi di aggettivi 

• Usare correttamente i pronomi 

• Individuare e utilizzare correttamente nel verbo modi, tempi, persone, 
forme (attiva, passiva, riflessiva) 

• Usare correttamente preposizioni, congiunzioni e avverbi 

• Individuare soggetto e predicato 

• Distinguere tra predicato verbale e predicato nominale 

• Distinguere il complemento oggetto e alcuni complementi indiretti 

• Rispettare le convenzioni ortografiche; utilizzare la corretta organizza-
zione morfosintattica nella scrittura e nelle comunicazioni orali di tipo 
formale 

- ambienti e paesaggi (parole dello spazio, ordine di presenta-
zione, percorso dello sguardo) 

- oggetti (collocazione, forma, materiali, uso…) 
- fenomeni, eventi (parole del tempo, collocazione nel tempo, suc-

cessione cronologica, durata) 

• utilizzando -   dati sensoriali 
- dati dinamici e statici 
- aggettivazioni 
- termini specifici 
- connotazioni 

• Produrre semplici testi regolativi per usi di esperienza: ricette, regola-
menti per i giochi o per la classe; istruzioni 

• Produrre testi informativi ed espositivi: relazioni, rapporti di esperimenti, 
schede illustrative …. anche utilizzando supporti tecnologici e software 
specifici (power point, semplici ipertesti…) 

• Produrre testi argomentativi rispettandone la struttura essenziale: pre-
sentare la tesi, le argomentazioni a favore utilizzando semplici dati o rife-
rendosi a esperienze, inserire qualche tesi contraria, concludere 

• Operare una sintesi: ricercando, individuando e sottolineando le informa-
zioni più importanti e significative in un testo narrativo e di un semplice 
testo espositivo 

• Utilizzare tecniche di revisione del testo, anche con il supporto di pro-
grammi di scrittura 

• Utilizzare il lessico in rapporto alla situazione comunicativa 

• Produrre testi ortograficamente corretti 

• Individuare destinatari, scopo, contesto, registro di una comunicazione  

• Usare in modo appropriato i segni della punteggiatura 

• Utilizzare dizionari linguistici, etimologici, dei sinonimi e contrari, enciclo-
pedici 

• Individuare e utilizzare nei testi e nelle comunicazioni i rapporti semantici 
fra le parole: sinonimi, contrari, omonimi, derivati, composti, alterati 

• Individuare le modalità della costruzione del lessico (es. prefisso, suf-
fisso, parole composte) e utilizzarli nella produzione scritta 

• Individuare e utilizzare figure retoriche e tecniche narrative (anafore, ca-
tafore, similitudini, metafore, iperboli…) 

• Individuare la polisemia di una parola  

• Ricercare l’etimologia di parole e la derivazione da altre lingue di termini 
ed espressioni 

• Ricercare e utilizzare espressioni gergali, proverbiali, provenienti dall’uso 
comune, dalla cultura popolare e da modelli letterari 

• Classificare i nomi in base a criteri dati 

• Distinguere gli articoli e la loro funzione 

• Usare correttamente le varie classi di aggettivi 

• Usare correttamente i pronomi 

• Individuare e utilizzare correttamente nel verbo modi, tempi, persone, 
forme (attiva, passiva, riflessiva) 

• Usare correttamente preposizioni, congiunzioni e avverbi 
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• Individuare nell’organizzazione della frase, principali, coordinate, su-
bordinate. 

• Individuare soggetto e predicato 

• Distinguere tra predicato verbale e predicato nominale 

• Distinguere il complemento oggetto e i complementi indiretti, precisan-
done la funzione 

• Rispettare le convenzioni ortografiche; utilizzare la corretta organizza-
zione morfosintattica nella scrittura e nelle comunicazioni orali di tipo for-
male 

• Individuare nell’organizzazione della frase, principali, coordinate, subor-
dinate. 

CONOSCENZE FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO Principali strutture grammaticali della lingua italiana; parti del discorso; struttura della frase 

Elementi di base delle funzioni della lingua 

Lessico fondamentale per la gestione di semplici comunicazioni orali in contesti formali e informali 

Contesto, scopo, destinatario della comunicazione 

Codici fondamentali della comunicazione orale, verbale e non verbale 

Principi di organizzazione del discorso descrittivo, narrativo, espositivo, argomentativo 

Strutture essenziali dei testi narrativi, espositivi, argomentativi 

Principali connettivi logici 

Varietà lessicali in rapporto ad ambiti e contesti diversi 

Tecniche di lettura analitica e sintetica 

Tecniche di lettura espressiva 

Denotazione e connotazione 

Principali generi letterari, con particolare attenzione alla tradizione letteraria italiana 

Contesto storico di riferimento di autori e opere 

Elementi strutturali di un testo scritto coerente e coeso 

Uso dei dizionari 

Modalità tecniche delle diverse forme di produzione scritta: riassunto, lettera, relazioni, ecc. 

Fasi della produzione scritta: pianificazione, stesura, revisione 

Tecniche di comprensione del testo scritto (sottolineature, scalette, schemi, ecc.) 

Tecniche di organizzazione del testo orale e scritto: appunti, sintesi, mappe, schemi… 

 
  

mailto:direzione@filippin.it


 

DIREZIONE GENERALE 
COMUNICAZIONI pag. 45 di 265 

 

 

 PROVINCIA DELLE CONGREGAZIONE 
dei Fratelli delle scuole Cristiane 
Sede: ISTITUTI PARITARI FILIPPIN 
Via S. Giacomo 4 - 31017 Pieve del Grappa (TV) 
T. 0423 9320 - direzione@filippin.it - www.filippin.it 

 

SEZIONE B: Evidenze e compiti significativi 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE 

EVIDENZE- – CRITERI PER LA VALUTAZIONE 
 

COMPITI SIGNIFICATIVI 

PRIMARIA 
Partecipa a scambi comunicativi (conversazione, discussione di classe o di gruppo) 
con compagni e insegnanti rispettando il turno e formulando messaggi chiari e perti-
nenti, in un registro il più possibile adeguato alla situazione.  
Ascolta e comprende testi orali "diretti" o "trasmessi" dai media cogliendone il 
senso, le informazioni principali e lo scopo. 
Legge e comprende testi di vario tipo, continui e non continui, ne individua il senso 
globale e le informazioni principali, utilizzando strategie di lettura adeguate agli scopi.  
Utilizza abilità funzionali allo studio: individua nei testi scritti informazioni utili per 
l'apprendimento di un argomento dato e le mette in relazione; le sintetizza, in funzione 
anche dell'esposizione orale; acquisisce un primo nucleo di terminologia specifica.  
Legge testi di vario genere facenti parte della letteratura per l'infanzia, sia a voce 
alta sia in lettura silenziosa e autonoma e formula su di essi giudizi personali.  
Scrive testi corretti ortograficamente, chiari e coerenti, legati all'esperienza e alle 
diverse occasioni di scrittura che la scuola offre; rielabora testi parafrasandoli, com-
pletandoli, trasformandoli. 
Capisce e utilizza nell'uso orale e scritto i vocaboli fondamentali e quelli di alto 
uso; capisce e utilizza i più frequenti termini specifici legati alle discipline di 
studio. 
Riflette sui testi propri e altrui per cogliere regolarità morfosintattiche e caratte-
ristiche del lessico; riconosce che le diverse scelte linguistiche sono correlate alla 
varietà di situazioni comunicative. 
È consapevole che nella comunicazione sono usate varietà diverse di lingua e 
lingue differenti (plurilinguismo). 

Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative 
all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice, alle parti del discorso (o 
categorie lessicali) e ai principali connettivi. 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Interagisce in modo efficace in diverse situazioni comunicative, attraverso 
modalità dialogiche sempre rispettose delle idee degli altri; utilizza il dialogo, 
oltre che come strumento comunicativo, per apprendere informazioni ed 
elaborare opinioni su problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali.  

Usa la comunicazione orale per collaborare con gli altri, ad esempio nella 
realizzazione di giochi o prodotti, nell’elaborazione di progetti e nella formula-
zione di giudizi su problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali (argomen-
tazione) 
Ascolta e comprende testi di vario tipo "diretti" e "trasmessi" dai media, 
riconoscendone la fonte, il tema, le informazioni e la loro gerarchia, l'intenzione 
dell'emittente. 
Espone oralmente all'insegnante e ai compagni argomenti di studio e di 
ricerca, anche avvalendosi di supporti specifici (schemi, mappe, presentazioni 
al computer, ecc.). 
Usa manuali delle discipline o testi divulgativi (continui, non continui e misti) 
nelle attività di studio personali e collaborative, per ricercare, raccogliere e riela-
borare dati, informazioni e concetti; costruisce sulla base di quanto letto testi 
o presentazioni con l’utilizzo di strumenti tradizionali e informatici. 
Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici, teatrali) e comincia a co-
struirne un'interpretazione, collaborando con compagni e insegnanti. 
Scrive correttamente testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, 
regolativo, argomentativo) adeguati a situazione, argomento, scopo, destinata-
rio.  
Produce testi multimediali, utilizzando in modo efficace l’accostamento dei lin-
guaggi verbali con quelli iconici e sonori.  
Comprende e usa in modo appropriato le parole del vocabolario di base 
(fondamentale; di alto uso; di alta disponibilità).  
Riconosce e usa termini specialistici in base ai campi di discorso. 
Adatta opportunamente i registri informale e formale in base alla situazione 
comunicativa e agli interlocutori, realizzando scelte lessicali adeguate. 
Riconosce il rapporto tra varietà linguistiche/lingue diverse (plurilinguismo) 
e il loro uso nello spazio geografico, sociale e comunicativo  

Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali 
relative al lessico, alla morfologia, all’organizzazione logico-sintattica 
della frase semplice e complessa, ai connettivi testuali; utilizza le cono-
scenze metalinguistiche per comprendere con maggior precisione i si-
gnificati dei testi e per correggere i propri scritti. 

ESEMPI: 
Osservare ed analizzare comunicazioni tra interlocutori diversi (con fil-
mati o conversazioni in classe con griglia di osservazione) rilevando 
contesto, scopo, destinatario della comunicazione e registro utilizzato e 
farne oggetto di spiegazione 

Analizzare testi comunicativi particolari, come es. il testo pubblicitario o 
il notiziario e rilevarne le caratteristiche lessicali, di struttura, di organiz-
zazione; produrne a propria volta. 

Realizzare tornei di argomentazione rispettando la struttura del testo e 
argomentando su tesi conformi rispetto al proprio pensiero 

Effettuare comunicazioni verbali e/o scritte, in contesti significativi sco-
lastici ed extrascolastici, ad esempio: 

visite a istituzioni, interviste a persone;  
spiegazioni effettuate in pubblico, esposizioni; relazioni su un 
compito svolto, un evento, ecc.; 
moderare una riunione, un’assemblea o un lavoro di gruppo;  
dare istruzioni ad altri; eseguire istruzioni altrui;  
narrare, recitare testi in contesti significativi (spettacoli, letture 
pubbliche, letture a bambini più giovani o ad anziani…) 

Individuare, selezionare e riferire informazioni da testi diversi continui e 
non continui e organizzarli in sintesi  

Produrre testi per diversi scopi comunicativi, anche utilizzando a com-
plemento canali e supporti diversi (musica, immagini, tecnologie), col 
supporto dell’insegnante: 

narrazioni di genere diverso, poesie, testi per convincere (tesi, 
argomentazioni, pubblicità) 
esposizioni, relazioni, presentazioni 
manuali di istruzioni di semplici manufatti costruiti 
regolamenti di giochi, della classe, della scuola 
lettere non formali e formali per scopi diversi 
lettere informali e formali 
modulistica legata all’esperienza concreta 
 

Redigere, nell’ambito di compiti più ampi, opuscoli informativi, pieghevoli, 
semplici guide da distribuire anche alla cittadinanza (es. sulla raccolta dif-
ferenziata; sui beni culturali della città, sulle corrette abitudini alimentari…) 
 
Predisporre schede informative a corredo di mostre, esposizioni, organiz-
zate nell’ambito di attività scolastiche o per fare conoscere beni culturali 
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SEZIONE C: Livelli di padronanza  

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE 

LIVELLI DI PADRONANZA 

1 
 

2 
 

3 
 

4 
 

5 
 

Interagisce in modo pertinente nelle conversa-
zioni ed esprime in modo coerente esperienze 
e vissuti, con l’aiuto di domande stimolo 

Ascolta testi di tipo narrativo e di semplice in-
formazione raccontati o letti dall’insegnante, ri-
ferendone l’argomento principale. 
Espone oralmente all'insegnante e ai compagni 
argomenti appresi da esperienze, testi sentiti in 
modo comprensibile e coerente, con l’aiuto di 
domande stimolo. 
Legge semplici testi di vario genere ricavan-
done le principali informazioni esplicite. 
Scrive semplici testi narrativi relativi a espe-
rienze dirette e concrete, costituiti da una o più 
frasi minime. 
Comprende e usa in modo appropriato le pa-
role del vocabolario fondamentale relativo alla 
quotidianità. 
Applica in situazioni diverse le conoscenze re-
lative al lessico, alla morfologia, alla sintassi 
fondamentali da permettergli una comunica-
zione comprensibile e coerente. 

Memorizza semplici testi adeguati all’età: brevi 
messaggi in prosa (es. messaggi di auguri, di 
felicitazioni, ecc.; piccole parti di drammatizza-
zioni) e in versi (canzoni, poesie, filastrocche. 

Interagisce nelle diverse comunica-
zioni in modo pertinente, rispettando il 
turno della conversazione. 
Ascolta testi di tipo diverso letti, rac-
contati o trasmessi dai media, rife-
rendo l’argomento e le informazioni 
principali. 
Espone oralmente argomenti appresi 
dall’esperienza e dallo studio, in modo 
coerente e relativamente esauriente, 
anche con l’aiuto di domande stimolo 
o di scalette e schemi-guida. 
Legge in modo corretto e scorrevole 
testi di vario genere; ne comprende il 
significato e ne ricava informazioni che 
sa riferire. 
Utilizza alcune abilità funzionali allo 
studio, come le facilitazioni presenti 
nel testo e l’uso a scopo di rinforzo e 
recupero di schemi, mappe e tabelle 
già predisposte. Sa riferire il contenuto 
generale di quanto letto e studiato. 
Legge semplici testi di letteratura per 
l’infanzia; ne sa riferire l’argomento, gli 
avvenimenti principali ed esprime un 
giudizio personale su di essi. 
Scrive testi coerenti relativi alla quoti-
dianità e all’esperienza; opera sem-
plici rielaborazioni (sintesi, completa-
menti, trasformazioni) 
Utilizza e comprende il lessico d’alto 
uso tale da permettergli una fluente 
comunicazione relativa alla quotidia-
nità. 
Varia i registri a seconda del destina-
tario e dello scopo della comunica-
zione. 

Partecipa a scambi comunicativi (conversa-
zione, discussione di classe o di gruppo) con 
compagni e insegnanti rispettando il turno e 
formulando messaggi chiari e pertinenti, in 
un registro il più possibile adeguato alla si-
tuazione.  
Ascolta e comprende testi orali "diretti" o "tra-
smessi" dai media cogliendone il senso, le 
informazioni principali e lo scopo. 
Legge e comprende testi di vario tipo, conti-
nui e non continui, ne individua il senso glo-
bale e le informazioni principali, utilizzando 
strategie di lettura adeguate agli scopi.  
Utilizza abilità funzionali allo studio: individua 
nei testi scritti informazioni utili per l'appren-
dimento di un argomento dato e le mette in 
relazione; le sintetizza, in funzione anche 
dell'esposizione orale; acquisisce un primo 
nucleo di terminologia specifica.  
Legge testi di vario genere facenti parte della 
letteratura per l'infanzia, sia a voce alta sia in 
lettura silenziosa e autonoma e formula su di 
essi giudizi personali.  
Scrive testi corretti ortograficamente, chiari e 
coerenti, legati all'esperienza e alle diverse 
occasioni di scrittura che la scuola offre; rie-
labora testi parafrasandoli, completandoli, 
trasformandoli. 
Capisce e utilizza nell'uso orale e scritto i vo-
caboli fondamentali e quelli di alto uso; capi-
sce e utilizza i più frequenti termini specifici 
legati alle discipline di studio. 
Riflette sui testi propri e altrui per cogliere re-
golarità morfosintattiche e caratteristiche del 
lessico; riconosce che le diverse scelte lin-
guistiche sono correlate alla varietà di situa-
zioni comunicative. 
È consapevole che nella comunicazione 

Partecipa in modo efficace a scambi comunicativi 
con interlocutori diversi rispettando le regole della 
conversazione e adeguando il registro alla situa-
zione. 

Interagisce in modo corretto con adulti e compagni 
modulando efficacemente la comunicazione a si-
tuazioni di gioco, lavoro cooperativo, comunica-
zione con adulti. 

Ascolta, comprende e ricava informazioni utili da 
testi “diretti” e “trasmessi”. 

Esprime oralmente in pubblico argomenti studiati, 
anche avvalendosi di ausili e supporti come cartel-
loni, schemi, mappe. 

Ricava informazioni personali e di studio da fonti 
diverse: testi, manuali, ricerche in Internet, sup-
porti multimediali, ecc.); ne ricava delle semplici 
sintesi che sa riferire anche con l’ausilio di mappe 
e schemi. 

Legge testi letterari di vario tipo e tipologia che sa 
rielaborare e sintetizzare. 

Scrive, riassume, rielabora testi di diversa tipologia 
corretti e pertinenti al tema e allo scopo. 

Produce semplici prodotti multimediali con l’ausilio 
dell’insegnante e la collaborazione dei compagni. 

Comprende e utilizza un lessico ricco, relativo ai 
termini d’alto uso e di alta disponibilità; utilizza ter-
mini specialistici appresi nei campi di studio. 

Usa in modo pertinente vocaboli provenienti da lin-
gue differenti riferiti alla quotidianità o ad ambiti di 
tipo specialistico e ne sa riferire il significato, anche 
facendo leva sul contesto. 

Utilizza con sufficiente correttezza e proprietà la 
morfologia e la sintassi in comunicazioni orali e 

Interagisce in modo efficace in diverse situazioni 
comunicative, attraverso modalità dialogiche 
sempre rispettose delle idee degli altri; utilizza il 
dialogo, oltre che come strumento comunicativo, 
per apprendere informazioni ed elaborare opi-
nioni su problemi riguardanti vari ambiti culturali e 
sociali.  

Usa la comunicazione orale per collaborare con 
gli altri, ad esempio nella realizzazione di giochi o 
prodotti, nell’elaborazione di progetti e nella for-
mulazione di giudizi su problemi riguardanti vari 
ambiti culturali e sociali. 
Ascolta e comprende testi di vario tipo "diretti" e 
"trasmessi" dai media, riconoscendone la fonte, il 
tema, le informazioni e la loro gerarchia, l'inten-
zione dell'emittente. 
Espone oralmente all'insegnante e ai compagni 
argomenti di studio e di ricerca, anche avvalen-
dosi di supporti specifici (schemi, mappe, presen-
tazioni al computer, ecc.). 
Usa manuali delle discipline o testi divulgativi 
(continui, non continui e misti) nelle attività di stu-
dio personali e collaborative, per ricercare, racco-
gliere e rielaborare dati, informazioni e concetti; 
costruisce sulla base di quanto letto testi o pre-
sentazioni con l’utilizzo di strumenti tradizionali e 
informatici. 
Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici, 
teatrali) e comincia a costruirne un'interpreta-
zione, collaborando con compagni e insegnanti. 
Scrive, riassume, rielabora correttamente testi di 
tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, re-
golativo, argomentativo) adeguati a situazione, 
argomento, scopo, destinatario.  
Produce testi multimediali, utilizzando in modo ef-
ficace l’accostamento dei linguaggi verbali con 
quelli iconici e sonori.  
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Utilizza alcuni semplici termini specifici 
nei campi di studio. 
Individua nell’uso quotidiano termini 
afferenti a lingue differenti. 
Applica nella comunicazione orale e 
scritta le conoscenze fondamentali 
della morfologia tali da consentire cor-
rettezza, coerenza e coesione. 

Memorizza brevi testi in prosa (mes-
saggi destinati ad altri, parti di dram-
matizzazioni) e in versi (poesie, canti, 
filastrocche). 

sono usate varietà diverse di lingua e lingue 
differenti (plurilinguismo). 
Padroneggia e applica in situazioni diverse 
le conoscenze fondamentali relative all’orga-
nizzazione logico-sintattica della frase sem-
plice, alle parti del discorso (o categorie les-
sicali) e ai principali connettivi. 
Memorizza testi in prosa (messaggi destinati 
ad altri, parti di drammatizzazioni, brevi brani 
letterari…) e in versi (poesie, canti, 
filastrocche). 

scritte di diversa tipologia, anche articolando frasi 
complesse. 

Sa intervenire sui propri scritti operando revisioni. 

 

Comprende e usa in modo appropriato le parole 
del vocabolario di base (fondamentale; di alto 
uso; di alta disponibilità).  
Riconosce e usa termini specialistici in base ai 
campi di discorso. 
Adatta opportunamente i registri informale e for-
male in base alla situazione comunicativa e agli 
interlocutori, realizzando scelte lessicali ade-
guate. 
Riconosce il rapporto tra varietà linguistiche/lin-
gue diverse (plurilinguismo) e il loro uso nello spa-
zio geografico, sociale e comunicativo  
Padroneggia e applica in situazioni diverse le co-
noscenze fondamentali relative al lessico, alla 
morfologia, all’organizzazione logico-sintattica 
della frase semplice e complessa, ai connettivi te-
stuali; utilizza le conoscenze metalinguistiche per 
comprendere con maggior precisione i significati 
dei testi e per correggere i propri scritti. 

 
Livello 3: atteso alla fine della scuola primaria 
Livello 4: atteso nella scuola secondaria di primo grado 
Livello 5: atteso alla fine della scuola secondaria di primo grado 
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CURRICOLO SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

con riferimento alle Indicazioni Nazionali 2025 e alle competenze chiave europee previste dalla 
Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 maggio 2018 

declinato nelle microabilità di ogni annualità 
 
 
 

COMPETENZA MULTILINGUISTICA 
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COMPETENZA MULTILINGUISTICA – LINGUA INGLESE 
DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: LINGUA INGLESE 
DISCIPLINE CONCORRENTI: tutte 
 

COMPETENZE ATTESE PREVISTE DALLE INDICAZIONI NAZIONALI 2025 

INGLESE 
COMPETENZE ALLA FINE DELLA SCUOLA PRIMARIA COMPETENZE ALLA FINE DEL PRIMO CICLO 

• Comprendere e rispondere a stimoli orali e scritti. Utilizzare strategie di ascolto e lettura per 
comprendere e rispondere a messaggi relativi a contesti quotidiani, personali e familiari.  

• Utilizzare il lessico e le strutture linguistiche di base per la comunicazione quotidiana. Impiegare 
un repertorio lessicale e strutture linguistiche di base per esprimere bisogni, desideri e informazioni in 
situazioni comuni.  

• Interagire in contesti sociali. Partecipare attivamente a giochi e attività di gruppo utilizzando espressioni 
in lingua inglese appropriate al contesto.  

• Riconoscere e comprendere elementi culturali. Identificare e confrontare aspetti culturali dei paesi 
anglofoni, ivi compresa la loro natura multietnica, comprendendone le differenze e le similitudini con la 
propria cultura.  

• Utilizzare una corretta pronuncia e intonazione. Sviluppare un adeguato sistema fonologico e l’uso di 
elementi prosodici dell’inglese, tali da consentire di esprimersi in modo chiaro e comprensibile.  

Comunicazione scritta e orale.  

• Acquisire la capacità' di comprendere e produrre testi orali e scritti su argomenti familiari e di studio, descrivere 
esperienze e situazioni personali, e presentare argomenti in modo chiaro e coerente.  
 

Interazione sociale e consapevolezza culturale.  

• Partecipare attivamente a conversazioni su argomenti familiari, utilizzando un linguaggio appropriato per espri-
mere idee e opinioni e necessità'. Sviluppare strategie comunicative efficaci sulla base della comprensione delle 
norme sociali e linguistiche associate all'inglese anche e soprattutto in ottica di multiculturalità.  
 

Applicazione interdisciplinare.  

• Utilizzare l'inglese in contesti interdisciplinari, partecipare a progetti scolastici collaborativi, accedere a informazioni 
e approfondire questioni legate alla cittadinanza globale e alla sostenibilità'. 
 

Autonomia nell'apprendimento.  

• Sviluppare autonomia nell'apprendimento linguistico attraverso l'uso di strumenti digitali e risorse interattive, in 
conformità con il quadro europeo Digicomp 2.2. 
 

Comprensione e analisi critica.  

• Leggere e ascoltare testi di vario tipo, comprendendo le idee principali e affinando la capacità di analizzare critica-
mente contenuti informativi e narrativi. 
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SEZIONE A: Risultati di apprendimento per la scuola primaria 

 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA MULTILINGUISTICA 

Fonti di legittimazione: 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 22.05.2018 
Indicazioni Nazionali 2025 

PROFILO FINALE INDICAZIONI 2025 

• Utilizzare la lingua inglese a livello elementare in forma orale e scritta (comprensione orale e scritta, produzione scritta e produzione/interazione orale) in semplici situazioni di vita quotidiana 
relative ad ambiti di immediata rilevanza e su argomenti familiari e abituali, compresi contenuti di studio di altre discipline. 

• Riconoscere le più evidenti somiglianze e differenze tra le lingue e le culture oggetto di studio. 

• Utilizzare una seconda lingua comunitaria a livello elementare in forma orale e scritta (comprensione orale e scritta, produzione scritta e produzione/interazione orale) in semplici situazioni di 
vita quotidiana in aree che riguardano bisogni immediati o argomenti molto familiari. 

CERTIFICAZIONE AL TERMINE DELLA 
SCUOLA PRIMARIA DM 14/2025 

• Utilizzare la lingua inglese a livello elementare in forma orale e scritta (comprensione orale e scritta, produzione scritta e produzione/interazione orale) in semplici situazioni di vita quotidiana 
in aree che riguardano bisogni immediati o argomenti molto familiari (Livello Al del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue).  

• Avere consapevolezza che esistono lingue e culture diverse. 

OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO 
FORMATIVO AL TERMINE DELLA SCUOLA 

PRIMARIA 
INDICAZIONI 2025 

 

• Comprendere e utilizzare espressioni di base: comprendere e utilizzare espressioni di uso quotidiano e frasi basilari per soddisfare bisogni immediati (es. salutare, chiedere informazioni 
semplici, esprimere gusti).  

• Presentare sé stessi e gli altri: presentare sé stessi e altri utilizzando frasi brevi e fornendo informazioni personali di base come nome, età e provenienza.  

• Rispondere a domande personali: rispondere a domande semplici su informazioni personali (dove si abita, gusti personali, cosa si conosce, cosa si possiede), dimostrando una comprensione 
di base della lingua.  

• Descrivere situazioni e luoghi familiari: utilizzare espressioni e frasi semplici per descrivere persone, oggetti, luoghi familiari e attività quotidiane.  

• Scrivere brevi testi su argomenti familiari: scrivere brevi e semplici testi (es. elenchi, brevi descrizioni, biglietti) su argomenti familiari e situazioni quotidiane, dimostrando una prima 
consapevolezza della forma scritta.  

 
OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONO-

SCENZE) 

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONO-
SCENZE) 

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONO-
SCENZE) 

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONO-
SCENZE) 

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONO-
SCENZE) 

FINE CLASSE PRIMA SCUOLA PRIMARIA 
FINE CLASSE SECONDA SCUOLA PRIMA-

RIA 
FINE CLASSE TERZA SCUOLA PRIMARIA FINE CLASSE QUARTA SCUOLA PRIMARIA FINE SCUOLA PRIMARIA 

Ascolto (comprensione orale) 

• Ascoltare, imitare e riprodurre i suoni e il 
ritmo della lingua inglese attraverso fila-
strocche, canzoni e giochi linguistici.  

• Comprendere e ripetere parole isolate e 
semplici saluti legati a sé e al vissuto 
quotidiano. 

• Identificare e nominare in inglese og-
getti familiari e immagini, sapendoli con-
tare (da 1 a 10) attraverso il gioco e il 
supporto visivo.   

Parlato (produzione e interazione orale) 

• Ripetere parole isolate e semplici saluti 
legati a sé e al vissuto quotidiano. 

Lettura (comprensione scritta)  

• Riconoscere visivamente e associare 
semplici parole lette dall’insegnante (sa-
luti, numeri, colori) alle rispettive imma-
gini.  

Ascolto (comprensione orale) 

• Riconoscere e riprodurre i suoni fonda-
mentali della lingua inglese; associare 
oralmente suoni e immagini/parole note.  

• Comprendere e usare parole e semplici 
frasi quotidiane riferite a sé, alla famiglia 
e ai compagni. 

• Riconoscere e nominare in inglese og-
getti di uso comune, saperli contare (fino 
a 20) e raggrupparli per categorie (es. 
colori, giocattoli, scuola). 

Parlato (produzione e interazione orale) 

• Usare parole e semplici frasi quotidiane 
riferite a sé, alla famiglia e ai compagni. 

 
 
Lettura (comprensione scritta)  
 

Ascolto (comprensione orale) 

• Individuare e produrre suoni.  Abbinare 
suoni e parole (fonemi-grafemi).  

• Conoscere e comprendere vocaboli, 
istruzioni, espressioni e frasi di uso quo-
tidiano, relativi a se stessi, ai compagni, 
alla famiglia.  

• Individuare, numerare e classificare gli 
oggetti.  
 

Parlato (produzione e interazione orale) 
 

• Produrre frasi riferite ad oggetti, luoghi, 
persone, situazioni note.  

• Interagire con un compagno per pre-
sentarsi e/o giocare, utilizzando espres-
sioni e frasi memorizzate adatte alla si-
tuazione  

Lettura (comprensione scritta)  

Ascolto (comprensione orale) 

• Comprendere semplici istruzioni e conse-
gne date dall'insegnante.  

• Comprendere il significato generale di brevi 
dialoghi e conversazioni.  

• Comprendere parole chiave e informazioni 
principali in canzoni, filastrocche, video e al-
tri materiali multimediali.  
 

 

Parlato (produzione e interazione orale) 

• Descrivere brevemente se stesso, persone, 
animali, oggetti e luoghi familiari.  

• Esprimere gusti, preferenze e bisogni utiliz-
zando strutture note.  

Ascolto (comprensione orale)   

• Comprendere brevi dialoghi, istruzioni, 
espressioni e frasi di uso quotidiano, se 
pronunciate chiaramente, e identificare il 
tema generale di un discorso in cui si 
parla di argomenti conosciuti.   

• Comprendere brevi testi multimediali 
identificandone parole chiave e il senso 
generale. 
 

Parlato (produzione e interazione orale)  
 

• Descrivere persone, luoghi e oggetti 
familiari utilizzando parole e frasi già 
incontrate ascoltando e/o leggendo.  

• Comunicare semplici informazioni 
afferenti alla sfera personale, integrando 
il significato di ciò che si dice con mimica 
e gesti. Interagire con un compagno o un 
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 • Leggere e comprendere cartellini, eti-
chette e brevissime didascalie associate 
a immagini, riconoscendo parole già note 
oralmente.  

• Leggere parole familiari riferite a oggetti 
e raggrupparle in base al loro significato 
(es. cibi, colori, animali). 

• Copiare e completare parole note e bre-
vissime frasi d'uso quotidiano (es. dida-
scalie, fumetti), partendo da modelli visivi 
dati.  

• Ricopiare sotto forma di elenco o abbina-
mento i nomi di oggetti noti, organizzan-
doli per categorie logiche (es. animali, 
scuola, colori).  
 

 

• Comprendere testi di cartoline, biglietti 
e brevi messaggi, accompagnati prefe-
ribilmente da supporti visivi o sonori, co-
gliendo parole e frasi già acquisite a li-
vello orale.  

• Individuare, numerare e classificare gli 
oggetti.  
 

Scrittura (produzione scritta) 

• Scrivere parole e semplici frasi di uso 
quotidiano attinenti alle attività svolte in 
classe e a interessi personali e del 
gruppo. 

• Individuare, numerare e classificare gli 
oggetti. 

• Rispondere a semplici domande e porre do-
mande relative ad argomenti conosciuti.  

• Partecipare a brevi scambi comunicativi con 
compagni e insegnante, utilizzando gesti, 
immagini e mimica per supportare la comu-
nicazione.  

 
 

• Lettura (comprensione scritta) 
 

• Leggere e comprendere parole, frasi e il si-
gnificato globale di semplici testi accompa-
gnati da immagini.  

• Individuare informazioni esplicite all'interno 
di brevi testi.  

• Riconoscere lessico e strutture già incon-
trate nelle attività orali.  

 

• Scrittura (produzione scritta) 
 

• Scrivere parole, semplici frasi, brevi mes-
saggi di saluto, auguri e ringraziamento uti-
lizzando il lessico appreso.  

• Formulare semplici domande e risposte su 
argomenti noti.  

• Completare testi guidati utilizzando parole 
ed espressioni appropriate.  
 

Riflessione-metacognizione sulla lingua e 
sull’apprendimento 

 

• Riconoscere somiglianze e differenze tra 
parole della lingua inglese e della lingua ita-
liana.  

• Individuare il significato di parole ed espres-
sioni all’interno del contesto. 

• Osservare semplici strutture linguistiche e 
utilizzarle in modo appropriato. 

•  Riconoscere i propri progressi, le difficoltà 
incontrate e individuare gli aspetti da miglio-
rare. 

• Mostrare curiosità e interesse verso lingue e 
culture diverse dalla propria. 

 

adulto, utilizzando espressioni e frasi 
adatte alla situazione.  

 
Lettura (comprensione scritta)  
 

• Leggere e comprendere brevi e semplici 
testi, accompagnati preferibilmente da 
supporti visivi, cogliendo il loro 
significato globale e identificando parole 
e frasi familiari. 

 
 Scrittura (produzione scritta)  
 

• Scrivere messaggi semplici e brevi per 
presentarsi, per fare gli auguri, per 
ringraziare o invitare qualcuno, per 
chiedere o dare notizie, per fornire brevi 
descrizioni di persone, luoghi e 
avvenimenti, ecc. 

 
 Riflessione-metacognizione sulla lingua e 
sull'apprendimento  
 

• Osservare coppie di parole simili come 
suono, distinguendone il significato.  

• Osservare parole ed espressioni nei 
contesti d'uso, cogliendone i rapporti di 
significato. 

• Osservare la struttura delle frasi, 
mettendo in relazione costrutti e 
intenzioni comunicative.  

• Riconoscere che cosa si è appreso e 
cosa si dovrà  apprendere.  

• Acquisire consapevolezza che esistono 
lingue e culture diverse. 
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Microabilità per la classe prima Microabilità per la classe seconda • Microabilità per la classe terza • Microabilità per la classe quarta Microabilità per la classe quinta 

• Comprendere i saluti di inizio e fine le-
zione (Hello, Bye-bye, Good morning). 

• Reagire fisicamente a comandi legati 
alla routine della classe attraverso la 
metodologia TPR (Total Physical Re-
sponse, es. Stand up, Sit down, Open 
your book, Listen point e repeat). 

• Riconoscere il ritmo e l'intonazione di 
canzoni, conte e filastrocche animate. 

• Isolare e individuare parole-chiave all'in-
terno di un breve messaggio orale o di 
una storia illustrata supportata dal do-
cente. 

• Riprodurre suoni specifici della lingua in-
glese non presenti in italiano (es. la h 
aspirata, il suono th) per imitazione. 

• Rispondere al saluto dell'insegnante e 
dei compagni usando formule fisse. 

• Dire il proprio nome in risposta alla do-
manda "What's your name?". 

• Esprimere il proprio stato d'animo base 
attraverso formule fisse (es. I'm 
happy/sad). 

• Ripetere coralmente e individualmente 
vocaboli noti legati a immagini (fla-
shcards). 

• Contare a voce alta da 1 a 10 in inglese 
(in ordine progressivo) associando il nu-
mero al conteggio delle dita o di oggetti 
reali. 

• Nominare i colori fondamentali (i primari 
e i secondari più comuni). 

• Identificare e nominare i principali og-
getti scolastici dell'astuccio e dello 
zaino. 

• Associare un vocabolo appreso oral-
mente all'immagine corrispondente (es. 
indicare la apple tra vari frutti). 

• Comprendere frasi e domande di routine 
della classe ("Open your book at 
page...", "Show me the blue pencil"). 

• Riconoscere e discriminare suoni fonetici 
chiave e coppie minime di parole della 
lingua inglese (es. la differenza tra cat e 
hat). 

• Comprendere brevi messaggi orali rela-
tivi all'identità personale (nome, età), alla 
famiglia e ai compagni di classe. 

• Cogliere parole-chiave e semplici infor-
mazioni all'interno di una breve storia illu-
strata o di un dialogo animato dal do-
cente. 

• Leggere e comprendere cartellini e 
scritte abbinate a immagini per identifi-
care oggetti scolastici, giocattoli, cibi o 
animali. 

• Comprendere il significato di brevissime 
didascalie o battute di un fumetto (for-
mate da 2-3 parole) contenenti lessico 
già noto oralmente. 

• Leggere una lista di parole familiari e sa-
perle raggruppare visivamente per asso-
ciazione logica (es. unire la parola scritta 
banana al gruppo dei cibi). 

• Associare una breve frase scritta (es. 
"It's a sunny day") all'immagine meteoro-
logica corrispondente. 

• Copiare correttamente parole note e 
brevi frasi quotidiane visualizzate alla la-
vagna o sul libro, rispettandone l'ortogra-
fia di base. 

• Ricopiare i nomi di oggetti noti accanto al 
rispettivo disegno o inserendoli in un pic-
colo schema/tabella diviso per categorie 
(es. inserire dog e cat sotto la colonna 
"Animals"). 

• Ricopiare i numeri da 1 a 20 in cifre e le 
parole dei numeri più semplici (da 1 a 10) 
sotto forma di didascalia. 

 

• Riconoscere e discriminare suoni tipici 
della lingua inglese non presenti in ita-
liano (es. il suono (/th/), la (h/) aspirata, 
la differenza tra vocali lunghe e corte). 

• Riprodurre oralmente un fonema target 
subito dopo averlo ascoltato (shado-
wing). 

• Eseguire istruzioni di routine della 
classe (classroom language) impartite 
dall'insegnante (es. "Stand up", "Open 
your book", "Listen"). 

• Identificare i membri della famiglia e i 
dati personali (nome, età) quando ven-
gono pronunciati in brevi testi orali. 

• Comprendere semplici domande di 
uso quotidiano (es. "How are you?", 
"What's your name?", "How old are 
you?"). 

• Abbinare una frase o una parola ascol-
tata (es. riguardante i sentimenti o l'a-
spetto fisico) all'immagine corrispon-
dente. 

• Identificare e indicare oggetti scolastici 
o della vita quotidiana quando ven-
gono nominati. 

• Comprendere i numeri cardinali (al-
meno fino a 100) in un contesto di con-
teggio orale. 

• Raggruppare visivamente gli oggetti 
ascoltati in base a una categoria indi-
cata (es. ascoltare una lista e distin-
guere i toys dagli school objects). 

• Nominare e descrivere brevemente un 
oggetto o una persona usando strut-
ture minime (es. "It's a blue pen", "My 
mum is tall"). 

• Esprimere possesso in modo semplice 
(es. "I have got a cat"). 

• Dire dove si trova un oggetto usando 
le preposizioni di luogo più semplici (in, 
on, under). 

• Salutare un compagno, chiedere il 
nome, l'età e rispondere a cose analo-
ghe usando formule fisse (chunky lan-
guage). 

• Eseguire istruzioni sequenziali correlate 
(es. "Take your red pen, open your note-
book and write the date"). 

• Comprendere e rispettare le regole e i co-
mandi per lo svolgimento di un gioco didat-
tico di gruppo. 

• Reagire correttamente a richieste che impli-
cano una scelta (es. "Put your drawing on 
the desk or in your folder"). 

• Identificare i partecipanti (chi parla) e il con-
testo (dove si trovano) in un semplice 
scambio comunicativo ascoltato. 

• Comprendere l'argomento principale di un 
dialogo riguardante la routine quotidiana, il 
meteo, l'orario o i passatempi. 

• Isolare parole specifiche (dictation o cloze 
orale) durante l'ascolto di un brano au-
dio/video. 

• Rispondere a domande chiuse (Sì/No o 
scelta multipla) su un evento specifico ac-
caduto all'interno di un cartone animato o 
video didattico. 

• Descrivere l'aspetto fisico e i vestiti di una 
persona o di un compagno usando il verbo 
to have got e gli aggettivi qualificativi nel 
giusto ordine (es. "She has got long brown 
hair"). 

• Descrivere la propria casa o la propria ca-
meretta utilizzando l'esclamazione esisten-
ziale (es. "There is a bed", "There are two 
chairs"). 

• Parlare delle proprie abitudini quotidiane o 
della propria giornata tipo usando verbi di 
azione elementari. 

• Esprimere chiaramente cosa piace e cosa 
non piace in merito a cibo, sport o materie 
scolastiche (es. "I like pizza but I don't like 
fish", "My favourite sport is..."). 

• Chiedere il permesso di fare qualcosa in 
classe per soddisfare un bisogno (es. "May 
I go to the toilet, please?", "Can I borrow 
your pencil?"). 

• Formulare domande per chiedere informa-
zioni personali agli altri (es. "Where do you 

• Associare un'istruzione orale del do-
cente ("Open your book at page 20", 
"Line up") all'azione corrispondente. 

• Isolare e trascrivere/selezionare infor-
mazioni specifiche (es. un orario, un 
prezzo, un colore) all'interno di un 
breve dialogo quotidiano. 

• Identificare i personaggi coinvolti e il 
contesto di un dialogo (es. al ristorante, 
a scuola, al parco) dal tono di voce e 
dai rumori di sottofondo. 

• Abbinare un'immagine al tema generale 
di un discorso ascoltato (es. scegliere 
l'immagine di una spiaggia se si parla di 
vacanze). 

• Prendere nota (o cerchiare su una lista) 
delle parole chiave note ascoltate du-
rante un breve video (es. nomi di ani-
mali, parti del corpo, cibi). 

• Riordinare una sequenza di immagini in 
base allo sviluppo logico di una video-
storia o canzone animata. 

• Identificare l'emozione principale dei 
personaggi di un video dal binomio "pa-
rola-intonazione". 

• Descrivere il proprio compagno di 
banco o un personaggio famoso 
usando 3-4 frasi semplici relative all'a-
spetto fisico e all'abbigliamento ("He 
has got brown eyes", "She is wearing a 
red T-shirt"). 

• Elencare gli elementi principali della 
propria cameretta o della scuola 
usando i quantificatori base ("There is a 
desk", "There are two windows"). 

• Utilizzare gli aggettivi qualificativi ap-
presi per dare un giudizio semplice su 
un oggetto o un luogo ("My school is 
big", "This game is fun"). 

• Rispondere a domande personali (età, 
compleanno, provenienza, passatempi) 
supportando la produzione con gesti 
(es. mimare un hobby come il calcio o il 
disegno mentre lo si nomina). 
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• Chiedere e dire come ci si sente (es. 
"How are you?" -> "I'm happy / tired"). 

• Partecipare a un semplice gioco di 
ruolo o di società (es. Bingo, Guess 
Who?) usando le espressioni necessa-
rie (es. "It's my turn", "Have you 
got...?"). 

• Associare una breve frase scritta 
all'immagine corretta (es. un biglietto di 
auguri con la scritta "Happy Bir-
thday!"). 

• Riconoscere parole chiave (keywords) 
già note all'interno di un brevissimo te-
sto scritto (es. una cartolina dalle va-
canze). 

• Comprendere il senso globale di un 
messaggio d'auguri o di un invito (es. 
individuare la data o il nome del fe-
steggiato). 

• Leggere il nome di un oggetto e colle-
garlo alla sua rappresentazione gra-
fica. 

• Leggere i numeri scritti in lettere (es. 
"twelve") e abbinarli al relativo simbolo 
numerico (12) o alla giusta quantità di 
oggetti. 

• Classificare parole scritte inserendole 
nella giusta tabella o categoria (es. in-
serire "apple" sotto la colonna Food). 

• Copiare correttamente parole e brevi 
frasi presentate alla lavagna o sul libro 
di testo (copying). 

• Scrivere i nomi di oggetti comuni e 
compilare didascalie sotto un'imma-
gine (es. etichettare i disegni del mate-
riale scolastico). 

• Completare brevi frasi inserendo le pa-
role mancanti (es. "My favourite colour 
is ________"). 

• Scrivere sotto forma di parola il nu-
mero degli oggetti contati in un'imma-
gine (es. scrivere "three" accanto a tre 
matite). 

• Scrivere liste di parole raggruppate per 
categoria semantica (es. scrivere una 
lista di animals o di colours). 

 

live?", "Have you got any pets?", "What 
time is it?"). 

• Fornire risposte brevi ma grammatical-
mente corrette alle domande poste (es. 
"Yes, I have / No, I haven't", "It's four 
o'clock"). 

• Prendere parte a un role-play strutturato 
(es. simulare l'acquisto di cibo in un nego-
zio o ordinare una merenda) aiutandosi con 
oggetti reali o flashcard. 

• Leggere a voce alta brevi testi (es. la de-
scrizione dell'habitat di un animale) appli-
cando le regole di pronuncia note. 

• Ricostruire l'ordine cronologico di una storia 
a fumetti riordinando le vignette e i relativi 
balun (speech bubbles). 

• Associare un paragrafo descrittivo all'imma-
gine o al personaggio corrispondente. 

• Trovare dati specifici all'interno di un testo 
(es. l'età di un personaggio, il colore di un 
oggetto, il giorno di un evento) per comple-
tare una scheda informativa (fact file). 

• Rispondere a domande di comprensione di 
tipo "Vero o Falso" basate sul testo letto. 

• Riconoscere graficamente parole memoriz-
zate precedentemente solo a livello fone-
tico. 

• Scrivere un breve messaggio all'interno di 
una cartolina d'auguri (es. Natale, Pasqua, 
Compleanno) inserendo formule di apertura 
e chiusura (es. "Dear...", "Best wishes 
from..."). 

• Scrivere domande e risposte seguendo uno 
schema di intervista ai compagni (es. 
Name / Age / Favourite food). 

• Utilizzare correttamente la punteggiatura di 
base (lettera maiuscola, punto fermo e 
punto interrogativo). 

• Inserire connettivi logici elementari (es. 
and, but) per unire due frasi in un testo gui-
dato. 

• Completare un testo bucato (cloze test) 
scegliendo le parole corrette da una banca 
di parole (word bank) fornita. 

• Individuare i "prestiti" linguistici (parole in-
glesi usate in italiano, es. computer, sport, 
T-shirt). 

• Esprimere i propri gusti alimentari o 
preferenze ("I like..." / "I don't like...") 
modificando l'espressione facciale per 
rinforzare il messaggio. 

• Formulare e rispondere a domande in 
un gioco di ruolo (role-play) ambientato 
in un negozio o al mercato ("How much 
is it?", "Here you are"). 

• Chiedere e dare indicazioni stradali ele-
mentari all'interno dello spazio scuola 
("Turn left", "Go straight on"). 

• Salutare, congedarsi e ringraziare in 
modo formale e informale a seconda 
dell'interlocutore (compagno vs inse-
gnante). 

• Abbinare correttamente brevi didascalie 
scritte alle relative immagini (es. in un 
fumetto o in una scheda descrittiva). 

• Trovare informazioni specifiche in una 
cartolina, un'email o un breve testo de-
scrittivo per completare una tabella o 
una scheda "Vero/Falso". 

• Ricostruire l'ordine logico di un breve 
testo i cui paragrafi sono stati mesco-
lati, aiutandosi con i connettivi logici 
temporali (First, Then, After, Finally). 

• Completare un testo bucato (cloze test) 
inserendo i dati personali mancanti per 
presentarsi. 

• Scrivere un biglietto d'auguri (com-
pleanno, Natale) o di ringraziamento 
seguendo un modello dato, modifi-
cando solo i destinatari e le formule 
specifiche. 

• Redigere un semplice invito a una festa 
specificando data, ora e luogo ("Come 
to my party!", "When: Saturday at 4 
PM", "Where: My house"). 

• Scrivere una breve descrizione (4-5 
frasi) del proprio animale domestico o 
di una stanza della casa usando una 
traccia-guida visiva o testuale. 

• Distinguere coppie minime di parole 
(minimal pairs) discriminando i suoni 
vocalici o consonantici che cambiano il 
significato (es. ship/sheep, cat/cut, 
three/tree). 
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• Riconoscere parole imparentate dal signifi-
cato simile (cognates, es. family/famiglia, 
animal/animale) ed essere messi in guardia 
dai primissimi falsi amici (es. cold non si-
gnifica caldo). 

• Notare differenze d'ordine sintattico (es. la 
posizione dell'aggettivo prima del nome: a 
red apple vs una mela rossa). 

• Applicare la regola del plurale regolare dei 
sostantivi (aggiunta della -s). 

• Utilizzare correttamente le forme afferma-
tiva, negativa e interrogativa dei verbi to be 
e to have got al presente. 

• Compilare semplici griglie di autovaluta-
zione a fine unità (es. "Ora so dire...", 
"Trovo ancora difficile..." usando faccine o 
semafori). 

• Identificare alcuni simboli culturali, festività 
e tradizioni dei paesi anglofoni (es. Hallo-
ween, Christmas Crackers, St. Patrick's 
Day). 

• Confrontare le proprie abitudini quotidiane 
(es. la colazione o l'orario scolastico) con 
quelle dei bambini che vivono nel Regno 
Unito o in altri paesi di lingua inglese. 

• Riconoscere i falsi amici (false friends) 
più comuni confrontando l'inglese e l'i-
taliano (es. library non significa libreria, 
ma biblioteca). 

• Rilevare la posizione dell'aggettivo qua-
lificativo (prima del nome) differenzian-
dola dall'italiano (a blue car vs una 
macchina blu). 

• Riconoscere e applicare la struttura 
della frase interrogativa (inversione o 
uso dell'ausiliare Do/Does/Can) rispetto 
a quella affermativa. 

• Compilare una semplice griglia di auto-
valutazione a fine unità ("Now I can..." / 
"I need more practice with...") usando 
smiley faces o semafori colorati. 

• Identificare somiglianze e differenze tra 
le tradizioni festive italiane e quelle dei 
paesi anglofoni (es. Halloween, Christ-
mas crackers, Pancake Day). 

• Riconoscere che la lingua inglese è 
parlata in molti paesi del mondo con ac-
centi e sfumature diverse (es. Regno 
Unito vs USA), localizzandoli su una 
mappa. 

 

 

 
CONOSCENZE FINE SCUOLA PRIMARIA Alfabeto e fonemi (associazione fonema-grafema) 

Riproduzione sonora (suoni, parole, strutture) 

 Lettura e scrittura (testi brevi/quotidiani) 

Formule sociali (saluti, presentazioni, informazioni personali) 

Interazione quotidiana (domande/risposte, istruzioni semplici) 

Espressione di bisogni e preferenze (permessi, gusti, descrizioni di persone/luoghi/oggetti) 

Livello iniziale: colori, numeri, oggetti comuni, ambienti casa/scuola. 

Livello intermedio: tempo atmosferico, orari, calendario (giorni, mesi, stagioni), descrizioni. 

Livello avanzato: sistema monetario (UK/USA), alimentazione, vita quotidiana. 

Verbi: Present Simple (to be, to have, can e verbi comuni), Present Continuous. 

Morfologia: pronomi personali soggetto, aggettivi (possessivi, dimostrativi, interrogativi). 

Riferimento: standard QCER e QCERVC. 

Paesi anglofoni: festività, tradizioni, realtà multietnica/multiculturale. 
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SEZIONE A: Risultati di apprendimento per la scuola secondaria di primo grado 
 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA MULTILINGUISTICA 

Fonti di legittimazione: 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 22.05.2018 
Indicazioni Nazionali 2025 

PROFILO FINALE INDICAZIONI 2025 

• Utilizzare la lingua inglese a livello elementare in forma orale e scritta (comprensione orale e scritta, produzione scritta e produzione/interazione orale) 
in semplici situazioni di vita quotidiana relative ad ambiti di immediata rilevanza e su argomenti familiari e abituali, compresi contenuti di studio di altre 
discipline. 

• Riconoscere le più evidenti somiglianze e differenze tra le lingue e le culture oggetto di studio. 

• Utilizzare una seconda lingua comunitaria a livello elementare in forma orale e scritta (comprensione orale e scritta, produzione scritta e 
produzione/interazione orale) in semplici situazioni di vita quotidiana in aree che riguardano bisogni immediati o argomenti molto familiari. 

CERTIFICAZIONE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO DM 14/2025 

• Utilizzare la lingua inglese a livello elementare in forma orale e scritta (comprensione orale e scritta, produzione scritta e produzione/interazione orale) 
in semplici situazioni di vita quotidiana relative ad ambiti di immediata rilevanza e su argomenti familiari e abituali, compresi contenuti di studio di altre 
discipline (Livello A2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue)  

• Riconoscere le più evidenti somiglianze e differenze tra le lingue e le culture oggetto di studio 

• Utilizzare una seconda lingua comunitaria* a livello elementare in forma orale e scritta (comprensione orale e scritta, produzione scritta e produzione/in-
terazione orale) in semplici situazioni di vita quotidiana in aree che riguardano bisogni immediati o argomenti molto familiari (Livello A1 del Quadro 
Comune Europeo di Riferimento per le lingue) 

OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO FORMATIVO AL TERMINE 
DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

INDICAZIONI 2025 
 
 

• Produrre frasi complesse e significative: produrre messaggi orali e scritti con una relativa rapidità e un buon livello di correttezza grammaticale e 
ampiezza lessicale, dimostrando così autonomia nell’espressione linguistica.  

• Utilizzare un registro linguistico appropriato e curare pronuncia e intonazione: adattare il registro linguistico a diverse situazioni comunicative e 
curare la pronuncia e l'intonazione per una comunicazione orale efficace.  

• Raccontare per iscritto fatti ed esperienze: narrare eventi, descrivere esperienze e produrre testi di vario genere (es. brevi saggi, e-mail, presentazioni), 
utilizzando anche risorse digitali.  

• Comprendere e riassumere testi su argomenti familiari e di studio: comprendere i punti essenziali di testi orali e scritti su argomenti familiari, di 
studio e di interesse personale, e riassumerli in modo conciso e accurato.  

• Interagire in diverse situazioni comunicative: partecipare attivamente a conversazioni su argomenti familiari e di interesse, esprimendo opinioni, 
facendo domande e rispondendo in modo pertinente.  

• Riconoscere le più evidenti somiglianze e differenze linguistiche e culturali di base: notare alcune somiglianze e differenze elementari della propria 
lingua e cultura con le altre lingue e culture studiate, sviluppando così una prima sensibilità interculturale.  

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONOSCENZE) OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONOSCENZE) OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONOSCENZE) 

FINE CLASSE PRIMA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO FINE CLASSE SECONDA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

scolto (Comprensione Orale)  

• Comprendere discorsi su argomenti familiari; riconoscere i punti essen-
ziali di un discorso relativo a scuola, tempo libero e vita quotidiana, pur-
ché sia espresso in modo chiaro e diretto.  

• Individuare informazioni chiave da mezzi audiovisivi; comprendere il si-
gnificato generale di contenuti trasmessi attraverso film, serie TV, pod-
cast e video online su argomenti di interesse personale.  

 

 

 

Parlato (Produzione e Interazione Orale)  

Ascolto (Comprensione Orale)  

• Comprendere discorsi su argomenti familiari; riconoscere i punti essen-
ziali di un discorso relativo a scuola, tempo libero e vita quotidiana, pur-
ché sia espresso in modo chiaro e diretto.  

• Individuare informazioni chiave da mezzi audiovisivi; comprendere il si-
gnificato generale di contenuti trasmessi attraverso film, serie TV, pod-
cast e video online su argomenti di interesse personale.  

• Riconoscere terminologia specifica; comprendere informazioni e con-
cetti chiave relativi agli argomenti di studio interdisciplinari, con l’aiuto 
dell’insegnante. 

 

Parlato (Produzione e Interazione Orale)  

Ascolto (Comprensione Orale)  

• Comprendere discorsi su argomenti familiari; riconoscere i punti essenziali 
di un discorso relativo a scuola, tempo libero e vita quotidiana, purché sia 
espresso in modo chiaro e diretto.  

• Individuare informazioni chiave da mezzi audiovisivi; comprendere conte-
nuti trasmessi attraverso film, serie TV, podcast e video online su argo-
menti di interesse personale.  

• Riconoscere terminologia specifica; comprendere informazioni e concetti 
chiave relativi agli argomenti di studio interdisciplinari. 

Parlato (Produzione e Interazione Orale)  
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• Descrivere persone, situazioni ed esperienze; esprimersi in modo com-
prensibile riguardo alle condizioni di vita e studio, attività quotidiane e 
preferenze personali.  

• Interagire in conversazioni quotidiane; scambiare informazioni, utiliz-
zando un vocabolario elementare, ma progressivamente più esteso.  

• Esprimere opinioni e preferenze; comunicare idee e preferenze personali 
fornendo semplici motivazioni.  

• Partecipare attivamente a dialoghi; comprendere e rispondere ai punti 
chiave della conversazione, esprimendo idee in modo comprensibile. 

 

Lettura (Comprensione Scritta)  

• Comprendere il significato generale di annunci e testi informativi; indivi-
duare il messaggio principale in comunicazioni scritte di interesse quoti-
diano.  

• Leggere e comprendere brevi testi di uso comune; interpretare informa-
zioni esplicite in testi come email, istruzioni e documenti personali.  

• Ricercare informazioni in testi brevi; estrapolare dettagli rilevanti su argo-
menti di studio o interesse personale.  

• Comprendere brevi e semplici testi narrativi e biografici; leggere e inter-
pretare storie, fumetti e biografie semplici. 

 

Scrittura (Produzione Scritta)  

• Scrivere testi su argomenti familiari; redigere messaggi semplici e rac-
conti brevi su esperienze personali.  

• Produrre brevi testi strutturati su traccia fornita; scrivere email personali, 
resoconti e brevi riassunti di testi informativi e narrativi.  

Riflessione sulla lingua e sull'apprendimento 

• Osservare regolarità linguistiche; riconoscere differenze e somiglianze tra 
strutture linguistiche dell'inglese e della propria lingua madre.  

• Analizzare differenze culturali; riflettere sugli aspetti culturali legati all'uso 
della lingua inglese con l’aiuto dell’insegnante. 

• Descrivere persone, situazioni ed esperienze; esprimersi in modo 
chiaro riguardo alle condizioni di vita e studio, attività quotidiane e pre-
ferenze personali.  

• Interagire in conversazioni quotidiane; scambiare informazioni utiliz-
zando un vocabolario adeguato.  

• Esprimere opinioni e preferenze; comunicare idee e preferenze perso-
nali fornendo semplici motivazioni.  

• Partecipare attivamente a dialoghi; comprendere e rispondere ai punti 
chiave della conversazione, esprimendo idee in modo comprensibile e 
coerente. 

 

Lettura (Comprensione Scritta)  

• Comprendere annunci e testi informativi; individuare il messaggio princi-
pale in comunicazioni scritte di interesse quotidiano.  

• Leggere e comprendere testi di uso comune; interpretare informazioni 
esplicite in testi come email, istruzioni e documenti personali.  

• Ricercare informazioni in testi di media lunghezza; estrapolare dettagli 
rilevanti su argomenti di studio o interesse personale.  

• Comprendere testi narrativi e biografici; leggere e interpretare storie, fu-
metti e biografie semplici. 
 

Scrittura (Produzione Scritta)  

• Scrivere testi su argomenti familiari; redigere messaggi semplici e rac-
conti brevi su esperienze personali.  

• Produrre testi strutturati su traccia fornita; scrivere email personali, re-
soconti e brevi riassunti di testi informativi e narrativi.  

• Elaborare contenuti multimediali; sviluppare materiali scritti con sup-
porto digitale. 

Riflessione sulla lingua e sull'apprendimento 

• Osservare regolarità linguistiche; riconoscere differenze e somiglianze 
tra strutture linguistiche dell'inglese e della propria lingua madre.  

• Analizzare differenze culturali; riflettere sugli aspetti culturali legati 
all'uso della lingua inglese. 

• Sviluppare strategie di apprendimento; riconoscere i propri metodi di 
studio e individuare strategie per migliorare l'apprendimento della lin-
gua, con il supporto dell’insegnante. 

• Descrivere persone, situazioni ed esperienze; esprimersi in modo chiaro 
riguardo alle condizioni di vita e studio, attività quotidiane e preferenze 
personali.  

• Interagire in conversazioni quotidiane; scambiare informazioni in modo ef-
ficace utilizzando un vocabolario adeguato.  

• Esprimere opinioni e preferenze; comunicare idee e preferenze personali 
fornendo semplici motivazioni.  

• Partecipare attivamente a dialoghi; comprendere e rispondere ai punti 
chiave della conversazione, esprimendo idee con chiarezza. 

 

Lettura (Comprensione Scritta)  

• Comprendere annunci e testi informativi; individuare il messaggio princi-
pale in comunicazioni scritte di interesse quotidiano.  

• Leggere e comprendere testi di uso comune; interpretare informazioni 
esplicite in testi come email, istruzioni e documenti personali.  

• Ricercare informazioni in testi di media lunghezza; estrapolare dettagli rile-
vanti su argomenti di studio o interesse personale.  

• Comprendere testi narrativi e biografici; leggere e interpretare storie, fu-
metti e biografie semplici. 

Scrittura (Produzione Scritta)  

• Scrivere testi su argomenti familiari; redigere messaggi semplici e racconti 
brevi su esperienze personali.  

• Produrre testi strutturati; scrivere email personali, resoconti e brevi rias-
sunti di testi informativi e narrativi.  

• Elaborare contenuti multimediali; sviluppare semplici presentazioni e ma-
teriali scritti con supporto digitale. 

 Riflessione sulla lingua e sull'apprendimento 

• Osservare regolarità linguistiche; riconoscere differenze e somiglianze tra 
strutture linguistiche dell'inglese e della propria lingua madre.  

• Analizzare differenze culturali; riflettere sugli aspetti culturali legati all'uso 
della lingua inglese. 

•  Sviluppare strategie di apprendimento; riconoscere i propri metodi di stu-
dio e individuare strategie efficaci per migliorare l'apprendimento della lin-
gua. 

Microabilità per la classe prima secondaria primo grado Microabilità per la classe seconda secondaria primo grado Microabilità per la classe terza secondaria primo grado 

- Esprimere suggerimenti e dare consigli 
- Utilizzare formule colloquiali riguardanti la vita in casa, le attività domestiche 
- Parlare di azioni future programmate ed esprimere un’intenzione; esprimere 

opinioni 
- Fare, accettare e rifiutare inviti 
- Utilizzare formule per fare acquisti 
- Parlare  misure e di quantità  
- Esprimere emozioni 

- Esprimere preferenze  
- Parlare di attività abituali e di materie scolastiche  
- Parlare di attività che sono in corso di svolgimento  
- Esprimere concetti di quantità, parlare di cibo e bevande, ordinare cibo  
- Parlare di avvenimenti passati  
- Raccontare storie   
- Formulare frasi riguardanti il dovere fare, il potere fare, il volere fare, nella 

forma positiva, negativa e interrogativa 

- Dare suggerimenti, pianificare viaggi, l'acquisto di souvenir, completare 
semplici moduli  

- Realizzare interviste, raccontare eventi passati 
- Formulare frasi relative alla probabilità, certezza, incertezza, impossibilità 
- Prendere decisioni spontanee, offrire aiuto, fare  promesse 
- Esprimere pareri e opinioni 
- Chiedere e dare consigli 
- Esprimere l’interesse e la sorpresa 
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- Formulare frasi riguardanti il dovere fare, il potere fare, il volere fare, nella 
forma positiva, negativa e interrogativa 

- Parlare di azioni in corso di svolgimento nel passato 
- Parlare di eventi passati con effetti nel presente 
- Riferire comunicazioni udite 
- Ipotizzare probabili conseguenze di un’azione 
- Esprimere certezza, possibilità e incertezza  
- Fare domande per verificare le informazioni 
Strutture 
- I verbi di preferenza  + forma in-ing 
- Gli avverbi di modo PRESENT SIMPLE e PRESENT CONTINUOUS 
- SHOULD e SHOULDN’T  
- Have to e don’t have to 
- Il futuro: PRESENT CONTINOUS, will e to be going to 
- Will per decisioni spontanee e offerte 
- PAST CONTINUOUS  
- Past continuous e Past simple 
- PRESENT PERFECT  
- PRESENT PERFECT  
- How much e How many  
- How + aggettivo 
- Too e not … enough 
- Il discorso indiretto (say e tell) 
- I composti di  some/any/no/every 
- Used to e forma passiva   
- Tag questions 
- Il periodo ipotetico di primo tipo  
- Will/may/might 
- La forma passiva 

 

- Parlare di sogni e desideri  
- Fare paragoni  
- Prendere accordi e fare progetti  
- Ipotizzare eventi futuri e parlare del futuro 
- Dare consigli e raccomandazioni, descrivere persone  
- Esprimere possibilità  
- Parlare di esperienze e di cose fatte e mai fatte  
 
Strutture 
- Present simple: positive & negative like+-ing 
- Present simple: question & short answers 
- Object pronouns 
- Adverbs of frequency 
- Present continuous for activites happening now 
- Present simple vs. present continuous 
- Countable & uncountable nouns a/an & some much & many 
- Past simple: be  
- Present & past simple: negative  
- Was/were born 
- Past time expressions 
- Past simple: regular & irregular verbs  
- Past simple: questions 
- Have to / don’t have to ; had to 
- Some & any  
- Possessive pronouns 
- Comparative adjectives  
- Superlative adjectives 
- Present continuous for future arrangements 
- Will/won’t 
- Too + adjectives 
-  Adverbs 
- Be going to: intentions & predictions  
- Must/mustn’t 
- Should/shouldn’t 
- What’s it like ? 
- Firts conditional 
- When & if 
Present perfect + Ever / never 

- Partecipare a una conversazione 
- Esprimere sentimenti ed emozioni 
- Parlare di desideri e ambizioni 

 
Strutture 
- Verbi modali: should, must e can 
- Have to 
- Past Continuous 
- Going to, will 
- First conditional 
- May/might 
- Pronomi indefiniti 
- Present Perfect 
- Present Perfect Continuous 
- Second conditional 
- La forma passiva 
- Past Perfect 
- Third conditional 
- Discorso diretto e indiretto 
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CONOSCENZE FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
LINGUA INGLESE 

Sistema fonologico: tratti fonologici ed elementi prosodici fondamentali. 

Fluidità comunicativa: focus su pronuncia, comprensione orale, intonazione, ritmo e accento. 

Scambio informazioni: dati personali e pratici (orari, indicazioni, richieste d'aiuto). 

Espressione: bisogni, capacità, obblighi, intenzioni, opinioni, sentimenti e ipotesi. 

Interazione sociale: inviti (accettare/rifiutare), accordo/disaccordo, discorso diretto e indiretto. 

Ambiti lessicali: vita quotidiana, scuola, tecnologia, società ed espressioni idiomatiche. 

Materiali: testi autentici (giornali, narrativa, articoli informativi) dall'inglese globale. 

Verbi: tempi verbali (presente, passato, futuro, condizionale), forma passiva e verbi modali (can, may, must, shall, might, could, should). 

Sintassi: frasi complesse, subordinate, connettori logici e strutture avanzate per scritto/orale. 

Morfologia: pronomi (personali, relativi, indefiniti), avverbi (quantità, modo), preposizioni (tempo, luogo). 

Consapevolezza interculturale: tradizioni, festività, confronto culturale (Italia-Paesi anglofoni), multiculturalità e multietnicità. 

Temi contemporanei: cittadinanza globale, sostenibilità e comunicazione digitale tramite documenti storici, attualità ed estratti letterari/audiovisivi. 

Approccio letterario: letture graduate (classici/contemporanei), adattamenti cinematografici e brani musicali. 

Connessioni interdisciplinari: approfondimenti in ambiti scientifici, storici, artistici e sociali. 
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COMPETENZA MULTILINGUISITICA - SECONDA LINGUA COMUNITARIA 
 
DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: LINGUA FRANCESE – LINGUA TEDESCA – LINGUA SPAGNOLA 
DISCIPLINE CONCORRENTI: tutte 
 

COMPETENZE ATTESE PREVISTE DALLE INDICAZIONI NAZIONALI 2025 

 
COMPETENZE ALLA FINE DEL PRIMO CICLO 

• Comprensione e produzione orale: acquisire la capacità di comprendere e produrre frasi ed espressioni di uso frequente su argomenti quotidiani, come presentazioni, istruzioni semplici e descrizioni di sé e del proprio ambiente. 
Comunicare in modo elementare, utilizzando parole e strutture essenziali per esprimere bisogni immediati.  

 

• Comprensione e produzione scritta: leggere e comprendere testi brevi e semplici, come messaggi, descrizioni di luoghi e persone o microracconti. Scrivere testi brevi e semplici su argomenti noti, utilizzando un lessico e una 
sintassi di base.  

 

• Interazione e scambio comunicativo: partecipare a scambi comunicativi elementari in situazioni quotidiane, come presentarsi, fare domande e rispondere su dati personali, interagire in modo essenziale con interlocutori disposti 
a collaborare.  

 

• Riflessione sulla lingua e strategie di apprendimento: sviluppare consapevolezza delle strutture e delle funzioni della lingua studiata, confrontandole con le altre lingue note per migliorarne la comprensione e l'uso. Sperimentare 
strategie per l'apprendimento autonomo e il consolidamento delle competenze linguistiche.  

 

• Cultura e interculturalità: conoscere alcuni aspetti della cultura, delle tradizioni e degli stili di vita dei Paesi delle lingue di studio. Riflettere sulla diversità culturale e sulla pluralità linguistica, sviluppando curiosità e apertura verso 
altre realtà. Avvicinarsi alle culture legate alla lingua di studio attraverso testi, materiali audiovisivi e strumenti digitali. Comprendere il valore del plurilinguismo e dell'interculturalità come opportunità di comunicazione e scambio con 
altre civiltà e società. 

 

• Plurilinguismo: comprendere il valore della comunicazione in più lingue come strumento per interagire con persone di diverse culture e tradizioni, riconoscendo l'importanza del plurilinguismo in un mondo globalizzato, anche al di 
là dei confini europei.  
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SEZIONE A: Risultati di apprendimento per la scuola secondaria di primo grado 
 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA MULTILINGUISTICA – SECONDA LINGUA COMUNITARIA 

Fonti di legittimazione: 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 22.05.2018 
Indicazioni Nazionali 2025 

PROFILO FINALE INDICAZIONI 2025 

• Utilizzare la lingua inglese a livello elementare in forma orale e scritta (comprensione orale e scritta, produzione scritta e produzione/interazione orale) in 
semplici situazioni di vita quotidiana relative ad ambiti di immediata rilevanza e su argomenti familiari e abituali, compresi contenuti di studio di altre 
discipline. 

• Riconoscere le più evidenti somiglianze e differenze tra le lingue e le culture oggetto di studio. 

• Utilizzare una seconda lingua comunitaria a livello elementare in forma orale e scritta (comprensione orale e scritta, produzione scritta e 
produzione/interazione orale) in semplici situazioni di vita quotidiana in aree che riguardano bisogni immediati o argomenti molto familiari. 

CERTIFICAZIONE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO DM 14/2025 

• Utilizzare la lingua inglese a livello elementare in forma orale e scritta (comprensione orale e scritta, produzione scritta e produzione/interazione orale) 
in semplici situazioni di vita quotidiana relative ad ambiti di immediata rilevanza e su argomenti familiari e abituali, compresi contenuti di studio di altre 
discipline (Livello A2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue)  

• Riconoscere le più evidenti somiglianze e differenze tra le lingue e le culture oggetto di studio 

• Utilizzare una seconda lingua comunitaria* a livello elementare in forma orale e scritta (comprensione orale e scritta, produzione scritta e produzione/in-
terazione orale) in semplici situazioni di vita quotidiana in aree che riguardano bisogni immediati o argomenti molto familiari (Livello A1 del Quadro 
Comune Europeo di Riferimento per le lingue) 

OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO FORMATIVO AL TERMINE 
DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

INDICAZIONI 2025 
 
 

• Produrre frasi complesse e significative: produrre messaggi orali e scritti con una relativa rapidità e un buon livello di correttezza grammaticale e 
ampiezza lessicale, dimostrando così autonomia nell’espressione linguistica.  

• Utilizzare un registro linguistico appropriato e curare pronuncia e intonazione: adattare il registro linguistico a diverse situazioni comunicative e 
curare la pronuncia e l'intonazione per una comunicazione orale efficace.  

• Raccontare per iscritto fatti ed esperienze: narrare eventi, descrivere esperienze e produrre testi di vario genere (es. brevi saggi, e-mail, presentazioni), 
utilizzando anche risorse digitali.  

• Comprendere e riassumere testi su argomenti familiari e di studio: comprendere i punti essenziali di testi orali e scritti su argomenti familiari, di 
studio e di interesse personale, e riassumerli in modo conciso e accurato.  

• Interagire in diverse situazioni comunicative: partecipare attivamente a conversazioni su argomenti familiari e di interesse, esprimendo opinioni, 
facendo domande e rispondendo in modo pertinente.  

• Riconoscere le più evidenti somiglianze e differenze linguistiche e culturali di base: notare alcune somiglianze e differenze elementari della propria 
lingua e cultura con le altre lingue e culture studiate, sviluppando così una prima sensibilità interculturale.   

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONOSCENZE) OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONOSCENZE) OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONOSCENZE) 

FINE CLASSE PRIMA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
FINE CLASSE SECONDA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO 

GRADO 
FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Ascolto (comprensione orale)   
• Comprendere istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano se pronunciate 

chiaramente e identificare il tema generale di brevi messaggi orali in cui si 
parla di argomenti conosciuti.   

• Comprendere brevi testi multimediali identificando parole chiave e il senso 
generale. 

 
Parlato (produzione e interazione orale)     
• Descrivere persone, luoghi e oggetti familiari utilizzando parole e frasi già 

incontrate ascoltando o leggendo.  
• Riferire semplici informazioni afferenti alla sfera personale, integrando il 

significato di ciò che si dice con mimica e gesti. 
• Interagire in modo comprensibile con un compagno o un adulto con cui si 

Ascolto (comprensione orale)   
• Comprendere istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano se 

pronunciate chiaramente e identificare il tema generale di brevi 
messaggi orali in cui si parla di argomenti conosciuti.   

• Comprendere brevi testi multimediali identificando parole chiave e il 
senso generale. 

 
Parlato (produzione e interazione orale)     
• Descrivere persone, luoghi e oggetti familiari utilizzando parole e frasi 

già incontrate ascoltando o leggendo.  
• Riferire semplici informazioni afferenti alla sfera personale, 

integrando il significato di ciò che si dice con mimica e gesti. 
• Interagire in modo comprensibile con un compagno o un adulto con 

Ascolto (comprensione orale)  

• Conoscere istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano, se pronunciate 

chiaramente, e identificare il tema generale di brevi messaggi orali in cui si 

parla di argomenti conosciuti.  

• Conoscere brevi documenti multimediali identificandone parole chiave e 

senso generale.  

 

Parlato (produzione e interazione orale)  

• Descrivere persone, luoghi e oggetti familiari utilizzando parole e frasi apprese 

ascoltando o leggendo.  
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ha familiarità, utilizzando espressioni e frasi adatte alla situazione.  
 

Lettura (comprensione scritta)  
• Comprendere testi semplici di contenuto familiare e di tipo concreto e 

trovare informazioni specifiche in materiali di uso corrente.  
 

Scrittura (produzione e interazione scritta)  

• Scrivere testi brevi e semplici per presentare se stesso/a per descrivere 

persone, luoghi e oggetti familiari, per raccontare le proprie esperienze 

abituali, per fare gli auguri, ringraziare o invitare qualcuno, anche con er-

rori formali. 

• Interagire in modo semplice, tramite brevi frasi, espressioni fisse e combi-

nazioni di parole e segni, già imparate precedentemente, nell'ambito 

delle attività didattiche e sotto la supervisione del docente 

 

Riflessione sulla lingua e sull'apprendimento 

• Conoscere le parole nei contesti d'uso  
• Conoscere la struttura delle frasi note 
• Confrontare parole e strutture relative a codici linguistici diversi.  

 

cui si ha familiarità, utilizzando espressioni e frasi adatte alla 
situazione.  

 
Lettura (comprensione scritta)  
• Comprendere testi semplici di contenuto familiare e di tipo concreto 

e trovare informazioni specifiche in materiali di uso corrente.  
 

Scrittura (produzione e interazione scritta)  

• Scrivere testi brevi e semplici per presentare se stesso/a per descri-

vere persone, luoghi e oggetti familiari, per raccontare le proprie 

esperienze abituali, per fare gli auguri, ringraziare o invitare qual-

cuno, anche con errori formali che non compromettano la compren-

sibilità del messaggio. 

• Interagire in modo semplice, tramite brevi frasi, espressioni fisse e 

combinazioni di parole e segni, nell'ambito delle attività didattiche e 

sotto la supervisione del docente 

 

Riflessione sulla lingua e sull'apprendimento 

• Conoscere le parole nei contesti d'uso e rilevare le eventuali varia-
zioni di significato, con l’aiuto dell’insegnante.  

• Conoscere la struttura delle frasi e mettere in relazione costrutti e 
intenzioni comunicative.  

• Confrontare parole e strutture relative a codici linguistici diversi.  
• Riconoscere i propri errori. 

• Riferire semplici informazioni ed esprimere stati d'animo e semplici opinioni af-

ferenti alla sfera personale, integrando il significato di ciò che si dice con mi-

mica e gesti.  

• Interagire in modo semplice con un interlocutore disposto a collaborare, mani-

festando bisogni concreti; formulare domande su dati personali e/o argomenti 

familiari e rispondere alle stesse. 

 

Lettura (comprensione scritta)  

• Leggere ad alta voce parole, frasi e gradualmente testi semplici, con lessico e 

contenuti noti e argomento concreto, concrescente consapevolezza delle spe-

cificità fonetiche delle lingue comunitarie di insegnamento.  

• Leggere e comprendere testi semplici di contenuto familiare e di tipo concreto 

e trovare informazioni esplicite in materiali di uso corrente.  

 

Scrittura (produzione e interazione scritta)  

• Scrivere testi brevi e semplici per presentare se stesso/a per descrivere per-

sone, luoghi e oggetti familiari, per raccontare le proprie esperienze abituali, 

per fare gli auguri, ringraziare o invitare qualcuno, anche con errori formali che 

non compromettano la comprensibilità del messaggio. 

• Interagire in modo semplice, tramite brevi frasi, espressioni fisse e combina-

zioni di parole e segni, anche in scambi comunicativi online, nell'ambito delle 

attività didattiche e sotto la supervisione del docente 

 

Riflessione sulla lingua e sull'apprendimento 

• Conoscere le parole nei contesti d'uso e rilevare le eventuali variazioni di si-
gnificato.  

• Conoscere la struttura delle frasi e mettere in relazione costrutti e intenzioni 
comunicative.  

• Confrontare parole e strutture relative a codici linguistici diversi.  
• Riconoscere i propri errori e i propri modi di apprendere le lingue. 

Microabilità per la classe prima secondaria primo grado Microabilità per la classe seconda secondaria primo grado Microabilità per la classe terza secondaria primo grado 

- Salutarsi tra pari 
- Salutare nei vari momenti della giornata 
- Presentarsi e presentare 
- Chiedere e dire il colore di oggetti 
- Identificare oggetti (affermativo e interrogativo) 
- Rispondere alle domande poste 
- Identificare elementi (affermativo e interrogativo) 
- Fare gli auguri 
- Comprendere ed eseguire azioni, comandi e istruzioni 
- Esprimere le proprie preferenze e informarsi su quelle altrui 
- Numerare da 1 a 20 

- Effettuare lo spelling 
- Identificare elementi (affermativo e interrogativo) 
- Rispondere alle domande poste 
- Fornire e chiedere informazioni sul possesso 
- Esprimere preferenze 
- Produrre semplici descrizioni 
- Identificare elementi (affermativo e interrogativo) 
- Localizzare oggetti e arredi nello spazio scolastico 
- Numerare da 1 a 100 
- Chiedere il numero di oggetti persone e animali 
- Quantificare oggetti persone e animali 

- Fornire e chiedere informazioni sulle condizioni atmosferiche. 
- Dire l’ora. 
- Identificare i componenti della famiglia (e amici) 
- Fornire e chiedere informazioni sulle relazioni di parentela. 
- Informarsi sulle preferenze. 
- Informarsi sulle abilità.  
- Descrivere una persona. 
- Descrivere la propria casa indicandone le stanze e gli oggetti. 
- Localizzare oggetti, persone, animali in relazione agli spazi della casa. 
- Parlare delle azioni di routine  
- Informarsi su azioni abituali 
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- Dire e chiedere il numero di telefono 
- Eseguire somme e sottrazioni 
- Dire e chiedere i giorni della settimana 
- Dire e chiedere i mesi dell’anno 

Fornire e chiedere informazioni sul possesso 

- Dire che cosa si è in grado di fare 
- Informarsi sulle abilità altrui 
- Dire e chiedere l’ora 
 
 

- Descrivere la propria giornata 
- Descrivere la giornata di un’altra persona. 
- Dire il proprio paese di provenienza 
- Chiedere il paese di provenienza altrui. 
- Chiedere informazioni sul paese di provenienza altrui. 
- Descrivere il proprio paese 

 

CONOSCENZE FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
SECONDA LINGUA COMUNITARIA 

• Dati personali: presentarsi, identità, età, nazionalità, provenienza, residenza. 

• Bisogni e descrizioni: richieste semplici, preferenze, descrizione di persone, luoghi e oggetti. 

• Situazioni quotidiane: indicazioni stradali, acquisti, ordinazioni al ristorante. 

• Interazione personale: espressione di emozioni e opinioni di base, conversazioni su esperienze e famiglia. 

• Basi e tempo: saluti/commiati, giorni, mesi, stagioni. 

• Sfera personale e quotidiana: famiglia, casa, abbigliamento, stati d'animo. 

• Descrizioni: colori, caratteristiche fisiche e caratteriali. 

• Fase iniziale: competenza fonologica basata su parole ed espressioni memorizzate (tolleranza di imprecisioni non bloccanti). 

• Variabilità geografica e contestuale della pronuncia. 

• Morfologia di base: articoli, genere/numero di sostantivi e aggettivi, pronomi personali, aggettivi possessivi, avverbi (tempo, luogo, quantità), locuzioni 

interrogative. 

• Verbi: regolari e irregolari al presente indicativo (con possibili ampliamenti). 

• Sintassi: frasi affermative, negative, interrogative. 

• Connettori basilari: congiunzione, causa, conseguenza, opposizione. 

• Tematiche e tradizioni: ambito sociale, festività, gastronomia, luoghi di interesse artistico/storico. 

• Materiali: testi orali/scritti, immagini, attualità, testi letterari semplici, film e video. 

• Interculturalità: confronto tra somiglianze e diversità culturali (cultura straniera vs cultura italiana). 

APPROFONDIMENTI SOCIO-CULTURALI LINGUA FRANCESE • Usi del francese a seconda del contesto geografico; 

• variazione linguistica del francese parlato negli spazi francofoni, da sviluppare attraverso le abilità di ricezione, esponendo gli apprendenti a diversi 

accenti; elementi lessicali: esempio, vocabolario dell’alimentazione, dei sistemi scolastici, degli usi e costumi locali, delle particolarità della flora e della 

fauna, ecc.;  

• sul piano socioculturale, informazioni di base relative alla Francia e ai paesi francofoni, valorizzando anche le comunità, istituzioni, organizzazioni fran-

cesi e francofone presenti nel proprio territorio, la comunità francofona presente in ambito nazionale (Valle d’Aosta) e la diffusione del francese al di fuori 

della Francia (in Europa e in altri continenti).  

 

APPROFONDIMENTI SOCIO-CULTURALI LINGUA TEDESCA • Diffusione della lingua tedesca nelle sue varianti (cosiddetto DACH), prevalentemente nei Paesi europei; 

• Comunità tedescofone e di cultura germanica in Italia (Alto Adige, altre comunità in area alpina e prealpina); 

• Competenze iniziali sugli aspetti linguistici (singole riconoscibilità lessicali attraverso l’inglese: Deutsch nach Englisch) e socioculturali (elementi di ci-

viltà, cultura materiale e popolare, personalità note del mondo contemporaneo e, se già trattate in altre materie, del passato, scambi italotedeschi arti-

stico-culturali e socio-economici nel tempo) 
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APPROFONDIMENTI SOCIO-CULTURALI LINGUA SPAGNOLA • Conoscenza della diffusione della lingua spagnola a livello mondiale e del fatto che, per tale motivo, esistono diverse varietà della lingua.  

• introduzione graduale di aspetti culturali legati alla lingua spagnola (personaggi storici e letterari, musica, gastronomia ecc.) nella sua dimensione mon-

diale, senza limitarsi al solo contesto iberico.  

 

SEZIONE B: Evidenze e compiti significativi 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA MULTILINGUISTICA – LINGUA INGLESE E SECONDA LINGUA COMUNITARIA 

EVIDENZE- – CRITERI PER LA VALUTAZIONE 
 

COMPITI SIGNIFICATIVI 

SCUOLA PRIMARIA  
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO   

 

• Comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari.  

• Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del 

proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono 

a bisogni immediati.  

• Interagisce nel gioco; comunica in modo comprensibile, anche con 

espressioni e frasi memorizzate, in scambi di informazioni semplici e 

di routine.  

• Svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera 

dall’insegnante, chiedendo eventualmente spiegazioni.  

• Individua alcuni elementi culturali e coglie rapporti tra forme 

linguistiche e usi della lingua straniera. 

 
 

 
I livelli dei criteri sono riconducibili al livello A1 del QCER 

LINGUA INGLESE 

• Comprende oralmente e per iscritto i punti essenziali di testi in lingua standard su argomenti 

familiari o di studio che affronta normalmente a scuola o nel tempo libero. 

• Descrive oralmente situazioni, racconta avvenimenti ed esperienze personali, espone argo-

menti di studio. 

• Interagisce con uno o più interlocutori in contesti familiari e su argomenti noti. 

• Legge semplici testi con diverse strategie adeguate allo scopo. 

• Legge testi informativi e ascolta spiegazioni attinenti a contenuti di studio di altre discipline. 

• Scrive semplici resoconti e compone brevi lettere o messaggi rivolti a coetanei o familiari. 

• Individua elementi culturali veicolati dalla lingua materna o di scolarizzazione e li confronta 

con quelli veicolati dalla lingua straniera, senza atteggiamenti di rifiuto. 

• Affronta situazioni nuove attingendo dal proprio repertorio linguistico, usa la lingua per ap-

prendere argomenti anche di ambiti disciplinari diversi e collabora fattivamente coi compagni 

nella realizzazione di attività e progetti. 

• Autovaluta le competenze acquisite ed è consapevole del proprio modo di apprendere. 

 

I livelli dei criteri sono riconducibili al livello A2 del QCER 

 

SECONDA LINGUA COMUNITARIA 
 

• Comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari. 

• Comunica oralmente in attività che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e 

diretto su argomenti familiari e abituali.  

• Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio 

ambiente.  

• Legge brevi e semplici testi con tecniche adeguate allo scopo.  

ESEMPI: 
 
In contesti simulati, interagire con coetanei in lingua straniera simu-
lando una conversazione incentrata su aspetti di vita quotidiana: le 
abitudini, i gusti, il cibo, la scuola, la famiglia, dare e seguire sem-
plici istruzioni… 

Intrattenere corrispondenza in lingua straniera, via mail o con posta 
ordinaria, con coetanei di altri Paesi 

Formulare oralmente e scrivere comunicazioni in lingua straniera re-
lative ad argomenti di vita quotidiana 

Redigere una semplice descrizione di sé in lingua straniera 

Scrivere semplici didascalie, brevi schede informative, avvisi, istru-
zioni in lingua straniera 

Recitare, in contesti pubblici, testi in lingua straniera (poesie, teatro, 
prosa…) 

Ascoltare comunicazioni, notiziari, programmi, in lingua straniera alla 
TV o mediante il PC e riferirne l’argomento generale. 

Ricavare informazioni da fogli di istruzioni, regolamenti, guide turisti-
che e testi di vario tipo redatti in lingua straniera. 
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• Chiede spiegazioni, svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera 

dall’insegnante. 

• Stabilisce relazioni tra semplici elementi linguistico-comunicativi e culturali propri delle lingue 

di studio. 

• Confronta i risultati conseguiti in lingue diverse e le strategie utilizzate per imparare. 

 

I livelli dei criteri sono riconducibili al livello A1 del QCER 

 

SEZIONE C: Livelli di padronanza  

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA MULTILINGUISTICA – LINGUA INGLESE E SECONDA LINGUA COMUNITARIA 

LIVELLI DI PADRONANZA 

1 
 

2 
 

3 
LIVELLO A1 QCER 

4 
 

5 
LIVELLO A2 QCER 

Utilizza semplici frasi standard che ha imparato 

a memoria, per chiedere, comunicare bisogni, 

presentarsi, dare elementari informazioni ri-

guardanti il cibo, le parti del corpo, i colori. 

Traduce semplicissime frasi proposte in italiano 

dall’insegnante, utilizzando i termini noti (es. 

The sun is yellow; I have a dog, ecc.). 

Recita poesie e canzoncine imparate a memo-

ria. 

Date delle illustrazioni o degli oggetti anche 

nuovi, sa nominarli, utilizzando i termini che co-

nosce. 

Copia parole e frasi relative a contesti di espe-

rienza 

Scrive le parole note 

Comprende frasi elementari e brevi re-

lative ad un contesto familiare, se l’in-

terlocutore parla lentamente utiliz-

zando termini noti. 

Sa esprimersi producendo parole-

frase o frasi brevissime, su argomenti 

familiari e del contesto di vita, utiliz-

zando i termini noti. 

Identifica parole e semplici frasi scritte, 

purché note, accompagnate da illu-

strazioni, e le traduce. 

Sa nominare oggetti, parti del corpo, 

colori, ecc. utilizzando i termini noti. 

Scrive parole e frasi note 

 

Comprende brevi messaggi orali e scritti 
relativi ad ambiti familiari.  
 
Descrive oralmente e per iscritto, in modo 
semplice, aspetti del proprio vissuto e del 
proprio ambiente ed elementi che si 
riferiscono a bisogni immediati.   
 
Interagisce nel gioco; comunica in modo 
comprensibile, anche con espressioni e frasi 
memorizzate, in scambi di informazioni 
semplici e di routine.  
 
Svolge i compiti secondo le indicazioni date 
in lingua straniera dall’insegnante, 
chiedendo eventualmente spiegazioni.  
 
Individua alcuni elementi culturali e coglie 
rapporti tra forme linguistiche e usi della 
lingua straniera. 

Comprende frasi ed espressioni di uso frequente 

relative ad ambiti di immediata rilevanza (ad es. in-

formazioni di base sulla persona e sulla famiglia, 

acquisti, geografia locale, lavoro).  

Comunica in attività semplici e di routine che richie-

dono uno scambio di informazioni semplice e di-

retto su argomenti familiari e abituali.  

Descrive oralmente e per iscritto semplici aspetti 

del proprio vissuto e del proprio ambiente. 

Scrive semplici comunicazioni relative a contesti di 
esperienza (istruzioni brevi, mail, descrizioni, 
semplici narrazioni, informazioni anche relative ad 
argomenti di studio). 
Individua alcuni elementi culturali e coglie rapporti 
tra forme linguistiche e usi della lingua straniera; 
collabora fattivamente con i compagni nella realiz-
zazione di attività e progetti. 

Comprende oralmente e per iscritto i punti 
essenziali di testi in lingua standard su argomenti 
familiari o di studio che affronta normalmente a 
scuola e nel tempo libero.  
Descrive oralmente situazioni, racconta 
avvenimenti ed esperienze personali, espone 
argomenti di studio. 
Interagisce con uno o più interlocutori in contesti 
familiari e su argomenti noti. 
Legge semplici testi con diverse strategie 
adeguate allo scopo.  
Legge testi informativi e ascolta spiegazioni 
attinenti a contenuti di studio di altre discipline. 
Scrive semplici resoconti e compone brevi lettere 
o messaggi rivolti a coetanei e familiari.  
Individua elementi culturali veicolati dalla lingua 
materna o di scolarizzazione e li confronta con 
quelli veicolati dalla lingua straniera, senza 
atteggiamenti di rifiuto. 
Affronta situazioni nuove attingendo al suo reper-
torio linguistico; usa la lingua per apprendere argo-
menti anche di ambiti disciplinari diversi e colla-
bora fattivamente con i compagni nella realizza-
zione di attività e progetti. 

Autovaluta le competenze acquisite ed è 
consapevole del proprio modo di apprendere. 

 

Per la lingua inglese, il livello A1 è atteso al temine della scuola primaria; il livello A2 al termine della scuola secondaria di primo grado 

Per la seconda lingua comunitaria, che è prevista solo per la scuola secondaria di primo grado, è atteso il livello A1 al termine del triennio.  
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COMPETENZA MULTILINGUISTICA -  LATINO PER L’EDUCAZIONE LINGUISTICA 

 
 
DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: LATINO  
DISCIPLINE CONCORRENTI: tutte 
 

COMPETENZE ATTESE PREVISTE DALLE INDICAZIONI NAZIONALI 2025 

 
COMPETENZE ALLA FINE DELLA CLASSE TERZA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Educazione linguistica diacronica  

• Comprendere l’importanza del latino per raggiungere una piena consapevolezza nella lettura e nella scrittura dell’italiano.  

• Riconoscere l’origine latina di parole italiane appartenenti a registri linguistici differenti, dall’italiano parlato fino a quello letterario studiato.  

• Comprendere i primi elementi della lingua e della cultura latina e gli elementi di persistenza e variazione del lessico latino nei temi collegabili con l’ambito di cittadinanza.  
 

Consapevolezza della centralità del latino nella tradizione culturale italiana  

• Comprendere la funzione del latino nella produzione di testi e documenti con valenza storico-letterario-giuridica e nel patrimonio culturale nazionale (artistico, archeologico, epigrafico, museale) riflettendo 
consapevolmente sul presente alla luce del passato.  
 

Confronto interlinguistico e interdisciplinare  

• Partire dal latino per stabilire confronti con le strutture basilari di altre lingue flessive note. 
 

 

L’insegnamento del Latino è previsto in forma opzionale nelle classi seconda e terza della scuola secondaria di primo grado. 

La Raccomandazione Europea sulle competenze chiave per l’apprendimento permanente del 22.05.2018 colloca le conoscenze, abilità e competenze delle lingue classiche nella Competenza multilinguistica. Sappiamo che 

le otto competenze chiave sono tutte interrelate, perciò la lingua latina concorre allo sviluppo anche della Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali 
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SEZIONE A: Risultati di apprendimento per la scuola secondaria di primo grado 
 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA MULTILINGUISTICA – LATINO PER L’EDUCAZIONE LINGUISTICA 

Fonti di legittimazione: 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 22.05.2018 
Indicazioni Nazionali 2025 

PROFILO FINALE INDICAZIONI 2025 

• Utilizzare la lingua inglese a livello elementare in forma orale e scritta (comprensione orale e scritta, produzione scritta e produzione/interazione orale) in 
semplici situazioni di vita quotidiana relative ad ambiti di immediata rilevanza e su argomenti familiari e abituali, compresi contenuti di studio di altre 
discipline. 

• Riconoscere le più evidenti somiglianze e differenze tra le lingue e le culture oggetto di studio. 

• Utilizzare una seconda lingua comunitaria a livello elementare in forma orale e scritta (comprensione orale e scritta, produzione scritta e 
produzione/interazione orale) in semplici situazioni di vita quotidiana in aree che riguardano bisogni immediati o argomenti molto familiari. 

CERTIFICAZIONE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO DM 14/2025 

• Utilizzare la lingua inglese a livello elementare in forma orale e scritta (comprensione orale e scritta, produzione scritta e produzione/interazione orale) 
in semplici situazioni di vita quotidiana relative ad ambiti di immediata rilevanza e su argomenti familiari e abituali, compresi contenuti di studio di altre 
discipline (Livello A2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue)  

• Utilizzare una seconda lingua comunitaria a livello elementare in forma orale e scritta (comprensione orale e scritta, produzione scritta e produ-
zione/interazione orale) in semplici situazioni di vita quotidiana in aree che riguardano bisogni immediati o argomenti molto familiari (Livello A1 del Qua-
dro Comune Europeo di Riferimento per le lingue) 

• Riconoscere le più evidenti somiglianze e differenze tra le lingue e le culture oggetto di studio 

OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO FORMATIVO AL TERMINE 
DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

INDICAZIONI 2025 
 
 

• Produrre frasi complesse e significative: produrre messaggi orali e scritti con una relativa rapidità e un buon livello di correttezza grammaticale e 
ampiezza lessicale, dimostrando così autonomia nell’espressione linguistica.  

• Utilizzare un registro linguistico appropriato e curare pronuncia e intonazione: adattare il registro linguistico a diverse situazioni comunicative e 
curare la pronuncia e l'intonazione per una comunicazione orale efficace.  

• Raccontare per iscritto fatti ed esperienze: narrare eventi, descrivere esperienze e produrre testi di vario genere (es. brevi saggi, e-mail, presentazioni), 
utilizzando anche risorse digitali.  

• Comprendere e riassumere testi su argomenti familiari e di studio: comprendere i punti essenziali di testi orali e scritti su argomenti familiari, di 
studio e di interesse personale, e riassumerli in modo conciso e accurato.  

• Interagire in diverse situazioni comunicative: partecipare attivamente a conversazioni su argomenti familiari e di interesse, esprimendo opinioni, 
facendo domande e rispondendo in modo pertinente.  

• Riconoscere le più evidenti somiglianze e differenze linguistiche e culturali di base: notare alcune somiglianze e differenze elementari della propria 
lingua e cultura con le altre lingue e culture studiate, sviluppando così una prima sensibilità interculturale.   

COMPETENZE ATTESE ALLA FINE DELLA CLASSE TERZA SCUOLA 
SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

OBIETTIVI SPECIFICI ALLA FINE DELLA CLASSE TERZA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO 
GRADO 

CONOSCENZE 

Educazione linguistica diacronica  

• Comprendere l’importanza del latino per raggiungere una piena consa-
pevolezza nella lettura e nella scrittura dell’italiano.  

• Riconoscere l’origine latina di parole italiane appartenenti a registri lin-
guistici differenti, dall’italiano parlato fino a quello letterario studiato.  

• Comprendere i primi elementi della lingua e della cultura latina e gli ele-
menti di persistenza e variazione del lessico latino nei temi collegabili 
con l’ambito di cittadinanza.  

 
 

Educazione linguistica diacronica  

• Comprendere l’utilizzazione dell’alfabeto latino per la scrittura di lingue diverse.  
• Riconoscere e riprodurre con la guida dell’insegnante la pronuncia corretta delle parole oggetto di 

studio.  
• Riconoscere i principali elementi morfosintattici, lessicali e semantici di frasi semplici, valorizzando 

sempre, per analogia o per contrasto, la relazione con l’italiano.  
• Cogliere la dimensione sincronica e diacronica dell’italiano e accostarsi a quella del latino.  

 
• Riconoscere la struttura morfologica di base delle parole latine (parti variabili/invariabili).  
• Riconoscere il sistema e l’articolazione dei casi e dei generi nella flessione nominale.  
• Riconoscere le forme verbali più semplici (es. modo indicativo, infinito, imperativo).  
• Orientarsi nella sintassi della frase semplice, giovandosi di esempi basati sulle prime due declina-

zioni latine e rilevando analogie e differenze con la lingua italiana e le altre lingue di studio.  
• Usare in modo consapevole gli strumenti di consultazione come il vocabolario della lingua italiana.  

• L’alfabeto latino 
• Origine latina di parole italiane ad alta frequenza 
• Principali latinismi in italiano e presenza di sem-

plici termini latini in altre lingue straniere mo-
derne 

• Corretta pronuncia delle parole latine studiate 
•  Introduzione alla morfologia delle parole latine 

e al sistema delle parti invariabili e variabili con 
esplorazione delle articolazioni fondamentali ri-
ferite ai casi e ai generi 

• Introduzione alla I e alla II declinazione e alle 
forme semplici della coniugazione 
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• Elementi della sintassi della frase latina, in ana-
logia e/o in contrasto con l’italiano e con le lin-
gue straniere studiate 

• Aforismi, proverbi, formule epigrafiche di uso co-
mune 

• Origine latina dei termini presenti nei documenti 
studiati in italiano o in storia o nelle lingue stra-
niere 

• Elementi di uso del latino nelle epoche storiche 
• Funzione del latino come strumento linguistico 

per la redazione di documenti di natura storica, 
letteraria e giuridica e come lingua franca utiliz-
zata per lo scambio intellettuale in Europa. 

Consapevolezza della centralità del latino nella tradizione culturale ita-

liana  

• Comprendere la funzione del latino nella produzione di testi e documenti 
con valenza storico-letterario-giuridica e nel patrimonio culturale nazio-
nale (artistico, archeologico, epigrafico, museale) riflettendo consapevol-
mente sul presente alla luce del passato.  

 

Consapevolezza della centralità del latino nella tradizione culturale italiana  

• Riconoscere l’origine latina di alcune parole italiane ad alta frequenza, comprendere le parole la-
tine di uso comune e i principali latinismi; individuare inoltre l’origine latina di alcuni termini pre-
senti in documenti fondamentali (es. la Costituzione).  

•  

Confronto interlinguistico e interdisciplinare  

• Partire dal latino per stabilire confronti con le strutture basilari di altre lin-
gue flessive note. 

 

Confronto interlinguistico e interdisciplinare  

• Istituire semplici confronti, specialmente di natura lessicale, tra l’italiano, il latino e le altre lingue 
straniere studiate privilegiando l’aspetto semantico rispetto a quello morfologico, mirando, per 
quanto possibile, a un insegnamento integrato con le altre lingue studiate.  

• Acquisire una terminologia progressivamente più precisa e consapevole in lingua italiana.  
• Utilizzare alcuni applicativi informatici (es. vocabolari digitali) per approfondire lo studio dei rap-

porti etimologici tra lessico latino e italiano.  
• Con la guida dell’insegnante e in contesto laboratoriale, comprendere il senso globale di frasi ele-

mentari e testi latini semplici (es. aforismi e proverbi, formule epigrafiche, brevi narrazioni …).  
• Riconoscere la funzione del latino nella redazione di documenti storici, letterari e giuridici e come 

lingua franca utilizzata per lo scambio intellettuale in Europa almeno fino al XIX secolo. 
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SEZIONE B: Evidenze e compiti significativi 

NUCLEI EVIDENZE/CRITERI DI VALUTAZIONE ESEMPI DI ATTIVITÀ CONOSCENZE 

Lessico ed etimologia Riconosce l’origine latina di parole italiane e 

amplia il proprio patrimonio lessicale attraverso 

il confronto etimologico. 

Individua la presenza della lingua latina in mo-

numenti, oggetti culturali, modi di dire, locuzioni 

di uso quotidiano, ecc. 

CLASSE SECONDA 

Riconoscere parole italiane di origine latina.  

Comprendere il significato attraverso la radice (es: Spiegare il significato di locuzioni quotidiane come 

alter ego, curriculum, gratis, fai-da-te linguistici. 

Associare i nomi delle divinità romane ai giorni della settimana, ai pianeti e alla toponomastica lo-

cale). 

CLASSE SECONDA 

• Alfabeto latino. 

• Il sistema vocalico. 

• La pronuncia. 

• Prestiti e derivati.   

• Radici frequenti. 

• Proverbi semplici. 

CLASSE TERZA 

Ampliare il riconoscimento di derivazioni e composti.  

Usare il lessico per migliorare la scrittura in italiano.  

Analizzare parole chiave della Costituzione e della vita civile derivate dal latino (es. repubblica, legge, 

senato, suffragio, cittadino). 

Identificare la presenza della lingua latina in epigrafi, monumenti, formulazioni linguistiche e modi di 

dire dell’uso quotidiano (es. “cum grano salis”; “ad usum delphini”, “ad majora”) 

Identificare la persistenza di modelli culturali ed etici classici all'interno delle produzioni artistiche e 

dei media contemporanei. 

Leggere pubblicazioni di facile lettura in latino per familiarizzare con il lessico e le strutture (es. Aste-

rix) o seguire canali dedicati in rete (es. Latina Schola Arcadia) 

Leggere testi e ascoltare opere musicali (inni, canti…) in latino ancora presenti negli usi e nella tradi-

zione attuale e del passato recente 

CLASSE TERZA 

• Seconda declinazione. 

• Prefissi e suffissi latini più comuni. 

• Famiglie lessicali. 

• Strutture semplici della lingua 

Morfologia di base Acquisisce una conoscenza generale della strut-

tura della lingua, delle parti variabili e invariabili, 

attraverso l’analisi di forme latine semplici. 

CLASSE SECONDA 

Leggere e analizzare forme nominali e verbali semplici. Confrontarle con l’italiano. 

CLASSE SECONDA 

• Prima declinazione, sostantivi.  

• Aggettivi femminili primo gruppo. 

• Presente indicativo verbi in -are attivo e pas-
sivo.  

• Verbo sum come copula e come predicato ver-
bale. 

CLASSE TERZA 

Riconoscere e usare forme della seconda declinazione e coniugazioni regolari. 

CLASSE TERZA 

• Seconda declinazione maschile, femminile e 
neutra. 

• Aggettivi del primo gruppo in -us/-a/-um. 

• Presente indicativo verbi in -ēre, -ĕre , -ire at-
tivo e passivo. 

Ragionamento lingui-

stico 

Sviluppa capacità di analisi, astrazione e ragio-

namento logico attraverso il confronto tra lingue. 

CLASSE SECONDA 

Scomporre frasi brevi per individuarne i costituenti principali. 

CLASSE SECONDA 

• Funzione di nominativo e accusativo.  

• Ordine delle parole in frasi minime.  
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• Frase semplice: soggetto, verbo, complemento 
oggetto 

CLASSE TERZA 

Analizzare frasi semplici per cogliere la funzione dei casi. Trasferire il metodo all’analisi logica ita-

liana. 

Riconoscere la terminologia scientifica, botanica e giuridica di origine latina usata a livello internazio-

nale. 

Spiegare le somiglianze strutturali (es. l'uso dei casi e del genere neutro) presenti in lingue come il 

tedesco. 

CLASSE TERZA 

• Genitivo e ablativo con i complementi più im-
portanti. 

 

Tradizione culturale Individua usi, costumi, valori della civiltà classica 

in opere letterarie e artistiche e riflette sulla conti-

nuità/discontinuità con il presente 

CLASSI SECONDA E TERZA 

Leggere, con l’aiuto dell’insegnante, brevi epigrammi, poesie, favole, aforismi, brani della letteratura e 

della filosofia latina e riflettere sui significati, anche in rapporto al presente 

Analizzare opere iconografiche (mosaici, affreschi) e documenti sulla civiltà, i modi di vita, i costumi 

dell’antica Roma 

Leggere testi e ascoltare opere musicali (inni, canti…) in latino ancora presenti negli usi e nella tradi-

zione attuale e del passato recente 

• Usi e costumi della civiltà romana e loro evolu-
zione nella storia romana  

• Valori e credenze e loro evoluzione nella storia 
romana 

 

Valutazione: formativa e descrittiva, centrata su competenze linguistiche, logiche e di analisi, non su traduzione letterale complessa. 

Collegamenti interdisciplinari: Italiano, Storia, Educazione Civica, Geografia, Lingue, Arte, Religione, Diritto, Scienze. 

Possibili percorsi: la scuola, la natura, l’Europa, la comunicazione, la pace e la guerra, la fantasia. 

Con la guida dell'insegnante e in contesto laboratoriale, comprendere il senso globale di frasi elementari e testi latini semplici (es. aforismi e proverbi, formule epigrafiche, favole, brevi narrazioni ...). 
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SEZIONE C: Livelli di padronanza  

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA MULTILINGUISTICA LATINO PER L’EDUCAZIONE LINGUISTICA 

LIVELLI DI PADRONANZA 

1 
 

2 
 

3 
 

4 
 

5 
LIVELLO A2 QCER 

Con precise istruzioni, supporto e supervi-
sione dell’insegnante, collaborazione e aiuto 
dei compagni: 

 
Riconosce l’origine latina di parole italiane. 

Ipotizza la presenza della lingua latina in mo-

numenti, oggetti culturali, modi di dire, locu-

zioni di uso quotidiano, ecc. 

Partecipa alla lettura collettiva di pubblicazioni 

di facile lettura in latino; brevi testi, favole, 

poesie. 

Ha una iniziale conoscenza di alcune strutture 

della lingua. 

Con indicazioni, domande guida, tracce offerte, 
individua usi, costumi, valori della civiltà clas-
sica in opere artistiche e letterarie scritte in ita-
liano. 

Con precise istruzioni, supporto e su-
pervisione dell’insegnante, collabora-
zione e aiuto dei compagni: 

 
Riconosce l’origine latina di parole 

italiane. 

Individua la presenza della lingua la-

tina in monumenti, oggetti culturali, 

modi di dire, locuzioni di uso quoti-

diano, ecc. 

Legge insieme ai compagni e all’inse-

gnante pubblicazioni di facile lettura 

in latino; brevi testi, favole, poesie. 

Ha una iniziale conoscenza delle prin-

cipali strutture della lingua. 

Con indicazioni, domande guida, 
tracce offerte, individua usi, costumi, 
valori della civiltà classica in opere ar-
tistiche e letterarie scritte in italiano. 

Con precise istruzioni, supporto e supervi-
sione dell’insegnante: 
 

Riconosce l’origine latina di parole italiane e 

amplia il proprio patrimonio lessicale attra-

verso il confronto etimologico. 

Individua la presenza della lingua latina in 

monumenti, oggetti culturali, modi di dire, lo-

cuzioni di uso quotidiano, ecc. e, insieme ai 

compagni, fa ricerche sui significati 

Legge insieme ai compagni e all’insegnante 

pubblicazioni di facile lettura in latino; brevi 

testi, favole, poesie per familiarizzare con le 

strutture e ampliare il lessico. 

Ha acquisito una conoscenza generale di al-

cune delle principali strutture della lingua, at-

traverso l’analisi di forme latine semplici. 

Con indicazioni e spunti offerti dall’inse-

gnante, effettua confronti tra parole latine, 

italiane e di altre lingue, formula ipotesi e, 

con i compagni, fa ricerche etimologiche. 

Con indicazioni, domande guida, tracce 
offerte, individua usi, costumi, valori della 
civiltà classica in opere artistiche e letterarie 
scritte in italiano.  

Con indicazioni generali e supervisione dell’inse-
gnante: 

Riconosce l’origine latina di parole italiane e am-

plia il proprio patrimonio lessicale attraverso il 

confronto etimologico. 

Individua la presenza della lingua latina in monu-

menti, oggetti culturali, modi di dire, locuzioni di 

uso quotidiano, ecc. e, con aiuto e supporto, fa ri-

cerche sui significati 

Legge pubblicazioni di facile lettura in latino; brevi 

testi, favole, poesie per familiarizzare con le strut-

ture e ampliare il lessico. 

Ha acquisito una conoscenza generale delle prin-

cipali strutture della lingua, delle parti variabili e 

invariabili, attraverso l’analisi di forme latine sem-

plici. 

Con indicazioni e spunti offerti dall’insegnante, ef-

fettua confronti tra parole latine, italiane e di altre 

lingue, formula ipotesi e fa ricerche etimologiche. 

Individua usi, costumi, valori della civiltà classica 

in opere artistiche e letterarie scritte in italiano o 

in brevi e semplici testi in latino 

In autonomia o con indicazioni generali dell’inse-

gnante: 

Riconosce l’origine latina di parole italiane e am-

plia il proprio patrimonio lessicale attraverso il 

confronto etimologico. 

Usa il lessico per migliorare la scrittura in italiano.  

Individua la presenza della lingua latina in monu-

menti, oggetti culturali, modi di dire, locuzioni di 

uso quotidiano, ecc., fa ipotesi e ricerche sui signi-

ficati  

Legge pubblicazioni di facile lettura in latino; brevi 

testi, favole, poesie per familiarizzare con le strut-

ture e ampliare il lessico. 

Ha acquisito la conoscenza generale della strut-

tura della lingua, delle parti variabili e invariabili, 

attraverso l’analisi di forme latine semplici. 

Effettua confronti tra parole latine, italiane e di al-

tre lingue, formula ipotesi e fa ricerche etimologi-

che; effettua confronti tra strutture della frase la-

tine e italiane e di altre lingue studiate. 

Individua usi, costumi, valori della civiltà classica 

in opere artistiche e letterarie scritte in italiano o 

in brevi e semplici testi in latino e riflette sulla 

continuità/discontinuità con il presente. 
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CURRICOLO SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

con riferimento alle Indicazioni Nazionali 2025 e alle competenze chiave europee previste dalla 
Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 maggio 2018  

declinato nelle microabilità di ogni annualità 

 

COMPETENZA MATEMATICA 
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COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZA IN SCIENZE, TECNOLOGIA E INGEGNERIA – MATEMATICA 

 

DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: MATEMATICA 

DISCIPLINE CONCORRENTI: tutte 

 

COMPETENZE ATTESE PREVISTE DALLE INDICAZIONI NAZIONALI 2025 
 

MATEMATICA 

COMPETENZE ALLA FINE DELLA SCUOLA PRIMARIA COMPETENZE ALLA FINE DEL PRIMO CICLO 

 

• Individuare e formulare problemi di adeguata complessità, partendo da situazioni concrete o domande significa-
tive, e cercare strategie per risolverli.  

• Affrontare e risolvere problemi matematici, anche legati a contesti reali di adeguata complessità, utilizzando 
strategie personali, confrontandole e discutendole con i compagni.  

• Formulare giudizi e prendere decisioni raccogliendo e selezionando dati per ottenere informazioni, costruendo 
rappresentazioni di dati attraverso tabelle e grafici e ricavando informazioni dalla lettura dei dati rappresentati. 
Stimare e quantificare, in casi semplici, situazioni di incertezza  

• Leggere, comprendere e produrre testi che coinvolgono aspetti logici e matematici dimostrando di saper identi-
ficare e padroneggiare rappresentazioni diverse dello stesso oggetto matematico e saper passare da una rap-
presentazione all’altra.  

• Padroneggiare con sicurezza calcoli scritti e mentali e stime con i numeri naturali con e senza uso di strumenti 
come le calcolatrici valutando l’opportunità di quando ricorrere ad essi. Operare in casi semplici con le frazioni. 
Rappresentare e classificare forme e figure nel piano e nello spazio, in base alle loro proprietà geometriche; 
utilizzare correttamente e consapevolmente la carta, strumenti per il disegno (riga, squadra, compasso) per co-
struire figure geometriche e realizzare modelli concreti.  

• Assumere una consapevolezza storica ossia collocare l’evoluzione dei concetti matematici nel tempo anche in 
relazione alle diverse culture e civiltà.  

 
Per Informatica:  

• Esprimere informazioni mediante dati di varia natura e codificare tali dati anche digitalmente. Descri-
vere procedure per lo svolgimento di compiti pratici mediante algoritmi.  

• Scrivere e comprendere semplici programmi, espressi in elementari linguaggi di programmazione a 
scopo didattico, e valutarne l’adeguatezza rispetto al compito che si vuole automatizzare.  

 

 

• Applicare il ragionamento logico in ambiti diversi e porre e risolvere problemi di diversa complessità in contesti matematici e 
interdisciplinari, utilizzando le conoscenze acquisite e le strategie appropriate, valutando la coerenza delle informazioni e la 
correttezza del procedimento seguito; spiegare con chiarezza anche agli altri il procedimento seguito discutendo le soluzioni 
trovate.  

• Utilizzare gli strumenti matematici appresi per affrontare e risolvere situazioni reali, sviluppando un atteggiamento positivo, 
consapevole e proattivo nei confronti della matematica.  

• Operare concretamente applicando le conoscenze di base relative ai vari nuclei ossia: padroneggiare i calcoli con sicurezza 
anche con i numeri razionali nelle loro diverse rappresentazioni; stimare misure di grandezze e risultati di operazioni; com-
prendere il senso dei diversi sistemi di numerazione; rappresentare le forme del piano e dello spazio, e cogliere le relazioni 
tra i loro elementi; analizzare e interpretare rappresentazioni di dati per ricavare misure di variabilità e prendere decisioni; 
valutare la probabilità di eventi nelle situazioni di incertezza (scelte da fare nella vita quotidiana, giochi, …).  

• Sostenere le proprie idee, portando esempi e controesempi adeguati e utilizzando concatenazioni di affermazioni e accettare 
di cambiare opinione riconoscendo le conseguenze logiche di una argomentazione corretta. Applicare ragionamenti induttivi 
e deduttivi via via più complessi, producendo argomentazioni in base alle conoscenze teoriche acquisite (ad esempio, utiliz-
zare i concetti di proprietà caratteristiche e di definizione). Comprendere e comunicare con il linguaggio matematico in modo 
appropriato e coglierne il rapporto con il linguaggio naturale.  

• Comprendere come lo sviluppo delle idee matematiche, nelle diverse culture e tradizioni – dalle grandi civiltà antiche, come 
Mesopotamia ed Egitto, fino all’epoca moderna e contemporanea – abbia permesso all’uomo di ampliare la propria cono-
scenza del mondo e di affrontare problemi sia pratici che teorici.  

• Riconoscere il ruolo centrale della matematica nella società contemporanea, nelle scienze, nella tecnologia e nella vita quo-
tidiana.  

• Utilizzare il linguaggio matematico per rappresentare, descrivere e risolvere situazioni problematiche; riconoscere le connes-
sioni con altri linguaggi formali in particolare con quello informatico.  

• Per Informatica:  

• Rappresentare informazioni in relazione al compito da svolgere. Comprendere il concetto di variabile e scrivere, con linguaggi 
di programmazione a scopi didattici, programmi che le usano anche strutturati in componenti modulari, valutandone la cor-
rettezza. 
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SEZIONE A: Risultati di apprendimento per la scuola primaria 
 
 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA MATEMATICA 

Fonti di legittimazione: 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 22.05.2018 

Indicazioni Nazionali 2025 

PROFILO FINALE INDICAZIONI 2025 

• Utilizzare le conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per analizzare dati e fatti della realtà e per verificare l'attendibilità di analisi quantitative proposte da altri.  

• Utilizzare il pensiero logico-scientifico per affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi.  

• Avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano situazioni complesse. 

CERTIFICAZIONE AL TERMINE DELLA 
SCUOLA PRIMARIA DM 14/2025 

• Utilizzare le conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per trovare e giustificare soluzioni a problemi reali. 

• Osservare comportamenti e atteggiamenti rispettosi verso l’ambiente, i beni comuni, la sostenibilità. 

OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO 
FORMATIVO AL TERMINE DELLA 

SCUOLA PRIMARIA 
INDICAZIONI 2025 

 

• Utilizzare strumenti, tecnologie e dati per risolvere problemi semplici: utilizzare strumenti di misurazione di base (es. righello, bilancia), semplici tecnologie (es. calcolatrice, software didattico) 
e interpretare dati elementari (es. tabelle, grafici semplici) per risolvere problemi concreti dai semplici ai più complessi legati all’esperienza quotidiana.  

• Classificare e raggruppare oggetti con criteri definiti: classificare e raggruppare oggetti in base a criteri dati (forma, colore, dimensione, spessore, materiale, funzione) sviluppando abilità di 
osservazione e categorizzazione.  

• Produrre diverse soluzioni per un problema: formulare un problema, elaborandone - anche sul piano esecutivo - diverse possibili soluzioni.  

• Organizzare informazioni con diversi strumenti: organizzare informazioni relative a un problema utilizzando liste, semplici mappe concettuali, tabelle e grafici elementari per visualizzare e 
comprendere i dati.  

• Formulare ipotesi semplici basate sull'osservazione: costruire ragionamenti semplici formulando ipotesi plausibili per spiegare fenomeni osservati, anche attraverso attività pratiche ed esperi-
menti guidati.  

• Riconoscere regolarità e pattern: individuare regolarità e sequenze in fenomeni naturali e artificiali, sviluppando il pensiero logico e la capacità di fare previsioni semplici.  
 

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONO-
SCENZE) 

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONO-
SCENZE) 

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONO-

SCENZE) 

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONOSCENZE) OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONO-

SCENZE) 

FINE CLASSE PRIMA SCUOLA PRIMA-

RIA 

FINE CLASSE SECONDA SCUOLA PRIMARIA FINE CLASSE TERZA SCUOLA PRIMARIA FINE CLASSE QUARTA SCUOLA PRIMARIA FINE SCUOLA PRIMARIA 

Numeri  

• Contare oggetti o eventi a voce e mental-
mente, per mezzo di segni e mentalmente, 
in modo progressivo e regressivo; leggere 
e scrivere i numeri naturali, 

• Confrontare e ordinare quantità e numeri 
naturali 

• Eseguire semplici addizioni e sottrazioni 
con i numeri naturali 

 
Spazio e figure  

Numeri  

• Contare oggetti o eventi a voce e mental-
mente, per mezzo di segni e mentalmente, in 
modo progressivo e regressivo; leggere e scri-
vere i numeri naturali, riconoscendo i due 
aspetti cardinale e ordinale. Leggere e scri-
vere numeri razionali in notazione decimale, 
avendo consapevolezza della notazione posi-
zionale.  

• Confrontare, ordinare e rappresentare i numeri 
naturali sulla retta. 

Numeri  

• Contare oggetti o eventi a voce e mental-
mente, per mezzo di segni e mental-
mente, in modo progressivo e regressivo; 
leggere e scrivere i numeri naturali, rico-
noscendo i due aspetti cardinale e ordi-
nale. Leggere e scrivere numeri razionali 
in notazione decimale, avendo consape-
volezza della notazione posizionale.  

• Confrontare, ordinare e rappresentare i 
numeri naturali sulla retta.  

• Eseguire semplici addizioni, sottrazioni e 
moltiplicazioni con i numeri naturali, 

Numeri  

• Leggere, scrivere e confrontare numeri 
decimali, dimostrando di conoscere il ruolo della po-
sizione delle cifre nella notazione posizionale. Ese-
guire le quattro operazioni valutando l’opportunità di 
ricorrere al calcolo mentale, scritto o con la calcola-
trice.  

• Utilizzare il concetto di ordine di gran-
dezza per caratterizzare i numeri in notazione deci-
male in diversi contesti (es. lunghezze, pesi, tempe-
rature). 

Numeri  

• Leggere, scrivere e confrontare 
numeri decimali, dimostrando di conoscere 
il ruolo della posizione delle cifre nella nota-
zione posizionale. Eseguire le quattro ope-
razioni con sicurezza valutando l’opportu-
nità di ricorrere al calcolo mentale, scritto o 
con la calcolatrice.  

• Utilizzare il concetto di ordine 
di grandezza per caratterizzare i numeri in 
notazione decimale in diversi contesti (es. 
lunghezze, pesi, temperature). 

mailto:direzione@filippin.it


 

DIREZIONE GENERALE 
COMUNICAZIONI pag. 74 di 265 

 

 

 PROVINCIA DELLE CONGREGAZIONE 
dei Fratelli delle scuole Cristiane 
Sede: ISTITUTI PARITARI FILIPPIN 
Via S. Giacomo 4 - 31017 Pieve del Grappa (TV) 
T. 0423 9320 - direzione@filippin.it - www.filippin.it 

 

• Eseguire e descrivere un semplice per-

corso partendo dalla descrizione verbale 

o dal disegno e fornire istruzioni per far 

compiere un percorso desiderato.  

• Riconoscere, denominare e descrivere 

le principali figure geometriche 

• Disegnare figure geometriche e costruire 

modelli materiali che rappresentano og-

getti matematici sia del piano sia dello 

spazio 

 

Relazioni, dati e previsioni  

• Classificare numeri, figure e oggetti in 
base d alcune proprietà.  

• Misurare grandezze (lunghezze, capa-
cità tempo, ecc.) utilizzando strumenti e 
unità di misura arbitrarie (es. passi, dita, 
mani, quadratini, bicchieri, clessidre…)  

 
Informatica  

• Scegliere ed utilizzare oggetti o simboli 
per rappresentare informazioni. Descri-
vere a parole attività della vita quotidiana 
tramite sequenze di passi 

 

 

• Eseguire semplici addizioni, sottrazioni e mol-
tiplicazioni con i numeri naturali, verbalizzare 
le procedure di calcolo. 

• Eseguire semplici addizioni e sottrazioni con i 
numeri decimali in contesti reali (ad esempio 
monete, misure). Conoscere le tabelline della 
moltiplicazione dei numeri fino a dieci.  

Spazio e figure  

• Eseguire e descrivere un semplice percorso 

partendo dalla descrizione verbale o dal dise-

gno e fornire istruzioni per far compiere un 

percorso desiderato.  

• Riconoscere, denominare e descrivere le prin-

cipali figure geometriche secondo determinate 

caratteristiche (ad esempio numero di lati, am-

piezza degli angoli, simmetrie…).  

• Disegnare figure geometriche e costruire mo-
delli materiali che rappresentano oggetti mate-
matici sia del piano sia dello spazio. Misurare 
lunghezze, superfici usando unità di misura 
non standardizzate. 

Relazioni, dati e previsioni  

• Classificare numeri, figure e oggetti in base 
alle proprietà e ricorrendo a rappresentazioni 
opportune a seconda del contesto.  

• Misurare grandezze (lunghezze, tempo, ecc.) 
utilizzando diversi strumenti e unità di misura 
arbitrari. 
 

Informatica  

• Scegliere ed utilizzare oggetti o sim-
boli per rappresentare informazioni. Descrivere a 
parole attività della vita quotidiana tramite se-
quenze di passi e saperle eseguire.  

• Scrivere semplici istruzioni per fare 
funzionare automi o per svolgere procedure e 
percorsi 

 

verbalizzare le procedure di calcolo e ar-
gomentare per giustificarle.  

• Eseguire semplici addizioni e sottrazioni 
con i numeri decimali in contesti reali (ad 
esempio monete, misure). Conoscere le 
tabelline della moltiplicazione dei numeri 
fino a dieci.  

Spazio e figure  

• Eseguire e descrivere un semplice per-

corso partendo dalla descrizione verbale 

o dal disegno e fornire istruzioni per far 

compiere un percorso desiderato.  

• Riconoscere, denominare e descrivere le 

principali figure geometriche secondo de-

terminate caratteristiche (ad esempio nu-

mero di lati, ampiezza degli angoli, sim-

metrie…).  

• Disegnare figure geometriche e costruire 
modelli materiali che rappresentano og-
getti matematici sia del piano sia dello 
spazio. Misurare lunghezze, superfici con 
opportuni strumenti di misura e usando 
unità di misura standardizzate e non.  

Relazioni, dati e previsioni  

• Classificare numeri, figure e oggetti in 
base alle proprietà e ricorrendo a rappre-
sentazioni opportune a seconda del con-
testo.  

• Misurare grandezze (lunghezze, tempo, 
ecc.) utilizzando diversi strumenti e unità 
di misura.  
 

Informatica  

• Scegliere ed utilizzare oggetti o 
simboli per rappresentare informazioni. De-
scrivere a parole attività della vita quotidiana 
tramite sequenze di passi precisi e non am-
bigui e saperle eseguire.  

• Scrivere semplici programmi e 
verificare, mediante la loro esecuzione, se 
svolgono il compito previsto ed eventual-
mente correggerli.  

• Eseguire la divisione con resto fra nu-
meri naturali e individuare multipli e divisori di un nu-
mero. Stimare il risultato di un’operazione  

• Operare con le frazioni  Utilizzare nu-
meri decimali e frazioni per descrivere situazioni 
quotidiane.  

• Rappresentare i numeri sulla retta e uti-
lizzare scale graduate in contesti significativi per le 
scienze e per la tecnica. Riconoscere sistemi di no-
tazione dei numeri (non solo posizionali) che sono o 
sono stati in uso in differenti luoghi, tempi e culture.  

 
Spazio e figure  

• Descrivere e classificare figure geome-
triche individuando elementi significativi e simmetrie, 
anche al fine di farle riprodurre ad altri. Riprodurre 
una figura in base ad una descrizione utilizzando 
strumenti opportuni (carta a quadretti, spago, corde, 
riga, squadra, compasso, goniometro, software...).  

• Utilizzare il piano cartesiano per localiz-
zare punti e rappresentare segmenti e figure geo-
metriche.  

• Riconoscere figure ruotate, traslate e ri-
flesse, identificando varianti e invarianti. Confrontare 
e misurare angoli utilizzando proprietà e strumenti 
opportuni. Utilizzare e distinguere i concetti di paral-
lelismo, perpendicolarità, orizzontalità e verticalità. 
Riprodurre in scala una figura assegnata con stru-
menti opportuni. Calcolare il perimetro di una figura 
usando le formule o altri procedimenti.  

• Calcolare l’area di rettangoli, triangoli e 
di altre figure per scomposizione o utilizzando le più 
comuni formule. Riconoscere rappresentazioni 
piane di oggetti tridimensionali individuando diffe-
renti punti di vista del medesimo oggetto (dall’alto, di 
fronte…).  
 
Relazioni, dati e previsioni.  

• Rappresentare relazioni e dati utiliz-
zando, in situazioni significative, diverse rappresen-
tazioni (tabelle, grafici, ecc.) per ricavare informa-
zioni e dati, formulare giudizi e prendere decisioni.  

• Utilizzare le principali unità di misura 
per lunghezze, angoli, aree, capacità, intervalli tem-
porali, masse, pesi per effettuare misure e stime. 
Passare da un’unità di misura a un’altra, 

• Eseguire la divisione con resto 
fra numeri naturali e individuare multipli e 
divisori di un numero. Stimare il risultato di 
un’operazione e riconoscere i contesti in 
cui è appropriato effettuare una stima.  

• Operare con le frazioni e rico-
noscere frazioni equivalenti. Utilizzare nu-
meri decimali, frazioni e percentuali per de-
scrivere situazioni quotidiane. Impiegare i 
numeri interi negativi in contesti concreti.  

• Rappresentare i numeri sulla 
retta e utilizzare scale graduate in contesti 
significativi per le scienze e per la tecnica. 
Riconoscere sistemi di notazione dei nu-
meri (non solo posizionali) che sono o sono 
stati in uso in differenti luoghi, tempi e cul-
ture.  

 
Spazio e figure  

• Descrivere e classificare figure 
geometriche individuando elementi signifi-
cativi e simmetrie, anche al fine di farle ri-
produrre ad altri. Riprodurre una figura in 
base ad una descrizione utilizzando stru-
menti opportuni (carta a quadretti, spago, 
corde, riga, squadra, compasso, goniome-
tro, software...).  

• Utilizzare il piano cartesiano 
per localizzare punti e rappresentare seg-
menti e figure geometriche.  

• Riconoscere figure ruotate, tra-
slate e riflesse, identificando varianti e inva-
rianti. Confrontare e misurare angoli utiliz-
zando proprietà e strumenti opportuni. Uti-
lizzare e distinguere i concetti di paralleli-
smo, perpendicolarità, orizzontalità e verti-
calità. Riprodurre in scala una figura asse-
gnata con strumenti opportuni. Calcolare il 
perimetro di una figura usando le formule o 
altri procedimenti.  

• Calcolare l’area di rettangoli, 
triangoli e di altre figure per scomposizione 
o utilizzando le più comuni formule. Ricono-
scere rappresentazioni piane di oggetti tri-
dimensionali individuando differenti punti di 
vista del medesimo oggetto (dall’alto, di 
fronte…).  
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limitatamente alle unità di uso più comune, anche 
nel contesto del sistema monetario.  

• In situazioni concrete, riconoscere se un 
evento è possibile, impossibile o certo. Riconoscere 
regolarità in una sequenza di numeri o di figure. 
 
Informatica 

• Scrivere brevi programmi con un ele-
mentare linguaggio di programmazione didattica con 
istruzioni di reazione ad eventi, e selezione (con 
condizione elementare) e ripetizione.  

• Scegliere combinazioni di simboli per 
rappresentare dati strutturati. Tradurre un algoritmo 
in un programma ed esaminarne il comportamento 
anche al fine di correggerlo.  

 
Relazioni, dati e previsioni.  

• Rappresentare relazioni e dati 
utilizzando, in situazioni significative, di-
verse rappresentazioni (tabelle, grafici, 
ecc.) per ricavare informazioni e dati, for-
mulare giudizi e prendere decisioni. Usare 
le nozioni di frequenza, moda, mediana e 
media aritmetica.  

• Utilizzare le principali unità di 
misura per lunghezze, angoli, aree, vo-
lumi/capacità, intervalli temporali, masse, 
pesi per effettuare misure e stime. Passare 
da un’unità di misura a un’altra, limitata-
mente alle unità di uso più comune, anche 
nel contesto del sistema monetario.  

• In situazioni concrete, ricono-
scere se un evento è possibile, impossibile 
o certo. Data una coppia di eventi, ipotiz-
zare quale sia il più probabile, dando una 
prima quantificazione nei casi più semplici, 
e oppure riconoscere se si tratta di eventi 
ugualmente probabili. Riconoscere e de-
scrivere regolarità in una sequenza di nu-
meri o di figure. 
 
Informatica 

• Scrivere brevi programmi con 
un elementare linguaggio di programma-
zione didattica con istruzioni di reazione ad 
eventi, e selezione (con condizione ele-
mentare) e ripetizione.  

• Scegliere combinazioni di sim-
boli per rappresentare dati strutturati. Tra-
durre un algoritmo in un programma ed 
esaminarne il comportamento anche al fine 
di correggerlo.  
 

Microabilità per la classe prima Microabilità per la classe seconda Microabilità per la classe terza Microabilità per la classe quarta Microabilità per la classe quinta 

- Far corrispondere ad una quantità un nu-
mero. 

- Stabilire relazioni d’ordine tra due quantità 
o due numeri, usando i segni >, <, =. 

- Confrontare e ordinare quantità e numeri 
fino a venti in ordine progressivo e 

- Confrontare raggruppamenti diversi di oggetti 
per quantità; far corrispondere le quantità ai ri-
spettivi numeri. 

- Contare in senso progressivo e regressivo fino 
a 100.   

- Leggere scrivere i numeri fino a 100. 

- Leggere e scrivere, in cifre e in parola, i 
numeri naturali entro il mille. 

- Confrontare e ordinare i numeri naturali 
entro il mille. 

- Conoscere il valore posizionale delle ci-
fre. 

- Leggere e scrivere in cifre e parola i numeri na-
turali e/o decimali oltre il mille. 

- Scomporre numeri naturali e decimali (nelle cor-
rispondenti somme di migliaia, centinaia, de-
cine, unità, decimi, centesimi…) e ricomporli. 

- Leggere e scrivere numeri interi e deci-
mali, oltre il mille. 

- Scomporli (nelle corrispondenti somme 
di migliaia, centinaia, decine, unità, de-
cimi, centesimi,) e ricomporli. 
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regressivo (retta graduata). Collocarli sulla 
linea dei numeri. 

- Conoscere i numeri ordinali fino al nove.  

- Raggruppare in base dieci. 

- Scomporre e ricomporre i numeri fino al 
venti. 

- Leggere e scrivere correttamente i numeri 
fino al venti (in cifre e in parola).  

- Eseguire addizioni entro il venti. 

- Eseguire sottrazioni entro il venti. 

- Localizzare oggetti nello spazio con di-
versi punti di riferimento. 

- Usare correttamente le relazioni topologi-
che: dentro/fuori, sopra / sotto, davanti / 
dietro, vicino/lontano, destra/sinistra, in 
alto/in basso. 

- Riconoscere e denominare figure geome-
triche piane e solide. 

- Eseguire spostamenti lungo percorsi as-
segnati con istruzioni orali. 

- Descrivere verbalmente e con rappresen-
tazioni grafiche percorsi eseguiti da altri. 

- Distinguere linee aperte, linee chiuse, re-
gioni interne/esterne, confini.  

- Confrontare e seriare grandezze.  

- Riconoscere ed isolare una situazione 
problematica (aritmetica e non). 

- Individuare e distinguere la richiesta e le 
informazioni.  

- Rappresentare e risolvere una situazione 
problematica: simbolicamente, con mate-
riale, disegno, ed operazioni (addizione, 
sottrazione come resto). 

- Classificare elementi secondo un attri-
buto, usando il materiale.  

- Indicare un attributo che giustifichi la clas-
sificazione. 

- Rappresentare insiemi con l’uso di dia-
grammi (Venn).  

- Individuare regolarità di ritmi e successioni 
date con oggetti, immagini, suoni e, 

- Stabilire relazioni d’ordine tra numeri (usando 
=, <, >), ordinarli e disporli sulla linea dei nu-
meri. 

- Usare correttamente i numeri ordinali, fino al 
20esimo. 

- Scomporre i numeri fino a cento (nelle rispet-
tive somme di unità, decine, centinaia) e ri-
comporli. 

- Raggruppare in base dieci (eventualmente an-
che diversa da dieci).  

- Individuare il significato e utilizzare corretta-
mente lo zero e il valore posizionale delle ci-
fre. 

- Riconoscere classi di numeri (pari/dispari) 

- Eseguire addizioni e sottrazioni, entro il 100, 
senza e con cambio: (in riga, colonna, ta-
bella). 

- Eseguire moltiplicazioni (con fattori a una ci-
fra). 

- Eseguire rapidamente e correttamente calcoli 
mentali (addizioni e sottrazioni) usando strate-
gie diverse. 

- Raggruppare e contare oggetti per 2, per 3, 
per 4, ecc.(in funzione del calcolo pitagorico). 

- Memorizzare la tavola pitagorica fino al nu-
mero 10. 

- Localizzare oggetti nello spazio con diversi 
punti di riferimento. 

- Usare correttamente le relazioni topologiche: 
dentro/fuori, sopra/sotto, davanti/dietro, vi-
cino/lontano, in alto / in basso, destra/sinistra. 

- Rilevare differenze di forme e posizioni in og-
getti ed immagini. 

- Effettuare spostamenti lungo percorsi eseguiti 
con istruzioni orali e scritte e rappresentarli. 

- Distinguere linee aperte, linee chiuse, linee 
semplici ed intrecciate; riconoscere regioni in-
terne/esterne e confini. 

- Individuare simmetrie assiali su oggetti e fi-
gure date; rappresentare simmetrie mediante 
piegature, ritagli, disegni… 

- Scomporre i numeri entro il mille nelle 
corrispondenti somme di migliaia, centi-
naia, decine unità e ricomporli 

- Individuare il significato e utilizzare cor-
rettamente lo zero e il valore posizionale 
delle cifre. 

- Individuare successioni numeriche data 
una regola e viceversa. 

- Eseguire addizioni e sottrazioni in riga e 
in colonna entro il mille. 

- Eseguire moltiplicazioni in riga e in co-
lonna con il moltiplicatore di una cifra.  

- Moltiplicare per 10/100 numeri naturali. 

- Eseguire divisioni con il divisore di una ci-
fra. 

- Individuare l'unità frazionaria in 

· un intero,  

· in una quantità. 

- Trovare la frazione corrispondente: 

· ad un intero 

· una quantità data 

- Data una frazione individuare la parte 
corrispondente. 

- Calcolare il reciproco di un numero (dop-
pio/metà). 

- Utilizzare strategie per il calcolo orale 
(anche con l'utilizzo di proprietà). 

- Memorizzare la tavola pitagorica (fino al 
10). 

- Individuare e rappresentare su reticolati, 
mappe, ecc., in situazioni concrete, posi-
zioni e spostamenti nel piano (punti, dire-
zioni, distanze).  

- Usare le coordinate cartesiane positive 
nel piano.  

- Conoscere, classificare, disegnare linee 
aperte/chiuse, curve/spezzate, sem-
plici/intrecciate; riconoscere regioni in-
terne/esterne, confini.  

- Utilizzare correttamente le espressioni 
retta verticale /orizzontale. 

- Confrontare e ordinare i numeri naturali e/o deci-
mali 

- Individuare successioni numeriche data una re-
gola e viceversa (con numeri naturali e deci-
mali). 

- Individuare il significato e usare correttamente 
zero, virgola, valore posizionale delle cifre 
(nei numeri naturali e/o decimali) 

- Moltiplicare e dividere per 10/100/1000 (numeri 
naturali e/o decimali). 

- Calcolare la frazione di una quantità. 

- Individuare la frazione complementare ad una 
frazione data. 

- Leggere, confrontare ed ordinare frazioni di 
uguale denominatore. 

- Riconoscere e rappresentare frazioni decimali. 

- Tradurre la frazione decimale in numero deci-
male equivalente. 

- Calcolare il reciproco di un numero: dop-
pio/metà, triplo/terzo, ecc. 

- Riconoscere classi di numeri (pari/dispari, multi-
pli/divisori). 

- Eseguire addizioni e sottrazioni in colonna, con 
numeri naturali e decimali. 

- Eseguire moltiplicazioni in colonna di numeri na-
turali e decimali (con il moltiplicatore di 2 cifre 
al massimo). 

- Eseguire divisioni con dividendo intero e decimale 
e divisore a 1 cifra. 

- Usare strategie per il calcolo orale (anche con 
l’utilizzo di proprietà). 

- Individuare e rappresentare su reticoli, mappe 
ecc., in situazioni concrete posizioni e sposta-
menti nel piano (punti, direzioni, distanze, an-
goli come rotazioni). 

- Usare le coordinate cartesiane positive, nel 
piano.  

- Individuare, costruire, classificare angoli; misu-
rare ampiezze angolari. 

- Distinguere le figure geometriche in solide e 
piane; denominarle correttamente. 

- Confrontare ed ordinare i numeri natu-
rali e/o decimali. 

- Individuare il significato e utilizzare cor-
rettamente zero, virgola, valore posizio-
nale delle cifre (nei numeri naturali e/o 
decimali) 

- Moltiplicare e dividere per 10/100/1000 
(numeri naturali e/o decimali). 

- Riconoscere classi di numeri (pari/di-
spari, multipli/divisori/). 

- Individuare successioni numeriche data 
una regola e viceversa (con numeri na-
turali e/o decimali). 

- Eseguire le quattro operazioni aritmeti-
che con numeri naturali e/o decimali (di-
visioni con un massimo di 2 cifre al divi-
sore). 

- Calcolare frazioni di quantità. 

- Costruire classi di frazioni (proprie, im-
proprie, apparenti, decimali, equiva-
lenti). 

- Leggere, confrontare ed ordinare fra-
zioni di uguale denominatore. 

- Usare strategie per il calcolo orale (an-
che con l’utilizzo di proprietà). 

- Individuare e rappresentare su reticoli, 
mappe, ecc. in situazioni concrete, posi-
zioni, spostamenti nel piano (punti, dire-
zioni, distanze, angoli come rotazioni). 

- Usare le coordinate cartesiane positive, 
nel piano. 

- Riconoscere, denominare, disegnare e 
costruire semplici figure geometriche.  

- Descrivere alcune caratteristiche di 
semplici figure geometriche. 

- Scomporre e ricomporre semplici figure 
piane per individuare equiestensioni. 

- Misurare perimetro ed area delle princi-
pali figure piane. 

- Individuare la diversità concettuale tra 
perimetro e area. 

mailto:direzione@filippin.it


 

DIREZIONE GENERALE 
COMUNICAZIONI pag. 77 di 265 

 

 

 PROVINCIA DELLE CONGREGAZIONE 
dei Fratelli delle scuole Cristiane 
Sede: ISTITUTI PARITARI FILIPPIN 
Via S. Giacomo 4 - 31017 Pieve del Grappa (TV) 
T. 0423 9320 - direzione@filippin.it - www.filippin.it 

 

viceversa, seguire regole per costruire tali 
successioni.  

- Scomporre i passaggi che costituiscono 
una procedura applicata ad azioni quoti-
diane 

- Scrivere sequenze di istruzioni per lo svol-
gimento di procedure o per effettuare per-
corsi. 

- Confrontare e misurare lunghezze, con unità 
di misura arbitrarie. 

- Riconoscere e denominare semplici figure 
geometriche piane e solide. 

- Riconoscere ed isolare situazioni problemati-
che (aritmetiche e non).  

- Individuare e distinguere la richiesta e le infor-
mazioni.  

- Rappresentare e risolvere una situazione pro-
blematica; simbolicamente, con materiale, di-
segno, grafici ed operazioni (addizione, sottra-
zione come resto, differenza, negazione, molti-
plicazione). 

- Classificare elementi in base a due attributi. 

- Indicare gli attributi di una classificazione. 

- Rappresentare insiemi con l’uso di diagrammi 
(Venn, Carrol). 

- Stabilire semplici relazioni e rappresentarle.  

- Usare correttamente i connettivi logici: e, non. 

- Scrivere sequenze di istruzioni per lo svolgi-
mento di procedure o per effettuare percorsi, 
utilizzando anche simboli o formule conven-
zionali per rappresentarle (frecce, forme, ab-
breviazioni (es. sx, dx…) 

- Con l’aiuto degli insegnanti, dare istruzioni per 
il funzionamento di semplici automi 

- Individuare e creare simmetrie assiali 
presenti in oggetti e in figure piane date.  

- Usare il righello.  

- Confrontare grandezze. 

- Riconoscere ed isolare situazioni proble-
matiche. 

- In un testo individuare e distinguere la ri-
chiesta e i dati. 

- Formulare il testo di un problema. 

- In un testo, individuare la mancanza di 
dati, per risolvere problemi. 

- Rappresentare e risolvere una situazione 
problematica simbolicamente: con grafici 
e con le quattro operazioni; con una o 
due domande. 

- Risolvere problemi aritmetici a più solu-
zioni. 

- Classificare elementi in base a due attri-
buti. 

- Indicare gli attributi di una classificazione.  

- Rappresentare insiemi con l’uso di dia-
grammi (Venn, Carrol, ad albero). 

- Stabilire relazioni e rappresentarle 

- Saper utilizzare connettivi (e, non, op-
pure, anche) e quantificatori logici (tutti, 
nessuno, alcuni, almeno uno, ogni, cia-
scuno...). 

- Rappresentare dati (con istogrammi) se-
condo criteri assegnati. 

- Leggere rappresentazioni (istogrammi) di 
dati. 

- Rappresentare processi con diagrammi di 
flusso. 

- Scrivere sequenze di istruzioni per lo 
svolgimento di procedure o per effettuare 
percorsi, utilizzando anche simboli o for-
mule convenzionali per rappresentarle 
(frecce, forme, abbreviazioni (es. sx, 
dx…) 

- Dare istruzioni per il funzionamento di 
semplici automi 

- Classificare le figure piane in poligoni/non poli-
goni, poligoni convessi/concavi). 

- Calcolare il perimetro di alcune figure piane. 

- Individuare simmetrie assiali nei poligoni (con di-
segni, piegature, ritaglio…). 

- Usare righello, squadra, goniometro. 

- Conoscere, usare, confrontare le unità di misura 
convenzionali internazionali per la misura di 
lunghezze, di volume/capacità; effettuare 
stime e misure. 

- Scegliere, costruire e utilizzare strumenti ade-
guati per effettuare misurazioni. 

- Passare da una misura, espressa in una data 
unità, ad un'altra ad essa equivalente. 

- Effettuare misure di durate (in ore, minuti primi e 
secondi, senza passaggi di unità di misura e 
senza calcoli).  

- Riconoscere ed isolare una situazione problema-
tica (aritmetica e non). 

- Individuare e distinguere la richiesta e le infor-
mazioni. 

- Individuare mancanza / sovrabbondanza di dati. 

- Completare testi matematici che presentano dati 
mancanti. 

- Rappresentare e risolvere una situazione proble-
matica: 

- con le quattro operazioni 

- con unità di misura 

- Risolvere problemi con più operazioni e più do-
mande esplicite /con una domanda esplicita e 
una implicita.  

- Classificare elementi in base a due attributi. 

- Indicare gli attributi di una classificazione. 

- Rappresentare insiemi con l’uso di diagrammi 
(Venn, Carrol, ad albero, tabelle…). 

- Stabilire relazioni e rappresentarle. 

- Utilizzare i connettivi e i quantificatori logici. 

- Rappresentare dati adeguatamente.  

- Leggere rappresentazioni di dati. 

- Rappresentare processi con diagrammi di flusso. 

- Disegnare con riga, squadra e com-
passo, rette parallele e perpendicolari, 
angoli e alcuni poligoni (triangoli e ret-
tangoli).  

- Individuare eventuali simmetrie presenti 
in una figura piana. 

- Realizzare con materiali e disegni, la 
corrispondente di una figura geometrica 
piana sottoposta ad una traslazione, ad 
una simmetria assiale, ad un ingrandi-
mento/rimpicciolimento in scala. 

- Conoscere, usare, confrontare le unità 
di misura convenzionali internazionali 
per la misura di lunghezze, volumi/ ca-
pacità, pesi/massa; effettuare stime e 
misure.  

- Scegliere costruire e utilizzare strumenti 
adeguati per effettuare misurazioni. 

- Passare da una misura in una data 
unità ad un'altra ad essa equivalente 

- Effettuare misure di durate (in ore, mi-
nuti primi e secondi, senza passaggi di 
unità di misura e calcoli). 

- Riconoscere ed isolare situazioni pro-
blematiche. 

- Individuare e distinguere la richiesta e le 
informazioni. 

- Individuare la mancanza, la sovrabbon-
danza e la contraddittorietà dei dati. 

- Risolvere problemi che offrano più solu-
zioni. 

- Rappresentare e risolvere una situa-
zione problematica:  

a) con le quattro operazioni, 

b) con frazioni, 

c) con unità di misura, 

d) con l’uso di formule, 

e) con concetti economici (Spesa/ri-
cavo/guadagno, peso lordo/peso 
netto/tara). 

- Risolvere problemi con più operazioni e 
almeno una domanda implicita. 
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-  Scrivere brevi programmi con un elementare lin-
guaggio di programmazione didattica con istru-
zioni di reazione ad eventi, e selezione (con con-
dizione elementare) e ripetizione.  

- Scegliere combinazioni di simboli per rappresen-
tare dati strutturati. Tradurre un algoritmo in un 
programma ed esaminarne il comportamento an-
che al fine di correggerlo. 

- Classificare elementi in base a due attri-
buti. 

- Indicare gli attributi di una classifica-
zione. 

- Rappresentare insiemi con l’uso di dia-
grammi (Venn, Carrol, ad albero, isto-
grammi…). 

- Stabilire relazioni e rappresentarle. 

- Saper utilizzare i connettivi e i quantifi-
catori logici.  

- Rappresentare, elencare, numerare, in 
semplici situazioni combinatorie, tutti i 
casi possibili. 

- Raccogliere dati e rappresentarli ade-
guatamente. 

- Leggere ed interpretare rappresenta-
zioni (tabelle, istogrammi, ecc.). 

- Effettuare semplici calcoli statistici (me-
dia, percentuale). 

- Rappresentare processi con diagrammi 
di flusso 

- Scrivere brevi programmi con un ele-
mentare linguaggio di programmazione 
didattica con istruzioni di reazione ad 
eventi, e selezione (con condizione ele-
mentare) e ripetizione.  

- Scegliere combinazioni di simboli per 
rappresentare dati strutturati. Tradurre 
un algoritmo in un programma ed esa-
minarne il comportamento anche al fine 
di correggerlo. 

CONOSCENZE FINE CLASSE TERZA 
SCUOLA PRIMARIA 

Numeri: rappresentazioni, operazioni, ordinamento 

I sistemi di numerazione 

Operazioni e proprietà; tabelline della moltiplicazione 

Figure geometriche piane 

Piano e coordinate cartesiani  

Misure di grandezza 

Misurazione e rappresentazione in scala 

Le fasi risolutive di un problema e loro rappresentazioni con diagrammi 

Principali rappresentazioni di un oggetto matematico 

Tecniche risolutive di un problema  
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Unità di misura diverse 

Grandezze equivalenti 

Elementi essenziali di logica 

Elementi essenziali del linguaggio della probabilità 

Forme di rappresentazione di dati e procedure: schemi, tabelle diagrammi di flusso, sequenze di istruzioni 

CONOSCENZE FINE SCUOLA PRIMARIA Numeri.  

Il numero naturale nei tre aspetti cardinale, ordinale e ricorsivo e la sua scrittura in notazione posizionale decimale; numeri naturali e decimali e loro rappresentazione sulla retta; frazioni; sistemi di 
notazione dei numeri che sono o sono stati in uso in luoghi, tempi e culture diverse da quella occidentale; tabelline della moltiplicazione fino al numero 10; operazioni aritmetiche (addizione, sottrazione, 
moltiplicazione, divisione) con numeri naturali, interi e frazioni e loro proprietà; divisibilità e criteri di divisibilità: multipli e divisori; massimo comune divisore e minimo comune multiplo; numeri primi.  

• Spazio e figure. Posizione di oggetti nello spazio; distanze e volumi a partire dal proprio corpo; binomi topologici (sopra/sotto, davanti/dietro, destra/sinistra, dentro/fuori); punti di riferimento e descri-
zione di un percorso; prima classificazione e misurazione di figure geometriche; principali grandezze (lunghezze, tempo, ecc.) e loro unità di misura; proprietà delle figure geometriche: simmetrie, 
angoli, perimetri e aree; trasformazioni geometriche: isometrie e similitudini.  

• Relazioni, dati e previsioni. e funzioni. Il piano cartesiano; la retta nel piano cartesiano; diagrammi, schemi e tabelle per rappresentare e leggere dati e relazioni; evento; frequenza di un dato, moda, 
mediana e media aritmetica di insiemi di dati.  

• Informatica. Rappresentazione di dati e informazioni e loro differenza; concetto di algoritmo e sua esecuzione rigorosa; strutture di controllo fondamentali di un linguaggio di programmazione e rea-
zione agli eventi; controllo di correttezza dei programmi.  
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SEZIONE A: Risultati di apprendimento per la scuola secondaria di primo grado 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA MATEMATICA 

Fonti di legittimazione: 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 22.05.2018 

Indicazioni Nazionali 2025 

PROFILO FINALE INDICAZIONI 2025 
• Utilizzare le conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per analizzare dati e fatti della realtà e per verificare l'attendibilità di analisi quantitative proposte da altri.  

• Utilizzare il pensiero logico-scientifico per affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi.  

• Avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano situazioni complesse. 

CERTIFICAZIONE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA 
DI PRIMO GRADO DM 14/2025 

• Utilizzare le conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per analizzare dati e fatti della realtà e per verificare l’attendibilità di analisi quantitative proposte da altri.  

• Utilizzare il pensiero logico-scientifico per affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi.  

• Avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano situazioni complesse. 

OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO FORMATIVO AL 
TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

INDICAZIONI 2025 
 

• Ordinare e classificare secondo criteri complessi e autonomi: ordinare e classificare oggetti, dati e fenomeni secondo regole di classificazione e ordinamento complesse 
e, gradualmente, definite in modo autonomo.  

• Individuare e selezionare strategie risolutive efficaci: analizzare un problema da più prospettive, identificare diverse strategie di risoluzione e scegliere quella più ade-
guata alle circostanze, giustificando la propria scelta.  

• Trasferire relazioni causali, analogiche e di differenza tra contesti: applicare la comprensione di relazioni causa-effetto, analogie e differenze osservate in un contesto 
spazio-temporale a situazioni nuove e diverse.  

• Valutare i fenomeni con criteri interiorizzati: valutare le informazioni scientifiche e tecnologiche su fenomeni naturali e artificiali alla luce di criteri stabiliti e progressiva-
mente interiorizzati, esercitando così il pensiero critico.  

• Costruire concetti e relazioni da osservazioni ed esplorazioni: formulare concetti scientifici e matematici e identificare relazioni tra essi a partire dall'osservazione diretta, 
dall'esplorazione di fenomeni semplici e dall'analisi di dati.  

• Valutare l'attendibilità di fonti di informazione scientifica e tecnologica: valutare criticamente l'attendibilità di diverse fonti di informazione scientifica e tecnologica, 
distinguendo tra fatti, opinioni e assunzioni pseudoscientifiche.  

• Applicare il pensiero logico-scientifico per analizzare fenomeni del mondo reale: applicare il pensiero logico-scientifico per analizzare fenomeni del mondo reale (es. 
cambiamenti climatici, funzionamento di tecnologie), integrando conoscenze di diverse discipline STEM.  
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OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONOSCENZE) OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONOSCENZE) OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONOSCENZE) 

FINE CLASSE PRIMA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO 

GRADO 
FINE CLASSE SECONDA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Numeri  

• Eseguire addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni, divisioni, ordina-
menti e confronti tra i numeri naturali, interi, razionali sotto forma 
di frazioni e numeri decimali, quando possibile a mente oppure 
utilizzando gli usuali algoritmi scritti, le calcolatrici, valutando 
quale strumento possa essere più opportuno.  

• Operare con diversi sistemi di numerazione.  
• Fornire stime di misure di grandezze e di risultati di operazioni, 

giustificando le stime effettuate. Rappresentare i numeri naturali, 
interi e razionali (sotto forma di frazioni e numeri decimali) sulla 
retta. Utilizzare scale graduate anche in contesti significativi per 
le scienze e per la tecnica per effettuare misure di grandezze, 
stimare misure.  

• Utilizzare il concetto di rapporto fra numeri o misure ed espri-
mere sia nella forma decimale, sia mediante frazione. Cogliere 
l’invarianza di rapporti fra numeri o misure.  

• Calcolare percentuali utilizzando strategie diverse. Individuare 
multipli e divisori di un numero naturale. 

• Utilizzare frazioni, percentuali, rapporti per descrivere situazioni 
quotidiane.  

• Applicare la proprietà associativa e distributiva per raggruppare 
e semplificare, sia per iscritto che mentalmente, operazioni ed 
espressioni numeriche. Rappresentare con un'espressione nu-
merica la sequenza di operazioni che fornisce la soluzione di un 
problema.  

• Eseguire semplici espressioni di calcolo con i numeri naturali, in-
teri e razionali (sotto forma di frazioni e numeri decimali), te-
nendo conto della convenzionalità dell’uso delle parentesi e della 
precedenza delle operazioni.  

Spazio e figure  
• Costruire figure del piano e dello spazio e disegni geometrici, uti-

lizzando in modo appropriato e con accuratezza opportuni stru-
menti (carta, spago, corde, riga, squadra, compasso, goniome-
tro, software, …).  

• Riprodurre oggetti, figure del piano e dello spazio e disegni geo-
metrici in base a una descrizione fatta da altri, anche con soft-
ware, e comunicare la costruzione ad altri, in modo che possano 
riprodurle.  

• Rappresentare punti, segmenti e figure nel piano cartesiano. Vi-
sualizzare oggetti tridimensionali a partire da rappresentazioni 
bidimensionali e viceversa. Identificare figure piane simili in vari 
contesti e riprodurre in scala una figura assegnata.  

Numeri  

• Eseguire addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni, divisioni, ordinamenti e confronti 
tra i numeri naturali, interi, razionali sotto forma di frazioni e numeri decimali, 
quando possibile a mente oppure utilizzando gli usuali algoritmi scritti, le calco-
latrici e software specifici, valutando quale strumento possa essere più oppor-
tuno.  

• Operare con diversi sistemi di numerazione.  
• Fornire stime di misure di grandezze e di risultati di operazioni, giustificando le 

stime effettuate. Rappresentare i numeri naturali, interi e razionali (sotto forma 
di frazioni e numeri decimali) sulla retta. Utilizzare scale graduate anche in con-
testi significativi per le scienze e per la tecnica per effettuare misure di gran-
dezze, stimare misure.  

• Utilizzare il concetto di rapporto fra numeri o misure ed esprimere sia nella 
forma decimale, sia mediante frazione. Cogliere l’invarianza di rapporti fra nu-
meri o misure. Utilizzare frazioni equivalenti e numeri decimali per denotare uno 
stesso numero razionale in diversi modi, spiegando vantaggi e svantaggi 
dell’uso di rappresentazioni diverse.  

• Calcolare percentuali utilizzando strategie diverse e interpretare una variazione 
percentuale di una quantità data come una moltiplicazione per un numero razio-
nale. Individuare multipli e divisori di un numero naturale e multipli e divisori co-
muni a più numeri, in particolare calcolare il multiplo comune più piccolo e il divi-
sore comune più grande.  

• Utilizzare frazioni, percentuali, rapporti per descrivere situazioni quotidiane.  
• In casi semplici scomporre numeri naturali in fattori primi e conoscere l'utilità di 

tale scomposizione per diversi fini. Utilizzare la notazione usuale per le potenze 
con esponente intero positivo e le proprietà delle potenze per semplificare cal-
coli e notazioni.  

• Riconoscere e utilizzare la radice come operatore inverso dell’elevamento a po-
tenza. Fornire stime di radici utilizzando solo la moltiplicazione.  

• Comprendere che non esiste alcuna frazione o numero decimale finito o perio-
dico il cui quadrato sia uguale a 2 (o ad altri numeri interi non quadrati), ricono-
scendo così l’esistenza e la natura dei numeri irrazionali.  

• Applicare la proprietà associativa e distributiva per raggruppare e semplificare, 
sia per iscritto che mentalmente, operazioni ed espressioni numeriche. Rappre-
sentare con un'espressione numerica la sequenza di operazioni che fornisce la 
soluzione di un problema.  

• Eseguire semplici espressioni di calcolo con i numeri naturali, interi e razionali 
(sotto forma di frazioni e numeri decimali), tenendo conto della convenzionalità 
dell’uso delle parentesi e della precedenza delle operazioni. Esprimere misure 
utilizzando anche le potenze del 10 e le cifre significative. 

Spazio e figure  

Numeri  

• Eseguire addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni, divisioni, ordinamenti e confronti tra i 
numeri naturali, interi, razionali sotto forma di frazioni e numeri decimali, quando pos-
sibile a mente oppure utilizzando gli usuali algoritmi scritti, le calcolatrici e software 
specifici, valutando quale strumento possa essere più opportuno.  

• Operare con diversi sistemi di numerazione.  
• Fornire stime di misure di grandezze e di risultati di operazioni, giustificando le stime 

effettuate. Rappresentare i numeri naturali, interi e razionali (sotto forma di frazioni e 
numeri decimali) sulla retta. Utilizzare scale graduate anche in contesti significativi per 
le scienze e per la tecnica per effettuare misure di grandezze, stimare misure.  

• Utilizzare il concetto di rapporto fra numeri o misure ed esprimere sia nella forma de-
cimale, sia mediante frazione. Cogliere l’invarianza di rapporti fra numeri o misure. 
Utilizzare frazioni equivalenti e numeri decimali per denotare uno stesso numero ra-
zionale in diversi modi, spiegando vantaggi e svantaggi dell’uso di rappresentazioni 
diverse.  

• Calcolare percentuali utilizzando strategie diverse e interpretare una variazione per-
centuale di una quantità data come una moltiplicazione per un numero razionale. Indi-
viduare multipli e divisori di un numero naturale e multipli e divisori comuni a più nu-
meri, in particolare calcolare il multiplo comune più piccolo e il divisore comune più 
grande.  

• Utilizzare frazioni, percentuali, rapporti per descrivere situazioni quotidiane.  
• In casi semplici scomporre numeri naturali in fattori primi e conoscere l'utilità di tale 

scomposizione per diversi fini. Utilizzare la notazione usuale per le potenze con espo-
nente intero positivo e le proprietà delle potenze per semplificare calcoli e notazioni.  

• Riconoscere e utilizzare la radice come operatore inverso dell’elevamento a potenza. 
Fornire stime di radici utilizzando solo la moltiplicazione.  

• Comprendere che non esiste alcuna frazione o numero decimale finito o periodico il 
cui quadrato sia uguale a 2 (o ad altri numeri interi non quadrati), riconoscendo così 
l’esistenza e la natura dei numeri irrazionali.  

• Applicare la proprietà associativa e distributiva per raggruppare e semplificare, sia per 
iscritto che mentalmente, operazioni ed espressioni numeriche. Rappresentare con 
un'espressione numerica la sequenza di operazioni che fornisce la soluzione di un 
problema.  

• Eseguire semplici espressioni di calcolo con i numeri naturali, interi e razionali (sotto 
forma di frazioni e numeri decimali), tenendo conto della convenzionalità dell’uso delle 
parentesi e della precedenza delle operazioni. Esprimere misure utilizzando anche le 
potenze del 10 e le cifre significative. 

Spazio e figure  

• Costruire figure del piano e dello spazio e disegni geometrici, utilizzando in modo ap-
propriato e con accuratezza opportuni strumenti (carta, spago, corde, riga, squadra, 
compasso, goniometro, software, …).  
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• Descrivere e classificare le principali figure piane (triangoli, qua-
drilateri, poligoni regolari, cerchio), figure più semplici o com-
plesse. Riconoscere, descrivere e utilizzare le principali trasfor-
mazioni geometriche (isometrie, similitudini) e i loro invarianti.  

• Riconoscere e costruire figure piane isometriche e simili e utiliz-
zare isometrie e similitudini per risolvere situazioni problemati-
che in contesti interni ed esterni alla matematica. Determinare 
l'area di figure piane (es. triangoli, quadrilateri, cerchio, ecc., con 
metodi esatti e approssimati (stima per difetto e per eccesso).  

• Utilizzare il numero π per risolvere problemi geometrici e reali e 
riconoscere l’importanza storica di tale costante.  

• Determinare il volume di figure solide (es. prismi, piramidi, sfera, 
ecc., ma anche solidi irregolari) con metodi esatti e approssimati 
(stima per difetto e per eccesso). Risolvere problemi utilizzando 
le proprietà geometriche delle figure  

 
Relazioni e funzioni  
• Estendere e generalizzare sequenze numeriche e geometriche, 

costruendo rappresentazioni in linguaggio simbolico per espri-
mere la generalizzazione individuata. Rappresentare relazioni e 
funzioni in diversi linguaggi (numerico, simbolico, grafico, ver-
bale) e passare da uno all’altro.  

• Rappresentare relazioni e funzioni attraverso tabelle e grafici nel 
piano cartesiano  

• Comprendere e utilizzare il concetto di algoritmo come stru-
mento per la risoluzione di problemi.  

Dati e previsioni  

• Rappresentare insiemi di dati, anche facendo uso di software. In 
situazioni significative, confrontare dati al fine di prendere deci-
sioni, utilizzando le distribuzioni delle frequenze  

• Conoscere, saper scegliere e utilizzare valori medi (moda, me-
diana, media aritmetica) adeguati alla tipologia ed alle caratteri-
stiche dei dati a disposizione.  

• All'interno di contesti di incertezza, individuare gli eventi elemen-
tari, assegnare a essi una probabilità. 

Informatica  

• Esaminare un algoritmo o un programma per capirne il compor-
tamento. 

• Scrivere semplici programmi con strutture di controllo e condi-
zioni, anche utilizzando variabili. Valutare l’esito di un algoritmo 
o di un programma seguendone i passi. 

• Costruire figure del piano e dello spazio e disegni geometrici, utilizzando in 
modo appropriato e con accuratezza opportuni strumenti (carta, spago, corde, 
riga, squadra, compasso, goniometro, software, …).  

• Riprodurre oggetti, figure del piano e dello spazio e disegni geometrici in base a 
una descrizione fatta da altri, anche con software, e comunicare la costruzione 
ad altri, in modo che possano riprodurle.  

• Rappresentare punti, segmenti e figure nel piano cartesiano. Visualizzare og-
getti tridimensionali a partire da rappresentazioni bidimensionali e viceversa. 
Identificare figure piane simili in vari contesti e riprodurre in scala una figura as-
segnata.  

• Descrivere e classificare le principali figure piane (triangoli, quadrilateri, poligoni 
regolari, cerchio), figure più semplici o complesse. Riconoscere, descrivere e 
utilizzare le principali trasformazioni geometriche (isometrie, similitudini) e i loro 
invarianti.  

• Riconoscere e costruire figure piane isometriche e simili e utilizzare isometrie e 
similitudini per risolvere situazioni problematiche in contesti interni ed esterni 
alla matematica. Determinare l'area di figure piane (es. triangoli, quadrilateri, 
cerchio, ecc., ma anche figure irregolari) con metodi esatti e approssimati (stima 
per difetto e per eccesso).  

• Utilizzare il numero π per risolvere problemi geometrici e reali e riconoscere 
l’importanza storica di tale costante.  

 

Relazioni e funzioni  

• Estendere e generalizzare sequenze numeriche e geometriche, costruendo rap-
presentazioni in linguaggio simbolico per esprimere la generalizzazione indivi-
duata. Rappresentare relazioni e funzioni in diversi linguaggi (numerico, simbo-
lico, grafico, verbale) e passare da uno all’altro.  

• Rappresentare relazioni e funzioni attraverso tabelle e grafici nel piano carte-
siano   

• Comprendere e utilizzare il concetto di algoritmo come strumento per la risolu-
zione di problemi.  

Dati e previsioni  

• Rappresentare insiemi di dati, anche facendo uso di software. In situazioni signi-
ficative, confrontare dati al fine di prendere decisioni, utilizzando le distribuzioni 
delle frequenze e delle frequenze relative.  

• Conoscere, saper scegliere e utilizzare valori medi (moda, mediana, media arit-
metica) adeguati alla tipologia ed alle caratteristiche dei dati a disposizione. Va-
lutare la variabilità di un insieme di dati determinandone, ad esempio, il campo 
di variazione.  

• All'interno di contesti di incertezza, individuare gli eventi elementari, assegnare 
a essi una probabilità; determinare la probabilità di eventi composti, scomponi-
bili in eventi elementari disgiunti. Riconoscere coppie di eventi complementari, 
incompatibili, indipendenti. 

Informatica  

• Esaminare un algoritmo o un programma per capirne il comportamento, identifi-
carne eventuali difetti e correggerli (debug).  

• Riprodurre oggetti, figure del piano e dello spazio e disegni geometrici in base a una 
descrizione fatta da altri, anche con software, e comunicare la costruzione ad altri, in 
modo che possano riprodurle.  

• Rappresentare punti, segmenti e figure nel piano cartesiano. Visualizzare oggetti tridi-
mensionali a partire da rappresentazioni bidimensionali e viceversa. Identificare figure 
piane simili in vari contesti e riprodurre in scala una figura assegnata.  

• Descrivere e classificare le principali figure piane (triangoli, quadrilateri, poligoni rego-
lari, cerchio), figure più semplici o complesse. Riconoscere, descrivere e utilizzare le 
principali trasformazioni geometriche (isometrie, similitudini) e i loro invarianti.  

• Riconoscere e costruire figure piane isometriche e simili e utilizzare isometrie e simili-
tudini per risolvere situazioni problematiche in contesti interni ed esterni alla matema-
tica. Determinare l'area di figure piane (es. triangoli, quadrilateri, cerchio, ecc., ma an-
che figure irregolari) con metodi esatti e approssimati (stima per difetto e per ec-
cesso).  

• Applicare il teorema di Pitagora in contesti geometrici e reali.  
• Utilizzare il numero π per risolvere problemi geometrici e reali e riconoscere l’impor-

tanza storica di tale costante.  
• Determinare il volume di figure solide (es. prismi, piramidi, sfera, ecc., ma anche solidi 

irregolari) con metodi esatti e approssimati (stima per difetto e per eccesso). Risolvere 
problemi utilizzando le proprietà geometriche delle figure o applicando teoremi (ad 
esempio il teorema di Pitagora o quelli di Euclide). 

Relazioni e funzioni  

• Estendere e generalizzare sequenze numeriche e geometriche, costruendo rappre-
sentazioni in linguaggio simbolico per esprimere la generalizzazione individuata. Rap-
presentare relazioni e funzioni in diversi linguaggi (numerico, simbolico, grafico, ver-
bale) e passare da uno all’altro.  

• Rappresentare relazioni e funzioni attraverso tabelle e grafici nel piano cartesiano a 
partire dalle loro equazioni (ad esempio, y=ax, y=a/x, y=ax2, y=2n) anche con dati 
provenienti da contesti esterni alla matematica come quello delle scienze, con stru-
menti materiali o digitali.  

• Conoscere il collegamento tra y=ax, y=a/x e il concetto di proporzionalità. Risolvere 
problemi utilizzando equazioni di primo grado.  

• Comprendere e utilizzare il concetto di algoritmo come strumento per la risoluzione di 
problemi.  

Dati e previsioni  

• Rappresentare insiemi di dati, anche facendo uso di software. In situazioni significa-
tive, confrontare dati al fine di prendere decisioni, utilizzando le distribuzioni delle fre-
quenze e delle frequenze relative.  

• Conoscere, saper scegliere e utilizzare valori medi (moda, mediana, media aritmetica) 
adeguati alla tipologia ed alle caratteristiche dei dati a disposizione. Valutare la varia-
bilità di un insieme di dati determinandone, ad esempio, il campo di variazione.  

• All'interno di contesti di incertezza, individuare gli eventi elementari, assegnare a essi 
una probabilità; determinare la probabilità di eventi composti, scomponibili in eventi 
elementari disgiunti. Riconoscere coppie di eventi complementari, incompatibili, indi-
pendenti. 

Informatica  
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• Scrivere semplici programmi con strutture di controllo e condizioni, anche utiliz-
zando variabili. Valutare l’esito di un algoritmo o di un programma seguendone i 
passi e tenendo traccia del valore delle variabili. 

• Esaminare un algoritmo o un programma per capirne il comportamento, identificarne 
eventuali difetti e correggerli (debug).  

• Scrivere semplici programmi con strutture di controllo e condizioni, anche utilizzando 
variabili. Valutare l’esito di un algoritmo o di un programma seguendone i passi e te-
nendo traccia del valore delle variabili. 

Microabilità per la classe prima Microabilità per la classe seconda Microabilità per la classe terza 

- Leggere e scrivere numeri naturali e decimali finiti in base dieci 
usando la notazione polinomiale e quella scientifica 

- Eseguire le quattro operazioni con i numeri naturali, anche 
utilizzando le proprietà 

- Eseguire semplici calcoli mentali 

- Individuare frazioni come operatori 

- Utilizzare la potenza e l’operazione inversa, usando la notazione 
esponenziale, anche per semplificare calcoli e notazioni 

- Scomporre in fattori primi un numero intero  

- Determinare multipli e divisori di un numero intero e multipli e 
divisori comuni a più numeri 

- Eseguire semplici somme algebriche utilizzando i numeri relativi 

- Effettuare semplici sequenze di calcoli approssimati 

- Risolvere problemi e modellizzare situazioni in campi di 
esperienza diversi 

- Eseguire semplici espressioni di calcolo con i numeri conosciuti, 
utilizzando correttamente le parentesi e le convenzioni sulla 
precedenza delle operazioni. 

- Riprodurre figure e disegni geometrici, utilizzando in modo 
appropriato e con accuratezza gli opportuni strumenti (riga, 
squadra, compasso, goniometro) 

- Conoscere definizioni e individuare le proprietà delle principali 
figure piane (triangoli e quadrilateri) 

- Utilizzare le coordinate in situazioni pratiche 

- Calcolare il perimetro di figure piane 

- Risolvere problemi usando le proprietà geometriche delle figure 
anche ricorrendo a modelli materiali e a opportuni strumenti 
(riga, squadra, compasso, software di geometria dinamica, 
…) 

- Riconoscere figure congruenti e descrivere le isometrie 
necessarie per portarle a coincidere 

- Classificare dati ottenuti in modo sperimentale o da altre fonti 

- Valutare l'attendibilità dei dati raccolti 

- Organizzare e rappresentare i dati in forma grafica, utilizzando 
anche strumenti informatici 

- Leggere e scrivere numeri naturali e decimali finiti in base dieci usando la 
notazione polinomiale e quella scientifica 

- Determinare multipli e divisori di un numero intero e multipli e divisori comuni a 
più numeri  

- Leggere e scrivere numeri naturali e decimali finiti in base 10, usando la 
notazione polinomiale e quella scientifica 

- Individuare frazioni come rapporto e come quoziente di numeri interi 

- Distinguere frazioni equivalenti; spiegare il significato dei numeri razionali 

- Distinguere e usare scritture diverse per lo stesso numero razionale (decimale, 
frazionaria, percentuale ove possibile) 

- Confrontare numeri razionali rappresentandoli sulla retta 

- Eseguire semplici calcoli con numeri razionali usando metodi e strumenti diversi 
(calcolo mentale, carta e matita, calcolatrici, software) 

- Effettuare semplici sequenze di calcoli approssimati 

- Estrarre radici ed effettuare la corrispondenza con il relativo elevamento a 
potenza (radice come operazione inversa dell’elevamento a potenza) 

- Risolvere problemi e modellizzare situazioni in campi di esperienza diversi 

- Eseguire semplici espressioni di calcolo con i numeri conosciuti, utilizzando 
correttamente le parentesi e le convenzioni sulla precedenza delle operazioni. 

- Riprodurre figure e disegni geometrici, utilizzando in modo appropriato e con 
accuratezza gli opportuni strumenti (riga, squadra, compasso, goniometro) 

- Conoscere definizioni e individuare le proprietà delle principali figure piane 
(triangoli e quadrilateri) 

- Usare le coordinate in situazioni concrete 

- Calcolare il perimetro di figure piane in modo esatto, utilizzando formule e si 
figure anche irregolari in modo approssimato 

- Risolvere problemi usando le proprietà geometriche delle figure anche 
ricorrendo a modelli materiali e a opportuni strumenti (riga, squadra, compasso, 
software di geometria dinamica, …) 

- Riconoscere figure congruenti e descrivere le isometrie necessarie per portarle 
a coincidere 

- Riconoscere grandezze proporzionali in vari contesti 

- Riprodurre in scala 

- Calcolare perimetri e aree delle principali figure piane (triangoli, quadrilateri, 
poligoni, cerchio) e di figure irregolari in modo approssimato 

- Individuare il significato logico – operativo di numeri appartenenti a diversi sistemi nu-
merici, utilizzare le diverse notazioni e saperle convertire da una all’altra. 

- Effettuare stime approssimate per il risultato di un’operazione, anche per controllare la 
plausibilità di un calcolo già fatto 

- Individuare il significato logico – operativo di rapporto e grandezza derivata, impostare 
uguaglianze di rapporti per risolvere problemi di proporzionalità e percentuale con 
particolare attenzione a contesti reali 

- Utilizzare il linguaggio algebrico per generalizzare teorie, formule e proprietà 

- Eseguire calcoli e risolvere problemi con equazioni di primo grado 

- Risolvere ed utilizzare espressioni ed equazioni numeriche e letterali, anche in rela-
zione a problemi 

- Scegliere i metodi e gli strumenti appropriati per affrontare una situazione problema-
tica (calcolo mentale, carta e penna, calcolatrice, computer) 

- Conoscere ed usare le proprietà delle figure piane e solide 

- Usare le coordinate in situazioni concrete 

- Calcolare perimetri e aree e volumi delle principali figure piane e solide 

- Usare la visualizzazione, il ragionamento spaziale e la modellizzazione geometrica 
per risolvere problemi, anche in contesti concreti 

- Visualizzare oggetti tridimensionali a partire da una rappresentazione bidimensionale 
e, viceversa, rappresentare su un piano una figura solida 

- Risolvere problemi usando proprietà geometriche delle figure, anche ricorrendo a mo-
delli materiali e a opportuni strumenti (riga, squadra, compasso, software di geo-
metria dinamica, …) 

- Riconoscere e usare le trasformazioni geometriche, isometriche e non. 

- Conoscere ed applicare il teorema di Pitagora 

- Classificare dati ottenuti in modo sperimentale o da altre fonti 

- Verificare l’attendibilità dei dati raccolti 

- Organizzare e rappresentare i dati in forma grafica, utilizzando anche strumenti infor-
matici 

- Interpretare tabelle e grafici 

- Individuare ed applicare relazioni di proporzionalità diretta e inversa 

- Dedurre dall'insieme dei dati una sintesi interpretativa (formula, relazione, modello, re-
golarità, ecc.) 
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- Interpretare tabelle e grafici 

- Individuare situazioni problematiche in ambiti di esperienza e di 
studio. 

- Rappresentare in modi diversi (verbali, iconici, simbolici) la 
situazione problematica. 

- Individuare la carenza di dati essenziali, integrandoli 
eventualmente se incompleti 

- Individuare dati sovrabbondanti o contraddittori  

- Individuare e scegliere opportunamente le azioni da compiere in 
ragione del problema/risultato (operazioni aritmetiche, 
costruzioni geometriche, grafici, formalizzazioni, equazioni…), 
concatenandole in modo efficace al fine di produrre la 
risoluzione 

- Formulare e giustificare ipotesi di soluzione 

- Riconoscere analogie di struttura fra problemi diversi 

- Tradurre la risoluzione di un problema in algoritmo 

- Verificare l’attendibilità dei risultati ottenuti 

- Esaminare un algoritmo o un programma per capirne il 
comportamento. 

- Scrivere semplici programmi con strutture di controllo e 
condizioni, anche utilizzando variabili. Valutare l’esito di un 
algoritmo o di un programma seguendone i passi. 

 

- Organizzare e rappresentare i dati in forma grafica, utilizzando anche strumenti 
informatici 

- Interpretare tabelle e grafici 

- Analizzare oggetti e fenomeni scegliendo le grandezze da misurare e gli 
opportuni strumenti 

- Effettuare e stimare misure in modo diretto e indiretto 

- Esprimere le misure nelle unità di misura del sistema internazionale utilizzando 
anche le potenze del 10 e le cifre significative 

- Dedurre dall’insieme dei dati una sintesi interpretativa (formule, relazioni, 
modelli, regolarità) 

- Individuare e applicare relazioni di proporzionalità diretta e inversa 

- Distinguere eventi certi, probabili, impossibili 

- Conoscere il significato dei principali indici statistici e saperli individuare e 
calcolare 

- Individuare situazioni problematiche in ambiti di esperienza e di studio 

- Rappresentare in modi diversi (verbali, iconici, simbolici) la situazione 
problematica, al fine di creare un ambiente di lavoro favorevole per la 
risoluzione del problema 

- Individuare la carenza di dati essenziali, integrandoli eventualmente se 
incompleti 

- Individuare in un problema dati sovrabbondanti o contraddittori  

- Individuare e scegliere opportunamente le azioni da compiere in ragione del 
problema/risultato (operazioni aritmetiche, costruzioni geometriche, grafici, 
formalizzazioni, equazioni…), concatenandole in modo efficace al fine di 
produrre la risoluzione 

-  Formulare e giustificare ipotesi di soluzione 

-  Riconoscere analogie di struttura fra problemi diversi 

- Tradurre la risoluzione di un problema in algoritmo 

- Verificare l’attendibilità dei risultati ottenuti 

- Esaminare un algoritmo o un programma per capirne il comportamento, identifi-
carne eventuali difetti e correggerli (debug).  

- Scrivere semplici programmi con strutture di controllo e condizioni, anche utiliz-
zando variabili. Valutare l’esito di un algoritmo o di un programma seguendone i 
passi e tenendo traccia del valore delle variabili. 

- Utilizzare i modelli interpretativi per maturare un'idea personale e per assumere com-
portamenti corretti e responsabili 

- Interpretare in termini probabilistici i risultati relativi a prove multiple di eventi in conte-
sti reali e virtuali (giochi, software) 

- Riconoscere eventi complementari, eventi incompatibili, eventi indipendenti 

- Prevedere in semplici contesti i possibili risultati di un esperimento e le loro probabilità 

- Usare ed interpretare misure di centralità e dispersione 

- Valutare criticamente le informazioni diffuse da fonti diverse 

- Individuare situazioni problematiche in ambiti di esperienza e di studio 

- Rappresentare in modi diversi (verbali, iconici, simbolici) la situazione problematica, 
alfine di creare un ambiente di lavoro favorevole per la risoluzione del problema 

- Individuare la carenza di dati essenziali, integrandoli eventualmente se incompleti 

- Individuare in un problema dati sovrabbondanti o contraddittori 

- Individuare e scegliere opportunamente le azioni da compiere in ragione del pro-
blema/risultato (operazioni aritmetiche, costruzioni geometriche, grafici, formalizza-
zioni, equazioni…), concatenandole in modo efficace al fine di produrre la risolu-
zione 

- Formulare e giustificare ipotesi di soluzione 

- Riconoscere analogie di struttura fra problemi diversi 

- Tradurre la risoluzione di un problema in algoritmo 

- Esaminare un algoritmo o un programma per capirne il comportamento, identificarne 
eventuali difetti e correggerli (debug).  

- Scrivere semplici programmi con strutture di controllo e condizioni, anche utilizzando 
variabili. Valutare l’esito di un algoritmo o di un programma seguendone i passi e te-
nendo traccia del valore delle variabili. 

CONOSCENZE FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO Numeri.  

Numeri naturali, interi, razionali sotto forma di frazioni e decimali e loro rappresentazione sulla retta. Operazioni con i numeri naturali, interi, razionali sotto forma di frazioni e 
decimali: addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni, divisioni, ordinamenti e confronti tra i numeri, e loro proprietà; rapporto fra numeri o misure e loro rappresentazione in forma 
decimale e mediante frazione; frazioni equivalenti; percentuale e variazione percentuale; numeri primi e scomposizione di numeri naturali in fattori primi; divisibilità: multipli e 
divisori di un numero naturale, multipli e divisori comuni a più numeri, minimo comune multiplo e massimo comune divisore; potenze, proprietà e operazioni con le potenze; 
radice quadrata come operatore inverso dell’elevamento al quadrato e problema dell’incommensurabilità; stime della radice quadrata;. impossibilità di trovare una frazione o un 
numero decimale che elevato al quadrato dia 2, o altri numeri primi; scale graduate in contesti significativi per le scienze e per la tecnica. Sistemi di numerazione.  
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Spazio e figure. 

 Figure geometriche nel piano e nello spazio; definizioni e proprietà (angoli, assi di simmetria, diagonali, …) delle principali figure piane (triangoli, quadrilateri, poligoni regolari, 
cerchio); punti, segmenti e figure nel piano cartesiano; teorema di Pitagora e sue applicazioni; area e perimetro di semplici figure regolari e di figure delimitate anche da linee 
curve; il numero π e alcuni modi per approssimarlo; area del cerchio e lunghezza della circonferenza; volume di figure solide (es. prismi, piramidi, sfera, ecc., ma anche solidi 
irregolari); trasformazioni geometriche (traslazioni, rotazioni e simmetrie) e i loro invarianti (distanza, area, misura degli angoli): isometrie e similitudini.  

Relazioni e funzioni.  

Proporzionalità. Introduzione al linguaggio algebrico ed equazioni di primo grado; funzioni y=ax, y=a/x, y=ax2, y=2n e loro grafici.  

Dati e previsioni.  

Rappresentazione di insiemi di dati; valori medi (moda, mediana, media aritmetica) adeguati alla tipologia ed alle caratteristiche dei dati a disposizione; variabilità di un insieme 
di dati; probabilità di eventi elementari e di eventi complementari, incompatibili, indipendenti.  

Informatica.  

Concetto di algoritmo e sua esecuzione rigorosa; sistema binario; variabili; strutture di controllo; operatori logici elementari; moduli di un programma: funzioni e procedure; 
analisi del comportamento di un algoritmo o di un programma per correggerne gli eventuali difetti (debug). 
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SEZIONE B: Evidenze e compiti significativi 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA MATEMATICA 

EVIDENZE – CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

COMPITI SIGNIFICATIVI 

PRIMARIA 

L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare 

l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice.  

Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si trovano in 

natura o che sono state create dall’uomo.  

Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche, ne determina mi-

sure, progetta e costruisce modelli concreti di vario tipo.  

Utilizza strumenti per il disegno geometrico (riga, compasso, squadra) e i più comuni strumenti 

di misura (metro, goniometro...). 

Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia sul 

processo risolutivo, sia sui risultati.  

Descrive il procedimento seguito e riconosce strategie di soluzione diverse dalla propria. 

Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni (tabelle e grafici). Ricava 

informazioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici 

Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni di incertezza.  

Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici. 

Identifica e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici 

Individua e colloca lo sviluppo delle idee matematiche nello spazio e nel tempo, in relazione 
alle culture e civiltà studiate e ai concetti matematici noti 

Rappresenta informazioni in forme diverse (tabelle, schemi, diagrammi…) e con dati di varia 

natura e codifica tali informazioni con semplici procedure informatiche 

Descrive mediante algoritmi le procedure necessarie per svolgere compiti pratici (istruzioni, 
percorsi, sequenze di operazioni…) 

Scrive, legge, utilizza semplici programmi con linguaggi di programmazione elementari e ne 
valuta la correttezza e la funzionalità in rapporto allo scopo 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo anche con i numeri 

razionali, ne padroneggia le diverse rappresentazioni e stima la 

grandezza di un numero e il risultato di operazioni.  

Riconosce e denomina le forme del piano e dello spazio, le loro 

rappresentazioni e ne coglie le relazioni tra gli elementi.  

Analizza e interpreta rappresentazioni di dati per ricavarne misure 

di variabilità e prendere decisioni. 

Nelle situazioni di incertezza (vita quotidiana, giochi, …) si orienta 

con valutazioni di probabilità. 

Riconosce e risolve problemi in contesti diversi valutando le infor-

mazioni e la loro coerenza. 

Spiega il procedimento seguito, anche in forma scritta, mante-

nendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati.  

Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli 

consentono di passare da un problema specifico a una classe di 

problemi.  

Produce argomentazioni in base alle conoscenze teoriche acqui-

site (ad esempio sa utilizzare i concetti di proprietà caratterizzante 

e di definizione). 

Sostiene le proprie convinzioni, portando esempi e controesempi 

adeguati e utilizzando concatenazioni di affermazioni; accetta di 

cambiare opinione riconoscendo le conseguenze logiche di una 

argomentazione corretta.  

Utilizza e interpreta il linguaggio matematico (piano cartesiano, for-

mule, equazioni, ...) e ne coglie il rapporto col linguaggio naturale. 

Ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica 
attraverso esperienze significative e ha capito come gli strumenti 
matematici appresi siano utili in molte situazioni per operare nella 
realtà. 

Colloca nel tempo e nello spazio lo sviluppo delle idee matemati-
che e individua come esse abbiamo contribuito nel tempo ad am-
pliare le conoscenze e ad affrontare e risolvere problemi 

ESEMPI: 

Applicare e riflettere sul loro uso, algoritmi matematici a fenomeni 
concreti della vita quotidiana e a compiti relativi ai diversi campi 
del sapere: 

- eseguire calcoli, stime, approssimazioni applicati a eventi 
della vita e dell’esperienza quotidiana e a semplici attività 
progettuali  

- utilizzare i concetti e le formule relative alla proporzionalità 
nelle riduzioni in scala 

- calcolare l’incremento proporzionale di ingredienti per un 
semplice piatto preparato inizialmente per due persone e 
destinato a n persone; 

- applicare gli strumenti della statistica a semplici indagini 
sociali e ad osservazioni scientifiche 

- interpretare e ricavare informazioni da dati statistici 

- utilizzare modelli e strumenti matematici in ambito scienti-
fico sperimentale 

Contestualizzare modelli algebrici in problemi reali o verosimili 
(impostare l’equazione per determinare un dato sconosciuto in 
contesto reale; determinare, attraverso la contestualizzazione, il 
significato “reale” dei simboli in un’operazione o espressione al-
gebrica 

Utilizzare il piano cartesiano per svolgere compiti relativi alla car-
tografia, alla progettazione tecnologica, all’espressione artistica, 
al disegno tecnico (ingrandimenti, riduzioni…), alla statistica (gra-
fici e tabelle) 

Rappresentare situazioni reali, procedure con diagrammi di flusso 

Applicare i concetti e gli strumenti della matematica (aritmetica, 
algebra, geometria, misura, statistica, logica, ad eventi concreti 

Costruire sequenze di istruzioni e semplici programmi per ese-
guire procedure o per fare funzionare semplici automi. 

Costruire semplici applicazioni informatiche per scopi di utilità 

Utilizzare tabelle e fogli di calcolo per eseguire calcoli e risolvere 
problemi 

Leggere e costruire semplici modelli matematici per prevedere o 
spiegare l’andamento di eventi e fenomeni 
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Individua il contributo della matematica nella società contempora-
nea in ambito scientifico, tecnologico, economico, delle scienze 
sociali e nella vita quotidiana 

Costruisce situazioni problema a partire da algoritmi e rappresen-

tare situazioni problema concrete in linguaggio matematico 

Individua le somiglianze e le connessioni tra il linguaggio mate-
matico e altri ambiti o linguaggi formali, come, ad esempio, lo-
gica, informatica, musica 

Rappresenta informazioni in relazione al compito da svolgere me-

diante diagrammi, schemi, tabelle, algoritmi, sequenze di istru-

zioni 

Scrive semplici programmi con linguaggi di programmazione che 

utilizzino variabili e valutarne la correttezza e la funzionalità 

Scrivere semplici programmi per istruire automi, per fare calcoli, 
per progettare 

Utilizzare software specifici per il disegno tecnico 

Costruire semplici applicazioni digitali per scopi quotidiani 
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SEZIONE C: Livelli di padronanza  

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA MATEMATICA 

LIVELLI DI PADRONANZA 

1 2 3 

 

4 

 

5 

 

Numera in senso progressivo. 
Utilizza i principali quantificatori. 
Esegue semplici addizioni e sot-
trazioni in riga senza cambio. 
Padroneggia le più comuni rela-
zioni topologiche: vicino/lontano; 
alto basso; destra/sinistra; so-
pra/sotto, ecc. 

Esegue percorsi sul terreno e sul 
foglio. Conosce le principali fi-
gure geometriche piane. Esegue 
seriazioni e classificazioni con 
oggetti concreti e in base ad uno 
o due attributi.  

Utilizza misure e stime arbitrarie 
con strumenti non convenzionali 

Risolve problemi semplici, con 
tutti i dati noti ed espliciti, con 
l’ausilio di oggetti o disegni. 

Scrive sequenze di istruzioni 
per lo svolgimento di procedure 
o per effettuare percorsi.  

Conta in senso progressivo e re-
gressivo anche saltando numeri. 
Conosce il valore posizionale delle 
cifre ed opera nel calcolo tenendone 
conto correttamente. Esegue men-
talmente e per iscritto le quattro 
operazioni ed opera utilizzando le 
tabelline.  

Opera con i numeri naturali e le fra-
zioni.  

Esegue percorsi anche su istru-
zione di altri. Denomina corretta-
mente figure geometriche piane, le 
descrive e le rappresenta grafica-
mente e nello spazio.  

Classifica oggetti, figure, numeri in 
base a più attributi e descrive il cri-
terio seguito.  

Sa utilizzare semplici diagrammi, 
schemi, tabelle per rappresentare 
fenomeni di esperienza. 

Esegue misure utilizzando unità di 
misura convenzionali. Risolve sem-
plici problemi matematici relativi ad 
ambiti di esperienza con tutti i dati 
esplicitati e con la supervisione 
dell’adulto. 

Scrivere sequenze di istruzioni per 
lo svolgimento di procedure o per 
effettuare percorsi, utilizzando an-
che simboli o formule convenzio-
nali per rappresentarle (frecce, 
forme, abbreviazioni (es. sx, dx…) 

Formula istruzioni per il funziona-
mento di semplici automi 

Si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con 
i numeri naturali e sa valutare l’opportunità di ricorrere a 
una calcolatrice.  

Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, 
relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono 
state create dall’uomo.  

Descrive, denomina e classifica figure in base a caratte-
ristiche geometriche, ne determina misure, progetta e co-
struisce modelli concreti di vario tipo.  

Utilizza strumenti per il disegno geometrico (riga, com-
passo, squadra) e i più comuni strumenti di misura (me-
tro, goniometro...). 

Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rap-
presentazioni (tabelle e grafici). Ricava informazioni an-
che da dati rappresentati in tabelle e grafici.  

Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni di in-
certezza.  

Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e 
matematici. Identifica e utilizza rappresentazioni diverse 
di oggetti matematici. 

Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di con-
tenuto, mantenendo il controllo sia sul processo risolu-
tivo, sia sui risultati. Descrive il procedimento seguito e 
riconosce strategie di soluzione diverse dalla propria. 

Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo 
le proprie idee e confrontandosi con il punto di vista di 
altri. 

Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti 
matematici (numeri decimali, frazioni, percentuali, scale 
di riduzione ...). 

Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matema-
tica, attraverso esperienze significative, che gli hanno 
fatto intuire come gli strumenti matematici che ha impa-
rato ad utilizzare siano utili per operare nella realtà. 

Opera con i numeri naturali, decimali e frazio-
nari; utilizza i numeri relativi, le potenze e le 
proprietà delle operazioni, con algoritmi an-
che approssimati in semplici contesti. 

Opera con figure geometriche piane e solide 
identificandole in contesti reali; le rappresenta 
nel piano e nello spazio; utilizza in autonomia 
strumenti di disegno geometrico e di misura 
adatti alle situazioni; padroneggia il calcolo di 
perimetri, superfici, volumi. 

Interpreta semplici dati statistici e utilizza il 
concetto di probabilità. 

Utilizza in modo pertinente alla situazione gli 
strumenti di misura convenzionali, stima mi-
sure lineari e di capacità con buona approssi-
mazione; stima misure di superficie e di vo-
lume utilizzando il calcolo approssimato. 

Interpreta fenomeni della vita reale, racco-
gliendo e organizzando i dati in tabelle e in 
diagrammi in modo autonomo. Sa ricavare: 
frequenza, percentuale, media, moda e me-
diana dai fenomeni analizzati. 

Risolve problemi di esperienza, utilizzando le 
conoscenze apprese e riconoscendo i dati utili 
dai superflui. 

Sa spiegare il procedimento seguito e le stra-
tegie adottate. 

Utilizza il linguaggio e gli strumenti matematici 
appresi per spiegare fenomeni e risolvere pro-
blemi concreti. 

Colloca nel tempo e nello spazio lo sviluppo 
delle idee matematiche e individua come 
esse abbiamo contribuito nel tempo ad am-
pliare le conoscenze e ad affrontare e risol-
vere problemi, in relazione alle situazioni 
note o studiate 

L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo anche con i numeri 
razionali, ne padroneggia le diverse rappresentazioni e stima la 
grandezza di un numero e il risultato di operazioni.   

Riconosce e denomina le forme del piano e dello spazio, le loro 
rappresentazioni e ne coglie le relazioni tra gli elementi.   

Analizza e interpreta rappresentazioni di dati per ricavarne mi-
sure di variabilità e prendere decisioni. 

Riconosce e risolve problemi in contesti diversi valutando le in-
formazioni e la loro coerenza. 

Spiega il procedimento seguito, anche in forma scritta, mante-
nendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati.  

Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli 
consentono di passare da un problema specifico a una classe di 
problemi.  

Produce argomentazioni in base alle conoscenze teoriche acqui-
site (ad esempio sa utilizzare i concetti di proprietà caratteriz-
zante e di definizione). 

Sostiene le proprie convinzioni, portando esempi e controesempi 
adeguati e utilizzando concatenazioni di affermazioni; accetta di 
cambiare opinione riconoscendo le conseguenze logiche di una 
argomentazione corretta.  

Utilizza e interpreta il linguaggio matematico (piano cartesiano, 
formule, equazioni, ...) e ne coglie il rapporto col linguaggio natu-
rale. 

Nelle situazioni di incertezza (vita quotidiana, giochi, …) si orienta 
con valutazioni di probabilità. 

Ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica 
attraverso esperienze significative e ha capito come gli strumenti 
matematici appresi siano utili in molte situazioni per operare nella 
realtà. 

Colloca nel tempo e nello spazio lo sviluppo delle idee matemati-
che e individua come esse abbiamo contribuito nel tempo ad am-
pliare le conoscenze e ad affrontare e risolvere problemi 
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Individua e colloca lo sviluppo delle idee matematiche 
nello spazio e nel tempo, in relazione alle culture e civiltà 
studiate e ai concetti matematici noti 

Rappresenta informazioni in forme diverse (tabelle, 

schemi, diagrammi…) e con dati di varia natura e codi-

fica tali informazioni con semplici procedure informatiche 

Descrive mediante algoritmi le procedure necessarie per 

svolgere compiti pratici (istruzioni, percorsi, sequenze di 

operazioni…) 

Scrive, legge, utilizza semplici programmi con linguaggi 

di programmazione elementari e ne valuta la correttezza 

e la funzionalità in rapporto allo scopo, anche con l’aiuto 

dei docenti 

Individua il contributo della matematica nella 
società contemporanea in ambito scientifico, 
tecnologico, economico, delle scienze sociali 
e nella vita quotidiana, con l’aiuto dei docenti 

Costruisce situazioni problema a partire da 

algoritmi e rappresenta situazioni problema 

concrete in linguaggio matematico, con 

l’aiuto dei docenti 

Individua le somiglianze e le connessioni tra 
il linguaggio matematico e altri ambiti o lin-
guaggi formali, come, ad esempio, logica, in-
formatica, musica, anche seguendo esempi 
e domande guida dei docenti 

Esamina un algoritmo o un programma per 
capirne il comportamento, identificarne even-
tuali difetti e correggerli (debug), con l’aiuto 
dei docenti.  
Scrive semplici programmi con strutture di 
controllo e condizioni, anche utilizzando varia-
bili. Valuta l’esito di un algoritmo o di un pro-
gramma seguendone i passi e tenendo trac-
cia del valore delle variabili, con l’aiuto dei do-
centi 

Individua il contributo della matematica nella società contempo-
ranea in ambito scientifico, tecnologico, economico, delle scienze 
sociali e nella vita quotidiana 

Costruisce situazioni problema a partire da algoritmi e rappre-

senta situazioni problema concrete in linguaggio matematico 

Individua le somiglianze e le connessioni tra il linguaggio mate-
matico e altri ambiti o linguaggi formali, come, ad esempio, logica, 
informatica, musica 

 Esamina un algoritmo o un programma per capirne il comporta-
mento, identificarne eventuali difetti e correggerli (debug).  
Scrive semplici programmi con strutture di controllo e condizioni, 
anche utilizzando variabili. Valuta l’esito di un algoritmo o di un 
programma seguendone i passi e tenendo traccia del valore delle 
variabili. 

Livello 3: atteso alla fine della scuola primaria                    Livello 4: atteso nella scuola secondaria di primo grado                                                        Livello 5: atteso alla fine della scuola secondaria di primo grado 
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CURRICOLO SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

con riferimento alle Indicazioni Nazionali 2025 e alle competenze chiave europee previste dalla 
Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 maggio 2018  

declinato nelle microabilità di ogni annualità 

 
COMPETENZA IN SCIENZE, TECNOLOGIA E INGEGNERIA 

(discipline di riferimento: scienze, tecnologia) 
 
 
 
  

mailto:direzione@filippin.it


 

DIREZIONE GENERALE 
COMUNICAZIONI pag. 91 di 265 

 

 

 PROVINCIA DELLE CONGREGAZIONE 
dei Fratelli delle scuole Cristiane 
Sede: ISTITUTI PARITARI FILIPPIN 
Via S. Giacomo 4 - 31017 Pieve del Grappa (TV) 
T. 0423 9320 - direzione@filippin.it - www.filippin.it 

 

 

COMPETENZA MATEMATICA, E COMPETENZA IN SCIENZE, TECNOLOGIA, INGEGNERIA  
SCIENZE – TECNOLOGIA  

 
DISCIPLINE DI RIFERIMENTO: SCIENZE, TECNOLOGIA 
DISCIPLINE CONCORRENTI: tutte 
 
COMPETENZE ATTESE PREVISTE DALLE INDICAZIONI NAZIONALI 2025 
 
SCIENZE 

COMPETENZE ALLA FINE DELLA SCUOLA PRIMARIA  COMPETENZE ALLA FINE DEL PRIMO CICLO  

• Osservare e interpretare i fenomeni naturali con curiosità scientifica, formulando domande, individuando 
relazioni tra grandezze misurabili e utilizzando un linguaggio appropriato.  

• Comprendere la struttura e il funzionamento degli ecosistemi, riconoscendo le interazioni tra elementi naturali 
e tra uomo e ambiente, e sviluppando un atteggiamento di cura verso l’ambiente.  

• Adottare comportamenti responsabili per la salute, attraverso lo sviluppo di abitudini alimentari corrette e stili di 
vita sani e rispettosi della propria salute.  

• Analizzare e interpretare i fenomeni naturali e antropici utilizzando concetti, linguaggi e metodi delle scienze naturali e della 
fisica, anche in relazione alle sfide scientifiche e tecnologiche della società contemporanea.  

• Leggere, comprendere e comunicare argomenti scientifici, saper argomentare e motivare con proprietà di linguaggio le 
proprie affermazioni.  

• Sviluppare consapevolezza e responsabilità verso la tutela della biodiversità e verso la cura dell’ambiente promuovendo 
comportamenti attivi e pratiche di monitoraggio ecologico.  

 
TECNOLOGIA 

COMPETENZE ALLA FINE DELLA SCUOLA PRIMARIA  COMPETENZE ALLA FINE DEL PRIMO CICLO  

• Comprendere e spiegare il funzionamento di dispositivi tecnologici semplici e alcuni processi di trasformazione 
di risorse e di consumo di energia e il relativo impatto ambientale e iniziare a riconoscere in modo critico le 
caratteristiche, le funzioni e i limiti della tecnologia attuale.  

• Essere in grado di utilizzare, concepire e realizzare semplici modelli e oggetti funzionali, anche tenendo conto 
dei principi di sostenibilità e funzionalità, e di produrre semplici rappresentazioni grafiche del proprio operato 
utilizzando elementi del disegno tecnico o strumenti multimediali.  

• Comprendere e saper risolvere problemi tecnici elementari, anche contribuendo attivamente a progetti di 
gruppo.  

• Saper ricavare informazioni utili su proprietà e caratteristiche di beni o servizi leggendo etichette, volantini o 
altra documentazione tecnica e commerciale.  

• Orientarsi tra i diversi mezzi di comunicazione ed essere in grado di farne un uso adeguato a seconda delle 
diverse situazioni.  

 

Per Informatica:  

• Riconoscere la presenza dei computer nella vita quotidiana e distinguere Internet come rete di comunica-
zione dai servizi e contenuti forniti.  

• Comprendere le regole fondamentali per un utilizzo sicuro e socialmente responsabile della tecnologia in-
formatica e usarla per scegliere ed usare contenuti digitali.  

• Sviluppare un atteggiamento positivo nei confronti delle applicazioni informatiche riconoscendone le poten-
zialità come strumenti di espressione personale nella vita quotidiana.  

• Riconoscere e descrivere i principali processi di trasformazione di risorse o di produzione di beni, individuando e ricono-
scendo le diverse forme di energia coinvolte e le relazioni dei sistemi tecnologici con gli esseri viventi e gli elementi naturali.  

• Essere in grado di prevedere le possibili conseguenze di una decisione o di una scelta di tipo tecnologico, riconoscendo in 
ogni innovazione opportunità e rischi, e saper riconoscere situazioni di rischio nelle attività pratiche e tecnologiche, adot-
tando misure adeguate per operare in modo sicuro.  

• Conoscere e utilizzare oggetti, strumenti e macchine di uso comune ed essere in grado di classificarli e di descriverne la 
funzione in relazione alla forma, alla struttura e ai materiali e saper utilizzare semplici strumenti seguendo procedure e 
istruzioni tecniche per eseguire, in maniera metodica e razionale, compiti operativi complessi, anche in collaborazione. 

• Utilizzare adeguate risorse materiali, informative e organizzative per la concezione e realizzazione di semplici prodotti, in-
terpretando testi informativi, tabelle e schede tecniche per raccogliere dati utili alla valutazione di beni o servizi in base a 
criteri diversi (funzionali, economici, ambientali, etici).  

• Conoscere le proprietà e le caratteristiche dei diversi mezzi di comunicazione ed essere in grado di farne un uso efficace e 
responsabile rispetto alle proprie necessità di studio e socializzazione.  

• Concepire e realizzare rappresentazioni grafiche o infografiche relative alla struttura e al funzionamento di sistemi materiali 
o immateriali, utilizzando elementi del disegno tecnico.  
 

Per Informatica:  

• Comprendere a livello generale l'architettura di principio (fisica e funzionale) di un sistema informatico, le sue principali 
componenti hardware e software e i meccanismi fondamentali di Internet.  

• Agire in modo consapevole e responsabile nell’uso delle tecnologie informatiche anche online. Selezionare ed utilizzare 
programmi e servizi software per uno specifico obiettivo e per espressione personale.  
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SEZIONE A: Risultati di apprendimento per la scuola primaria 

 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZA IN SCIENZE, TECNOLOGIA E INGEGNERIA 

Fonti di legittimazione: 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 22.05.2018 
Indicazioni Nazionali 2025 

PROFILO FINALE INDICAZIONI 2025 
 

• Utilizzare le conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per analizzare dati e fatti della realtà e per verificare l'attendibilità di analisi quantitative proposte da altri.  

• Utilizzare il pensiero logico-scientifico per affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi.  

• Avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano situazioni complesse. 

CERTIFICAZIONE AL TERMINE DELLA 
SCUOLA PRIMARIA DM 14/2025 

• Utilizzare le conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per trovare e giustificare soluzioni a problemi reali. 

• Osservare comportamenti e atteggiamenti rispettosi verso l’ambiente, i beni comuni, la sostenibilità. 

OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO 
FORMATIVO AL TERMINE DELLA SCUOLA 

PRIMARIA 
INDICAZIONI 2025 

 

• Utilizzare strumenti, tecnologie e dati per risolvere problemi semplici: utilizzare strumenti di misurazione di base (es. righello, bilancia), semplici tecnologie (es. calcolatrice, software didat-
tico) e interpretare dati elementari (es. tabelle, grafici semplici) per risolvere problemi concreti dai semplici ai più complessi legati all’esperienza quotidiana.  

• Classificare e raggruppare oggetti con criteri definiti: classificare e raggruppare oggetti in base a criteri dati (forma, colore, dimensione, spessore, materiale, funzione) sviluppando abilità di 
osservazione e categorizzazione.  

• Produrre diverse soluzioni per un problema: formulare un problema, elaborandone - anche sul piano esecutivo - diverse possibili soluzioni.  

• Organizzare informazioni con diversi strumenti: organizzare informazioni relative a un problema utilizzando liste, semplici mappe concettuali, tabelle e grafici elementari per visualizzare e 
comprendere i dati.  

• Formulare ipotesi semplici basate sull'osservazione: costruire ragionamenti semplici formulando ipotesi plausibili per spiegare fenomeni osservati, anche attraverso attività pratiche ed esperi-
menti guidati.  

•  Riconoscere regolarità e pattern: individuare regolarità e sequenze in fenomeni naturali e artificiali, sviluppando il pensiero logico e la capacità di fare previsioni semplici.  

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONO-
SCENZE) - SCIENZE 

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONO-
SCENZE) - SCIENZE 

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONO-

SCENZE) - SCIENZE 

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONO-

SCENZE) - SCIENZE 

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONO-

SCENZE) - SCIENZE 

FINE CLASSE PRIMA SCUOLA PRIMARIA 
FINE CLASSE SECONDA SCUOLA PRIMA-

RIA 
FINE CLASSE TERZA SCUOLA PRIMARIA FINE CLASSE QUARTA SCUOLA PRIMARIA FINE SCUOLA PRIMARIA 

Esplorazione e osservazione della natura  

• Osservare direttamente minerali, fossili, 
rocce, piante, funghi, animali e microorgani-
smi, raccogliendo campioni; descriverne le 
caratteristiche e classificarli in base a criteri 
come forma, colore, struttura e habitat.  

• Osservare il susseguirsi delle stagioni rea-
lizzando registrazioni periodiche dei cam-
biamenti nelle piante, nelle temperature. 

• Osservare il movimento 
apparente del sole lungo l’arco della gior-
nata attraverso punti di riferimento fissi 
(campanili, case, alberi…) 
 
 

Materia e trasformazioni  

Esplorazione e osservazione della natura  

• Osservare direttamente minerali, fossili, 
rocce, piante, funghi, animali e microorgani-
smi, raccogliendo campioni, e utilizzando, 
ove disponibili, strumenti di indagine, per de-
scriverne le caratteristiche e classificarli in 
base a criteri come forma, colore, struttura e 
habitat.  

• Osservare il susseguirsi delle stagioni realiz-
zando registrazioni periodiche dei cambia-
menti nelle piante, nelle temperature, nella 
posizione del sole rispetto all’orizzonte lo-
cale in vari momenti della giornata.  

• Osservare il movimento apparente del sole 
lungo l’arco della giornata attraverso punti di 
riferimento fissi o attraverso l’ombra prodotta 

Esplorazione e osservazione della natura  

• Osservare direttamente minerali, fossili, 
rocce, piante, funghi, animali e microorgani-
smi, raccogliendo campioni, e utilizzando, 
ove disponibili, adeguati strumenti di inda-
gine, per descriverne le caratteristiche e 
classificarli in base a criteri come forma, co-
lore, struttura e habitat.  

• Osservare il susseguirsi delle stagioni realiz-
zando registrazioni periodiche dei cambia-
menti nelle piante, nelle temperature, nella 
posizione del sole rispetto all’orizzonte locale 
in vari momenti della giornata.  

• Osservare il movimento apparente del sole 
lungo l’arco della giornata attraverso l’ombra 
prodotta da un albero o da un bastone 

Esplorazione e osservazione della natura  

• Osservare con attenzione ciò che ci cir-
conda, ponendosi domande su ciò che ac-
cade in natura e nei fenomeni della vita quo-
tidiana (in casa e a scuola).  

• Formulare ipotesi e cercare spiegazioni alle 
proprie osservazioni attraverso esperimenti, 
confronti e raccolta di informazioni.  

• Utilizzare strumenti per effettuare esperi-
menti e raccogliere dati, come cronometri, 
termometri, bilance, e microscopi.  

• Riconoscere le interazioni tra gli esseri vi-
venti e l’ambiente, ad esempio osservando 
come le piante crescono in diversi tipi di 
suolo o come gli animali modificano il loro 
comportamento in base alle stagioni.  

Esplorazione e osservazione della natura  

• Osservare con attenzione ciò che ci cir-
conda, ponendosi domande su ciò che ac-
cade in natura e nei fenomeni della vita 
quotidiana (in casa e a scuola).  

• Formulare ipotesi e cercare spiegazioni 
alle proprie osservazioni attraverso esperi-
menti, confronti e raccolta di informazioni.  

• Utilizzare strumenti per effettuare esperi-
menti e raccogliere dati, come cronometri, 
termometri, bilance, e microscopi.  

• Riconoscere le interazioni tra gli esseri vi-
venti e l’ambiente, ad esempio osservando 
come le piante crescono in diversi tipi di 
suolo o come gli animali modificano il loro 
comportamento in base alle stagioni.  
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• Identificare e classificare oggetti e materiali 
in base alle loro proprietà percepite (colore, 
forma, durezza, trasparenza, ecc.).  

• Effettuare esperienze di deformazione dei 
materiali o di cambiamenti di stato (es. fu-
sione del ghiaccio) e registrare le osserva-
zioni attraverso disegni, semplici tabelle, 
brevi annotazioni.  
 

Esperimenti sui fenomeni fisici  

• Sperimentare diversi tipi di moto e situa-
zioni di equilibrio degli oggetti su piani oriz-
zontali e inclinati e formulare ipotesi sui fat-
tori che possono influenzarne la velocità o 
la traiettoria. 

• Effettuare osservazioni ed esperienze con 
oggetti solidi immersi nei liquidi e formulare 
ipotesi sul galleggiamento e sull’invarianza 
o mutamento della quantità di liquido in pre-
senza di oggetti solidi immersi. 

• Osservare e descrivere il comportamento 
delle calamite su diversi materiali, 
riconoscendo le proprietà di attrazione e 
repulsione e di orientamento nello spazio.  

• Effettuare esperienze sul suono per rilevare 
le vibrazioni che si trasmettono attraverso la 
materia, ad esempio, sperimentando la 
vibrazione delle corde di uno strumento 
musicale, parlando vicino a un palloncino 
gonfio o utilizzando diapason e bicchieri 
d’acqua per osservare come le vibrazioni 
producono suoni diversi.  

• Effettuare esperienze sulla propagazione 
della luce anche attraverso l’osservazione 
delle ombre. 
 

Esseri viventi e corpo umano  

• Riconoscere le principali caratteristiche dei 
viventi e le loro diverse modalità di vita.  

• Descrivere le sensazioni corporee fonda-
mentali (fame, sete, dolore, movimento, 
caldo, freddo) per riconoscere la comples-
sità del proprio organismo e comprenderne 
il funzionamento.  

• Riconoscere le parti principali del corpo 
umano, nei suoi diversi organi, con partico-
lare attenzione agli organi di senso e alla 

da un albero o da un oggetto verticale e for-
mulare ipotesi su come  il cambiamento 
dell’ombra potrebbe essere utilizzato come 
strumento per misurare lo scorrere del 
tempo.  
 

Materia e trasformazioni  

• Identificare e classificare oggetti e materiali 
in base alle loro proprietà percepite (colore, 
forma, durezza, trasparenza, ecc.).  

• Effettuare esperienze di deformazione dei 
materiali o di cambiamenti di stato (es. fu-
sione del ghiaccio) e registrare le osserva-
zioni attraverso disegni, semplici tabelle, 
brevi annotazioni e formulare ipotesi sulla 
conservazione della materia. 
 

Esperimenti sui fenomeni fisici  

• Sperimentare diversi tipi di moto e situazioni 
di equilibrio degli oggetti su piani orizzontali 
e inclinati e formulare ipotesi sui fattori che 
possono influenzarne la velocità o la traietto-
ria. 

• Effettuare osservazioni ed esperienze con 
oggetti solidi immersi nei liquidi e formulare 
ipotesi sul galleggiamento e sull’invarianza o 
mutamento della quantità di liquido in pre-
senza di oggetti solidi immersi. 

• Osservare e descrivere il comportamento 
delle calamite su diversi materiali, 
riconoscendo le proprietà di attrazione e 
repulsione e di orientamento nello spazio.  

• Comprendere che il suono non è materia ma 
è il risultato di una vibrazione che si 
trasmette attraverso la materia, 
sperimentando la vibrazione delle corde di 
uno strumento musicale, parlando vicino a 
un palloncino gonfio o utilizzando diapason 
e bicchieri d’acqua per osservare come le 
vibrazioni producono suoni diversi.  

• Riconoscere la propagazione rettilinea della 
luce anche attraverso l’osservazione delle 
proprietà delle ombre.  
 

Esseri viventi e corpo umano  

• Riconoscere le principali caratteristiche dei 
viventi e le loro diverse modalità di vita.  

piantato nel terreno e utilizzare il cambia-
mento dell’ombra come strumento per misu-
rare lo scorrere del tempo.  
 

Materia e trasformazioni  

• Identificare e classificare oggetti e materiali 
in base alle loro proprietà percepite (colore, 
forma, durezza, trasparenza, ecc.).  

• Sperimentare la conservazione della quan-
tità di materia per deformazione e per cam-
biamenti di stato (es. fusione del ghiaccio) e 
registrare le osservazioni attraverso disegni 
o tabelle.  
 

Esperimenti sui fenomeni fisici  

• Sperimentare diversi tipi di moto e situazioni 
di equilibrio degli oggetti su piani orizzontali 
e inclinati e confrontare mediante un dinamo-
metro la forza necessaria per sollevare verti-
calmente un oggetto o per spostarlo lungo un 
piano orizzontale.  

• Effettuare misure dirette di volume di liquidi 
e misure indirette del volume di oggetti solidi 
immersi in liquidi.  

• Osservare e descrivere il comportamento 
delle calamite su diversi materiali, 
riconoscendo le proprietà di attrazione e 
repulsione e di orientamento nello spazio.  

• Comprendere che il suono non è materia ma 
è il risultato di una vibrazione che si 
trasmette attraverso la materia, 
sperimentando la vibrazione delle corde di 
uno strumento musicale, parlando vicino a 
un palloncino gonfio o utilizzando diapason e 
bicchieri d’acqua per osservare come le 
vibrazioni producono suoni diversi.  

• Riconoscere la propagazione rettilinea della 
luce anche attraverso l’osservazione delle 
proprietà delle ombre.  
 

Esseri viventi e corpo umano  

• Riconoscere le principali caratteristiche dei 
viventi e le loro diverse modalità di vita.  

• Descrivere le sensazioni corporee fonda-
mentali (fame, sete, dolore, movimento, 
caldo, freddo) per riconoscere la 

• Osservare e descrivere le caratteristiche di 
piante, funghi, animali e fossili, ad esempio 
studiando foglie, semi e fiori con una lente 
d’ingrandimento o confrontando scheletri e 
dentature di animali per dedurre la loro dieta.  

• Dare semplici spiegazioni legate all’osserva-
zione di piante, funghi, animali, minerali, fos-
sili e rocce, registrando cambiamenti nel 
tempo attraverso schede di osservazione o 
grafici.  

• Esplorare la struttura del suolo sperimen-
tando con minerali, rocce, e viventi; osser-
vare le caratteristiche dell’acqua e il suo 
ruolo nell’ambiente attraverso il ciclo dell’ac-
qua.  

• Rilevare le variazioni del tempo meteorolo-
gico attraverso la misurazione della tempe-
ratura, dell’umidità e della pressione atmo-
sferica con strumenti come termometri, baro-
metri e igrometri. Creare un diario meteoro-
logico per documentare i cambiamenti nel 
tempo.  

• Osservare e comprendere i movimenti del 
Sole e della Luna nel cielo, lungo l’arco della 
giornata e dell’anno, e la loro relazione con 
fenomeni come l’alternanza del dì e della 
notte e il ciclo delle fasi lunari, anche attra-
verso semplici modelli e strumenti didattici.  

 
Materia e trasformazioni  

• Attraverso semplici esperienze, elaborare 
una prima distinzione macroscopica fra so-
stanze, soluzioni e miscugli eterogenei.  

• Classificare oggetti e materiali in base alla 
loro provenienza (naturale o artificiale), met-
tendo in rilievo le proprietà e gli aspetti che li 
accomunano.  

• Riconoscere e classificare materiali in base 
alle loro proprietà funzionali, come la du-
rezza (graffiandoli con altri materiali), o la 
conducibilità termica (verificando come si 
scaldano a contatto con una fonte di calore), 
mettendo in relazione le proprietà del mate-
riale con il suo utilizzo.  

• Osservare e descrivere il fenomeno della 
combustione attraverso esperimenti sicuri e 
simulazioni, iniziando a comprendere il ruolo 

• Osservare e descrivere le caratteristiche di 
piante, funghi, animali e fossili, ad esempio 
studiando foglie, semi e fiori con una lente 
d’ingrandimento o confrontando scheletri e 
dentature di animali per dedurre la loro 
dieta.  

• Dare semplici spiegazioni legate all’osser-
vazione di piante, funghi, animali, minerali, 
fossili e rocce, registrando cambiamenti nel 
tempo attraverso schede di osservazione o 
grafici.  

• Esplorare la struttura del suolo sperimen-
tando con minerali, rocce, e viventi; osser-
vare le caratteristiche dell’acqua e il suo 
ruolo nell’ambiente attraverso il ciclo 
dell’acqua.  

• Rilevare le variazioni del tempo meteorolo-
gico attraverso la misurazione della tempe-
ratura, dell’umidità e della pressione atmo-
sferica con strumenti come termometri, ba-
rometri e igrometri. Creare un diario meteo-
rologico per documentare i cambiamenti 
nel tempo.  

• Osservare e comprendere i movimenti del 
Sole e della Luna nel cielo, lungo l’arco 
della giornata e dell’anno, e la loro rela-
zione con fenomeni come l’alternanza del 
dì e della notte e il ciclo delle fasi lunari, an-
che attraverso semplici modelli e strumenti 
didattici.  

 
Materia e trasformazioni  

• Attraverso semplici esperienze, elaborare 
una prima distinzione macroscopica fra so-
stanze, soluzioni e miscugli eterogenei.  

• Classificare oggetti e materiali in base alla 
loro provenienza (naturale o artificiale), 
mettendo in rilievo le proprietà e gli aspetti 
che li accomunano.  

• Riconoscere e classificare materiali in base 
alle loro proprietà funzionali, come la du-
rezza (graffiandoli con altri materiali), o la 
conducibilità termica (verificando come si 
scaldano a contatto con una fonte di ca-
lore), mettendo in relazione le proprietà del 
materiale con il suo utilizzo.  

• Osservare e descrivere il fenomeno della 
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loro funzione nella percezione dell’am-
biente.  

• Sviluppare abitudini alimentari e stili di vita 
sani e rispettosi della propria salute.  

 
Scienza e ambiente  

• Riflettere su come le proprie azioni influen-
zano l’ambiente, riconoscendo l’impor-
tanza di comportamenti responsabili a 
scuola e nella natura per la tutela dell’am-
biente. 

• Descrivere le sensazioni corporee fonda-
mentali (fame, sete, dolore, movimento, 
caldo, freddo) per riconoscere la comples-
sità del proprio organismo e comprenderne 
il funzionamento.  

• Riconoscere le parti principali del corpo 
umano, nei suoi diversi organi, con partico-
lare attenzione agli organi di senso e alla 
loro funzione nella percezione dell’am-
biente.  

• Sviluppare abitudini alimentari e stili di vita 
sani e rispettosi della propria salute.  

 
Scienza e ambiente  

• Riflettere su come le proprie azioni influen-
zano l’ambiente, riconoscendo l’importanza 
di comportamenti responsabili a scuola e 
nella natura per la tutela dell’ambiente 

complessità del proprio organismo e com-
prenderne il funzionamento.  

• Riconoscere le parti principali del corpo 
umano, nei suoi diversi organi e apparati, 
con particolare attenzione agli organi di 
senso e alla loro funzione nella percezione 
dell’ambiente.  

• Sviluppare abitudini alimentari e stili di vita 
sani e rispettosi della propria salute.  

 
Scienza e ambiente  

• Riflettere su come le proprie azioni influen-
zano l’ambiente, riconoscendo l’importanza 
di comportamenti responsabili a scuola e 
nella natura per la tutela degli ecosistemi.  

 

dell’aria e il consumo del materiale combusti-
bile.  

• Riconoscere, descrivere ed elaborare i primi 
concetti relativamente agli stati di aggrega-
zione della materia e ai passaggi di stato, 
osservandone i cambiamenti in situazioni 
concrete e sviluppando una prima 
comprensione a livello macroscopico.  

• Riconoscere, descrivere ed elaborare i primi 
concetti relativamente ad alcuni esempi di 
trasformazioni chimiche, osservandole in 
situazioni concrete e sviluppando una prima 
comprensione a livello macroscopico.  

• Differenziare il concetto di peso e quello di 
densità attraverso esperienze sul 
galleggiamento (immersione in acqua di 
oggetti leggeri e quindi poco pesanti, che 
affondano, e viceversa, di oggetti pesanti 
che galleggiano), avviare la costruzione del 
concetto di pressione attraverso esperimenti 
con i fluidi (es. barattoli pieni d’aria affondati 
in acqua e siringhe senza ago tappate).  

• Sperimentare alcune proprietà dell'aria, quali 
l'occupare spazio, l'avere un peso, la 
capacità di trasmettere forze e così via.  

• Effettuare esperienze per acquisire e quindi 
spiegare il concetto di equilibrio termico (ad 
esempio attraverso attività dove si raggiunga 
l'equilibrio termico nel contatto tra sostanze 
solide o fluide).  

 
Esplorazione sensoriale dei fenomeni fisici  

• Esplorare e osservare il movimento di 
persone e oggetti, formulando ipotesi e 
ragionando sui cambiamenti della posizione 
nel tempo e sui concetti di velocità e 
accelerazione, e sperimentando le 
oscillazioni e il moto armonico.  

• Effettuare misure di massa, nel senso di 
quantità di materia, attraverso bilance a due 
bracci costruite con materiali poveri, e di 
peso, nel senso di forza peso, attraverso 
semplici dinamometri a molla.  

• Osservare e comprendere, formulare ipotesi 
e ragionamenti sui fenomeni legati alla 
gravità, all’elettricità e al magnetismo, 
riconoscendo le principali caratteristiche di 

combustione attraverso esperimenti sicuri 
e simulazioni, iniziando a comprendere il 
ruolo dell’aria e il consumo del materiale 
combustibile.  

• Riconoscere, descrivere ed elaborare i 
primi concetti relativamente agli stati di ag-
gregazione della materia e ai passaggi di 
stato, osservandone i cambiamenti in 
situazioni concrete e sviluppando una 
prima comprensione a livello 
macroscopico.  

• Riconoscere, descrivere ed elaborare i 
primi concetti relativamente ad alcuni 
esempi di trasformazioni chimiche, 
osservandole in situazioni concrete e 
sviluppando una prima comprensione a 
livello macroscopico.  

• Differenziare il concetto di peso e quello di 
densità attraverso esperienze sul 
galleggiamento (immersione in acqua di 
oggetti leggeri e quindi poco pesanti, che 
affondano, e viceversa, di oggetti pesanti 
che galleggiano), avviare la costruzione del 
concetto di pressione attraverso 
esperimenti con i fluidi (es. barattoli pieni 
d’aria affondati in acqua e siringhe senza 
ago tappate).  

• Sperimentare alcune proprietà dell'aria, 
quali l'occupare spazio, l'avere un peso, la 
capacità di trasmettere forze e così via.  

• Effettuare esperienze per acquisire e 
quindi spiegare il concetto di equilibrio 
termico (ad esempio attraverso attività 
dove si raggiunga l'equilibrio termico nel 
contatto tra sostanze solide o fluide).  

 
Esplorazione sensoriale dei fenomeni fisici  

• Esplorare e osservare il movimento di 
persone e oggetti, formulando ipotesi e 
ragionando sui cambiamenti della 
posizione nel tempo e sui concetti di 
velocità e accelerazione, e sperimentando 
le oscillazioni e il moto armonico.  

• Effettuare misure di massa, nel senso di 
quantità di materia, attraverso bilance a 
due bracci costruite con materiali poveri, e 
di peso, nel senso di forza peso, attraverso 
semplici dinamometri a molla.  
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ciascuna forza e le differenze tra interazione 
elettrica e magnetica.  

• Riconoscere e comprendere, formulare 
ipotesi e ragionamenti sulle relazioni tra 
temperatura, suoni e luce, collegandole alle 
percezioni sensoriali e ai fenomeni fisici 
come la riflessione, la rifrazione e la 
scomposizione della luce.  

• Formulare ipotesi e ragionamenti sui concetti 
di forza ed energia, riconoscendoli e 
applicandoli in diverse situazioni e fenomeni 
osservati.  
 

L'uomo, i viventi e l'ambiente  

• Descrivere e interpretare il funzionamento 
del corpo umano, per esempio, misurando il 
battito cardiaco prima e dopo l’esercizio 
fisico per comprendere il funzionamento del 
sistema circolatorio o studiando la digestione 
con esperimenti sulla dissoluzione di cibi in 
liquidi diversi.  

• Riconoscere e spiegare l'organizzazione 
cellulare di organi e apparati.  

• Acquisire le prime informazioni sulle funzioni 
riproduttive.  

• Conoscere e spiegare gli elementi 
fondamentali e gli apparati del corpo umano, 
compresi gli apparati sessuali.  

• Osservare e descrivere le caratteristiche 
principali di piante, funghi e animali, come 
forma, colore, struttura e adattamenti 
all’ambiente. Confrontare i loro modi di 
vivere, studiando alimentazione, crescita, 
riproduzione e habitat.  

• Riconoscere l’esistenza di forme di vita 
microscopica, ad esempio individuandole a 
partire dall’osservazione di campioni di suolo 
sia ad occhio nudo che con strumenti di 
ingrandimento come lenti e 
stereomicroscopi.  

• Elaborare i primi elementi di classificazione 
animale e vegetale sulla base di 
osservazioni personali.  

• Avere cura della propria salute, anche dal 
punto di vista alimentare e motorio.  

 
Interconnessioni tra scienza, arte e società  

• Osservare e comprendere, formulare 
ipotesi e ragionamenti sui fenomeni legati 
alla gravità, all’elettricità e al magnetismo, 
riconoscendo le principali caratteristiche di 
ciascuna forza e le differenze tra 
interazione elettrica e magnetica.  

• Riconoscere e comprendere, formulare 
ipotesi e ragionamenti sulle relazioni tra 
temperatura, suoni e luce, collegandole 
alle percezioni sensoriali e ai fenomeni 
fisici come la riflessione, la rifrazione e la 
scomposizione della luce.  

• Formulare ipotesi e ragionamenti sui 
concetti di forza ed energia, riconoscendoli 
e applicandoli in diverse situazioni e 
fenomeni osservati.  
 

L'uomo, i viventi e l'ambiente  

• Descrivere e interpretare il funzionamento 
del corpo umano, per esempio, misurando 
il battito cardiaco prima e dopo l’esercizio 
fisico per comprendere il funzionamento 
del sistema circolatorio o studiando la 
digestione con esperimenti sulla 
dissoluzione di cibi in liquidi diversi.  

• Riconoscere spiegare l'organizzazione 
cellulare di organi e apparati.  

• Acquisire le prime informazioni sulle 
funzioni riproduttive.  

• Conoscere e spiegare gli elementi 
fondamentali e gli apparati del corpo 
umano, compresi gli apparati sessuali.  

• Osservare e descrivere le caratteristiche 
principali di piante, funghi e animali, come 
forma, colore, struttura e adattamenti 
all’ambiente. Confrontare i loro modi di 
vivere, studiando alimentazione, crescita, 
riproduzione e habitat.  

• Riconoscere l’esistenza di forme di vita 
microscopica, ad esempio infìdividuandole 
a partire dall’osservazione di campioni di 
suolo sia ad occhio nudo che con strumenti 
di ingrandimento come lenti e 
stereomicroscopi.  

• Elaborare i primi elementi di classificazione 
animale e vegetale sulla base di 
osservazioni personali.  
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• Riconoscere i collegamenti tra scienza, 
matematica, arte e musica, ad esempio 
analizzando le simmetrie nei cristalli di neve, 
identificando le proprietà delle vibrazioni che 
corrispondono alle caratteristiche dei suoni, 
o sperimentando la pittura con pigmenti 
naturali.  

• Riconoscere il ruolo della scienza nella 
società, approfondendo le invenzioni 
scientifiche che hanno cambiato la storia 
(come la scoperta dell’elettricità o la teoria 
dell’evoluzione) e discutendo come la 
scienza influisce su tecnologia, medicina e 
ambiente. 

 

• Avere cura della propria salute, anche dal 
punto di vista alimentare e motorio.  

 
Interconnessioni tra scienza, arte e società  

• Riconoscere i collegamenti tra scienza, 
matematica, arte e musica, ad esempio 
analizzando le simmetrie nei cristalli di 
neve, identificando le proprietà delle 
vibrazioni che corrispondono alle 
caratteristiche dei suoni, o sperimentando 
la pittura con pigmenti naturali.  

• Riconoscere il ruolo della scienza nella 
società, approfondendo le invenzioni 
scientifiche che hanno cambiato la storia 
(come la scoperta dell’elettricità o la teoria 
dell’evoluzione) e discutendo come la 
scienza influisce su tecnologia, medicina e 
ambiente.  

CONOSCENZE SCIENZE (da graduare per 
età) 

Ambiente e scienze della Terra. Paesaggi naturali e antropici; elementi dell’ambiente: suolo, acqua, e il suo ciclo, aria, piante, funghi, animali, microrganismi; minerali, rocce e fossili.  

Ambiente e biologia. Viventi e non viventi, caratteristiche peculiari dell’organizzazione di un vivente. Componenti biotiche e abiotiche degli ecosistemi ed equilibrio naturale; cicli di materia e flussi di 
energia negli ecosistemi; reti trofiche. Piante, animali, funghi, microrganismi: caratteristiche anatomiche e fisiologiche. Principi basilari delle classificazioni. Struttura e funzioni del corpo umano, 
funzioni riproduttive.  

Astronomia e fenomeni naturali. Movimento apparente del Sole e della Luna, fasi lunari, ciclo delle maree, ciclo delle stagioni e alternanza del dì e della notte.  

Fisica e fenomeni naturali. Moti e oscillazioni; gravità: peso e massa; densità: galleggiamento; pressione: proprietà dell’aria; calore e temperatura: equilibrio termico; forza ed energia; suoni: vibra-
zioni, propagazione delle vibrazioni, e loro percezione come suoni; luce: propagazione rettilinea, riflessione, diffusione, rifrazione, meccanismo della visione, colori; fenomeni elettrici e magnetici.  

Chimica e proprietà dei materiali: Sostanze e miscugli e loro proprietà; stati della materia e cambiamenti di stato; trasformazioni chimiche (a livello fenomenologico e macroscopico).  

 

*L’approccio alle scienze, che dovrebbe essere condotto quasi esclusivamente in via sperimentale, si concretizza nell’applicazione del metodo della sperimentazione scientifica (osservare fenomeni, rilevare problemi, fare ipotesi, verificarle 

attraverso la rilevazione di dati e la sperimentazione, rivedere le ipotesi) a tutte le situazioni prese in considerazione e che nelle Indicazioni vengono raggruppate nei cinque grandi nuclei. Nel corso del quinquennio, si possono approfondire in anni 

differenti alcuni argomenti piuttosto che altri, oppure prendere in considerazione fenomeni diversi appartenenti a tutti gli ambiti, aumentando la complessità dell’analisi con il progredire degli anni. Esempio: il funzionamento del corpo, che può riguardare 

concetti di salute che si riprendono in tutti gli anni; le esperienze di coltivazione e allevamento che possono consentire lo studio dei viventi e degli ecosistemi nel corso degli anni in crescente complessità. Ciò spiega la sostanziale identità degli obiettivi 

in classi diverse. Si raccomanda tuttavia, oltre a sviluppare negli alunni la padronanza del metodo scientifico d’indagine, di prestare particolare attenzione ai concetti di struttura, sistema, energia che ritroviamo in tutti gli ambiti di indagine. Particolarmente 

fruttuoso è l’approccio a tali concetti attraverso l’ottica della salute e dell’igiene personale (il corpo e il suo corretto funzionamento;); della sicurezza (prevenzione dei rischi) e della sostenibilità (ambienti salubri; utilizzo equilibrato delle risorse 

idriche ed energetiche; tutela del patrimonio ambientale; rispetto della biodiversità e degli animali come esseri senzienti). Questo approccio sistemico consente di acquisire conoscenze vaste e complesse e, allo stesso tempo, di sviluppare competenze 

scientifiche, sociali e civiche, metacognitive e metodologiche, che è poi la finalità dell’apprendimento/insegnamento 

Ciò premesso, i Collegi dei Docenti e le loro Commissioni (Classi parallele, Dipartimenti) potranno distribuire gli argomenti contenuti negli obiettivi fissati dalle Indicazioni nel quinquennio secondo i propri accordi e prevedere percorsi didattici ed 

esperienze adeguati all’indagine e allo sviluppo del metodo della sperimentazione scientifica. 
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TECNOLOGIA 

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONO-
SCENZE) - TECNOLOGIA CLASSE 

PRIMA 

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONO-

SCENZE) - TECNOLOGIA CLASSE SE-

CONDA 

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CO-

NOSCENZE) - TECNOLOGIA CLASSE 

TERZA 

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONOSCENZE) - 

TECNOLOGIA CLASSE QUARTA 

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONOSCENZE) - 

TECNOLOGIA CLASSE QUINTA 

Vedere e osservare  
- Osservare e classificare 

elementi artificiali presenti nell’am-
biente scolastico e urbano.  

- Descrivere e rappresentare 
(attraverso disegni, schemi o modellini) 
semplici processi di trasformazione 
dell’energia e dei materiali, riflettendo 
sugli effetti ambientali di tali trasforma-
zioni.  

 
Prevedere e immaginare  
- Ideare e costruire semplici modelli, 

descrivendo le fasi di realizzazione.  
- Misurare grandezze ambientali (lun-

ghezze, temperatura, luce) con stru-
menti semplici e registrare i dati.  

 
Intervenire e trasformare  
- Effettuare prove e esperienze sulle 

proprietà dei materiali più comuni.  
- Eseguire interventi di decorazione, 

riparazione e manutenzione del pro-
prio corredo scolastico.  

 
Per Informatica:  
- Riconoscere la presenza 
delle tecnologie informatiche nella vita 
comune, comprendendo l’importanza di 
usarle rispettando gli altri e proteg-
gendo i dati personali, sapendo identifi-
care figure adulte di riferimento a cui ri-
volgersi in caso di situazioni problema-
tiche.  
- Creare, selezionare e 
usare semplici testi o disegni, usando 
strumenti informatici.  
 

Vedere e osservare  
- Osservare e classificare elementi artifi-

ciali presenti nell’ambiente scolastico e 
urbano.  

- Descrivere e rappresentare (attraverso 
disegni, schemi o modellini) semplici 
processi di trasformazione dell’energia 
e dei materiali, riflettendo sugli effetti 
ambientali di tali trasformazioni.  

 
Prevedere e immaginare  
- Ideare e costruire semplici modelli, de-

scrivendo le fasi di realizzazione.  
- Misurare grandezze ambientali (lun-

ghezze, temperatura, luce) con stru-
menti semplici e registrare i dati.  

 
Intervenire e trasformare  
- Effettuare prove e esperienze sulle pro-

prietà dei materiali più comuni.  
- Eseguire interventi di decorazione, ripa-

razione e manutenzione del proprio cor-
redo scolastico.  

 
Per Informatica:  
- Riconoscere la presenza delle 
tecnologie informatiche nella vita comune, 
comprendendo l’importanza di usarle ri-
spettando gli altri e proteggendo i dati per-
sonali, sapendo identificare figure adulte di 
riferimento a cui rivolgersi in caso di situa-
zioni problematiche.  
- Creare, selezionare e usare 
semplici testi o disegni, usando strumenti 
informatici.  
 

Vedere e osservare  
- Osservare e classificare elementi artifi-

ciali presenti nell’ambiente scolastico e 
urbano.  

- Descrivere e rappresentare (attraverso 
disegni, schemi o modellini) semplici 
processi di trasformazione dell’energia 
e dei materiali, riflettendo sugli effetti 
ambientali di tali trasformazioni.  

 
Prevedere e immaginare  
- Ideare e costruire semplici modelli, de-

scrivendo le fasi di realizzazione.  
- Misurare grandezze ambientali (lun-

ghezze, temperatura, luce) con stru-
menti semplici e registrare i dati.  

 
Intervenire e trasformare  
- Effettuare prove e esperienze sulle pro-

prietà dei materiali più comuni.  
- Eseguire interventi di decorazione, ripa-

razione e manutenzione del proprio cor-
redo scolastico.  

 
Per Informatica:  
- Riconoscere la presenza 
delle tecnologie informatiche nella vita co-
mune, comprendendo l’importanza di 
usarle rispettando gli altri e proteggendo i 
dati personali, sapendo identificare figure 
adulte di riferimento a cui rivolgersi in 
caso di situazioni problematiche.  
- Creare, selezionare e usare 
semplici testi o disegni, usando strumenti 
informatici.  
 

Vedere e osservare  
- Conoscere e spiegare il funzionamento di 
semplici dispositivi tecnologici.  
- Leggere e interpretare le informazioni es-
senziali contenute su etichette, schede tecniche o ma-
teriali promozionali relativi a beni e dispositivi tecnolo-
gici di uso comune.  
- Riconoscere e identificare nell’ambiente 
elementi e fenomeni di tipo artificiale.  
 
Prevedere e immaginare  
- Pianificare la fabbricazione di un semplice 
oggetto elencando gli strumenti e i materiali necessari.  
- Effettuare stime approssimative su pesi o 
misure di oggetti dell’ambiente scolastico.  
- Collaborare efficacemente in gruppo, con-
tribuendo attivamente a progetti comuni.  
 
Intervenire e trasformare  
- Produrre semplici modelli o rappresenta-
zioni grafiche del proprio operato utilizzando elementi 
del disegno tecnico o strumenti multimediali.  
- Rappresentare i dati dell’osservazione at-
traverso tabelle, mappe, diagrammi, disegni, testi.  
- Smontare semplici oggetti e meccanismi, 
apparecchiature obsolete o altri dispositivi comuni.  
 
Per Informatica:  
- Conoscere le principali componenti hard-
ware e software dei dispositivi usati, distinguendo tra 
rete di comunicazione e servizi forniti.  
- Comprendere l’importanza della protezione 
dei dati personali, saper usare correttamente le tecno-
logie informatiche in relazione agli altri e sapere a chi 
rivolgersi in caso di situazioni problematiche online.  
- Creare semplici contenuti e applicazioni in-
formatiche a fini espressivi usando ambienti adatti e 
modificando o combinando quanto già disponibile.  

Vedere e osservare  
- Conoscere e spiegare il funzionamento di 
semplici dispositivi tecnologici.  
- Leggere e interpretare le informazioni es-
senziali contenute su etichette, schede tecniche o ma-
teriali promozionali relativi a beni e dispositivi tecnolo-
gici di uso comune.  
- Riconoscere e identificare nell’ambiente 
elementi e fenomeni di tipo artificiale.  

 
Prevedere e immaginare  

- Pianificare la fabbricazione di un semplice 
oggetto elencando gli strumenti e i materiali necessari.  
- Effettuare stime approssimative su pesi o 
misure di oggetti dell’ambiente scolastico.  
- Collaborare efficacemente in gruppo, con-
tribuendo attivamente a progetti comuni.  

 
Intervenire e trasformare  

- Produrre semplici modelli o rappresenta-
zioni grafiche del proprio operato utilizzando elementi 
del disegno tecnico o strumenti multimediali.  
- Rappresentare i dati dell’osservazione at-
traverso tabelle, mappe, diagrammi, disegni, testi.  
- Smontare semplici oggetti e meccanismi, 
apparecchiature obsolete o altri dispositivi comuni.  

 
Per Informatica:  

- Conoscere le principali componenti hard-
ware e software dei dispositivi usati, distinguendo tra 
rete di comunicazione e servizi forniti.  
- Comprendere l’importanza della prote-
zione dei dati personali, saper usare correttamente le 
tecnologie informatiche in relazione agli altri e sapere a 
chi rivolgersi in caso di situazioni problematiche online.  
- Creare semplici contenuti e applicazioni in-
formatiche a fini espressivi usando ambienti adatti e 
modificando o combinando quanto già disponibile.  
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Microabilità per la classe prima 
(esempi indicativi di scelta degli ambiti 

di esperienza) 

Microabilità per la classe seconda 
(esempi indicativi di scelta degli ambiti 

di esperienza) 

Microabilità per la classe terza 
(esempi indicativi di scelta degli am-

biti di esperienza) 

Microabilità per la classe quarta (esempi indicativi 
di scelta degli ambiti di esperienza) 

Microabilità per la classe quinta (esempi indicativi 
di scelta degli ambiti di esperienza) 

Vedere e osservare 
- Eseguire semplici rilievi  sull’ambiente 

scolastico o sulla propria abitazione 
(disegni, schizzi, mappe rudimentali). 

- Leggere e ricavare informazioni utili da 
guide d’uso o istruzioni di montaggio di 
giocattoli e strumenti di uso quotidiano. 

- Disegnare semplici oggetti. 
- Effettuare prove ed esperienze sulle 

proprietà dei materiali più comuni. 
- Utilizzare strumenti tecnologici d’uso 

quotidiano (TV, radio, telefono); 
utilizzare il computer nelle sue funzioni 
principali e con la guida dell’insegnante 
(accensione, scrittura di documenti 
aperti, spegnimento, uso del mouse e 
della tastiera). 

- Rappresentare i dati dell’osservazione 
attraverso semplici tabelle, mappe, 
diagrammi proposti dall’insegnante, 
disegni, brevissimi testi. 

 
Prevedere e immaginare 
- Effettuare osservazioni su peso e 

dimensioni di oggetti dell’ambiente 
scolastico, utilizzando dati sensoriali. 

- Prevedere le conseguenze di decisioni 
o comportamenti personali o relative 
alla propria classe, utilizzando 
situazioni concrete di vita quotidiana. 

- Riconoscere i danni riportati da un 
oggetto e ipotizzare qualche rimedio. 

- Pianificare la fabbricazione di un 
semplice oggetto (con il das, il 
cartoncino, la pasta di sale, ecc.), 
individuando gli strumenti e i materiali 
essenziali. 

 
Intervenire e trasformare 
- Smontare semplici oggetti e 

meccanismi o altri dispositivi comuni. 
- Mettere in atto semplici procedure per la 

selezione, la preparazione e la 
presentazione degli alimenti, con la 
guida dell’insegnante. 

Vedere e osservare 
- Eseguire semplici rilievi anche fotografici 

sull’ambiente scolastico o sulla propria 
abitazione (disegni, piante, 
semplicissime mappe; rilevazione di 
potenziali pericoli…). 

- Leggere e ricavare informazioni utili da 
guide d’uso o istruzioni di montaggio di 
giocattoli, strumenti d’uso quotidiano, 
ricette). 

- Impiegare alcune regole del disegno 
tecnico per rappresentare semplici 
oggetti (utilizzo di righello, carta 
quadrettata, semplici riduzioni scalari). 

- Effettuare prove ed esperienze sulle 
proprietà dei materiali più comuni. 

- Utilizzare strumenti tecnologici di uso 
quotidiano descrivendo le funzioni 
utilizzate 

- Utilizzare il PC per scrivere e disegnare; 
aprire un file, modificarlo, salvarlo. 

- Rappresentare i dati dell’osservazione 
attraverso semplici tabelle, mappe, 
diagrammi proposti dall’insegnante, 
disegni, testi. 

 
Prevedere e immaginare 
- Effettuare stime approssimative con 

misure non convenzionali su pesi o 
misure di oggetti dell’ambiente 
scolastico. 

- Prevedere le conseguenze di decisioni o 
comportamenti personali o relative alla 
propria classe, utilizzando situazioni di 
vita quotidiana. 

- Riconoscere i difetti o i danni riportati da 
un oggetto e ipotizzare qualche rimedio. 

- Pianificare la fabbricazione di un 
semplice oggetto individuando gli 
strumenti e i materiali necessari. 

 
 
Intervenire e trasformare 
- Smontare semplici oggetti e meccanismi 

o altri dispositivi comuni. 

Vedere e osservare 
- Eseguire semplici misurazioni e rilievi 

fotografici sull’ambiente scolastico o 
sulla propria abitazione. 

- Leggere e ricavare informazioni utili da 
guide d’uso o istruzioni di montaggio. 

- Impiegare alcune regole del disegno 
tecnico per rappresentare semplici 
oggetti (utilizzo di riga e squadra; carta 
quadrettata; riduzioni e ingrandimenti 
impiegando semplici grandezze 
scalari). 

- Effettuare prove ed esperienze sulle 
proprietà dei materiali più comuni. 

- Rappresentare i dati dell’osservazione 
attraverso tabelle, mappe, diagrammi, 
disegni, testi. 

 
Prevedere e immaginare 
- Effettuare stime approssimative su pesi 

o misure di oggetti dell’ambiente 
scolastico utilizzando misure e unità 
convenzionali. 

- Prevedere le conseguenze di decisioni 
o comportamenti personali o relative 
alla propria classe, partendo da 
situazioni concrete; ricavare dalla 
discussione collettiva istruzioni 
correttive e preventive. 

- Riconoscere i difetti o i danni riportati 
da un oggetto e immaginarne possibili 
accorgimenti per ottimizzare comunque 
il suo utilizzo o per riparlo. 

- Pianificare la fabbricazione di un 
semplice oggetto elencando gli 
strumenti e i materiali necessari. 

- Costruire un possibile programma di  
una gita o una visita didattica a partire 
da dati forniti dall’insegnante; utilizzare 
piante, carte geografiche e semplici 
carte stradali per individuare i luoghi. 

 
Intervenire e trasformare 
- Smontare semplici oggetti e 

meccanismi, o altri dispositivi comuni. 

Vedere e osservare 
- Eseguire semplici misurazioni e rilievi fotografici 

sull’ambiente scolastico o sulla propria abitazione 
ricavandone informazioni utili ad esempio sui rischi e 
la loro prevenzione, sulla disposizione ottimale degli 
arredi, ecc). 

- Leggere e ricavare informazioni utili da guide d’uso o 
istruzioni di montaggio. 

- Impiegare alcune regole del disegno tecnico per 
rappresentare semplici oggetti (utilizzo di riga, 
squadra, compasso, semplici grandezze scalari, 
riproduzioni di simmetrie e traslazioni, ecc.). 

- Effettuare prove ed esperienze sulle proprietà dei 
materiali più comuni. 

- Descrivere le funzioni principali delle applicazioni 
informatiche utilizzate solitamente. 

- Rappresentare i dati dell’osservazione attraverso 
tabelle, mappe, diagrammi, disegni, testi. 

 
Prevedere e immaginare 
- Effettuare stime approssimative su pesi o misure di 

oggetti dell’ambiente scolastico. 
- Prevedere le conseguenze di decisioni o 

comportamenti personali o relative alla propria classe 
e realizzare collettivamente regolamenti, istruzioni, 
prescrizioni preventivi e correttivi. 

- Riconoscere i difetti di un oggetto e immaginarne 
possibili miglioramenti. 

- Pianificare la fabbricazione di un semplice oggetto 
elencando gli strumenti e i materiali necessari. 

- Pianificare una gita o una visita didattica usando 
internet per reperire notizie e informazioni, con la 
supervisione dell’insegnante; costruire il programma 
della giornata, il cronogramma e calcolare i principali 
costi. 

 
Intervenire e trasformare 
- Smontare semplici oggetti e meccanismi, 

apparecchiature obsolete o altri dispositivi comuni. 
- Utilizzare semplici procedure per la selezione, la 

preparazione e la presentazione degli alimenti, 
seguendo ricette e istruzioni scritte.  

- Eseguire interventi di decorazione, riparazione e 
manutenzione sul proprio corredo scolastico. 

- Realizzare un oggetto in cartoncino o altri materiali 

Vedere e osservare 
- Eseguire semplici misurazioni e rilievi fotografici 

sull’ambiente scolastico o sulla propria abitazione. 
- Leggere e ricavare informazioni utili da guide d’uso 

o istruzioni di montaggio. 
- Impiegare alcune regole del disegno tecnico per 

rappresentare semplici oggetti. 
- Effettuare prove ed esperienze sulle proprietà dei 

materiali più comuni. 
- Riconoscere e documentare le funzioni principali di 

una nuova applicazione informatica. 
- Rappresentare i dati dell’osservazione attraverso 

tabelle, mappe, diagrammi, disegni, testi. 
 
Prevedere e immaginare 
- Effettuare stime approssimative su pesi o misure di 

oggetti dell’ambiente scolastico (disegni, piante, 
semplici mappe; rilevazione di potenziali 
pericoli…).. 

- Prevedere le conseguenze di decisioni o 
comportamenti personali o relative alla propria 
classe. 

- Riconoscere i difetti di un oggetto e immaginarne 
possibili miglioramenti. 

- Pianificare la fabbricazione di un semplice oggetto 
elencando gli strumenti e i materiali necessari. 

- Organizzare una gita o una visita ad un museo 
usando internet per reperire notizie e informazioni. 

 
Intervenire e trasformare 
- Smontare semplici oggetti e meccanismi, 

apparecchiature obsolete o altri dispositivi comuni. 
- Utilizzare semplici procedure per la selezione, la 

preparazione e la presentazione degli alimenti. 
- Eseguire interventi di decorazione, riparazione e 

manutenzione sul proprio corredo scolastico. 
- Realizzare un oggetto in cartoncino descrivendo e 

documentando la sequenza delle operazioni. 
- Cercare, selezionare, scaricare e installare sul 

computer un comune programma di utilità. 
- Conoscere le principali componenti hardware e soft-

ware dei dispositivi usati, distinguendo tra rete di co-
municazione e servizi forniti.  

- Cercare informazioni sulla protezione dei dati perso-
nali, saper usare correttamente le tecnologie 
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- Eseguire interventi di decorazione, 
riparazione e manutenzione sul proprio 
corredo scolastico. 

- Realizzare un oggetto in cartoncino o 
con altri materiali (das, pasta di sale), 
verbalizzando a posteriori le principali 
operazioni effettuate. 

- Utilizzare con la guida dell’insegnante 
programmi informatici di utilità 
(programmi di scrittura, di disegno, di 
gioco) 

 

- Mettere in atto semplici procedure per la 
selezione, la preparazione e la 
presentazione degli alimenti, seguendo 
istruzioni date dall’insegnante. 

- Eseguire interventi di decorazione, 
riparazione e manutenzione sul proprio 
corredo scolastico. 

- Realizzare un oggetto in cartoncino o 
con altri materiali, descrivendo a 
posteriori la sequenza delle operazioni 
effettuate. 

- Utilizzare programmi informatici di utilità 
(programmi di scrittura, di disegno, di 
gioco) 

 

- Mettere in atto semplici procedure per 
la selezione, la preparazione e la 
presentazione degli alimenti, seguendo 
ricette e istruzioni scritte. 

- Eseguire interventi di decorazione, 
riparazione e manutenzione sul proprio 
corredo scolastico. 

- Realizzare un oggetto in cartoncino o 
con altri materiali, descrivendo a parole 
e documentando a posteriori con 
semplici disegni e brevi didascalie la 
sequenza delle operazioni effettuate. 

- Utilizzare il PC per scrivere, disegnare, 
giocare; inviare messaggi di posta 
elettronica; effettuare semplici ricerche 
in Internet con la diretta supervisione e 
le istruzioni dell’insegnante. 
 

descrivendo preventivamente le operazioni principali 
e documentando successivamente per iscritto e con 
disegni la sequenza delle operazioni. 

- Cercare, selezionare, scaricare e installare sul 
computer un comune programma di utilità con la 
diretta supervisione e il controllo dell’insegnante. 

 

informatiche in relazione agli altri e sapere a chi ri-
volgersi in caso di situazioni problematiche online.  

- Creare semplici contenuti e applicazioni 
informatiche a fini espressivi usando ambienti adatti 
e modificando o combinando quanto già disponibile. 

 

CONOSCENZE TECNOLOGIA FINE 
SCUOLA PRIMARIA 

Tecnologia e oggetti di uso comune. I bisogni primari dell’uomo, gli oggetti, gli strumenti e le macchine che li soddisfano; oggetti e utensili di uso comune e loro funzioni; caratteristiche e potenzialità 
tecnologiche degli strumenti d’uso più comuni; modalità d’uso in sicurezza degli strumenti più comuni.  

Produzione e sviluppo tecnologico. Produzione e trasformazione; utilizzo e sviluppo di semplici modelli della tecnologia.  

Informatica. Principali componenti hardware e software e principali funzioni di un dispositivo digitale; notazione binaria; Internet e i suoi servizi; autenticazione e protezione dell’accesso ai dispositivi; 
valore dei dati e importanza di proteggere i dati personali; “codici segreti” per tutelare la riservatezza; uso responsabile e rispettoso di tecnologie informatiche, dati digitali e servizi su rete, sapendo come 
riportare agli adulti di riferimento eventuali problematiche; creazione e modifica di semplici contenuti digitali e multimediali usando semplici applicazioni informatiche, per raccontare storie o esperienze 
personali.  

 

Si consiglia di organizzare le attività in modo che i docenti di Matematica, Scienze e Tecnologia progettino e pianifichino in unico Dipartimento STEM e così anche nei team.  Si potranno pianificare percorsi integrati intorno a compiti autentici di 
indagini sul campo, progettazione e produzione di manufatti, esperimenti sui materiali, ecc. rappresentando poi le esperienze effettuate con il linguaggio verbale, con la grafica (tabelle, diagrammi di flusso, disegno tecnico), con la matematica. 

Gli obiettivi specifici fissati dalle Indicazioni per la classe terza e la classe quinta possono essere mantenuti uguali in prima, seconda e quarta, variando la complessità delle esperienze o approfondendo aspetti differenti nei diversi anni. La suddivi-
sione degli obiettivi nei diversi anni e soprattutto le microabilità sopra proposte sono un esempio offerto ai Collegi e ai Dipartimenti, che potranno modificarle secondo i loro accordi. 
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SEZIONE A: Risultati di apprendimento per la scuola secondaria di primo grado 

 
COMPETENZA CHIAVE EURO-

PEA: 
COMPETENZA IN SCIENZE, TECNOLOGIA E INGEGNERIA  

Fonti di legittimazione: 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 22.05.2018 
Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 

PROFILO FINALE INDICAZIONI 
2025 

• Utilizzare le conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per analizzare dati e fatti della realtà e per verificare l'attendibilità di analisi quantitative proposte da altri.  

• Utilizzare il pensiero logico-scientifico per affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi.  

• Avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano situazioni complesse. 

CERTIFICAZIONE AL TERMINE 
DELLA PRIMO CICLO DM 14/2025 

• Utilizzare le conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per analizzare dati e fatti della realtà e per verificare l’attendibilità di analisi quantitative proposte da altri.  

• Utilizzare il pensiero logico-scientifico per affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi. 

•  Avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano situazioni complesse. 

OBIETTIVI GENERALI DEL 
PROCESSO FORMATIVO AL 
TERMINE DEL PRIMO CICLO 

INDICAZIONI 2025 
 

• Ordinare e classificare secondo criteri complessi e autonomi: ordinare e classificare oggetti, dati e fenomeni secondo regole di classificazione e ordinamento complesse e, gradualmente, definite in 

modo autonomo.  

• Individuare e selezionare strategie risolutive efficaci: analizzare un problema da più prospettive, identificare diverse strategie di risoluzione e scegliere quella più adeguata alle circostanze, giustificando 

la propria scelta.  

• Trasferire relazioni causali, analogiche e di differenza tra contesti: applicare la comprensione di relazioni causa-effetto, analogie e differenze osservate in un contesto spazio-temporale a situazioni 

nuove e diverse.  

• Valutare i fenomeni con criteri interiorizzati: valutare le informazioni scientifiche e tecnologiche su fenomeni naturali e artificiali alla luce di criteri stabiliti e progressivamente interiorizzati, esercitando così 

il pensiero critico.  

• Costruire concetti e relazioni da osservazioni ed esplorazioni: formulare concetti scientifici e matematici e identificare relazioni tra essi a partire dall'osservazione diretta, dall'esplorazione di fenomeni 

semplici e dall'analisi di dati.  

• Valutare l'attendibilità di fonti di informazione scientifica e tecnologica: valutare criticamente l'attendibilità di diverse fonti di informazione scientifica e tecnologica, distinguendo tra fatti, opinioni e 

assunzioni pseudoscientifiche.  

• Applicare il pensiero logico-scientifico per analizzare fenomeni del mondo reale: applicare il pensiero logico-scientifico per analizzare fenomeni del mondo reale (es. cambiamenti climatici, funziona-

mento di tecnologie), integrando conoscenze di diverse discipline STEM.  

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONOSCENZE) - SCIENZE OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONOSCENZE) SCIENZE 
OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONOSCENZE) SCIENZE 

FINE CLASSE PRIMA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO FINE CLASSE SECONDA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Fisica e chimica 

• Utilizzare i concetti fisici fondamentali quali: volume, velocità, peso, , tempe-
ratura, calore, ecc., in varie situazioni di esperienza; in alcuni casi raccogliere 
dati su variabili rilevanti di differenti fenomeni, trovarne relazioni quantitative 
ed esprimerle con rappresentazioni formali di tipo diverso. Realizzare espe-
rienze quali ad esempio: galleggiamento, riscaldamento dell’acqua, fusione 
del ghiaccio, varie forme di propagazione del calore  

Fisica e chimica 

• Utilizzare i concetti fisici fondamentali quali: pressione, volume, velocità, peso, 
peso specifico, forza, temperatura, calore, ecc., in varie situazioni di espe-
rienza; in alcuni casi raccogliere dati su variabili rilevanti di differenti fenomeni, 
trovarne relazioni quantitative ed esprimerle con rappresentazioni formali di 
tipo diverso. Realizzare esperienze quali ad esempio: separazione di miscugli, 
combustioni, solidificazioni e fusioni, esperienze di fisica (accelerazione, moto 

Fisica e chimica 

• Utilizzare i concetti fisici fondamentali quali: pressione, volume, velocità, peso, 
peso specifico, forza, temperatura, calore, carica elettrica ecc., in varie situa-
zioni di esperienza; in alcuni casi raccogliere dati su variabili rilevanti di diffe-
renti fenomeni, trovarne relazioni quantitative ed esprimerle con rappresenta-
zioni formali di tipo diverso. Realizzare esperienze quali ad esempio: piano 
inclinato, galleggiamento, vasi comunicanti, riscaldamento dell’acqua, fusione 
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• Padroneggiare concetti di trasformazione chimica; sperimentare reazioni (non 
pericolose) anche con prodotti chimici di uso domestico e interpretarle sulla 
base di modelli semplici di struttura della materia; osservare e descrivere lo 
svolgersi delle reazioni e i prodotti ottenuti. Realizzare esperienze quali ad 
esempio: solidificazioni (cristallizzazioni, soluzioni, evaporazioni, fusioni…) 
  

Astronomia e Scienze della Terra  

• Osservare, modellizzare e interpretare i più evidenti fenomeni atmosferici at-
traverso la meteorologia, utilizzando anche immagini satellitari o simulazioni 
al computer. Osservare e analizzare il suolo e le acque e la loro interazione 
con ì fenomeni fisici e chimici: pressione atmosferica, ciclo dell’acqua e 
dell’azoto, gas nell’atmosfera e inquinamento; sostanze disciolte nelle acque 
(inquinamento; acque dolci e salate…); aria, acqua, altre sostanze nel suolo… 

 
 
Biologia 

• Riconoscere le somiglianze e le differenze del funzionamento delle diverse 
specie di viventi.  

• Comprendere il senso delle grandi classificazioni, riconoscere nei fossili indizi 
per ricostruire nel tempo le trasformazioni dell’ambiente fisico, la successione 
e l’evoluzione delle specie. Realizzare esperienze quali ad esempio: in colti-
vazioni e allevamenti osservare la variabilità in individui della stessa specie.  

• Sviluppare progressivamente la capacità di spiegare il funzionamento macro-
scopico dei viventi con un modello cellulare (Collegando per esempio: la re-
spirazione con la respirazione cellulare, l’alimentazione con il metabolismo 
cellulare, la crescita e lo sviluppo con la duplicazione delle cellule, la crescita 
delle piante con la fotosintesi). Realizzare esperienze quali ad esempio: dis-
sezione di una pianta, modellizzazione di una cellula, osservazione di cellule 
vegetali al microscopio, coltivazione di muffe e microorganismi. 

• Assumere comportamenti e scelte personali ecologicamente sostenibili. Ri-
spettare e preservare la biodiversità nei sistemi ambientali. Realizzare espe-
rienze quali ad esempio: costruzione di nidi per uccelli selvatici, adozione di 
uno stagno o di un bosco. 

dei corpi, leve, vasi comunicanti…). 

• Padroneggiare concetti di trasformazione chimica; sperimentare reazioni (non 
pericolose) anche con prodotti chimici di uso domestico e interpretarle sulla 
base di modelli semplici di struttura della materia; osservare e descrivere lo 
svolgersi delle reazioni e i prodotti ottenuti. Realizzare esperienze quali ad 
esempio: soluzioni in acqua, combustione di una candela, bicarbonato di sodio 
+ aceto, saponificazione…. 

 
Astronomia e Scienze della Terra  

• Riconoscere, con ricerche sul campo ed esperienze concrete, i principali tipi di 
rocce ed i processi geologici da cui hanno avuto origine.  

• Conoscere la struttura della Terra e i suoi movimenti interni (tettonica a plac-
che); realizzare esperienze quali ad esempio la raccolta e i saggi di rocce di-
verse. 

 
Biologia 

• Riconoscere le somiglianze e le differenze del funzionamento delle diverse 
specie di viventi.  

• Comprendere il senso delle grandi classificazioni, riconoscere nei fossili indizi 
per ricostruire nel tempo le trasformazioni dell’ambiente fisico, la successione 
e l’evoluzione delle specie. Realizzare esperienze quali ad esempio: in colti-
vazioni e allevamenti osservare la variabilità in individui della stessa specie.  

• Osservare diversi ecosistemi e analizzarne le interazioni con altri sistemi,  con 
l’ambiente, l’aria, il suolo, le attività umane (catene e reti alimentari, la circola-
zione della materia, le interazioni positive e negative, gli equilibri interni, le so-
stanze nocive… 

• Sviluppare progressivamente la capacità di spiegare il funzionamento macro-
scopico dei viventi con un modello cellulare (Collegando per esempio: la respi-
razione con la respirazione cellulare, l’alimentazione con il metabolismo cellu-
lare, la crescita e lo sviluppo con la duplicazione delle cellule, la crescita delle 
piante con la fotosintesi). Realizzare esperienze quali ad esempio: dissezione 
di una pianta, modellizzazione di una cellula, osservazione di cellule vegetali 
al microscopio, coltivazione di muffe e microorganismi. 

• Acquisire corrette informazioni sullo sviluppo puberale e la sessualità; svilup-
pare la cura e il controllo della propria salute attraverso una corretta alimenta-
zione e il movimento; evitare consapevolmente i danni prodotti dal fumo e dalle 
droghe.  
Assumere comportamenti e scelte personali ecologicamente sostenibili. Ri-
spettare e preservare la biodiversità nei sistemi ambientali. Realizzare espe-
rienze quali ad esempio: costruzione di nidi per uccelli selvatici, adozione di 
uno stagno o di un bosco. 

del ghiaccio, costruzione di un circuito pila-interruttore-lampadina. 

• Costruire e utilizzare correttamente il concetto di energia come quantità che si 
conserva; individuare la sua dipendenza da altre variabili; riconoscere l’inevi-
tabile produzione di calore nelle catene energetiche reali. Realizzare espe-
rienze quali ad esempio: mulino ad acqua, dinamo, elica rotante sul termosi-
fone, riscaldamento dell’acqua con il frullatore. 

• Padroneggiare concetti di trasformazione chimica; sperimentare reazioni (non 
pericolose) anche con prodotti chimici di uso domestico e interpretarle sulla 
base di modelli semplici di struttura della materia; osservare e descrivere lo 
svolgersi delle reazioni e i prodotti ottenuti. Realizzare esperienze quali ad 
esempio: soluzioni in acqua, combustione di una candela, bicarbonato di sodio 
+ aceto. 

 
Astronomia e Scienze della Terra  

• Osservare, modellizzare e interpretare i più evidenti fenomeni celesti attra-
verso l’osservazione del cielo notturno e diurno, utilizzando anche planetari o 
simulazioni al computer. Ricostruire i movimenti della Terra da cui dipendono 
il dì e la notte e l’alternarsi delle stagioni. Costruire modelli tridimensionali an-
che in connessione con l’evoluzione storica dell’astronomia. 

• Spiegare, anche per mezzo di simulazioni, i meccanismi delle eclissi di sole e 
di luna. Realizzare esperienze quali ad esempio: costruzione di una meridiana, 
registrazione della traiettoria del sole e della sua altezza a mezzogiorno du-
rante l’arco dell’anno.  

• Riconoscere, con ricerche sul campo ed esperienze concrete, i principali tipi 
di rocce ed i processi geologici da cui hanno avuto origine.  

• Conoscere la struttura della Terra e i suoi movimenti interni (tettonica a plac-
che); individuare i rischi sismici, vulcanici e idrogeologici della propria regione 
per pianificare eventuali attività di prevenzione. Realizzare esperienze quali 
ad esempio la raccolta e i saggi di rocce diverse. 

 
Biologia 

• Riconoscere le somiglianze e le differenze del funzionamento delle diverse 
specie di viventi.  

• Comprendere il senso delle grandi classificazioni, riconoscere nei fossili indizi 
per ricostruire nel tempo le trasformazioni dell’ambiente fisico, la successione 
e l’evoluzione delle specie. Realizzare esperienze quali ad esempio: in colti-
vazioni e allevamenti osservare la variabilità in individui della stessa specie.  

• Sviluppare progressivamente la capacità di spiegare il funzionamento macro-
scopico dei viventi con un modello cellulare (Collegando per esempio: la re-
spirazione con la respirazione cellulare, l’alimentazione con il metabolismo 
cellulare, la crescita e lo sviluppo con la duplicazione delle cellule, la crescita 
delle piante con la fotosintesi). Realizzare esperienze quali ad esempio: dis-
sezione di una pianta, modellizzazione di una cellula, osservazione di cellule 
vegetali al microscopio, coltivazione di muffe e microorganismi. 

• Conoscere le basi biologiche della trasmissione dei caratteri ereditari acqui-
sendo le prime elementari nozioni di genetica. 

• Acquisire corrette informazioni sullo sviluppo puberale e la sessualità; 
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sviluppare la cura e il controllo della propria salute attraverso una corretta ali-
mentazione; evitare consapevolmente i danni prodotti dal fumo e dalle droghe.  

• Assumere comportamenti e scelte personali ecologicamente sostenibili. Ri-
spettare e preservare la biodiversità nei sistemi ambientali. Realizzare espe-
rienze quali ad esempio: costruzione di nidi per uccelli selvatici, adozione di 
uno stagno o di un bosco. 

•  

Microabilità per la classe prima (esempi indicativi di scelta degli ambiti di 
esperienza) 

Microabilità per la classe seconda (esempi indicativi di scelta degli ambiti 

di esperienza) 

Microabilità per la classe terza (esempi indicativi di scelta degli ambiti di 

esperienza) 

Conoscere le fasi del metodo sperimentale 
Formulare ipotesi e osservare fenomeni 
Utilizzare strumenti di misura ed effettuare misure di grandezze 
Raccogliere, organizzare, analizzare, interpretare i dati raccolti 
Verificare le ipotesi e trarre conclusioni 
 
Fisica e chimica 
Descrivere le proprietà della materia e conoscerne la struttura atomica 
Distinguere le caratteristiche di solidi, liquidi, gas, fluidi 
Conoscere le relazioni tra temperatura e calore e le principali modalità di propa-
gazione del calore 
Conoscere i passaggi di stato più vicini all’esperienza ed effettuare esperimenti 
su di essi. 
Rilevare la presenza dei fenomeni chimici e fisici studiati nella vita quotidiana  
 
Astronomia e scienze della Terra 
Conoscere le caratteristiche e la composizione dell’atmosfera 
Osservare i principali fenomeni meteorologici anche con l’ausilio di siti web spe-
cialistici, di rilevazioni satellitari e di sussidi audiovisivi: osservare fenomeni con-
nessi alle precipitazioni, ai venti e pervenire alla conoscenza della formazione di 
nubi, piogge e neve, venti 
Conoscere il ciclo dell’acqua, effettuare esperienze e verificarne l’importanza per 
la vita sulla terra 
Conoscere la composizione dei suoli e verificarne attraverso esperienze capilla-
rità, permeabilità, capacità di degradare sostanze organiche e inorganiche 
 
Biologia 
Distinguere le caratteristiche di viventi e non viventi 
Osservare modelli di strutture cellulari animali e vegetali e conoscerne le funzioni 
(parti della cellula, meccanismi di trasporto delle sostanze, divisione cellulare, 
specializzazione di cellule) 
Osservare al microscopio o con l’ausilio di documentari e software didattici orga-
nismi unicellulari procarioti (batteri) e pluricellulari eucarioti (muffe, lieviti, funghi); 
condurre esperienze di osservazione e coltura di muffe, lievitazione, fermenta-
zione… 
Conoscere le caratteristiche dei virus 
Osservare organismi vegetali e il loro ciclo di vita (in particolare il processo di 

Fisica e chimica 
Formare miscugli eterogenei e separarne le sostanze risalendo ai processi com-
piuti 
Formare soluzioni e miscele omogenee attraverso procedimenti sperimentali  
Effettuare esperimenti sulle più comuni reazioni chimiche e per rilevare la pre-
senza e i comportamenti delle più comuni sostanze (ossigeno, anidride carbonica; 
effettuare ossidazioni, combustioni; misurare il Ph di alcuni liquidi 
Effettuare esperimenti e condurre ricerche sulle nozioni elementari di chimica or-
ganica (test dell’amido; insolubilità dei grassi nell’acqua; solubilità dei grassi attra-
verso i saponi, ecc.); esperimenti sul ciclo del carbonio 
Individuare, a partire dalle esperienze condotte, il ruolo del carbonio, dell’ossi-
geno, dell’idrogeno, nella chimica della vita 
Effettuare esperienze sulla fisica del moto onde rilevarne i principi: traiettoria, ve-
locità, accelerazione, relatività del moto, corpi in caduta libera, moto rettilineo e 
uniforme e individuarne applicazioni pratiche nella vita quotidiana e nella tecnolo-
gia  
Effettuare esperienze sulle forze onde rilevarne i principi (misurazione di forze; 
somma di forze; baricentro; corpi in equilibrio; leve e tipi di leve) 
Effettuare esperienze sulla pressione per dimostrare alcuni principi fondamentali 
(principio di Stevin; principio di Pascal; principio di Archimede e il galleggiamento) 
e individuarne applicazioni pratiche nella vita quotidiana e nella tecnologia 
Effettuare esperienze sulla relazione tra forze e movimento onde rilevare le varia-
bili presenti e i principi della dinamica (inerzia, proporzionalità, azione e reazione) 
Rilevare la presenza dei fenomeni chimici e fisici studiati nella vita quotidiana an-
che al fine di risolvere problemi e prevenire rischi 
 
Astronomia e scienze della Terra 
Osservare minerali e rocce, studiarne le caratteristiche e collegarle a fenomeni 
geologici legati alla storia della Terra, anche facendo riferimento al proprio territo-
rio 
A partire dall’osservazione empirica di fenomeni geologici (vulcanesimo, terremoti, 
risalire alla composizione della Terra a partire dagli strati esteri fino al nucleo e 
alla formazione dei diversi tipi di rocce 
 
 
Biologia 
A partire dall’osservazione di biomi appartenenti all’ambiente di vita (bosco, 

Fisica e chimica 
Attraverso esperimenti e osservazioni, studiare la relazione tra lavoro ed energia, 
la misurazione della potenza e del lavoro; i diversi tipi di energia (cinetica, poten-
ziale, termica, meccanica); la relazione tra calore, lavoro ed energia, la trasforma-
zione e la conservazione dell’energia; individuarne le applicazioni nella vita quo-
tidiana e nella tecnologia 
Costruire manufatti, realizzare esperienze, osservare meccanismi: costruire un 
“parco eolico” di girandole; produrre energia con le biciclette; collegare un led alla 
ruota mossa dal criceto; costruire un mulino ad acqua; una piccola cella fotovol-
taica; osservare la caffettiera come macchina termica….; individuare forme prati-
cabili e quotidiane di utilizzo responsabile e di risparmio dell’energia; porre atten-
zione agli impatti dell’utilizzo delle diverse forme di energia nelle attività umane 
attraverso ricerche, approfondimenti, interventi di esperti, visite 
Condurre esperienze sulla fisica del suono (concerto di bicchieri, rendere visibili 
le vibrazioni del diapason, esperimenti di propagazione del suono), collegandole 
anche alla musica e al canto e individuarne le altre implicazioni nella vita quoti-
diana, nella tecnologia e nel funzionamento del corpo umano (udito) 
Condurre esperienze su elettricità e magnetismo: costruzione di pile, circuiti elet-
trici, elettrocalamite e individuarne le applicazioni nella vita quotidiana e nella tec-
nologia 
Condurre esperienze sulla fisica della luce: propagazione, rifrazione, riflessione; 
scomposizione; utilizzo di lenti, specchi, prismi, lampade, dischi di Maxwell…); 
individuare le applicazioni nella vita quotidiana, nella tecnologia e nel funziona-
mento del corpo umano (fisiologia dell’occhio); individuare le implicazioni per la 
salute nell’uso corretto o scorretto della luce solare 
 
Astronomia e scienze della Terra 
A partire dall’osservazione di fenomeni conosciuti, ricostruire nozioni e concetti 
legati al vulcanesimo, alla tettonica, ai fenomeni sismici, alle trasformazioni geo-
logiche ed idrogeologiche della crosta terrestre: costruire modellini di vulcani; stu-
diare le faglie sulle carte; simulare una faglia trascorrente; osservare forme di ero-
sione nel territorio; analizzare il rischio sismico e i rischi di dissesto idrogeologico 
nel territorio di appartenenza 
Attraverso esperienze concrete con tellurio, eventuali visite a planetari e osserva-
tori astronomici e il supporto di audiovisivi, ricostruire la composizione del sistema 
solare, conoscerne le teorie sulla sua origine e su quella dell’Universo e le leggi 
che governano il movimento degli astri; conoscere altre stelle, costellazioni e 

mailto:direzione@filippin.it


 

DIREZIONE GENERALE 
COMUNICAZIONI pag. 103 di 265 

 

 

 PROVINCIA DELLE CONGREGAZIONE 
dei Fratelli delle scuole Cristiane 
Sede: ISTITUTI PARITARI FILIPPIN 
Via S. Giacomo 4 - 31017 Pieve del Grappa (TV) 
T. 0423 9320 - direzione@filippin.it - www.filippin.it 

 

fotosintesi e i meccanismi di riproduzione) attraverso esperimenti, osservazioni 
dirette e colture 
Classificare piante anche attraverso la costruzione di erbari, risalendo ai sistemi 
scientifici di classificazione dei vegetali 
Mettere in relazione le piante e le loro caratteristiche con il proprio ambiente di 
vita e diffusione 
Osservare organismi animali distinguendo le caratteristiche di vertebrati e inver-
tebrati; ricostruire i cicli vitali e mettere in relazione organi e apparati con le fun-
zioni vitali e di adattamento; mettere in relazione organismi animali con l’ambiente 
di vita e di diffusione 
Attraverso l’osservazione degli organismi vegetali e animali, delle loro caratteri-
stiche (funzioni respiratorie, nutritive, riproduttive, movimento…) e interazioni re-
ciproche (catene alimentari; forme di mutualismo, parassitismo, ecc.)  e con l’am-
biente di vita, individuare le caratteristiche di un “ecosistema” 
Classificare piante e animali e individuare i criteri della classificazione scientifica 
Attraverso l’osservazione di animali appartenenti all’esperienza di vita e l’ausilio 
di documentari scientifici, costruire concetti etologici (comportamenti innati e ap-
presi, linguaggio, territorialità, comportamenti competitivi e cooperativi, strategie 
riproduttive, cure parentali, organizzazioni sociali) e mettere n relazione le dimen-
sioni etologiche con l’ecosistema e i meccanismi di adattamento. 
Attraverso ricerche sul campo, esperienze pratiche di colture, visione di docu-
mentari scientifici, indagare il concetto di biodiversità e individuare le forme di 
essa nel territorio di appartenenza e le misure di salvaguardia. 
 
 

stagno, prato…), riprendere e approfondire il concetto di ecosistema e delle sue 
variabili: componenti, evoluzione, catene e reti alimentari, circolazione della ma-
teria, flussi di energia e piramidi alimentari, popolazioni e interazioni positive e 
negative 
Individuare e osservare i grandi biomi terrestri acquatici e terrestri, mettendoli in 
relazione con le fasce climatiche  
Individuare le interazioni negative e gli impatti dovuti alle attività umane negli eco-
sistemi e individuare praticabili comportamenti quotidiani di difesa e salvaguardia 
dell’ambiente 
A partire dalle nozioni già possedute sui viventi, sulla relazione tra organi, apparati 
e loro funzioni adattive, studiare il corpo umano (utilizzando anche modelli plastici 
e sussidi audiovisivi), mettendo in relazione organi e apparati con le funzioni da 
essi assolte ed esaminare le interazioni positive e negative con fattori ambientali, 
uso di sostanze, stili di vita: 

- Conoscere e classificare i tipi di tessuti (epiteliale, connettivo, musco-
lare, nervoso) 

- Analizzare fisiologia e patologia dell’apparato tegumentario: funzioni 
(protettiva, termo regolativa, sensoriale, respiratoria, secretiva, difen-
siva antimicrobica, riproduttiva); misure di preservazione della salute 
della pelle 

- Scheletro, legamenti e muscoli: funzioni, fisiologia e patologia: com-
portamenti di prevenzione delle patologie, di salvaguardia e preven-
zione legati al movimento 

- Mettere in relazione l’apparato digerente, la sua fisiologia e le sue 
funzioni con gli alimenti, le diverse componenti di essi e un corretto 
regime alimentare; calcolare l’energia e i nutrienti forniti dagli alimenti; 
condurre esperienze di simulazione di reazioni chimiche collegate alla 
digestione (azione della saliva, della pepsina, della bile, assorbi-
mento…) 

- Mettere in relazione l’apparato respiratorio, la sua fisiologia e le sue 
funzioni con corretti stili di vita legati al movimento, all’alimentazione, 
alla salubrità degli ambienti, all’evitare il fumo 

- Mettere in relazione l’apparato circolatorio, la sua fisiologia (sangue, 
cuore, ciclo cardiaco, polmoni) e le sue funzioni con corretti stili di vita 
legati al movimento, all’alimentazione, alla prevenzione degli infor-
tuni; analizzare alcune caratteristiche del sangue e dell’apparato cir-
colatorio (gruppi sanguigni, vene, arterie, capillari) e alcune patologie 

- Acquisire e praticare nozioni di primo soccorso in presenza di ferite, 
punture, morsi, emorragie 

- Analizzare la fisiologia e la funzione escretoria (reni, intestino) per il 
metabolismo 

Attraverso ricerche, visione di documentari, riflessioni sulle proprie pratiche quoti-
diane, indagare il concetto di sostenibilità in tutti i suoi aspetti: ambientale, sociale, 
economico. Individuare esempi appartenenti all’esperienza quotidiana relativi alle 
impronte ecologica, idrica, del carbonio e riflettere sulle misure opportune per con-
tenerle e ridurle. 

galassie e individuarne alcune ad occhio nudo o col binocolo in base alla posi-
zione e alla forma (Orsa maggiore e Orsa minore; stella polare; Venere…) 
Conoscere i moti della Terra, il sistema Terra-Luna e le fasi lunari e collegarli ai 
cicli dì-notte, alle stagioni, alle maree 
Condurre esperienze di orientamento in base alla posizione delle stelle, del sole, 
di punti di riferimento 
A partire dall’osservazione delle rocce e dai concetti appresi relativamente alla 
storia della Terra, dall’osservazione di fossili e di specie animali e vegetali estinte 
e di altre ancora presenti, ricostruire, anche con lo studio delle teorie scientifiche 
l’origine della Terra, della   vita su di essa e l’evoluzione delle specie; costruire le 
relazioni tra evoluzione (o estinzione) delle specie e adattamento all’ambiente 
 
Biologia 
A partire dall’osservazione del proprio corpo, ricostruire l’anatomia e il funziona-
mento del sistema nervoso centrale e periferico; mettere in relazione il funziona-
mento del sistema nervoso con le capacità di reazione dell’individuo agli stimoli e 
la sua importanza sull’adattamento; conoscere le patologie del sistema nervoso 
e le implicazioni su di esso dell’uso di sostanze nervine e psicotrope e di stili di 
vita non salubri 
A partire dall’osservazione e di esperienze sul proprio corpo, ricostruire l’anatomia 
e il funzionamento degli organi e dei recettori di senso (udito, vista, tatto, olfatto, 
gusto, propriocezione); individuare le relazioni tra apparato uditivo ed equilibrio; 
tra gusto e olfatto 
A partire dall’osservazione del proprio corpo e delle sue trasformazioni e dalle 
domande su di sé, la propria crescita e sessualità, conoscere l’anatomia e la fi-
siologia della riproduzione umana (caratteri sessuali secondari e primari; organi 
genitali maschili e femminili; ciclo ovarico e mestruale; mitosi e meiosi, gameti, 
fecondazione, zigoti, formazione dell’embrione e del feto, parto); individuare le 
condizioni di potenziale rischio per la salute, anche del feto: malattie sessual-
mente trasmissibili, AIDS, malattie infettive e uso di farmaci e sostanze nocive in 
gravidanza; porre attenzione attraverso ricerche, approfondimenti, interventi di 
esperti, discussioni,  alle relazioni tra sessualità, affettività, rapporti interpersonali, 
identità sessuale e differenze di genere 
A partire da fatti di cronaca (criminologia, biotecnologie, manipolazioni genetiche, 
ecc.) e dalla conoscenza della fisiologia della riproduzione, studiare i principali 
concetti di biologia molecolare (DNA, RNA, sintesi proteica, mutazioni) e di gene-
tica (leggi di Mendel, malattie genetiche); effettuare ricerche riguardanti le sco-
perte della genetica moderna, delle biotecnologie e dell’ingegneria genetica (map-
patura del genoma; manipolazione del DNA; OGM, clonazione); porre attenzione 
con ricerche, approfondimenti e discussioni ai possibili impatti delle biotecnologie 
sia in senso negativo che positivo e alle questioni di bioetica collegate presenti 
nel dibattito odierno   
Attraverso ricerche, visione di documentari, riflessioni sulle proprie pratiche quo-
tidiane, indagare il concetto di sostenibilità in tutti i suoi aspetti: ambientale, so-
ciale, economico. Individuare esempi appartenenti all’esperienza quotidiana rela-
tivi alle impronte ecologica, idrica, del carbonio e riflettere sulle misure opportune 
per contenerle e ridurle. 
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CONOSCENZE SCIENZE Chimica. Sostanze pure e miscugli e loro proprietà; stati di aggregazione, passaggi di stato; trasformazioni chimiche.  

Biologia. Livelli di organizzazione dei viventi (procarioti ed eucarioti; unicellulari e pluricellulari). Struttura e riproduzione delle cellule. Riproduzione degli organismi 
viventi e principi di genetica. Biodiversità come risultato dell'evoluzione. Testimonianze fossili dell'evoluzione. Introduzione alla teoria evolutiva di Darwin. Differenze 
morfologiche e funzionali tra piante, animali e funghi; adattamenti all'ambiente. Fotosintesi e respirazione; ciclo del carbonio; ecologia ed ecosistemi. Salute, alimen-
tazione, stili di vita, prevenzione delle dipendenze e delle malattie sessualmente trasmissibili.  

Geologia. Minerali, rocce e fossili; ciclo litogenetico; struttura della Terra; processi geologici; georisorse.  

Fisica e astronomia. Misure, moti, oscillazioni e onde; termodinamica, temperatura, equilibrio termico, energia e interazioni; gravità, elettricità, magnetismo, proprietà 
della luce, ottica geometrica; sistema solare, fenomeni astronomici, evoluzione dell'Universo.  

Fonti di energia e applicazioni tecnologiche. Forme e fonti di energia. Energie fossili, energie rinnovabili, energia nucleare da fissione e da fusione; efficienza ener-
getica e impatto ambientale; diversificazione delle fonti energetiche.  

*L’approccio alle scienze, che dovrebbe essere condotto quasi esclusivamente in via sperimentale, si concretizza nell’applicazione del metodo della sperimentazione scientifica (osservare fenomeni, rilevare problemi, fare ipotesi, verificarle 

attraverso la rilevazione di dati e la sperimentazione, rivedere le ipotesi) a tutte le situazioni prese in considerazione e che nelle Indicazioni vengono raggruppati nelle grandi branche disciplinari (Fisica  e chimica; Astronomia e Scienze della Terra; 

Biologia. Nel corso del triennio, gli stessi ambiti possono riguardare i medesimi fenomeni, aumentando però la complessità dell’analisi. Esempio: il funzionamento del corpo, che può riguardare concetti di salute che si riprendono in tutti gli anni; le 

esperienze di coltivazione e allevamento che possono consentire lo studio dei viventi e degli ecosistemi nel corso degli anni in crescente complessità. Ciò spiega la sostanziale identità degli obiettivi in classi diverse. Si raccomanda tuttavia, oltre a 

sviluppare negli alunni la padronanza del metodo della sperimentazione scientifica, di prestare particolare attenzione ai concetti di struttura, sistema, energia che ritroviamo in tutti gli ambiti di indagine. Particolarmente fruttuoso è l’approccio a tali 

concetti attraverso l’ottica della salute e dell’igiene personale (il corpo e il suo corretto funzionamento;); della sicurezza (prevenzione dei rischi) e della sostenibilità (ambienti salubri; utilizzo equilibrato delle risorse idriche ed energetiche; tutela del 

patrimonio ambientale; rispetto della biodiversità e degli animali come esseri senzienti). Questo approccio sistemico consente di acquisire conoscenze vaste e complesse e, nel contempo, di sviluppare competenze scientifiche, sociali e civiche, 

metacognitive e metodologiche, che è poi la finalità dell’apprendimento/insegnamento. Un altro approccio possibile è approfondire nei differenti anni del triennio aspetti diversi, pur conservando una visione integrata della disciplina. Ciò premesso, la 

suddivisione delle microabilità per la programmazione a breve termine riportata sopra è un mero esempio e proposta che i Collegi dei Docenti e i Dipartimenti potranno adattare, riformulare, integrare, secondo i loro accordi.  
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TECNOLOGIA 

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONOSCENZE) TECNOLOGIA OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONOSCENZE) TECNOLOGIA OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONOSCENZE) TECNOLOGIA 

FINE CLASSE PRIMA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO FINE CLASSE SECONDA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Vedere, osservare e sperimentare  
- Effettuare prove e semplici indagini sulle proprietà fisiche, chimiche, 
meccaniche e tecnologiche di vari materiali.  
- Leggere e interpretare semplici disegni tecnici ricavandone informazioni 
qualitative e quantitative.  
- Eseguire misurazioni e rilievi grafici o fotografici sull’ambiente scolastico 
o sulla propria abitazione.  
- Impiegare gli strumenti e le regole del disegno tecnico nella 
rappresentazione di oggetti o processi.  
 
Prevedere, immaginare e progettare  

- Pianificare le diverse fasi per la realizzazione di un oggetto impiegando 
materiali di uso quotidiano.  
- Valutare le conseguenze di scelte progettuali o tecnologiche in relazione 
a criteri di sostenibilità, sicurezza o funzionalità.  
- Effettuare stime di grandezze fisiche riferite a materiali e oggetti 
dell’ambiente scolastico.  
- Immaginare modifiche di oggetti e prodotti di uso quotidiano in relazione 
a nuovi bisogni o necessità.  
 
Intervenire, trasformare e produrre  

- Costruire oggetti con materiali facilmente reperibili a partire da esigenze 
e bisogni concreti.  
- Rilevare e disegnare la propria abitazione o altri luoghi, anche 
avvalendosi di software specifici.  
- Smontare e rimontare semplici oggetti, apparecchiature elettroniche o 
altri dispositivi comuni.  
- Utilizzare semplici procedure per eseguire prove sperimentali nei vari 
settori della tecnologia.  
- Eseguire interventi di riparazione e manutenzione sugli oggetti 
dell’arredo scolastico o casalingo.  
 
Informatica  

- Comprendere i princìpi fondamentali dell'architettura e del 
funzionamento di sistemi e dispositivi informatici, nonché di Internet e del Web.  
- Utilizzare i più comuni dispositivi informatici per organizzare e gestire le 
informazioni di proprio interesse.  
- Connettere dispositivi informatici tra di loro e con periferiche, anche per 
realizzare semplici esperienze di raccolta ed analisi dati e di controllo di dispositivi 
esterni.  
- Comprendere il valore dei dati personali e sensibili, valutare con spirito 

Vedere, osservare e sperimentare  
- Effettuare prove e semplici indagini sulle proprietà fisiche, chimiche, 
meccaniche e tecnologiche di vari materiali.  
- Leggere e interpretare semplici disegni tecnici ricavandone 
informazioni qualitative e quantitative.  
- Eseguire misurazioni e rilievi grafici o fotografici sull’ambiente 
scolastico o sulla propria abitazione.  
- Impiegare gli strumenti e le regole del disegno tecnico nella 
rappresentazione di oggetti o processi.  
 
Prevedere, immaginare e progettare  

- Pianificare le diverse fasi per la realizzazione di un oggetto 
impiegando materiali di uso quotidiano.  
- Valutare le conseguenze di scelte progettuali o tecnologiche in 
relazione a criteri di sostenibilità, sicurezza o funzionalità.  
- Effettuare stime di grandezze fisiche riferite a materiali e oggetti 
dell’ambiente scolastico.  
- Immaginare modifiche di oggetti e prodotti di uso quotidiano in 
relazione a nuovi bisogni o necessità.  
 
Intervenire, trasformare e produrre  

- Costruire oggetti con materiali facilmente reperibili a partire da 
esigenze e bisogni concreti.  
- Rilevare e disegnare la propria abitazione o altri luoghi, anche 
avvalendosi di software specifici.  
- Smontare e rimontare semplici oggetti, apparecchiature elettroniche 
o altri dispositivi comuni.  
- Utilizzare semplici procedure per eseguire prove sperimentali nei vari 
settori della tecnologia.  
- Eseguire interventi di riparazione e manutenzione sugli oggetti 
dell’arredo scolastico o casalingo.  
 
Informatica  

- Comprendere i princìpi fondamentali dell'architettura e del 
funzionamento di sistemi e dispositivi informatici, nonché di Internet e del Web.  
- Utilizzare i più comuni dispositivi informatici per organizzare e gestire 
le informazioni di proprio interesse.  
- Connettere dispositivi informatici tra di loro e con periferiche, anche 
per realizzare semplici esperienze di raccolta ed analisi dati e di controllo di 
dispositivi esterni.  
- Comprendere il valore dei dati personali e sensibili, valutare con 

Vedere, osservare e sperimentare  
- Effettuare prove e semplici indagini sulle proprietà fisiche, chimiche, 
meccaniche e tecnologiche di vari materiali.  
- Leggere e interpretare semplici disegni tecnici ricavandone 
informazioni qualitative e quantitative.  
- Eseguire misurazioni e rilievi grafici o fotografici sull’ambiente 
scolastico o sulla propria abitazione.  
- Impiegare gli strumenti e le regole del disegno tecnico nella 
rappresentazione di oggetti o processi.  
 
Prevedere, immaginare e progettare  

- Pianificare le diverse fasi per la realizzazione di un oggetto 
impiegando materiali di uso quotidiano.  
- Valutare le conseguenze di scelte progettuali o tecnologiche in 
relazione a criteri di sostenibilità, sicurezza o funzionalità.  
- Effettuare stime di grandezze fisiche riferite a materiali e oggetti 
dell’ambiente scolastico.  
- Immaginare modifiche di oggetti e prodotti di uso quotidiano in 
relazione a nuovi bisogni o necessità.  
 
Intervenire, trasformare e produrre  

- Costruire oggetti con materiali facilmente reperibili a partire da 
esigenze e bisogni concreti.  
- Rilevare e disegnare la propria abitazione o altri luoghi, anche 
avvalendosi di software specifici.  
- Smontare e rimontare semplici oggetti, apparecchiature elettroniche 
o altri dispositivi comuni.  
- Utilizzare semplici procedure per eseguire prove sperimentali nei vari 
settori della tecnologia.  
- Eseguire interventi di riparazione e manutenzione sugli oggetti 
dell’arredo scolastico o casalingo.  
 
Informatica  

- Comprendere i princìpi fondamentali dell'architettura e del 
funzionamento di sistemi e dispositivi informatici, nonché di Internet e del Web.  
- Utilizzare i più comuni dispositivi informatici per organizzare e gestire 
le informazioni di proprio interesse.  
- Connettere dispositivi informatici tra di loro e con periferiche, anche 
per realizzare semplici esperienze di raccolta ed analisi dati e di controllo di 
dispositivi esterni.  
- Comprendere il valore dei dati personali e sensibili, valutare con 
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critico le informazioni reperite in rete e comprendere i rischi sociali connessi alla 
raccolta sistematica dei dati.  
- Selezionare e usare i contenuti e gli strumenti digitali più appropriati per 
i propri obiettivi espressivi, usando ambienti adatti.  

spirito critico le informazioni reperite in rete e comprendere i rischi sociali connessi 
alla raccolta sistematica dei dati.  
- Selezionare e usare i contenuti e gli strumenti digitali più appropriati 
per i propri obiettivi espressivi, usando ambienti adatti.  

spirito critico le informazioni reperite in rete e comprendere i rischi sociali connessi 
alla raccolta sistematica dei dati.  
- Selezionare e usare i contenuti e gli strumenti digitali più appropriati 
per i propri obiettivi espressivi, usando ambienti adatti.  

Microabilità per la classe prima  Microabilità per la classe seconda  Microabilità per la classe terza  

• Rappresentare graficamente figure geometriche piane (triangoli, quadrilateri, poli-
goni regolari, cerchio, ellisse, ovolo e ovale, linee curve) con l’uso di riga, squadra, 
compasso. Analizzare la forma mediante: 

• Esercizi grafici 

• Rappresentazione grafica secondo le regole geometriche 

• Individuazione della struttura portante interna 

• Ricerca delle proprietà di composizione modulare 

• Realizzazione pratica di modelli in cartoncino o altri materiali di facile 
reperibilità e lavorabilità 

Individuazione delle forme analizzate in elementi naturali e manufatti 
Realizzare rappresentazioni grafiche di locali della scuola o di casa utilizzando le 
regole del disegno tecnico 
 
Effettuare ricerche informative di tipo bibliografico, informatico (ricerche in rete) e/o 
mediante visite (da progettare e organizzare) a luoghi di lavorazione e produzione su 
vari tipi di materiali 

Effettuare prove sperimentali per la verifica delle caratteristiche dei materiali oggetto 
di studio 

Effettuare prove di progettazione e lavorazione per la realizzazione di modelli con 
l’impiego dei materiali 

Mettere in relazione le informazioni sui materiali studiati con informazioni scientifiche 
(fisico-chimiche, biologiche, ambientali), geografiche e storico-culturali-economiche 

Esempi di ambiti di indagine con possibili percorsi multidisciplinari tecnologici, scien-
tifici, geografici, economici, storici, matematici, artistici): 

- Legno: fasi della produzione; caratteristiche e classificazione del legno 
(densità, peso specifico, durezza, colore, ecc.); prodotti derivati; utilizza-
zione del legno e le principali lavorazioni; dalla deforestazione, al disse-
sto del suolo, all’effetto serra 

- Carta: materie prime per la fabbricazione e ciclo produttivo; i prodotti 
cartari; l’industria della carta; la carta riciclata; riciclo e uso oculato delle 
risorse 

- Fibre tessili di origine animale (ciclo di vita degli animali produttori per 
la seta e il bisso; allevamento e ciclo produttivo per la lana e il pelo) e 
vegetale; le fibre minerali (vetro, carbonio, metallo, amianto; materie 
prime, ciclo produttivo, caratteristiche, impiego, rischi da utilizzo) 

- Fibre chimiche: fibre artificiali a base vegetale e fibre sintetiche 
- Filati e tessuti: produzione dei filati; strumenti per la tessitura 

• Rappresentare graficamente figure geometriche piane (triangoli, quadrilateri, po-
ligoni regolari, cerchio, ellisse, ovolo e ovale, linee curve) con l’uso di riga, squa-
dra, compasso. 

• Riduzione e ingrandimento dei disegni 

• Riduzione e ingrandimento dei disegni con le strutture modulari 

• Rappresentazione di strutture portanti e modulari nel campo grafico 

• Rappresentazione di strutture modulari deformanti 

• Effettuare esercizi di rappresentazione grafica delle figure geometriche piane fon-
damentali: 

• - in assonometria cavaliera 

• - in assonometria isometrica 

• - in proiezione ortogonale 

• - in prospettiva centrale e accidentale 

• Conoscere e distinguere sistemi di rappresentazione tridimensionale in assono-
metria cavaliera, isometrica, militare e aerea 

• Individuazione delle rappresentazioni analizzate in applicazioni pratiche tecnolo-
giche, costruttive, artistiche, matematiche 

Realizzare rappresentazioni grafiche e plastiche di luoghi, materiali, manufatti, uti-
lizzando le regole apprese, anche in contesto di progettazione 
 
Effettuare ricerche informative di tipo bibliografico, informatico (ricerche in rete) 
e/o mediante visite (da progettare e organizzare) a luoghi di lavorazione e produ-
zione su vari tipi di materiali 

Effettuare prove sperimentali per la verifica delle caratteristiche dei materiali og-
getto di studio 

Effettuare prove di progettazione e lavorazione per la realizzazione di modelli con 
l’impiego dei materiali 

Esempi di ambiti di indagine con possibili percorsi multidisciplinari tecnologici, 
scientifici, geografici, economici, storici, matematici, artistici): 

- Vetro, ceramiche, argille, materie plastiche, gomme e adesivi: 
materie prime, cicli produttivi, proprietà e caratteristiche, impieghi, 
tempi di degradazione 

• Rappresentare graficamente figure geometriche solide (cubo, parallelepipedo, 
prismi reti, piramidi, cilindro, cono e tronco di cono, sfera e semisfera) 

• Individuare la struttura portante e le proprietà di composizione modulare delle fi-
gure solide 

• Effettuare esercizi di rappresentazione grafica secondo le regole dell’assonome-
tria, delle proiezioni ortogonali e della prospettiva 

• Realizzare modelli in cartoncino 

• Analizzare e rappresentare la forma di oggetti: 

• individuare le figure fondamentali negli oggetti 

• effettuare esercizi di rappresentazione grafica strumentale e di rappre-
sentazione con schizzi, nell’ambito del disegno meccanico e architetto-
nico con l’osservazione delle norme relative alla quotatura 

• utilizzare software specifici 
 

Realizzare rappresentazioni grafiche e plastiche di luoghi, materiali, manufatti, 
utilizzando le regole apprese, anche in contesto di progettazione 
 
Effettuare ricerche informative di tipo bibliografico, informatico (ricerche in rete), 
con esperti qualificati, e/o mediante visite (da progettare e organizzare) a luoghi 
di lavorazione e produzione rispetto all’energia, le sue tipologie e caratteristiche, 
le diverse fonti e materie prime di derivazione, l’approvvigionamento, la produ-
zione, l’utilizzo, la conservazione e distribuzione, gli impatti ambientali, il risparmio 
energetico 

Effettuare ricerche informative di tipo bibliografico, informatico (ricerche in rete), 
con esperti qualificati, e/o mediante visite (da progettare e organizzare) sulle mac-
chine (macchine semplici, resistenze all’attrito, trasmissione dell’energia mecca-
nica, i motori, l’utilizzazione dell’energia elettrica, gli effetti della corrente; gli elet-
trodomestici; i fenomeni magnetici, i magneti e le elettrocalamite) 

Effettuare ricerche informative di tipo bibliografico, informatico (ricerche in rete), 
con esperti qualificati, e/o mediante visite (da progettare e organizzare) sui mezzi 
e sistemi di trasporto e sui mezzi di comunicazione, compresi Internet, i nuovi 
media, le trasmissioni satellitari e digitali. 

Realizzare prove sperimentali e approfondimenti di carattere scientifico sui temi 
precedentemente proposti 

Progettare e realizzare strumenti e modelli 
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Sulla scorta delle informazioni acquisite sui materiali, impiegarli, pianificando e pro-
gettando manufatti anche per esigenze concrete (costruzione di macchine, costumi, 
ornamenti, ecc.) 
 
Utilizzare i più comuni dispositivi informatici per organizzare e gestire le informazioni 
di proprio interesse.  
 Connettere dispositivi informatici tra di loro e con periferiche, anche per realizzare 
semplici esperienze di raccolta ed analisi dati e di controllo di dispositivi esterni.  
Attraverso ricerche, esperienze dirette, consultazione di esperti, conoscere e 
comprendere il valore dei dati personali e sensibili, valutare con spirito critico le 
informazioni reperite in rete e comprendere i rischi sociali connessi alla raccolta 
sistematica dei dati.  
Scegliere e utilizzare l'applicazione più idonea tra un software di videoscrittura, un 
editor video e un programma di grafica vettoriale per comunicare l'esito di una ri-
cerca. 

Individuare e analizzare le potenzialità e i rischi delle nuove tecnologie e di Internet: 
individuare e praticare comportamenti di correttezza nell’impiego e di difesa dai pe-
ricoli 

Analizzare i rischi dei social network e di Internet (dati personali, diffusione di infor-
mazioni e immagini, riservatezza, attacchi di virus…) e prevedere i comportamenti 
preventivi e di correttezza 

 

- Metalli: ferro, ghisa, acciaio, rame, alluminio, leghe leggere, magne-
sio, titanio, metalli nobili, leghe ultraleggere 

Sulla scorta delle informazioni acquisite sui materiali, impiegarli, ove possibile, 
pianificando e progettando manufatti anche per esigenze concrete (costruzione di 
macchine, costumi, ornamenti, ecc.) 
 

Effettuare ricerche informative di tipo bibliografico, informatico (ricerche in rete) 
e/o mediante visite (da progettare e organizzare) a luoghi di produzione agricola, 
per analizzare i cicli produttivi e le varie tecniche: irrigazione, concimazione, orti-
coltura e serre, biotecnologie, allevamenti zootecnici, pesca e acquacoltura 

Realizzare esperienze pratiche di coltura e allevamento (orto didattico, bachi da 
seta…) 

Effettuare prove sperimentali per la verifica dei fenomeni legati alle proprietà del 
terreno 

Effettuare ricerche informative di tipo bibliografico, informatico (ricerche in rete), 
con testimoni esperti e/o mediante visite (da progettare e organizzare) a luoghi di 
produzione alimentare, centri di cottura, per analizzare le caratteristiche dei vari 
tipi di alimenti (nutrizione, principi nutritivi e fabbisogno energetico; qualità del pro-
dotto alimentare; alimenti plastici, energetici, protettivi e regolatori, bevande; ali-
menti e tecnologie) 

Effettuare prove sperimentali per la verifica delle caratteristiche dei vari tipi di ali-
menti 

Realizzare esperienze pratiche di lavorazione e cottura dei cibi 

Effettuare ricerche informative di tipo bibliografico, informatico (ricerche in rete), 
con testimoni esperti e/o mediante visite (da progettare e organizzare) a luoghi di 
produzione sulle tecnologie dell’abitare (organizzazione del territorio, insediamenti 
urbani, strutte degli edifici, tecniche costruttive, diversi tipi di edifici, materiali da 
costruzione; le reti degli impianti tecnologici; l’acquedotto e le reti di distribuzione 

Effettuare prove sperimentali per la verifica delle caratteristiche dei materiali og-
getto di studio 

Effettuare prove di progettazione e lavorazione per la realizzazione di modelli 

Mettere in relazione le informazioni sui materiali studiati con informazioni scienti-
fiche (fisico-chimiche, biologiche, ambientali), geografiche e storico-culturali-eco-
nomiche 

Sulla scorta delle informazioni acquisite sui materiali, sulle tecniche e sulle produ-
zioni, realizzare esperienze pratiche pianificando e progettando manufatti anche 
per esigenze concrete (costruzione di macchine, ornamenti, utensili); realizzare 
orti e giardini didattici; sperimentare piccoli allevamenti; realizzare pianificazioni, 
con esperienze pratiche, di menu equilibrati 

Utilizzare i più comuni dispositivi informatici per organizzare e gestire le 
informazioni di proprio interesse.  
 Connettere dispositivi informatici tra di loro e con periferiche, anche per 
realizzare semplici esperienze di raccolta ed analisi dati e di controllo di dispositivi 
esterni.  

Effettuare ricerche sul campo di natura ambientale, utilizzando le informazioni 
possedute  

Individuare e analizzare le potenzialità e i rischi delle nuove tecnologie e di Inter-
net: individuare e praticare comportamenti di correttezza nell’impiego e di difesa 
dai pericoli 

Effettuare ricerche informative bibliografiche, informatiche, mediante visite da pro-
gettare e organizzare e con l’ausilio di testimoni qualificati sull’economia e i servizi 
(sistema economico, settori produttivi, mercato e lavoro, globalizzazione e suoi 
effetti) 

Mettere in relazione le informazioni sui materiali studiati con informazioni scienti-
fiche (fisico-chimiche, biologiche, ambientali), geografiche e storico-culturali-eco-
nomiche 

 

Sulla scorta delle informazioni acquisite sull’energia sulle macchine sulle produ-
zioni, sui mezzi di trasporto e comunicazione e sull’economia, realizzare espe-
rienze pratiche pianificando e progettando manufatti e macchine (parco eolico 
con girandole; pile elettriche; celle fotovoltaiche, semplici macchine…); realiz-
zare esperienze di educazione stradale; redigere piani di valutazione di rischi a 
scuola e in casa e a scuola, con relativi comportamenti preventivi 

Analizzare i rischi dei social network e di Internet (dati personali, diffusione di 
informazioni e immagini, riservatezza, attacchi di virus…) e prevedere i compor-
tamenti preventivi e di correttezza 

Collegare le informazioni sull’economia all’orientamento scolastico 

Utilizzare i più comuni dispositivi informatici per organizzare e gestire le 
informazioni di proprio interesse.  
 Connettere dispositivi informatici tra di loro e con periferiche, anche per 
realizzare semplici esperienze di raccolta ed analisi dati e di controllo di dispositivi 
esterni.  
Attraverso ricerche, esperienze dirette, consultazione di esperti, conoscere e 
comprendere il valore dei dati personali e sensibili, valutare con spirito critico le 
informazioni reperite in rete e comprendere i rischi sociali connessi alla raccolta 
sistematica dei dati.  
Scegliere e utilizzare l'applicazione più idonea tra un software di videoscrittura, 
un editor video e un programma di grafica vettoriale per comunicare l'esito di una 
ricerca. 

Individuare e analizzare le potenzialità e i rischi delle nuove tecnologie e di Inter-
net: individuare e praticare comportamenti di correttezza nell’impiego e di difesa 
dai pericoli 

Analizzare i rischi dei social network e di Internet (dati personali, diffusione di in-
formazioni e immagini, riservatezza, attacchi di virus…) e prevedere i comporta-
menti preventivi e di correttezza 
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Attraverso ricerche, esperienze dirette, consultazione di esperti, conoscere e 
comprendere il valore dei dati personali e sensibili, valutare con spirito critico le 
informazioni reperite in rete e comprendere i rischi sociali connessi alla raccolta 
sistematica dei dati.  
Scegliere e utilizzare l'applicazione più idonea tra un software di videoscrittura, un 
editor video e un programma di grafica vettoriale per comunicare l'esito di una 
ricerca. 

Individuare e analizzare le potenzialità e i rischi delle nuove tecnologie e di Inter-
net: individuare e praticare comportamenti di correttezza nell’impiego e di difesa 
dai pericoli 

Analizzare i rischi dei social network e di Internet (dati personali, diffusione di in-
formazioni e immagini, riservatezza, attacchi di virus…) e prevedere i comporta-
menti preventivi e di correttezza 

 

• CONOSCENZE FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO TECNOLOGIA Disegno tecnico e rappresentazione grafica. Elementi di base per la comprensione del disegno tecnico; costruzioni grafiche di base con riga e squadra; riduzione 
e ingrandimento dei disegni in scala; proiezioni ortogonali di segmenti, superfici; assonometria; la sezione dei principali solidi geometrici.  

Materiali e loro proprietà. Conoscenze di base sulle proprietà fisiche, chimiche, meccaniche e tecnologiche di vari materiali; la risorsa rifiuti, utilizzo dei rifiuti; so-
stanze organiche; natura e caratteristiche dei materiali metallici; produzione e lavorazioni dei metalli; il ferro e le sue leghe (altoforno); il rame, l’alluminio e le loro 
leghe; le fibre tessili e i materiali compositi e la produzione dei tessuti; concetti fondamentali sugli oggetti tecnologici come oggetti compositi e risultanti da un pro-
cesso organizzato di progetto e produzione inserito in una catena del valore.  

Cicli tecnologici. L’applicazione sistematica e organizzata delle tecnologie per le attività produttive per beni e servizi; le risorse materiali e immateriali come materie 
prime e fattori di trasformazione e produzione; il concetto di ciclo tecnologico; logistica e attività di supporto alla produzione di beni e servizi; impatto sociale e am-
bientale delle attività produttive e delle attività di supporto; il concetto di ciclo di vita di un bene; esempi.  

Informatica. Sistema operativo: principali funzioni e servizi di base, concetto di processo in esecuzione, gestione dei processi e della memoria, file system; mecca-
nismi fondamentali di interazione tra sistemi su Internet (protocolli); cifrari per tenere riservati i dati; attacchi informatici e comportamenti sicuri; identità personale in 
rete; valutazione critica dei dati reperiti su rete e delle informazioni fornite da sistemi di intelligenza artificiale generativa; impatto sociale dei dati digitali, necessità di 
usare un pensiero critico nella valutazione di iniziative di trasformazione digitale; raccolta dati da sensori; creazione e modifica di contenuti digitali multimediali 
usando ambienti informatici; importanza dell’usabilità e dell’accessibilità di applicazioni informatiche ai fini dell’inclusione e della più ampia partecipazione.  

Si consiglia di organizzare le attività in modo che i docenti di Matematica, Scienze e Tecnologia progettino e pianifichino in unico Dipartimento STEM e così anche nei Consigli di Classe.  Si potranno pianificare percorsi integrati intorno a compiti 
autentici di indagini sul campo, progettazione e produzione di manufatti, esperimenti sui materiali, ecc. rappresentando poi le esperienze effettuate con il linguaggio verbale, con la grafica (tabelle, diagrammi di flusso, disegno tecnico a mano o con 
programmi informatici), con la matematica. 

Gli obiettivi specifici fissati dalle Indicazioni possono essere mantenuti uguali nel triennio, variando la complessità delle esperienze o approfondendo aspetti differenti nei diversi anni. La suddivisione nel triennio degli obiettivi e soprattutto le microabilità 
sono un esempio offerto ai Collegi e ai Dipartimenti, che potranno modificarle secondo i loro accordi. 
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SEZIONE B: Evidenze e compiti significativi 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA IN SCIENZE, TECNOLOGIA, INGEGNERIA 

EVIDENZE – CRITERI DI VALUTAZIONE -   SCIENZE COMPITI SIGNIFICATIVI SCIENZE 

PRIMARIA 

L’alunno: 
 Sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo 
che lo stimolano a cercare spiegazioni di quello che vede 
succedere.  
Esplora i fenomeni con un approccio scientifico: con l’aiuto 
dell’insegnante, dei compagni, in modo autonomo, osserva e 
descrive lo svolgersi dei fatti, formula domande, anche sulla base 
di ipotesi personali, propone e realizza semplici esperimenti.  
Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, fa misurazioni, 
registra dati significativi, identifica relazioni spazio/temporali. 
Individua aspetti quantitativi e qualitativi nei fenomeni, produce 
rappresentazioni grafiche e schemi di livello adeguato, elabora 
semplici modelli. 
Riconosce le principali caratteristiche e i modi di vivere di organismi 
animali e vegetali. 
Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato, utilizzando un 
linguaggio appropriato. 
Trova da varie fonti (libri, internet, discorsi degli adulti, ecc.) infor-
mazioni e spiegazioni sui problemi che lo interessano. 

Comprende la struttura e il funzionamento degli ecosistemi; 
individua interazioni tra l’ambiente e le azioni umane  
Ha consapevolezza della struttura e dello sviluppo del proprio 
corpo, nei suoi diversi organi e apparati, ne riconosce e descrive il 
funzionamento, utilizzando modelli intuitivi ed ha cura della sua 
salute. 
Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente scolastico che condivide 
con gli altri; rispetta e apprezza il valore dell’ambiente sociale e 
naturale. 
Ha atteggiamenti di rispetto e cura verso gli l’ambiente e gli esseri 
viventi 

 
 

SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Lo studente: 

Esplora e sperimenta, in laboratorio e all’aperto, lo svolgersi dei più comuni 
fenomeni, ne immagina e ne verifica le cause; ricerca soluzioni ai problemi, 
utilizzando le conoscenze acquisite. 
Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e fenomeni 
ricorrendo, quando è il caso, a misure appropriate e a semplici 
formalizzazioni.  
Riconosce nel proprio organismo strutture e funzionamenti a livelli 
macroscopici e microscopici, è consapevole delle sue potenzialità e dei 
suoi limiti. 
Legge e comprende testi ad argomenti scientifico; li sa esporre utilizzando 

un linguaggio appropriato 

Sa esporre e motivare le proprie affermazioni con linguaggio appropriato e 
supportandole con documenti e dati 
Ha una visione della complessità del sistema dei viventi e della loro 
evoluzione nel tempo; riconosce nella loro diversità i bisogni fondamentali 
di animali e piante, e i modi di soddisfarli negli specifici contesti ambientali.  
È consapevole del ruolo della comunità umana sulla Terra, del carattere 
finito delle risorse, nonché dell’ineguaglianza dell’accesso a esse, e adotta 
modi di vita ecologicamente responsabili e di cura e rispetto verso 
l’ambiente e gli esseri viventi 
Collega lo sviluppo delle scienze allo sviluppo della storia dell’uomo. 
Individua la connessione tra le scienze e la matematica e tra  scienza, 
matematica, arte, musica, movimento  
Ha curiosità e interesse verso i principali problemi e le potenzialità legati 

all’uso della scienza nel campo dello sviluppo scientifico e tecnologico e 

agli impatti a livello sociale, economico, ambientale e nella vita quotidiana. 

Individua le connessioni tra scienza, matematica, arti, musica, espressione 
motoria, sia nella dimensione estetica che nelle possibili applicazioni delle 
scienze e della matematica alle arti e al movimento 

Contestualizzare i fenomeni fisici ad eventi della vita quotidiana, anche per sviluppare compe-
tenze di tipo sociale e civico e pensiero critico, ad esempio: 

- determinare il tempo di arresto di un veicolo in ragione della velocità (in contesto stra-
dale); 

- applicare i concetti di energia alle questioni ambientali (fonti di energia; fonti di ener-
gia rinnovabili e non; uso oculato delle risorse energetiche), ma anche alle questioni 
di igiene ed educazione alla salute (concetto di energia collegato al concetto di “calo-
rie” nell’alimentazione 

- contestualizzare i concetti di fisica e di chimica all’educazione alla salute, alla sicu-
rezza e alla prevenzione degli infortuni (effetti di sostanze acide, solventi, infiamma-
bili, miscele di sostanze, ecc.); rischi di natura fisica (movimentazione scorretta di ca-
richi, rumori, luminosità, aerazione …) 

- condurre osservazioni e indagini nel proprio ambiente di vita per individuare rischi di 
natura fisica, chimica, biologica; 

- rilevare la presenza di bioindicatori nel proprio ambiente di vita ed esprimere valuta-
zioni pertinenti sullo stato di salute dell’ecosistema; 

- analizzare e classificare piante e animali secondo i criteri convenzionali, individuare le 
regole che governano la classificazione, come ad esempio l’appartenenza di un ani-
male ad un raggruppamento (balena/ornitorinco/pipistrello/gatto come mammiferi) 

- Individuare, attraverso l’analisi di biodiversità, l’adattamento degli organismi all’am-
biente sia dal punto di vista morfologico, che delle caratteristiche, che dei modi di vi-
vere 

Individuare gli effetti sui viventi (e quindi anche sull’organismo umano) di sostanze tossico-nocive 

Progettare e realizzare la costruzione di semplici manufatti necessari ad esperimenti scientifici, 
ricerche storiche o geografiche, rappresentazioni teatrali, artistiche o musicali … 
 
Analizzare il funzionamento di strumenti di uso comune domestico o scolastico; descriverne il fun-
zionamento; smontare, rimontare, ricostruire 
 
Analizzare e redigere rapporti intorno alle tecnologie per la difesa dell’ambiente e per il risparmio 
delle risorse idriche ed energetiche, redigere protocolli di istruzioni per l’utilizzo oculato delle ri-
sorse, per lo smaltimento dei rifiuti, per la tutela ambientale 
 
Effettuare ricognizioni per valutare i rischi presenti nell’ambiente, redigere semplici istruzioni pre-
ventive e ipotizzare misure correttive di tipo organizzativo-comportamentale e strutturale 
 
Confezionare la segnaletica per le emergenze 
 
Individuare e utilizzare modelli matematici  e riferimenti scientifici in produzioni artistiche, musicali, 
nel movimento (sport, danza…) 
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EVIDENZE – CRITERI DI VALUTAZIONE - TECNOLOGIA COMPITI SIGNIFICATIVI TECNOLOGIA  

PRIMARIA 
Riconosce e identifica nell’ambiente che lo circonda elementi e fe-
nomeni di tipo artificiale. 
È a conoscenza di alcuni processi di trasformazione di risorse e di 
consumo di energia, e del relativo impatto ambientale. 
Conosce e utilizza semplici oggetti e strumenti di uso quotidiano 
ed è in grado di descriverne la funzione principale e la struttura e 
di spiegarne il funzionamento. 
Sa ricavare informazioni utili su proprietà e caratteristiche di beni 
o servizi leggendo etichette, volantini o altra documentazione tec-
nica e commerciale. 
Si orienta tra i diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di 
farne un uso adeguato a seconda delle diverse situazioni.  
Produce semplici modelli o rappresentazioni grafiche del proprio 
operato utilizzando elementi del disegno tecnico o strumenti mul-
timediali. 
Inizia a riconoscere in modo critico le caratteristiche, le funzioni e i 
limiti della tecnologia attuale. 

Individua la presenza delle tecnologie informatiche nella vita co-
mune, comprendendo l’importanza di usarle rispettando gli altri e 
proteggendo i dati personali, sapendo identificare figure adulte di 
riferimento a cui rivolgersi in caso di situazioni problematiche.  

Crea, seleziona e usa semplici testi o disegni, utilizzando strumenti 
informatici.  

 

SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
Riconosce nell’ambiente che lo circonda i principali sistemi tecnologici e le 
molteplici relazioni che essi stabiliscono con gli esseri viventi e gli altri ele-
menti naturali. 
Conosce i principali processi di trasformazione di risorse o di produzione 
di beni e riconosce le diverse forme di energia coinvolte. 
È in grado di ipotizzare le possibili conseguenze di una decisione o di una 
scelta di tipo tecnologico, riconoscendo in ogni innovazione opportunità e 
rischi. 
Conosce e utilizza oggetti, strumenti e macchine di uso comune ed è in 
grado di classificarli e di descriverne la funzione in relazione alla forma, 
alla struttura e ai materiali. 
Utilizza adeguate risorse materiali, informative e organizzative per la pro-
gettazione e la realizzazione di semplici prodotti, anche di tipo digitale. 
Ricava dalla lettura e dall’analisi di testi o tabelle informazioni sui beni o 
sui servizi disponibili sul mercato, in modo da esprimere valutazioni ri-
spetto a criteri di tipo diverso. 
Conosce le proprietà e le caratteristiche dei diversi mezzi di comunica-
zione ed è in grado di farne un uso efficace e responsabile rispetto alle 
proprie necessità di studio e socializzazione. 
Sa utilizzare comunicazioni procedurali e istruzioni tecniche per eseguire, 
in maniera metodica e razionale, compiti operativi complessi, anche colla-
borando e cooperando con i compagni. 
Progetta e realizza rappresentazioni grafiche o infografiche, relative alla 
struttura e al funzionamento di sistemi materiali o immateriali, utilizzando 
elementi del disegno tecnico o altri linguaggi multimediali e di programma-
zione. 
Conosce e sa spiegare a livello generale l'architettura di principio (fisica e 
funzionale) di un sistema informatico, le sue principali componenti 
hardware e software e i meccanismi fondamentali di Internet.  
Agisce in modo consapevole e responsabile nell’uso delle tecnologie 
informatiche anche online.  
Seleziona ed utilizza programmi e servizi software per uno specifico 
obiettivo e per espressione personale.  
 
 

ESEMPI: 
Progettare e realizzare la costruzione di semplici manufatti necessari ad esperimenti scientifici, 
ricerche storiche o geografiche, rappresentazioni teatrali, artistiche o musicali, utilizzando semplici 
tecniche di pianificazione e tecniche di rappresentazione grafica 
 
Analizzare il funzionamento di strumenti di uso comune domestico o scolastico; descriverne il fun-
zionamento; smontare, rimontare, ricostruire 
 
Analizzare e redigere rapporti intorno alle tecnologie per la difesa dell’ambiente e per il risparmio 
delle risorse idriche ed energetiche, redigere protocolli di istruzioni per l’utilizzo oculato delle ri-
sorse, per lo smaltimento dei rifiuti, per la tutela ambientale 
Effettuare ricognizioni per valutare i rischi presenti nell’ambiente, redigere semplici istruzioni pre-
ventive e ipotizzare misure correttive di tipo organizzativo-comportamentale e strutturale 
 
Confezionare la segnaletica per le emergenze 
 
Utilizzare le nuove tecnologie per scrivere, disegnare, progettare, effettuare calcoli, ricercare ed 
elaborare informazioni 
 
Redigere protocolli d’uso corretto della posta elettronica e di Internet 
 
Costruire e istruire semplici cyborg 
 
Scrivere semplici programmi informatici per fare funzionare macchine o effettuare operazioni; pro-
gettare semplici app 
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SEZIONE C: Livelli di padronanza 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA IN SCIENZE, TECNOLOGIA E INGEGNERIA - SCIENZE 

LIVELLI DI PADRONANZA SCIENZE 

1 2 3 4 5 

Possiede conoscenze scientifiche ele-
mentari, legate a semplici fenomeni di-
rettamente legati alla personale espe-
rienza di vita.  

È in grado di formulare semplici ipotesi 
e fornire spiegazioni che procedono di-
rettamente dall’esperienza o a parafra-
sare quelle fornite dall’adulto. 

Dietro precise istruzioni e diretta super-
visione, utilizza semplici strumenti per 
osservare e analizzare fenomeni di 
esperienza; realizza elaborati suggeriti 
dall’adulto o concordati nel gruppo. 

Assume comportamenti di vita conformi 
alle istruzioni dell’adulto, all’abitudine, o 
alle conclusioni sviluppate nel gruppo 
coordinato dall’adulto.  

Possiede conoscenze scientifiche tali da 
poter essere applicate soltanto in poche 
situazioni a lui familiari. 

Osserva fenomeni sotto lo stimolo 
dell’adulto; pone domande e formula ipo-
tesi direttamente legate all’esperienza. 
Opera raggruppamenti secondo criteri e 
istruzioni date. 

Utilizza semplici strumenti per l’osserva-
zione, l’analisi di fenomeni, la sperimen-
tazione, con la supervisione dell’adulto. 

 È in grado di esporre spiegazioni di ca-
rattere scientifico che siano ovvie e pro-
cedano direttamente dalle prove fornite.  

Assume comportamenti di vita ispirati a 
conoscenze di tipo scientifico diretta-
mente legate all’esperienza, su questioni 
discusse e analizzate nel gruppo o in fa-
miglia. 

Realizza semplici elaborati grafici, ma-
nuali, tecnologici a fini di osservazione e 
sperimentazione di semplici fenomeni 
d’esperienza, con la supervisione e le 
istruzioni dell’adulto. 

Ha atteggiamenti di cura verso 
l’ambiente scolastico che condivide con 
gli altri; rispetta e apprezza il valore 
dell’ambiente sociale e naturale. 
Ha atteggiamenti di rispetto e cura verso 
gli l’ambiente e gli esseri viventi 

Sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di 
guardare il mondo che lo stimolano a cercare 
spiegazioni di quello che vede succedere.  
Esplora i fenomeni con un approccio scientifico: 
con l’aiuto dell’insegnante, dei compagni, in 
modo autonomo, osserva e descrive lo svolgersi 
dei fatti, formula domande, anche sulla base di 
ipotesi personali, propone e realizza semplici 
esperimenti.  
Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, 
fa misurazioni, registra dati significativi, 
identifica relazioni spazio/temporali. 
Individua aspetti quantitativi e qualitativi nei 
fenomeni, produce rappresentazioni grafiche e 
schemi di livello adeguato, elabora semplici 
modelli. 
Riconosce le principali caratteristiche e i modi di 
vivere di organismi animali e vegetali. 
Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato, 
utilizzando un linguaggio appropriato. 
Trova da varie fonti (libri, internet, discorsi degli 
adulti, ecc.) informazioni e spiegazioni sui pro-
blemi che lo interessano. 

Comprende la struttura e il funzionamento degli 
ecosistemi; individua interazioni tra l’ambiente e 
le azioni umane  
Ha consapevolezza della struttura e dello 
sviluppo del proprio corpo, nei suoi diversi 
organi e apparati, ne riconosce e descrive il 
funzionamento, utilizzando modelli intuitivi ed ha 
cura della sua salute. 
Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente 
scolastico che condivide con gli altri; rispetta e 
apprezza il valore dell’ambiente sociale e 
naturale. 
Ha atteggiamenti di rispetto e cura verso gli 
l’ambiente e gli esseri viventi 

Esplora e sperimenta, in laboratorio e all’aperto, lo 
svolgersi dei più comuni fenomeni, formula ipotesi 
e ne verifica le cause; ipotizza soluzioni ai problemi 
in contesti noti. 
Nell’osservazione dei fenomeni, utilizza un approc-
cio metodologico di tipo scientifico.  

 

Utilizza in autonomia strumenti di laboratorio e tec-
nologici semplici per effettuare osservazioni, ana-
lisi ed esperimenti; sa organizzare i dati in semplici 
tabelle e opera classificazioni. 

 

Interpreta ed utilizza i concetti scientifici e tecnolo-
gici acquisiti con argomentazioni coerenti. 

Individua le relazioni tra organismi e gli ecosistemi; 
ha conoscenza del proprio corpo e dei fattori che 
possono influenzare il suo corretto funzionamento. 

Sa ricercare in autonomia informazioni pertinenti 
da varie fonti e utilizza alcune strategie di reperi-
mento, organizzazione, recupero. 

Sa esporre informazioni anche utilizzando ausili di 
supporto grafici o multimediali. 

Fa riferimento a conoscenze scientifiche e tecno-
logiche apprese per motivare comportamenti e 
scelte ispirati alla salvaguardia della salute, della 
sicurezza e dell’ambiente, portando argomenta-
zioni coerenti. 

Collega lo sviluppo delle scienze allo sviluppo della 
storia dell’uomo. 
Ha curiosità e interesse verso i principali problemi 

e le potenzialità legati all’uso della scienza nel 

campo dello sviluppo scientifico e tecnologico e 

agli impatti a livello sociale, economico, ambien-

tale e nella vita quotidiana. 

 

Esplora e sperimenta, in laboratorio e all’aperto, lo 
svolgersi dei più comuni fenomeni, ne immagina e ne 
verifica le cause; ricerca soluzioni ai problemi, utilizzando 
le conoscenze acquisite. 
Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni di 
fatti e fenomeni ricorrendo, quando è il caso, a misure 
appropriate e a semplici formalizzazioni.  
Riconosce nel proprio organismo strutture e funzionamenti 
a livelli macroscopici e microscopici, è consapevole delle 
sue potenzialità e dei suoi limiti. 
Legge e comprende testi ad argomenti scientifico; li sa 

esporre utilizzando un linguaggio appropriato 

Sa esporre e motivare le proprie affermazioni con 
linguaggio appropriato e supportandole con documenti e 
dati 
Ha una visione della complessità del sistema dei viventi e 
della loro evoluzione nel tempo; riconosce nella loro 
diversità i bisogni fondamentali di animali e piante, e i modi 
di soddisfarli negli specifici contesti ambientali.  
È consapevole del ruolo della comunità umana sulla Terra, 
del carattere finito delle risorse, nonché dell’ineguaglianza 
dell’accesso a esse, e adotta modi di vita ecologicamente 
responsabili e di cura e rispetto verso l’ambiente e gli esseri 
viventi 
Collega lo sviluppo delle scienze allo sviluppo della storia 
dell’uomo. 
Individua la connessione tra le scienze e la matematica e 
tra  scienza, matematica, arte, musica, movimento  
Ha curiosità e interesse verso i principali problemi e le po-

tenzialità legati all’uso della scienza nel campo dello svi-

luppo scientifico e tecnologico e agli impatti a livello so-

ciale, economico, ambientale e nella vita quotidiana. 

Individua le connessioni tra scienza, matematica, arti, mu-
sica, espressione motoria, sia nella dimensione estetica 
che nelle possibili applicazioni delle scienze e della mate-
matica alle arti e al movimento 

Livello 3: atteso alla fine della scuola primaria                                       Livello 4: atteso nella scuola secondaria di primo grado                                                   Livello 5: atteso alla fine della scuola secondaria di primo grado 
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SEZIONE C: Livelli di padronanza 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA IN SCIENZE, TECNOLOGIA E INGEGNERIA - TECNOLOGIA 

LIVELLI DI PADRONANZA TECNOLOGIA 

1 2 3 4 5 

Esegue semplici rappresenta-
zioni grafiche di percorsi o di am-
bienti della scuola e della casa. 

Utilizza giochi, manufatti e mec-
canismi d’uso comune, spiegan-
done le funzioni principali. 

Conosce i manufatti tecnologici 
di uso comune a scuola e in 
casa: elettrodomestici, TV, vi-
deo, PC e sa indicarne la fun-
zione.  

Esegue semplici misurazioni e rilievi 
fotografici sull’ambiente scolastico o sulla 
propria abitazione. 
Legge e ricava informazioni utili da guide 
d’uso o istruzioni di montaggio (giocattoli, 
manufatti d’uso comune) ed etichette di 
prodotti. 
Utilizza alcune tecniche per disegnare e 
rappresentare: riga e squadra; carta 
quadrettata; riduzioni e ingrandimenti 
impiegando semplici grandezze scalari. 

Utilizza manufatti e strumenti tecnologici di 
uso comune e sa descriverne la funzione; 
smonta e rimonta giocattoli. 
 

 

 

 

 

Riconosce e identifica nell’ambiente che lo 
circonda elementi e fenomeni di tipo artifi-
ciale. 
È a conoscenza di alcuni processi di trasfor-
mazione di risorse e di consumo di energia, 
e del relativo impatto ambientale. 
Conosce e utilizza semplici oggetti e stru-
menti di uso quotidiano ed è in grado di de-
scriverne la funzione principale e la struttura 
e di spiegarne il funzionamento. 
Sa ricavare informazioni utili su proprietà e 
caratteristiche di beni o servizi leggendo eti-
chette, volantini o altra documentazione tec-
nica e commerciale. 
Si orienta tra i diversi mezzi di comunica-
zione ed è in grado di farne un uso adeguato 
a seconda delle diverse situazioni.  
Produce semplici modelli o rappresentazioni 
grafiche del proprio operato utilizzando ele-
menti del disegno tecnico o strumenti multi-
mediali. 
Inizia a riconoscere in modo critico le carat-
teristiche, le funzioni e i limiti della tecnologia 
attuale. 

Individua la presenza delle tecnologie infor-
matiche nella vita comune, comprendendo 
l’importanza di usarle rispettando gli altri e 
proteggendo i dati personali, sapendo identi-
ficare figure adulte di riferimento a cui rivol-
gersi in caso di situazioni problematiche.  

Crea, seleziona e usa semplici testi o disegni, 
utilizzando strumenti informatici.  

 

Riconosce nell’ambiente i principali sistemi tecnolo-
gici e ne individua le più rilevanti relazioni con l’uomo 
e l’ambiente 
Conosce i principali processi di trasformazione di ri-
sorse, di produzione e impiego di energia e il relativo 
diverso impatto sull’ambiente di alcune di esse. 
È in grado di prevedere le conseguenze di una pro-
pria azione di tipo tecnologico. 
Conosce ed utilizza oggetti e strumenti, descriven-
done le funzioni e gli impieghi nei diversi contesti. 
Sa formulare semplici progetti ed effettuare pianifica-
zioni per la realizzazione di oggetti, eventi, ecc. 
Ricava informazioni dalla lettura di etichette, schede 
tecniche, manuali d’uso; sa redigerne di semplici re-
lativi a procedure o a manufatti di propria costruzione, 
anche con la collaborazione dei compagni. 
Utilizza autonomamente e con relativa destrezza i 
principali elementi del disegno tecnico. 
Sa descrivere e interpretare in modo critico alcune 
opportunità, ma anche impatti e limiti delle attuali tec-
nologie sull’ambiente e sulla vita dell’uomo. 
 
Conosce e sa spiegare a livello generale 
l'architettura di principio (fisica e funzionale) di un 
sistema informatico, le sue principali componenti 
hardware e software e i meccanismi fondamentali di 
Internet.  
Con istruzioni e supervisione, agisce in modo 
consapevole e responsabile nell’uso delle tecnologie 
informatiche anche online.  
Utilizza, con istruzioni e supervisione,  programmi e 
servizi software per uno specifico obiettivo e per 
espressione personale. 

Riconosce nell’ambiente che lo circonda i principali sistemi tec-
nologici e le molteplici relazioni che essi stabiliscono con gli es-
seri viventi e gli altri elementi naturali. 
Conosce i principali processi di trasformazione di risorse o di 
produzione di beni e riconosce le diverse forme di energia coin-
volte. 
È in grado di ipotizzare le possibili conseguenze di una deci-
sione o di una scelta di tipo tecnologico, riconoscendo in ogni 
innovazione opportunità e rischi. 
Conosce e utilizza oggetti, strumenti e macchine di uso comune 
ed è in grado di classificarli e di descriverne la funzione in rela-
zione alla forma, alla struttura e ai materiali. 
Utilizza adeguate risorse materiali, informative e organizzative 
per la progettazione e la realizzazione di semplici prodotti, an-
che di tipo digitale. 
Ricava dalla lettura e dall’analisi di testi o tabelle informazioni 
sui beni o sui servizi disponibili sul mercato, in modo da espri-
mere valutazioni rispetto a criteri di tipo diverso. 
Conosce le proprietà e le caratteristiche dei diversi mezzi di co-
municazione ed è in grado di farne un uso efficace e responsa-
bile rispetto alle proprie necessità di studio e socializzazione. 
Sa utilizzare comunicazioni procedurali e istruzioni tecniche per 
eseguire, in maniera metodica e razionale, compiti operativi 
complessi, anche collaborando e cooperando con i compagni. 
Progetta e realizza rappresentazioni grafiche o infografiche, re-
lative alla struttura e al funzionamento di sistemi materiali o im-
materiali, utilizzando elementi del disegno tecnico o altri lin-
guaggi multimediali e di programmazione. 
Conosce e sa spiegare a livello generale l'architettura di 
principio (fisica e funzionale) di un sistema informatico, le sue 
principali componenti hardware e software e i meccanismi 
fondamentali di Internet.  
Agisce in modo consapevole e responsabile nell’uso delle 
tecnologie informatiche anche online.  
Seleziona ed utilizza programmi e servizi software per uno 
specifico obiettivo e per espressione personale.  

Livello 3: atteso alla fine della scuola primaria                                       Livello 4: atteso nella scuola secondaria di primo grado                                           Livello 5: atteso alla fine della scuola secondaria di primo grado 
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CURRICOLO SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
con riferimento alle Indicazioni Nazionali 2025 e alle competenze chiave europee previste dalla 

Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 maggio 2018  
declinato nelle microabilità di ogni annualità 

 
 

COMPETENZA DIGITALE 
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LE COMPETENZE CHIAVE DIGITALI, PERSONALI, SOCIALI, DI CITTADINANZA E DI INTRAPRENDENZA 

Le Indicazioni Nazionali, nella parte riservata alla didattica, scelgono un approccio centrato sulle discipline. In questo modo, però se è possibile attraverso di esse recuperare le 
competenze che fanno capo alle competenze chiave europee che più si riferiscono a saperi formali (madrelingua e lingue straniere, matematica, geo-scienze e tecnologia, storia, arti e 
letteratura, educazione motoria), non è possibile mettere sufficiente e specifica attenzione alle competenze chiave metacognitive, metodologiche e sociali, che sono invece fondamentali 
e quasi fondanti rispetto alle altre. Competenza personale, sociale e di imparare a imparare, Competenza in materia di cittadinanza, Competenza imprenditoriale, infatti, rappresentano 
tutte quelle capacità necessarie alla convivenza, alla responsabilità, all’autonomia, alla capacità di acquisire e organizzare il sapere, al saper decidere, fare scelte, risolvere problemi e 
progettare, senza le quali nessun altro apprendimento ha valore e sostanza. 

È vero che nelle competenze e negli obiettivi delle diverse discipline è possibile reperire riferimenti a questa o quella competenza metodologica e sociale; tuttavia, a nostro avviso è 
opportuno svilupparle direttamente per dare loro la giusta importanza e valore. Naturalmente, tutte le discipline concorrono senza eccezione al loro sviluppo e tutte le attività scolastiche 
dovrebbero essere organizzate con la finalità di perseguirle, proprio perché la persona che possiede queste competenze è capace di scelte consapevoli, di buone relazioni, di capacità 
di agire e di organizzarsi in situazioni diverse. Sono competenze indispensabili alla vita e alla cittadinanza e quindi la didattica le deve perseguire anche direttamente, con attività 
appositamente organizzate per metterle a fuoco ed esercitarle. 

Anche la competenza digitale, pur trattata parzialmente e solamente dal punto di vista informatico in matematica  e tecnologia, merita maggiore e specifica attenzione, perché i nostri 
ragazzi sono immersi nella comunicazione digitale, ne padroneggiano molto bene le tecniche e le abilità, ma hanno estremo bisogno di acquisire la competenza, ovvero la capacità di 
utilizzare le tecnologie in autonomia e responsabilità, per risolvere problemi nel rispetto di sé e degli altri, riconoscendone i rischi e sapendoli evitare e nello stesso tempo senza arrecare 
danno ad altri. Da questo punto di vista, la competenza digitale trova maggiore riscontro nell’art. 5 della Legge 92/19 sull’Educazione civica e nelle relative Linee guida emanate con 
DM 183/2023, dove si sviluppano le competenze della “cittadinanza digitale”. 
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COMPETENZA DIGITALE 
 

DISCIPLINE DI RIFERIMENTO: tutte 
DISCIPLINE CONCORRENTI: tutte 
 
La competenza digitale è ritenuta dall’Unione Europea competenza chiave, per la sua importanza e pervasività nel mondo d’oggi. L’approccio per discipline scelto dalle Indicazioni non consente di 
declinarla con le stesse modalità con cui si possono declinare le competenze chiave nelle quali trovano riferimento le discipline formalizzate. Si ritrovano abilità e conoscenze che fanno capo alla 
competenza digitale in tutte le discipline e tutte concorrono a costruirla. Competenza digitale significa padroneggiare certamente le abilità e le tecniche di utilizzo delle nuove tecnologie, ma soprattutto 
utilizzarle con “autonomia e responsabilità” nel rispetto degli altri e sapendone prevenire ed evitare i pericoli. In questo senso, tutti gli insegnanti e tutti gli insegnamenti sono coinvolti nella sua costru-
zione. 

 
 

 
SEZIONE A: Risultati di apprendimento 

 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA DIGITALE 

Fonti di legittimazione: 
Indicazioni Nazionali 2025 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 22.05.2018 
Legge 92/2019 e D.M. 35/2020 allegato B  

COMPETENZE DEL PROFILO FINALE 
INDICAZIONI 2025 

• Utilizzare con consapevolezza e responsabilità le tecnologie digitali per ricercare, produrre ed elaborare dati e informazioni.  

• Interagire con gli altri sapendo scegliere i mezzi di comunicazione digitali adeguati a un determinato contesto. 
CERTIFICAZIONE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA PRIMARIA DM 14/2024 
• Utilizzare con responsabilità le tecnologie digitali in contesti comunicativi concreti per ricercare informazioni e per interagire con altre persone, come supporto alla creatività e 

alla soluzione di problemi semplici. 
OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO 

FORMATIVO AL TERMINE DELLA 
SCUOLA PRIMARIA 

• Ricercare informazioni di base in ambienti digitali sicuri: effettuare semplici ricerche guidate per trovare dati, informazioni e contenuti pertinenti a compiti scolastici, 
utilizzando motori di ricerca adatti all’età e ad ambienti digitali controllati. 

• Comunicare online in modo rispettoso e consapevole: interagire con gli altri in ambienti digitali (es. piattaforme didattiche, chat guidate) in modo adeguato, rispettando le 
regole di netiquette e riconoscendo l'importanza di un comportamento responsabile online. 

• Accedere e navigare in contenuti digitali semplici: accedere a dati, informazioni e contenuti digitali (testi, immagini, video) forniti dall'insegnante e navigare al loro interno 
utilizzando comandi di base. 

• Riconoscere segnali di possibili notizie false: identificare alcuni segnali elementari che possono indicare una notizia non vera (es. titoli sensazionalistici, fonti 
sconosciute), sviluppando un primo senso critico verso le informazioni online. 

• Condividere informazioni in modo responsabile in contesti protetti: condividere dati e informazioni (es. risultati di ricerche, lavori scolastici) in ambienti digitali protetti 
(es. piattaforme scolastiche) con consapevolezza delle implicazioni. 

• Collaborare per produrre semplici contenuti digitali: utilizzare strumenti digitali di base (es. editor di testo, programmi di presentazione semplici) per produrre e 
condividere contenuti digitali utili per lavori di gruppo, imparando a collaborare online. 

  

mailto:direzione@filippin.it


 

DIREZIONE GENERALE 
COMUNICAZIONI pag. 116 di 265 

 

 

 PROVINCIA DELLE CONGREGAZIONE 
dei Fratelli delle scuole Cristiane 
Sede: ISTITUTI PARITARI FILIPPIN 
Via S. Giacomo 4 - 31017 Pieve del Grappa (TV) 
T. 0423 9320 - direzione@filippin.it - www.filippin.it 

 

COMPETENZE SPECIFICHE 

ABILITA’ CONOSCENZE ABILITA’ CONOSCENZE 

FINE CLASSE TERZA SCUOLA PRIMARIA FINE SCUOLA PRIMARIA 

Utilizzare le tecnologie digitali nelle loro fun-
zioni e nei programmi di base per lo studio, 
la comunicazione, la ricerca e lo svago. 
Sperimentare le potenzialità della rete per 
l’informazione, il lavoro, il gioco, la comuni-
cazione. 
 
Individuare le potenzialità e alcuni rischi più 
evidenti nell’utilizzo delle tecnologie dell’in-
formazione e della rete Internet e ipotizzare 
alcune semplici soluzioni preventive per la 
tutela della propria e altrui riservatezza, 
dell’identità e dei dati personali, del benes-
sere e della sicurezza. 
 
Produrre semplici procedure di programma-
zione e contenuti digitali anche a supporto 
dello studio e del lavoro, individuando solu-
zioni potenzialmente utili ad un dato conte-
sto applicativo 
 
Utilizzare in modo responsabile verso sé e 
verso gli altri i dispositivi digitali e la rete In-
ternet, comunicando sempre in modo edu-
cato e rispettoso delle persone e della loro 
(e propria) integrità e riservatezza   
 
Ricercare informazioni in rete avendo cura 
di reperire fonti autorevoli e attendibili e di 
non condividere informazioni non veritiere e 
non verificate 
 

Utilizzare nelle funzioni principali televisore, vi-

deo, telefono e telefonino. 

Spiegare le funzioni principali e il funziona-

mento elementare degli apparecchi per la co-

municazione e l’informazione. 

Utilizzare il PC, con la supervisione dell’inse-
gnante, per scrivere compilare tabelle; utiliz-
zare alcune funzioni principali, come creare un 
file, caricare immagini, salvare il file. 
 
Individuare alcuni rischi fisici nell’uso di appa-

recchiature elettriche ed elettroniche e ipotiz-

zare soluzioni preventive. 

Individuare alcuni evidenti rischi nell’utilizzo 

della rete Internet e ipotizzare alcune semplici 

soluzioni preventive. 

Analizzare procedure scomponendo le se-

quenze di azione, costruendo semplici dia-

grammi di flusso. 

Realizzare semplici procedure di programma-

zione e istruzioni anche unplugged per co-

struire percorsi, manufatti, giochi. 

Realizzare semplici procedure di programma-
zione per dare istruzioni a piccoli automi, robot, 
giochi… 
 
Con l’aiuto dell’insegnante, individuare possibili 
comportamenti non rispettosi di sé e degli altri 
nella vita reale e in rete e indicare i comporta-
menti alternativi corretti 
 
Con la guida dell’insegnante, cercare in rete in-
formazioni utili al lavoro o allo studio, seguendo 
le sue indicazioni per il reperimento delle fonti 
autorevoli e verificabili. 

I principali strumenti per l’informazione e 
la comunicazione: televisore, lettore vi-
deo e CD/DVD, apparecchi telefonici 
fissi e mobili, PC 

Semplici linguaggi di programmazione 

Funzioni principali degli apparecchi per 
la comunicazione e l’informazione 

Funzionamento elementare dei princi-
pali apparecchi di informazione e comu-
nicazione 

Rischi fisici nell’utilizzo di apparecchi 
elettrici ed elettronici 

Rischi nell’utilizzo della rete con PC e 
telefonini 

Utilizzare consapevolmente le più comuni tecnologie, cono-

scendone i principi di base soprattutto in riferimento agli im-

pianti domestici. 

Utilizzare semplici materiali digitali per l’apprendimento. 

Utilizzare il PC, alcune periferiche e programmi applicativi. 

Avviare la conoscenza della Rete per scopi di informazione, 

comunicazione, ricerca e svago. 

Individuare rischi fisici nell’utilizzo delle apparecchiature 

elettriche ed elettroniche e i possibili comportamenti preven-

tivi. 

Individuare le potenzialità della rete e delle tecnologie della 
comunicazione per l’informazione, la cultura, la soluzione dei 
problemi, la comunicazione, il lavoro, l’intrattenimento, 
l’ambiente. 
 
Individuare i rischi nell’utilizzo della rete Internet: 

- per l’autorevolezza delle fonti di informazione; 
- per la riservatezza personale e la sicurezza dei 

dati; 
- per il benessere e la sicurezza personali proprie 

altrui 
 e individuare alcuni comportamenti preventivi e correttivi. 

Analizzare procedure scomponendo le sequenze di azione, 
costruendo diagrammi di flusso; mappe per realizzare 
ipertesti, padlet. 
 
Realizzare semplici procedure di istruzione e 
programmazione per automi, robot, giochi e per realizzare 
elementari programmi informatici. 
 
Realizzare presentazioni e relazioni, anche corredate di 
immagini, tabelle, calcoli, utilizzando i più diffusi programmi 
di scrittura, calcolo, presentazione. 
Realizzare semplici video anche a scopo di studio utiliz-
zando i più diffusi programmi. 

Con la supervisione degli insegnanti, partecipare a lezioni a 
distanza, classi virtuali, blog, forum, videoconferenze in am-
bito scolastico. 

Semplici applicazioni tecnologiche quoti-
diane e relative modalità di funzionamento 

I principali dispositivi informatici di input e 
output 

I principali software applicativi utili per lo 
studio, con particolare riferimento alla vi-
deoscrittura, alle presentazioni e ai giochi 
didattici. 

Semplici linguaggi di programmazione 

Semplici procedure di utilizzo di Internet 
per ottenere dati, fare ricerche, comunicare 

Rischi fisici nell’utilizzo di apparecchi elet-
trici ed elettronici 

Rischi nell’utilizzo della rete con PC e tele-
fonini 
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SEZIONE A: Risultati di apprendimento 

 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA DIGITALE 

Fonti di legittimazione: 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 22.05.2018 
Legge 92/2019 e D.M. 35/2020 allegato B 

COMPETENZE DEL PROFILO FINALE INDICAZIONI 
2025 

• Utilizzare con consapevolezza e responsabilità le tecnologie digitali per ricercare, produrre ed elaborare dati e informazioni.  

• Interagire con gli altri sapendo scegliere i mezzi di comunicazione digitali adeguati a un determinato contesto. 

CERTIFICAZIONE AL TERMINE DELLA SCUOLA 
SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

 DM 14/2024 

• Utilizzare con consapevolezza e responsabilità le tecnologie digitali per ricercare, produrre ed elaborare dati e informazioni, per interagire con le altre persone, come supporto alla 
creatività e alla soluzione di problemi. 

OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO FORMATIVO 
AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

• Selezionare strumenti digitali appropriati per la comunicazione: identificare e scegliere le tecnologie digitali più adatte per comunicare efficacemente con compagni, amici e 
familiari in diversi contesti.  

• Valutare la sicurezza e l'affidabilità di siti web: analizzare e valutare criticamente siti web, classificandoli in base a criteri di sicurezza dei dati e affidabilità delle informazioni 
contenute.  

• Utilizzare strategie avanzate di ricerca online: utilizzare le funzioni avanzate di motori di ricerca (es. filtri per frase esatta, lingua, regione, data) per trovare risultati più pertinenti 
ed efficienti.  

• Collaborare efficacemente online: lavorare in gruppo utilizzando diverse tecnologie digitali, condividendo ruoli, ascoltando attivamente e contribuendo alla realizzazione di pro-
getti comuni online.  

• Identificare e affrontare problemi nelle interazioni sui social media: riconoscere situazioni problematiche (es. cyberbullismo, fake news, hate speech) nelle interazioni sui social 
media e di segnalarle in modo appropriato, adottando comportamenti responsabili e sicuri.  

• Produrre e rielaborare contenuti digitali in modo creativo e responsabile: creare e rielaborare contenuti digitali (testi, immagini, audio, video) utilizzando diversi strumenti e 
formati, rispettando il diritto d'autore e le norme di utilizzo responsabile.  

• Comprendere i principi fondamentali della sicurezza online e della protezione dei dati personali: comprendere i concetti base della sicurezza online, riconoscendo i rischi e 
adottando misure per proteggere i propri dati personali e la propria privacy.  

 

COMPETENZE SPECIFICHE 

ABILITA’ CONOSCENZE 

FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Utilizzare le tecnologie digitali nelle loro funzioni e nei pro-
grammi di base per lo studio, la comunicazione, la ricerca e 
lo svago. 
Sperimentare le potenzialità della rete per l’informazione, il 
lavoro, il gioco, la comunicazione. 
 
Individuare le potenzialità e alcuni rischi più evidenti 
nell’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della rete 
Internet e ipotizzare alcune semplici soluzioni preventive 
per la tutela della propria e altrui riservatezza, dell’identità 
e dei dati personali, del benessere e della sicurezza. 
 
Produrre semplici procedure di programmazione e conte-
nuti digitali anche a supporto dello studio e del lavoro, indi-
viduando soluzioni potenzialmente utili ad un dato conte-
sto applicativo 

Utilizzare strumenti informatici e di comunicazione per elaborare dati, testi e im-
magini e produrre documenti in diverse situazioni. 

Conoscere gli elementi basilari che compongono un computer e le relazioni es-
senziali fra di essi. 

Collegare le modalità di funzionamento dei dispositivi elettronici con le cono-
scenze scientifiche e tecniche acquisite. 

Utilizzare materiali digitali per l’apprendimento 

Utilizzare il PC, periferiche e programmi applicativi 

Utilizzare la rete per scopi di informazione, comunicazione, ricerca e svago (web 
e posta elettronica) 

Individuare rischi fisici nell’utilizzo delle apparecchiature elettriche ed elettroniche 

e i possibili comportamenti preventivi. 

Le applicazioni tecnologiche quotidiane e le relative modalità di funzionamento 

I dispositivi informatici di input e output 

Il sistema operativo e i più comuni software applicativi, con particolare riferimento all’office automa-
tion e ai prodotti multimediali anche Open source 

Procedure per la produzione di testi, ipertesti, presentazioni, video e utilizzo dei fogli di calcolo 

Procedure di utilizzo di reti informatiche per ottenere dati, fare ricerche, comunicare (web e posta 
elettronica) 

Procedure di programmazione 

Caratteristiche e potenzialità tecnologiche degli strumenti d’uso più comuni 
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Utilizzare in modo responsabile verso sé e verso gli altri i 
dispositivi digitali e la rete Internet, comunicando sempre 
in modo educato e rispettoso. 
 
Ricercare informazioni in rete avendo cura di reperire fonti 
autorevoli e attendibili e di non condividere informazioni 
non veritiere e non verificate 
 

Individuare le potenzialità della rete e delle tecnologie della comunicazione per 
l’informazione, la cultura, la soluzione dei problemi, la comunicazione, il lavoro, 
l’intrattenimento, l’ambiente. 
 
Individuare i rischi nell’utilizzo della rete Internet: 

- per l’autorevolezza delle fonti di informazione; 
- per la riservatezza personale e la sicurezza dei dati; 
- per il benessere e la sicurezza personali proprie altrui 

 e individuare comportamenti preventivi e correttivi 

Analizzare procedure scomponendo le sequenze di azione, costruendo diagrammi 
di flusso; mappe per realizzare ipertesti, padlet. 
 
Realizzare procedure di istruzione e programmazione per automi, robot, giochi e 
per realizzare elementari programmi informatici. 
 
Realizzare semplici video anche a scopo di studio utilizzando i più diffusi pro-
grammi. 

Realizzare semplicissime app di utilità. 

Realizzare pagine da inserire in siti web (es. wikipedia o il sito della scuola) 

Partecipare a blog, forum, classi virtuali in ambito scolastico, videoconferenze e 
lezioni a distanza. 

Procedure di utilizzo sicuro e legale di reti informatiche per ottenere dati e comunicare (motori di ri-
cerca, sistemi di comunicazione mobile, e-mail, chat, social network, protezione degli account, down-
load, diritto d’autore, ecc.) 

Fonti di pericolo e procedure di sicurezza 
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SEZIONE B: Evidenze e compiti significativi 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA DIGITALE 
TRAGUARDI – CRITERI PER LA VALUTAZIONE 

 
COMPITI SIGNIFICATIVI 

 

PRIMARIA 

Conosce gli elementi basilari che compongono un computer e le relazioni essenziali fra di essi. 
Utilizza strumenti informatici e di comunicazione per elaborare dati, testi e immagini e produrre 
documenti in diverse situazioni. 
Usa le funzioni di base dei software applicativi più comuni per la scrittura, la comunicazione, semplici 
calcoli, il trattamento di immagini. 

Utilizza la rete Internet per studio, informazione, gioco, con la supervisione di adulti, prevedendo i 
possibili rischi e rispettando le principali regole della sicurezza, della riservatezza e della netiquette. 
Identifica e pianifica l’utilizzo dei dispositivi, dei programmi e delle funzionalità più appropriate per un 
determinato compito. 
Identifica alcune semplici strategie per il reperimento e la verifica delle informazioni in rete. 
Idea, verifica ed esegue semplici procedure di programmazione per la soluzione di un problema, la 
gestione di una situazione, l’assolvimento di un compito o per dare istruzioni a persone o automi. 

 

ESEMPI 
 
Utilizzare i mezzi informatici per redigere i testi delle ricerche, delle relazioni, dei rapporti , degli esperimenti; 

Utilizzare fogli elettronici per effettuare calcoli, misure, statistiche, rappresentare e organizzare i dati; 

Utilizzare power point per effettuare semplici presentazioni  

Costruire semplici ipertesti 

Utilizzare la posta elettronica per corrispondere tra pari, con istituzioni, per relazionarsi con altre scuole anche stra-
niere; applicare le più comuni misure di sicurezza anti-spam, anti-phishing 

Utilizzare Internet e i motori di ricerca per ricercare informazioni, con la supervisione dell’insegnante e utilizzando le 
più semplici misure di sicurezza per prevenire crimini, frodi e per tutelare la sicurezza dei dati e la riservatezza 

Rielaborare un breve testo che pubblicizzi il sito della scuola 

Rielaborare una presentazione della scuola 

Rielaborare un file per il calcolo delle spese e delle entrate personali 

Rielaborare i dati di una rilevazione statistica effettuata all’interno della scuola (predisponendo tabelle e grafici), e 
rendendola pubblica. 

Rielaborare una brochure sui pericoli dei mezzi di comunicazione informatici da divulgare ai compagni più piccoli 

Elaborare ipertesti tematici 

Costruire semplici programmi per istruire giochi, robot, costruire semplicissime app 

Realizzare pagine da inserire in siti web (es. Wikipedia) 

Realizzare un giornalino newsletter scolastico. 

 
 

SECONDARIA 1° GRADO 
Riconosce e denomina correttamente i principali dispositivi di comunicazione ed informazione (TV, 
telefonia fissa e mobile, Computer nei suoi diversi tipi, HI-FI ecc.) 

Utilizza i mezzi di comunicazione che possiede in modo opportuno, rispettando le regole comuni defi-
nite e relative all’ambito in cui si trova ad operare 

È in grado di identificare quale mezzo di comunicazione/informazione è più utile usare rispetto ad un 
compito/scopo dato/indicato 

Conosce gli strumenti, le funzioni e la sintassi di base dei principali programmi di elaborazione di dati 
(anche Open Source). 

Produce elaborati (di complessità diversa) rispettando una mappa predefinita/dei criteri predefiniti, uti-
lizzando i programmi, la struttura e le modalità operative più adatte al raggiungimento dell’obiettivo. 

Identifica alcune  strategie per il reperimento e la verifica delle informazioni in rete. 
Individua i rischi più comuni nell’uso della rete per la sicurezza e riservatezza dei dati, dell’identità 
personale, per la reputazione e il benessere delle persone. 

Idea, verifica ed esegue semplici procedure di programmazione per la soluzione di un problema, la 
gestione di una situazione, l’assolvimento di un compito o per dare istruzioni a persone o automi; co-
struisce semplicissime app di utilità. 
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SEZIONE C: Livelli di padronanza  

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA DIGITALE 

LIVELLI DI PADRONANZA 

1 2 3 
 

4 
 

5 
 

Sotto la diretta supervisione 
dell’insegnante identifica, de-
nomina e conosce le funzioni 
fondamentali di base dello stru-
mento; con la supervisione 
dell’insegnante, utilizza i princi-
pali componenti, in particolare 
la tastiera. 
Comprende e produce semplici 

frasi associandole ad immagini 

date. 

 

Sotto la diretta supervisione dell’inse-
gnante e con sue istruzioni, scrive un 
semplice testo al computer e lo salva. 
Comprende semplici testi inviati da al-
tri via mail; con l’aiuto dell’insegnante, 
trasmette semplici messaggi di posta 
elettronica. Utilizza la rete solo con la 
diretta supervisione dell’adulto per 
cercare informazioni. 
Utilizza ed elabora semplicissime pro-
cedure per dare istruzioni o realizzare 
percorsi. 

Scrive, revisiona e archivia in modo autonomo 
testi scritti con il calcolatore. 

Costruisce tabelle di dati con la supervisione 
dell’insegnane; utilizza fogli elettronici per 
semplici elaborazioni di dati e calcoli, con 
istruzioni. 

Confeziona e invia autonomamente messaggi 
di posta elettronica rispettando le principali re-
gole della netiquette. 

Accede alla rete con la supervisione dell’inse-
gnante per ricavare informazioni. 

Conosce e descrive alcuni rischi della naviga-
zione in rete e dell’uso del telefonino e adotta i 
comportamenti preventivi. 
 
Elabora semplici procedure di programma-
zione. 

Scrive, revisiona e archivia in modo autonomo 
testi scritti con il calcolatore; è in grado di mani-
polarli, inserendo immagini, disegni, anche ac-
quisiti con lo scanner, tabelle. 

Costruisce tabelle di dati; utilizza fogli elettronici 
per semplici elaborazioni di dati e calcoli 

Utilizza la posta elettronica e accede alla rete 
con la supervisione dell’insegnante per ricavare 
informazioni e per collocarne di proprie. 

Conosce e descrive i rischi della navigazione in 
rete e dell’uso del telefonino e adotta i compor-
tamenti preventivi 

Elabora semplici procedure di programmazione 
per istruire giochi, robot, ecc. 

 

Utilizza in autonomia programmi di videoscrit-
tura, fogli di calcolo, presentazioni per elabo-
rare testi, comunicare, eseguire compiti e ri-
solvere problemi.  
Sa utilizzare la rete per reperire informazioni, 
con la supervisione dell’insegnante; orga-
nizza le informazioni in file, schemi, tabelle, 
grafici; collega file differenti. Confronta le in-
formazioni reperite in rete anche con altre 
fonti documentali, testimoniali, bibliografiche. 
Comunica autonomamente attraverso la po-
sta elettronica.  
Rispetta le regole della netiquette nella navi-
gazione in rete e sa riconoscere i principali pe-
ricoli della rete (spam, falsi messaggi di posta, 
richieste di dati personali, ecc.), contenuti pe-
ricolosi o fraudolenti, evitandoli.  
Elabora semplici procedure di programma-
zione per istruire macchine, giochi, ecc. e 
semplicissime app di utilità. 

Livello 3: atteso alla fine della scuola primaria 
Livello 4: atteso nella scuola secondaria di primo grado 
Livello 5: atteso alla fine della scuola secondaria di primo grado 
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CURRICOLO SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
con riferimento alle Indicazioni Nazionali 2025 e alle competenze chiave europee previste dalla 

Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 maggio 2018  
declinato nelle microabilità di ogni annualità 

 
COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE A IMPARARE 

COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA 
COMPETENZA IMPRENDITORIALE (o di INTRAPRENDENZA) 

 
 

 

 

 

 

 

 

  

mailto:direzione@filippin.it


 

DIREZIONE GENERALE 
COMUNICAZIONI pag. 122 di 265 

 

 

 PROVINCIA DELLE CONGREGAZIONE 
dei Fratelli delle scuole Cristiane 
Sede: ISTITUTI PARITARI FILIPPIN 
Via S. Giacomo 4 - 31017 Pieve del Grappa (TV) 
T. 0423 9320 - direzione@filippin.it - www.filippin.it 

 

COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E DI IMPARARE A IMPARARE 

COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA 

COMPETENZA IMPRENDITORIALE 

Le Indicazioni Nazionali, nella parte riservata alla didattica, scelgono un approccio centrato sulle discipline. In questo modo, però se è possibile attraverso di esse recuperare le 
competenze che fanno capo alle competenze chiave europee che più si riferiscono a saperi formali (madrelingua e lingue straniere, matematica, geo-scienze e tecnologia, storia, arti e 
letteratura, educazione motoria), non è possibile mettere sufficiente e specifica attenzione alle competenze chiave metacognitive, metodologiche e sociali, che sono invece fondamentali 
e quasi fondanti rispetto alle altre. Competenze personale, sociale e di Imparare a imparare, Competenza in materia di cittadinanza, Competenza imprenditoriale (o di intraprendenza), 
infatti, rappresentano tutte quelle capacità necessarie alla convivenza, alla responsabilità, all’autonomia, alla capacità di acquisire e organizzare il sapere, al saper decidere, fare scelte, 
risolvere problemi e progettare, senza le quali nessun altro apprendimento ha valore e sostanza. 

È vero che nelle competenze e negli obiettivi delle diverse discipline è possibile reperire riferimenti a questa o quella competenza metodologica e sociale; tuttavia, a nostro avviso è 
opportuno svilupparle direttamente per dare loro la giusta importanza e valore. Naturalmente tutte le discipline concorrono senza eccezione al loro sviluppo e tutte le attività scolastiche 
dovrebbero essere organizzate con la finalità di perseguirle, proprio perché la persona che possiede queste competenze è capace di scelte consapevoli, di buone relazioni, di capacità 
di agire e di organizzarsi in situazioni diverse. Sono competenze indispensabili alla vita e alla cittadinanza e quindi la didattica le deve perseguire anche direttamente, con attività 
appositamente organizzate per metterle a fuoco ed esercitarle. 

Anche la competenza digitale, pur trattata parzialmente e solamente dal punto di vista informatico in matematica  e tecnologia, merita maggiore e specifica attenzione, perché i nostri 
ragazzi sono immersi nella comunicazione digitale, ne padroneggiano molto bene le tecniche e le abilità, ma hanno estremo bisogno di acquisire la competenza, ovvero la capacità di 
utilizzare le tecnologie in autonomia e responsabilità, per risolvere problemi nel rispetto di sé e degli altri, riconoscendone i rischi e sapendoli evitare e nello stesso tempo senza arrecare 
danno ad altri. Da questo punto di vista, la competenza digitale trova maggiore riscontro nell’art. 5 della Legge 92/19 sull’Educazione civica e nelle relative Linee guida emanate con 
DM 183/2023, dove si sviluppano le competenze della “cittadinanza digitale”. 

Nelle matrici che seguono, sviluppiamo le competenze chiave che abbiamo citato, definendone competenze specifiche, abilità, conoscenze e possibili criteri di osservazione/valutazione. 

 

Le Indicazioni 2025, comunque, nel paragrafo “Finalità della scuola dell’infanzia e delle scuole del primo ciclo di istruzione” richiamano direttamente le competenze chiave, le 
quali, non a caso, sono assunte come “orizzonte di riferimento verso cui tendere” e che progressivamente vengono costruite mediante le competenze culturali e i saperi di base. Il 
Profilo finale dello studente e i relativi obiettivi formativi sono riferiti a tutte le otto competenze chiave europee, così come il modello nazionale di certificazione delle competenze emanato 
con DM n. 14/2024.  
Anche il Documento “Indicazioni Nazionali e nuovi scenari” del 2018, trattava non solo le parti che nelle Indicazioni 2012 si riferivano alle discipline, ma si riferiva anche alle competenze 
digitale; personale, sociale, di imparare a imparare; di cittadinanza; di intraprendenza. 
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COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE A IMPARARE 

Definizione della Raccomandazione europea: 
«La competenza personale, sociale e la capacità di imparare a imparare consiste nella capacità di riflettere su sé stessi, di gestire efficacemente il tempo e le informazioni, di lavorare 
con gli altri in maniera costruttiva, di mantenersi resilienti e di gestire il proprio apprendimento e la propria carriera.  
Comprende la capacità di far fronte all’incertezza e alla complessità, di imparare a imparare, di favorire il proprio benessere fisico ed emotivo, di mantenere la salute fisica e mentale, 
nonché di essere in grado di condurre una vita attenta alla salute e orientata al futuro, di empatizzare e di gestire il conflitto in un contesto favorevole e inclusivo». 
 
DISCIPLINE DI RIFERIMENTO: tutte 
DISCIPLINE CONCORRENTI: tutte 
La Competenze personale, sociale e di imparare a imparare è quella su cui si fonda la capacità di una corretta e proficua convivenza. È forse, con la competenza in materia di cittadinanza tra le più 
rilevanti, senza le quali nessun’ altra può ritenersi costruita. Ne fanno parte, infatti, le dimensioni fondamentali di cui si sostanzia la competenza, ovvero l’autonomia e la responsabilità; implica abilità 
come il sapere lavorare in gruppo, il cooperare, il prestare aiuto, sostenere chi è in difficoltà, riconoscere e accettare le differenze. Anche in questo caso, l’approccio per discipline scelto dalle Indicazioni 
non consente di declinarla con le stesse modalità con cui si possono declinare le competenze chiave nelle quali trovano riferimento le discipline formalizzate. Le competenze personali e sociali si 
costruiscono attraverso la predisposizione di un clima scolastico equilibrato e cooperativo, attraverso la lettura critica dei fenomeni sociali nell’ambiente di vita e in quello più allargato; attraverso un’azione 
diretta di educazione alla solidarietà, all’empatia, alla responsabilità e proponendo esperienze significative che consentano agli alunni di lavorare esercitando in prima persona la cooperazione, l’autonomia 
e la responsabilità. 
Imparare a imparare è una competenza metodologica e metacognitiva fondamentale per potere acquisire, organizzare e recuperare l’apprendimento e anche per conservare la motivazione e la curiosità 
per apprendere sempre. Va perseguita con sistematicità e intenzionalità fin dai primi anni di scuola, affinché le abilità che vi sono coinvolte possano essere padroneggiate dagli alunni in autonomia 
nell’adolescenza. Anche per questa competenza, l’approccio per discipline scelto dalle Indicazioni non consente di declinarla con le stesse modalità con cui si possono declinare le competenze chiave 
nelle quali trovano riferimento le discipline formalizzate. Infatti, le strategie dell’Imparare a imparare debbono essere impiegate in tutte le azioni e le procedure d’apprendimento, in tutte le discipline. Tutti 
gli insegnanti e tutti gli insegnamenti sono coinvolti nella sua costruzione; il possederla non solo contribuisce al successo nell’apprendimento, ma anche al senso di fiducia, autostima e autoefficacia degli 
allievi. 
La Raccomandazione del 22 maggio 2018 unifica le competenze personali, sociali e di imparare a imparare in un unico capitale della persona che le esercita nella relazione con sé stessa, con gli altri e 
con la propria crescita personale.  
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SEZIONE A: Risultati di apprendimento 

 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: 
COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE A IMPARARE 
 

Fonti di legittimazione: 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 22.05.2018 
Indicazioni Nazionali 2025; Indicazioni Nazionali e nuovi scenari, 2018 
Legge 92/2019 Educazione civica; D.M. 35/2020 

COMPETENZE DEL PROFILO FINALE 
INDICAZIONI 2025 

• Avere cura e rispetto di sé, degli altri, dei beni pubblici e privati, dell’ambiente come presupposto di uno stile di vita sano e corretto.  

• Organizzare nuove conoscenze pianificando il modo in cui apprenderle con atteggiamento funzionale all’obiettivo di interesse.  

• Portare a compimento il lavoro iniziato, da soli o insieme ad altri. 

CERTIFICAZIONE AL TERMINE DELLA 
SCUOLA PRIMARIA DM 14/2024 

• Avere cura e rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente; affrontare positivamente i conflitti, collaborare con altri, empatizzare. 

• Esprimere le proprie personali opinioni e sensibilità nel rispetto di sé e degli altri. 

• Utilizzare conoscenze e nozioni di base per ricercare nuove informazioni. Accedere a nuovi apprendimenti anche in modo autonomo. 

• Portare a compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme agli altri. 

OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO 
FORMATIVO AL TERMINE DELLA 

SCUOLA PRIMARIA 

• Riconoscere l’importanza di uno stile di vita sano: imparare a conoscere le proprie e altrui emozioni, a costruire un positivo rapporto con la propria corporeità e ad acquisire sane 
abitudini alimentari.  

• Pianificare e organizzare il proprio lavoro: organizzare semplici attività di studio personale, imparando a gestire il tempo in relazione a scadenze e ad obiettivi elementari.  

• Riflettere sul proprio modo di apprendere: riflettere sulle proprie strategie di apprendimento, riconoscendo che cosa aiuta a imparare meglio e quali difficoltà si incontrano.  

• Portare a termine un compito: impegnarsi e persistere nel completamento di un compito, anche di fronte a piccole difficoltà, imparando a gestire la frustrazione.  

• Adottare comportamenti rispettosi verso l'ambiente: comprendere l'importanza del rispetto per la natura e mettere in pratica comportamenti proattivi per la sua tutela nel proprio 
contesto quotidiano.  

• Collaborare positivamente con gli altri: lavorare insieme in modo costruttivo, rispettando i diversi ruoli, esprimendo le proprie idee e ascoltando quelle degli altri per raggiungere un 
obiettivo comune.  

COMPETENZE SPECIFICHE* 

ABILITA’ CONOSCENZE ABILITA’ CONOSCENZE 

FINE CLASSE TERZA SCUOLA PRIMARIA FINE SCUOLA PRIMARIA 

Autoregolazione 
Individuare ed esprimere con progressiva 
consapevolezza emozioni, pensieri, valori e 
comportamenti  

Comprendere e regolare le emozioni, i pen-
sieri e il comportamento personali, com-
prese le reazioni allo stress, alle difficoltà, 
alle contrarietà 

Manifestare atteggiamenti di ottimismo, spe-
ranza, resilienza, autoefficacia e determina-
zione per sostenere l’apprendimento e 
l’azione 

 
Flessibilità 
Manifestare disponibilità a esaminare op-
zioni e modalità di azione diverse a fronte di 
nuove evidenze 

Mettere in atto comportamenti corretti nel gioco, 
nel lavoro, nell’interazione sociale; lavorare in 
gruppo rispettando gli incarichi e i tempi di lavoro 

Partecipare e collaborare al lavoro collettivo in 
modo produttivo e pertinente, portando idee, as-
sumendo compiti, non alimentando conflitti 

Assumere incarichi e portarli a termine con re-
sponsabilità 

Prestare aiuto ai compagni in difficoltà 

Esplicitare il proprio punto di vista con semplici 
argomentazioni 

Ascoltare e rispettare il punto di vista altrui 

Individuare le differenze presenti nel gruppo di 
appartenenza relativamente a provenienza, con-
dizione, abitudini, ecc. e rispettare le persone che 

Regole della conversazione e della discus-
sione 

Concetti di ruolo e funzione 

Concetti di solidarietà, collaborazione, re-
sponsabilità 

Semplici strategie di memorizzazione 

Schemi, tabelle, scalette 

Semplici strategie di organizzazione del 
tempo 

Esplicitare il proprio punto di vista con argomenta-
zioni e spiegazioni 

Individuare le differenze presenti nel gruppo di 
appartenenza relativamente a provenienza, condi-
zione, abitudini, ecc. e rispettare le persone che le 
portano; individuare le affinità rispetto alla propria 
esperienza 

Osservare corrette abitudini alimentari e di igiene 
personali e comportamenti rispettosi della sicurezza 
fisica. 

Chiedere aiuto ad adulti e compagni, se necessario, 
anche di fronte a problemi o situazioni inedite. 

Rispettare le proprie attrezzature e quelle comuni 

Conoscere le regole che permettono il vivere in co-
mune, spiegarne la funzione e rispettarle 

Significato di “gruppo” e di “comunità” 

Differenza fra “comunità” e “società” 

Significato dei concetti di diritto, dovere, di 
responsabilità, di identità, di libertà 

Significato dei termini: regola, norma, patto, 
sanzione 

Significato dei termini tolleranza, lealtà e ri-
spetto 

Regole della comunicazione assertiva e 
non ostile 

 

 

Metodologie e strumenti di ricerca dell’infor-
mazione: bibliografie, schedari, dizionari, 
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Comprendere e adottare nuove idee, ap-
procci, strumenti e azioni in risposta ai di-
versi contesti 
Affrontare le situazioni e i cambiamenti nella 
vita personale, nelle relazioni, e nei percorsi 
di apprendimento, facendo scelte progressi-
vamente sempre più consapevoli e ponde-
rate e definendo obiettivi 
 
Benessere 
Comprendere che il comportamento indivi-
duale, le caratteristiche personali e i fattori 
sociali e ambientali condizionano salute e 
benessere 

Comprendere i potenziali rischi per il benes-
sere e utilizzare informazioni e servizi affi-
dabili per la salute e la sicurezza individuale 
e sociale 

Adottare stili di vita sostenibili che rispettino 
l’ambiente e il benessere fisico e mentale di 
sé e degli altri, cercando e offrendo soste-
gno nei gruppi di riferimento 

 

Empatia 

Comprendere emozioni ed esperienze degli 
altri (persone e animali) e sviluppare pro-
gressivamente la capacità proattiva di ve-
dere le cose dal punto di vista dell’altro 

Manifestare sensibilità verso le emozioni e i 
vissuti degli altri (persone e anche animali) 
e sviluppare progressivamente la consape-
volezza che in un gruppo gli atteggiamenti 
delle persone si influenzano reciprocamente 

 

Comunicazione 

Comprendere la necessità di una varietà di 
strategie comunicative, registri linguistici e 
strumenti adattati a contesto e contenuti e 
adattare la comunicazione di conseguenza 

Comprendere e gestire in modo adeguato 
interazioni e conversazioni in diversi e spe-
cifici contesti e situazioni socioculturali 

Ascoltare gli altri e mostrarsi coinvolti nelle 
conversazioni con fiducia, assertività, 

le portano; individuare le affinità rispetto alla pro-
pria esperienza 

Osservare corrette abitudini alimentari e di igiene 
personali e comportamenti rispettosi della sicu-
rezza fisica. 

Prendersi cura di piante e piccoli animali 

Aiutare i compagni nel lavoro, nel gioco, nelle in-
combenze quotidiane 

Chiedere aiuto ad adulti e compagni, se necessa-
rio, anche di fronte a problemi o situazioni inedite. 

Rispettare le proprie attrezzature e quelle comuni 

 
 
Leggere un testo e porsi domande su di esso 
Rispondere a domande su un testo o su un video 
Utilizzare semplici strategie di memorizzazione 

Individuare semplici collegamenti tra informazioni 
reperite da testi o filmati con l’esperienza vissuta 
o con conoscenze già possedute 
Utilizzare le informazioni possedute per risolvere 
semplici problemi d’esperienza quotidiana 

Applicare semplici strategie di organizzazione 
delle informazioni: individuare le informazioni 
principali di un testo narrativo o descrittivo; co-
struire brevi e semplici sintesi di testi letti; dividere 
un testo in sequenze 

Compilare elenchi e liste; compilare semplici ta-
belle 

Leggere l’orario delle lezioni giornaliero e settima-
nale e individuare il materiale occorrente e i com-
piti da svolgere 

Esprimere pareri e considerazioni sul proprio ap-
prendimento, su ciò che risulta più difficile o non 
interessante e ciò che risulta curioso e meno diffi-
coltoso. 

Porre domande su fatti e cose nuove osservati o 
accaduti; formulare ipotesi 

Individuare, a partire dalla propria esperienza, il si-
gnificato di partecipazione all’attività di gruppo: col-
laborazione, mutuo aiuto, responsabilità reciproca 

Mettere in atto comportamenti di autocontrollo an-
che di fronte a crisi, insuccessi, frustrazioni, ricer-
cando soluzioni e facendo leva sulle risorse posse-
dute 

Mettere in atto comportamenti appropriati nel gioco, 
nel lavoro, nella convivenza generale, nella circola-
zione stradale, nei luoghi e nei mezzi pubblici 

Esprimere il proprio punto di vista, confrontandolo 
con i compagni 

Collaborare nell’elaborazione del regolamento di 
classe 

Assumere incarichi e svolgere compiti per contri-
buire al lavoro collettivo secondo gli obiettivi condi-
visi 

Rispettare ruoli e funzioni all’interno della scuola, 
esercitandoli responsabilmente 

Proporre alcune soluzioni per migliorare la parteci-
pazione collettiva 

Prestare aiuto a compagni e altre persone in diffi-
coltà 

Rispettare l’ambiente e gli animali attraverso com-
portamenti di salvaguardia del patrimonio, utilizzo 
oculato delle risorse, pulizia, cura 

Rispettare le proprie attrezzature e quelle comuni 

Confrontare usi, costumi, stili di vita propri e di altre 
culture, individuandone somiglianze e differenze 

 
 
Ricavare informazioni da fonti diverse: testimoni, re-
perti  
Utilizzare i dizionari e gli indici 
Utilizzare schedari bibliografici 
Leggere un testo e porsi domande su di esso 
Rispondere a domande su un testo 
Utilizzare semplici strategie di memorizzazione 

Individuare semplici collegamenti tra informazioni 
reperite da testi, filmati, Internet con informazioni già 
possedute o con l’esperienza vissuta 
Individuare semplici collegamenti tra informazioni 
appartenenti a campi diversi (es. un racconto e 
un’informazione scientifica o storica; un’esperienza 

indici, motori di ricerca, testimonianze, re-
perti 

Metodologie e strumenti di organizzazione 
delle informazioni: sintesi, scalette, grafici, 
tabelle, diagrammi, mappe concettuali 

Leggi della memoria e strategie di memo-
rizzazione 

Stili cognitivi e di apprendimento; strategie 
di studio 

Strategie di autoregolazione e di organizza-
zione del tempo, delle priorità, delle risorse 
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chiarezza e reciprocità, in contesti personali 
e sociali 

 
Collaborazione 
Manifestare disponibilità a contribuire al 
bene comune ed esprimere comportamenti 
di consapevolezza che altri possono avere 
culture, origini, credenze, valori, opinioni o 
condizioni di vita diversi 

Comprendere l’importanza della fiducia, del 
rispetto della dignità e dell’uguaglianza, sa-
per gestire i conflitti e appianare i contrasti 
per costruire e mantenere relazioni eque e 
rispettose 

Condividere equamente attività, risorse e 
responsabilità all’interno di un gruppo, te-
nendo conto del suo obiettivo specifico; sti-
molare l’espressione di opinioni diverse  

Mentalità orientata alla crescita 

Manifestare consapevolezza e fiducia nelle 
proprie e altrui capacità di apprendere, mi-
gliorare e raggiungere obiettivi con il lavoro 
e la dedizione 

Comprendere che l’apprendimento è un 
processo che dura tutta la vita, che richiede 
apertura, curiosità e determinazione 

Riflettere sui feedback ricevuti dagli altri e 
sulle esperienze, positive o negative, per 
continuare a sviluppare il proprio potenziale 

Manifestare curiosità e disponibilità ad ap-
prendere sempre 

 

Pensiero critico 

Sviluppare la consapevolezza dei potenziali 
errori nei dati e dei propri limiti personali, 
raccogliendo informazioni e idee valide e af-
fidabili da fonti diverse e attendibili 

Confrontare, analizzare, valutare e sintetiz-
zare dati, informazioni, idee e messaggi 
delle diverse fonti e degli organi di informa-
zione al fine di trarre conclusioni logiche 

condotta sul proprio territorio e le conoscenze geo-
grafiche …) 
Utilizzare le informazioni possedute per risolvere 
semplici problemi d’esperienza anche generaliz-
zando a contesti diversi 

Applicare semplici strategie di studio come: sottoli-
neare parole importanti; dividere testi in sequenza; 
costruire brevi sintesi 
Compilare elenchi e liste; organizzare le informa-
zioni in semplici tabelle 
Organizzare i propri impegni e disporre del mate-
riale in base all’orario settimanale 
Analizzare il proprio modo di studiare, di organiz-
zare il proprio lavoro e il proprio tempo, le proprie 
criticità e i punti forti. 
Porre domande e formulare ipotesi su eventi, fatti, 
fenomeni osservati, studiati, accaduti; cercare infor-
mazioni; tentare soluzioni. 
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Sviluppare idee creative, sintetizzare e com-
binare concetti e informazioni da diverse 
fonti al fine di risolvere problemi 

 

 

 

Gestione dell’apprendimento 

Analizzare i propri interessi, processi e stra-
tegie preferite di apprendimento, compresi i 
bisogni di apprendimento e individuare i 
supporti necessari 

Pianificare e realizzare obiettivi, strategie, ri-
sorse e processi di apprendimento 

Considerare e valutare scopi, processi e ri-
sultati della costruzione dell’apprendimento 
e della conoscenza, stabilendo relazioni tra i 
vari ambiti 

 
*Le competenze specifiche sono tratte dal Framework della Commissione Europea per lo sviluppo della Competenza personale sociale e di imparare a imparare, Lifecomp 2020, tradotto in italiano da IPRASE, Trento 
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SEZIONE A: Risultati di apprendimento 

 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: 
COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE A IMPARARE 
 

Fonti di legittimazione: 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 22.05.2018 
Indicazioni Nazionali 2025; Indicazioni Nazionali e nuovi scenari, 2018 

COMPETENZE DEL PROFILO FINALE INDICAZIONI 2025 
• Avere cura e rispetto di sé, degli altri, dei beni pubblici e privati, dell’ambiente come presupposto di uno stile di vita sano e corretto.  

• Organizzare nuove conoscenze pianificando il modo in cui apprenderle con atteggiamento funzionale all’obiettivo di interesse.  

• Portare a compimento il lavoro iniziato, da soli o insieme ad altri. 

CERTIFICAZIONE AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DM 
14/2024 

• Avere cura e rispetto di sé, degli altri, dei beni pubblici e privati, dell’ambiente come presupposto di uno stile di vita sano e corretto.  

• Organizzare nuove conoscenze pianificando il modo in cui apprenderle con atteggiamento funzionale all’obiettivo di interesse.  

• Portare a compimento il lavoro iniziato, da soli o insieme ad altri. 

OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO FORMATIVO AL 
TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

INDICAZIONI 2025 
 

 

• Adottare uno stile di vita sano: imparare a gestire le proprie emozioni nella relazionalità con gli altri, vivere un positivo rapporto con la propria corporeità anche attraverso la 
scelta di sane abitudini alimentari.  

• Elaborare giudizi basati su valori ed esperienze personali: esprimere giudizi motivati, collegando le proprie esperienze personali a valori etici e sociali, sviluppando un 
pensiero critico e una coscienza civile.  

• Esprimere creatività e pensiero originale: elaborare idee in modo personale e originale e comunicarle in forma orale e scritta, anche attraverso modalità originali e non 
convenzionali. Imparare a riconoscere ed apprezzare l’ironia e apprenderne l’uso nelle comunicazioni con gli altri.  

• Comprendere e valorizzare l'ambiente e il territorio: riconoscere il valore dell’ambiente e le risorse del territorio in cui si vive, sviluppando un senso di appartenenza e la 
volontà di contribuire alla loro tutela e valorizzazione.  

• Autovalutare le proprie prestazioni in modo specifico e costruttivo: esprimere autovalutazioni dettagliate e motivate sulle proprie prestazioni in diversi ambiti, identificando 
punti di forza e aree di miglioramento e proponendo strategie per progredire.  

• Pianificare e gestire progetti personali e di gruppo: pianificare, organizzare e portare a termine progetti individuali e di gruppo, definendo obiettivi, gestendo il tempo, 
collaborando efficacemente e valutando il processo e i risultati.  

 

COMPETENZE SPECIFICHE/METODOLOGICHE/PERSO-
NALI/SOCIALI * 

ABILITA’ CONOSCENZE 

FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Autoregolazione 
Individuare ed esprimere con progressiva consapevolezza emo-
zioni, pensieri, valori e comportamenti  

Comprendere e regolare le emozioni, i pensieri e il comporta-
mento personali, comprese le reazioni allo stress, alle difficoltà, 
alle contrarietà 

Manifestare atteggiamenti di ottimismo, speranza, resilienza, 
autoefficacia e determinazione per sostenere l’apprendimento e 
l’azione 

 
Flessibilità 
Manifestare disponibilità a esaminare opzioni e modalità di 
azione diverse a fronte di nuove evidenze 
Comprendere e adottare nuove idee, approcci, strumenti e 
azioni in risposta ai diversi contesti 

Partecipare all’attività di gruppo confrontandosi con gli altri, valutando le varie soluzioni proposte, assumendo e 
portando a termine ruoli e compiti; prestare aiuto a compagni e persone in difficoltà 

Contribuire alla stesura del regolamento della classe e al rispetto di esso ed in generale alla vita della scuola 

Impegnarsi con rigore nello svolgere ruoli e compiti assunti in attività collettive e di rilievo sociale adeguati alle 
proprie capacità 

Affrontare con metodo e ricerca soluzioni rigorose per le difficoltà incontrate nello svolgimento di un compito 
con responsabilità sociale, esprimendo anche valutazioni critiche ed autocritiche 

Comprendere e spiegare in modo semplice il ruolo potenzialmente condizionante della pubblicità e delle mode 
e la conseguente necessità di non essere consumatore passivo e inconsapevole 

Agire in contesti formali e informali rispettando le regole della convivenza civile, le differenze sociali, di genere, 
di provenienza 

Agire rispettando le attrezzature proprie e altrui, le cose pubbliche, l’ambiente; adottare comportamenti di uti-
lizzo oculato delle risorse naturali ed energetiche 

Significato di “gruppo” e di “comunità” 

Significato dei concetti di diritto, dovere, di responsabilità, di iden-
tità, di libertà 

Significato dei termini: regola, norma, patto, sanzione 

Significato dei termini tolleranza, lealtà e rispetto 

Ruoli familiari, sociali, professionali, pubblici 

Strutture presenti sul territorio, atte a migliorare e ad offrire dei 
servizi utili alla cittadinanza 

Principi generali dell’organizzazioni del Comune, della Provincia,  

Principi di sicurezza, di prevenzione dei rischi e di antinfortunistica 

Organi locali, nazionali e internazionali, per scopi sociali, econo-
mici, politici, umanitari e di difesa dell’ambiente 
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Affrontare le situazioni e i cambiamenti nella vita personale, 
nelle relazioni, e nei percorsi di apprendimento, facendo scelte 
progressivamente sempre più consapevoli e ponderate e defi-
nendo obiettivi 
 
Benessere 
Comprendere che il comportamento individuale, le caratteristi-
che personali e i fattori sociali e ambientali condizionano salute 
e benessere 

Comprendere i potenziali rischi per il benessere e utilizzare in-
formazioni e servizi affidabili per la salute e la sicurezza indivi-
duale e sociale 

Adottare stili di vita sostenibili che rispettino l’ambiente e il be-
nessere fisico e mentale di sé e degli altri, cercando e offrendo 
sostegno nei gruppi di riferimento 

 

Empatia 

Comprendere emozioni ed esperienze degli altri (persone e ani-
mali) e sviluppare progressivamente la capacità proattiva di ve-
dere le cose dal punto di vista dell’altro 

Manifestare sensibilità verso le emozioni e i vissuti degli altri 
(persone e anche animali) e sviluppare progressivamente la 
consapevolezza che in un gruppo gli atteggiamenti delle per-
sone si influenzano reciprocamente 

 

Comunicazione 

Comprendere la necessità di una varietà di strategie comunica-
tive, registri linguistici e strumenti adattati a contesto e contenuti 
e adattare la comunicazione di conseguenza 

Comprendere e gestire in modo adeguato interazioni e conver-
sazioni in diversi e specifici contesti e situazioni socioculturali 

Ascoltare gli altri e mostrarsi coinvolti nelle conversazioni con fi-
ducia, assertività, chiarezza e reciprocità, in contesti personali e 
sociali 

 

Collaborazione 
Manifestare disponibilità a contribuire al bene comune ed espri-
mere comportamenti di consapevolezza che altri possono avere 
culture, origini, credenze, valori, opinioni o condizioni di vita di-
versi 

Comprendere l’importanza della fiducia, del rispetto della dignità 
e dell’uguaglianza, saper gestire i conflitti e appianare i contrasti 
per costruire e mantenere relazioni eque e rispettose 

Adottare stili di vita e abitudini rispettose della propria salute, benessere sicurezza e di quelli altrui 

Adottare comportamenti che non alimentano conflitti e, di fronte a questi, ricercare posizioni di reciproco van-
taggio o di conciliazione e compromesso. 

Individuare i propri punti di forza e di debolezza; le proprie modalità comunicative e di comportamento preva-
lenti in determinate situazioni e valutarne l’efficacia 

Confrontarsi con gli altri ascoltando e rispettando il punto di vista altrui 

Adattare i propri comportamenti e le proprie modalità comunicative ai diversi contesti in cui si agisce 

Controllare le proprie reazioni di fronte a contrarietà, frustrazioni, insuccessi, adottando modalità assertive di 
comunicazione 

Contribuire alla formulazione di proposte per migliorare alcuni aspetti dell’attività scolastica e delle associazioni 
e gruppi frequentati 

Manifestare fiducia nelle proprie capacità e nei propri mezzi, ottimismo di fronte alle situazioni 

Manifestare disponibilità a partecipare ad attività promosse da associazioni culturali, sociali, umanitarie, am-
bientali, offrendo un proprio contributo, sviluppando capacità relazionali valorizzando attitudini personali 

 

Ricavare da fonti diverse (scritte, Internet ...), informazioni utili per i propri scopi (per la preparazione di una 
semplice esposizione o per scopo di studio) 

Utilizzare indici, schedari, dizionari, motori di ricerca, testimonianze e reperti 

Confrontare le informazioni provenienti da fonti diverse; selezionarle in base all’utilità a seconda del proprio 
scopo 

Leggere, interpretare, costruire semplici grafici e tabelle; rielaborare e trasformare testi di varie tipologie par-
tendo da materiale noto, sintetizzandoli anche in scalette, riassunti, semplici mappe 

Utilizzare strategie di memorizzazione 

Collegare nuove informazioni ad alcune già possedute 

Correlare conoscenze di diverse aree costruendo semplici collegamenti e quadri di sintesi 

Contestualizzare le informazioni provenienti da diverse fonti e da diverse aree disciplinari alla propria espe-
rienza; utilizzare le informazioni nella pratica quotidiana e nella soluzione di semplici problemi di esperienza o 
relativi allo studio 

Applicare strategie di studio, come il PQ4R: lettura globale; domande sul testo letto; lettura analitica, riflessione 
sul testo; ripetizione del contenuto; ripasso del testo, con l’aiuto degli insegnanti 

Descrivere alcune delle proprie modalità di apprendimento, analizzare i punti forti e i punti deboli 

Regolare i propri percorsi di azione in base ai feed back interni/esterni 

Utilizzare strategie di autocorrezione 

Mantenere la concentrazione sul compito per i tempi necessari 

Organizzare i propri impegni e disporre del materiale a seconda dell’orario settimanale e dei carichi di lavoro 

Organizzare le informazioni per riferirle ed eventualmente per la redazione di relazioni, semplici presentazioni, 
utilizzando anche strumenti tecnologici (programmi di scrittura) 

Trasferire conoscenze, procedure, soluzioni a contesti simili o diversi 

Elementi di geografia utili a comprendere fenomeni sociali: migra-
zioni, distribuzione delle risorse, popolazioni del mondo e loro usi; 
clima, territorio e influssi umani 

Caratteristiche dell’informazione nella società contemporanea e 
mezzi di informazione 

Elementi generali di comunicazione interpersonale verbale e non 
verbale 

 

 

 

 

 

 

Metodologie e strumenti di ricerca dell’informazione: bibliografie, 
schedari, dizionari, indici, motori di ricerca, testimonianze, reperti 

Metodologie e strumenti di organizzazione delle informazioni: sin-
tesi, scalette, grafici, tabelle, diagrammi, mappe concettuali 

Strategie di memorizzazione 

Strategie di studio 

Strategie di autoregolazione e di organizzazione del tempo, delle 
priorità, delle risorse 
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Condividere equamente attività, risorse e responsabilità all’in-
terno di un gruppo, tenendo conto del suo obiettivo specifico; 
stimolare l’espressione di opinioni diverse  

Mentalità orientata alla crescita 

Manifestare consapevolezza e fiducia nelle proprie e altrui capa-
cità di apprendere, migliorare e raggiungere obiettivi con il la-
voro e la dedizione 

Comprendere che l’apprendimento è un processo che dura tutta 
la vita, che richiede apertura, curiosità e determinazione 

Riflettere sui feedback ricevuti dagli altri e sulle esperienze, po-
sitive o negative, per continuare a sviluppare il proprio poten-
ziale 

Manifestare curiosità e disponibilità ad apprendere sempre 

 

Pensiero critico 

Sviluppare la consapevolezza dei potenziali errori nei dati e dei 
propri limiti personali, raccogliendo informazioni e idee valide e 
affidabili da fonti diverse e attendibili 

Confrontare, analizzare, valutare e sintetizzare dati, informa-
zioni, idee e messaggi delle diverse fonti e degli organi di infor-
mazione al fine di trarre conclusioni logiche 

Sviluppare idee creative, sintetizzare e combinare concetti e in-
formazioni da diverse fonti al fine di risolvere problemi 

 

Gestione dell’apprendimento 

Analizzare i propri interessi, processi e strategie preferite di ap-
prendimento, compresi i bisogni di apprendimento e individuare 
i supporti necessari 

Pianificare e realizzare obiettivi, strategie, risorse e processi di 
apprendimento 

Considerare e valutare scopi, processi e risultati della costru-
zione dell’apprendimento e della conoscenza, stabilendo rela-
zioni tra i vari ambiti 

Reperire spontaneamente informazioni nuovi su fatti, fenomeni, accadimenti; problemi porsi domande e formu-
lare ipotesi di risposta o di soluzione 

Utilizzare le informazioni e le conoscenze possedute per reperirne di nuove di fronte a problemi e situazioni 
impreviste 

 
 
 

*Le competenze specifiche sono tratte dal Framework della Commissione Europea per lo sviluppo della Competenza personale sociale e di imparare a imparare, Lifecomp (2020), tradotto in italiano da IPRASE, Trento 
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SEZIONE B: Evidenze e compiti significativi 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: 
COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE A IMPARARE 
 

EVIDENZE 
 

COMPITI SIGNIFICATIVI 
 

Aspetta il proprio turno prima di parlare; ascolta prima di chiedere 

Collabora all'elaborazione delle regole della classe e le rispetta 

In un gruppo fa proposte che tengano conto anche delle opinioni ed esigenze 
altrui 

Partecipa attivamente alle attività formali e non formali, senza escludere alcuno 
dalla conversazione o dalle attività 

Assume le conseguenze dei propri comportamenti, senza accampare 
giustificazioni dipendenti da fattori esterni 

Manifesta fiducia nei propri mezzi, spirito di iniziativa anche di fronte alle 
difficoltà e agli imprevisti 

Assume comportamenti rispettosi di sé, degli altri, dell’ambiente 

Adotta comportamenti di composizione dei conflitti 

Manifesta empatia verso le persone, gli animali, i viventi in generale 

Pone domande pertinenti 

Reperisce informazioni da varie fonti, mettendo in atto strategie per verificarle 

Organizza le informazioni (ordinare – confrontare – collegare) 

Applica strategie di studio 

Argomenta in modo critico le conoscenze acquisite 

Organizza il proprio apprendimento in ragione del tempo a disposizione, delle 
risorse disponibili e di quelle necessarie 

Autovaluta il proprio processo di apprendimento 

ESEMPI 
 
Collaborare alla stesura del regolamento della classe e della scuola 

Effettuare una ricognizione dell’ambiente scolastico, individuandone le possibili fonti di pericolo e proponendo soluzioni organizzative e di 
comportamento per eliminare o ridurre i rischi 

Eseguire spostamenti reali nel quartiere anche in occasione di uscite o visite ad eventi o Istituzioni mostrando di osservare scrupolosa-
mente le regole di buona educazione e del codice della strada 

Analizzare messaggi massmediali (pubblicità, notiziari, programmi) e rilevarne le caratteristiche e i messaggi sottesi; produrre notiziari a 
stampa o video; slogan pubblicitari utilizzando le tecniche tipiche del genere di comunicazione 

Partecipare ad attività organizzate nel territorio a scopo umanitario o ambientale 

Analizzare fatti della vita di classe e commentarli collettivamente, rilevandone le criticità, le possibili soluzioni , ecc. 

Effettuare giochi di ruolo, di comunicazione non verbale, di condivisione di informazioni, ecc. 

Assumere iniziative di tutoraggio tra pari; di assistenza a persone in difficoltà, di cura di animali o di cose 

Ricercare, a partire dall’esperienza di convivenza nella classe e nella scuola, la presenza di elementi culturali diversi; confrontarli; rilevare le 
differenze e le somiglianze; realizzare, con il supporto degli insegnanti, ricerche, eventi, documentazioni sugli aspetti interculturali presenti 
nel proprio ambiente di vita (documentari sulle culture del mondo; feste interculturali; mostre di opere artistiche, di manufatti provenienti da 
paesi diversi … 

Partecipare ad attività di service learning 

Dato un compito da svolgere, reperire tutte le informazioni necessarie provenienti da fonti diverse: confrontarle per stabilirne l’attendibilità; 
selezionarle a seconda delle priorità e dello scopo; organizzarle in quadri di sintesi coerenti, utilizzando anche schemi, diagrammi, mappe, 
web quest 

Dato un compito, un progetto da realizzare, distinguerne le fasi e pianificarle nel tempo, individuando le priorità delle azioni, le risorse a 
disposizione, le informazioni disponibili e quelle mancanti 

Dato un compito, una decisione da assumere, un problema da risolvere, mettere in comune le differenti informazioni in possesso di persone 
diverse e costruire un quadro di sintesi; verificare la completezza delle informazioni a disposizioni e reperire quelle mancanti o incomplete 

Dato un tema riferito, ad esempio ad una teoria scientifica, una tecnologia, un fenomeno sociale, reperire tutte le informazioni utili per com-
prenderlo ed esprimere valutazioni e riflessioni 
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Manifesta curiosità di fronte alle novità e alle nuove esperienze e motivazione 
ad apprendere sempre 

Adotta strategie per risolvere problemi e prendere decisioni 

Organizzare le informazioni in schematizzazioni diverse: mappe, scalette, diagrammi efficaci o, viceversa, costruire un testo espositivo a 
partire da schemi, grafici, tabelle, altre rappresentazioni 

Partecipare consapevolmente a viaggi di studio o ricerche d’ambiente o sui beni culturali e dare il proprio contributo alla loro progettazione 
(programma, produzione di schede documentali, di semplicissime guide) 

Pianificare compiti da svolgere, impegni organizzandoli secondo le priorità e il tempo a disposizione 
Dato un compito o un problema da risolvere, valutare l’applicabilità di procedure e soluzioni attuate in contesti simili 

 

SEZIONE C: Livelli di padronanza  

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: 
COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE A IMPARARE 
 

LIVELLI DI PADRONANZA 

1 
 

2 
 

3 4 5 
 

Utilizza i materiali propri, quelli altrui e le 
strutture della scuola con cura. 
Rispetta le regole della classe e della 
scuola; si impegna nei compiti asse-
gnati e li porta a termine responsabil-
mente. 
Individua i ruoli presenti in famiglia e 
nella scuola, compreso il proprio e i re-
lativi obblighi e rispetta i propri. 
Rispetta le regole nei giochi. 
Accetta contrarietà, frustrazioni, insuc-
cessi senza reazioni fisiche aggressive. 
 
 
In autonomia, trasforma in sequenze fi-
gurate brevi storie. 
Riferisce in maniera comprensibile l’ar-
gomento principale di testi letti e storie 
ascoltate e sul contenuto, con domande 
stimolo dell’insegnante. 
Formula ipotesi risolutive su semplici 
problemi di esperienza.  
È in grado di leggere e orientarsi 
nell’orario scolastico e settimanale. 
Ricava informazioni dalla lettura di sem-
plici tabelle con domande stimolo 
dell’insegnante. 

Utilizza materiali, strutture, attrezzature pro-
prie e altrui con rispetto e cura. 
Utilizza con parsimonia e cura le risorse ener-
getiche e naturali: acqua, luce, riscaldamento, 
trattamento dei rifiuti … 
Condivide nel gruppo le regole e le rispetta; 
rispetta le regole della comunità di vita. 
Rispetta i tempi di lavoro, si impegna nei com-
piti, li assolve con cura e responsabilità.  
Presta aiuto ai compagni, collabora nel gioco 
e nel lavoro.  
Ha rispetto per l’autorità e per gli adulti; tratta 
con correttezza tutti i compagni, compresi 
quelli diversi per condizione, provenienza, 
cultura, ecc. e quelli per i quali non ha simpa-
tia. 
Conosce tradizioni e usanze del proprio am-
biente di vita e le mette a confronto con quelle 
di compagni provenienti da altri Paesi, indivi-
duandone, in contesto collettivo, somiglianze 
e differenze. 
 
 
Con l’aiuto dell’insegnante, ricava e seleziona 
informazioni da fonti diverse per lo studio, per 
preparare un’esposizione. 
Legge, ricava informazioni da semplici grafici 
e tabelle e sa costruirne, con l’aiuto dell’inse-
gnante. 
Pianifica sequenze di lavoro con l’aiuto dell’in-
segnante. 

Utilizza materiali, attrezzature, risorse con cura e 
responsabilità, sapendo indicare anche le ragioni 
e le conseguenze sulla comunità e sull’ambiente di 
condotte non responsabili. 
Osserva le regole di convivenza interne e le regole 
e le norme della comunità e partecipa alla costru-
zione di quelle della classe e della scuola con con-
tributi personali. 
Collabora nel lavoro e nel gioco, aiutando i compa-
gni in difficoltà e portando contributi originali. 
Sa adeguare il proprio comportamento e il registro 
comunicativo ai diversi contesti e al ruolo degli in-
terlocutori. 
Accetta sconfitte, frustrazioni, contrarietà, diffi-
coltà, senza reazioni esagerate, sia fisiche che ver-
bali. 
Ascolta i compagni tenendo conto dei loro punti di 
vista; rispetta i compagni diversi per condizione, 
provenienza, ecc.  e mette in atto comportamenti 
di accoglienza e di aiuto. 
Osserva comportamenti rispettosi della salute, del 
benessere e della sicurezza propri e altrui. 
Manifesta fiducia e spirito di iniziativa nelle situa-
zioni di lavoro e di relazione. 
 
Sa ricavare e selezionare semplici informazioni da 
fonti diverse: libri, Internet…) per i propri scopi, con 
la supervisione dell’insegnante. 
Utilizza semplici strategie di organizzazione e me-
morizzazione del testo letto: scalette, sottolinea-
ture, con l’aiuto dell’insegnante. 

Utilizza con cura materiali e risorse. È in 
grado di spiegare in modo essenziale le con-
seguenze dell'utilizzo non responsabile delle 
risorse sull'ambiente. 
Comprende il senso delle regole di comporta-
mento, discrimina i comportamenti non idonei 
e li riconosce. in sé e negli altri e riflette criti-
camente. Collabora costruttivamente con 
adulti e compagni. Comprende il senso delle 
regole di comportamento, discrimina i com-
portamenti difformi. Accetta responsabil-
mente le conseguenze delle proprie azioni. 
Ha rispetto di tutte le persone; comunica in 
modo assertivo e non ostile. 
Assume comportamenti di rispetto verso la 
salute, il benessere, la sicurezza propri e al-
trui. 
Assume comportamenti che non alimentano 
conflitti e cerca di comporli, quando si verifi-
cano. 
Manifesta fiducia, spirito di iniziativa, capacità 
di reperire soluzioni anche di fronte a situa-
zioni impreviste o difficili, anche con l’aiuto 
degli adulti e dei compagni. 
 
 
Sa ricavare e selezionare per i propri scopi 
informazioni da fonti diverse, mettendo in atto 
strategie per verificarle. 
Sa formulare sintesi e tabelle di un testo letto 
collegando le informazioni nuove a quelle già 

Utilizza con cura materiali e risorse. È In grado di spie-
gare compiutamente le conseguenze generali dell’uti-
lizzo non responsabile dell’energia, dell’acqua, dei rifiuti 
e adotta comportamenti improntati al risparmio e alla so-
brietà, nonché di rispetto per la salute, il benessere e la 
sicurezza propri e altrui.  
Osserva le regole interne e quelle della comunità e del 
Paese (es. codice della strada);  
È in grado di motivare la necessità di rispettare regole e 
norme e di spiegare le conseguenze di comportamenti 
difformi. 
Si impegna con responsabilità nel lavoro e nella vita sco-
lastica; collabora costruttivamente con adulti e compa-
gni, assume iniziative personali e presta aiuto a chi ne 
ha bisogno. 
Accetta con equilibrio sconfitte, frustrazioni, insuccessi, 
individuandone anche le possibili cause e i possibili ri-
medi. 
Argomenta con correttezza le proprie ragioni e tiene 
conto delle altrui; adegua i comportamenti ai diversi con-
testi e agli interlocutori e ne individua le motivazioni. 
Richiama alle regole nel caso non vengano rispettate; 
accetta responsabilmente le conseguenze delle proprie 
azioni; segnala agli adulti responsabili comportamenti 
contrari al rispetto e alla dignità a danno di altri compa-
gni, di cui sia testimone. 
Assume comportamenti che non alimentano conflitti e 
cerca di comporli, quando si verificano. 
Manifesta fiducia, spirito di iniziativa, capacità di reperire 
soluzioni anche di fronte a situazioni impreviste o difficili. 
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Mantiene l’attenzione sul compito per i tempi 
necessari. 
Si orienta nell’orario scolastico e organizza il 
materiale di conseguenza. 
Rileva semplici problemi dall’osservazione di 
fenomeni di esperienza e formula ipotesi e 
strategie risolutive. 
È in grado di formulare semplici sintesi di testi 
narrativi e informativi non complessi. 

Sa formulare sintesi scritte di testi non troppo com-
plessi e sa fare collegamenti tra nuove informa-
zioni e quelle già possedute, con domande stimolo 
dell’insegnante; utilizza strategie di autocorre-
zione. 
Applica, con l’aiuto dell’insegnante, strategie di 
studio (es. PQ4R). 
Ricava informazioni da grafici e tabelle e sa co-
struirne di proprie. 
Sa utilizzare dizionari e schedari bibliografici. 
Sa pianificare un proprio lavoro e descriverne le 
fasi; esprime giudizi sugli esiti.  
Sa rilevare problemi di esperienza, suggerire ipo-
tesi di soluzione, selezionare quelle che ritiene più 
efficaci e metterle in pratica. 
Manifesta curiosità verso l’apprendimento di cose 
nuove e disponibilità ad imparare sempre. 

possedute ed utilizzando strategie di autocor-
rezione 
Applica strategie di studio (es. PQ4R) 
Sa utilizzare vari strumenti di consultazione. 
Pianifica il suo lavoro valutandone i risultati. 
Rileva problemi, individua possibili ipotesi ri-
solutive e le sperimenta valutandone l’esito. 
Spiega le proprie tecniche e strategie di stu-
dio e le valuta; autovaluta il proprio apprendi-
mento. 
Manifesta curiosità verso l’apprendimento di 

cose nuove e disponibilità ad imparare sem-

pre. 

 

Ricava informazioni da fonti diverse e le seleziona in 
modo consapevole. 
Legge, interpreta, costruisce, grafici e tabelle per orga-
nizzare informazioni. 
Applica strategie di studio (es. PQ4R) e rielabora i testi 
organizzandoli in semplici schemi, scalette, riassunti; 
collega informazioni già possedute con le nuove anche 
provenienti da fonti diverse. 
Utilizza in modo autonomo gli elementi di base dei di-
versi linguaggi espressivi. 
Pianifica il proprio lavoro e sa individuare le priorità; sa 
regolare il proprio lavoro in base a feedback interni ed 
esterni; sa valutarne i risultati. 
Rileva problemi, seleziona le ipotesi risolutive, le applica 
e ne valuta gli esiti. 
È in grado di descrivere le proprie modalità e strategie di 
apprendimento e di autovalutarlo. 
Manifesta curiosità verso l’apprendimento di cose nuove 
e disponibilità ad imparare sempre 

 
Livello 3: atteso alla fine della scuola primaria 
Livello 4: atteso nella scuola secondaria di primo grado 
Livello 5: atteso alla fine della scuola secondaria di primo grado 
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COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA 
 

DISCIPLINE DI RIFERIMENTO: tutte 
DISCIPLINE CONCORRENTI: tutte 
 

Definizione della Raccomandazione europea: 

La competenza in materia di cittadinanza si riferisce alla capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente alla vita civica e sociale, in base alla comprensione delle strutture e dei concetti sociali, economici, giuridici e politici oltre 
che dell’evoluzione a livello globale e della sostenibilità. 
 

Conoscenze, abilità e atteggiamenti essenziali legati a tale competenza 
La competenza in materia di cittadinanza si fonda sulla conoscenza dei concetti e dei fenomeni di base riguardanti gli individui, i gruppi, le organizzazioni lavorative, la società, l’economia e la cultura. Essa presuppone la comprensione dei valori 
comuni dell’Europa, espressi nell’articolo 2 del trattato sull’Unione europea e nella Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea. Comprende la conoscenza delle vicende contemporanee nonché l’interpretazione critica dei principali eventi della 
storia nazionale, europea e mondiale. Abbraccia inoltre la conoscenza degli obiettivi, dei valori e delle politiche dei movimenti sociali e politici oltre che dei sistemi sostenibili, in particolare dei cambiamenti climatici e demografici a livello globale e delle 
relative cause. È essenziale la conoscenza dell’integrazione europea, unitamente alla consapevolezza della diversità e delle identità culturali in Europa e nel mondo. Vi rientra la comprensione delle dimensioni multiculturali e socioeconomiche delle 
società europee e del modo in cui l’identità culturale nazionale contribuisce all’identità europea. 
Per la competenza in materia di cittadinanza è indispensabile la capacità di impegnarsi efficacemente con gli altri per conseguire un interesse comune o pubblico, come lo sviluppo sostenibile della società. Ciò presuppone la capacità di pensiero critico 
e abilità integrate di risoluzione dei problemi, nonché la capacità di sviluppare argomenti e di partecipare in modo costruttivo alle attività della comunità, oltre che al processo decisionale a tutti i livelli, da quello locale e nazionale al livello europeo e 
internazionale. Presuppone anche la capacità di accedere ai mezzi di comunicazione sia tradizionali sia nuovi, di interpretarli criticamente e di interagire con essi, nonché di comprendere il ruolo e le funzioni dei media nelle società democratiche. 
Il rispetto dei diritti umani, base della democrazia, è il presupposto di un atteggiamento responsabile e costruttivo. La partecipazione costruttiva presuppone la disponibilità a partecipare a un processo decisionale democratico a tutti i livelli e alle attività 
civiche. Comprende il sostegno della diversità sociale e culturale, della parità di genere e della coesione sociale, di stili di vita sostenibili, della promozione di una cultura di pace e non violenza, nonché della disponibilità a rispettare la privacy degli altri 
e a essere responsabili in campo ambientale. L’interesse per gli sviluppi politici e socioeconomici, per le discipline umanistiche e per la comunicazione interculturale è indispensabile per la disponibilità sia a superare i pregiudizi sia a raggiungere 
compromessi ove necessario e a garantire giustizia ed equità sociali.” 
 
 
La Legge n. 92/2019 sull’insegnamento dell’Educazione Civica e le relative Linee guida emanate con DM n. 183/2023 hanno fissato traguardi/competenze e obiettivi legati all’insegnamento stesso che ben sostanziano la Competenza in materia di 
cittadinanza e ad essi facciamo quindi diretto riferimento per lo sviluppo della competenza chiave. Il curricolo di educazione civica fa parte del materiale generale proposto per i curricoli. 

 
 

SEZIONE A – B – C : Risultati di apprendimento, evidenze, rubriche di valutazione 
 

SI VEDA IL CURRICLO DI EDUCAZIONE CIVICA RIFERITO ALLE LINEE GUIDA DEL DM 183/2023  
 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA 

Fonti di legittimazione: 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 22.05.2018 
Indicazioni Nazionali 2025; Indicazioni Nazionali e nuovi scenari, 2018 
Legge 92/2019 Educazione Civica; D.M. 183/2024  

COMPETENZE DEL PROFILO FINALE 
INDICAZIONI 2025 

• Comprendere la necessità di una convivenza civile, pacifica e solidale per la costruzione del bene comune e agire in modo coerente.  

• Esprimere le proprie personali opinioni e sensibilità nel rispetto degli altri.  

• Rispettare le autorità istituzionali riconosciute dalla Costituzione.  

• Partecipare nelle forme possibili alla vita civica e sociale, grazie alla comprensione delle strutture e dei concetti sociali, economici, giuridici e politici di base.  

• Riconoscere e rispettare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose in un’ottica di dialogo.  

• Assumere atteggiamenti rispettosi dell’ambiente e dei beni comuni sulla base dei principi di sostenibilità e salvaguardia. 

CERTIFICAZIONE AL TERMINE DELLA 
SCUOLA PRIMARIA DM 14/2024 

• Rispettare le regole condivise e collaborare con gli altri per la costruzione del bene comune. 

• Partecipare alle diverse forme di vita comunitaria, divenendo consapevole dei valori costituzionali. 

• Riconoscere le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 
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CERTIFICAZIONE AL TERMINE DEL 
PRIMO CICLO DM 14/2024 

• Comprendere la necessità di una convivenza civile, pacifica e solidale per la costruzione del bene comune e agire in modo coerente. 

• Esprimere le proprie personali opinioni e sensibilità nel rispetto di sé e degli altri. 

• Partecipare alle diverse funzioni pubbliche nelle forme possibili, in attuazione dei principi costituzionali. 

• Riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 

• Osservare comportamenti e atteggiamenti rispettosi dell’ambiente, dei beni comuni, della sostenibilità ambientale, economica, sociale, coerentemente con l’Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile. 

OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO 
FORMATIVO AL TERMINE DELLA 

SCUOLA PRIMARIA 
INDICAZIONI 2025 

• Partecipare a discussioni in modo costruttivo: intervenire in una discussione di gruppo rispettando i tempi e i turni di parola, ascoltando attivamente gli altri e formulando interventi 
pertinenti e rispettosi.  

• Costruire relazioni positive basate sul rispetto: esprimere rispetto nelle relazioni interpersonali, riconoscendo l'importanza dell'empatia e della gentilezza nelle interazioni.  

• Comprendere e rispettare i diritti e i doveri propri e altrui: riconoscere i propri diritti e doveri fondamentali e l'importanza di rispettare i diritti degli altri nel contesto scolastico e sociale 
più vicino.  

• Rispettare le autorità istituzionali riconosciute dalla Costituzione: rispettare le autorità definite dalla Costituzione, che svolgono le funzioni pubbliche e governano lo Stato.  

• Essere aperti a diverse idee e punti di vista: ascoltare e considerare le idee e i punti di vista degli altri, anche quando diversi dai propri, sviluppando una mentalità aperta e tollerante.  

• Rispettare le regole e i beni pubblici e privati: comprendere l'importanza delle regole per una convivenza pacifica e impegnarsi a rispettarle, mostrando cura per gli spazi e per i beni 
pubblici e privati.  

• Riconoscere e apprezzare le diversità: conoscere e rispettare le diverse identità presenti nel proprio ambiente  

OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO 
FORMATIVO AL TERMINE DELLA 
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO 

GRADO  
INDICAZIONI 2025 

 

• Valorizzare attivamente le diverse opinioni: ascoltare, comprendere e valorizzare le opinioni altrui, anche quando diverse dalle proprie, riconoscendo il contributo di ogni prospettiva al 
dibattito.  

• Difendere e promuovere i diritti e i doveri propri e altrui: conoscere e affermare i propri diritti in modo assertivo e rispettoso dei diritti e delle esigenze degli altri, mostrare 
consapevolezza dei propri doveri.  

• Rispettare le autorità istituzionali riconosciute dalla Costituzione: rispettare gli organi costituzionali come il Parlamento, il Presidente della Repubblica, la Corte Costituzionale e la 
magistratura.  

• Rispettare le regole e i beni pubblici e privati: comprendere l'importanza delle regole per una convivenza pacifica e impegnarsi a rispettarle, mostrando cura per gli spazi e per i beni 
pubblici e privati.  

• Accogliere e utilizzare le critiche in modo costruttivo: accettare le critiche e i punti di vista diversi dal proprio in modo responsabile e attivo, utilizzandoli come opportunità di riflessione 
e miglioramento personale.  

• Riconoscere e valorizzare la diversità sociale e culturale: comprendere il valore intrinseco della diversità sociale e culturale presente nel gruppo a classe e nella società, promuovendo 
attivamente l'integrazione, il dialogo interculturale e il rispetto reciproco.  

• Comprendere le basi delle strutture sociali, economiche e politiche: comprendere i concetti fondamentali relativi alle strutture sociali, economiche e politiche del proprio contesto, 
sviluppando una prima consapevolezza della complessità della vita civile.  

• Adottare comportamenti sostenibili e responsabili verso l'ambiente e i beni comuni: agire in modo consapevole e responsabile nei confronti del proprio ambiente e dei beni comuni, 
basandosi sui principi di sostenibilità e salvaguardia.  

• Partecipare attivamente a iniziative di cittadinanza responsabile e solidale: partecipare attivamente a iniziative di cittadinanza responsabile e solidale nel proprio contesto scolastico e 
locale, proponendo soluzioni a problemi comuni e ideando iniziative di servizio, nel rispetto dei principi costituzionali  

 

TRAGUARDI PER IL PRIMO CICLO 
EDUCAZIONE CIVICA 

DM 183/2023 

COSTITUZIONE • Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto di ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla consapevolezza della 
appartenenza ad una comunità, sulla partecipazione e sulla solidarietà, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione 
Europea e della Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani.  

• Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza dell’organizzazione e 
delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle Regioni e delle Autonomie locali. Essere consapevoli dell’appartenenza ad una comunità, 
locale e nazionale. 

• Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza dell’organizzazione e 
delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle Regioni e delle Autonomie locali. Essere consapevoli dell’appartenenza ad una comunità, 
locale e nazionale. 

• Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere psicofisico.  
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SVILUPPO 
ECONOMICO E 
SOSTENIBILITÀ 

• Comprendere l’importanza della crescita economica e del lavoro. Conoscere le cause dello sviluppo economico e sociale in Italia ed in Europa, le diverse attività 
economiche. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, del decoro urbano, degli ecosistemi e delle risorse naturali per una 
crescita economica rispettosa dell’ambiente e per la tutela della qualità della vita.  

• Comprendere le cause dei cambiamenti climatici, gli effetti sull’ambiente e i rischi legati all’azione dell’uomo sul territorio. Comprendere l’azione della Protezione civile nella 
prevenzione dei rischi ambientali.  

• Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.  

• Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse finanziarie.  

• Maturare scelte e condotte di contrasto all’illegalità  
 

CITTADINANZA 
DIGITALE 

• Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole.  

• Interagire con gli altri attraverso le tecnologie digitali consentite, individuando forme di comunicazione adeguate ai diversi contesti di relazione, adottando e rispettando le 
regole comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo.  

• Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere fisico e 
psicologico di sé e degli altri.  
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COMPETENZA IMPRENDITORIALE (O DI INTRAPRENDENZA) 
 

DISCIPLINE DI RIFERIMENTO: tutte 
DISCIPLINE CONCORRENTI: tutte 
 
Definizione della Raccomandazione europea: 
“La competenza imprenditoriale si riferisce alla capacità di agire sulla base di idee e opportunità e di trasformarle in valori per gli altri. Si fonda sulla creatività, sul pensiero critico e sulla risoluzione di 
problemi, sull’iniziativa e sulla perseveranza, nonché sulla capacità di lavorare in modalità collaborativa al fine di programmare e gestire progetti che hanno un valore culturale, sociale o finanziario. (…) 
Un atteggiamento imprenditoriale è caratterizzato da spirito d’iniziativa e autoconsapevolezza, proattività, lungimiranza, coraggio e perseveranza nel raggiungimento degli obiettivi. Comprende il desi-
derio di motivare gli altri e la capacità di valorizzare le loro idee, di provare empatia e di prendersi cura delle persone e del mondo, e di saper accettare la responsabilità applicando approcci etici in ogni 
momento.” 
 
La competenza imprenditoriale è quella su cui si fonda la capacità di intervenire e modificare consapevolmente la realtà. Ne fanno parte abilità come il sapere individuare e risolvere problemi, valutare 
opzioni diverse, rischi e opportunità, prendere decisioni, agire in modo flessibile e creativo, pianificare e progettare. Anche in questo caso, l’approccio per discipline scelto dalle Indicazioni non consente 
di declinarla con le stesse modalità con cui si possono declinare le competenze chiave nelle quali trovano riferimento le discipline formalizzate. Anche questa competenza si persegue in tutte le discipline, 
proponendo agli alunni lavori in cui vi siano situazioni da gestire e problemi da risolvere, scelte da operare e azioni da pianificare. È una delle competenze maggiormente coinvolte nelle attività di 
orientamento. È anch’essa fondamentale per lo sviluppo dell’autoefficacia e della capacità di agire in modo consapevole e autonomo. 
Si ponga particolare attenzione alla definizione europea, che collega strettamente la competenza imprenditoriale all’attenzione al bene comune, anzi, al mettere in primo piano il benessere degli altri.  
 

 
SEZIONE A: Risultati di apprendimento 

 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA IMPRENDITORIALE (o di INTRAPRENDENZA) 

Fonti di legittimazione: 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 22.05.2018 
Indicazioni Nazionali 2025; Indicazioni Nazionali e nuovi scenari, 2018 

COMPETENZE DEL PROFILO FINALE 
INDICAZIONI 2025 

• Dimostrare spirito di iniziativa, produrre idee e progetti creativi.  

• Assumersi le proprie responsabilità, dimostrare impegno e laboriosità.  

• Riflettere su se stessi e misurarsi con le novità e gli imprevisti.  

• Orientare le proprie scelte in modo consapevole. 

CERTIFICAZIONE AL TERMINE DELLA 
SCUOLA PRIMARIA DM 14/2024 

• Dimostrare originalità e spirito di iniziativa.  

• Realizzare semplici progetti.  

• Assumersi le proprie responsabilità, chiedere aiuto e fornirlo quando necessario. 

• Riflettere sulle proprie scelte. 

OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO 
FORMATIVO AL TERMINE DELLA 

SCUOLA PRIMARIA 
INDICAZIONI 2025 

• Mostrare curiosità e apertura verso nuove esperienze: manifestare curiosità e interesse nell'affrontare nuove attività e proposte didattiche, con apertura mentale a nuovi 
apprendimenti.  

• Assumersi le proprie responsabilità, dimostrare impegno e laboriosità: essere consapevoli delle proprie azioni e delle conseguenze, impegnarsi a fondo e lavorare con 
dedizione.  

• Affrontare gli insuccessi con resilienza: imparare a reagire agli errori e agli insuccessi visti come opportunità di apprendimento, riprendendo rapidamente le attività e 
cercando di migliorare.  
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• Collaborare per trovare soluzioni innovative: lavorare insieme ai compagni per cercare nuove strategie e approcci creativi nella risoluzione di problemi, valorizzando il 
contributo di ciascuno.  

• Riconoscere e valorizzare i propri punti di forza e di debolezza: identificare e riflettere sui propri punti di forza e di debolezza in relazione a diverse attività, sviluppando 
una prima consapevolezza di sé.  

• Proporre semplici idee e iniziative: esprimere le proprie idee e proporre semplici iniziative all'interno del contesto scolastico, sviluppando così lo spirito di iniziativa.  
 

 FINE CLASSE TERZA SCUOLA PRIMARIA FINE SCUOLA PRIMARIA 

COMPETENZE SPECIFICHE ABILITA’ CONOSCENZE ABILITA’ CONOSCENZE 

Effettuare valutazioni rispetto alle infor-
mazioni, ai compiti, al proprio lavoro, al 
contesto; valutare alternative, prendere 
decisioni 

Assumere e portare a termine compiti 
e iniziative con responsabilità 

Pianificare e organizzare il proprio la-
voro; definire semplici obiettivi, realiz-
zare semplici progetti 

Trovare soluzioni nuove a problemi di 
esperienza; adottare strategie di pro-
blem solving 

Collaborare con altri in compiti e per 
obiettivi comuni valorizzando il contri-
buto di tutti 

 

Valutare aspetti positivi e negativi rispetto ad un 
vissuto 

Sostenere la propria opinione con argomenti coe-
renti. 

Giustificare le scelte con semplici argomentazioni. 

Formulare proposte di lavoro, di gioco … 

Confrontare la propria idea con quella    altrui. 

Conoscere i ruoli nei diversi contesti di vita, di 
gioco, di lavoro. 

Riconoscere semplici situazioni problematiche in 
contesti reali d’esperienza. 

Formulare ipotesi di soluzione. 

Effettuare semplici indagini su fenomeni di espe-
rienza. 

Organizzare dati su schemi e tabelle con l’aiuto 
dell’insegnante. 

Spiegare le fasi di un esperimento, di una ricerca, 
di un compito …. 

Qualificare situazioni incerte in: possibili, impossi-

bili, probabili. 

Esprimere semplici giudizi su un messaggio, su 
un avvenimento … 

Cooperare con altri nel gioco e nel lavoro. 

Ripercorrere verbalmente le fasi di un lavoro, di 
un compito, di una azione eseguiti. 

Regole della discussione 
I ruoli e la loro funzione 
Modalità di rappresentazione grafica 
(schemi, tabelle, grafici) 
Fasi di un problema 
Fasi di un’azione 
Modalità di decisione (es. “Sei cappelli”) 

Assumere gli impegni affidati e portarli a termine 
con diligenza e responsabilità; assumere semplici 
iniziative personali di gioco e di lavoro e portarle a 
termine. 

Decidere tra due alternative (in gioco; nella scelta di 
un libro, di un’attività) e spiegare le motivazioni. 

Spiegare vantaggi e svantaggi di una semplice 
scelta legata a vissuti personali. 

Convincere altri a fare una scelta o a condividere la 
propria, spiegando i vantaggi; dissuadere spiegando 
i rischi. 

Descrivere le fasi di un compito o di un gioco. 

Descrivere le azioni necessarie a svolgere un com-
pito, compiere una procedura, portare a termine una 
consegna, ecc. 

Individuare gli strumenti a propria disposizione per 
portare a termine un compito e quelli mancanti. 

Collocare i propri impegni nel calendario giornaliero 
e settimanale. 

Progettare in gruppo l’esecuzione di un semplice 
manufatto; di un piccolo evento da organizzare nella 
vita di classe. 

Individuare problemi legati all’esperienza concreta e 
indicare alcune ipotesi di soluzione. 

Analizzare - anche in gruppo - le soluzioni ipotizzate 
e scegliere quella ritenuta più vantaggiosa e più ri-
spondente al bene comune. 

Applicare la soluzione e commentare i risultati. 

Ipotizzare e pianificare azioni correttivi di fronte a ri-
sultati non soddisfacenti. 

Strumenti per la decisione: tabelle dei pro e 
dei contro 
Modalità di decisione riflessiva (es. “sei 
cappelli”) 

Organizzazione di un’agenda giornaliera e 
settimanale 

Le fasi di una procedura 
Diagrammi di flusso 
Fasi del problem solving 
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SEZIONE A: Risultati di apprendimento 

 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA IMPRENDITORIALE (o di INTRAPRENDENZA) 

Fonti di legittimazione: 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 
Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 

COMPETENZE DEL PROFILO FINALE 
INDICAZIONI 2025 

• Dimostrare spirito di iniziativa, produrre idee e progetti creativi.  

• Assumersi le proprie responsabilità, dimostrare impegno e laboriosità.  

• Riflettere su sé stessi e misurarsi con le novità e gli imprevisti.  

• Orientare le proprie scelte in modo consapevole. 

CERTIFICAZIONE AL TERMINE DEL PRIMO 
CICLO DM 14/2024 

• Dimostrare spirito di iniziativa, produrre idee e progetti creativi.  

• Assumersi le proprie responsabilità, chiedere aiuto e fornirlo quando necessario.  

• Riflettere su sé stesso e misurarsi con le novità e gli imprevisti.  

• Orientare le proprie scelte in modo consapevole. 

OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO 
FORMATIVO AL TERMINE DELLA SCUOLA 

SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
INDICAZIONI 2025 

• Agire con autonomia e responsabilità per raggiungere obiettivi: operare in modo indipendente, pianificando le proprie azioni, assumendosi la responsabilità del 
proprio lavoro e perseverando nel raggiungimento degli obiettivi prefissati.  

• Assumersi le proprie responsabilità, dimostrare impegno e laboriosità: essere proattivi e dediti a svolgere gli impegni svolgendo le proprie mansioni in modo 
efficiente.  

• Valutare il potenziale innovativo di nuove idee: analizzare nuove idee, identificandone il potenziale innovativo, la fattibilità e i possibili sviluppi.  

• Adattarsi con flessibilità agli imprevisti: individuare e applicare strategie adeguate per affrontare in modo flessibile e costruttivo situazioni impreviste e cambiamenti, 
dimostrando capacità di adattamento.  

• Collaborare e cooperare per trasformare idee in azioni: lavorare in modo collaborativo e cooperativo con gli altri per sviluppare idee, pianificare azioni concrete e 
raggiungere risultati tangibili.  

• Riflettere sulle proprie esperienze e orientare le scelte: riflettere sulle proprie esperienze, analizzando successi e insuccessi, per sviluppare una maggiore 
consapevolezza di sé e orientare le proprie scelte future in modo più consapevole.  
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FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

COMPETENZE SPECIFICHE ABILITA’ CONOSCENZE 

Effettuare valutazioni rispetto alle informa-
zioni, ai compiti, al proprio lavoro, al conte-
sto; valutare alternative, prendere decisioni 

Assumere e portare a termine compiti e ini-
ziative con responsabilità 

Pianificare e organizzare il proprio lavoro; 
definire semplici obiettivi, realizzare sem-
plici progetti 

Trovare soluzioni nuove a problemi di 
esperienza; adottare strategie di problem 
solving 

Collaborare con altri in compiti e per obiet-
tivi comuni valorizzando il contributo di tutti 

 

Assumere e completare iniziative nella vita personale e nel lavoro, valutando aspetti positivi e negativi di 
scelte diverse e le possibili conseguenze. 

Pianificare azioni nell’ambito personale e del lavoro, individuando le priorità, giustificando le scelte e valu-
tando gli esiti, reperendo anche possibili correttivi a quelli non soddisfacenti. 

Descrivere le modalità con cui si sono operate le scelte. 

Utilizzare strumenti di supporto alle decisioni. 

Discutere e argomentare in gruppo i criteri e le motivazioni delle scelte mettendo in luce fatti, rischi, op-
portunità e ascoltando le motivazioni altrui. 

Individuare elementi certi, possibili, probabili, ignoti nel momento di effettuare le scelte. 

Scomporre una semplice procedura nelle sue fasi e distribuirle nel tempo. 

Descrivere le fasi di un esperimento, di un compito, di una procedura da svolgere o svolti. 

Organizzare i propri impegni giornalieri e settimanali individuando alcune priorità. 

Pianificare l’esecuzione di un compito legato all’esperienza e a contesti noti, descrivendo le fasi, distri-
buendole nel tempo, individuando gli obiettivi, le risorse materiali e di lavoro necessarie e indicando 
quelle mancanti. 

Progettare ed eseguire semplici manufatti artistici e tecnologici; organizzare eventi legati alla vita scola-
stica (feste, mostre, piccole uscite e visite) in gruppo e con l’aiuto degli insegnanti. 

Calcolare i costi di un progetto e individuare modalità di reperimento delle risorse. 

Individuare problemi legati alla pratica e al lavoro quotidiano e indicare ipotesi di soluzione plausibili. 

Scegliere le soluzioni ritenute più vantaggiose e rispondenti al bene comune e motivare la scelta. 

Attuare le soluzioni e valutare i risultati in base a criteri. 

Suggerire percorsi di correzione o miglioramento. 

Generalizzare soluzioni idonee a problemi simili. 

Trovare soluzioni nuove anche creative a problemi di esperienza. 

Fasi del problem solving 

Organizzazione di un’agenda giornaliera e settimanale 

Le fasi di una procedura 

Strumenti di progettazione: disegno tecnico; planning; semplici bilanci 

Diagrammi di flusso 

Strumenti per la decisione: tabella pro-contro; diagrammi di flusso; diagrammi di Ishi-
kawa; tabelle multicriteriali 

Modalità di decisione riflessiva 

Strategie di argomentazione e di comunicazione assertiva 
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SEZIONE B: Evidenze e compiti significativi 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA IMPRENDITORIALE (o di INTRAPRENDENZA) 
EVIDENZE 

 
COMPITI SIGNIFICATIVI 

 

Prende decisioni, singolarmente e/o condivise da un gruppo. 

Valuta tempi, strumenti, risorse rispetto ad un compito assegnato. 

Progetta un percorso operativo e lo ristruttura in base a problematiche insorte, trovando nuove 
strategie risolutive. 

Coordina l’attività personale e/o di un gruppo e collabora nel lavoro comune 

Sa auto valutarsi, riflettendo sul percorso svolto. 

 

ESEMPI 

Pianificare le fasi di un compito, di un lavoro, di un esperimento, distribuirle nel tempo secondo logica e priorità, verbaliz-
zarle e scriverle 

Progettare attività, lavori, valutandone la fattibilità in ordine alle risorse disponibili, ai costi di quelle mancanti, al tempo, alle 
possibilità. 

Prendere decisioni singolarmente e in gruppo in ordine ad azioni da intraprendere, modalità di svolgimento di compiti, 
ecc., valutando tra diverse alternative e motivando i criteri di scelta 

Date diverse possibilità di azione, valutare i pro e i contro di ognuna; i rischi e le opportunità, i diversi fattori implicati e il 
loro peso e motivare la scelta finale 

Dato un problema da risolvere, pianificare e realizzare le soluzioni rispettando le fasi del problem solving 

Redigere relazioni e rapporti su azioni effettuate o progettazioni portate a termine. 
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SEZIONE C: Livelli di padronanza  

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA IMPRENDITORIALE (o di INTRAPRENDENZA) 

LIVELLI DI PADRONANZA 

1 
 

2 3 4 
 

5 
 

Individua i ruoli presenti nella comunità 
di vita e le relative funzioni. 
Sostiene le proprie opinioni con sem-
plici argomentazioni. 
In presenza di un problema, formula 
semplici ipotesi di soluzione. 
Porta a termine i compiti assegnati; as-
sume iniziative spontanee di gioco o di 
lavoro. Descrive semplici fasi di giochi o 
di lavoro in cui è impegnato. 

Conosce ruoli e funzioni nella scuola 
e nella comunità. 
Assume iniziative personali nel gioco 
e nel lavoro e le affronta con impegno 
e responsabilità. 
Porta a termine i compiti assegnati; 
sa descrivere le fasi di un lavoro sia 
preventivamente che successiva-
mente ed esprime semplici valuta-
zioni sugli esiti delle proprie azioni. 
Sa portare semplici motivazioni a 
supporto delle scelte che opera e, 
con il supporto dell’adulto, sa formu-
lare ipotesi sulle possibili conse-
guenze di scelte diverse.  
Riconosce situazioni certe, possibili, 
improbabili, impossibili, legate alla 
concreta esperienza. 
Sa formulare semplici ipotesi risolu-
tive a semplici problemi di espe-
rienza, individuare quelle che ritiene 
più efficaci e realizzarle. 

Rispetta le funzioni connesse ai 
ruoli diversi nella comunità. 
Conosce i principali servizi e strut-
ture produttive, culturali presenti 
nel territorio. 
Assume iniziative personali, porta 
a termine compiti, valutando anche 
gli esiti del lavoro; sa pianificare il 
proprio lavoro e individuare alcune 
priorità; sa valutare, con l’aiuto 
dell’insegnante, gli aspetti positivi e 
negativi di alcune scelte.  
Sa esprimere ipotesi di soluzione a 
problemi di esperienza, attuarle e 
valutarne gli esiti, prima di tutto in 
ragione del bene comune. 
Sa utilizzare alcune conoscenze 
apprese, con il supporto dell’inse-
gnante, per risolvere problemi di 
esperienza; generalizza le solu-
zioni a problemi analoghi, utiliz-
zando suggerimenti dell’inse-
gnante. 
 

Assume in modo pertinente i ruoli che gli com-
petono o che gli sono assegnati nel lavoro, nel 
gruppo, nella comunità. 
Conosce le strutture di servizi, amministrative, 
produttive del proprio territorio e le loro fun-
zioni; gli organi e le funzioni degli Enti territoriali 
e quelli principali dello Stato. 
Assume iniziative personali pertinenti, porta a 
termine compiti in modo accurato e responsa-
bile, valutando con accuratezza anche gli esiti 
del lavoro; pondera i diversi aspetti connessi 
alle scelte da compiere, valutandone rischi e 
opportunità e le possibili conseguenze, avendo 
sempre a riferimento il bene comune. 
Reperisce e attua soluzioni a problemi di espe-
rienza, valutandone gli esiti e ipotizzando cor-
rettivi e miglioramenti, anche con il supporto dei 
pari. 
Utilizza le conoscenze apprese per risolvere 
problemi di esperienza e ne generalizza le so-
luzioni a contesti simili. 
Con l’aiuto dell’insegnante e il supporto del 
gruppo, sa effettuare semplici indagini su feno-
meni sociali, naturali, ecc., traendone semplici 
informazioni 

Conosce le principali strutture di servizi, produttive, 
culturali del territorio regionale e nazionale; gli organi 
amministrativi a livello territoriale e nazionale. 
Assume iniziative nella vita personale e nel lavoro, 
valutando aspetti positivi e negativi di scelte diverse 
e le possibili conseguenze, avendo sempre a riferi-
mento il bene comune. Sa pianificare azioni nell’am-
bito personale e del lavoro, individuando le priorità, 
giustificando le scelte e valutando gli esiti, reperendo 
anche possibili correttivi a quelli non soddisfacenti. 
Collabora in un gruppo di lavoro o di gioco, tenendo 
conto dei diversi punti di vista e confrontando la pro-
pria idea con quella altrui. È in grado di assumere 
ruoli di responsabilità all’interno del gruppo (coordi-
nare il lavoro, tenere i tempi, documentare il lavoro, 
reperire materiali, ecc.). 
Individua problemi, formula e seleziona soluzioni, le 
attua e ne valuta gli esiti, pianificando gli eventuali 
correttivi. 
Sa, con la collaborazione del gruppo e dell’inse-
gnante, redigere semplici progetti (individuazione 
del risultato atteso; obiettivi intermedi, risorse e 
tempi necessari, pianificazione delle azioni, realizza-
zione, valutazione degli esiti, documentazione). 
Con l’aiuto dell’insegnante e del gruppo, effettua in-
dagini in contesti diversi, individuando il problema da 
approfondire, gli strumenti di indagine, realizzando 
le azioni, raccogliendo e organizzando i dati, inter-
pretando i risultati.  

 

Livello 3: atteso alla fine della scuola primaria 
Livello 4: atteso nella scuola secondaria di primo grado 
Livello 5: atteso alla fine della scuola secondaria di primo grado 
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CURRICOLO GENERALE 
DI EDUCAZIONE CIVICA 

PER IL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 
Ai sensi della Legge n 92/19 e del D.M. n 183/2024 con allegate Linee guida 

 
 
 
 
 
 

 
Il motivo per cui bisogna fare il bene è tutto nella nostra stessa umanità, non sperando 

in premi o temendo castighi ultraterreni, ma per fedeltà a noi stessi. 
 

Socrate 
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LE LINEE GUIDA PER L’INSEGNAMENTO DELL’EDUCAZIONE CIVICA AI SENSI DEL D.M. 07.09.2024 N. 183 

Con il Decreto n. 183 del 7 settembre 2024, il Ministro per l’Istruzione e il Merito ha emanato le nuove Linee guida per l’insegnamento dell’Educa-

zione Civica, che sostituiscono quelle emanate con il D.M. n. 35 del 2020. 

Le Linee Guida entrano in vigore con l’a.s. 2024/25 e assolvono al dettato della Legge 92/19, che prescriveva al Ministero di fornire alle scuole 

“specifici traguardi per lo sviluppo delle competenze e obiettivi specifici di apprendimento” (art. 3, comma 1). 

Come si ricorderà, il D.M. 35, non senza qualche contraddizione, non intendeva indicare traguardi e obiettivi nazionali per l’educazione civica, 

lasciando transitoriamente tale onere alle scuole. Il nuovo Decreto, quindi, supera tali contraddizioni e fornisce alle scuole gli strumenti per costruire 

il curricolo di educazione civica sulla scorta di riferimenti nazionali comuni.  

Per il primo ciclo, in coerenza con le Indicazioni 2012 vengono fissati dodici Traguardi comuni per tutto il primo ciclo e obiettivi da perseguire 

rispettivamente entro la scuola primaria ed entro la scuola secondaria di primo grado. Per la scuola secondaria di secondo grado, in coerenza con le 

Indicazioni dei Licei e le Linee Guida dei tecnici e dei Professionali, vengono fissate dodici competenze generali declinate in obiettivi da perseguire 

nel quinquennio. Le Competenze del secondo ciclo sono molto simili ai traguardi del primo, in un’ottica di progressione evolutiva dell’apprendi-

mento. 

Come per le altre discipline e insegnamenti previsti dalle Indicazioni e dalle Linee Guida, i Traguardi per il primo ciclo e le Competenze generali 

previste per il secondo ciclo sono prescrittivi, a garanzia dell’unità del sistema nazionale di istruzione. Gli obiettivi contengono conoscenze e abilità 

che concorrono a sviluppare progressivamente Traguardi e Competenze. 

Spetterà ai Collegi dei Docenti declinare gli obiettivi in abilità e conoscenze da tradurre in percorsi didattici distribuiti in scansioni più brevi di tempo 

(es. singole annualità, biennalità, ecc.) e reperire le attività più coerenti, anche rispetto al contesto in cui la scuola opera e agli indirizzi di studio, per 

perseguire obiettivi, traguardi o competenze. 

Nel D.M. 183/2024 vengono mantenuti i tre nuclei di concetti e argomenti previsti dalla Legge 92/2019, che vengono così denominati: 

1. Costituzione, che contiene quattro Traguardi; 

2. Sviluppo economico e sostenibilità che contiene cinque Traguardi; 

3. Cittadinanza digitale, che contiene tre Traguardi. 

Di seguito vengono riportate, per ogni nucleo, le premesse introduttive contenute nelle Linee Guida, che illustrano ciò che nel nucleo è previsto. 
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Le Linee Guida contengono anche degli orientamenti metodologici per l’insegnamento, le indicazioni per trattarlo in modo trasversale nel curricolo 

e nelle proposte didattiche e per la valutazione. 

Per quanto riguarda il promo ciclo di istruzione, che è oggetto di questo documento, la titolarità dell’insegnamento è affidata a tutti i docenti del team 

o Consiglio di Classe e viene individuato al loro interno un coordinatore. Di seguito, riportiamo il contenuto delle Linee guida in proposito. 

 

“La contitolarità dell’insegnamento e il coordinamento delle attività 

La Legge prevede che all’insegnamento dell’educazione civica siano dedicate non meno di 33 ore per ciascun anno scolastico. 

Nelle scuole del primo ciclo l’insegnamento è affidato, in contitolarità, a docenti della classe/del consiglio di classe, tra i quali è individuato un coordina-

tore. Nelle scuole del secondo ciclo, l’insegnamento è affidato ai docenti delle discipline giuridiche ed economiche, se disponibili nell’ambito dell’organico 

dell’autonomia. In caso contrario, in analogia a quanto previsto per il primo ciclo, l’insegnamento è affidato in contitolarità ai docenti del consiglio di classe. 

In ogni caso, anche laddove la titolarità dell’insegnamento venga attribuita a un insegnante di materie giuridiche ed economiche, gli obiettivi di apprendi-

mento vanno perseguiti attraverso la più ampia collaborazione tra tutti i docenti, valorizzando la trasversalità del curricolo. 

Nell’arco delle 33 ore annuali i docenti potranno proporre attività che sviluppino con sistematicità conoscenze, abilità e competenze relative all’educazione 

alla cittadinanza, all’educazione alla salute e al benessere psicofisico e al contrasto delle dipendenze, all’educazione ambientale, all’educazione finanziaria, 

all’educazione stradale, all’educazione digitale e all’educazione al rispetto e ai nuclei fondamentali che saranno oggetto di ulteriore approfondimento, di 

riflessione e ricerca in unità didattiche di singoli docenti e in unità di apprendimento e moduli interdisciplinari trasversali condivisi da più docenti. Si po-

tranno così offrire agli allievi gli strumenti indispensabili per affrontare le questioni e i problemi in modo trasversale al curricolo, favorendo un dialogo 

interdisciplinare e realizzando la prospettiva educativa che rappresenta l’autentica sfida dell’insegnamento dell’educazione civica. Inoltre, le Linee guida 

offrono l’opportunità di leggere e interpretare tutto il curricolo della scuola con riferimento ai principi e ai nuclei fondanti previsti per l’insegnamento 

dell’educazione civica, dal momento che ogni sapere potrà essere orientato ad azioni finalizzate all’esercizio di diritti e doveri, al bene comune, all’ulteriore 

sviluppo della conoscenza e alla salvaguardia dei patrimoni materiali e immateriali delle comunità. Tale prospettiva richiede la messa a punto di 

percorsi didattici che, per tutte le discipline, prevedano l’aspetto civico degli argomenti trattati.  
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Per quanto riguarda la trasversalità, le Linee guida ricordano che all’educazione civica sono riservate almeno 33 ore annuali, ma precisano che la 

responsabilità dell’insegnamento è condivisa tra tutti i docenti e che tutte le discipline concorrono e sono coinvolte, ordinariamente, a sviluppare le 

competenze civiche. Riportiamo di seguito il paragrafo delle Linee Guida sulla trasversalità. 

 

“La prospettiva trasversale dell’insegnamento di educazione civica 

I nuclei concettuali dell’insegnamento dell’educazione civica sono già impliciti nelle discipline previste nei curricoli dei diversi percorsi scolastici. 

Per fare solo alcuni esempi, “l’educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle identità, delle produzioni e delle 

eccellenze territoriali e agroalimentari” trovano una naturale interconnessione, tra le altre, con le Scienze naturali e con la Geografia; l’educazione alla 

legalità e al contrasto alle mafie si nutre non solo della conoscenza del dettato e dei valori costituzionali, ma anche della consapevolezza dei diritti 

inalienabili dell’uomo e del cittadino, del loro progredire storico, del dibattito filosofico e letterario. Le tematiche connesse alla cittadinanza digitale 

afferiscono alle competenze digitali e a tutte le discipline, in particolare l’italiano, la matematica, la tecnologia e l’informatica. Si tratta dunque di far 

emergere all’interno dei curricoli di istituto elementi già presenti negli attuali ordinamenti e di rendere più consapevole ed esplicita la loro interconnessione, 

nel rispetto e in coerenza con i processi di crescita dei bambini e dei ragazzi nei diversi gradi di scuola. 

La trasversalità dell’insegnamento si esprime, quindi, nella capacità di dare senso e significato a ogni contenuto disciplinare. I saperi hanno lo scopo di 

fornire agli allievi strumenti per sviluppare conoscenze, abilità e competenze per essere persone e cittadini autonomi e responsabili, rispettosi di sé, degli 

altri e del bene comune. Il Collegio dei Docenti e le sue articolazioni, nonché i team docenti e i consigli di classe, nella predisposizione del curricolo e nella 

sua pianificazione organizzativa, individuano le conoscenze e le abilità necessarie a perseguire i traguardi di competenza fissati dalle Linee Guida, attingendo 

anche dagli obiettivi specifici in esse contenuti. Possono, in sede di pianificazione, essere individuati percorsi didattici, problemi, situazioni, esperienze anche 

laboratoriali idonei ad aggregare più insegnamenti/discipline e che richiedano la specifica trattazione di argomenti propri dell’educazione civica. 

È fondamentale che le tematiche trattate siano sempre coerenti e integrate nel curricolo e siano funzionali allo sviluppo delle conoscenze, abilità e compe-

tenze previste nei traguardi per lo sviluppo delle competenze dalle Indicazioni Nazionali per il primo ciclo, dalle Linee Guida degli Istituti tecnici e profes-

sionali e dalle Indicazioni per i Licei. 

La trattazione interdisciplinare deve in ogni caso salvaguardare, con l’opportuna progressività connessa all’età degli allievi, la conoscenza della Costituzione, 

degli ordinamenti dello Stato e dell’Unione Europea, dell’organizzazione amministrativa decentrata e delle autonomie territoriali e locali.” 
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Le indicazioni metodologiche sono particolarmente interessanti, perché rinforzano il concetto di trasversalità e insistono sulla necessità di 

affrontare l’insegnamento dell’educazione civica attraverso esperienze di apprendimento contestualizzate e situate nell’esperienza, valoriz-

zando la riflessione, la discussione, le modalità collaborative e partecipate di lavoro, la ricerca, i laboratori, il lavoro per progetti e le esperienze 

attive. Tale orientamento è opportuno per due motivi: l’educazione non si esaurisce con l’apprendimento di informazioni, né con mere cono-

scenze e abilità, pure indispensabili, ma consiste in una capacità di affrontare la realtà e le situazioni con la consapevolezza dell’agire corretto, 

con responsabilità, sapendo relazionarsi con altri in modo proficuo, rispettoso ed equilibrato. L’agire autonomo e responsabile è anche l’aspetto 

che connota la competenza. Lo sviluppo delle competenze negli allievi è la finalità che i docenti devono perseguire in tutte le discipline, 

esplicitando quali aspetti civici sono implicati in ognuna di esse. La competenza si sostanzia nell’assunzione di responsabilità nell’utilizzo dei 

propri saperi. Agire in modo competente i propri saperi e le proprie risorse, in autonomia e responsabilità, significa che essi devono essere 

sempre utilizzati per il bene comuni, mai per nuocere a se stessi, ad altri, all’ambiente. Poiché la prima finalità dell’educazione civica è l’edu-

cazione di cittadini responsabili, si comprende come l’educazione civica e il perseguimento della competenza abbiano molto in comune. In ciò 

si spiega la sua trasversalità, poiché essa è immanente a tutto il curricolo e la necessità di contestualizzarla nella realtà. Riportiamo le indicazioni 

metodologiche contenute nelle Linee guida. 

“Indicazioni metodologiche 
Riveste particolare importanza nell’insegnamento dell’educazione civica l’approccio metodologico, al fine di consentire agli allievi di sviluppare 

autentiche competenze civiche, capacità di partecipazione, cittadinanza attiva, rispetto delle regole condivise e del bene comune, attenzione alla 

salvaguardia dell’ambiente e delle risorse, pensiero critico e capacità di preservare salute, benessere e sicurezza nel mondo fisico e in quello virtuale. 

Il tema della Costituzione, primario e fondante, non può esaurirsi nel proporre la lettura e la memorizzazione di una serie di articoli e neanche nella 

conoscenza, pure necessaria e imprescindibile, dell’ordinamento e dell’organizzazione dello Stato, degli Organismi territoriali, delle Organizzazioni 

sovranazionali e internazionali. 

L’etica nell’uso del digitale non è legata solo alle abilità tecniche e alla conoscenza dei potenziali rischi nell’utilizzo dei dispositivi e della rete. 

Lo sviluppo di autentiche e stabili abilità e competenze civiche si consegue in un ambiente di apprendimento dove prima di tutto gli adulti sono 

modelli coerenti di comportamento, dove l’organizzazione dei tempi, degli spazi e delle attività consente la discussione, il confronto reciproco, la 

collaborazione, la cooperazione e l’esperienza diretta. 

Occasioni di esercizio della corretta convivenza e della democrazia devono essere presenti fin dai primi anni nella quotidianità della vita scolastica, 

attraverso l’abitudine al corretto uso degli spazi e delle attrezzature comuni, l’osservanza di comportamenti rispettosi della salute e della sicurezza 

propria e altrui, la cura di relazioni improntate al rispetto verso il prossimo, verso gli adulti, e verso i coetanei, l’assunzione di responsabilità verso 

i propri impegni scolastici, la cura di altri compagni, di cose e animali, la partecipazione alla definizione di regole nel gioco, nello sport, nella vita 

di classe e di scuola, l’assunzione di ruoli di rappresentanza. L’attitudine alla convivenza democratica si sviluppa, infatti, in ambienti che consentono 

l’esercizio di comportamenti autonomi e responsabili. 

Le conoscenze e le abilità connesse all’educazione civica trovano stabilità e concretezza in modalità laboratoriali, di ricerca, in gruppi di lavoro 
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collaborativi, nell’applicazione in compiti che trovano riscontro nell’esperienza, nella vita quotidiana, nella cronaca. 

Il laboratorio, la ricerca, il gruppo collaborativo, la riflessione, la discussione, il dibattito intorno a temi significativi, le testimonianze autorevoli, le 

visite e le uscite sul territorio, le attività di cura e di responsabilità come il service learning, i progetti orientati al servizio nella comunità, alla 

salvaguardia dell’ambiente e delle risorse, alla cura del patrimonio artistico, culturale, paesaggistico, gli approcci sperimentali nelle scienze sono 

tutte attività concrete, da inserire organicamente nel curricolo, che possono permettere agli studenti non solo di “applicare” conoscenze e abilità, 

ma anche di costruirne di nuove e di sviluppare competenze. 

In un ambiente di apprendimento così organizzato, anche l’utilizzo responsabile e consapevole dei dispositivi digitali riveste importanza primaria 

per la ricerca, l’assunzione critica, la condivisione e lo scambio di informazioni attendibili da fonti autorevoli, con l’attenzione alla sicurezza dei 

dati, alla riservatezza e al rispetto delle persone. 

L’affidamento agli studenti di occasioni di costruzione attiva e autonoma di apprendimento, in contesti di collaborazione, costituisce la modalità 

necessaria per il conseguimento di conoscenze e abilità stabili e consolidate e di competenze culturali, metodologiche, sociali, relazionali e di 

cittadinanza.” 

 

Per quanto riguarda la valutazione, come per le Linee guida precedenti, si prevede che ogni docente raccolga elementi conoscitivi sullo sviluppo 

delle competenze civiche durante le attività condotte in itinere e che poi li consegni al coordinatore che proporrà la valutazione in sede di scrutinio. 

Si ponga attenzione che in nessun modo vengono richiesti voti o giudizi sintetici o espressione di livelli in itinere, perché tali strumenti apparten-

gono alla valutazione intermedia e finale, mentre gli strumenti della valutazione in itinere vengono fissati nei criteri generali dei Collegi dei 

Docenti e assunti dai tema/consigli di classe e dai singoli docenti. Ricordiamo che nella valutazione in itinere lo strumento più trasparente, più 

idoneo a restituire riscontri e informazioni sul proprio apprendimento agli allievi è quello analitico-descrittivo. Si consiglia, pertanto, l’utilizzo di 

brevi descrizioni, griglie analitiche con indicatori e descrittori, rubriche. In sede di scrutinio, sulla base degli elementi conoscitivi raccolti, il 

coordinatore proporrà la valutazione, che dovrà essere collegialmente decisa e deliberata e che sarà espressa, a seconda del grado di scuola, 

secondo la normativa vigente: voto in decimi per la scuola secondaria di primo e secondo grado, giudizi ancorati a livelli, secondo la normativa 

in vigore nell’anno di riferimento per la scuola primaria. Anche per quanto riguarda la valutazione, le Linee guida contengono degli orientamenti 

di interesse. Riportiamo di seguito il testo. 

“La valutazione 

La Legge dispone che l’insegnamento trasversale dell’educazione civica sia oggetto delle valutazioni periodiche e finali previste dal D.Lgs. 13 aprile 2017, 

n. 62 per il primo ciclo e dal D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122 per il secondo ciclo. 

I criteri di valutazione deliberati dal Collegio dei docenti per le singole discipline e già inseriti nel PTOF dovranno essere integrati in modo da ricomprendere 

anche la valutazione di tale insegnamento. 

In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento, acquisendo elementi conoscitivi dai docenti del team o del Consiglio di Classe, formula la 

proposta di valutazione, espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione. 
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La valutazione deve essere coerente con le competenze, abilità e conoscenze indicate nel curricolo dell’educazione civica e affrontate durante l’attività 

didattica. I docenti della classe e il consiglio di classe possono avvalersi di strumenti condivisi, quali rubriche e griglie di osservazione, finalizzati ad accertare 

il conseguimento da parte degli alunni delle conoscenze e abilità e del progressivo sviluppo delle competenze previste nella sezione del curricolo dedicata 

all’educazione civica. 

Anche per l’educazione civica il Collegio dei docenti delle scuole del primo ciclo, in coerenza con il disposto dell’art. 2 del D. Lgs. 62/2017, esplicita a 

quale livello di apprendimento corrisponde il voto in decimi attribuito agli alunni della scuola secondaria di primo grado. Per gli alunni della scuola 

primaria, la valutazione avverrà in base alla normativa in vigore nell’anno scolastico di riferimento.” 
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Nelle pagine seguenti riportiamo le parti delle Linee guida riservate ai tre nuclei e la nostra declinazione degli obiettivi. Per la scuola primaria abbiamo 

declinato gli obiettivi anche a fine terza; per la scuola secondaria abbiamo mantenuto la triennalità lasciando la progressione più dettagliata ai Collegi 

dei Docenti, nel rispetto delle scelte e delle più opportune contestualizzazioni che essi vorranno adottare. Il nostro sforzo è stato di rendere il più concreti 

possibili gli obiettivi e di tradurli sempre, anche quando nelle Linee guida sono espressi come mere conoscenze, in abilità cognitive da esplicitare e 

comportamenti da agire. Per esempio, piuttosto che richiedere un mero “conoscere” un concetto, si è preferito indicare “individua” o “distingue” concetti, 

“riferisce”, “esplicita”, ecc. cercando così di descrivere un alunno che attivamente elabora un concetto, lo illustra, riflette su di esso e, all’occorrenza, 

mette in atto. 

Seguono le rubriche per l’osservazione delle attività per la scuola primaria e per la scuola secondaria di primo grado, che possono concorrere a decidere 

la valutazione intermedia e finale. 

Alla fine, una rubrica olistica a disposizione del Consiglio di Classe o del tema docente, per l’espressione della valutazione intermedia e finale. 

Il curricolo di educazione civica, impostato sui Traguardi e sugli obiettivi del D.M. 183 è un documento corposo ed esteso. A ben vedere, però, interseca 

i curricoli di tutte le altre discipline e tutto il curricolo di Istituto. L’educazione civica, essendo ovunque e sempre presente, integra e completa il curricolo 

di Istituto. Il confine delle 33 ore, che comunque sarebbe il minimo, non basterebbe neppure per l’aspetto informativo connesso al primo nucleo. Ci si 

augura, però, che la lettura attenta di questo contributo, insieme alle Linee guida, faccia capire che l’intero curricolo dovrebbe essere sviluppato in 

prospettiva civica, ovvero orientato alla responsabilità e al bene comune. 
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LE INDICAZIONI NAZIONALI 2025 

Le Indicazioni Nazionali del 2025, come del resto le precedenti, non declinano l’Educazione Civica in competenze e obiettivi, come per le discipline, 

trattandosi di insegnamento trasversale. Riferimenti a temi civici sono presenti nella Premessa e nelle introduzioni alle diverse discipline, 

Le Indicazioni, tuttavia, indicano le competenze che caratterizzano il Profilo finale atteso degli studenti al termine del primo ciclo e i relativi obeittivi 

generali al termine della primaria e della scuola secondaria di primo grado. 

Essi sono organizzati secondo le competenze chiave europee e, pertanto, vengono indicati anche le competenze specifiche e gli obiettivi relativi alla 

Competenza in materia di cittadinanza, alla quale l’insegnamento dell’educazione civica concorre in modo prevalente. 

 

PROFILO FINALE DELLO STUDENTE - INDICAZIONI NAZIONALI 2025 

COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA 

COMPETENZE ATTESE AL TERMINE DEL PRIMO CICLO 

• Comprendere la necessità di una convivenza civile, pacifica e solidale per la costruzione del bene comune e agire in modo coerente.  

• Esprimere le proprie personali opinioni e sensibilità nel rispetto degli altri.  

• Rispettare le autorità istituzionali riconosciute dalla Costituzione.  

• Partecipare nelle forme possibili alla vita civica e sociale, grazie alla comprensione delle strutture e dei concetti sociali, economici, giuridici e 

politici di base.  

• Riconoscere e rispettare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose in un’ottica di dialogo.  

• Assumere atteggiamenti rispettosi dell’ambiente e dei beni comuni sulla base dei principi di sostenibilità e salvaguardia. 
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Obiettivi generali al termine della scuola primaria Obiettivi generali al termine della scuola secondaria di primo grado 

1. Partecipare a discussioni in modo costruttivo: intervenire in una discussione 

di gruppo rispettando i tempi e i turni di parola, ascoltando attivamente gli altri 

e formulando interventi pertinenti e rispettosi.  

2. Costruire relazioni positive basate sul rispetto: esprimere rispetto nelle rela-

zioni interpersonali, riconoscendo l'importanza dell'empatia e della gentilezza 

nelle interazioni.  

3. Comprendere e rispettare i diritti e i doveri propri e altrui: riconoscere i 

propri diritti e doveri fondamentali e l'importanza di rispettare i diritti degli altri 

nel contesto scolastico e sociale più vicino.  

4. Rispettare le autorità istituzionali riconosciute dalla Costituzione: rispettare 

le autorità definite dalla Costituzione, che svolgono le funzioni pubbliche e go-

vernano lo Stato.  

5. Essere aperti a diverse idee e punti di vista: ascoltare e considerare le idee e 

i punti di vista degli altri, anche quando diversi dai propri, sviluppando una men-

talità aperta e tollerante.  

6. Rispettare le regole e i beni pubblici e privati: comprendere l'importanza delle 

regole per una convivenza pacifica e impegnarsi a rispettarle, mostrando cura 

per gli spazi e per i beni pubblici e privati.  

7. Riconoscere e apprezzare le diversità: conoscere e rispettare le diverse iden-

tità presenti nel proprio ambiente. 

 

1. Valorizzare attivamente le diverse opinioni: ascoltare, comprendere e valo-

rizzare le opinioni altrui, anche quando diverse dalle proprie, riconoscendo il 

contributo di ogni prospettiva al dibattito.  

2. Difendere e promuovere i diritti e i doveri propri e altrui: conoscere e affer-

mare i propri diritti in modo assertivo e rispettoso dei diritti e delle esigenze 

degli altri, mostrare consapevolezza dei propri doveri.  

3. Rispettare le autorità istituzionali riconosciute dalla Costituzione: rispettare 

gli organi costituzionali come il Parlamento, il Presidente della Repubblica, la 

Corte Costituzionale e la magistratura.  

4. Rispettare le regole e i beni pubblici e privati: comprendere l'importanza delle 

regole per una convivenza pacifica e impegnarsi a rispettarle, mostrando cura 

per gli spazi e per i beni pubblici e privati.  

5. Accogliere e utilizzare le critiche in modo costruttivo: accettare le critiche e 

i punti di vista diversi dal proprio in modo responsabile e attivo, utilizzandoli 

come opportunità di riflessione e miglioramento personale.  

6. Riconoscere e valorizzare la diversità sociale e culturale: comprendere il va-

lore intrinseco della diversità sociale e culturale presente nel gruppo a classe e 

nella società, promuovendo attivamente l'integrazione, il dialogo interculturale 

e il rispetto reciproco.  

7. Comprendere le basi delle strutture sociali, economiche e politiche: com-

prendere i concetti fondamentali relativi alle strutture sociali, economiche e po-

litiche del proprio contesto, sviluppando una prima consapevolezza della com-

plessità della vita civile.  

8. Adottare comportamenti sostenibili e responsabili verso l'ambiente e i beni 

comuni: agire in modo consapevole e responsabile nei confronti del proprio 

ambiente e dei beni comuni, basandosi sui principi di sostenibilità e salvaguar-

dia.  

9. Partecipare attivamente a iniziative di cittadinanza responsabile e solidale: 

partecipare attivamente a iniziative di cittadinanza responsabile e solidale nel 
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proprio contesto scolastico e locale, proponendo soluzioni a problemi comuni e 

ideando iniziative di servizio, nel rispetto dei principi costituzionali.  

 

EDUCAZIONE CIVICA 

TRAGUARDI D.M. 183/2024 E OBIETTIVI - PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 

1. COSTITUZIONE 

dalle Linee Guida per l’insegnamento dell’educazione civica 

“La conoscenza del dettato costituzionale, della sua storia, delle scelte compiute nel dibattito in Assemblea costituente e la riflessione sul suo significato rappresen-

tano il primo e fondamentale aspetto da trattare. Esso contiene e pervade tutte le altre tematiche, poiché le leggi ordinarie, i regolamenti, le disposizioni normative 

devono sempre trovare coerenza con la Costituzione, che rappresenta il fondamento della convivenza e del patto sociale nel nostro Paese.  

Collegati alla Costituzione sono innanzitutto i temi relativi alla conoscenza dell’ordinamento e delle funzioni dello Stato, delle Regioni, degli Enti territoriali e delle 

Organizzazioni internazionali e sovranazionali, prime tra tutte l’Unione Europea e le Nazioni Unite, così come la conoscenza approfondita di alcuni articoli della 

Costituzione, in particolare di quelli contenuti nei principi generali quali gli artt. dall’1 al 12. Anche i concetti di legalità, di rispetto delle leggi e delle regole comuni 

in tutti gli ambienti di convivenza (ad esempio, il codice della strada, i regolamenti scolastici) rientrano in questo primo nucleo concettuale, come pure la conoscenza 

dell’Inno e della Bandiera nazionale, come forme di appartenenza ad una Nazione, la conoscenza dell’Inno e della Bandiera europei come appartenenza ad una 

civiltà comune con i popoli europei, la conoscenza della Bandiera della regione e dello Stemma del comune, come appartenenza ad una comunità e ad un territorio 

che contribuiscono a formare la Repubblica.  

In particolare, nello studio delle leggi (dalla Costituzione alle leggi ordinarie) occorre evidenziare che esse non sono prescrizioni etico/morali, ma strumenti giuridici; 

che sono fatte per le Persone e non le Persone per loro; che sono rivolte all’interesse comune di tutti i cittadini e servono allo scopo di regolare il rapporto autorità/li-

bertà tra i cittadini e lo Stato.  

Educazione alla legalità, quindi, significa favorire la consapevolezza della necessità del rispetto delle norme per il benessere di tutti i cittadini. Rientra in questo 

nucleo anche l’educazione contro ogni forma di discriminazione e contro ogni forma di bullismo intesa come violenza contro la persona.  

Di grande importanza appare il contrasto ad ogni forma di criminalità e illegalità e in particolare la criminalità contro la persona, contro i beni pubblici e privati. La 

tematica potrà essere opportunamente affrontata analizzando la diffusione territoriale della criminalità organizzata, i fattori storici e di contesto che hanno favorito la 

nascita e la crescita delle mafie e i suoi effetti economici e sociali, identificando comportamenti privati che possano contribuire a contrastare ogni forma di crimina-

lità. Analogamente, trova collocazione l’educazione stradale – intesa anche come sicurezza stradale – finalizzata all’acquisizione da parte degli studenti di comporta-

menti responsabili quali utenti della strada, abituando i giovani al rispetto della vita propria e altrui e delle regole del codice della strada.  

Infine, in questo primo ambito, rientra anche l’esplicitazione della dimensione dei diritti e dei doveri che conseguono alla partecipazione alla vita della comunità 

nazionale ed europea e che sono spesso intrecciati fra loro, come insegna l’esempio del lavoro, inteso non solo come diritto (articolo 4, comma 1, della Costituzione) 

ma anche come dovere civico (articolo 4, comma 2, della Costituzione), e in più valore sul quale si fonda la nostra Repubblica (articolo 1, comma 1, della Costitu-

zione).”  
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                                 Traguardo per lo sviluppo delle competenze n. 1 

Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto di ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla consapevolezza della ap-
partenenza ad una comunità, sulla partecipazione e sulla solidarietà, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Un-
ione Europea e della Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. 

Obiettivi di apprendimento 

Scuola primaria Scuola secondaria di I grado 

Conoscere i principi fondamentali della Costituzione e saperne individuare le 

implicazioni nella vita quotidiana e nelle relazioni con gli altri. 

Conoscere la struttura della Costituzione, gli articoli maggiormente connessi con l’es-

ercizio dei diritti/doveri, i rapporti sociali ed economici più direttamente implicati 

nell’esperienza personale e individuare nei comportamenti, nei fatti della vita quotidi-

ana, nei fatti di cronaca le connessioni con il contenuto della Costituzione. 

Individuare i diritti e i doveri che interessano la vita quotidiana di tutti i cit-

tadini, anche dei più piccoli. 

Condividere regole comunemente accettate. 

Sviluppare la consapevolezza dell’appartenenza ad una comunità locale, na-

zionale ed europea. 

Identificare nella vita scolastica, familiare o di prossimità comportamenti idonei a tute-

lare: i principi di eguaglianza, solidarietà, libertà e responsabilità, la consapevolezza 

della appartenenza ad una comunità locale, nazionale, europea. Partecipare alla formu-

lazione delle regole della classe e della scuola. 

Rispettare ogni persona, secondo il principio di uguaglianza e di non discrim-

inazione di cui all’articolo 3 della Costituzione. 

Riconoscere, evitare e contrastare forme di violenza e bullismo presenti nella 
comunità scolastica. 

Sviluppare una cultura del rispetto verso ogni persona, secondo il principio di 

uguaglianza e di non discriminazione di cui all’articolo 3 della Costituzione, educare a 

corrette relazioni per contrastare ogni forma di violenza e discriminazione. 

Riconoscere, evitare e contrastare, anche con l’aiuto degli adulti, le forme di violenza 

fisica e psicologica, anche in un contesto virtuale. 
Riconoscere, evitare e contrastare forme di violenza e bullismo presenti nella comunità 

scolastica. 

Curare gli ambienti, rispettare i beni pubblici e privati così come le forme di 

vita (piante, animali) che sono state affidate alla responsabilità delle classi. 

Curare gli ambienti, rispettare i beni pubblici e quelli privati così come le forme di vita 

affidate alla responsabilità delle classi; partecipare alle rappresentanze studentesche a 

livello di classe, scuola, territorio (es. Consiglio Comunale dei Ragazzi). 

Aiutare, singolarmente e in gruppo, coloro che presentino qualche difficoltà 

per favorire la collaborazione tra pari e l’inclusione di tutti. 
Aiutare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per incrementare la collabo-

razione e l’inclusione di tutti (es. nei gruppi di lavoro, in attività di tutoraggio, in in-

iziative di solidarietà nella scuola e nella comunità). 

Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, sia all’interno 

della scuola, sia nella comunità (gruppi di lavoro, tutoraggio, supporto ad altri, iniziative 
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di volontariato). 

 

Traguardo per lo sviluppo delle competenze n. 2 

Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza dell’or-
ganizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle Regioni e delle Autonomie locali. Essere consapevoli dell’ap-
partenenza ad una comunità, locale e nazionale. 

Obiettivi di apprendimento 

Scuola primaria Scuola secondaria di I grado 

Conoscere l’ubicazione della sede comunale, gli organi e i servizi principali del 

Comune, le principali funzioni del Sindaco e della Giunta comunale, i principali 

servizi pubblici del proprio territorio e le loro funzioni essenziali. 

Conoscere gli Organi e le funzioni del Comune, degli Enti locali e della Regione. 

Conoscere i servizi pubblici presenti nel territorio, le loro funzioni e da chi sono erogati. 

Saperli illustrare in modo generale, anche con esempi riferiti all’esperienza. 

Conoscere gli Organi principali dello Stato (Presidente della Repubblica, Cam-

era dei deputati e Senato della Repubblica e loro Presidenti, Governo, Magis-

tratura) e le funzioni essenziali. 

Conoscere il valore e il significato della appartenenza alla comunità locale e a quella na-

zionale e sapere spiegare in modo essenziale la suddivisione dei poteri dello Stato, gli Or-

gani che la presiedono, le loro funzioni, la composizione del Parlamento. 

Sperimentare le regole di democrazia diretta e rappresentativa. 

Conoscere la storia della comunità locale, nazionale ed europea a partire dagli 

stemmi, dalle bandiere e dagli inni. 
Conoscere il valore e il significato dell’appartenenza alla comunità nazionale. 

Conoscere il significato di Patria. 

Conoscere la storia e il significato della bandiera italiana, della bandiera della regione, 

della bandiera dell’Unione europea e dello stemma comunale; conoscere l’inno nazionale 

e la sua origine; conoscere l’inno europeo e la sua origine. 

Approfondire la storia della comunità locale. Approfondire la storia della comunità na-

zionale. Approfondire il significato di Patria e le relative fonti costituzionali (articolo 

52). 

Conoscere l’Unione Europea e l’ONU. Conoscere il contenuto generale delle 

Dichiarazioni Internazionali dei diritti della persona e dell’infanzia. 

Individuare alcuni dei diritti previsti nell’ambito della propria esperienza con-
creta. 

Conoscere la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea (“Costituzione eu-

ropea”). Conoscere il processo di formazione dell’Unione europea lo spirito del Trattato 

di Roma, la composizione dell’Unione, le Istituzioni europee e le loro funzioni. Individ-

uare nella Costituzione gli articoli che regolano i rapporti internazionali. Conoscere i prin-

cipali Organismi internazionali, con particolare riguardo all’ONU e il contenuto delle 

Dichiarazioni internazionali dei diritti umani e dei diritti dell’infanzia e rintracciarne la 

coerenza con i principi della Costituzione; individuarne l’applicazione o la violazione 

nell’esperienza o in circostanze note o studiate. 
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                                       Traguardo per lo sviluppo delle competenze n. 3 

Rispettare le regole e le norme che governano la democrazia, la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, al fine di comunicare e 
rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle persone. 

Obiettivi di apprendimento 

Scuola primaria Scuola secondaria di I grado 

Conoscere ed applicare le regole vigenti in classe e nei vari ambienti della 

scuola (mensa, palestra, laboratori, cortili) e partecipare alla loro eventuale 

definizione o revisione. 

Conoscere il principio di uguaglianza nella consapevolezza che le differenze 

possono rappresentare un valore quando non si trasformano in discriminazioni. 

Conoscere ed applicare i Regolamenti scolastici nelle parti che regolano la convivenza a 

scuola, i diritti e i doveri degli alunni e osservarne le disposizioni, partecipando alla loro 

eventuale definizione o revisione attraverso le forme previste dall’Istituzione. Conoscere 

i principi costituzionali di uguaglianza, solidarietà e libertà per favorire il pieno rispetto 

e la piena valorizzazione della persona umana. 

Conoscere i principali fattori di rischio dell’ambiente scolastico, adottare com-

porta- menti idonei a salvaguardare la salute e la sicurezza proprie e altrui e 

contribuire a definire comportamenti di prevenzione dei rischi. 

Conoscere i principali fattori di rischio dell’ambiente scolastico, adottare comportamenti 

idonei a salvaguardare la salute e la sicurezza proprie e altrui, contribuire a individuare i 

rischi e a definire comportamenti di prevenzione in tutti i contesti. 

Conoscere e applicare le principali norme di circolazione stradale. Conoscere e applicare le norme di circolazione stradale, adottando comportamenti rispet-
tosi della salute e della sicurezza per sé e per gli altri. 
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Traguardo per lo sviluppo delle competenze n. 4 

Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere psicofisico. 

Obiettivi di apprendimento 

Scuola primaria Scuola secondaria di I grado 

Conoscere e attuare le principali regole per la cura della salute, della sicurezza 
e del benessere proprio e altrui, a casa, a scuola, nella comunità, dal punto di 
vista igienico-sanitario, alimentare, motorio, comportamentale. 

Conoscere i rischi e gli effetti dannosi delle droghe. 

Conoscere i rischi e gli effetti dannosi del consumo delle varie tipologie di droghe, com-

prese le droghe sintetiche, e di altre sostanze psicoattive, nonché dei rischi derivanti dalla 

loro dipendenza, anche attraverso l’informazione delle evidenze scientifiche circa i loro 

effetti per la salute e per le gravi interferenze nella crescita sana e nell’armonico sviluppo 

psico-fisico sociale e affettivo. 

Individuare i principi, e i comportamenti individuali e collettivi per la salute, la sicurezza, 

il benessere psicofisico delle persone; apprendere un salutare stile di vita anche in ambienti 

sani ed un corretto regime alimentare. 
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2. Sviluppo economico e sostenibilità 

dalle Linee Guida per l’insegnamento dell’educazione civica 

È importante educare i giovani ai concetti di sviluppo e di crescita. Per questo, la valorizzazione del lavoro, come principio cardine della nostra società, e 

dell’iniziativa economica privata è parte fondamentale di una educazione alla cittadinanza. La diffusione della cultura di impresa consente alle studentesse e 

agli studenti di potenziare attitudini e conoscenze relative al mondo del lavoro e all’autoimprenditorialità. Ovviamente, lo sviluppo economico deve essere 

coerente con la tutela della sicurezza, della salute, della dignità e della qualità della vita delle persone, della natura, anche con riguardo alle specie animali e 

alla biodiversità, e più in generale con la protezione dell’ambiente9. In questa prospettiva, che trova un particolare riferimento in diversi articoli della 

Costituzione, possono rientrare tematiche riguardanti l’educazione alla salute, alla protezione della biodiversità e degli ecosistemi, alla bioeconomia, anche 

nell’interesse delle future generazioni (così come previsto dall’articolo 9 della Costituzione recentemente riformulato10). In questo quadro si inserisce pure la 

cultura della protezione civile per accrescere la sensibilità sui temi di autoprotezione e tutela del territorio. 

Analogamente trovano collocazione nel presente nucleo concettuale il rispetto per i beni pubblici, a partire dalle strutture scolastiche, la tutela del decoro 

urbano nonché la conoscenza e valorizzazione del ricchissimo patrimonio culturale, artistico e monumentale dell’Italia. 

Sempre nell’ottica di tutelare la salute e il benessere collettivo e individuale si inseriscono nell’educazione civica sia l’educazione alimentare per la realizza-

zione del corretto rapporto tra alimentazione, attività sportiva e benessere psicofisico11, sia i percorsi educativi per il contrasto alle dipendenze derivanti da 

droghe, fumo, alcool, doping, uso patologico del web, gaming e gioco d’azzardo. Conoscere i rischi e gli effetti dannosi del consumo di ogni tipologia di 

droghe, comprese le droghe sintetiche, e di altre sostanze psicoattive, nonché dei rischi derivanti dalla loro dipendenza, anche attraverso l’informazione delle 

evidenze scientifiche circa i loro effetti per la salute è essenziale per prevenire ogni tossicodipendenza e promuovere strategie di salute e benessere psicofisico, 

anche conoscendo le forme di criminalità legata al traffico di stupefacenti e le azioni di contrasto esercitate dallo Stato. Rientra in questo nucleo pure 

l’educazione finanziaria e assicurativa e la pianificazione previdenziale, anche con riferimento all'utilizzo delle nuove tecnologie digitali di gestione del 

denaro. In tale nucleo dovrà essere evidenziata l’importanza della tutela del risparmio. L’educazione finanziaria va intesa inoltre come momento per valoriz-

zare e tutelare il patrimonio privato. 
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                                  Traguardo per lo sviluppo delle competenze n. 5 

Comprendere l’importanza della crescita economica e del lavoro. Conoscere le cause dello sviluppo economico e sociale in Italia ed in Europa, le diverse attività 
economiche. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, del decoro urbano, degli ecosistemi e delle risorse naturali per una 
crescita economica rispettosa dell’ambiente e per la tutela della qualità della vita. 

Obiettivi di apprendimento 

Scuola primaria Scuola secondaria di I grado 

Conoscere le condizioni della crescita economica. Comprenderne l’importanza 

per il miglioramento della qualità della vita e ai fini della lotta alla povertà. 

Individuare, con riferimento alla propria esperienza, ruoli, funzioni e aspetti es-

senziali che riguardano il lavoro delle persone con cui si entra in relazione, nella 

comunità scolastica e nella vita privata. 

Riconoscere il valore del lavoro. 

Conoscere, attraverso semplici ricerche, alcuni elementi dello sviluppo econom-

ico in Italia ed in Europa. 

Conoscere le condizioni della crescita economica. Comprenderne l’importanza per il 

miglioramento della qualità della vita e ai fini della lotta alla povertà. 

Conoscere il valore costituzionale del lavoro, i settori economici e le principali attività 

lavorative connesse, individuandone forme e organizzazioni nel proprio territorio. 

Conoscere l’esistenza di alcune norme e regole fonda- mentali che disciplinano il lavoro 

e alcune produzioni, in particolare a tutela dei lavoratori, della comunità, dell’ambiente 

e saperne spiegare le finalità in modo generale. 

Conoscere, attraverso lo studio e la ricerca, le cause dello sviluppo economico e delle 

arretratezze sociali ed economiche in Italia ed in Europa. 

Riconoscere, a partire dagli ecosistemi del proprio territorio, le trasformazioni 

ambientali ed urbane dovute alle azioni dell’uomo; mettere in atto comportamenti 

alla propria portata che riducano l’impatto negativo delle attività quotidiane 

sull’ambiente e sul decoro urbano. 

Conoscere l’impatto del progresso scientifico-tecnologico su persone, ambienti e terri-

tori per ipotizzare soluzioni responsabili per la tutela della biodiversità e dei diversi 

ecosistemi come richiamato dall’articolo 9, comma 3, della Costituzione: risparmio en-

ergetico, smaltimento e riuso dei rifiuti, forme di economia circolare. Individuare e met-

tere in atto, per ciò che è alla propria portata, azioni e comportamenti per ridurre o 

contenere l’inquinamento dell’aria e dell’acqua, per salvaguardare il benessere umano, 

animale e per tutelare gli ambienti e il loro decoro. Analizzare e conoscere il funziona-

mento degli strumenti predisposti dallo Stato e dalle Istituzioni per tutelare salute, 

sicurezza e benessere collettivo, ed individuarne il significato in relazione ai principi 

costituzionali di responsabilità, solidarietà e sicurezza. 

Individuare nel proprio territorio le strutture che tutelano i beni artistici, culturali 

e ambientali e proteggono gli animali, e conoscerne i principali servizi. 

Conoscere i sistemi regolatori che tutelano i beni artistici, culturali ed ambientali, nonché 

quelli che contrastano il maltrattamento degli animali, al fine di promuovere la loro 

protezione e il loro benessere. 

Analizzare, attraverso l’esplorazione e la ricerca all’interno del proprio comune, 

la qualità degli spazi verdi, e dei trasporti, il ciclo dei rifiuti, la salubrità dei luoghi 

pubblici. 

Mettere in relazione gli stili di vita delle persone e delle comunità con il loro impatto 

sociale, economico ed ambientale. 
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                                    Traguardo per lo sviluppo delle competenze n 6 

Comprendere le cause dei cambiamenti climatici, gli effetti sull’ambiente e i rischi legati all’azione dell’uomo sul territorio. Comprendere l’azione della Protezione 
civile nella prevenzione dei rischi ambientali. 

Obiettivi di apprendimento 

Scuola primaria Scuola secondaria di I grado 

Conoscere ed attuare i comportamenti adeguati a varie condizioni di rischio (sis-

mico, vulcanico, idrogeologico, climatico, …) anche in collaborazione con la 

Protezione civile. 

Riconoscere situazioni di pericolo ambientale, assumendo comportamenti corretti nei 

diversi contesti di vita, prevedendo collaborazioni con la Protezione civile e con or-

ganizzazioni del terzo settore. 

Individuare alcune trasformazioni ambientali e gli effetti del cambiamento 

climatico. 

Individuare, analizzare, illustrare le cause delle trasforma- zioni ambientali e gli effetti 

del cambiamento climatico. 

 

Traguardo per lo sviluppo delle competenze n. 7 

Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali. 

Obiettivi di apprendimento 

Scuola primaria Scuola secondaria di I grado 

Identificare nel proprio ambiente di vita gli elementi che costituiscono il patri-

monio artistico e culturale, materiale e immateriale, anche con riferimento alle 

tradizioni locali, ipotizzando semplici azioni per la salvaguardia e la valor-

izzazione. 

Identificare gli elementi che costituiscono il patrimonio artistico e culturale, materiale e 

immateriale e le specificità turistiche e agroalimentari, ipotizzando e sperimentando 

azioni di tutela e di valorizzazione, anche con la propria partecipazione attiva. 

Riconoscere, con riferimento all’esperienza, che alcune risorse naturali (acqua, 

alimenti…) sono limitate e ipotizzare comportamenti di uso responsabile, met-

tendo in atto quelli alla propria portata. 

Conoscere e confrontare temi e problemi di tutela di ambienti e paesaggi italiani, euro-

pei e mondiali nella consapevolezza della finitezza delle risorse e della importanza di 

un loro uso responsabile, individuando allo scopo coerenti comportamenti personali e 

mettendo in atto quelli alla propria portata. 
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                            Traguardo per lo sviluppo delle competenze n. 8 

Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle 
risorse finanziarie. 

Obiettivi di apprendimento 

Scuola primaria Scuola secondaria di I grado 

Conoscere e spiegare il valore, la funzione e le semplici regole di uso del denaro 

nella vita quotidiana. Gestire e amministrare piccole disponibilità economiche, 

ideando semplici piani di spesa e di risparmio, individuando alcune forme di 

pagamento e di accantonamento. 

Individuare e applicare nell’esperienza e in contesti quotidiani, i concetti eco-

nomici di spesa, guadagno, ricavo, risparmio. 

Pianificare l’utilizzo delle proprie disponibilità economiche, progettare sem-

plici piani e preventivi di spesa, conoscere le funzioni principali degli istituti 

bancari e assicurativi; conoscere e applicare forme di risparmio, gestire ac-

quisti effettuando semplici forme di comparazione tra prodotti e individ-

uando diversi tipi di pagamento. 

Applicare nell’esperienza concreta, nella gestione delle proprie risorse, i 

concetti di guadagno/ricavo, spesa, risparmio, investimento. 

Conoscere il valore della proprietà privata. 
 

Riconoscere l’importanza e la funzione del denaro. Riconoscere l’importanza e la funzione del denaro, riflettendo sulle scelte 

individuali in situazioni pratiche e di diretta esperienza. 
 

 

Traguardo per lo sviluppo delle competenze n. 9 

Maturare scelte e condotte di contrasto all’illegalità. 

Obiettivi di apprendimento 

Scuola primaria Scuola secondaria di I grado 

Conoscere le varie forme di criminalità, partendo dal rispetto delle regole che 

ogni comunità si dà per garantire la convivenza. 

Conoscere la storia dei vari fenomeni mafiosi, nonché riflettere sulle misure di 

contrasto. 

Conoscere il valore della legalità. 

Individuare le possibili cause e comportamenti che potrebbero favorire o 

contrastare la criminalità nelle sue varie forme: contro la vita, l’incolumità 

e la salute personale, la libertà individuale, i beni pubblici e la proprietà 

privata, la pubblica amministrazione e l’economia pubblica e privata, e 

agire in modo coerente con la legalità. 

Conoscere la storia dei vari fenomeni mafiosi, nonché riflettere sulle 

misure di contrasto. 

Riconoscere il principio che i beni pubblici sono beni di tutti. 
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3. Cittadinanza digitale 

dalle Linee Guida per l’insegnamento dell’educazione civica 

Alla “Cittadinanza digitale”, da intendersi come la capacità di un individuo di interagire consapevolmente e responsabilmente con gli sviluppi tecnologici in 
campo digitale, è dedicato l’intero articolo 5 della Legge che esplicita le abilità essenziali da sviluppare nei curricoli di Istituto, con gradualità e tenendo conto 
dell’età degli studenti. 

Lo sviluppo impetuoso delle tecnologie digitali ha portato importanti e inedite possibilità di progresso e di benessere, ma ha anche trasformato, con incredibile 
velocità e con effetti difficilmente prevedibili, l'organizzazione sociale del nostro tempo. La dimensione “fisica”, tangibile, della vita si è ridotta: la maggior parte 
delle attività si svolge nello spazio digitale, dando luogo ad una produzione massiccia di dati che circolano, in modo incessante, attraverso la rete. 

I più giovani, proprio perché più vulnerabili ed esposti, sono le “vittime” elettive quando si verifica un uso lesivo della rete, perché non sempre hanno gli strumenti 

per capire in modo adeguato i rischi a cui si espongono. Fondamentale, pertanto, e in linea con quanto indicato dall’articolo 5, comma 2 della Legge, è l’attività 

di responsabilizzazione e promozione di una reale cultura della “cittadinanza digitale”, attraverso cui insegnare agli studenti a valutare con attenzione ciò che di 

sé consegnano agli altri in rete. 

Non si tratta però solamente di una questione di conoscenza e di utilizzo degli strumenti tecnologici, ma del tipo di approccio agli stessi; per questa ragione, 

affrontare l’educazione alla cittadinanza digitale non può che essere un impegno che coinvolge tutti i docenti contitolari della classe e del Consiglio di classe. Utile 

strumento di lavoro può essere il Quadro delle Competenze Digitali per i Cittadini – DigComp2.212 – recentemente tradotto in italiano, che fornisce esempi di cono-

scenze, abilità e atteggiamenti nel campo del digitale, anche con riferimento all’intelligenza artificiale, che può essere d’altro canto un utilissimo strumento per 

favorire la personalizzazione della didattica e degli apprendimenti.   

Particolare attenzione potrà essere riposta nell'aiutare gli studenti a valutare criticamente dati e notizie in rete, individuando fonti attendibili e modalità di ricerca 

adeguate; allo stesso modo, potranno essere previsti approfondimenti in tema di privacy e tutela dei propri dati e identità personale, oltre ad adeguati focus che 

mirino a prevenire e contrastare attività di cyberbullismo. Infine, la rapida evoluzione tecnologica nel campo dell'Intelligenza Artificiale, riguardante tutti gli 

ambiti e temi finora menzionati, suggerisce adeguati approfondimenti in merito. 

Sviluppare la cittadinanza digitale a scuola, con studenti che sono già immersi nel web e che quotidianamente si imbattono nelle tematiche proposte, significa da 

una parte consentire l’acquisizione di informazioni e competenze utili a migliorare questo nuovo e così radicato modo di stare nel mondo, dall’altra mettere i 

giovani al corrente dei rischi e delle insidie che l’ambiente digitale comporta, considerando anche le conseguenze sul piano concreto. Pertanto, l’approccio e l’ap-

profondimento di questi temi dovrà iniziare dal primo ciclo di istruzione con opportune e diversificate strategie. Insomma, l’educazione all’uso responsabile dei 

dispositivi elettronici va di pari passo con la consapevolezza che l’utilizzo corretto delle tecnologie è quello che potenzia l’esercizio delle competenze individuali, 

non quello che lo sostituisce. 

In conformità con gli indirizzi ministeriali, occorre evitare l’utilizzo di smartphone e tablet nella scuola dell’infanzia e dello smartphone nella scuola 

primaria e secondaria di I grado; nelle scuole del primo ciclo di istruzione il tablet può essere utilizzato per finalità didattiche e inclusive. 

  

mailto:direzione@filippin.it


 

DIREZIONE GENERALE 
COMUNICAZIONI pag. 163 di 265 

 

 

 PROVINCIA DELLE CONGREGAZIONE 
dei Fratelli delle scuole Cristiane 
Sede: ISTITUTI PARITARI FILIPPIN 
Via S. Giacomo 4 - 31017 Pieve del Grappa (TV) 
T. 0423 9320 - direzione@filippin.it - www.filippin.it 

 

                                        Traguardo per lo sviluppo delle competenze n. 10 

Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole. 

Obiettivi di apprendimento 

Scuola primaria Scuola secondaria di I grado 

Ricercare in rete semplici informazioni, distinguendo dati veri e falsi. Ricercare, analizzare e valutare dati, informazioni e contenuti digitali, riconoscendone 

l’attendibilità e l’autorevolezza. 

Utilizzare le tecnologie per elaborare semplici prodotti digitali. Utilizzare le tecnologie per integrare e rielaborare contenuti digitali in modo personale. 

Riconoscere semplici fonti di informazioni digitali. Individuare le fonti di provenienza, le modalità e gli strumenti di diffusione delle 

notizie nei media digitali. 

 

                             Traguardo per lo sviluppo delle competenze n. 11 

Interagire con gli altri attraverso le tecnologie digitali consentite, individuando forme di comunicazione adeguate ai diversi contesti di relazione, adottando e rispet-
tando le regole comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo. 

Obiettivi di apprendimento 

Scuola primaria Scuola secondaria di I grado 

Interagire con strumenti di comunicazione digitale, quali tablet e 

computer. 

Interagire con le principali tecnologie digitali, adattando la comunicazione allo specifico 

contesto. 

Conoscere e applicare semplici regole per l’utilizzo corretto di strumenti di co-

municazione digitale, quali tablet e computer. 

Conoscere e applicare le regole di corretto utilizzo degli strumenti di comunicazione 

digitale, quali tablet e computer. 

Conoscere e applicare le principali regole di partecipazione alle classi virtuali 

e alle piattaforme didattiche. 

Utilizzare classi virtuali, forum di discussione a scopo di studio, di ricerca, rispettando 

le regole della riservatezza, della netiquette e del diritto d’autore. 

  

mailto:direzione@filippin.it


 

DIREZIONE GENERALE 
COMUNICAZIONI pag. 164 di 265 

 

 

 PROVINCIA DELLE CONGREGAZIONE 
dei Fratelli delle scuole Cristiane 
Sede: ISTITUTI PARITARI FILIPPIN 
Via S. Giacomo 4 - 31017 Pieve del Grappa (TV) 
T. 0423 9320 - direzione@filippin.it - www.filippin.it 

 

                                    Traguardo per lo sviluppo delle competenze n. 12 

Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere 
fisico e psicologico di sé e degli altri. 

Obiettivi di apprendimento 

Scuola primaria Scuola secondaria di I grado 

Conoscere il significato di identità e di informazioni personali in semplici con-
testi digitali di uso quotidiano. 

Creare e gestire la propria identità digitale controllando la circolazione dei propri dati 
personali attraverso diverse forme di protezione dei dispositivi e della privacy. 

Conoscere i rischi connessi con l’utilizzo degli strumenti digitali in termini di 

sicurezza personale. 

Valutare con attenzione ciò che di sé si consegna agli altri in rete, rispettando le iden-

tità, i dati e la reputazione altrui. 

Conoscere semplici modalità per evitare rischi per la salute e minacce al 
benessere psico-fisico quando si utilizzano le tecnologie digitali. 
Riconoscere, evitare e contrastare le varie forme di bullismo e cyberbullismo. 

Conoscere ed evitare i rischi per la salute e le minacce derivanti dall’uso di tecnologie 

digitali: dipendenze connesse alla rete e al gaming, bullismo e cyberbullismo, atti di 

violenza on line, comunicazione ostile, diffusione di fake news e notizie incontrollate. 
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RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER IL CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA 

Sulla base dei Traguardi del D.M. n. 183/2024, Linee guida 

SCUOLA PRIMARIA 

TRAGUARDI/OBIETTIVI D.M. 

183/2024 

SCUOLA PRIMARIA FINE TERZA SCUOLA PRIMARIA FINE QUINTA  COMPETENZE CHIAVE DI 

RIFERIMENTO/DISCIPLINE 

COINVOLTE 

 ABILITA’/COMPORTAMENTI ABILITA’/COMPORTAMENTI CONOSCENZE  

Traguardo n. 1_ OBIETTIVI 

Conoscere i principi fondamentali della 

Costituzione e saperne individuare le 

implicazioni nella vita quotidiana e nelle 

relazioni con gli altri. 

Individuare i diritti e i doveri che interes-
sano la vita quotidiana di tutti i cittadini, 
anche dei più piccoli. 

Condividere regole comunemente ac-
cettate. 

Sviluppare la consapevolezza dell’ap-

partenenza ad una comunità locale, na-

zionale ed europea. 

Rispettare ogni persona, secondo il 
principio di uguaglianza e di non discri-
minazione di cui all’articolo 3 della Co-
stituzione. 

Riconoscere, evitare e contrastare 

forme di violenza e bullismo presenti 

nella comunità scolastica. 

Curare gli ambienti, rispettare i beni 

pubblici e privati così come le forme di 

Riferisce in termini semplici, il contenuto dei prin-

cipi fondamentali della Costituzione e individua 

comportamenti coerenti con essi nella vita quoti-

diana. 

A partire da fatti dell’esperienza quotidiana, ri-

conduce gli stessi ai principi fondamentali della 

Costituzione. 

Individua i diritti e i doveri dei bambini e delle 

bambine in relazione alla famiglia, alla scuola, 

alla comunità di vita. 

Osserva le regole condivise in classe e a scuola 

e sa spiegarne la funzione. 

Individua alcuni elementi che caratterizzano il 

fatto di appartenere ad una famiglia, una classe, 

una scuola, una comunità, analizzando i propri 

ambiti di vita. 

Osserva comportamenti rispettosi nei riguardi di 

tutte le persone, adulti e coetanei. 

Individua forme di prepotenza, violenza, esclu-

sione messe in atto verso altre persone e le se-

gnala agli adulti di riferimento. 

Rispetta le proprie e le altrui cose e gli ambienti 

scolastici e di vita; cura l’ordine e la pulizia dei 

propri spazi; cura sollecitamente piante e 

Riferisce il contenuto dei principi fondamentali 

della Costituzione e ne individua le implicazioni 

nella vita quotidiana e nelle relazioni con gli altri. 

Individua, alla luce dei principi fondamentali, i di-

ritti e i doveri che interessano la vita quotidiana di 

tutti i cittadini, anche i più piccoli e assume com-

portamenti coerenti; partecipa alla definizione 

delle regole comuni condivise. 

Conosce e osserva le regole vigenti in classe e 

nelle varie parti della scuola (mensa, palestra, la-

boratori, cortili) e partecipa alla loro eventuale de-

finizione o revisione. 

Individua alcuni elementi che caratterizzano il fatto 

di appartenere ad un gruppo o ad una comunità, 

facendo riferimento alle sue conoscenze e alla 

sua esperienza. 

Ha cura del proprio materiale e delle proprie cose, 

li tiene in ordine; ne dispone al bisogno; rispetta i 

materiali e le cose altrui. 

Di fronte ad episodi di prepotenza, violenza, 

esclusione, li segnala agli adulti e mette in atto 

Conosce: 

- Costituzione: principi fonda-

mentali, artt. da 1 a 12; 

- Concetto di regola e norma; 

- Concetto di diritto e di dovere; 

- Concetto di appartenenza; 

- Concetto di bene comune; 

- Concetti di solidarietà, ugua-

glianza, pari opportunità, 

equità. 

 

Competenza in materia di cit-

tadinanza 

Competenza personale, so-

ciale e capacità di imparare a 

imparare 

Competenza in materia di con-

sapevolezza ed espressione 

culturali 

 

Discipline di riferimento: Ita-

liano, storia, geografia 

Discipline concorrenti: tutte 
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vita (piante, animali) che sono state affi-

date alla responsabilità delle classi. 

Aiutare, singolarmente e in gruppo, co-

loro che presentino qualche difficoltà 

per favorire la collaborazione tra pari e 

l’inclusione di tutti. 

animali affidati alla propria responsabilità o a 

quella della classe. 

Presta aiuto, individualmente o in gruppo ai 

compagni o ad altre persone che presentino dif-

ficoltà nel lavoro, sensoriali, di movimento, qua-

lora ne abbiano necessità. 

comportamenti di contenimento e/o aiuto, alla sua 

portata. 

Assume comportamenti e incarichi all’interno della 

classe, della scuola, dell’ambiente di vita, per la 

cura degli ambienti, dei beni comuni, di forme di 

vita (piante, animali) che sono state affidate alla 

sua responsabilità. 

Assume spontaneamente iniziative alla sua por-

tata di aiuto alle persone, cura delle cose comuni, 

di animali, dell’ambiente. 

Traguardo n. 2_Obiettivi 

Conoscere l’ubicazione della sede co-

munale, gli organi e i servizi principali 

del Comune, le principali funzioni del 

Sindaco e della Giunta comunale, i prin-

cipali servizi pubblici del proprio territorio 

e le loro funzioni essenziali. 

Conoscere gli Organi principali dello 

Stato (Presidente della Repubblica, Ca-

mera dei deputati e Senato della Repub-

blica e loro Presidenti, Governo, Magi-

stratura) e le funzioni essenziali. 

Conoscere la storia della comunità lo-
cale, nazionale ed europea a partire da-
gli stemmi, dalle bandiere e dagli inni. 

Conoscere il valore e il significato 
dell’appartenenza alla comunità nazio-
nale. 

Conoscere il significato di Patria. 

Conoscere l’Unione Europea e l’ONU. 
Conoscere il contenuto generale delle Di-
chiarazioni Internazionali dei diritti 
della persona e dell’infanzia. 

Riferisce in modo semplice le funzioni del Co-

mune e del Sindaco, del quale conosce il nome. 

Riconosce il vessillo comunale. 

Sa riferire il nome della regione di appartenenza 

e ne riconosce la bandiera. 

Individua alcuni dei principali servizi pubblici 

presenti nel proprio Comune o nelle vicinanze: 

ospedali, uffici postali, uffici comunali, aziende 

di trasporto, ecc. e riferisce in modo semplice le 

loro funzioni essenziali. 

Individua, a partire dalla propria esperienza e in 

termini molto semplici, elementi distintivi di ap-

partenenza ad una Nazione 

Sa riferire in termini semplici quali sono gli Or-

gani principali dello Stato (Presidente della Re-

pubblica, Presidente del Consiglio. 

Sa riferire il nome del Presidente della Repub-

blica. 

Sa riprodurre la bandiera italiana e riconosce 

l’Inno d’Italia. 

Riconosce la bandiera dell’Unione Europea. 

Sa riferire in modo semplice alcuni contenuti 

della Dichiarazione universale dei diritti dell’in-

fanzia e li riconduce alla propria esperienza. 

Distingue gli organi principali del Comune, l’ubica-

zione della sede comunale, le principali funzioni 

del Sindaco, i servizi del Comune. 

Individua, anche con l’aiuto delle carte, la suddivi-

sione amministrativa della regione (Comune, Am-

bito Territoriale, Regione), riferisce la denomina-

zione dell’Organo di vertice e rappresentanza e 

l’ubicazione della sede istituzionale. Riconosce il 

vessillo comunale e la bandiera regionale. 

Individua e distingue i principali servizi pubblici 

presenti nel proprio Comune o nelle vicinanze: 

ospedali, uffici postali, uffici comunali, stazioni dei 

trasporti, ecc. e riferisce le loro funzioni essenziali. 

Individua l’ubicazione di alcuni nelle carte. 

Individua, a partire dalla propria esperienza e i ter-

mini semplici, elementi distintivi di appartenenza 

ad una Nazione 

Sa riferire in termini semplici quali sono gli Organi 

principali dello Stato e le funzioni essenziali (Pre-

sidente della Repubblica, Camere, Governo, Ma-

gistratura). Sa riferire il nome del Presidente della 

Repubblica e del Presidente del Consiglio. 

Sa riprodurre la bandiera italiana e l’Inno Nazio-

nale e conosce la loro storia; individua sulla carta 

l’Italia e i suoi confini nazionali. 

Conosce: 

- Organi del Comune; 

- funzioni principali del Comune 

e del Sindaco; 

- significato di carta fisica e po-

litica e di suddivisione ammi-

nistrativa; 

- regioni italiane; 

- Organi di vertice della re-

gione; 

- servizi pubblici 

- Organi principali dello Stato: 

Presidente della Repubblica, 

Parlamento, Governo, Presi-

dente del Consiglio, Magistra-

tura 

- significati di Patria; 

- Unione Europea: composi-

zione e principali funzioni; 

- Nazioni Unite e loro principali 

funzioni; 

- vessillo del Comune e della 

Regione; 

- bandiere italiana, europea e 

delle Nazioni Unite; 

- Inno d’Italia e Inno d’Europa; 

Competenza in materia di cit-

tadinanza 

Competenza personale, so-

ciale e capacità di imparare a 

imparare 

Competenza in materia di con-

sapevolezza ed espressione 

culturali 

 

Discipline di riferimento: Ita-

liano, storia, geografia 

Discipline concorrenti: tutte 
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Individuare alcuni dei diritti previsti 

nell’ambito della propria esperienza 

concreta. 

Sa riferire in modo semplice alcune funzioni es-

senziali dell’Unione Europea, il nome di almeno 

alcuni degli Stati membri; riconosce e sa ripro-

durre la bandiera e l’Inno; individua sulla carta 

l’Europa e la posizione degli stati dell’UE noti. 

Sa riferire in modo semplice alcune funzioni es-

senziali dell’ONU; ne riconosce la bandiera. Sa ri-

ferire i contenuti essenziali della Dichiarazione 

Universale dei diritti umani e della Dichiarazione 

dei diritti dell’infanzia e li riconduce all’esperienza. 

- Dichiarazione Internazionale 

dei Diritti umani; 

- Dichiarazione Internazionale 

dei Diritti dell’infanzia. 

Traguardo n. 3_Obiettivi 

Conoscere ed applicare le regole vigenti 
in classe e nei vari ambienti della scuola 
(mensa, palestra, laboratori, cortili) e 
partecipare alla loro eventuale defini-
zione o revisione. 

Conoscere il principio di uguaglianza 

nella consapevolezza che le differenze 

possono rappresentare un valore 

quando non si trasformano in discrimi-

nazioni. 

Conoscere i principali fattori di rischio 

dell’ambiente scolastico, adottare com-

porta- menti idonei a salvaguardare la 

salute e la sicurezza proprie e altrui e 

contribuire a definire comportamenti di 

prevenzione dei rischi. 

Conoscere e applicare le principali 

norme di circolazione stradale. 

Osserva le regole presenti nei diversi ambienti 

scolastici e di vita, sa spiegarne il senso e par-

tecipa alla loro definizione o revisione. 

A partire da esperienze vissute o condivise in 

classe, sa spiegare con semplicità il concetto di 

uguaglianza di tutti i cittadini e di parità dei diritti. 

Individua le diversità e le comunanze presenti 

nella classe e nella propria comunità e riconosce 

alcuni comportamenti o circostanze che possono 

favorire o ostacolare le pari opportunità di diritti 

delle diverse persone. 

Assume comportamenti, incarichi e responsabi-

lità per la cura e l’aiuto a compagni che presen-

tino qualche difficoltà e per favorire la collabora-

zione tra compagni e l’inclusione di tutti. 

Osserva le prescrizioni degli adulti circa i com-

portamenti da tenere di fronte a fattori di rischio 

presenti nella scuola e nell’ambiente di vita. 

Osserva i comportamenti appresi in caso di 

emergenza ed evacuazione. 

Individua, nel proprio ambiente di vita, gli ele-

menti di degrado, trascuratezza, pericolo e os-

serva comportamenti idonei a contenere rischi. 

Osserva le principali regole della strada come 

pedone. 

Osserva le regole presenti nei diversi ambienti 

scolastici e di vita, sa spiegarne il senso e parte-

cipa alla loro definizione o revisione. 

Sa spiegare con semplicità il senso dell’art. 3 della 

Costituzione e sa ricondurlo ad esperienze con-

crete. 

Individua le diversità e le comunanze presenti 

nelle persone nella comunità e individua circo-

stanze che favoriscono od ostacolano le pari op-

portunità, anche alla luce dei principi fondamentali 

della Costituzione. 

Assume spontaneamente iniziative alla sua por-

tata di aiuto alle persone, cura delle cose comuni, 

di animali, dell’ambiente. 

Osserva comportamenti idonei a salvaguardare la 

salute e la sicurezza, in relazione ai principali fat-

tori di rischio dell’ambiente domestico, scolastico 

e del contesto di vita, che sa individuare. 

Osserva i corretti comportamenti come pedone e 

come ciclista, dettati dalle regole della strada. 

Individua alcuni dei principali servizi offerti dalle 

strutture che tutelano la salute e la sicurezza delle 

persone (es. ospedale. Vigili del fuoco, ecc.). 

Conosce: 

- art. 3 della Costituzione; 

- concetti di diversità, ugua-

glianza, pari opportunità; 

- concetto di solidarietà 

- concetti di salute e sicurezza; 

- concetto di pericolo e rischio 

- fattori di rischio ambientale 

principali regole di circolazione 
stradale; 

- Protezione Civile e sue funzioni 

principali. 

Competenza in materia di cit-

tadinanza 

Competenza personale, so-

ciale e capacità di imparare a 

imparare 

Competenza in materia di con-

sapevolezza ed espressione 

culturali 

 

Discipline di riferimento: Ita-

liano, storia, geografia 

Discipline concorrenti: tutte 
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Traguardo n. 4_Obiettivi 

Conoscere e attuare le principali regole 
per la cura della salute, della sicurezza 
e del benessere proprio e altrui, a casa, 
a scuola, nella comunità, dal punto di vi-
sta igienico-sanitario, alimentare, moto-
rio, comportamentale. 

Conoscere i rischi e gli effetti dannosi 

delle droghe. 

Conosce le principali regole per la cura della 

propria salute, a casa e a scuola, dal punto di 

vista igienico-sanitario, alimentare e motorio e le 

mette in pratica. 

Mette in atto i comportamenti quotidiani di gioco 

e di lavoro appresi che possono prevenire rischi 

per la sicurezza e la salute proprie e altrui. 

Osserva comportamenti rispettosi della propria si-

curezza e salute nel gioco, nel lavoro, nell’alimen-

tazione e sa spiegarne le motivazioni.  

Mette in atto i più comuni comportamenti di cura 

della propria salute, dal punto di vista igienico-sa-

nitario, alimentare e motorio e sa portarne le moti-

vazioni con semplici spiegazioni scientifiche. 

Conosce i rischi connessi all’uso di alcune so-

stanze nocive: alcool, fumo, droghe. 

Conosce e pratica, secondo le sue possibilità, mi-

sure di tutela della salute, prevenzione e benes-

sere psico-fisico, quali movimento, sport, attività lu-

dico-espressive e culturali. 

Conosce: 

- concetti di salute e sicurezza; 

- fattori di rischio com-

portamentale; 

- norme d’igiene della 

persona, dell’ambiente, 

nell’uso di cibi e be-

vande; 

- sostanze nocive; 

- fattori di tutela della sa-

lute e del benessere 

psico-fisico; 

- Istituzioni e Organizza-

zioni che tutelano la sa-

lute e la sicurezza. 

 

Competenza in materia di cit-

tadinanza 

Competenza personale, so-

ciale e capacità di imparare a 

imparare 

Competenza in matematica, 

scienze, tecnologia e ingegne-

ria 

Discipline di riferimento: 

Scienze, tecnologia, educa-

zione fisica 

Discipline concorrenti: tutte 

Traguardo n. 5_Obiettivi 

Conoscere le condizioni della crescita 
economica. Comprenderne l’impor-
tanza per il miglioramento della qualità 
della vita e ai fini della lotta alla povertà. 

Individuare, con riferimento alla propria 
esperienza, ruoli, funzioni e aspetti es-
senziali che riguardano il lavoro delle 
persone con cui si entra in relazione, 
nella comunità scolastica e nella vita pri-
vata. 

Riconoscere il valore del lavoro. 

Conoscere, attraverso semplici ricer-

che, alcuni elementi dello sviluppo eco-

nomico in Italia ed in Europa. 

Riconoscere, a partire dagli ecosistemi 

del proprio territorio, le trasformazioni 

ambientali ed urbane dovute alle azioni 

dell’uomo; mettere in atto comporta-

menti alla propria portata che riducano 

Individua ruoli e funzioni delle persone in famiglia 

e nella comunità scolastica e gli aspetti essen-

ziali che riguardano il lavoro dei genitori e delle 

persone con cui entra in relazione (operatori sco-

lastici, educatori, animatori, allenatori, vigili ur-

bani, autisti di mezzi, negozianti, ecc.). 

Sa riferire in modo semplice e con riferimento alla 

propria esperienza la funzione e l’importanza del 

lavoro per la società. 

Distingue nell’ambiente, elementi naturali e an-

tropici. Individua alcune trasformazioni dovute 

all’opera dell’uomo. 

Individua, partendo dall’esperienza, alcuni im-

patti negativi delle attività umane sull’ambiente: 

rifiuti, inquinamento dell’acqua e dell’aria, ridu-

zione di spazi verdi… 

Individua, nell’esperienza quotidiana, i compor-

tamenti che hanno maggiore impatto ambien-

tale: consumo di acqua, di energia, gestione dei 

rifiuti, traffico … 

Individua ruoli e funzioni delle persone nella so-

cietà, anche in relazione al lavoro e alle profes-

sioni. 

Sa spiegare la funzione e l’importanza del lavoro 

per il benessere delle famiglie e delle comunità 

Sa collegare in modo semplice il lavoro con la ric-

chezza delle comunità e con la possibilità di au-

mentare il benessere generale e ridurre la po-

vertà. 

Attraverso lo studio dell’Italia e dell’Europa, indivi-

dua alcuni elementi che hanno contribuito allo svi-

luppo economico dei diversi Paesi 

Analizza il proprio territorio, con riferimento a: 

verde, trasporti, ciclo dei rifiuti, fonti di energia… 

Individua, con riferimento alla quotidianità, le atti-

vità e le scelte umane a maggiore o minore im-

patto ambientale. 

Individua le principali fonti di energia e le forme di 

approvvigionamento; distingue tra fonti rinnovabili 

Conosce: 

- il concetto di lavoro e gli articoli 

della Costituzione che ne parlano, 

tra i principi fondamentali; 

- i concetti di sviluppo economico, 

ricchezza, povertà delle popola-

zioni; 

- settori economici primario, secon-

dario, terziario: 

- il concetto di ecosistema; 

- il concetto di impronta ecologica; 

- le fonti di energia e la loro prove-

nienza; 

- il ciclo dei rifiuti; 

- i concetti di consumo; di fabbiso-

gno; di risparmio; di spreco; 

- il concetto di bene culturale e am-

bientale; 

- gli usi e le tradizioni del proprio 

ambiente di vita; 

- i principali beni culturali e ambien-

tali del territorio; 

Competenza in materia di cit-

tadinanza 

Competenza personale, so-

ciale e capacità di imparare a 

imparare 

Competenza in materia di con-

sapevolezza ed espressione 

culturali 

Competenza in matematica, 

scienze, tecnologia e ingegne-

ria 

Discipline di riferimento: Ita-

liano, storia, geografia, mate-

matica, scienze, tecnologia, 

arte, musica 

Discipline concorrenti: tutte 
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l’impatto negativo delle attività quoti-

diane sull’ambiente e sul decoro ur-

bano. 

Individuare nel proprio territorio le strut-

ture che tutelano i beni artistici, culturali 

e ambientali e proteggono gli animali, e 

conoscerne i principali servizi. 

Analizzare, attraverso l’esplorazione e la 

ricerca all’interno del proprio comune, la 

qualità degli spazi verdi, e dei trasporti, 

il ciclo dei rifiuti, la salubrità dei luoghi 

pubblici. 

Adotta nella quotidianità semplici comporta-

menti che riducono l’impatto ambientale e il con-

sumo di energia e di risorse 

Osserva le regole per la gestione differenziata 

dei rifiuti. 

 

 

 

 

e non rinnovabili. Sa indicare comportamenti indi-

viduali e collettivi per il loro utilizzo consapevole e 

osserva quelli alla sua portata. 

Differenzia correttamente i rifiuti che produce e sa 

spiegarne le motivazioni. 

 

Individua forme di consumo consapevole che con-

tengono la produzione di rifiuti e lo spreco. 

Osserva e individua, a partire dal proprio territorio 

e fino a scale più ampie, le trasformazioni ambien-

tali dovute agli interventi dell’uomo e del progresso 

scientifico-tecnologico nell’arco di alcune genera-

zioni e le conseguenze positive o negative sull’am-

biente. 

Individua nel proprio territorio e nel Paese, anche 

con ricerche in rete con la guida dell’insegnante, 

Istituzioni e Organizzazioni che tutelano l’am-

biente, i beni culturali, il paesaggio e gli animali 

 

- alcuni siti e beni culturali e am-

bientali significativi del Paese; 

- alcune Istituzioni e Organizzazioni 

che tutelano l’ambiente, il pae-

saggio, i beni culturali e gli ani-

mali; 

- art. 9 della Costituzione. 

 

Traguardo n. 6_Obiettivi 

Conoscere ed attuare i comportamenti 

adeguati a varie condizioni di rischio (si-

smico, vulcanico, idrogeologico, clima-

tico, …) anche in collaborazione con la 

Protezione civile. 

Individuare alcune trasformazioni am-

bientali e gli effetti del cambiamento cli-

matico. 

Distingue i segnali convenzionali di allarme uti-

lizzati a scuola e nella comunità. 

Osserva i comportamenti appresi in caso di 

emergenza ed evacuazione. 

Individua nell’ambiente le trasformazioni indotte 

dai cicli stagionali; anche con riferimento alla 

cronaca e all’esperienza, individua alcuni eventi 

acuiti dai cambiamenti climatici (siccità; eventi 

estremi…) 

 

Assume comportamenti adeguati a varie condizioni 

di rischio (sismico, vulcanico, idrogeologico, clima-

tico, …) in ambiente scolastico, anche in collabora-

zione con la Protezione civile. 

Osserva i comportamenti corretti in caso di emer-

genza ed evacuazione. 

A partire dall’esperienza, dalla cronaca e da ricer-

che condotte in classe, sa riferire quali sono i prin-

cipali cambiamenti climatici che interessano l’at-

tualità; individua alcuni fattori che li influenzano e 

alcuni eventi acuiti o generati dagli stessi, con ri-

guardo al nostro territorio e al Pianeta. 

Ipotizza possibili misure di contenimento attuabili 

in generale. 

Conosce: 

-i concetti di rischio sismico, idro-

geologico, climatico…; 

-le regole da seguire in caso di 

differenti emergenze e i per-

corsi di evacuazione; 

-il concetto di clima e di cambia-

mento climatico; 

-alcuni fattori che influenzano i 

cambiamenti climatici; 

-alcune conseguenze dei cambia-

menti climatici nella propria 

realtà e in generale. 

Competenza in materia di cit-

tadinanza 

Competenza personale, so-

ciale e capacità di imparare a 

imparare 

Competenza in materia di con-

sapevolezza ed espressione 

culturali 

Competenza in matematica, 

scienze, tecnologia e ingegne-

ria 

mailto:direzione@filippin.it


 

DIREZIONE GENERALE 
COMUNICAZIONI pag. 170 di 265 

 

 

 PROVINCIA DELLE CONGREGAZIONE 
dei Fratelli delle scuole Cristiane 
Sede: ISTITUTI PARITARI FILIPPIN 
Via S. Giacomo 4 - 31017 Pieve del Grappa (TV) 
T. 0423 9320 - direzione@filippin.it - www.filippin.it 

 

 Discipline di riferimento: Ita-

liano, storia, geografia, mate-

matica, scienze, tecnologia. 

Discipline concorrenti: tutte 

Traguardo n. 7_Obiettivi 

Identificare nel proprio ambiente di vita 

gli elementi che costituiscono il patrimo-

nio artistico e culturale, materiale e im-

materiale, anche con riferimento alle tra-

dizioni locali, ipotizzando semplici azioni 

per la salvaguardia e la valorizzazione. 

Riconoscere, con riferimento all’espe-

rienza, che alcune risorse naturali (ac-

qua, alimenti…) sono limitate e ipotizzare 

comportamenti di uso responsabile, met-

tendo in atto quelli alla propria portata. 

Individua, nel proprio ambiente di vita, elementi 

tipici della tradizione ed elementi del patrimonio 

artistico-culturale materiale e immateriale 

Individua nella vita quotidiana forme di spreco 

delle risorse e adotta comportamenti di conteni-

mento. 

 

Identifica nel proprio ambiente di vita e nel Paese 

alcuni elementi che costituiscono il patrimonio arti-

stico e culturale materiale e immateriale, anche con 

riferimento agli usi e alle tradizioni locali; ipotizza 

azioni per la diffusione della loro conoscenza e sal-

vaguardia, individuando quelle alla propria portata. 

Mette in atto, individualmente e in gruppo, alcune 

azioni individuate alla propria portata. 

 

Individua forme di consumo non sostenibile e di 

spreco a partire da esperienze concrete (sprechi 

alimentari; spese superflue; incuria delle proprie 

cose…) e adotta comportamenti di contenimento di 

esse. 

Conosce: 

- i concetti di bene culturale 

materiale e immateriale; 

- beni che costituiscono il patri-

monio artistico, musicale, let-

terario; 

- tradizioni, usi, costumi, miti, 

leggende del proprio territorio 

e del Paese; 

- i concetti di consumo; di fab-

bisogno; di risparmio; di 

spreco;  

- concetto di riuso. 

 

Competenza in materia di cit-

tadinanza 

Competenza personale, so-

ciale e capacità di imparare a 

imparare 

Competenza imprenditoriale 

Competenza in materia di con-

sapevolezza ed espressione 

culturali 

Discipline di riferimento: Ita-

liano, storia, geografia, mate-

matica, scienze, tecnologia, 

arte, musica 

Discipline concorrenti: tutte 

Traguardo n. 8_Obiettivi 

Conoscere e spiegare il valore, la fun-
zione e le semplici regole di uso del de-
naro nella vita quotidiana. Gestire e am-
ministrare piccole disponibilità economi-
che, ideando semplici piani di spesa e di 
risparmio, individuando alcune forme di 
pagamento e di accantonamento. 

Individuare e applicare nell’esperienza e 

in contesti quotidiani, i concetti econo-

mici di spesa, guadagno, ricavo, rispar-

mio. 

Riconoscere l’importanza e la fun-

zione del denaro. 

Riferisce e segue semplici regole sull’uso del de-

naro nella vita quotidiana; sa spiegare i concetti 

di spesa e di risparmio in contesti pratici. Sa spie-

gare la funzione del denaro. 

Mette in atto, in contesti ludici e di lavoro in 

classe, esperienze pratiche di compravendita, 

utilizzando i concetti di spesa, ricavo, guadagno.  

Mette in atto dorme di scambio (baratto) e ipo-

tizza forme diverse di pagamento con mezzi di 

pagamento fissati convenzionalmente. 

 

 

Sa gestire e amministrare piccole disponibilità 

economiche, ideando ed eventualmente attuando 

semplici piani di spesa e di risparmio. 

Sa spiegare la funzione del denaro, le differenze 

con forme diverse di scambio, ad esempio il ba-

ratto, alcuni possibili svantaggi e vantaggi di cia-

scuna, anche in ragione dei contesti di utilizzo. 

Mette in atto, in contesti ludici e di lavoro in classe, 

esperienze pratiche di compravendita, utilizzando i 

concetti di spesa, ricavo, guadagno, accantona-

mento. 

Con riferimento alla propria esperienza personale, 

spiega forme diverse e possibili di pagamento: de-

naro contante, carte di pagamento, assegni. Ipo-

tizza i pro e contro di ciascuna. 

Conosce: 

- i concetti di scambio, spesa, 

guadagno, ricavo, risparmio, 

accantonamento; 

- forme diverse di scambio: 

scambio a titolo gratuito, ba-

ratto, denaro contante, altre 

forme di pagamento; 

- concetto di prestito e forme di 

prestito. 

 

Competenza in materia di cit-

tadinanza 

Competenza personale, so-

ciale e capacità di imparare a 

imparare 

Competenza imprenditoriale 

Discipline di riferimento: Ita-

liano, matematica, tecnologia. 

Discipline concorrenti: tutte 
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A partire dalla propria esperienza concreta, spiega 

il concetto di prestito e la sua funzione. 

Traguardo n. 9_Obiettivi 

Conoscere le varie forme di criminalità, 
partendo dal rispetto delle regole che 
ogni comunità si dà per garantire la con-
vivenza. 

Conoscere la storia dei vari fenomeni 
mafiosi, nonché riflettere sulle misure di 
contrasto. 

Conoscere il valore della legalità. 

Osserva le regole condivise a scuola e negli 

ambienti di vita. 

Individua concretamente comportamenti di vio-

lazione delle regole condivise e le loro possibili 

conseguenze per il benessere comune. 

A partire dalla riflessione sulle conseguenze 

delle violazioni, spiega il valore delle regole e 

delle norme per l’interesse comune e l’impor-

tanza di osservarle. 

Ipotizza possibili sanzioni e forme di rimedio a 

comportamenti di violazione delle regole 

nell’esperienza concreta. 

Osserva le regole condivise a scuola e negli am-

bienti di vita e partecipa alla loro definizione o re-

visione. 

Mette in atto e chiede di attuare comportamenti di 

cura, salvaguardia e rispetto delle cose e degli 

ambienti, dei beni privati e comuni, dell’ordine e 

del decoro. 

Assume e chiede di assumere comportamenti ri-

spettosi delle persone, degli animali, dell’am-

biente, dei viventi. 

Individua concretamente comportamenti di viola-

zione delle regole e delle leggi nell’ambiente di 

vita e nella cronaca e ne spiega le possibili conse-

guenze per chi contravviene, per le eventuali vit-

time, per la comunità. 

A partire dalle riflessioni sulle conseguenze dei 

comportamenti illeciti, spiega il valore delle regole 

e delle leggi e l’importanza di osservarle.  

Individua, secondo la propria esperienza, forme di 

sanzione e di pena a fronte delle violazioni e la 

funzione delle stesse. 

Conosce: 

- i concetti di patto, regola, norma, 

legge; 

- i concetti, di violazione, sanzione, 

pena, risarcimento; 

 

Competenza in materia di cit-

tadinanza 

Competenza personale, so-

ciale e capacità di imparare a 

imparare 

Discipline di riferimento: tutte 

Traguardo n. 10_Obiettivi 

Ricercare in rete semplici informazioni, 

distinguendo dati veri e falsi. 

Utilizzare le tecnologie per elaborare 

semplici prodotti digitali. 

Riconoscere semplici fonti di infor-

mazioni digitali. 

Sa ricercare semplici informazioni sui libri utiliz-

zando l’indice e le schede bibliografiche. 

Con l’aiuto e la supervisione dell’adulto, ricerca 

semplici informazioni in rete. 

 

Sa ricercare informazioni in rete, con la diretta su-

pervisione dell’adulto, usando motori di ricerca. 

Con indicazioni e diretta supervisione dell’adulto, 

sa filtrare semplici informazioni provenienti dalla 

rete e confrontarle con altre fonti: libri, testimo-

nianze orali, regole condivise, esperienza perso-

nale … 

Seguendo i criteri dati dall’adulto, distingue ele-

menti palesi di non attendibilità o di eventuale pe-

ricolosità nelle informazioni reperite e negli am-

bienti consultati. 

Conosce: 

- i principali motori di ricerca e le 

loro funzioni essenziali; 

- il concetto di informazione; 

- le diverse fonti di informazioni e 

diverse modalità per reperirle; 

- concetti di informazione vera, 

attendibile, improbabile, falsa; 

- concetti di fonte autorevole e 

fonte non attendibile. 

Competenza digitale 

Competenza in materia di cit-

tadinanza 

Competenza personale, so-

ciale e capacità di imparare a 

imparare 

Discipline di riferimento: tutte 
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Traguardo n. 11_Obiettivi 

Interagire con strumenti di comu-

nicazione digitale, quali tablet e compu-

ter. 

Conoscere e applicare semplici regole 

per l’utilizzo corretto di strumenti di co-

municazione digitale, quali tablet e com-

puter. 

Conoscere e applicare le principali re-

gole di partecipazione alle classi virtuali 

e alle piattaforme didattiche. 

Utilizza nelle funzioni principali televisore, video-

registratore, videoproiettore, telecamera. 

Spiega le funzioni principali e il funzionamento 

elementare degli apparecchi per la comunica-

zione e l’informazione. 

Distingue le funzioni dei diversi dispositivi tecno-

logici con cui entra in relazione. 

Utilizza, con la guida dell’adulto, i dispositivi di 

lavoro in classe: LIM, tablet, PC… 

Con la supervisione dell’adulto, utilizza per 

scopi di lavoro, di ricerca, di intrattenimento, il 

tablet, il PC a sua disposizione, osservando le 

istruzioni date. 

Individua evidenti rischi fisici nell’utilizzo delle ap-

parecchiature elettriche ed elettroniche e i possi-

bili comportamenti preventivi. 

Sa utilizzare le principali funzioni dei dispositivi e 

dei programmi di largo uso per scrivere, dise-

gnare, fare semplici calcoli: avvio, creazione di 

file, salvataggio, inserimento di immagini, ecc. 

Individua i principali e più evidenti rischi dell’uti-

lizzo della rete e della diffusione di informazioni 

personali proprie e altrui.  

Con la diretta supervisione e le istruzioni 

dell’adulto, interagisce e collabora con altri me-

diante le tecnologie, osservando i comportamenti 

di netiquette: e-mail, forum e blog scolastici, classi 

virtuali, piattaforme di e-learning 

Conosce: 

- funzioni e funzionamento dei di-

spositivi elettrici ed elettronici di 

più largo uso in casa e a scuola e 

i rischi più rilevanti connessi al 

loro uso; 

- il funzionamento dei dispositivi di 

comunicazione digitale nelle loro 

funzioni; 

- l’esistenza della rete, le sue fun-

zioni essenziali; la possibilità di 

navigazione e di comunicazione a 

distanza; 

- i principali comportamenti di cor-

rettezza e netiquette nell’uso degli 

strumenti e della rete. 

Competenza digitale 

Competenza in materia di cit-

tadinanza 

Competenza personale, so-

ciale e capacità di imparare a 

imparare 

Discipline di riferimento: tutte 

Traguardo n. 12_Obiettivi 

Conoscere il significato di identità e di 

informazioni personali in semplici conte-

sti digitali di uso quotidiano. 

Conoscere i rischi connessi con l’utilizzo 

degli strumenti digitali in termini di sicu-

rezza personale. 

Conoscere semplici modalità per evitare 
rischi per la salute e minacce al benes-
sere psico-fisico quando si utilizzano le 
tecnologie digitali. 

Riconoscere, evitare e contrastare le 

varie forme di bullismo e cyberbullismo. 

Osserva le istruzioni e le prescrizioni dell’adulto 

nell’utilizzo dei dispositivi. 

Individua e sa spiegare in modo semplice che 

cosa sono i dati personali. 

Individua e sa spiegare in modo semplice alcuni 

rischi connessi alla diffusione in rete di dati per-

sonali propri e altrui. 

Individua e sa spiegare in modo semplice le ra-

gioni di alcune elementari misure di prudenza e 

di sicurezza nella diffusione di dati e informa-

zioni in rete a partire dalle esperienze personali. 

Sa indicare alcuni dei più elementari rischi con-

nessi alla navigazione in rete con i diversi dispo-

sitivi: telefono, PC, tablet… a partire dalla pro-

pria esperienza (es. diffusione di foto, diffusione 

di informazioni personali) e altri rischi per la sa-

lute: postura, vista, sedentarietà… 

 

A partire dall’esperienza personale, sa spiegare in 

modo essenziale il concetto di identità digitale. 

Sa spiegare che cosa sono i dati personali, indivi-

duandone alcuni di quelli di natura più riservata. 

Sa spiegare i più comuni rischi di diffusione di dati 

personali in rete; individua e osserva alcune ele-

mentari misure di prudenza e protezione dei di-

spositivi e durante la navigazione (es. uso e cu-

stodia della password, non diffusione di informa-

zioni o immagini personali o altrui…), seguendo le 

istruzioni degli adulti. 

A partire dai rischi e dalle misure di sicurezza indi-

viduati, sa spiegare, con il supporto di opportune 

domande del docente, le possibili conseguenze 

derivanti dai rischi della rete e i motivi della neces-

sità di protezione della propria identità digitale e di 

quella delle altre persone. 

 

Conosce: 

- l’esistenza e le funzioni di ID e 

password; 

- il concetto di dato personale e di 

riservatezza dei dati; 

- i rischi più evidenti nell’uso della 

posta elettronica e della rete per 

la riservatezza personale, la sicu-

rezza finanziaria e il benessere 

personale; 

- le persone e le Istituzioni cui rivol-

gersi in caso di pericolo legato 

alla rete per sé o per altri. 

Competenza digitale 

Competenza in materia di cit-

tadinanza 

Competenza personale, so-

ciale e capacità di imparare a 

imparare 

Discipline di riferimento: tutte 
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Ha cura della propria riservatezza e di quella al-

trui. 

A partire dall’esperienza personale e di lavoro, in-

dividua, con opportuni esempi e domande del do-

cente, alcuni dei più probabili rischi potenziali in 

cui può incorrere in rete: conversazioni con scono-

sciuti; phishing; furto di informazioni e di identità; 

truffe telematiche; molestie, calunnie, diffama-

zioni, attraverso la rete, apertura di siti non appro-

priati o pericolosi. 

Individua e osserva, seguendo le istruzioni rice-

vute, comportamenti preventivi e improntati a cor-

rettezza per sé e nei confronti degli altri. 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
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TRAGUARDI/OBIETTIVI D.M. 183/2024 ABILITA’/COMPORTAMENTI  CONOSCENZE COMPETENZE CHIAVE DI RIFERI-

MENTO/DISCIPLINE COINVOLTE 

Traguardo n. 1_ OBIETTIVI 

Conoscere la struttura della Costituzione, gli 

articoli maggiormente connessi con l’esercizio 

dei diritti/doveri, i rapporti sociali ed economici 

più direttamente implicati nell’esperienza per-

sonale e individuare nei comportamenti, nei 

fatti della vita quotidiana, nei fatti di cronaca le 

connessioni con il contenuto della Costitu-

zione. 

Identificare nella vita scolastica, familiare o di 

prossimità comportamenti idonei a tutelare: i 

principi di eguaglianza, solidarietà, libertà e re-

sponsabilità, la consapevolezza della apparte-

nenza ad una comunità locale, nazionale, eu-

ropea. Partecipare alla formulazione delle re-

gole della classe e della scuola. 

Sviluppare una cultura del rispetto verso ogni 
persona, secondo il principio di uguaglianza e 
di non discriminazione di cui all’articolo 3 della 
Costituzione, educare a corrette relazioni per 
contrastare ogni forma di violenza e discrimina-
zione. 

Riconoscere, evitare e contrastare, anche con 
l’aiuto degli adulti, le forme di violenza fisica e 
psicologica, anche in un contesto virtuale. 

Riconoscere, evitare e contrastare forme di vio-

lenza e bullismo presenti nella comunità scola-

stica. 

Curare gli ambienti, rispettare i beni pubblici e 

quelli privati così come le forme di vita affidate 

alla responsabilità delle classi; partecipare alle 

rappresentanze studentesche a livello di 

Individua ruoli e funzioni delle persone nella società, inquadrandoli nei 

servizi, nelle strutture produttive e nelle professioni. 

Individua, nel testo della Costituzione, l’affermazione dei diritti fondamen-

tali delle persone; i principi di eguaglianza sostanziale, solidarietà, mutua-

lismo, responsabilità sociale e le implicazioni nella vita quotidiana e nelle 

relazioni con gli altri; riconosce nella realtà alcune strutture e circostanze 

che contribuiscono ad attuare tali principi. 

Alla luce del testo della Costituzione, individua i diritti e i doveri che inte-

ressano anche i cittadini più giovani; partecipa alla definizione delle regole 

comuni condivise e ad eventuali forme di rappresentanza alla sua portata 

(rappresentanze a livello scolastico; Consigli Comunali dei ragazzi; Asso-

ciazionismo giovanile).  

Individua gli elementi che possono caratterizzare l’ appartenenza ad una 

comunità locale, nazionale, europea, globale. 

Individua le circostanze che favoriscono od ostacolano le pari opportunità 

delle persone nella scuola, nella comunità e nel Paese, anche alla luce 

dei principi fondamentali della Costituzione e si adopera, nella misura 

delle sue possibilità, per il miglioramento.  

Assume spontaneamente incarichi e responsabilità, si adopera per il buon 

andamento del lavoro, la cura degli ambienti e dei beni comuni, di forme 

di vita affidate. 

Presta aiuto a persone in difficoltà, collabora con i compagni nel gioco e 

nel lavoro, si presta a forme di mutuo aiuto (peer tutoring, gruppi collabo-

rativi), per l’inclusione di tutti. 

Individua forme di prepotenza, bullismo, cyberbullismo, violenza, le se-

gnala agli adulti, adotta misure di contrasto alla sua portata. 

Ricerca, individua, riconosce forme di supporto e sostegno ad associa-

zioni umanitarie, di solidarietà sociale e di salvaguardia dell’ambiente e 

della natura, di volontariato in generale. Ne assume qualcuna alla sua 

portata. 

Conosce: 
- la struttura della Costituzione, in particolare 

i principi fondamentali e la  la prima parte; 

- le forme di rappresentanza a livello scola-

stico, locale, regionale, nazionale; 

- i concetti di democrazia diretta e democra-

zia rappresentativa; 

- le forme di esercizio della rappresentanza a 

scuola, a livello locale, regionale, nazio-

nale; 

- le forme di rappresentanza a cui possono 

avere accesso anche i minori di età; 

- i concetti di uguaglianza, solidarietà, equità, 

pari opportunità e l’art. 3 Cost.; 

- il concetto di bene privato e bene pubblico. 

 

 

Competenza in materia di cittadinanza 

Competenza personale, sociale e capa-

cità di imparare a imparare 

Competenza in materia di consapevo-

lezza ed espressione culturali 

 

Discipline di riferimento: Italiano, storia, 

geografia 

Discipline concorrenti: tutte 
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classe, scuola, territorio (es. Consiglio Comu-

nale dei Ragazzi). 

Aiutare, singolarmente e in gruppo, persone in 
difficoltà, per incrementare la collaborazione e 
l’inclusione di tutti (es. nei gruppi di lavoro, in at-
tività di tutoraggio, in iniziative di solidarietà 
nella scuola e nella comunità). 

Sostenere e supportare, singolarmente e in 

gruppo, persone in difficoltà, sia all’interno 

della scuola, sia nella comunità (gruppi di la-

voro, tutoraggio, supporto ad altri, iniziative di 

volontariato). 

 

 

Traguardo n. 2_Obiettivi 

Conoscere gli Organi e le funzioni del Comune, 
degli Enti locali e della Regione. 

Conoscere i servizi pubblici presenti nel territo-
rio, le loro funzioni e da chi sono erogati. 

Saperli illustrare in modo generale, anche con 

esempi riferiti all’esperienza. 

Conoscere il valore e il significato della appar-
tenenza alla comunità locale e a quella nazio-
nale e sapere spiegare in modo essenziale la 
suddivisione dei poteri dello Stato, gli Organi 
che la presiedono, le loro funzioni, la composi-
zione del Parlamento. 

Sperimentare le regole di democrazia diretta e 

rappresentativa. 

Conoscere la storia e il significato della ban-
diera italiana, della bandiera della regione, 
della bandiera dell’Unione europea e dello 
stemma comunale; conoscere l’inno nazio-
nale e la sua origine; conoscere l’inno euro-
peo e la sua origine. 

Distingue gli Organi e le funzioni del Comune, degli Ambiti Territoriali e 

della Regione e il nome delle persone che assolvono il ruolo di Organi di 

vertice e di rappresentanza negli Enti del proprio territorio e regione. 

Distingue la forma di Stato e la forma di governo - e la relativa differenza 

- della Repubblica Italiana e di altri Paesi dell’Europa e del mondo. 

Individua la suddivisione dei poteri dello Stato, gli Organi che li presi-

diano, le loro funzioni; la composizione del Parlamento; i nomi delle per-

sone deputate alle alte cariche dello Stato (Presidente della Repubblica, 

Presidenti delle Camere, Presidente del Consiglio). 

Individua e distingue, alla luce della Costituzione, le regole della demo-

crazia diretta e rappresentativa e i modi di elezione o designazione dei 

diversi Organi dello Stato, dei Presidenti delle regioni e del Sindaco. 

Riferisce in modo essenziale il meccanismo di formazione delle leggi co-

stituzionali e ordinarie, comprese quelle di iniziativa popolare e i casi di 

ricorso e le modalità di indizione dei referendum. 

Riferisce la storia e il significato della bandiera italiana, della bandiera 

della regione, della bandiera dell’Unione europea e dello stemma comu-

nale; conosce e sa cantare l’inno Nazionale; conosce l’Inno europeo e la 

sua origine. 

Sa riferire per cenni essenziali storia e la composizione e le principali 

funzioni dell’Unione europea e gli Organi di governo e i meccanismi di 

Conosce: 

- gli Organi e le funzioni del Comune, degli 

Enti locali e della Regione; 

- i servizi pubblici presenti nel territorio, le 

loro funzioni e da chi sono erogati; 

- il concetto e significato di appartenenza 

ad una comunità locale, nazionale, glo-

bale; 

- la suddivisione dei poteri dello Stato; gli 

Organi e le loro funzioni; 

- la storia e il significato della bandiera ita-

liana, della bandiera della regione, della 

bandiera dell’Unione europea e dello 

stemma comunale; l’inno nazionale e la 

sua origine; l’inno europeo e la sua ori-

gine; 

- i significati di Patria e l’art. 52 della Costi-

tuzione; 

- aspetti di storia locale 

- la storia nazionale; 

- la Carta dei diritti fondamentali 

dell’Unione Europea e i principi generali; 

- il processo di formazione dell’Unione Eu-

ropea, la sua composizione, le Istituzioni 

Competenza in materia di cittadinanza 

Competenza personale, sociale e capa-

cità di imparare a imparare 

Competenza in materia di consapevo-

lezza ed espressione culturali 

 

Discipline di riferimento: Italiano, storia, 

geografia 

Discipline concorrenti: tutte 
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Approfondire la storia della comunità locale. 

Approfondire la storia della comunità nazio-

nale. Approfondire il significato di Patria e le 

relative fonti costituzionali (articolo 52). 

Conoscere la Carta dei diritti fondamentali 

dell’Unione Europea (“Costituzione europea”). 

Conoscere il processo di formazione 

dell’Unione europea lo spirito del Trattato di 

Roma, la composizione dell’Unione, le Istitu-

zioni europee e le loro funzioni. Individuare 

nella Costituzione gli articoli che regolano i rap-

porti internazionali. Conoscere i principali Or-

ganismi internazionali, con particolare riguardo 

all’ONU e il contenuto delle Dichiarazioni inter-

nazionali dei diritti umani e dei diritti dell’infan-

zia e rintracciarne la coerenza con i principi della 

Costituzione; individuarne l’applicazione o la 

violazione nell’esperienza o in circostanze note 

o studiate. 

elezione. Distingue tra Unione politica e Unione monetaria (Paesi 

dell’UE e Paese dell’area Euro). 

Individua i principali Organismi internazionali, con particolare riguardo 

all’ONU, la sua storia, le funzioni, la composizione. 

Conosce e sa illustrare i contenuti più significativi delle Dichiarazioni in-

ternazionali dei diritti umani e dei diritti dell’infanzia e ne rintraccia la 

coerenza con i principi della nostra Costituzione e i risvolti nell’espe-

rienza.. 

europee e gli articoli della Costituzione 

che regolano i rapporti internazionali; 

- le Nazioni Unite, la llro composizione e 

funzioni; 

- il contenuto generale delle Dichiarazioni 

Internazionali dei diritti umani e dei diritti 

dell’infanzia; 

 

Traguardo n. 3_Obiettivi 

Conoscere ed applicare i Regolamenti scola-
stici nelle parti che regolano la convivenza a 
scuola, i diritti e i doveri degli alunni e osser-
varne le disposizioni, partecipando alla loro 
eventuale definizione o revisione attraverso 
le forme previste dall’Istituzione. Conoscere 
i principi costituzionali di uguaglianza, soli-
darietà e libertà per favorire il pieno rispetto 
e la piena valorizzazione della persona 
umana. 

Conoscere i principali fattori di rischio 
dell’ambiente scolastico, adottare comporta-
menti idonei a salvaguardare la salute e la si-
curezza proprie e altrui, contribuire a indivi-
duare i rischi e a definire comportamenti di 
prevenzione in tutti i contesti. 

Conoscere e applicare le norme di circola-
zione stradale, adottando comportamenti 

Osserva le disposizioni del Regolamento scolastico, nelle parti che rego-

lano la convivenza a scuola, i diritti e i doveri degli alunni, sapendone 

spiegare significato e funzioni, anche in relazione allo Statuto delle Stu-

dentesse e degli Studenti. 

Osserva le regole vigenti in classe e nelle varie parti della scuola 

(mensa, palestra, laboratori, cortili) e partecipa alla loro eventuale defini-

zione o revisione. 

A partire dall’analisi e riflessione sull’esperienza quotidiana, individua 

nei principi fondamentali della Costituzione, i concetti di uguaglianza, so-

lidarietà e libertà che contribuiscono al rispetto e alla valorizzazione 

della persona umana  

Osserva comportamenti rispettosi della propria sicurezza e salute nel 

gioco, nel lavoro, nell’alimentazione, ne spiega le motivazioni riferendosi 

anche a contenuti e concetti studiati.  

Ha cura della propria persona; rispetta le proprie cose e le tiene in or-

dine; ne dispone al bisogno; rispetta i materiali, le cose altrui, i beni co-

muni. 

Conosce: 

- il contenuto dei regolamenti scolastici che 

interessano gli studenti; 

- lo Statuto delle Studentesse e degli Stu-

denti; 

- i principi fondamentali della Costituzione; 

- i concetti di sicurezza, pericolo, rischio; 

- i rischi legati all’ambiente e agli difici e 

quelli legati ai comportamenti; 

- le regole in caso di emergenza ed evacua-

zione; 

- i piani e i percorsi di evacuazione a scuola; 

- i principi essenziali del primo soccorso; 

- le regole di igiene della persona, della cor-

retta alimentazione, della conservazione 

della salute; 

- le regole di circolazione stradale; 

Competenza in materia di cittadinanza 

Competenza personale, sociale e capa-

cità di imparare a imparare 

Competenza in materia di consapevo-

lezza ed espressione culturali 

 

Discipline di riferimento: Italiano, storia, 

geografia 

Discipline concorrenti: tutte 
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rispettosi della salute e della sicurezza per 
sé e per gli altri. 

 

Assume spontaneamente comportamenti e incarichi all’interno della 

classe, della scuola, della comunità, per la cura degli ambienti, dei beni 

comuni, di forme di vita (piante, animali) che sono state affidate alla sua 

responsabilità. 

Osserva comportamenti idonei a salvaguardare la salute e la sicurezza, 

in relazione ai principali fattori di rischio dell’ambiente domestico, scola-

stico e del contesto di vita, riferendosi anche a documenti di organizza-

zione (es. il DVR della scuola) e a contenuti e concetti pertinenti studiati. 

Osserva le procedure previste per le diverse emergenze. 

Osserva il codice della strada come pedone e come ciclista e ne spiega 

le motivazioni; pratica elementari misure di primo soccorso. 

Individua i principali servizi offerti dalle strutture che tutelano la salute, la 

sicurezza e il benessere delle persone (sanità, protezione civile, vigili del 

fuoco, forze dell’ordine, ecc.). 

- le strutture e i servizi a tutela della salute e 

della sicurezza delle persone e delle comu-

nità 

Traguardo n. 4_Obiettivi 

Conoscere i rischi e gli effetti dannosi del 
consumo delle varie tipologie di droghe, 
comprese le droghe sintetiche, e di altre so-
stanze psicoattive, nonché dei rischi deri-
vanti dalla loro dipendenza, anche attra-
verso l’informazione delle evidenze scientifi-
che circa i loro effetti per la salute e per le 
gravi interferenze nella crescita sana e 
nell’armonico sviluppo psico-fisico sociale e 
affettivo. 

Individuare i principi, e i comportamenti indivi-

duali e collettivi per la salute, la sicurezza, il be-

nessere psicofisico delle persone; apprendere 

un salutare stile di vita anche in ambienti sani 

ed un corretto regime alimentare. 

 

Mette in atto i più comuni comportamenti di cura della propria salute, dal 

punto di vista igienico-sanitario, alimentare e motorio e sa portarne le mo-

tivazioni con opportune spiegazioni scientifiche; evita comportamenti che 

possono mettere a rischio salute e sicurezza. 

Sa illustrare gli effetti nocivi per la salute di alcune sostanze e comporta-

menti che possono anche ingenerare dipendenza: fumo, alcool, droghe, 

gaming, disordini alimentari, shopping compulsivo… 

Sa illustrare gli aspetti generali delle norme che regolano l’assunzione di 

sostanze psicotrope (fumo nei locali pubblici, alcool alla guida, dro-

ghe…) 

Individua nel territorio strutture che possono sostenere le persone che 

soffrono di tali dipendenze. 

 

Conosce: 

- i principi di igiene e le misure di tutela 

della salute; 

- i principi di corretta alimentazione e i 

vantaggi dell’attività fisica; 

- le più comuni sostanze nocive per la 

salute che possono anche generare 

dipendenza e i loro effetti; 

- altre forme di dipendenza non con-

nesse all’uso di sostanze; 

- le strutture socio-sanitarie a sostegno 

delle persone in difficoltà; 

- gli aspetti generali delle norme che 

regolano l’assunzione di sostanze 

psicotrope (droghe, assunzione di al-

cool alla guida, fumo nei locali pub-

blici…) 

Competenza in materia di cittadinanza 

Competenza personale, sociale e capa-

cità di imparare a imparare 

Competenza in matematica, scienze, tec-

nologia e ingegneria 

Discipline di riferimento: Scienze, tecnolo-

gia, educazione fisica 

Discipline concorrenti: tutte 

Traguardo n. 5_Obiettivi 

Conoscere le condizioni della crescita eco-
nomica. Comprenderne l’importanza per il 
miglioramento della qualità della vita e ai fini 

Riferendosi allo studio, individua e riferisce i fattori che hanno contribuito 

alla crescita economica del Paese e dell’Europa; individua i migliora-

menti alle condizioni generali di vita, alla salute, al livello culturale delle 

popolazioni che tale sviluppo ha generato, rispetto al passato. 

Conosce: 

- i concetti di crescita economica, svi-

luppo economico e gli elementi che li 

contraddistinguono; 

Competenza in materia di cittadinanza 

Competenza personale, sociale e capa-

cità di imparare a imparare 
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della lotta alla povertà. 

Conoscere il valore costituzionale del la-
voro, i settori economici e le principali atti-
vità lavorative connesse, individuandone 
forme e organizzazioni nel proprio territorio. 

Conoscere l’esistenza di alcune norme e re-
gole fondamentali che disciplinano il lavoro 
e alcune produzioni, in particolare a tutela 
dei lavoratori, della comunità, dell’ambiente 
e saperne spiegare le finalità in modo gene-
rale. 

Conoscere, attraverso lo studio e la ricerca, le 

cause dello sviluppo economico e delle arre-

tratezze sociali ed economiche in Italia ed in 

Europa. 

Conoscere l’impatto del progresso scientifico-

tecnologico su persone, ambienti e territori per 

ipotizzare soluzioni responsabili per la tutela 

della biodiversità e dei diversi ecosistemi 

come richiamato dall’articolo 9, comma 3, 

della Costituzione: risparmio energetico, smal-

timento e riuso dei rifiuti, forme di economia 

circolare. Individuare e mettere in atto, per ciò 

che è alla propria portata, azioni e comporta-

menti per ridurre o contenere l’inquinamento 

dell’aria e dell’acqua, per salvaguardare il be-

nessere umano, animale e per tutelare gli am-

bienti e il loro decoro. Analizzare e conoscere il 

funzionamento degli strumenti predisposti 

dallo Stato e dalle Istituzioni per tutelare sa-

lute, sicurezza e benessere collettivo, ed indi-

viduarne il significato in relazione ai principi 

costituzionali di responsabilità, solidarietà e si-

curezza. 

Conoscere i sistemi regolatori che tutelano i 

beni artistici, culturali ed ambientali, nonché 

quelli che contrastano il maltrattamento degli 

Sa ricondurre il tema del lavoro alle parti della Costituzione che lo trat-

tano, in particolare gli artt. 1 e 4 e quelli riguardanti i rapporti economici 

della Parte I (artt. 35-47) 

Distingue i settori economici e le principali attività lavorative connesse; 

ne individua forme e organizzazioni nel proprio territorio. Basandosi 

sull’esperienza e sullo studio, sa risalire all’esistenza e alle finalità gene-

rali di alcune norme e regole fondamentali che disciplinano il lavoro e al-

cune produzioni, in particolare a tutela dei lavoratori, della comunità, 

dell’ambiente, della sicurezza. 

Sa indicare in termini generali le norme, le Istituzioni, le Organizzazioni 

che si occupano di sicurezza delle persone, del lavoro, delle comunità, 

di tutela del paesaggio, dell’ambiente, dei beni culturali, degli animali. 

Riferendosi allo studio e alla ricerca, sa individuare le condizioni di arre-

tratezza sociale ed economica ancora presenti in Italia, in Europa e nel 

mondo, spiegandone alcuni motivi possibili e ipotizzando con semplicità 

alcune misure di intervento.  

Alla luce dello studio, della ricerca e dell’esperienza personale, individua 

gli effetti portati nella vita quotidiana dallo sviluppo scientifico-tecnolo-

gico, valutandone i benefici e i rischi reali e potenziali. 

Analizza il proprio territorio, con riferimento a: verde, trasporti, ciclo dei 

rifiuti, fonti di energia, servendosi anche di carte tematiche, mappe, fonti 

di dati, strumenti di geolocalizzazione e di rilevazione statistica. 

Individua, con riferimento all’esperienza del proprio territorio e a quanto 

appreso nello studio, le attività e le scelte umane a maggiore o minore 

impatto ambientale, su scala locale, nazionale, mondiale. 

Osserva e individua, a partire dal proprio territorio e fino al Pianeta, le 

trasformazioni ambientali dovute agli interventi dell’uomo e le conse-

guenze del progresso scientifico-tecnologico. Propone, pianifica, mette 

in atto comportamenti che riducono l’impatto delle attività quotidiane 

sull’ambiente e ne suggerisce nei contesti dove può partecipare (casa, 

scuola, gruppi di lavoro, CCR…). 

Spiega il concetto di energia nei diversi contesti in cui viene impiegato.  

Individua le principali fonti di energia, le forme di approvvigionamento e 

produzione, l’impiego nelle attività umane.  

- gli articoli della Costituzione che trat-

tano di lavoro e rapporti economici; 

- i settori economici e le principali atti-

vità economiche del proprio territorio; 

- norme fondamentali di tutela del la-

voro, della sicurezza, dell’ambiente; 

- Istituzioni e Organizzazioni nazionali 

e internazionali che su occupano di 

tutela del lavoro, dei lavoratori, della 

sicurezza; 

- Istituzioni e Organizzazioni nazionali 

e internazionali che su occupano di 

tutela dell’ambiente e degli animali; 

- Istituzioni e Organizzazioni nazionali 

e internazionali che su occupano di 

lotta alla povertà; 

- Concetti di ecosistema e biodiversità; 

impronte ecologiche, idriche, del car-

bonio;  

- l’economia circolare e il suo funziona-

mento; 

- Concetti di sostenibilità ambientale, 

economica, sociale; 

- Agenda 2030; 

- le fonti di energia rinnovabile e non 

rinnovabile e le loro forme di genera-

zione e approvvigionamento; 

- il ciclo dei rifiuti. 

Competenza in materia di consapevo-

lezza ed espressione culturali 

Competenza in matematica, scienze, tec-

nologia e ingegneria 

Discipline di riferimento: Italiano, storia, 

geografia, matematica, scienze, tecnolo-

gia, arte, musica 

Discipline concorrenti: tutte 
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animali, al fine di promuovere la loro prote-

zione e il loro benessere. 

Mettere in relazione gli stili di vita delle per-

sone e delle comunità con il loro impatto so-

ciale, economico ed ambientale. 

Distingue tra fonti rinnovabili e non rinnovabili e sa spiegare le differenze 

di impatto ambientale. 

Sa indicare comportamenti individuali e collettivi per il loro utilizzo consa-

pevole e osserva quelli alla sua portata. 

Analizza e distingue utilizzi del suolo a maggiore o minore impatto am-

bientale a partire dal proprio territorio e in dividua alcune criticità nell’ap-

provvigionamento delle materie prime a livello locale e planetario. 

Differenzia correttamente i rifiuti che produce e sa spiegarne le motiva-

zioni, facendo riferimento anche al ciclo del trattamento dei rifiuti e alle 

diverse modalità di stoccaggio, smaltimento, riciclaggio. 

Individua comportamenti di consumo consapevole che riducono la produ-

zione di rifiuti, specie non riciclabili, e lo spreco e mette in atto quelli alla 

sua portata. 

Individua forme di economia circolare attuabili in prima persona e su scala 

più vasta e mette in atto quelle alla sua portata. 

Collega i comportamenti umani non responsabili e gli stili si vita ad alto 

impatto ambientale ai loro possibili effetti dannosi sull’ambiente, sulla si-

curezza, sul benessere delle persone e degli animali, sia su scala locale 

che globale; rintraccia nei comportamenti e nelle misure a contenimento 

e contrasto di tali comportamenti i principi costituzionali di solidarietà, re-

sponsabilità, tutela delle persone, della salute, della sicurezza, degli ani-

mali, del paesaggio e dei beni comuni. 

Ricerca, individua, riconosce forme di supporto e sostegno ad associa-

zioni umanitarie, di solidarietà sociale e di salvaguardia dell’ambiente e 

della natura e partecipa ad alcune azioni alla sua portata. 

Traguardo n. 6_Obiettivi 

Riconoscere situazioni di pericolo ambientale, 

assumendo comportamenti corretti nei diversi 

contesti di vita, prevedendo collaborazioni con 

la Protezione civile e con organizzazioni del 

terzo settore. 

Distingue diverse possibili situazioni di pericoli ambientali (rischio sismico, 

vulcanico, nubi tossiche, esondazioni e alluvioni, frane, ecc.). 

Assume comportamenti adeguati a varie condizioni di rischio (sismico, 

vulcanico, idrogeologico, climatico, …) in ambiente scolastico e di comu-

nità, anche in collaborazione con la Protezione civile. 

A partire dall’esperienza, dalla cronaca e dallo studio, sa riferire quali 

sono i principali cambiamenti climatici che interessano l’attualità; indivi-

dua alcuni fattori che li influenzano e alcuni eventi acuiti o generati dagli 

Conosce: 

- i concetti di pericolo e di ri-

schio; 

- i diversi tipi di rischio ambien-

tale; 

- i comportamenti corretti per i 

diversi rischi ambientali; 

- la Protezione Civile e le sue 

funzioni. 

Competenza in materia di cittadinanza 

Competenza personale, sociale e capa-

cità di imparare a imparare 

Competenza in materia di consapevo-

lezza ed espressione culturali 

Competenza in matematica, scienze, tec-

nologia e ingegneria 
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Individuare, analizzare, illustrare le cause delle 

trasformazioni ambientali e gli effetti del cam-

biamento climatico. 

stessi, con riguardo al nostro territorio e al Pianeta e sa dare semplici 

spiegazioni scientifiche. 

Ipotizza possibili misure di contenimento attuabili in generale. 

 

 

 

Discipline di riferimento: Italiano, storia, 

geografia, matematica, scienze, tecnolo-

gia. 

Discipline concorrenti: tutte 

Traguardo n. 7_Obiettivi 

Identificare gli elementi che costituiscono il pa-

trimonio artistico e culturale, materiale e imma-

teriale e le specificità turistiche e agroalimen-

tari, ipotizzando e sperimentando azioni di tu-

tela e di valorizzazione, anche con la propria 

partecipazione attiva. 

Conoscere e confrontare temi e problemi di tu-

tela di ambienti e paesaggi italiani, europei e 

mondiali nella consapevolezza della finitezza 

delle risorse e della importanza di un loro uso 

responsabile, individuando allo scopo coerenti 

comportamenti personali e mettendo in atto 

quelli alla propria portata. 

Identifica nel proprio ambiente di vita, in ambito nazionale e, in forma es-

senziale, a livello più vasto, gli elementi che costituiscono il patrimonio 

artistico e culturale materiale e immateriale, anche con riferimento agli usi 

e alle tradizioni locali; ipotizza azioni per la salvaguardia e partecipa ad 

alcune alla propria portata, anche con la consultazione di siti utili (es. il 

FAI). 

Individua, anche con l’ausilio di ricerche in rete nei siti più opportuni (es. 

UNESCO), contesti che costituiscono patrimonio culturale dell’umanità. 

Contribuisce, con ricerche individuali e in gruppo e con il supporto dei 

docenti, all’arricchimento di pagine pubbliche su beni culturali o ambien-

tali, personaggi, storia e tradizioni del proprio territorio (es. Wikipedia; siti 

locali, ecc.). 

Progetta, mediante lavori collaborativi in classe, possibili forme di pubbli-

cizzazione, valorizzazione, sostegno al patrimonio culturale, alle tradizioni 

locali, alle produzioni tipiche e di eccellenza del territorio eventualmente 

da proporre alle Istituzioni locali o partecipando a eventi organizzati dalle 

stesse. 

Individua, nel proprio ambiente di vita e su scala più vasta, servendosi 

delle ricerche in rete, di documentari, di servizi giornalistici, gli elementi di 

degrado, trascuratezza, incuria del paesaggio: formula ipotesi risolu-

tive/correttive/preventive e di intervento alla propria portata. 

 

Conosce: 

- i concetti di bene culturale materiale e im-

materiale; 

- i beni culturali del proprio territorio e quelli 

più rappresentativi della propria regione e 

del Paese; 

- le produzioni di eccellenza del proprio terri-

torio e alcune del Paese; 

- il concetto di “patrimonio dell’umanità” e 

l’UNESCO; 

- alcuni beni “UNESCO” del proprio territorio 

e del Paese, sia materiali che immateriali; 

- l’art. 9 della Costituzione e le Istituzioni e 

Organizzazioni che si occupano di conser-

vazione, tutela e salvaguardia dei beni cul-

turali. 

 

Competenza in materia di cittadinanza 

Competenza personale, sociale e capa-

cità di imparare a imparare 

Competenza imprenditoriale 

Competenza in materia di consapevo-

lezza ed espressione culturali 

Discipline di riferimento: Italiano, storia, 

geografia, matematica, scienze, tecnolo-

gia, arte, musica 

Discipline concorrenti: tutte 

Traguardo n. 8_Obiettivi 

Pianificare l’utilizzo delle proprie disponibilità 
economiche, progettare semplici piani e pre-
ventivi di spesa, conoscere le funzioni princi-
pali degli istituti bancari e assicurativi; 

Sa pianificare l’utilizzo delle proprie disponibilità economiche; redige 

semplici piani e preventivi di spesa relativi ad attività o progetti. Distin-

gue tra spese di natura corrente e spese per investimento (risparmio, 

acquisto di beni durevoli ad alto valore…). 

Conosce: 

- i concetti di scambio, spesa, guadagno, ri-

cavo, risparmio, accantonamento, investi-

mento; 

Competenza in materia di cittadinanza 

Competenza personale, sociale e capa-

cità di imparare a imparare 

Competenza imprenditoriale 
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conoscere e applicare forme di risparmio, ge-
stire acquisti effettuando semplici forme di 
comparazione tra prodotti e individuando di-
versi tipi di pagamento. 

Applicare nell’esperienza concreta, nella ge-
stione delle proprie risorse, i concetti di gua-
dagno/ricavo, spesa, risparmio, investimento. 

Conoscere il valore della proprietà privata. 

Riconoscere l’importanza e la funzione del de-
naro, riflettendo sulle scelte individuali in situa-
zioni pratiche e di diretta esperienza. 

Sa gestire acquisti effettuando semplici forme di comparazione tra pro-

dotti. Individua nell’esperienza concreta e sa applicare in forme di scam-

bio e compravendita simulate o reali, i concetti di spesa, guadagno, ri-

cavo, sconto, disavanzo. 

Realizza forme di risparmio rispetto alle proprie disponibilità economi-

che, anche ricorrendo a depositi bancari, postali, assicurativi, con l’assi-

stenza dei genitori. 

Individua e sa spiegare forme di acquisto a credito o in forma rateale, 

spiegandone le opportunità e i rischi. 

Individua e spiega forme di pagamento diverse: contanti, carte di paga-

mento, carte di debito, assegni, bonifici, versamenti su conto corrente, 

rilevando vantaggi e svantaggi di ciascuna anche rispetto all’economia 

generale. 

Spiega il funzionamento delle spese on line e le forme di pagamento e 

le misure di cautela e sicurezza da adottare. 

Indica le funzioni delle banche e delle Assicurazioni, distinguendo le fun-

zioni di credito, investimento, risparmio, capitalizzazione, da quelle di 

previdenza. 

Individua le principali forme di assistenza e previdenza esistenti in Italia 

(SSN, istituti previdenziali e pensionistici) e alcune forme di assicura-

zione obbligatoria (contributo previdenziali, assicurazione infortuni 

INAIL, RCA…) rintracciandone i principi costituzionali di solidarietà e tu-

tela della salute e della sicurezza.  

Individua forme di consumo non sostenibile e di spreco a partire da 

esperienze concerete proprie e del contesto di vita (sprechi alimentari; 

spese superflue; incuria delle cose proprie e comuni …) e adotta com-

portamenti di contenimento di esse. 

Individua la funzione dell’imposizione fiscale e previdenziale e le collega 

alla previsione costituzionale (art. 53) e ai concetti di “dovere inderoga-

bile”, mutualismo e solidarietà sociale 

 

- forme diverse di scambio: scambio a titolo 

gratuito, baratto, scambio con denaro; 

- diverse forme di pagamento: contante, as-

segni, carte, bonifici e versamenti su conto 

corrente; pagamenti on line. Vantaggi e 

svantaggi di ognuna; 

- alcuni tipi di monete virtuali e loro vantaggi 

e rischi; 

- il concetto di prestito e forme di prestito; 

- il funzionamento delle spese on line e le 

forme di cautela e sicurezza nel loro uso; 

- Istituzioni che si occupano di imposizione fi-

scale e di contribuzione previdenziale; 

- I servizi al cittadino sostenuti dall’imposi-

zione fiscale e dalla contribuzione; 

- Banche, Assicurazioni e loro funzioni; 

- Imposte, tasse, contributi: differenze nei 

concetti e funzioni di ognuna; 

- Articoli della Costituzione sui rapporti eco-

nomici (art. 41 e seguenti) 

- Art. 53 della Costituzione. 

 

Discipline di riferimento: Italiano, matema-

tica, tecnologia. 

Discipline concorrenti: tutte 

Traguardo n. 9_Obiettivi 

Individuare le possibili cause e comporta-
menti che potrebbero favorire o contrastare 

Individua, facendo riferimento all’esperienza personale e alla cronaca, 

comportamenti privati e pubblici che rappresentano forme di illecito e 

Conosce: 

- i concetti di patto, regola, norma, legge; 

Competenza in materia di cittadinanza 

mailto:direzione@filippin.it


 

DIREZIONE GENERALE 
COMUNICAZIONI pag. 183 di 265 

 

 

 PROVINCIA DELLE CONGREGAZIONE 
dei Fratelli delle scuole Cristiane 
Sede: ISTITUTI PARITARI FILIPPIN 
Via S. Giacomo 4 - 31017 Pieve del Grappa (TV) 
T. 0423 9320 - direzione@filippin.it - www.filippin.it 

 

la criminalità nelle sue varie forme: contro la 
vita, l’incolumità e la salute personale, la li-
bertà individuale, i beni pubblici e la pro-
prietà privata, la pubblica amministrazione e 
l’economia pubblica e privata, e agire in 
modo coerente con la legalità. 

Conoscere la storia dei vari fenomeni ma-
fiosi, nonché riflettere sulle misure di contra-
sto. 

Riconoscere il principio che i beni pubblici sono 

beni di tutti. 

illegalità, anche di modesta entità e le loro possibili conseguenze per la 

corretta convivenza e il bene comune. 

Facendo riferimento all’esperienza, alla cronaca, alla ricerca e allo stu-

dio, individua comportamenti illegali di rilevante entità e loro conse-

guenze sulla convivenza e sul bene comune. 

Facendo riferimento alla cronaca, alla ricerca e allo studio, distingue tra 

criminalità comune e criminalità organizzata; individua alcune forme di 

criminalità organizzata presenti nel nostro Paese e la loro origine e sto-

ria e i loro mod di operare, anche rispetto all’evoluzione nel tempo. 

Sulla base dello studio e della ricerca, individua persone e Organizza-

zioni che contrastano e hanno contrastato la criminalità organizzata in 

Italia.  

Individua le conseguenze dell’operato della criminalità organizzata 

nell’economia e nella società, i costi derivanti e le possibili forme di con-

trasto alla portata dei singoli cittadini. 

- i concetti di comportamento illecito e di reato; 

- i concetti, di violazione, sanzione, pena, risar-

cimento, riparazione; 

 

Competenza personale, sociale e capa-

cità di imparare a imparare 

Discipline di riferimento: tutte 

Traguardo n. 10_Obiettivi 

Ricercare, analizzare e valutare dati, informa-

zioni e contenuti digitali, riconoscendone l’at-

tendibilità e l’autorevolezza. 

Utilizzare le tecnologie per integrare e rielabo-

rare contenuti digitali in modo personale. 

Individuare le fonti di provenienza, le 

modalità e gli strumenti di diffusione delle 

notizie nei media digitali. 

Sa ricercare informazioni in rete, con la supervisione dell’adulto, usando 

motori di ricerca e distinguendo alcuni siti più autorevoli rispetto all’og-

getto di ricerca da altri. 

Con indicazioni dell’adulto, sa filtrare informazioni provenienti dalla rete 

e confrontarle con altre fonti: libri, testimonianze orali, regole condivise, 

esperienza personale, ecc. 

Seguendo i criteri dati dall’adulto e anche di quanto appreso nello stu-

dio, distingue elementi di non attendibilità o di eventuale pericolosità 

nelle informazioni reperite e negli ambienti consultati, anche con ri-

guardo alla fonte. 

Utilizza le tecnologie digitali per la ricerca, il lavoro, l’informazione, la co-

municazione e l’intrattenimento e per rielaborare e integrare contenuti 

prodotti con strumenti digitali o di altro tipo. 

 

Conosce: 

- i principali browser e motori di ricerca e le loro 

funzioni; 

- il concetto di fonte attendibile/autorevole. 

Competenza digitale 

Competenza in materia di cittadinanza 

Competenza personale, sociale e capa-

cità di imparare a imparare 

Discipline di riferimento: tutte 

Traguardo n. 11_Obiettivi 

Interagire con le principali tecnologie digitali, 

adattando la comunicazione allo specifico con-

testo. 

Individua rischi fisici nell’utilizzo delle apparecchiature elettriche ed elet-

troniche e i possibili comportamenti preventivi. 

Conosce: 

- i rischi fisici connessi all’uso di apparecchia-

ture elettriche ed elettroniche; 

Competenza digitale 

Competenza in materia di cittadinanza 
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Conoscere e applicare le regole di corretto uti-

lizzo degli strumenti di comunicazione digitale, 

quali tablet e computer. 

Utilizzare classi virtuali, forum di discussione a 

scopo di studio, di ricerca, rispettando le regole 

della riservatezza, della netiquette e del diritto 

d’autore. 

Sa utilizzare le principali funzioni dei dispositivi e dei programmi di largo 

uso per scrivere, disegnare, effettuare presentazioni, organizzare dati, 

fare calcoli. 

Individua i rischi più comuni dell’utilizzo della rete e della diffusione di in-

formazioni personali proprie e altrui.  

Con le istruzioni dell’adulto, interagisce e collabora con altri mediante le 

tecnologie, osservando i comportamenti di netiquette, di sicurezza, di ri-

spetto per la riservatezza: e-mail, forum e blog scolastici, classi virtuali, 

piattaforme di e-learning … 

Con le istruzioni e la supervisione dell’adulto e in collaborazione con al-

tri, contribuisce ad alimentare pagine pubbliche con notizie, ricerche, 

ecc. (es. Wikipedia). 

- i rischi per la salute connessi all’uso protratto 

di dispositivi digitali (tecnostress); 

- le funzioni dei dispositivi digitali e quelle prin-

cipali dei programmi di più largo uso (pro-

grammi di scrittura, di calcolo, di presenta-

zione, di trattamento delle immagi; motori di ri-

cerca; posta elettronica…); 

- le regole di netiquette nella comunicazione di-

gitale. 

 

Competenza personale, sociale e capa-

cità di imparare a imparare 

Discipline di riferimento: tutte 

Traguardo n. 12_Obiettivi 

Creare e gestire la propria identità digitale con-

trollando la circolazione dei propri dati perso-

nali attraverso diverse forme di protezione dei 

dispositivi e della privacy. 

Valutare con attenzione ciò che di sé si conse-

gna agli altri in rete, rispettando le identità, i dati 

e la reputazione altrui. 

Conoscere ed evitare i rischi per la salute e le 

minacce derivanti dall’uso di tecnologie digitali: 

dipendenze connesse alla rete e al gaming, 

bullismo e cyberbullismo, atti di violenza on 

line, comunicazione ostile, diffusione di fake 

news e notizie incontrollate. 

A partire dall’esperienza personale, sa spiegare il concetto di identità di-

gitale e individua le relazioni con l’identità fisica. 

Sa spiegare che cosa sono i dati personali, individuando quelli di natura 

più riservata. 

Sa spiegare i più comuni rischi di diffusione di dati personali in rete; indi-

vidua e osserva le misure di prudenza e protezione dei dispositivi e du-

rante la navigazione (es. uso e custodia della password, non diffusione 

di informazioni o immagini personali o altrui…). 

A partire dai rischi e dalle misure di sicurezza individuati, sa spiegare le 

possibili conseguenze derivanti dai rischi della rete e i motivi della ne-

cessità di protezione della propria identità digitale e di quella delle altre 

persone. 

 

Ha cura della propria riservatezza e di quella altrui. 

A partire dall’esperienza personale e di lavoro, individua i più probabili 

rischi potenziali in cui può incorrere in rete: conversazioni con scono-

sciuti; phishing; furto di informazioni e di identità; truffe telematiche; mo-

lestie, calunnie, diffamazioni, attraverso la rete, apertura di siti non ap-

propriati o pericolosi. Presta attenzione ad essi durante la navigazione 

Conosce i concetti di: 

- identità digitale; 

- dato personale; 

- dato sensibile; 

- tutela e protezione della riservatezza dei dati; 

- le misure principali di tutela dell’identità digi-

tale e della riservatezza dell’identità e dei dati. 

- i rischi più comuni nell’uso della rete in ordine 

alla riservatezza, alla sicurezza e al benes-

sere personali; 

- le misure preventive e correttive più comuni; 

- le autorità cui rivolgersi in caso di pericolo per 

sé e per altri. 

 

Competenza digitale 

Competenza in materia di cittadinanza 

Competenza personale, sociale e capa-

cità di imparare a imparare 

Discipline di riferimento: tutte 
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Individua e osserva comportamenti preventivi e improntati a correttezza 

per sé e nei confronti degli altri. 

Segnala agli adulti eventuali situazioni di rischio rilevate nell’uso della 

rete per sé o per altri. 
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RUBRICHE DI OSSERVAZIONE E VALUTAZIONE PER LA SCUOLA PRIMARIA, BASATE SULLE EVIDENZE/TRAGUARDI 

 

EVIDENZE/TRAGUARDI LIVELLO INIZIALE LIVELLO BASE LIVELLO INTERMEDIO LIVELLO AVANZATO 

Sviluppare atteggiamenti e adottare 

comportamenti fondati sul rispetto di 

ogni persona, sulla responsabilità indi-

viduale, sulla legalità, sulla consapevo-

lezza della appartenenza ad una comu-

nità, sulla partecipazione e sulla solida-

rietà, sostenuti dalla conoscenza della 

Carta costituzionale, della Carta dei Di-

ritti fondamentali dell’Unione Europea e 

della Dichiarazione Internazionale dei 

Diritti umani. 

 

Con istruzioni precise e dettagliate, 

l’aiuto, la costante supervisione degli in-

segnanti, l’aiuto e l’esempio dei compa-

gni:  

- osserva con, qualche discontinuità, le 

regole vigenti in classe e nelle varie 

parti della scuola; 

- individua alcuni elementi che caratte-

rizzano il fatto di appartenere alla pro-

pria classe, alla scuola, alla famiglia, 

alla sua comunità, 

- dispone del proprio materiale e delle 

proprie cose; in genere rispetta i ma-

teriali e le cose altrui; 

- riconosce episodi di prepotenza, vio-

lenza, esclusione e li riferisce agli 

adulti, se da essi interpellato; 

- con l’aiuto degli adulti o dei compa-

gni, mette in atto comportamenti e as-

sume incarichi all’interno della 

classe, della scuola, dell’ambiente di 

vita, per la cura degli ambienti, dei 

beni comuni, di forme di vita (piante, 

animali). 

Seguendo le precise istruzioni, utiliz-

zando le risorse fornite dagli insegnanti, 

con sufficiente regolarità: 

- mette in relazione alcuni comporta-

menti di esperienza ai principi fonda-

mentali della Costituzione che gli 

sono più noti; 

- osserva generalmente le regole vi-

genti in classe e nelle varie parti della 

scuola; 

- individua alcuni elementi che caratte-

rizzano il fatto di appartenere alla pro-

pria classe, alla scuola, alla famiglia, 

alla sua comunità, 

- ha generalmente cura del proprio ma-

teriale e delle proprie cose e li tiene in 

ordine; rispetta i materiali e le cose al-

trui; 

- di fronte ad episodi di prepotenza, 

violenza, esclusione, li segnala agli 

adulti; 

- su consegna degli insegnanti con il 

loro aiuto o con quello dei compagni, 

mette in atto comportamenti e as-

sume incarichi all’interno della 

classe, della scuola, dell’ambiente di 

vita, per la cura degli ambienti, dei 

beni comuni, di forme di vita (piante, 

animali). 

In autonomia, sulla base di istruzioni ge-

nerali, con continuità, utilizzando risorse 

fornite dall’insegnante e reperite da sé 

sulla base di indicazioni dei docenti: 

- riferisce il contenuto dei principi fon-

damentali della Costituzione e ne in-

dividua le implicazioni nella vita 

quotidiana e nelle relazioni con gli 

altri: 

- individua, i diritti e i doveri che inte-

ressano la vita quotidiana di tutti i 

cittadini e assume comportamenti 

generalmente coerenti; osserva le 

regole vigenti in classe e nelle varie 

parti della scuola e partecipa attiva-

mente alla definizione delle regole 

comuni condivise; 

- individua alcuni elementi che carat-

terizzano il fatto di appartenere ad 

un gruppo o ad una comunità, fa-

cendo riferimento alle sue cono-

scenze e alla sua esperienza; 

- ha cura del proprio materiale e delle 

proprie cose, li tiene in ordine; ne di-

spone al bisogno; rispetta i materiali 

e le cose altrui; 

- di fronte ad episodi di prepotenza, 

violenza, esclusione, li segnala agli 

adulti e individua possibili misure di 

contenimento che potrebbero es-

sere alla sua portata; 

- su consegna degli insegnanti, mette 

in atto comportamenti e assume 

In completa autonomia, con continuità e 

utilizzando risorse fornite dai docenti, ma 

anche reperite individualmente: 

- riferisce il contenuto dei principi fon-

damentali della Costituzione e ne in-

dividua le implicazioni nella vita quo-

tidiana e nelle relazioni con gli altri: 

- individua, i diritti e i doveri che inte-

ressano la vita quotidiana di tutti i cit-

tadini e assume comportamenti coe-

renti; osserva le regole vigenti in 

classe e nelle varie parti della scuola 

e partecipa con contributi personali 

originali alla definizione delle regole 

comuni condivise; 

- individua alcuni elementi che caratte-

rizzano il fatto di appartenere ad un 

gruppo o ad una comunità, facendo 

riferimento alle sue conoscenze e 

alla sua esperienza; 

- ha cura del proprio materiale e delle 

proprie cose, li tiene in ordine; ne di-

spone al bisogno; rispetta i materiali 

e le cose altrui; 

- di fronte ad episodi di prepotenza, 

violenza, esclusione, li segnala agli 

adulti e mette in atto comportamenti 

di contenimento e/o aiuto, alla sua 

portata; 

- assume comportamenti e incarichi 

all’interno della classe, della scuola, 

dell’ambiente di vita, per la cura degli 

ambienti, dei beni comuni, di forme di 
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incarichi all’interno della classe, 

della scuola, dell’ambiente di vita, 

per la cura degli ambienti, dei beni 

comuni, di forme di vita (piante, ani-

mali) che sono state affidate alla 

sua responsabilità e di aiuto ai com-

pagni 

 

vita (piante, animali) che sono state 

affidate alla sua responsabilità e li as-

solve in autonomia:  

- assume spontaneamente iniziative 

alla sua portata di aiuto alle persone, 

cura delle cose comuni, di animali, 

dell’ambiente. 

 

Interagire correttamente con le istitu-

zioni nella vita quotidiana, nella parteci-

pazione e nell’esercizio della cittadi-

nanza attiva, a partire dalla conoscenza 

dell’organizzazione e delle funzioni 

dello Stato, dell’Unione europea, degli 

organismi internazionali, delle Regioni 

e delle Autonomie locali. Essere consa-

pevoli dell’appartenenza ad una comu-

nità, locale e nazionale. 

Con istruzioni precise e dettagliate, 

l’aiuto, la costante supervisione degli in-

segnanti, l’aiuto e l’esempio dei compa-

gni:  

- riferisce il nome del Sindaco e, in ter-

mini semplici e generali, alcune delle 

principali funzioni e alcuni servizi del 

Comune; 

- individua, anche con l’aiuto delle 

carte, la posizione del proprio Co-

mune e della propria regione; ricono-

sce il vessillo comunale e la bandiera 

regionale; 

- individua alcuni dei principali servizi 

pubblici presenti nel proprio Comune 

o nelle vicinanze: ospedali, uffici po-

stali, uffici comunali, stazioni dei tra-

sporti, ecc. e riferisce in termini sem-

plici alcune delle loro funzioni essen-

ziali; 

- sa riferire il nome del Presidente 

della Repubblica; 

- sa riprodurre la bandiera italiana e ri-

conosce l’Inno Nazionale; individua 

sulle carte l’Italia; 

- riconosce e sa riprodurre la bandiera 

dell’Unione Europea;  

- riconosce la bandiera. dell’ONU. 

Seguendo le precise istruzioni, utiliz-

zando le risorse fornite dagli insegnanti, 

con sufficiente regolarità: 

- individua l’ubicazione della sede co-

munale, il nome del Sindaco e, in ter-

mini semplici e generali, alcune delle 

sue principali funzioni e alcuni servizi 

del Comune; 

- individua, anche con l’aiuto delle 

carte, la posizione del proprio Co-

mune e della propria Regione, riferi-

sce la denominazione dei rispettivi 

Organi di vertice (Sindaco, Presi-

dente) e i loro nomi; riconosce il ves-

sillo comunale e la bandiera regio-

nale; 

- individua e distingue alcuni dei princi-

pali servizi pubblici presenti nel pro-

prio Comune o nelle vicinanze: ospe-

dali, uffici postali, uffici comunali, sta-

zioni dei trasporti, ecc. e riferisce in 

termini semplici le loro funzioni es-

senziali; 

- sa riferire il nome del Presidente 

della Repubblica e del Presidente del 

Consiglio e indica, in termini molto 

semplici e generali, alcune delle loro 

funzioni; 

In autonomia, sulla base di istruzioni ge-

nerali, con continuità, utilizzando risorse 

fornite dall’insegnante e reperite da sé 

sulla base di indicazioni dei docenti: 

- distingue gli organi principali del Co-

mune, l’ubicazione della sede comu-

nale, le principali funzioni del Sin-

daco, i servizi del Comune; 

- individua, anche con l’aiuto delle 

carte, la suddivisione amministrativa 

della regione (Comune, Ambito Terri-

toriale, Regione), riferisce la denomi-

nazione dei rispettivi Organi di vertice 

e rappresentanza; riconosce il ves-

sillo comunale e la bandiera regio-

nale; 

- individua e distingue i principali ser-

vizi pubblici presenti nel proprio Co-

mune o nelle vicinanze: ospedali, uf-

fici postali, uffici comunali, stazioni 

dei trasporti, ecc. e riferisce le loro 

funzioni essenziali; 

- individua, a partire dalla propria espe-

rienza e i termini semplici, elementi 

distintivi di appartenenza al proprio 

Paese; 

- sa riferire in termini semplici quali 

sono gli Organi principali dello Stato 

e le funzioni essenziali (Presidente 

della Repubblica, Parlamento, 

In completa autonomia, con continuità e 

utilizzando risorse fornite dai docenti, ma 

anche reperite individualmente: 

- distingue gli organi principali del Co-

mune, l’ubicazione della sede comu-

nale, le principali funzioni del Sin-

daco, i servizi del Comune; 

- individua, anche con l’aiuto delle 

carte, la suddivisione amministrativa 

della regione (Comune, Ambito Ter-

ritoriale, Regione), riferisce la deno-

minazione dei rispettivi Organi di 

vertice e rappresentanza e l’ubica-

zione della sede istituzionale. Rico-

nosce il vessillo comunale e la ban-

diera regionale; 

- individua e distingue i principali ser-

vizi pubblici presenti nel proprio Co-

mune o nelle vicinanze: ospedali, uf-

fici postali, uffici comunali, stazioni 

dei trasporti, ecc. e riferisce le loro 

funzioni essenziali. Individua l’ubica-

zione di alcuni nelle carte; 

- individua, a partire dalla propria 

esperienza e i termini semplici, ele-

menti distintivi di appartenenza ad 

una Nazione; 

- sa riferire in termini semplici quali 

sono gli Organi principali dello Stato 

e le funzioni essenziali (Presidente 
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- sa riprodurre la bandiera italiana e in-

tona l’Inno Nazionale; individua sulla 

carta l’Italia; 

- riconosce e sa riprodurre la bandiera 

dell’Unione Europea; ne riconosce 

l’Inno; 

- riconosce la bandiera. dell’ONU; con 

domande guida circostanziate, sa ri-

ferire in termini semplici e generali 

l’oggetto della Dichiarazione dei diritti 

dell’infanzia. 
 

Governo). Sa riferire il nome del Pre-

sidente della Repubblica e del Presi-

dente del Consiglio; 

- sa riprodurre la bandiera italiana e 

l’Inno Nazionale; individua sulla carta 

l’Italia e i suoi confini nazionali; 

- sa riferire il nome di almeno alcuni 

degli Stati membri dell’Unione Euro-

pea; riconosce e sa riprodurre la ban-

diera e l’Inno; 

- sa riferire in modo semplice almeno 

una funzione essenziale dell’ONU; ne 

riconosce la bandiera. Sa riferire in 

termini semplici e generali i contenuti 

essenziali della Dichiarazione Univer-

sale dei diritti umani e della Dichiara-

zione dei diritti dell’infanzia e li ricon-

duce all’esperienza. 

della Repubblica, Camere, Governo, 

Magistratura). Sa riferire il nome del 

Presidente della Repubblica e del 

Presidente del Consiglio; 

- sa riprodurre la bandiera italiana e 

l’Inno Nazionale e conosce la loro 

storia; individua sulla carta l’Italia e i 

suoi confini nazionali. 

- sa riferire in modo semplice alcune 

funzioni essenziali dell’Unione Euro-

pea, il nome di almeno alcuni degli 

Stati membri; riconosce e sa ripro-

durre la bandiera e l’Inno; individua 

sulla carta l’Europa e la posizione 

degli stati dell’UE noti. 

- sa riferire in modo semplice alcune 

funzioni essenziali dell’ONU; ne rico-

nosce la bandiera. Sa riferire i conte-

nuti essenziali della Dichiarazione 

Universale dei diritti umani e della 

Dichiarazione dei diritti dell’infanzia 

e li riconduce all’esperienza. 

Rispettare le regole e le norme che go-

vernano la democrazia, la convivenza 

sociale e la vita quotidiana in famiglia, a 

scuola, nella comunità, al fine di comu-

nicare e rapportarsi correttamente con 

gli altri, esercitare consapevolmente i 

propri diritti e doveri per contribuire al 

bene comune e al rispetto dei diritti delle 

persone. 

 

Con istruzioni precise e dettagliate, 

l’aiuto, la costante supervisione degli in-

segnanti, l’aiuto e l’esempio dei compa-

gni:  

- osserva, con sollecitazione e super-

visione, le regole presenti nei diversi 

ambienti scolastici e di vita e, con do-

mande guida, sa spiegarne il senso; 

- individua, con domande guida, le di-

versità e le comunanze presenti nelle 

persone nella comunità e individua 

circostanze che potrebbero favorire 

od ostacolare le pari opportunità;  

- assume, su incarichi conferiti, con 

aiuto e supervisione, iniziative alla 

sua portata di aiuto alle persone, 

Seguendo le precise istruzioni, utiliz-

zando le risorse fornite dagli insegnanti, 

con sufficiente regolarità: 

- osserva, pur con qualche disconti-

nuità, le regole presenti nei diversi 

ambienti scolastici e di vita, sa spie-

garne il senso e partecipa alla loro 

definizione o revisione; 

- individua le diversità e le comunanze 

presenti nelle persone nella comu-

nità e individua circostanze che favo-

riscono od ostacolano le pari oppor-

tunità;  

- assume, su incarichi conferiti, inizia-

tive alla sua portata di aiuto alle per-

sone, cura delle cose comuni, di ani-

mali, dell’ambiente; 

In autonomia, sulla base di istruzioni ge-

nerali, con continuità, utilizzando risorse 

fornite dall’insegnante e reperite da sé 

sulla base di indicazioni dei docenti: 

- osserva generalmente le regole pre-

senti nei diversi ambienti scolastici e 

di vita, sa spiegarne il senso e parte-

cipa attivamente alla loro definizione 

o revisione; 

- sa spiegare con semplicità il senso 

dell’art. 3 della Costituzione e sa ri-

condurlo ad esperienze concrete; 

- individua le diversità e le comunanze 

presenti nelle persone nella comu-

nità e individua circostanze che favo-

riscono od ostacolano le pari oppor-

tunità;  

In completa autonomia, con continuità e 

utilizzando risorse fornite dai docenti, ma 

anche reperite individualmente: 

- osserva e fa osservare le regole pre-

senti nei diversi ambienti scolastici e 

di vita, sa spiegarne il senso e parte-

cipa con contributi personali e origi-

nali alla loro definizione o revisione; 

- sa spiegare con semplicità il senso 

dell’art. 3 della Costituzione e sa ri-

condurlo ad esperienze concrete; 

- individua le diversità e le comunanze 

presenti nelle persone nella comunità 

e individua circostanze che favori-

scono od ostacolano le pari opportu-

nità, anche alla luce dei principi fon-

damentali della Costituzione; 
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cura delle cose comuni, di animali, 

dell’ambiente; 

- osserva, con l’aiuto e la supervisione 

degli adulti, comportamenti idonei a 

salvaguardare la salute e la sicu-

rezza, in relazione ai principali fattori 

di rischio dell’ambiente domestico, 

scolastico e del contesto di vita; 

- osserva, con la stretta supervisione 

degli adulti, i corretti comportamenti 

come pedone e come ciclista, dettati 

dalle regole della strada. 
 

- osserva, con l’aiuto degli adulti, com-

portamenti idonei a salvaguardare la 

salute e la sicurezza, in relazione ai 

principali fattori di rischio dell’am-

biente domestico, scolastico e del 

contesto di vita; 

- osserva, con la supervisione degli 

adulti, i corretti comportamenti come 

pedone e come ciclista, dettati dalle 

regole della strada. 

- assume, su incarichi e spontanea-

mente, iniziative alla sua portata di 

aiuto alle persone, cura delle cose 

comuni, di animali, dell’ambiente; 

- osserva generalmente comporta-

menti idonei a salvaguardare la sa-

lute e la sicurezza, in relazione ai 

principali fattori di rischio dell’am-

biente domestico, scolastico e del 

contesto di vita; 

- osserva generalmente i corretti com-

portamenti come pedone e come ci-

clista, dettati dalle regole della 

strada; 

- individua alcuni dei principali servizi 

offerti dalle strutture che tutelano la 

salute e la sicurezza delle persone 

(es. ospedale. Vigili del fuoco, ecc.). 

- assume spontaneamente iniziative 

alla sua portata di aiuto alle persone, 

cura delle cose comuni, di animali, 

dell’ambiente; 

- osserva comportamenti idonei a sal-

vaguardare la salute e la sicurezza, 

in relazione ai principali fattori di ri-

schio dell’ambiente domestico, sco-

lastico e del contesto di vita, che sa 

individuare; 

- osserva i corretti comportamenti 

come pedone e come ciclista, dettati 

dalle regole della strada; 

- individua alcuni dei principali servizi 

offerti dalle strutture che tutelano la 

salute e la sicurezza delle persone 

(es. ospedale. Vigili del fuoco, ecc.). 

Sviluppare atteggiamenti e comporta-

menti responsabili volti alla tutela 

della salute e del benessere psicofi-

sico. 

 

Con istruzioni precise e dettagliate, 

l’aiuto, la costante supervisione degli in-

segnanti, l’aiuto e l’esempio dei compa-

gni:  

- osserva, con istruzioni, sollecitazioni 

e stretta supervisione, comporta-

menti rispettosi della propria sicu-

rezza e salute nel gioco, nel lavoro, 

nell’alimentazione; 

- mette in atto, con istruzioni e stretta 

supervisione, i più comuni comporta-

menti di cura della propria salute, dal 

punto di vista igienico-sanitario, ali-

mentare e motorio; 

- conosce e pratica, secondo le sue 

possibilità, con istruzioni, guisa, 

stretta supervisione dell’adulto, mi-

sure di tutela della salute, preven-

zione e benessere psico-fisico, quali 

movimento, sport, attività ludico-

espressive e culturali. 

Seguendo le precise istruzioni, utiliz-

zando le risorse fornite dagli insegnanti, 

con sufficiente regolarità: 

- osserva, con istruzioni e supervi-

sione, comportamenti rispettosi della 

propria sicurezza e salute nel gioco, 

nel lavoro, nell’alimentazione e sa 

spiegarne alcune semplici motiva-

zioni; 

- mette in atto, con istruzioni e super-

visione, i più comuni comportamenti 

di cura della propria salute, dal punto 

di vista igienico-sanitario, alimentare 

e motorio e sa portarne alcune sem-

plici motivazioni; 

- conosce alcuni dei principali rischi 

connessi all’uso di alcune sostanze 

nocive: alcool, fumo; 

- conosce e pratica, secondo le sue 

possibilità, con istruzioni e diretta su-

pervisione dell’adulto, misure di 

In autonomia, sulla base di istruzioni ge-

nerali, con continuità, utilizzando risorse 

fornite dall’insegnante e reperite da sé 

sulla base di indicazioni dei docenti: 

- osserva comportamenti rispettosi 

della propria sicurezza e salute nel 

gioco, nel lavoro, nell’alimentazione 

e sa spiegarne le motivazioni; 

- mette in atto i più comuni comporta-

menti di cura della propria salute, dal 

punto di vista igienico-sanitario, ali-

mentare e motorio e sa portarne le 

motivazioni; 

- conosce alcuni dei principali rischi 

connessi all’uso di alcune sostanze 

nocive: alcool, fumo, droghe; 

- conosce e pratica, secondo le sue 

possibilità e con supervisione gene-

rale dell’adulto, misure di tutela della 

salute, prevenzione e benessere 

In completa autonomia, con continuità e 

utilizzando risorse fornite dai docenti, ma 

anche reperite individualmente: 

- osserva con regolarità comporta-

menti rispettosi della propria sicu-

rezza e salute nel gioco, nel lavoro, 

nell’alimentazione e sa spiegarne 

con pertinenza e precisione le moti-

vazioni; 

- mette in atto regolarmente i più co-

muni comportamenti di cura della 

propria salute, dal punto di vista igie-

nico-sanitario, alimentare e motorio e 

sa portarne le motivazioni con sem-

plici spiegazioni scientifiche; 

- conosce i rischi connessi all’uso di al-

cune sostanze nocive: alcool, fumo, 

droghe; 

- conosce e pratica, secondo le sue 

possibilità, misure di tutela della sa-

lute, prevenzione e benessere psico-
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. tutela della salute, prevenzione e be-

nessere psico-fisico, quali movi-

mento, sport, attività ludico-espres-

sive e culturali. 

psico-fisico, quali movimento, sport, 

attività ludico-espressive e culturali. 

fisico, quali movimento, sport, attività 

ludico-espressive e culturali. 

Comprendere l’importanza della cre-

scita economica e del lavoro. Cono-

scere le cause dello sviluppo econo-

mico e sociale in Italia ed in Europa, le 

diverse attività economiche. Sviluppare 

atteggiamenti e comportamenti respon-

sabili volti alla tutela dell’ambiente, del 

decoro urbano, degli ecosistemi e delle 

risorse naturali per una crescita econo-

mica rispettosa dell’ambiente e per la 

tutela della qualità della vita. 

 

Con istruzioni precise e dettagliate, 

l’aiuto, la costante supervisione degli in-

segnanti, l’aiuto e l’esempio dei compa-

gni:  

- individua ruoli e funzioni delle per-

sone nella società, anche in rela-

zione al lavoro e alle professioni, 

con riferimento a persone note; 

- sa spiegare, con l’aiuto di domande 

guida e di esempi forniti dall’inse-

gnante, in modo molto semplice la 

funzione e l’importanza del lavoro 

per il benessere delle famiglie e 

delle comunità; 

- analizza, sulla base di istruzioni, ma-

teriali forniti, schemi guida e do-

mande stimolo, il territorio vicino che 

pratica quotidianamente, con riferi-

mento a: verde, trasporti, ciclo dei ri-

fiuti, fonti di energia…; 

- individua, attraverso domande 

guida, con riferimento alla quotidia-

nità e all’esperienza personale e ad 

esempi portati dall’insegnante, al-

cune attività e le scelte umane a 

maggiore o minore impatto ambien-

tale; 

- individua alcune fonti di energia e le 

distingue, con l’aiuto e gli esempi 

dell’insegnante, tra fonti rinnovabili e 

non rinnovabili. Sa indicare, sulla 

base dell’esperienza concreta, alcuni 

comportamenti individuali per il loro 

utilizzo consapevole e osserva quelli 

alla sua portata; 

Seguendo le precise istruzioni, utiliz-

zando le risorse fornite dagli insegnanti, 

con sufficiente regolarità e facendo riferi-

mento all’esperienza concreta: 

- individua ruoli e funzioni delle per-

sone nella società, anche in rela-

zione al lavoro e alle professioni, 

partendo da persone note; 

- sa spiegare in modo molto semplice 

la funzione e l’importanza del lavoro 

per il benessere delle famiglie e 

delle comunità; 

- analizza, sulla base di istruzioni, ma-

teriali forniti, schemi guida e do-

mande stimolo il proprio territorio, 

con riferimento a: verde, trasporti, ci-

clo dei rifiuti, fonti di energia…; 

- individua, attraverso domande 

guida, con riferimento alla quotidia-

nità e all’esperienza personale, le 

attività e le scelte umane a mag-

giore o minore impatto ambientale; 

- individua alcune fonti di energia e le 

distingue, con l’aiuto dell’insegnante, 

tra fonti rinnovabili e non rinnovabili. 

Sa indicare, sula base dell’espe-

rienza, comportamenti individuali e 

collettivi per il loro utilizzo consape-

vole e osserva quelli alla sua portata; 

- differenzia correttamente i rifiuti che 

produce con maggiore frequenza e 

sa spiegarne con semplicità alcune 

motivazioni; 

- individua, facendo riferimento alla 

propria esperienza concreta, 

In autonomia, sulla base di istruzioni ge-

nerali, con continuità, utilizzando risorse 

fornite dall’insegnante e reperite da sé 

sulla base di indicazioni dei docenti: 

- individua ruoli e funzioni delle per-

sone nella società, anche in rela-

zione al lavoro e alle professioni; 

- sa spiegare la funzione e l’impor-

tanza del lavoro per il benessere 

delle famiglie e delle comunità; 

- sa collegare in modo semplice il la-

voro con la ricchezza delle comu-

nità; 

- attraverso lo studio dell’Italia e 

dell’Europa, attraverso domande sti-

molo, individua alcuni elementi che 

hanno contribuito allo sviluppo eco-

nomico dei diversi Paesi; 

- analizza, sulla base di schemi e do-

mande guida, il proprio territorio, con 

riferimento a: verde, trasporti, ciclo 

dei rifiuti, fonti di energia…; 

- individua, attraverso domande 

guida, con riferimento alla quotidia-

nità, le attività e le scelte umane a 

maggiore o minore impatto ambien-

tale; 

- individua le principali fonti di energia; 

distingue tra fonti rinnovabili e non 

rinnovabili. Sa indicare, sulla base 

dell’esperienza, comportamenti indi-

viduali e collettivi per il loro utilizzo 

consapevole e osserva quelli alla sua 

portata; 

In completa autonomia, con continuità e 

utilizzando risorse fornite dai docenti, ma 

anche reperite individualmente: 

- individua ruoli e funzioni delle per-

sone nella società, anche in rela-

zione al lavoro e alle professioni; 

- sa spiegare la funzione e l’impor-

tanza del lavoro per il benessere 

delle famiglie e delle comunità; 

- sa collegare in modo semplice il la-

voro con la ricchezza delle comunità 

e con la possibilità di aumentare il 

benessere generale e ridurre la po-

vertà; 

- attraverso lo studio dell’Italia e 

dell’Europa, individua alcuni ele-

menti che hanno contribuito allo svi-

luppo economico dei diversi Paesi; 

- analizza il proprio territorio, con riferi-

mento a: verde, trasporti, ciclo dei ri-

fiuti, fonti di energia…; 

- individua, con riferimento alla quoti-

dianità, le attività e le scelte umane 

a maggiore o minore impatto am-

bientale; 

- individua le principali fonti di energia 

e le forme di approvvigionamento; di-

stingue tra fonti rinnovabili e non rin-

novabili. Sa indicare comportamenti 

individuali e collettivi per il loro uti-

lizzo consapevole e osserva quelli 

alla sua portata; 

- differenzia correttamente i rifiuti che 

produce e sa spiegarne le motiva-

zioni; 
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- differenzia correttamente, su solleci-

tazione dell’insegnante e seguendo 

l’esempio dei compagni, i rifiuti che 

produce con maggiore frequenza; 

- individua, attraverso esempi forniti 

dall’insegnante, facendo riferimento 

alla propria esperienza concreta, 

comportamenti che contengano la 

produzione di rifiuti e lo spreco; 
 

comportamenti che contengano la 

produzione di rifiuti e lo spreco; 

- osserva e individua nel proprio terri-

torio, attraverso schemi, esempi e 

domande guida, le trasformazioni 

ambientali dovute agli interventi 

dell’uomo e del progresso scientifico-

tecnologico e alcune conseguenze 

positive o negative sull’ambiente. 

-  

 

 

- differenzia correttamente i rifiuti che 

produce e sa spiegarne le motiva-

zioni; 

- individua, sulla base della propria 

esperienza, forme di consumo con-

sapevole che contengano la produ-

zione di rifiuti e lo spreco; 

- osserva e individua, a partire dal pro-

prio territorio e fino a scale più ampie, 

attraverso schemi e domande guida, 

le trasformazioni ambientali dovute 

agli interventi dell’uomo e del pro-

gresso scientifico-tecnologico 

nell’arco di alcune generazioni e al-

cune conseguenze positive o nega-

tive sull’ambiente; 

- individua nel proprio territorio e nel 

Paese, anche con ricerche in rete 

con la guida dell’insegnante, Istitu-

zioni e Organizzazioni che tutelano 

l’ambiente, i beni culturali, il paesag-

gio e gli animali. 

- individua forme di consumo consa-

pevole che contengano la produ-

zione di rifiuti e lo spreco; 

- osserva e individua, a partire dal pro-

prio territorio e fino a scale più ampie, 

le trasformazioni ambientali dovute 

agli interventi dell’uomo e del pro-

gresso scientifico-tecnologico 

nell’arco di alcune generazioni e le 

conseguenze positive o negative 

sull’ambiente; 

- individua nel proprio territorio e nel 

Paese, anche con ricerche in rete 

con la guida dell’insegnante, Istitu-

zioni e Organizzazioni che tutelano 

l’ambiente, i beni culturali, il paesag-

gio e gli animali 

Comprendere le cause dei cambiamenti 

climatici, gli effetti sull’ambiente e i ri-

schi legati all’azione dell’uomo sul terri-

torio. Comprendere l’azione della Prote-

zione civile nella prevenzione dei rischi 

ambientali. 

 

Con istruzioni precise e dettagliate, 

l’aiuto, la costante supervisione degli in-

segnanti, l’aiuto e l’esempio dei compa-

gni, in situazioni note e prevedibili:  

- assume, seguendo le istruzioni, 

l’esempio dei compagni e le solleci-

tazioni dell’insegnante, comporta-

menti adeguati a varie condizioni di 

rischio (sismico, vulcanico, idrogeo-

logico, climatico…) in ambiente sco-

lastico, anche in collaborazione con 

la Protezione civile; 

- osserva, seguendo le istruzioni, le 

sollecitazioni dell’insegnante e    

l’esempio dei compagni, i comporta-

menti corretti in caso di emergenza 

ed evacuazione. 

Seguendo le precise istruzioni, utiliz-

zando le risorse fornite dagli insegnanti, 

con sufficiente regolarità, in situazioni 

note e prevedibili: 

- assume, seguendo le istruzioni, 

comportamenti adeguati a varie con-

dizioni di rischio (sismico, vulcanico, 

idrogeologico, climatico…) in am-

biente scolastico, anche in collabora-

zione con la Protezione civile; 

- osserva, seguendo le istruzioni 

dell’insegnante e l’esempio dei com-

pagni, i comportamenti corretti in 

caso di emergenza ed evacuazione. 

In autonomia, sulla base di istruzioni ge-

nerali, con continuità, utilizzando risorse 

fornite dall’insegnante e reperite da sé 

sulla base di indicazioni dei docenti, in si-

tuazioni prevedibili: 

- assume comportamenti adeguati a 

varie condizioni di rischio (sismico, 

vulcanico, idrogeologico, clima-

tico…) in ambiente scolastico, anche 

in collaborazione con la Protezione 

civile; 

- osserva i comportamenti corretti in 

caso di emergenza ed evacuazione; 

- a partire dall’esperienza, dalla cro-

naca e da ricerche condotte in 

classe, sa riferire quali sono alcuni 

dei principali cambiamenti climatici 

In completa autonomia, con continuità e 

utilizzando risorse fornite dai docenti, ma 

anche reperite individualmente, anche in 

situazioni non previste: 

- assume comportamenti adeguati a 

varie condizioni di rischio (sismico, 

vulcanico, idrogeologico, climatico…) 

in ambiente scolastico, anche in col-

laborazione con la Protezione civile; 

- osserva i comportamenti corretti in 

caso di emergenza ed evacuazione; 

- a partire dall’esperienza, dalla cro-

naca e da ricerche condotte in 

classe, sa riferire quali sono i princi-

pali cambiamenti climatici che inte-

ressano l’attualità; individua alcuni 

fattori che li influenzano e alcuni 
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che interessano l’attualità; individua 

e riferisce in termini molto semplici 

alcuni fattori che li influenzano e al-

cuni eventi acuiti o generati dagli 

stessi, con riguardo al nostro territo-

rio e al Pianeta. 

eventi acuiti o generati dagli stessi, 

con riguardo al nostro territorio e al 

Pianeta; 

- ipotizza possibili misure di conteni-

mento attuabili in generale. 

Maturare scelte e condotte di tutela dei 

beni materiali e immateriali. 

 

Con istruzioni precise e dettagliate, 

l’aiuto, la costante supervisione degli in-

segnanti, l’aiuto e l’esempio dei compa-

gni:  

- identifica nel proprio ambiente di vita 

alcuni elementi che costituiscono il 

patrimonio artistico e culturale mate-

riale e immateriale e alcuni eventi 

noti e ricorrenti che fanno capo agli 

usi e alle tradizioni locali;  

- mette in atto, individualmente e in 

gruppo, sulla base di pianificazioni 

concordate e spiegate, alcune azioni 

individuate alla propria portata, su 

sollecitazione e istruzioni dell’inse-

gnante e seguendo l’esempio dei 

compagni; 

- individua, attraverso domande guida 

ed esempi forniti dall’insegnante, 

forme di consumo non sostenibile e 

di spreco a partire da esperienze 

concrete (sprechi alimentari; spese 

superflue; incuria delle proprie 

cose…) e adotta, sollecitato e se-

guendo l’esempio dei compagni, al-

cuni semplici comportamenti di con-

tenimento di esse. 

Seguendo le precise istruzioni, utiliz-

zando le risorse fornite dagli insegnanti, 

con sufficiente regolarità: 

- identifica nel proprio ambiente di vita 

e in altri contesti meno vicini che gli 

sono noti, alcuni elementi che costi-

tuiscono il patrimonio artistico e cul-

turale materiale e immateriale, anche 

con riferimento agli usi e alle tradi-

zioni locali;  

- mette in atto, individualmente e in 

gruppo, sulla base di pianificazioni 

concordate e spiegate, alcune azioni 

individuate alla propria portata; 

- individua, attraverso domande guida, 

forme di consumo non sostenibile e 

di spreco a partire da esperienze 

concrete (sprechi alimentari; spese 

superflue; incuria delle proprie 

cose…) e adotta alcuni semplici 

comportamenti di contenimento di 

esse. 

In autonomia, sulla base di istruzioni ge-

nerali, con continuità, utilizzando risorse 

fornite dall’insegnante e reperite da sé 

sulla base di indicazioni dei docenti: 

- identifica nel proprio ambiente di vita 

e nel Paese alcuni elementi che co-

stituiscono il patrimonio artistico e 

culturale materiale e immateriale, an-

che con riferimento agli usi e alle tra-

dizioni locali; ipotizza alcune azioni 

legate alla sua esperienza concreta 

per la diffusione della loro cono-

scenza e salvaguardia; 

- mette in atto, individualmente e in 

gruppo, alcune azioni individuate alla 

propria portata; 

- individua forme di consumo non so-

stenibile e di spreco a partire da 

esperienze concrete (sprechi alimen-

tari; spese superflue; incuria delle 

proprie cose…) e adotta comporta-

menti di contenimento di esse. 

In completa autonomia, con continuità e 

utilizzando risorse fornite dai docenti, ma 

anche reperite individualmente: 

- identifica nel proprio ambiente di vita 

e nel Paese alcuni elementi che co-

stituiscono il patrimonio artistico e 

culturale materiale e immateriale, an-

che con riferimento agli usi e alle tra-

dizioni locali; ipotizza azioni per la dif-

fusione della loro conoscenza e sal-

vaguardia, individuando quelle alla 

propria portata; 

- mette in atto, individualmente e in 

gruppo, alcune azioni individuate alla 

propria portata; 

- individua forme di consumo non so-

stenibile e di spreco a partire da 

esperienze concrete (sprechi ali-

mentari; spese superflue; incuria 

delle proprie cose…) e adotta com-

portamenti di contenimento di esse. 

Maturare scelte e condotte di tutela 

del risparmio e assicurativa nonché 

di pianificazione di percorsi previden-

ziali e di utilizzo responsabile delle ri-

sorse finanziarie. 

Con istruzioni precise e dettagliate, 

l’aiuto, la costante supervisione degli in-

segnanti, l’aiuto e l’esempio dei compa-

gni, in contesti noti e prevedibili: 

Seguendo le precise istruzioni, utiliz-

zando le risorse fornite dagli insegnanti, 

con sufficiente regolarità, in contesti noti 

e prevedibili: 

In autonomia, sulla base di istruzioni ge-

nerali, con continuità, utilizzando risorse 

fornite dall’insegnante e reperite da sé 

sulla base di indicazioni dei docenti: 

In completa autonomia, con continuità e 

utilizzando risorse fornite dai docenti, ma 

anche reperite individualmente: 

- sa gestire e amministrare piccole di-

sponibilità economiche, ideando ed 
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- ipotizza semplici forme di spesa o di 

risparmio di piccole somme a sua di-

sposizione 

- attraverso domande guida ed 

esempi, sa spiegare con semplicità 

la funzione del denaro e distingue 

l’uso del denaro da forme diverse di 

scambio di cui ha diretta espe-

rienza, ad esempio il baratto; 

- mette in atto, in contesti ludici e di la-

voro in classe, con istruzioni, super-

visione dell’insegnante e seguendo i 

compagni, esperienze pratiche di 

compravendita, utilizzando i concetti 

di spesa, ricavo, guadagno che gli 

siano noti; 

- con riferimento alla propria espe-

rienza personale diretta e attraverso 

gli esempi dell’insegnante, distingue 

forme diverse e possibili di paga-

mento più ricorrenti: denaro con-

tante, carte di pagamento…; 
 

- sa gestire e amministrare piccole 

disponibilità economiche, ideando 

ed eventualmente attuando, con 

l’aiuto dei genitori o dell’inse-

gnante, semplici piani di spesa e di 

risparmio; 

- sa spiegare con semplicità la fun-

zione del denaro e le differenze 

con forme diverse di scambio di cui 

ha diretta esperienza, ad esempio 

il baratto; 

- mette in atto, in contesti ludici e di 

lavoro in classe, esperienze prati-

che di compravendita, utilizzando i 

concetti di spesa, ricavo, guadagno 

che gli siano noti; 

- con riferimento alla propria espe-

rienza personale diretta, spiega 

forme diverse e possibili di paga-

mento: denaro contante, carte di 

pagamento, assegni…; 

- a partire dalla propria esperienza 

concreta, individua esempi di pre-

stito e ne spiega la funzione. 
 

- sa gestire e amministrare piccole 

disponibilità economiche, ideando 

ed eventualmente attuando, con 

l’aiuto dei genitori o dell’inse-

gnante, semplici piani di spesa e di 

risparmio; 

- sa spiegare la funzione del denaro, 

le differenze con forme diverse di 

scambio di cui ha esperienza, ad 

esempio il baratto, alcuni possibili 

svantaggi e vantaggi di ciascuna; 

- mette in atto, in contesti ludici e di 

lavoro in classe, esperienze prati-

che di compravendita, utilizzando i 

concetti di spesa, ricavo, guadagno, 

accantonamento; 

- con riferimento alla propria espe-

rienza personale, spiega forme di-

verse e possibili di pagamento: de-

naro contante, carte di pagamento, 

assegni… Ipotizza e illustra molto 

semplicemente alcuni vantaggi e 

svantaggi di ciascuna; 

- a partire dalla propria esperienza 

concreta, spiega il concetto di pre-

stito e la sua funzione. 

eventualmente attuando semplici 

piani di spesa e di risparmio; 

- sa spiegare la funzione del denaro, 

le differenze con forme diverse di 

scambio, ad esempio il baratto, al-

cuni possibili svantaggi e vantaggi di 

ciascuna, anche in ragione dei con-

testi di utilizzo; 

- mette in atto, in contesti ludici e di la-

voro in classe, esperienze pratiche di 

compravendita, utilizzando i concetti 

di spesa, ricavo, guadagno, accanto-

namento; 

- con riferimento alla propria espe-

rienza personale, spiega forme di-

verse e possibili di pagamento: de-

naro contante, carte di pagamento, 

assegni… Ipotizza i pro e contro di 

ciascuna; 

- a partire dalla propria esperienza 

concreta, spiega il concetto di pre-

stito e la sua funzione. 

Maturare scelte e condotte di contrasto 

all’illegalità. 

 

Con istruzioni precise e dettagliate, 

l’aiuto, la costante supervisione degli in-

segnanti, l’aiuto e l’esempio dei compa-

gni:  

- osserva generalmente le regole con-

divise a scuola e negli ambienti di 

vita, in base alle istruzioni, sollecita-

zioni dell’insegnante e seguendo 

l’esempio dei compagni; 

- mette in atto, seguendo le istruzioni 

e le sollecitazioni del docente o 

l’esempio dei compagni, comporta-

menti di cura, salvaguardia e rispetto 

Seguendo le precise istruzioni, utiliz-

zando le risorse fornite dagli insegnanti, 

con sufficiente regolarità: 

 

- osserva generalmente le regole con-

divise a scuola e negli ambienti di 

vita e partecipa alla loro definizione o 

revisione; 

- mette in atto, seguendo le istruzioni 

del docente o l’esempio dei compa-

gni, comportamenti di cura, salva-

guardia e rispetto delle cose e degli 

In autonomia, sulla base di istruzioni ge-

nerali, con continuità, utilizzando risorse 

fornite dall’insegnante e reperite da sé 

sulla base di indicazioni dei docenti: 

- osserva le regole condivise a scuola 

e negli ambienti di vita e partecipa at-

tivamente alla loro definizione o revi-

sione; 

- mette in atto spontaneamente com-

portamenti di cura, salvaguardia e ri-

spetto delle cose e degli ambienti, dei 

beni privati e comuni, dell’ordine e 

del decoro; 

In completa autonomia, con continuità e 

utilizzando risorse fornite dai docenti, ma 

anche reperite individualmente: 

- osserva le regole condivise a scuola 

e negli ambienti di vita e partecipa 

alla loro definizione o revisione for-

nendo contributi originali; 

- mette in atto spontaneamente e 

chiede di attuare comportamenti di 

cura, salvaguardia e rispetto delle 

cose e degli ambienti, dei beni privati 

e comuni, dell’ordine e del decoro; 
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delle cose e degli ambienti, dei beni 

privati e comuni, dell’ordine e del de-

coro; 

- assume, pur con qualche disconti-

nuità, seguendo le istruzioni del do-

cente e l’esempio dei compagni, 

comportamenti rispettosi delle per-

sone, degli animali, dell’ambiente, 

dei viventi; 

- individua, attraverso le domande e gli 

esempi forniti dall’insegnante, con-

creti comportamenti di violazione 

delle regole nell’ambiente di vita e ne 

spiega in modo molto semplice pos-

sibili conseguenze per chi contrav-

viene, per le eventuali vittime, per la 

comunità; 

- a partire dalle riflessioni sulle conse-

guenze dei comportamenti di viola-

zione, spiega con molta semplicità il 

valore delle regole e l’importanza di 

osservarle, sulla base delle do-

mande e degli esempi dell’inse-

gnante;  

- individua, secondo la propria espe-

rienza diretta, sulla base di esempi 

forniti dall’insegnante forme di san-

zione a fronte delle violazioni e spiga 

in modo molto semplice la funzione 

delle stesse. 

ambienti, dei beni privati e comuni, 

dell’ordine e del decoro; 

- assume generalmente comporta-

menti rispettosi delle persone, degli 

animali, dell’ambiente, dei viventi; 

- individua, attraverso le domande e gli 

esempi forniti dall’insegnante, con-

creti comportamenti di violazione 

delle regole e delle leggi nell’am-

biente di vita e nella cronaca e ne 

spiega in modo molto semplice pos-

sibili conseguenze per chi contrav-

viene, per le eventuali vittime, per la 

comunità; 

- a partire dalle riflessioni sulle conse-

guenze dei comportamenti illeciti, 

spiega con molta semplicità il valore 

delle regole e delle leggi e l’impor-

tanza di osservarle;  

- individua, secondo la propria espe-

rienza diretta, forme di sanzione e di 

pena a fronte delle violazioni e la fun-

zione delle stesse. 

- assume comportamenti rispettosi 

delle persone, degli animali, dell’am-

biente, dei viventi; 

- individua concretamente comporta-

menti di violazione delle regole e 

delle leggi nell’ambiente di vita e 

nella cronaca e ne spiega le possibili 

conseguenze per chi contravviene, 

per le eventuali vittime, per la comu-

nità; 

- a partire dalle riflessioni sulle conse-

guenze dei comportamenti illeciti, 

spiega con semplicità il valore delle 

regole e delle leggi e l’importanza di 

osservarle;  

- individua, secondo la propria espe-

rienza, forme di sanzione e di pena a 

fronte delle violazioni e la funzione 

delle stesse. 

- assume e chiede di assumere com-

portamenti rispettosi delle persone, 

degli animali, dell’ambiente, dei vi-

venti; 

- individua concretamente comporta-

menti di violazione delle regole e 

delle leggi nell’ambiente di vita e 

nella cronaca e ne spiega le possibili 

conseguenze per chi contravviene, 

per le eventuali vittime, per la comu-

nità; 

- a partire dalle riflessioni sulle conse-

guenze dei comportamenti illeciti, 

spiega il valore delle regole e delle 

leggi e l’importanza di osservarle;  

- individua, secondo la propria espe-

rienza, forme di sanzione e di pena a 

fronte delle violazioni e la funzione 

delle stesse. 

Sviluppare la capacità di accedere 

alle informazioni, alle fonti, ai conte-

nuti digitali, in modo critico, respon-

sabile e consapevole. 

 

Con istruzioni precise e dettagliate, 

l’aiuto, la costante supervisione e il con-

trollo degli insegnanti, l’aiuto e l’esempio 

dei compagni:  

- sa ricercare semplici informazioni in 

rete, usando motori di ricerca noti; 

- seguendo i criteri ed esempi dati 

dall’adulto, distingue elementi palesi 

ed evidenti di non attendibilità o di 

Seguendo le precise e dettagliate istru-

zioni, la stretta supervisione e utilizzando 

le risorse fornite dagli insegnanti, con suf-

ficiente regolarità: 

- sa ricercare semplici informazioni in 

rete, usando motori di ricerca noti; 

- con aiuto e istruzioni, confronta in-

formazioni provenienti dalla rete con 

altre fonti: libri, testimonianze orali, 

Utilizzando risorse fornite dai docenti, 

con le istruzioni precise e la supervisione 

degli adulti, con regolarità: 

- sa ricercare informazioni in rete, 

usando motori di ricerca; 

- sa filtrare semplici informazioni pro-

venienti dalla rete e, con aiuto, con-

frontarle con altre fonti: libri, 

Con continuità e utilizzando risorse fornite 

dai docenti, ma anche reperite individual-

mente, con le istruzioni generali e la su-

pervisione degli adulti: 

-  sa ricercare informazioni in rete, 

usando motori di ricerca; 

- sa filtrare semplici informazioni pro-

venienti dalla rete e confrontarle con 

altre fonti: libri, testimonianze orali, 
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eventuale pericolosità nelle informa-

zioni reperite e negli ambienti consul-

tati, riferiti a situazioni note e di espe-

rienza. 

regole condivise, esperienza perso-

nale…; 

- seguendo i criteri ed esempi dati 

dall’adulto, distingue elementi palesi 

ed evidenti di non attendibilità o di 

eventuale pericolosità nelle informa-

zioni reperite e negli ambienti con-

sultati, riferiti a situazioni note e di 

esperienza. 

testimonianze orali, regole condi-

vise, esperienza personale…; 

- seguendo i criteri ed esempi dati 

dall’adulto, distingue elementi palesi 

ed evidenti di non attendibilità o di 

eventuale pericolosità nelle informa-

zioni reperite e negli ambienti con-

sultati, riferiti a situazioni note. 

regole condivise, esperienza perso-

nale…; 

- seguendo i criteri dati dall’adulto, di-

stingue elementi palesi di non atten-

dibilità o di eventuale pericolosità 

nelle informazioni reperite e negli 

ambienti consultati; 

Interagire con gli altri attraverso le tec-

nologie digitali consentite, indivi-

duando forme di comunicazione ade-

guate ai diversi contesti di relazione, 

adottando e rispettando le regole com-

portamentali proprie di ciascun conte-

sto comunicativo. 

 

Con istruzioni precise e dettagliate, 

l’aiuto, la costante supervisione e il con-

trollo degli insegnanti, l’aiuto e l’esempio 

dei compagni:  

- individua evidenti rischi fisici nell’uti-

lizzo delle apparecchiature elettriche 

ed elettroniche note e i possibili com-

portamenti preventivi; 

- sa utilizzare le principali funzioni dei 

dispositivi e dei programmi di largo 

uso che gli sono noti per scrivere e 

disegnare, giocare;  

- con la diretta supervisione, il con-

trollo, l’aiuto e le istruzioni dell’adulto, 

interagisce e collabora con altri me-

diante le tecnologie: e-mail, forum e 

blog scolastici, classi virtuali. 

Seguendo le precise e dettagliate istru-

zioni, la stretta supervisione e utilizzando 

le risorse fornite dagli insegnanti, con suf-

ficiente regolarità: 

- individua evidenti rischi fisici nell’uti-

lizzo delle apparecchiature elettriche 

ed elettroniche note e i possibili com-

portamenti preventivi; 

- sa utilizzare le principali funzioni dei 

dispositivi e dei programmi di largo 

uso che gli sono noti per scrivere, di-

segnare, fare semplici calcoli;  

- individua alcuni tra i più evidenti ri-

schi dell’utilizzo della rete e della dif-

fusione di informazioni personali pro-

prie e altrui, facendo riferimento agli 

esempi di esperienza concreta forniti 

dall’insegnante; 

- con la diretta supervisione, il con-

trollo, l’aiuto e le istruzioni dell’adulto, 

interagisce e collabora con altri me-

diante le tecnologie, osservando i più 

comuni comportamenti di netiquette: 

e-mail, forum e blog scolastici, classi 

virtuali. 

Utilizzando risorse fornite dai docenti, 

con le istruzioni precise e la supervisione 

degli adulti, con regolarità: 

- individua evidenti rischi fisici nell’uti-

lizzo delle apparecchiature elettriche 

ed elettroniche e i possibili comporta-

menti preventivi; 

- sa utilizzare le principali funzioni dei 

dispositivi e dei programmi di largo 

uso per scrivere, disegnare, fare 

semplici calcoli: avvio, creazione di 

file, salvataggio, inserimento di im-

magini, ecc.; 

- individua i principali e più evidenti ri-

schi dell’utilizzo della rete e della dif-

fusione di informazioni personali pro-

prie e altrui; 

- con la diretta supervisione e le istru-

zioni precise dell’adulto, interagisce 

e collabora con altri mediante le tec-

nologie, osservando i comportamenti 

di netiquette: e-mail, forum e blog 

scolastici, classi virtuali, piattaforme 

di e-learning 

Con continuità e utilizzando risorse fornite 

dai docenti, ma anche reperite individual-

mente, con le istruzioni generali e la su-

pervisione degli adulti: 

- individua evidenti rischi fisici nell’uti-

lizzo delle apparecchiature elettriche 

ed elettroniche e i possibili comporta-

menti preventivi; 

- sa utilizzare le principali funzioni dei 

dispositivi e dei programmi di largo 

uso per scrivere, disegnare, fare 

semplici calcoli: avvio, creazione di 

file, salvataggio, inserimento di im-

magini, ecc.; 

- individua i principali e più evidenti ri-

schi dell’utilizzo della rete e della dif-

fusione di informazioni personali pro-

prie e altrui; 

- con la diretta supervisione e le istru-

zioni generali dell’adulto, interagisce 

e collabora con altri mediante le tec-

nologie, osservando i comportamenti 

di netiquette: e-mail, forum e blog 

scolastici, classi virtuali, piattaforme 

di e-learning. 

Gestire l'identità digitale e i dati della 

rete, salvaguardando la propria e al-

trui sicurezza negli ambienti digitali, 

evitando minacce per la salute e il 

Con istruzioni precise e dettagliate, 

l’aiuto, la costante supervisione e il con-

trollo degli insegnanti, l’aiuto e l’esempio 

dei compagni:  

Seguendo le precise e dettagliate istru-

zioni, la stretta supervisione e utilizzando 

le risorse fornite dagli insegnanti, con suf-

ficiente regolarità: 

Utilizzando risorse fornite dai docenti, 

con le istruzioni precise e la supervisione 

degli adulti, con regolarità: 

Con continuità e utilizzando risorse fornite 

dai docenti, ma anche reperite individual-

mente, con le istruzioni generali e la su-

pervisione degli adulti: 
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benessere fisico e psicologico di sé e 

degli altri. 

 

- attraverso gli esempi forniti dal do-

cente, sa spiegare che cosa sono i 

dati personali; 

- individua alcune conseguenze di dif-

fusione di alcuni tra i più comuni ri-

schi di diffusione di dati personali in 

rete; osserva le istruzioni precise 

impartite dai docenti per evitare tali 

rischi; 

- a partire dall’esperienza personale e 

di lavoro, individua, con opportuni 

esempi e domande del docente, al-

cuni dei più probabili rischi poten-

ziali in cui può incorrere in rete: con-

versazioni con sconosciuti; phishing; 

furto di informazioni e di identità; 

truffe telematiche; molestie, calun-

nie, diffamazioni, attraverso la rete, 

apertura di siti non appropriati o pe-

ricolosi; 

- individua e osserva, seguendo le 

precise istruzioni ricevute e con il 

controllo dei docenti, comportamenti 

preventivi e improntati a correttezza 

per sé e nei confronti degli altri. 

 

- attraverso gli esempi forniti dal do-

cente, sa spiegare che cosa sono i 

dati personali, individuandone alcuni 

di quelli di natura più riservata; 

- sa spiegare alcune conseguenze di 

diffusione di alcuni tra i più comuni 

rischi di diffusione di dati personali 

in rete; osserva le istruzioni precise 

impartite dai docenti per evitare tali 

rischi; 

- a partire dall’esperienza personale e 

di lavoro, individua, con opportuni 

esempi e domande del docente, al-

cuni dei più probabili rischi poten-

ziali in cui può incorrere in rete: con-

versazioni con sconosciuti; phishing; 

furto di informazioni e di identità; 

truffe telematiche; molestie, calun-

nie, diffamazioni, attraverso la rete, 

apertura di siti non appropriati o pe-

ricolosi; 

- individua e osserva, seguendo le 

precise istruzioni ricevute e con il 

controllo dei docenti, comportamenti 

preventivi e improntati a correttezza 

per sé e nei confronti degli altri. 

- a partire dall’esperienza personale, 

sa spiegare in modo essenziale il 

concetto di identità digitale; 

- sa spiegare che cosa sono i dati 

personali, individuandone alcuni di 

quelli di natura più riservata; 

- sa spiegare i più comuni rischi di dif-

fusione di dati personali in rete; indi-

vidua e osserva alcune elementari 

misure di prudenza e protezione dei 

dispositivi e durante la navigazione 

(es. uso e custodia della password, 

non diffusione di informazioni o im-

magini personali o altrui…), se-

guendo le istruzioni degli adulti; 

- a partire dai rischi e dalle misure di 

sicurezza individuati, sa spiegare, 

con il supporto di opportune do-

mande del docente, le possibili con-

seguenze derivanti dai rischi della 

rete e i motivi della necessità di pro-

tezione della propria identità digitale 

e di quella delle altre persone; 

- ha cura della propria riservatezza e 

di quella altrui; 

- a partire dall’esperienza personale e 

di lavoro, individua, con opportuni 

esempi e domande del docente, al-

cuni dei più probabili rischi potenziali 

in cui può incorrere in rete: conver-

sazioni con sconosciuti; phishing; 

furto di informazioni e di identità; 

truffe telematiche; molestie, calun-

nie, diffamazioni, attraverso la rete, 

apertura di siti non appropriati o pe-

ricolosi; 

- individua e osserva, seguendo le 

istruzioni ricevute, comportamenti 

- a partire dall’esperienza personale, 

sa spiegare in modo essenziale il 

concetto di identità digitale; 

- sa spiegare che cosa sono i dati per-

sonali, individuandone alcuni di 

quelli di natura più riservata; 

- sa spiegare i più comuni rischi di dif-

fusione di dati personali in rete; indi-

vidua e osserva alcune elementari 

misure di prudenza e protezione dei 

dispositivi e durante la navigazione 

(es. uso e custodia della password, 

non diffusione di informazioni o im-

magini personali o altrui…), se-

guendo le istruzioni degli adulti; 

- a partire dai rischi e dalle misure di 

sicurezza individuati, sa spiegare, 

con il supporto di opportune do-

mande del docente, le possibili con-

seguenze derivanti dai rischi della 

rete e i motivi della necessità di pro-

tezione della propria identità digitale 

e di quella delle altre persone; 

- ha cura della propria riservatezza e 

di quella altrui; 

- a partire dall’esperienza personale e 

di lavoro, individua, con opportuni 

esempi e domande del docente, al-

cuni dei più probabili rischi potenziali 

in cui può incorrere in rete: conver-

sazioni con sconosciuti; phishing; 

furto di informazioni e di identità; 

truffe telematiche; molestie, calun-

nie, diffamazioni, attraverso la rete, 

apertura di siti non appropriati o peri-

colosi; 

- individua e osserva, seguendo le 

istruzioni ricevute, comportamenti 
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preventivi e improntati a correttezza 

per sé e nei confronti degli altri. 

preventivi e improntati a correttezza 

per sé e nei confronti degli altri. 

 

NB: Per la scuola primaria, è ragionevole ipotizzare i comportamenti rappresentati in questa rubrica potrebbero essere osservati nella loro interezza nelle due classi terminali, quarta e quinta. Le descri-

zioni potrebbero quindi anche supportare il giudizio finale (ricordiamo che il voto in decimi era stato stato sostituito dal giudizio analitico con OM 172/2020 ed ora con giudizio sintetico dall’OM 3/2025). 

Per la classe terza è ragionevole ipotizzare che potrebbero essere presenti i primi due livelli e, in alunni evoluti, il terzo; le differenze possono venire eventualmente marcate sottolineando il grado di 

autonomia e responsabilità con cui i comportamenti vengono agiti. 

Pertanto, il giudizio descrittivo di sintesi potrebbe essere formulato scegliendo la formulazione del livello più appropriato, variando, però, se del caso, la prima parte della descrizione, rimodulando i gradi 

di autonomia e responsabilità, per esempio, secondo il modello che segue: 

- con precise istruzioni, esempi e diretto controllo dell’insegnante, nelle situazioni note e sperimentate, collegate alla propria esperienza diretta …  (seguono i comportamenti o una loro sintesi); 

- con esempi, istruzioni e supervisione dell’insegnante, relativamente a situazioni di esperienza … (seguono i comportamenti o una loro sintesi); 

- a seguito di riflessioni sollecitate dall’insegnante, e con qualche suo orientamento… (seguono i comportamenti o una loro sintesi); 

- in autonomia … (seguono i comportamenti o una loro sintesi). 

Per la classi prima e seconda, la gradualità sopra riportata potrebbe essere riferita al solo primo livello, oppure in taluni casi, al secondo. 

In pratica, è possibile derivare delle rubriche per le prime due classi e per la terza, riformulando la prima parte delle descrizioni relative ai primi due livelli per le classi prime e seconde e per i primi tre 

per la terza. Le formulazioni possono essere utili, opportunamente declinate, anche per la formulazione delle descrizioni nei livelli previsti dalla OM 3/2025. 

N.B.: Questa rubrica è utile per l’osservazione in itinere delle attività condotte in classe, pertanto, i nomi delle fasce sono solo indicativi della progressione possibile dello sviluppo degli 

apprendimenti nello specifico compito considerato. Essi sono descrizioni dei gradi di padronanza nello sviluppo della competenza, così come osservata durante il lavoro. Il nome delle 

fasce (iniziale, base, intermedio, avanzato) corrisponde al grado di complessità con cui lo studente sviluppa gli apprendimenti nello specifico compito considerato e l’autonomia che riesce 

a dispiegare. La progressione nel tempo degli apprendimenti osservati nei diversi compiti e la loro continuità nel tempo, aiuteranno a formulare la decisione sulla valutazione intermedia e 

finale, che sarà assunta secondo i livelli della normativa in vigore (giudizi sintetici/livelli di apprendimento), con l’aiuto della rubrica olistica che riportiamo di seguito e che riassume la 

situazione osservata nel tempo medio lungo e in diversi compiti e situazioni.  
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RUBRICHE DI OSSERVAZIONE E VALUTAZIONE PER LA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO, BASATE SULLE EVIDENZE/TRAGUARDI 

 

EVIDENZE/TRAGUARDI LIVELLO INIZIALE LIVELLO BASE LIVELLO INTERMEDIO LIVELLO AVANZATO 

Sviluppare atteggiamenti e adottare 

comportamenti fondati sul rispetto di 

ogni persona, sulla responsabilità indi-

viduale, sulla legalità, sulla consapevo-

lezza della appartenenza ad una comu-

nità, sulla partecipazione e sulla soli-

darietà, sostenuti dalla conoscenza 

della Carta costituzionale, della Carta 

dei Diritti fondamentali dell’Unione Eu-

ropea e della Dichiarazione Internazio-

nale dei Diritti umani. 

 

Con istruzioni precise e dettagliate, 

l’aiuto, la costante supervisione degli in-

segnanti, l’aiuto e l’esempio dei compa-

gni:  

- individua ruoli e funzioni delle per-

sone nella società, inquadrandoli nei 

servizi, nelle strutture produttive e 

nelle professioni, seguendo gli 

esempi forniti dal docente con riferi-

mento alla propria esperienza diretta; 

- individua, con l’aiuto dell’insegnante 

e con esempi da lui forniti, nel testo 

della Costituzione, l’affermazione dei 

diritti fondamentali delle persone; le 

implicazioni nella vita quotidiana e 

nelle relazioni con gli altri;  

- alla luce del testo della Costituzione, 

con le indicazioni del docente e a se-

guito di esempi forniti, individua i di-

ritti e i doveri che interessano anche i 

cittadini più giovani; partecipa alla 

definizione e revisione delle regole 

comuni condivise;  

- individua, seguendo gli esempi forniti 

dal docente, alcuni elementi che pos-

sono caratterizzare l’appartenenza 

ad una comunità locale e nazionale, 

riferiti alla propria esperienza con-

creta; 

- assume semplici incarichi, secondo 

precise istruzioni e supervisione di-

retta, si adopera per la cura degli 

Seguendo le precise istruzioni, utiliz-

zando le risorse fornite dagli insegnanti, 

con sufficiente regolarità: 

- individua ruoli e funzioni delle per-

sone nella società, inquadrandoli nei 

servizi, nelle strutture produttive e 

nelle professioni, con riferimento alla 

propria esperienza; 

- individua, con l’aiuto dell’insegnante, 

nel testo della Costituzione, l’affer-

mazione dei diritti fondamentali delle 

persone; i principi di eguaglianza so-

stanziale, solidarietà, mutualismo, re-

sponsabilità sociale e le implicazioni 

nella vita quotidiana e nelle relazioni 

con gli altri;  

- alla luce del testo della Costituzione, 

con le indicazioni del docente, indivi-

dua i diritti e i doveri che interessano 

anche i cittadini più giovani; partecipa 

alla definizione e revisione delle re-

gole comuni condivise e, anche in 

modo indiretto, ad eventuali forme di 

rappresentanza alla sua portata (rap-

presentanze a livello scolastico; Con-

sigli Comunali dei ragazzi; Associa-

zionismo giovanile); 

- individua, seguendo gli esempi forniti 

dal docente, alcuni elementi che pos-

sono caratterizzare l’appartenenza 

ad una comunità locale, nazionale, 

europea, globale; 

In autonomia, sulla base di istruzioni ge-

nerali, con continuità, utilizzando risorse 

fornite dall’insegnante e reperite da sé 

sulla base di indicazioni dei docenti: 

- individua ruoli e funzioni delle per-

sone nella società, inquadrandoli nei 

servizi, nelle strutture produttive e 

nelle professioni; 

- individua, seguendo le indicazioni 

dell’insegnante, nel testo della Costi-

tuzione, l’affermazione dei diritti fon-

damentali delle persone; i principi di 

eguaglianza sostanziale, solidarietà, 

mutualismo, responsabilità sociale e 

le implicazioni nella vita quotidiana e 

nelle relazioni con gli altri; riconosce 

nella realtà alcune strutture e circo-

stanze che contribuiscono ad attuare 

tali principi; 

- alla luce del testo della Costituzione, 

individua i diritti e i doveri che interes-

sano anche i cittadini più giovani; par-

tecipa attivamente alla definizione e 

revisione delle regole comuni condi-

vise e, in modo diretto e indiretto, ad 

eventuali forme di rappresentanza 

alla sua portata (rappresentanze a li-

vello scolastico; Consigli Comunali 

dei ragazzi; Associazionismo giova-

nile); 

- individua alcuni elementi che pos-

sono caratterizzare l’appartenenza 

In completa autonomia, con continuità e 

utilizzando risorse fornite dai docenti, ma 

anche reperite individualmente: 

- individua ruoli e funzioni delle per-

sone nella società, inquadrandoli nei 

servizi, nelle strutture produttive e 

nelle professioni; 

- individua, nel testo della Costitu-

zione, l’affermazione dei diritti fonda-

mentali delle persone; i principi di 

eguaglianza sostanziale, solidarietà, 

mutualismo, responsabilità sociale e 

le implicazioni nella vita quotidiana e 

nelle relazioni con gli altri; riconosce 

nella realtà alcune strutture e circo-

stanze che contribuiscono ad attuare 

tali principi; 

- alla luce del testo della Costituzione, 

individua i diritti e i doveri che interes-

sano anche i cittadini più giovani; par-

tecipa con contributi personali origi-

nali alla definizione e revisione delle 

regole comuni condivise e, anche in 

modo diretto, ad eventuali forme di 

rappresentanza alla sua portata (rap-

presentanze a livello scolastico; Con-

sigli Comunali dei ragazzi; Associa-

zionismo giovanile); 

- individua gli elementi che possono 

caratterizzare l’appartenenza ad una 

comunità locale, nazionale, europea, 

globale; 
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ambienti e dei beni comuni, di forme 

di vita affidate; 

- su richiesta, con precise istruzioni, 

presta aiuto a persone in difficoltà; 

collabora con i compagni nel gioco e 

nel lavoro;  

- riconosce nell’esperienza diretta 

forme di prepotenza, bullismo, cyber-

bullismo, violenza, le segnala agli 

adulti. 

 

- individua, facendo riferimento 

all’esperienza diretta, alcune circo-

stanze che favoriscono od ostaco-

lano le pari opportunità delle persone 

nella scuola, nella comunità e nel 

Paese, anche alla luce dei principi 

fondamentali della Costituzione e si 

adopera, nella misura delle sue pos-

sibilità, per il miglioramento, parteci-

pando ad iniziative pianificate in 

classe e a scuola;  

- assume semplici incarichi, secondo 

le istruzioni, si adopera per la cura 

degli ambienti e dei beni comuni, di 

forme di vita affidate; 

- su richiesta, presta aiuto a persone in 

difficoltà; collabora con i compagni 

nel gioco e nel lavoro, si presta a 

forme di collaborazione concordate e 

pianificate per l’inclusione di tutti; 

- individua forme di prepotenza, bulli-

smo, cyberbullismo, violenza, le se-

gnala agli adulti;  

- ricerca, individua, riconosce, con 

l’aiuto e gli esempi forniti dal docente, 

forme di supporto e sostegno ad as-

sociazioni umanitarie, di solidarietà 

sociale e di salvaguardia dell’am-

biente e della natura, di volontariato 

in generale. Nell’ambito di iniziative 

comuni pianificate, partecipa ad al-

cune alla sua portata. 

ad una comunità locale, nazionale, 

europea, globale; 

- individua alcune circostanze che fa-

voriscono od ostacolano le pari op-

portunità delle persone nella scuola, 

nella comunità e nel Paese, anche 

alla luce dei principi fondamentali 

della Costituzione e si adopera, nella 

misura delle sue possibilità, per il mi-

glioramento;  

- assume incarichi e responsabilità, si 

adopera per il buon andamento del 

lavoro, la cura degli ambienti e dei 

beni comuni, di forme di vita affidate; 

- presta aiuto a persone in difficoltà, 

collabora con i compagni nel gioco e 

nel lavoro, si presta a forme di mutuo 

aiuto (peer tutoring, gruppi collabora-

tivi), per l’inclusione di tutti; 

- individua forme di prepotenza, bulli-

smo, cyberbullismo, violenza, le se-

gnala agli adulti; adotta, sull’esempio 

dei compagni, misure di contrasto 

alla sua portata; 

- ricerca, individua, riconosce forme di 

supporto e sostegno ad associazioni 

umanitarie, di solidarietà sociale e di 

salvaguardia dell’ambiente e della 

natura, di volontariato in generale. Ne 

assume qualcuna alla sua portata, su 

incoraggiamento e con l’accompa-

gnamento degli adulti. 

- individua le circostanze che favori-

scono od ostacolano le pari opportu-

nità delle persone nella scuola, nella 

comunità e nel Paese, anche alla 

luce dei principi fondamentali della 

Costituzione e si adopera, nella mi-

sura delle sue possibilità, per il mi-

glioramento;  

- assume spontaneamente incarichi e 

responsabilità, si adopera per il buon 

andamento del lavoro, la cura degli 

ambienti e dei beni comuni, di forme 

di vita affidate; 

- presta aiuto spontaneamente a per-

sone in difficoltà, collabora con i com-

pagni nel gioco e nel lavoro, si presta 

a forme di mutuo aiuto (peer tutoring, 

gruppi collaborativi), per l’inclusione 

di tutti; 

- individua forme di prepotenza, bulli-

smo, cyberbullismo, violenza, le se-

gnala agli adulti, adotta misure di 

contrasto alla sua portata; 

- ricerca, individua, riconosce forme di 

supporto e sostegno ad associazioni 

umanitarie, di solidarietà sociale e di 

salvaguardia dell’ambiente e della 

natura, di volontariato in generale. Ne 

assume qualcuna alla sua portata. 

Interagire correttamente con le istitu-

zioni nella vita quotidiana, nella parte-

cipazione e nell’esercizio della cittadi-

nanza attiva, a partire dalla cono-

scenza dell’organizzazione e delle fun-

zioni dello Stato, dell’Unione europea, 

degli organismi internazionali, delle 

Con istruzioni precise e dettagliate, 

l’aiuto, la costante supervisione degli in-

segnanti, l’aiuto e l’esempio dei compa-

gni:  

- distingue gli Organi e le principali fun-

zioni del Comune e della Regione e il 

nome delle persone che assolvono il 

Seguendo le precise istruzioni, utiliz-

zando le risorse fornite dagli insegnanti, 

con sufficiente regolarità: 

- distingue gli Organi e le principali fun-

zioni del Comune e della Regione e il 

nome delle persone che assolvono il 

ruolo di Organo di vertice e di 

In autonomia, sulla base di istruzioni ge-

nerali, con continuità, utilizzando risorse 

fornite dall’insegnante e reperite da sé 

sulla base di indicazioni dei docenti: 

- distingue gli Organi e le funzioni del 

Comune e della Regione e il nome 

delle persone che assolvono il ruolo 

In completa autonomia, con continuità e 

utilizzando risorse fornite dai docenti, ma 

anche reperite individualmente: 

- distingue gli Organi e le funzioni del 

Comune, degli Ambiti Territoriali e 

della Regione e il nome delle per-

sone che assolvono il ruolo di 
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Regioni e delle Autonomie locali. Es-

sere consapevoli dell’appartenenza ad 

una comunità, locale e nazionale. 

ruolo di Organo di vertice e di rappre-

sentanza nel proprio Comune; 

- distingue la forma di Stato e la forma 

di governo - e la relativa differenza - 

della Repubblica Italiana, con l’aiuto 

di domande precise e di esempi del 

docente; 

- individua, con l’aiuto dell’insegnante e 

facendo riferimento all’esperienza e 

alla cronaca, la suddivisione dei po-

teri dello Stato e gli Organi che li pre-

sidiano; i nomi delle persone depu-

tate alle alte cariche dello Stato (Pre-

sidente della Repubblica, Presidente 

del Consiglio); 

- con l’aiuto dell’insegnante, di do-

mande guida ed esempi, riferisce il si-

gnificato della bandiera italiana e 

della bandiera dell’Unione europea; 

riconosce lo stemma comunale e il 

vessillo regionale; conosce e sa can-

tare la prima strofa dell’Inno Nazio-

nale; riconosce l’Inno europeo; 

- sa nominare alcuni Paesi che com-

pongono l’Unione Europea; 

- individua, con l’aiuto del docente, 

l’ONU, la sua storia, alcune delle prin-

cipali funzioni; 

- conosce e sa riferire, con l’aiuto di 

esempi e domande guida, i contenuti 

più significativi delle Dichiarazioni in-

ternazionali dei diritti umani e dei di-

ritti dell’infanzia e ne rintraccia i ri-

svolti nell’esperienza concreta. 

rappresentanza negli Enti del proprio 

territorio e della propria regione; 

- distingue la forma di Stato e la forma 

di governo - e la relativa differenza - 

della Repubblica Italiana, con l’aiuto 

di domande e di esempi del docente; 

- individua, con l’aiuto dell’insegnante e 

facendo riferimento all’esperienza e 

alla cronaca, la suddivisione dei po-

teri dello Stato, gli Organi che li presi-

diano, alcune delle loro funzioni es-

senziali; i nomi delle persone depu-

tate alle alte cariche dello Stato (Pre-

sidente della Repubblica, Presidente 

del Consiglio); 

- con l’aiuto dell’insegnante, di do-

mande guida ed esempi, riferisce il si-

gnificato della bandiera italiana, della 

bandiera della regione, della bandiera 

dell’Unione europea e dello stemma 

comunale; conosce e sa cantare 

l’inno Nazionale; riconosce l’Inno eu-

ropeo; 

- sa riferire per cenni essenziali alcune 

delle principali funzioni dell’Unione 

europea, nominando alcuni Paesi che 

la compongono; 

- individua, con l’aiuto del docente, i 

principali Organismi internazionali, 

con particolare riguardo all’ONU, la 

sua storia, alcune delle principali fun-

zioni; 

- conosce e sa illustrare, con l’aiuto di 

esempi e domande guida, i contenuti 

più significativi delle Dichiarazioni in-

ternazionali dei diritti umani e dei di-

ritti dell’infanzia e ne rintraccia la coe-

renza con i principi fondamentali della 

di Organi di vertice e di rappresen-

tanza negli Enti del proprio territorio e 

regione; 

- distingue la forma di Stato e la forma 

di governo - e la relativa differenza - 

della Repubblica Italiana e di alcuni 

altri Paesi dell’Europa; 

- individua la suddivisione dei poteri 

dello Stato, gli Organi che li presi-

diano, le loro funzioni essenziali; la 

suddivisione del Parlamento; i nomi 

delle persone deputate alle alte cari-

che dello Stato (Presidente della Re-

pubblica, Presidente del Consiglio); 

- individua e distingue, alla luce della 

Costituzione, le regole della democra-

zia diretta e rappresentativa e i modi 

di elezione o designazione dei diversi 

Organi dello Stato, del Presidenti 

della propria regione e del Sindaco 

del proprio Comune; 

- riferisce in modo essenziale il mecca-

nismo di formazione delle leggi ordi-

narie e i casi di ricorso e le modalità 

di indizione dei referendum; 

- riferisce il significato della bandiera 

italiana, della bandiera della regione, 

della bandiera dell’Unione europea e 

dello stemma comunale; conosce e 

sa cantare l’inno Nazionale; conosce 

l’Inno europeo; 

- sa riferire per cenni essenziali la sto-

ria e le principali funzioni dell’Unione 

europea, nominando alcuni Paesi che 

la compongono; 

- individua i principali Organismi inter-

nazionali, con particolare riguardo 

all’ONU, la sua storia, le principali 

funzioni; 

Organi di vertice e di rappresen-

tanza negli Enti del proprio territorio 

e regione; 

- distingue la forma di Stato e la forma 

di governo - e la relativa differenza - 

della Repubblica Italiana e di altri 

Paesi dell’Europa e del mondo; 

- individua la suddivisione dei poteri 

dello Stato, gli Organi che li presi-

diano, le loro funzioni; la composi-

zione del Parlamento; i nomi delle 

persone deputate alle alte cariche 

dello Stato (Presidente della Repub-

blica, Presidenti delle Camere, Pre-

sidente del Consiglio); 

- individua e distingue, alla luce della 

Costituzione, le regole della demo-

crazia diretta e rappresentativa e i 

modi di elezione o designazione dei 

diversi Organi dello Stato, dei Presi-

denti delle regioni e del Sindaco; 

- riferisce in modo essenziale il mec-

canismo di formazione delle leggi 

costituzionali e ordinarie, comprese 

quelle di iniziativa popolare e i casi 

di ricorso e le modalità di indizione 

dei referendum; 

- riferisce la storia e il significato della 

bandiera italiana, della bandiera 

della regione, della bandiera 

dell’Unione europea e dello stemma 

comunale; conosce e sa cantare 

l’inno Nazionale; conosce l’Inno eu-

ropeo e la sua origine; 

- sa riferire per cenni essenziali storia 

e la composizione e le principali fun-

zioni dell’Unione europea e gli Or-

gani di governo e i meccanismi di 

elezione. Distingue tra Unione 
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nostra Costituzione e i risvolti 

nell’esperienza concreta 
 

- conosce e sa illustrare i contenuti più 

significativi delle Dichiarazioni inter-

nazionali dei diritti umani e dei diritti 

dell’infanzia e ne rintraccia, con l’aiuto 

di domande guida, la coerenza con i 

principi della nostra Costituzione e i 

risvolti nell’esperienza. 

politica e Unione monetaria (Paesi 

dell’UE e Paesi dell’area Euro); 

- individua i principali Organismi inter-

nazionali, con particolare riguardo 

all’ONU, la sua storia, le funzioni, la 

composizione; 

- conosce e sa illustrare i contenuti 

più significativi delle Dichiarazioni in-

ternazionali dei diritti umani e dei di-

ritti dell’infanzia e ne rintraccia la 

coerenza con i principi della nostra 

Costituzione e i risvolti nell’espe-

rienza. 

Rispettare le regole e le norme che go-

vernano la democrazia, la convivenza 

sociale e la vita quotidiana in famiglia, a 

scuola, nella comunità, al fine di comu-

nicare e rapportarsi correttamente con 

gli altri, esercitare consapevolmente i 

propri diritti e doveri per contribuire al 

bene comune e al rispetto dei diritti delle 

persone. 

 

Con istruzioni precise e dettagliate, 

l’aiuto, la costante supervisione degli in-

segnanti, l’aiuto e l’esempio dei compa-

gni:  

- osserva, con la sollecitazione e il 

controllo dei docenti e seguendo 

l’esempio dei compagni, le disposi-

zioni del Regolamento scolastico, 

nelle parti che regolano la convi-

venza a scuola, i diritti e i doveri de-

gli alunni; 

- co controllo e sollecitazione, osserva 

le regole vigenti in classe e nelle va-

rie parti della scuola (mensa, pale-

stra, laboratori, cortili); 

- a partire dall’analisi e riflessione 

sull’esperienza quotidiana, con la 

guida, le indicazioni, gli esempi del 

docente, individua nell’esperienza 

concreta i concetti di uguaglianza, 

solidarietà e libertà che contribui-

scono al rispetto e alla valorizza-

zione della persona umana;  

- osserva, con istruzioni precise e 

controllo dell’adulto, comportamenti 

rispettosi della propria sicurezza e 

Seguendo le precise istruzioni, utiliz-

zando le risorse fornite dagli insegnanti, 

con sufficiente regolarità: 

- osserva generalmente le disposi-

zioni del Regolamento scolastico, 

nelle parti che regolano la convi-

venza a scuola, i diritti e i doveri de-

gli alunni, sapendone spiegare signi-

ficato e funzioni; 

- osserva generalmente le regole vi-

genti in classe e nelle varie parti 

della scuola (mensa, palestra, labo-

ratori, cortili) e partecipa alla loro 

eventuale definizione o revisione; 

- a partire dall’analisi e riflessione 

sull’esperienza quotidiana, con la 

guida, le indicazioni, gli esempi del 

docente, individua nei principi fonda-

mentali della Costituzione i concetti 

di uguaglianza, solidarietà e libertà 

che contribuiscono al rispetto e alla 

valorizzazione della persona umana;  

- osserva, con indicazioni e supervi-

sione dell’adulto, comportamenti ri-

spettosi della propria sicurezza e sa-

lute nel gioco, nel lavoro, 

In autonomia, sulla base di istruzioni ge-

nerali, con continuità, utilizzando risorse 

fornite dall’insegnante e reperite da sé 

sulla base di indicazioni dei docenti: 

- osserva le disposizioni del Regola-

mento scolastico, nelle parti che re-

golano la convivenza a scuola, i di-

ritti e i doveri degli alunni, sapen-

done spiegare significato e funzioni, 

anche in relazione allo Statuto delle 

Studentesse e degli Studenti; 

- osserva le regole vigenti in classe e 

nelle varie parti della scuola (mensa, 

palestra, laboratori, cortili) e parte-

cipa attivamente alla loro eventuale 

definizione o revisione; 

- a partire dall’analisi e riflessione 

sull’esperienza quotidiana, con la 

guida del docente, individua nei prin-

cipi fondamentali della Costituzione i 

concetti di uguaglianza, solidarietà e 

libertà che contribuiscono al rispetto 

e alla valorizzazione della persona 

umana;  

- osserva con regolarità comporta-

menti rispettosi della propria 

In completa autonomia, con continuità e 

utilizzando risorse fornite dai docenti, ma 

anche reperite individualmente: 

- osserva e fa osservare le disposi-

zioni del Regolamento scolastico, 

nelle parti che regolano la convi-

venza a scuola, i diritti e i doveri de-

gli alunni, sapendone spiegare signi-

ficato e funzioni, anche in relazione 

allo Statuto delle Studentesse e de-

gli Studenti; 

- osserva e fa osservare le regole vi-

genti in classe e nelle varie parti 

della scuola (mensa, palestra, labo-

ratori, cortili) e partecipa alla loro 

eventuale definizione o revisione 

con contributi personali e originali; 

- a partire dall’analisi e riflessione 

sull’esperienza quotidiana, individua 

nei principi fondamentali della Costi-

tuzione i concetti di uguaglianza, so-

lidarietà e libertà che contribuiscono 

al rispetto e alla valorizzazione della 

persona umana;  

- osserva costantemente comporta-

menti rispettosi della propria 
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salute nel gioco, nel lavoro, nell’ali-

mentazione, ne spiega in modo es-

senziale alcune motivazioni;  

- con istruzioni e supervisione 

dell’adulti, ha cura della propria per-

sona; tiene in ordine le proprie cose 

e ne dispone al bisogno; rispetta i 

materiali, le cose altrui, i beni co-

muni. 

- assume semplici incarichi all’interno 

della classe, della scuola, della co-

munità, per la cura degli ambienti, 

dei beni comuni, di forme di vita 

(piante, animali) che sono state affi-

date alla sua responsabilità, se-

guendo le precise istruzioni ricevute 

e con il controllo del docente; 

- osserva comportamenti idonei a sal-

vaguardare la salute e la sicurezza, 

in relazione ai principali fattori di ri-

schio dell’ambiente domestico, sco-

lastico e del contesto di vita, se-

guendo le precise istruzioni ricevute 

e con il controllo dell’adulto; 

- osserva le procedure previste per le 

diverse emergenze, secondo pre-

cise istruzioni ricevute e controllo 

dell’adulto; 

- osserva generalmente il codice della 

strada come pedone e come ciclista 

e ne spiega le motivazioni, con la 

sollecitazione e la supervisione degli 

adulti;  

- individua, con indicazioni ed esempi 

dell’insegnante e riferendosi 

all’esperienza diretta, i principali ser-

vizi offerti dalle strutture che tutelano 

la salute, la sicurezza e il benessere 

delle persone (sanità, protezione 

nell’alimentazione, ne spiega con 

semplicità le motivazioni  

- con indicazioni e supervisione 

dell’adulti, ha cura della propria per-

sona; rispetta le proprie cose e le 

tiene in ordine; ne dispone al biso-

gno; rispetta i materiali, le cose al-

trui, i beni comuni. 

- assume comportamenti e incarichi 

all’interno della classe, della scuola, 

della comunità, per la cura degli am-

bienti, dei beni comuni, di forme di 

vita (piante, animali) che sono state 

affidate alla sua responsabilità, se-

guendo le istruzioni ricevute e con la 

supervisione del docente; 

- osserva comportamenti idonei a sal-

vaguardare la salute e la sicurezza, 

in relazione ai principali fattori di ri-

schio dell’ambiente domestico, sco-

lastico e del contesto di vita, se-

guendo le istruzioni ricevute e con la 

supervisione dell’adulto; 

- osserva le procedure previste per le 

diverse emergenze, secondo pre-

cise istruzioni e supervisione rice-

vute; 

- osserva generalmente il codice della 

strada come pedone e come ciclista 

e ne spiega le motivazioni;  

- individua, con indicazioni ed esempi 

dell’insegnante e riferendosi 

all’esperienza, i principali servizi of-

ferti dalle strutture che tutelano la 

salute, la sicurezza e il benessere 

delle persone (sanità, protezione ci-

vile, vigili del fuoco, forze dell’ordine, 

ecc.). 

sicurezza e salute nel gioco, nel la-

voro, nell’alimentazione, ne spiega 

le motivazioni riferendosi anche a 

contenuti e concetti studiati;  

- ha cura della propria persona; ri-

spetta le proprie cose e le tiene in 

ordine; ne dispone al bisogno; ri-

spetta i materiali, le cose altrui, i 

beni comuni. 

- assume comportamenti e incarichi 

all’interno della classe, della scuola, 

della comunità, per la cura degli am-

bienti, dei beni comuni, di forme di 

vita (piante, animali) che sono state 

affidate alla sua responsabilità; 

- osserva comportamenti idonei a sal-

vaguardare la salute e la sicurezza, 

in relazione ai principali fattori di ri-

schio dell’ambiente domestico, sco-

lastico e del contesto di vita; 

- osserva le procedure previste per le 

diverse emergenze; 

- osserva il codice della strada come 

pedone e come ciclista e ne spiega 

le motivazioni;  

- individua, con indicazioni generali e 

riferendosi all’esperienza, i principali 

servizi offerti dalle strutture che tute-

lano la salute, la sicurezza e il be-

nessere delle persone (sanità, prote-

zione civile, vigili del fuoco, forze 

dell’ordine, ecc.). 

sicurezza e salute nel gioco, nel la-

voro, nell’alimentazione, ne spiega 

le motivazioni riferendosi anche a 

contenuti e concetti studiati;  

- ha cura della propria persona; ri-

spetta le proprie cose e le tiene in 

ordine; ne dispone al bisogno; ri-

spetta i materiali, le cose altrui, i 

beni comuni. 

- assume spontaneamente comporta-

menti e incarichi all’interno della 

classe, della scuola, della comunità, 

per la cura degli ambienti, dei beni 

comuni, di forme di vita (piante, ani-

mali) che sono state affidate alla sua 

responsabilità; 

- osserva e fa osservare comporta-

menti idonei a salvaguardare la sa-

lute e la sicurezza, in relazione ai 

principali fattori di rischio dell’am-

biente domestico, scolastico e del 

contesto di vita, riferendosi anche a 

documenti di organizzazione (es. il 

DVR della scuola) e a contenuti e 

concetti pertinenti studiati; 

- osserva e fa osservare le procedure 

previste per le diverse emergenze; 

- osserva il codice della strada come 

pedone e come ciclista e ne spiega 

le motivazioni; pratica elementari mi-

sure di primo soccorso; 

- individua i principali servizi offerti 

dalle strutture che tutelano la salute, 

la sicurezza e il benessere delle per-

sone (sanità, protezione civile, vigili 

del fuoco, forze dell’ordine, ecc.). 
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civile, vigili del fuoco, forze dell’or-

dine, ecc.). 
 

Sviluppare atteggiamenti e comporta-

menti responsabili volti alla tutela 

della salute e del benessere psicofi-

sico. 

 

Con istruzioni precise e dettagliate, 

l’aiuto, la costante supervisione degli in-

segnanti, l’aiuto e l’esempio dei compa-

gni:  

- con sollecitazione, istruzioni e con-

trollo degli adulti, mette in atto i più co-

muni comportamenti di cura della pro-

pria salute, dal punto di vista igienico-

sanitario, alimentare e motorio e sa 

portarne semplici; evita, sempre con il 

controllo degli adulti, comportamenti 

che possono mettere a rischio salute e 

sicurezza; 

- sa illustrare in modo essenziale, con 

l’aiuto di esempi e domande, alcuni  

effetti nocivi per la salute di alcune so-

stanze e comportamenti a lui noti che 

possono anche ingenerare dipen-

denza: fumo, alcool, droghe, ecc.; 

- sa trovare alcuni semplici motivi che 

possono spiegare il contenuto delle 

norme che regolano l’assunzione di 

sostanze psicotrope (fumo nei locali 

pubblici, alcool alla guida, droghe…) 

che gli viene illustrato dal docente; 

- con istruzioni e controllo dei doceti e 

l’aiuto dei compagni, partecipa a ricer-

che per individuare nel territorio strut-

ture che possono sostenere le per-

sone che soffrono di tali dipendenze. 

Seguendo le precise istruzioni, utiliz-

zando le risorse fornite dagli insegnanti, 

con sufficiente regolarità: 

- generalmente mette in atto i più co-

muni comportamenti di cura della pro-

pria salute, dal punto di vista igienico-

sanitario, alimentare e motorio e sa 

portarne semplici; evita, con la super-

visione degli adulti, comportamenti 

che possono mettere a rischio salute e 

sicurezza; 

- sa illustrare in modo semplice gli effetti 

nocivi per la salute di alcune sostanze 

e comportamenti a lui noti che pos-

sono anche ingenerare dipendenza: 

fumo, alcool, droghe, ecc.; 

- sa motivare in modo semplice, alcuni 

motivi dell’esistenza di norme che re-

golano l’assunzione di sostanze psico-

trope (fumo nei locali pubblici, alcool 

alla guida, droghe…) e del loro conte-

nuto che viene spiegato dal docente o 

portato alla lettura in classe; 

- anche attraverso ricerche in rete, con 

istruzioni e controllo dei doceti e l’aiuto 

dei compagni, individua nel territorio 

strutture che possono sostenere le 

persone che soffrono di tali dipen-

denze. 

In autonomia, sulla base di istruzioni ge-

nerali, con continuità, utilizzando risorse 

fornite dall’insegnante e reperite da sé 

sulla base di indicazioni dei docenti: 

- mette in atto con regolarità i più co-

muni comportamenti di cura della pro-

pria salute, dal punto di vista igienico-

sanitario, alimentare e motorio e sa 

portarne le motivazioni con semplici 

spiegazioni scientifiche; evita general-

mente comportamenti che possono 

mettere a rischio salute e sicurezza; 

- sa illustrare in modo pertinente gli ef-

fetti nocivi per la salute di alcune so-

stanze e comportamenti che possono 

anche ingenerare dipendenza: fumo, 

alcool, droghe, gaming, disordini ali-

mentari, shopping compulsivo… 

- sa illustrare e motivare in modo sem-

plice, ma coerente, gli aspetti generali 

delle norme che regolano l’assunzione 

di sostanze psicotrope (fumo nei locali 

pubblici, alcool alla guida, droghe…) il 

cui contenuto ha letto o gli è stato spie-

gato; 

- anche attraverso ricerche in rete, con 

indicazioni dei doceti, individua nel ter-

ritorio strutture che possono sostenere 

le persone che soffrono di tali dipen-

denze. 

In completa autonomia, con continuità e 

utilizzando risorse fornite dai docenti, ma 

anche reperite individualmente: 

- mette abitualmente in atto i più co-

muni comportamenti di cura della 

propria salute, dal punto di vista igie-

nico-sanitario, alimentare e motorio e 

sa portarne le motivazioni con oppor-

tune spiegazioni scientifiche; evita 

comportamenti che possono mettere 

a rischio salute e sicurezza; 

- sa illustrare con pertinenza e accura-

tezza gli effetti nocivi per la salute di 

alcune sostanze e comportamenti 

che possono anche ingenerare di-

pendenza: fumo, alcool, droghe, ga-

ming, disordini alimentari, shopping 

compulsivo… 

- sa illustrare e motivare con buona ac-

curatezza gli aspetti generali delle 

norme che regolano l’assunzione di 

sostanze psicotrope (fumo nei locali 

pubblici, alcool alla guida, droghe…) 

il cui contenuto ha letto o gli è stato 

spiegato; 

- anche attraverso ricerche in rete, in-

dividua nel territorio strutture che 

possono sostenere le persone che 

soffrono di tali dipendenze. 

Comprendere l’importanza della cre-

scita economica e del lavoro. Cono-

scere le cause dello sviluppo econo-

mico e sociale in Italia ed in Europa, le 

diverse attività economiche. Sviluppare 

Con istruzioni precise e dettagliate, 

l’aiuto, la costante supervisione degli in-

segnanti, l’aiuto e l’esempio dei compa-

gni:  

Seguendo le precise istruzioni, utiliz-

zando le risorse fornite dagli insegnanti, 

con sufficiente regolarità: 

In autonomia, sulla base di istruzioni ge-

nerali, con continuità, utilizzando risorse 

fornite dall’insegnante e reperite da sé 

sulla base di indicazioni dei docenti: 

In completa autonomia, con continuità e 

utilizzando risorse fornite dai docenti, ma 

anche reperite individualmente: 
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atteggiamenti e comportamenti respon-

sabili volti alla tutela dell’ambiente, del 

decoro urbano, degli ecosistemi e delle 

risorse naturali per una crescita econo-

mica rispettosa dell’ambiente e per la 

tutela della qualità della vita. 

 

- riferendosi a materiali forniti, esempi, 

domande del docente, riconosce alcuni 

tra i principali fattori che hanno contri-

buito alla crescita economica del 

Paese; individua alcuni tra i più rilevanti 

miglioramenti alle condizioni generali di 

vita, alla salute, al livello culturale delle 

popolazioni che tale sviluppo ha gene-

rato, rispetto al passato, anche riferen-

dosi alla sua storia familiare; 

- con l’aiuto del docente, individua le prin-

cipali attività lavorative del proprio terri-

torio. Basandosi sull’esperienza, sullo 

studio, con l’aiuto del docente, sa moti-

vare con semplicità il senso di alcune 

norme e regole fondamentali che disci-

plinano il lavoro e alcune produzioni, in 

particolare a tutela dei lavoratori, della 

comunità, dell’ambiente, della sicu-

rezza; 

- con l’aiuto del docente, sa indicare in 

termini generali alcune Istituzioni e Or-

ganizzazioni che ha rintracciato nello 

studio che si occupano di sicurezza 

delle persone, del lavoro, delle comu-

nità, di tutela del paesaggio, dell’am-

biente, dei beni culturali, degli animali; 

- alla luce dello studio, della ricerca e 

dell’esperienza personale, individua, 

con l’aiuto del docente, alcuni effetti 

portati nella vita quotidiana dallo svi-

luppo scientifico-tecnologico, riferen-

done alcuni benefici e rischi reali e po-

tenziali; 

- con istruzioni, aiuto, esempi e schemi 

guida, rintraccia nel proprio territorio 

elementi riferiti a : verde, trasporti, ciclo 

dei rifiuti, fonti di energia, servendosi 

- riferendosi a materiali forniti, esempi, 

domande del docente, riconosce alcuni 

fattori che hanno contribuito alla cre-

scita economica del Paese e dell’Eu-

ropa; individua alcuni tra i più rilevanti 

miglioramenti alle condizioni generali di 

vita, alla salute, al livello culturale delle 

popolazioni che tale sviluppo ha gene-

rato, rispetto al passato, anche riferen-

dosi alla sua storia familiare; 

- distingue i settori economici e le princi-

pali attività lavorative connesse; ne in-

dividua forme e organizzazioni nel pro-

prio territorio. Basandosi sull’espe-

rienza, sullo studio, con l’aiuto del do-

cente, sa risalire all’esistenza e alle fi-

nalità generali di alcune norme e regole 

fondamentali che disciplinano il lavoro e 

alcune produzioni, in particolare a tutela 

dei lavoratori, della comunità, dell’am-

biente, della sicurezza; 

- sa indicare in termini generali alcune 

Istituzioni e Organizzazioni che ha rin-

tracciato nello studio che si occupano di 

sicurezza delle persone, del lavoro, 

delle comunità, di tutela del paesaggio, 

dell’ambiente, dei beni culturali, degli 

animali; 

- riferendosi allo studio e alla ricerca, con 

schemi, esempi e domande guida, sa 

individuare condizioni di arretratezza 

sociale ed economica ancora presenti 

in Italia, in Europa e nel mondo, ipotiz-

zandone con molta semplicità alcuni 

motivi possibili; 

- alla luce dello studio, della ricerca e 

dell’esperienza personale, individua al-

cuni effetti portati nella vita quotidiana 

dallo sviluppo scientifico-tecnologico, 

- riferendosi allo studio, individua e rife-

risce alcuni fattori che hanno contri-

buito alla crescita economica del 

Paese e dell’Europa; individua i più ri-

levanti miglioramenti alle condizioni 

generali di vita, alla salute, al livello 

culturale delle popolazioni che tale svi-

luppo ha generato, rispetto al passato; 

- sa ricondurre, con istruzioni del do-

cente, il tema del lavoro alle parti della 

Costituzione che lo trattano, in partico-

lare gli artt. 1 e 4 e quelli riguardanti i 

rapporti economici della Parte I (artt. 

35-47); 

- distingue i settori economici e le prin-

cipali attività lavorative connesse; ne 

individua forme e organizzazioni nel 

proprio territorio. Basandosi sull’espe-

rienza, sullo studio, con l’aiuto del do-

cente, sa risalire all’esistenza e alle fi-

nalità generali di alcune norme e re-

gole fondamentali che disciplinano il 

lavoro e alcune produzioni, in partico-

lare a tutela dei lavoratori, della comu-

nità, dell’ambiente, della sicurezza; 

- sa indicare in termini generali alcune 

Istituzioni e Organizzazioni che si oc-

cupano di sicurezza delle persone, del 

lavoro, delle comunità, di tutela del 

paesaggio, dell’ambiente, dei beni cul-

turali, degli animali; 

- riferendosi allo studio e alla ricerca, 

con schemi e domande guida, sa indi-

viduare le condizioni di arretratezza 

sociale ed economica ancora presenti 

in Italia, in Europa e nel mondo, spie-

gandone con semplicità alcuni motivi 

possibili; 

- riferendosi allo studio, individua e ri-

ferisce i fattori che hanno contribuito 

alla crescita economica del Paese e 

dell’Europa; individua i miglioramenti 

alle condizioni generali di vita, alla 

salute, al livello culturale delle popo-

lazioni che tale sviluppo ha generato, 

rispetto al passato; 

- sa ricondurre il tema del lavoro alle 

parti della Costituzione che lo trat-

tano, in particolare gli artt. 1 e 4 e 

quelli riguardanti i rapporti economici 

della Parte I (artt. 35-47); 

- distingue i settori economici e le prin-

cipali attività lavorative connesse; ne 

individua forme e organizzazioni nel 

proprio territorio. Basandosi 

sull’esperienza e sullo studio, sa risa-

lire all’esistenza e alle finalità gene-

rali di alcune norme e regole fonda-

mentali che disciplinano il lavoro e al-

cune produzioni, in particolare a tu-

tela dei lavoratori, della comunità, 

dell’ambiente, della sicurezza; 

- sa indicare in termini generali le 

norme, le Istituzioni, le Organizza-

zioni che si occupano di sicurezza 

delle persone, del lavoro, delle comu-

nità, di tutela del paesaggio, dell’am-

biente, dei beni culturali, degli ani-

mali; 

- riferendosi allo studio e alla ricerca, 

sa individuare le condizioni di arretra-

tezza sociale ed economica ancora 

presenti in Italia, in Europa e nel 

mondo, spiegandone alcuni motivi 

possibili e ipotizzando con semplicità 

alcune misure di intervento; 
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anche di carte tematiche, mappe, stru-

menti di geolocalizzazione;  

- individua, con riferimento alla cono-

scenza del proprio territorio e a quanto 

appreso nello studio, alcune attività e 

scelte umane a maggiore o minore im-

patto ambientale, su scala locale, na-

zionale, mondiale, anche con l’aiuto di 

esempi e domande del docente; 

- osserva e individua, a partire dal proprio 

territorio, le trasformazioni ambientali 

dovute agli interventi dell’uomo e le 

conseguenze del progresso scientifico-

tecnologico, con l’aiuto di esempi, ma-

teriali e domande guida del docente; 

- con controllo e supervisione, partecipa 

alla pianificazione e mette in atto com-

portamenti che riducono l’impatto delle 

attività quotidiane sull’ambiente; 

- con l’aiuto del docente, riconosce le 

principali fonti di energia e l’impiego 

nelle attività umane e distingue tra fonti 

rinnovabili e non rinnovabili, indicando 

con semplicità alcune differenze nell’ 

impatto ambientale; 

- sa indicare, con esempi e domande del 

docente, comportamenti individuali e 

collettivi per il loro utilizzo consapevole 

e, con controllo e sollecitazione, os-

serva quelli alla sua portata; 

- son la supervisione degli adulti e 

l’esempio dei compagni, differenzia cor-

rettamente i rifiuti che produce; 

- individua e mette in atto, con l’aiuto, il 

controllo degli adulti e l’esempio dei 

compagni, comportamenti di consumo 

consapevole che riducono la produ-

zione di rifiuti, specie non riciclabili, e lo 

spreco; 

riferendone alcuni benefici e rischi reali 

e potenziali; 

- con istruzioni, aiuto, esempi e schemi 

guida, esamina il proprio territorio, con 

riferimento a: verde, trasporti, ciclo dei 

rifiuti, fonti di energia, servendosi anche 

di carte tematiche, mappe, strumenti di 

geolocalizzazione;  

- individua, con riferimento alla cono-

scenza del proprio territorio e a quanto 

appreso nello studio, alcune attività e 

scelte umane a maggiore o minore im-

patto ambientale, su scala locale, na-

zionale, mondiale, anche con l’aiuto di 

esempi e domande del docente; 

- osserva e individua, a partire dal proprio 

territorio, le trasformazioni ambientali 

dovute agli interventi dell’uomo e le 

conseguenze del progresso scientifico-

tecnologico, con l’aiuto di materiali e do-

mande guida del docente; 

- partecipa alla pianificazione e mette in 

atto comportamenti che riducono l’im-

patto delle attività quotidiane sull’am-

biente; 

- riconosce le principali fonti di energia e 

l’impiego nelle attività umane;  

- distingue, con l’aiuto del docente, tra 

fonti rinnovabili e non rinnovabili e sa 

spiegare alcune differenze nell’ impatto 

ambientale; 

- sa indicare, con esempi e domande del 

docente, comportamenti individuali e 

collettivi per il loro utilizzo consapevole 

e osserva quelli alla sua portata; 

- differenzia correttamente i rifiuti che 

produce e sa spiegarne le motivazioni; 

- individua e mette in atto, con l’aiuto de-

gli adulti e l’esempio dei compagni, 

- alla luce dello studio, della ricerca e 

dell’esperienza personale, individua 

alcuni effetti portati nella vita quoti-

diana dallo sviluppo scientifico-tecno-

logico, valutandone alcuni benefici e 

rischi reali e potenziali; 

- con istruzioni, esempi e schemi guida, 

analizza il proprio territorio, con riferi-

mento a: verde, trasporti, ciclo dei ri-

fiuti, fonti di energia, servendosi anche 

di carte tematiche, mappe, fonti di dati, 

strumenti di geolocalizzazione e di ri-

levazione statistica; 

- individua, con riferimento alla cono-

scenza del proprio territorio e a quanto 

appreso nello studio, alcune attività e 

scelte umane a maggiore o minore im-

patto ambientale, su scala locale, na-

zionale, mondiale; 

- osserva e individua, a partire dal pro-

prio territorio, le trasformazioni am-

bientali dovute agli interventi 

dell’uomo e le conseguenze del pro-

gresso scientifico-tecnologico; 

- partecipa alla pianificazione e mette in 

atto comportamenti che riducono l’im-

patto delle attività quotidiane sull’am-

biente; 

- individua le principali fonti di energia, 

le forme di approvvigionamento e pro-

duzione, l’impiego nelle attività 

umane;  

- distingue tra fonti rinnovabili e non rin-

novabili e sa spiegare alcune diffe-

renze nell’ impatto ambientale; 

- sa indicare, con esempi portati dal do-

cente, comportamenti individuali e col-

lettivi per il loro utilizzo consapevole e 

osserva quelli alla sua portata; 

- alla luce dello studio, della ricerca e 

dell’esperienza personale, individua 

gli effetti portati nella vita quotidiana 

dallo sviluppo scientifico-tecnologico, 

valutandone i benefici e i rischi reali e 

potenziali; 

- analizza il proprio territorio, con riferi-

mento a: verde, trasporti, ciclo dei ri-

fiuti, fonti di energia, servendosi an-

che di carte tematiche, mappe, fonti 

di dati, strumenti di geolocalizzazione 

e di rilevazione statistica; 

- individua, con riferimento alla cono-

scenza del proprio territorio e a 

quanto appreso nello studio, le atti-

vità e le scelte umane a maggiore o 

minore impatto ambientale, su scala 

locale, nazionale, mondiale; 

- osserva e individua, a partire dal pro-

prio territorio e fino al Pianeta, le tra-

sformazioni ambientali dovute agli in-

terventi dell’uomo e le conseguenze 

del progresso scientifico-tecnologico; 

-  propone, pianifica, mette in atto 

comportamenti che riducono l’im-

patto delle attività quotidiane sull’am-

biente e ne suggerisce nei contesti 

dove può partecipare (casa, scuola, 

gruppi di lavoro, CCR…); 

- spiega il concetto di energia nei di-

versi contesti in cui viene impiegato; 

- individua le principali fonti di energia, 

le forme di approvvigionamento e 

produzione, l’impiego nelle attività 

umane;  

- distingue tra fonti rinnovabili e non 

rinnovabili e sa spiegare le differenze 

di impatto ambientale; 
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- con l’aiuto dei docenti e dei compagni, 

partecipa alla ricerca di forme di sup-

porto e sostegno ad associazioni uma-

nitarie, di solidarietà sociale e di salva-

guardia dell’ambiente e della natura e, 

con controllo, istruzioni e diretta super-

visione, partecipa ad alcune azioni alla 

sua portata. 

comportamenti di consumo consape-

vole che riducono la produzione di ri-

fiuti, specie non riciclabili, e lo spreco; 

- con l’aiuto dei docenti e dei compagni, 

partecipa alla ricerca di forme di sup-

porto e sostegno ad associazioni uma-

nitarie, di solidarietà sociale e di salva-

guardia dell’ambiente e della natura e 

partecipa ad alcune azioni alla sua por-

tata. 

- analizza e distingue, con l’aiuto di do-

mande, schemi guida, materiali di stu-

dio forniti dai docenti, utilizzi del suolo 

a maggiore o minore impatto ambien-

tale a partire dal proprio territorio; 

- differenzia correttamente i rifiuti che 

produce e sa spiegarne le motivazioni, 

facendo riferimento anche al ciclo del 

trattamento dei rifiuti e alle diverse mo-

dalità di stoccaggio, smaltimento, rici-

claggio; 

- individua e mette in atto comporta-

menti di consumo consapevole che ri-

ducono la produzione di rifiuti, specie 

non riciclabili, e lo spreco; 

- individua, con esempi del docente, 

forme di economia circolare attuabili in 

prima persona e su scala più vasta e 

mette in atto quelle alla sua portata; 

- facendo riferimento allo studio e alle ri-

cerche condotte, collega i comporta-

menti umani non responsabili e gli stili 

si vita ad alto impatto ambientale ai 

loro possibili effetti dannosi sull’am-

biente, sulla sicurezza, sul benessere 

delle persone e degli animali, sia su 

scala locale che globale;  

- con l’aiuto dei docenti e dei compagni, 

ricerca, individua, riconosce forme di 

supporto e sostegno ad associazioni 

umanitarie, di solidarietà sociale e di 

salvaguardia dell’ambiente e della na-

tura e partecipa ad alcune azioni alla 

sua portata. 

- sa indicare comportamenti individuali 

e collettivi per il loro utilizzo consape-

vole e osserva quelli alla sua portata; 

- analizza e distingue utilizzi del suolo 

a maggiore o minore impatto ambien-

tale a partire dal proprio territorio e in-

dividua alcune criticità nell’approvvi-

gionamento delle materie prime a li-

vello locale e planetario; 

- differenzia correttamente i rifiuti che 

produce e sa spiegarne le motiva-

zioni, facendo riferimento anche al ci-

clo del trattamento dei rifiuti e alle di-

verse modalità di stoccaggio, smalti-

mento, riciclaggio; 

- individua e mette in atto comporta-

menti di consumo consapevole che 

riducono la produzione di rifiuti, spe-

cie non riciclabili, e lo spreco; 

- Individua forme di economia circolare 

attuabili in prima persona e su scala 

più vasta e mette in atto quelle alla 

sua portata; 

- collega i comportamenti umani non 

responsabili e gli stili si vita ad alto 

impatto ambientale ai loro possibili 

effetti dannosi sull’ambiente, sulla si-

curezza, sul benessere delle persone 

e degli animali, sia su scala locale 

che globale; rintraccia nei comporta-

menti e nelle misure a contenimento 

e contrasto di tali comportamenti i 

principi costituzionali di solidarietà, 

responsabilità, tutela delle persone, 

della salute, della sicurezza, degli 

animali, del paesaggio e dei beni co-

muni; 

- ricerca, individua, riconosce forme di 

supporto e sostegno ad associazioni 
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umanitarie, di solidarietà sociale e di 

salvaguardia dell’ambiente e della 

natura e partecipa ad alcune azioni 

alla sua portata 

Comprendere le cause dei cambiamenti 

climatici, gli effetti sull’ambiente e i ri-

schi legati all’azione dell’uomo sul terri-

torio. Comprendere l’azione della Prote-

zione civile nella prevenzione dei rischi 

ambientali. 

 

Con istruzioni precise e dettagliate, 

l’aiuto, la costante supervisione degli in-

segnanti, l’aiuto e l’esempio dei compa-

gni, in situazioni note:  

- risale all’esistenza di alcune possibili si-

tuazioni di pericoli ambientali (rischio si-

smico, vulcanico, nubi tossiche, eson-

dazioni e alluvioni, frane, ecc.); 

- con precise istruzioni e stretto controllo, 

seguendo l’esempio dei compagni, as-

sume comportamenti adeguati a varie 

condizioni di rischio (sismico, vulca-

nico, idrogeologico, climatico, …) in 

ambiente scolastico e di comunità, an-

che in collaborazione con la Protezione 

civile; 

- a partire dall’esperienza, dalla cronaca 

e dallo studio, con l’aiuto dei docenti, ri-

conosce alcuni tra i principali cambia-

menti climatici che interessano l’attua-

lità e alcuni eventi acuiti o generati dagli 

stessi, con riguardo al proprio territorio 

e all’Italia. 
 

Seguendo le precise istruzioni, utiliz-

zando le risorse fornite dagli insegnanti, 

con sufficiente regolarità, in situazioni 

note: 

- distingue alcune possibili situazioni di 

pericoli ambientali (rischio sismico, vul-

canico, nubi tossiche, esondazioni e al-

luvioni, frane, ecc.); 

- con istruzioni e supervisione, assume 

comportamenti adeguati a varie condi-

zioni di rischio (sismico, vulcanico, idro-

geologico, climatico, …) in ambiente 

scolastico e di comunità, anche in col-

laborazione con la Protezione civile; 

- a partire dall’esperienza, dalla cronaca 

e dallo studio, riconosce alcuni tra i 

principali cambiamenti climatici che in-

teressano l’attualità, alcuni fattori che li 

influenzano e alcuni eventi acuiti o ge-

nerati dagli stessi, con riguardo al pro-

prio territorio e all’Italia. 

In autonomia, sulla base di istruzioni ge-

nerali, con continuità, utilizzando risorse 

fornite dall’insegnante e reperite da sé 

sulla base di indicazioni dei docenti e in 

situazioni note: 

- distingue diverse possibili situazioni di 

pericoli ambientali (rischio sismico, vul-

canico, nubi tossiche, esondazioni e al-

luvioni, frane, ecc.); 

- assume comportamenti adeguati a va-

rie condizioni di rischio (sismico, vulca-

nico, idrogeologico, climatico, …) in 

ambiente scolastico e di comunità, an-

che in collaborazione con la Protezione 

civile; 

- a partire dall’esperienza, dalla cronaca 

e dallo studio, sa riferire quali sono al-

cuni tra i principali cambiamenti clima-

tici che interessano l’attualità; individua 

alcuni fattori che li influenzano e alcuni 

eventi acuiti o generati dagli stessi, con 

riguardo al nostro territorio e al Pianeta 

e sa darne semplici spiegazioni. 
 

In completa autonomia, con continuità e 

utilizzando risorse fornite dai docenti, ma 

anche reperite individualmente, in situa-

zioni note, ma anche non usuali: 

- distingue diverse possibili situazioni di 

pericoli ambientali (rischio sismico, vul-

canico, nubi tossiche, esondazioni e al-

luvioni, frane, ecc.); 

- assume comportamenti adeguati a va-

rie condizioni di rischio (sismico, vulca-

nico, idrogeologico, climatico, …) in 

ambiente scolastico e di comunità, an-

che in collaborazione con la Protezione 

civile; 

- a partire dall’esperienza, dalla cronaca 

e dallo studio, sa riferire quali sono i 

principali cambiamenti climatici che in-

teressano l’attualità; individua alcuni 

fattori che li influenzano e alcuni eventi 

acuiti o generati dagli stessi, con ri-

guardo al nostro territorio e al Pianeta e 

sa dare semplici spiegazioni scientifi-

che; 

- ipotizza possibili misure di conteni-

mento attuabili in generale. 

Maturare scelte e condotte di tutela dei 

beni materiali e immateriali. 

 

Con istruzioni precise e dettagliate, 

l’aiuto, la costante supervisione degli in-

segnanti, l’aiuto e l’esempio dei compa-

gni:  

- identifica nel proprio ambiente di vita 

e in ambito nazionale alcuni elementi 

che costituiscono il patrimonio arti-

stico e culturale materiale e immate-

riale, anche con riferimento agli usi e 

Seguendo le precise istruzioni, utiliz-

zando le risorse fornite dagli insegnanti, 

con sufficiente regolarità e in situazioni 

note: 

- identifica nel proprio ambiente di vita 

e in ambito nazionale alcuni elementi 

che costituiscono il patrimonio arti-

stico e culturale materiale e immate-

riale, anche con riferimento agli usi e 

In autonomia, sulla base di istruzioni ge-

nerali, con continuità, utilizzando risorse 

fornite dall’insegnante e reperite da sé 

sulla base di indicazioni dei docenti, in si-

tuazioni usuali: 

- identifica nel proprio ambiente di vita, 

in ambito nazionale e, in forma es-

senziale, a livello più vasto, gli ele-

menti che costituiscono il patrimonio 

In completa autonomia, con continuità e 

utilizzando risorse fornite dai docenti, ma 

anche reperite individualmente, in situa-

zioni note, ma anche non usuali: 

- identifica nel proprio ambiente di vita, 

in ambito nazionale e, in forma es-

senziale, a livello più vasto, gli ele-

menti che costituiscono il patrimonio 

artistico e culturale materiale e 
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alle tradizioni locali; nell’ambito di 

azioni svolte collettivamente, parte-

cipa ad alcune azioni di salvaguardia 

alla propria portata, seguendo le 

istruzioni dei docenti e l’esempio dei 

compagni; 

- individua, nell’ambito di ricerche as-

segnate e con le istruzioni precise dei 

docenti che indicano le fonti più op-

portune e i riferimenti di ricerca, con-

testi che costituiscono patrimonio 

culturale dell’umanità; 

- partecipa a lavori collettivi, con le 

istruzioni, l’aiuto e il controllo dei do-

centi, all’arricchimento di pagine pub-

bliche su beni culturali o ambientali, 

personaggi, storia e tradizioni del 

proprio territorio (es. Wikipedia; siti 

locali, ecc.); 

- partecipa a lavori collettivi nel proprio 

ambiente di vita e su scala più vasta, 

seguendo le istruzioni dei docenti e 

utilizzando i materiali da essi forniti, 

all’individuazione di elementi di de-

grado, trascuratezza, incuria del pae-

saggio. 

alle tradizioni locali; ipotizza, con 

esempi e domande del docente, al-

cune semplici azioni per la salva-

guardia e, nell’ambito di azioni svolte 

collettivamente, partecipa ad alcune 

alla propria portata; 

- individua, nell’ambito di ricerche as-

segnate e con l’ausilio dei docenti 

che indicano le fonti più opportune, 

contesti che costituiscono patrimonio 

culturale dell’umanità; 

- partecipa a lavori collettivi, con le 

istruzioni, il supporto e il controllo dei 

docenti, all’arricchimento di pagine 

pubbliche su beni culturali o ambien-

tali, personaggi, storia e tradizioni del 

proprio territorio (es. Wikipedia; siti 

locali, ecc.); 

- partecipa a lavori collettivi nel proprio 

ambiente di vita e su scala più vasta, 

servendosi anche di ricerche in rete 

con il controllo dei docenti, di docu-

mentari, di servizi giornalistici all’indi-

viduazione di elementi di degrado, 

trascuratezza, incuria del paesaggio. 

artistico e culturale materiale e imma-

teriale, anche con riferimento agli usi 

e alle tradizioni locali; ipotizza azioni 

per la salvaguardia e, nell’ambito di 

azioni pianificate collettivamente, 

partecipa ad alcune alla propria por-

tata, anche con la consultazione di 

siti utili (es. il FAI). 

- individua, anche con l’ausilio di ricer-

che in rete nei siti più opportuni (es. 

UNESCO) e la supervisione del do-

cente, contesti che costituiscono pa-

trimonio culturale dell’umanità; 

- contribuisce, con ricerche individuali 

e in gruppo e con il supporto dei do-

centi, all’arricchimento di pagine pub-

bliche su beni culturali o ambientali, 

personaggi, storia e tradizioni del 

proprio territorio (es. Wikipedia; siti 

locali, ecc.); 

- partecipa attivamente alla progetta-

zione, mediante lavori collaborativi in 

classe, possibili forme di pubblicizza-

zione, valorizzazione, sostegno al 

patrimonio culturale, alle tradizioni lo-

cali, alle produzioni tipiche e di eccel-

lenza del territorio eventualmente da 

proporre alle Istituzioni locali o parte-

cipando a eventi organizzati dalle 

stesse; 

- individua, nel proprio ambiente di vita 

e su scala più vasta, servendosi delle 

ricerche in rete, di documentari, di 

servizi giornalistici e la supervisione 

dei docenti, gli elementi di degrado, 

trascuratezza, incuria del paesaggio: 

formula semplici ipotesi risolu-

tive/correttive/preventive e di inter-

vento alla propria portata. 

immateriale, anche con riferimento 

agli usi e alle tradizioni locali; ipotizza 

azioni per la salvaguardia e partecipa 

ad alcune alla propria portata, anche 

con la consultazione di siti utili (es. il 

FAI). 

- individua, anche con l’ausilio di ricer-

che in rete nei siti più opportuni (es. 

UNESCO), contesti che costitui-

scono patrimonio culturale dell’uma-

nità; 

- contribuisce, con ricerche individuali 

e in gruppo e con il supporto dei do-

centi, all’arricchimento di pagine pub-

bliche su beni culturali o ambientali, 

personaggi, storia e tradizioni del 

proprio territorio (es. Wikipedia; siti 

locali, ecc.); 

- progetta, mediante lavori collabora-

tivi in classe, possibili forme di pub-

blicizzazione, valorizzazione, soste-

gno al patrimonio culturale, alle tradi-

zioni locali, alle produzioni tipiche e di 

eccellenza del territorio eventual-

mente da proporre alle Istituzioni lo-

cali o partecipando a eventi organiz-

zati dalle stesse; 

- individua, nel proprio ambiente di vita 

e su scala più vasta, servendosi delle 

ricerche in rete, di documentari, di 

servizi giornalistici, gli elementi di de-

grado, trascuratezza, incuria del pae-

saggio: formula ipotesi risolutive/cor-

rettive/preventive e di intervento alla 

propria portata. 

mailto:direzione@filippin.it


 

DIREZIONE GENERALE 
COMUNICAZIONI pag. 209 di 265 

 

 

 PROVINCIA DELLE CONGREGAZIONE 
dei Fratelli delle scuole Cristiane 
Sede: ISTITUTI PARITARI FILIPPIN 
Via S. Giacomo 4 - 31017 Pieve del Grappa (TV) 
T. 0423 9320 - direzione@filippin.it - www.filippin.it 

 

Maturare scelte e condotte di tutela 

del risparmio e assicurativa nonché 

di pianificazione di percorsi previden-

ziali e di utilizzo responsabile delle ri-

sorse finanziarie. 

Con istruzioni precise e dettagliate, 

l’aiuto, la costante supervisione degli in-

segnanti, l’aiuto e l’esempio dei compa-

gni:  

- sa ipotizzare l’utilizzo di somme a sua 

disposizione; distingue, con l’aiuto di 

domande guida ed esempi del do-

cente, tra spese per beni di facile 

consumo, spese per beni durevoli, ri-

sparmio; 

- con l’aiuto degli adulti, effettua sem-

plici forme di comparazione tra pro-

dotti. Individua nell’esperienza con-

creta i concetti di spesa, guadagno, 

ricavo; 

- realizza forme di risparmio rispetto 

alle proprie disponibilità economiche, 

anche ricorrendo a depositi bancari, 

postali, assicurativi, con l’assistenza 

dei genitori; 

- sa spiegare in modo semplice, se-

guendo le domande e gli esempi for-

niti dal docente, che cosa sono gli ac-

quisti a credito o in forma rateale; 

- sa fare esempi, riferendosi alla sua 

esperienza, di forme di pagamento 

diverse: contanti, carte di paga-

mento, assegni…; 

- indica alcune semplici funzioni delle 

banche e delle Assicurazioni, fa-

cendo riferimento alla propria espe-

rienza e con l’aiuto di domande del 

docente; 

- individua forme di consumo non so-

stenibile e di spreco a partire da 

esperienze concerete proprie e del 

contesto di vita (sprechi alimentari; 

spese superflue; incuria delle cose 

proprie e comuni …) e, con le 

Seguendo le precise istruzioni, utiliz-

zando le risorse fornite dagli insegnanti, 

con sufficiente regolarità, in situazioni 

note: 

- sa ipotizzare l’utilizzo delle proprie di-

sponibilità economiche; distingue tra 

spese per beni di facile consumo, 

spese per beni durevoli, risparmio; 

- con l’aiuto degli adulti, effettua sem-

plici forme di comparazione tra pro-

dotti. Individua nell’esperienza con-

creta e sa applicare in forme di scam-

bio e compravendita simulate o reali, 

i concetti di spesa, guadagno, ricavo; 

- realizza forme di risparmio rispetto 

alle proprie disponibilità economiche, 

anche ricorrendo a depositi bancari, 

postali, assicurativi, con l’assistenza 

dei genitori; 

- sa spiegare in modo semplice, se-

guendo le domande e gli esempi for-

niti dal docente, che cosa sono gli ac-

quisti a credito o in forma rateale, ipo-

tizzandone alcuni rischi e opportu-

nità; 

- sa fare esempi, riferendosi alla sua 

esperienza, di forme di pagamento 

diverse: contanti, carte di paga-

mento, assegni…, ipotizzando van-

taggi e svantaggi di ciascuna; 

- indica alcune semplici funzioni delle 

banche e delle Assicurazioni, fa-

cendo riferimento alla propria espe-

rienza; 

- individua forme di consumo non so-

stenibile e di spreco a partire da 

esperienze concerete proprie e del 

contesto di vita (sprechi alimentari; 

spese superflue; incuria delle cose 

In autonomia, sulla base di istruzioni ge-

nerali, con continuità, utilizzando risorse 

fornite dall’insegnante e reperite da sé 

sulla base di indicazioni dei docenti, in si-

tuazioni usuali: 

- sa pianificare l’utilizzo delle proprie 

disponibilità economiche; redige 

semplici piani e preventivi di spesa 

relativi ad attività o progetti. Distingue 

tra spese di natura corrente e spese 

per investimento (risparmio, acquisto 

di beni durevoli ad alto valore…); 

- sa gestire acquisti effettuando sem-

plici forme di comparazione tra pro-

dotti. Individua nell’esperienza con-

creta e sa applicare in forme di scam-

bio e compravendita simulate o reali, 

i concetti di spesa, guadagno, ricavo, 

sconto, disavanzo; 

- realizza forme di risparmio rispetto 

alle proprie disponibilità economiche, 

anche ricorrendo a depositi bancari, 

postali, assicurativi, con l’assistenza 

dei genitori; 

- individua e sa spiegare in modo sem-

plice forme di acquisto a credito o in 

forma rateale, spiegandone le oppor-

tunità e i rischi; 

- individua e spiega forme di paga-

mento diverse: contanti, carte di pa-

gamento, carte di debito, assegni, 

bonifici, versamenti su conto cor-

rente, rilevando vantaggi e svantaggi 

di ciascuna, con riferimento all’espe-

rienza personale; 

- spiega, con l’aiuto dei docenti, il fun-

zionamento delle spese on line e le 

forme di pagamento e le misure di 

cautela e sicurezza da adottare; 

In completa autonomia, con continuità e 

utilizzando risorse fornite dai docenti, ma 

anche reperite individualmente, in situa-

zioni note, ma anche non usuali: 

- sa pianificare l’utilizzo delle proprie 

disponibilità economiche; redige 

semplici piani e preventivi di spesa 

relativi ad attività o progetti. Distingue 

tra spese di natura corrente e spese 

per investimento (risparmio, acquisto 

di beni durevoli ad alto valore…); 

- sa gestire acquisti effettuando sem-

plici forme di comparazione tra pro-

dotti. Individua nell’esperienza con-

creta e sa applicare in forme di scam-

bio e compravendita simulate o reali, 

i concetti di spesa, guadagno, ricavo, 

sconto, disavanzo; 

- realizza forme di risparmio rispetto 

alle proprie disponibilità economiche, 

anche ricorrendo a depositi bancari, 

postali, assicurativi, con l’assistenza 

dei genitori; 

- individua e sa spiegare forme di ac-

quisto a credito o in forma rateale, 

spiegandone le opportunità e i rischi; 

- individua e spiega forme di paga-

mento diverse: contanti, carte di pa-

gamento, carte di debito, assegni, 

bonifici, versamenti su conto cor-

rente, rilevando vantaggi e svantaggi 

di ciascuna anche rispetto all’econo-

mia generale; 

- spiega il funzionamento delle spese 

on line e le forme di pagamento e le 

misure di cautela e sicurezza da 

adottare; 

- indica le funzioni delle banche e delle 

Assicurazioni, distinguendo le 
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indicazioni degli adulti e l’esempio 

dei compagni, adotta comportamenti 

di contenimento di esse; 

- individua, con l’aiuto di domande e di 

esempi forniti dal docente e riferen-

dosi alla propria esperienza, l’esi-

stenza dell’imposizione fiscale e pre-

videnziale e ne ipotizza alcune fun-

zioni. 

proprie e comuni …) e, con le indica-

zioni degli adulti e l’esempio dei com-

pagni, adotta comportamenti di con-

tenimento di esse; 

- individua, con l’aiuto di domande e di 

esempi forniti dal docente e riferen-

dosi alla propria esperienza, la fun-

zione dell’imposizione fiscale e previ-

denziale e le collega alla possibilità di 

disporre di beni e servizi pubblici. 

- indica alcune semplici funzioni delle 

banche e delle Assicurazioni, fa-

cendo riferimento alla propria espe-

rienza; 

- individua, con l’aiuto e le fonti fornite 

dai docenti, le principali forme di as-

sistenza e previdenza esistenti in Ita-

lia (SSN, istituti previdenziali e pen-

sionistici) e alcune forme di assicura-

zione obbligatoria (contributo previ-

denziali, assicurazione infortuni 

INAIL, RCA…) rintracciandone i prin-

cipi costituzionali di solidarietà e tu-

tela della salute e della sicurezza.; 

- individua forme di consumo non so-

stenibile e di spreco a partire da 

esperienze concerete proprie e del 

contesto di vita (sprechi alimentari; 

spese superflue; incuria delle cose 

proprie e comuni …) e adotta com-

portamenti di contenimento di esse; 

- individua, con l’aiuto di domande e di 

esempi forniti dal docente, la fun-

zione dell’imposizione fiscale e previ-

denziale e le collega ai concetti di 

“dovere inderogabile”, mutualismo e 

solidarietà sociale, nonché al conte-

nuto dell’art. 53 Cost. 

funzioni di credito, investimento, ri-

sparmio, capitalizzazione, da quelle 

di previdenza; 

- individua le principali forme di assi-

stenza e previdenza esistenti in Italia 

(SSN, istituti previdenziali e pensioni-

stici) e alcune forme di assicurazione 

obbligatoria (contributo previdenziali, 

assicurazione infortuni INAIL, 

RCA…) rintracciandone i principi co-

stituzionali di solidarietà e tutela della 

salute e della sicurezza.; 

- individua forme di consumo non so-

stenibile e di spreco a partire da 

esperienze concerete proprie e del 

contesto di vita (sprechi alimentari; 

spese superflue; incuria delle cose 

proprie e comuni …) e adotta com-

portamenti di contenimento di esse; 

- individua la funzione dell’imposizione 

fiscale e previdenziale e le collega 

alla previsione costituzionale (art. 53) 

e ai concetti di “dovere inderogabile”, 

mutualismo e solidarietà sociale. 

Maturare scelte e condotte di contrasto 

all’illegalità. 

 

Con istruzioni precise e dettagliate, 

l’aiuto, la costante supervisione degli in-

segnanti, l’aiuto e l’esempio dei compa-

gni:  

- individua, facendo riferimento 

all’esperienza personale e alla cro-

naca, comportamenti privati e pub-

blici che rappresentano forme di ille-

cito e illegalità, anche di modesta en-

tità e le loro possibili conseguenze 

Seguendo le precise istruzioni, utiliz-

zando le risorse fornite dagli insegnanti, 

con sufficiente regolarità, in situazioni 

note: 

- individua, facendo riferimento 

all’esperienza personale e alla cro-

naca, comportamenti privati e pub-

blici che rappresentano forme di ille-

cito e illegalità, anche di modesta en-

tità e le loro possibili conseguenze 

In autonomia, sulla base di istruzioni ge-

nerali, con continuità, utilizzando risorse 

fornite dall’insegnante e reperite da sé 

sulla base di indicazioni dei docenti, in si-

tuazioni usuali: 

- individua, facendo riferimento 

all’esperienza personale e alla cro-

naca, comportamenti privati e pub-

blici che rappresentano forme di ille-

cito e illegalità, anche di modesta en-

tità e le loro possibili conseguenze 

In completa autonomia, con continuità e 

utilizzando risorse fornite dai docenti, ma 

anche reperite individualmente, in situa-

zioni note, ma anche non usuali: 

- individua, facendo riferimento 

all’esperienza personale e alla cro-

naca, comportamenti privati e pub-

blici che rappresentano forme di ille-

cito e illegalità, anche di modesta en-

tità e le loro possibili conseguenze 
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per la corretta convivenza e il bene 

comune; 

- facendo riferimento all’esperienza, 

alla cronaca, alla ricerca e allo studio, 

individua alcuni comportamenti ille-

gali di rilevante entità e loro possibili 

conseguenze sulla convivenza e sul 

bene comune; 

- facendo riferimento alla cronaca, alla 

ricerca e allo studio, con il supporto 

dei docenti, sa riferire alcune forme di 

criminalità organizzata presenti nel 

nostro Paese; 

- sulla base dello studio, della ricerca, 

di informazioni ricevute, con indica-

zioni dei docenti, sa riconoscere al-

cune persone e Organizzazioni che 

contrastano e hanno contrastato la 

criminalità organizzata in Italia. 

 

per la corretta convivenza e il bene 

comune; 

- facendo riferimento all’esperienza, 

alla cronaca, alla ricerca e allo studio, 

individua alcuni comportamenti ille-

gali di rilevante entità e loro possibili 

conseguenze sulla convivenza e sul 

bene comune; 

- facendo riferimento alla cronaca, alla 

ricerca e allo studio, con il supporto 

dei docenti, distingue tra criminalità 

comune e criminalità organizzata; sa 

riferire alcune forme di criminalità or-

ganizzata presenti nel nostro Paese 

e i loro modi di operare, facendo rife-

rimento a studi fatti e informazioni ri-

cevute; 

- sulla base dello studio, della ricerca, 

di informazioni ricevute, con indica-

zioni dei docenti, sa riferire alcuni 

casi di persone e Organizzazioni che 

contrastano e hanno contrastato la 

criminalità organizzata in Italia;  

- sa riferire alcune conseguenze 

dell’operato della criminalità organiz-

zata nell’economia e nella società, 

sulla base dello studio effettuato e di 

informazioni ricevute. 

per la corretta convivenza e il bene 

comune; 

- facendo riferimento all’esperienza, 

alla cronaca, alla ricerca e allo studio, 

individua comportamenti illegali di ri-

levante entità e loro conseguenze 

sulla convivenza e sul bene comune; 

- facendo riferimento alla cronaca, alla 

ricerca e allo studio, con il supporto 

dei docenti, distingue tra criminalità 

comune e criminalità organizzata; in-

dividua alcune forme di criminalità or-

ganizzata presenti nel nostro Paese 

e i loro modi di operare; 

- sulla base dello studio e della ricerca, 

con indicazioni dei docenti, individua 

persone e Organizzazioni che contra-

stano e hanno contrastato la crimina-

lità organizzata in Italia;  

- individua alcune conseguenze 

dell’operato della criminalità organiz-

zata nell’economia e nella società, i 

costi derivanti e le possibili forme di 

contrasto alla portata dei singoli citta-

dini. 

per la corretta convivenza e il bene 

comune; 

- facendo riferimento all’esperienza, 

alla cronaca, alla ricerca e allo studio, 

individua comportamenti illegali di ri-

levante entità e loro conseguenze 

sulla convivenza e sul bene comune; 

- facendo riferimento alla cronaca, alla 

ricerca e allo studio, distingue tra cri-

minalità comune e criminalità orga-

nizzata; individua alcune forme di cri-

minalità organizzata presenti nel no-

stro Paese e la loro origine e storia e 

i loro mod di operare, anche rispetto 

all’evoluzione nel tempo; 

- sulla base dello studio e della ricerca, 

individua persone e Organizzazioni 

che contrastano e hanno contrastato 

la criminalità organizzata in Italia;  

- individua le conseguenze dell’ope-

rato della criminalità organizzata 

nell’economia e nella società, i costi 

derivanti e le possibili forme di con-

trasto alla portata dei singoli cittadini. 
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Sviluppare la capacità di accedere 

alle informazioni, alle fonti, ai conte-

nuti digitali, in modo critico, respon-

sabile e consapevole. 

 

Con istruzioni precise e dettagliate, 

l’aiuto, la costante supervisione degli in-

segnanti, l’aiuto e l’esempio dei compa-

gni:  

- ricerca informazioni in rete, con pre-

cise indicazioni e controllo 

dell’adulto, usando motori di ricerca; 

- con l’aiuto dell’adulto, confronta infor-

mazioni provenienti dalla rete con al-

tre fonti: libri, testimonianze orali, re-

gole condivise, esperienza perso-

nale, ecc.; 

- di fronte ad informazioni reperite in 

rete chiede il supporto dell’adulto per 

stabilirne l’attendibilità o l’eventuale 

pericolosità; 

- utilizza le tecnologie digitali per la ri-

cerca, il lavoro, l’informazione, la co-

municazione e l’intrattenimento e per 

rielaborare e integrare contenuti pro-

dotti con strumenti digitali o di altro 

tipo, con precise istruzioni, aiuto e 

controllo degli adulti. 

Seguendo precise istruzioni, con il con-

trollo degli insegnanti e utilizzando le ri-

sorse da essi fornite, con sufficiente re-

golarità e in situazioni note: 

- ricerca informazioni in rete, con pre-

cise indicazioni e supervisione 

dell’adulto, usando motori di ricerca; 

- con istruzioni e supporto dell’adulto, 

confronta informazioni provenienti 

dalla rete con altre fonti: libri, testimo-

nianze orali, regole condivise, espe-

rienza personale, ecc.; 

- con l’aiuto dell’adulto, distingue ele-

menti di non attendibilità o di even-

tuale pericolosità nelle informazioni 

reperite e negli ambienti consultati, 

anche con riguardo alla fonte; 

- utilizza le tecnologie digitali per la ri-

cerca, il lavoro, l’informazione, la co-

municazione e l’intrattenimento e per 

rielaborare e integrare contenuti pro-

dotti con strumenti digitali o di altro 

tipo, con istruzioni e controllo degli 

adulti. 

Sulla base di istruzioni e con la supervi-

sione degli adulti, con continuità, utiliz-

zando risorse fornite dall’insegnante e re-

perite da sé sulla base di indicazioni, in 

situazioni usuali: 

- sa ricercare informazioni in rete, con 

la supervisione dell’adulto, usando 

motori di ricerca e distinguendo al-

cuni siti più autorevoli rispetto all’og-

getto di ricerca da altri; 

- con istruzioni dell’adulto, sa filtrare in-

formazioni provenienti dalla rete e 

confrontarle con altre fonti: libri, testi-

monianze orali, regole condivise, 

esperienza personale, ecc.; 

- seguendo i criteri e le indicazioni dati 

dall’adulto e anche di quanto appreso 

nello studio, distingue elementi di non 

attendibilità o di eventuale pericolo-

sità nelle informazioni reperite e negli 

ambienti consultati, anche con ri-

guardo alla fonte; 

- utilizza le tecnologie digitali per la ri-

cerca, il lavoro, l’informazione, la co-

municazione e l’intrattenimento e per 

rielaborare e integrare contenuti pro-

dotti con strumenti digitali o di altro 

tipo, con istruzioni e supervisione de-

gli adulti. 

In autonomia, con continuità e utilizzando 

risorse fornite dai docenti, ma anche re-

perite individualmente, in situazioni note, 

ma anche non usuali, con la supervisione 

e le istruzioni generali degli adulti: 

- sa ricercare informazioni in rete, con 

la supervisione dell’adulto, usando 

motori di ricerca e distinguendo al-

cuni siti più autorevoli rispetto all’og-

getto di ricerca da altri; 

- con indicazioni dell’adulto, sa filtrare 

informazioni provenienti dalla rete e 

confrontarle con altre fonti: libri, testi-

monianze orali, regole condivise, 

esperienza personale, ecc.; 

- seguendo i criteri dati dall’adulto e 

anche di quanto appreso nello studio, 

distingue elementi di non attendibilità 

o di eventuale pericolosità nelle infor-

mazioni reperite e negli ambienti con-

sultati, anche con riguardo alla fonte; 

- utilizza le tecnologie digitali per la ri-

cerca, il lavoro, l’informazione, la co-

municazione e l’intrattenimento e per 

rielaborare e integrare contenuti pro-

dotti con strumenti digitali o di altro 

tipo. 

Interagire con gli altri attraverso le tec-

nologie digitali consentite, indivi-

duando forme di comunicazione ade-

guate ai diversi contesti di relazione, 

adottando e rispettando le regole com-

portamentali proprie di ciascun conte-

sto comunicativo. 

 

Con istruzioni precise e dettagliate, 

l’aiuto, la costante supervisione degli in-

segnanti, l’aiuto e l’esempio dei compa-

gni:  

- individua rischi fisici nell’utilizzo delle 

apparecchiature elettriche ed elettro-

niche e possibili comportamenti pre-

ventivi; 

Seguendo precise istruzioni, con il con-

trollo degli insegnanti e utilizzando le ri-

sorse da essi fornite, con sufficiente re-

golarità e in situazioni note: 

- individua rischi fisici nell’utilizzo delle 

apparecchiature elettriche ed elettro-

niche e i possibili comportamenti pre-

ventivi; 

Sulla base di istruzioni e con la supervi-

sione degli adulti, con continuità, utiliz-

zando risorse fornite dall’insegnante e re-

perite da sé sulla base di indicazioni, in 

situazioni usuali: 

- individua rischi fisici nell’utilizzo delle 

apparecchiature elettriche ed elettro-

niche e i possibili comportamenti pre-

ventivi; 

In autonomia, con continuità e utilizzando 

risorse fornite dai docenti, ma anche re-

perite individualmente, in situazioni note, 

ma anche non usuali, con la supervisione 

e le istruzioni generali degli adulti: 

- individua rischi fisici nell’utilizzo delle 

apparecchiature elettriche ed elettro-

niche e i possibili comportamenti 

preventivi; 
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- supportato, utilizza le principali fun-

zioni dei dispositivi e dei programmi 

di largo uso per scrivere, disegnare, 

organizzare dati, fare calcoli; 

- sulla base di informazioni ricevute, ri-

ferisce alcuni dei rischi più comuni 

dell’utilizzo della rete e della diffu-

sione di informazioni personali pro-

prie e altrui; 

- con istruzioni, aiuto e controllo 

dell’adulto, interagisce e collabora 

con altri mediante le tecnologie: e-

mail, forum e blog scolastici, classi 

virtuali, piattaforme di e-learning …; 

- con le istruzioni, l’aiuto e il controllo 

dell’adulto, partecipa a lavori collettivi 

per alimentare pagine pubbliche con 

notizie, ricerche, ecc. (es. Wikipedia). 

- sa utilizzare le principali funzioni dei 

dispositivi e dei programmi di largo 

uso per scrivere, disegnare, effet-

tuare semplici presentazioni, orga-

nizzare dati, fare calcoli; 

- individua alcuni dei rischi più comuni 

dell’utilizzo della rete e della diffu-

sione di informazioni personali pro-

prie e altrui; 

- con istruzioni e controllo dell’adulto, 

interagisce e collabora con altri me-

diante le tecnologie, osservando i 

comportamenti di netiquette, di sicu-

rezza, di rispetto per la riservatezza: 

e-mail, forum e blog scolastici, classi 

virtuali, piattaforme di e-learning …; 

- con le istruzioni e il controllo 

dell’adulto, partecipa a lavori collettivi 

per alimentare pagine pubbliche con 

notizie, ricerche, ecc. (es. Wikipedia). 

- sa utilizzare le principali funzioni dei 

dispositivi e dei programmi di largo 

uso per scrivere, disegnare, effet-

tuare presentazioni, organizzare dati, 

fare calcoli; 

- individua alcuni dei rischi più comuni 

dell’utilizzo della rete e della diffu-

sione di informazioni personali pro-

prie e altrui; 

- con le istruzioni e la supervisione 

dell’adulto, interagisce e collabora 

con altri mediante le tecnologie, os-

servando i comportamenti di neti-

quette, di sicurezza, di rispetto per la 

riservatezza: e-mail, forum e blog 

scolastici, classi virtuali, piattaforme 

di e-learning …; 

- con le istruzioni e il supporto 

dell’adulto e in collaborazione con al-

tri, contribuisce ad alimentare pagine 

pubbliche con notizie, ricerche, ecc. 

(es. Wikipedia). 

- sa utilizzare le principali funzioni dei 

dispositivi e dei programmi di largo 

uso per scrivere, disegnare, effet-

tuare presentazioni, organizzare 

dati, fare calcoli; 

- individua i rischi più comuni dell’uti-

lizzo della rete e della diffusione di 

informazioni personali proprie e al-

trui; 

- con le istruzioni dell’adulto, interagi-

sce e collabora con altri mediante le 

tecnologie, osservando i comporta-

menti di netiquette, di sicurezza, di 

rispetto per la riservatezza: e-mail, 

forum e blog scolastici, classi vir-

tuali, piattaforme di e-learning …; 

- con le istruzioni e la supervisione 

dell’adulto e in collaborazione con 

altri, contribuisce ad alimentare pa-

gine pubbliche con notizie, ricerche, 

ecc. (es. Wikipedia). 

Gestire l'identità digitale e i dati della 

rete, salvaguardando la propria e al-

trui sicurezza negli ambienti digitali, 

evitando minacce per la salute e il be-

nessere fisico e psicologico di sé e de-

gli altri. 

Con istruzioni precise e dettagliate, 

l’aiuto, la costante supervisione degli in-

segnanti, l’aiuto e l’esempio dei compa-

gni:  

- sa spiegare che cosa sono i dati per-

sonali, individuando quelli di natura 

più riservata; 

- sulla base delle informazioni rice-

vute, sa riferire alcuni tra i più comuni 

rischi di diffusione di dati personali in 

rete; 

- a partire dai rischi e dalle misure di 

sicurezza noti, sa spiegare con sem-

plicità alcune possibili conseguenze 

derivanti dai rischi della rete e i motivi 

della necessità di protezione della 

Seguendo precise istruzioni, con il con-

trollo degli insegnanti e utilizzando le ri-

sorse da essi fornite, con sufficiente re-

golarità e in situazioni note: 

- a partire dall’esperienza personale, 

con l’aiuto del docente, sa spiegare 

con semplicità il concetto di identità 

digitale e individua le relazioni con 

l’identità fisica; 

- sa spiegare che cosa sono i dati per-

sonali, individuando quelli di natura 

più riservata; 

- sulla base delle informazioni rice-

vute, sa riferire alcuni tra i più comuni 

rischi di diffusione di dati personali in 

rete; osserva, con il controllo diretto 

degli adulti, le misure di prudenza e 

Sulla base di istruzioni e con la supervi-

sione degli adulti, con continuità, utiliz-

zando risorse fornite dall’insegnante e re-

perite da sé sulla base di indicazioni, in 

situazioni usuali: 

- a partire dall’esperienza personale, 

sa spiegare il concetto di identità di-

gitale e individua le relazioni con 

l’identità fisica; 

- sa spiegare che cosa sono i dati per-

sonali, individuando quelli di natura 

più riservata; 

- sa spiegare i più comuni rischi di dif-

fusione di dati personali in rete; indi-

vidua e osserva, con la supervisione 

degli adulti, le misure di prudenza e 

protezione dei dispositivi e durante la 

In autonomia, con continuità e utilizzando 

risorse fornite dai docenti, ma anche re-

perite individualmente, in situazioni note, 

ma anche non usuali, con la supervisione 

e le istruzioni generali degli adulti: 

- a partire dall’esperienza personale, 

sa spiegare il concetto di identità di-

gitale e individua le relazioni con 

l’identità fisica; 

- sa spiegare che cosa sono i dati per-

sonali, individuando quelli di natura 

più riservata; 

- sa spiegare i più comuni rischi di dif-

fusione di dati personali in rete; indi-

vidua e osserva le misure di pru-

denza e protezione dei dispositivi e 

durante la navigazione (es. uso e 
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propria identità digitale e di quella 

delle altre persone; 

- seguendo le istruzioni e con il con-

trollo diretto degli adulti, ha cura della 

propria riservatezza e di quella altrui; 

- a partire dall’esperienza personale e 

di lavoro, a seguito di informazioni ri-

cevute, riferisce alcuni tra i più proba-

bili rischi potenziali in cui può incor-

rere in rete: conversazioni con sco-

nosciuti; phishing; furto di informa-

zioni e di identità; truffe telematiche; 

molestie, calunnie, diffamazioni, at-

traverso la rete, apertura di siti non 

appropriati o pericolosi. Chiede aiuto 

all’adulto durante la navigazione al 

fine di evitare i rischi; 

- segnala agli adulti eventuali situa-

zioni di rischio rilevate nell’uso della 

rete per sé o per altri. 

protezione dei dispositivi e durante la 

navigazione (es. uso e custodia della 

password, non diffusione di informa-

zioni o immagini personali o altrui…); 

- a partire dai rischi e dalle misure di 

sicurezza noti, sa spiegare con sem-

plicità alcune possibili conseguenze 

derivanti dai rischi della rete e i motivi 

della necessità di protezione della 

propria identità digitale e di quella 

delle altre persone; 

- seguendo le indicazioni e con il con-

trollo diretto degli adulti, ha cura della 

propria riservatezza e di quella altrui; 

- a partire dall’esperienza personale e 

di lavoro, a seguito di informazioni ri-

cevute, riferisce alcuni tra i più proba-

bili rischi potenziali in cui può incor-

rere in rete: conversazioni con sco-

nosciuti; phishing; furto di informa-

zioni e di identità; truffe telematiche; 

molestie, calunnie, diffamazioni, at-

traverso la rete, apertura di siti non 

appropriati o pericolosi. Chiede aiuto 

all’adulto durante la navigazione se 

pensa di incontrarne alcuni; 

- segnala agli adulti eventuali situa-

zioni di rischio rilevate nell’uso della 

rete per sé o per altri. 

navigazione (es. uso e custodia della 

password, non diffusione di informa-

zioni o immagini personali o altrui…); 

- a partire dai rischi e dalle misure di 

sicurezza individuati, sa spiegare al-

cune possibili conseguenze derivanti 

dai rischi della rete e i motivi della ne-

cessità di protezione della propria 

identità digitale e di quella delle altre 

persone; 

- seguendo le indicazioni e con la su-

pervisione degli adulti, ha cura della 

propria riservatezza e di quella altrui; 

- a partire dall’esperienza personale e 

di lavoro, con la supervisione degli 

adulti, individua alcuni tra i più proba-

bili rischi potenziali in cui può incor-

rere in rete: conversazioni con scono-

sciuti; phishing; furto di informazioni e 

di identità; truffe telematiche; mole-

stie, calunnie, diffamazioni, attra-

verso la rete, apertura di siti non ap-

propriati o pericolosi. Presta atten-

zione ad essi durante la navigazione; 

- individua e osserva comportamenti 

preventivi e improntati a correttezza 

per sé e nei confronti degli altri; 

- segnala agli adulti eventuali situa-

zioni di rischio rilevate nell’uso della 

rete per sé o per altri. 

custodia della password, non diffu-

sione di informazioni o immagini per-

sonali o altrui…); 

- a partire dai rischi e dalle misure di 

sicurezza individuati, sa spiegare le 

possibili conseguenze derivanti dai ri-

schi della rete e i motivi della neces-

sità di protezione della propria iden-

tità digitale e di quella delle altre per-

sone; 

- ha cura della propria riservatezza e di 

quella altrui; 

- a partire dall’esperienza personale e 

di lavoro, individua i più probabili ri-

schi potenziali in cui può incorrere in 

rete: conversazioni con sconosciuti; 

phishing; furto di informazioni e di 

identità; truffe telematiche; molestie, 

calunnie, diffamazioni, attraverso la 

rete, apertura di siti non appropriati o 

pericolosi. Presta attenzione ad essi 

durante la navigazione; 

- individua e osserva comportamenti 

preventivi e improntati a correttezza 

per sé e nei confronti degli altri; 

- segnala agli adulti eventuali situa-

zioni di rischio rilevate nell’uso della 

rete per sé o per altri. 

 

N.B.: Questa rubrica è utile per l’osservazione in itinere delle attività condotte in classe, pertanto, non prevede l’utilizzo di voti in decimi, che appartengono alla valutazione intermedia e 

finale, ma descrizioni dei gradi di padronanza nello sviluppo della competenza, così come osservata durante il lavoro. Il nome delle fasce (iniziale, base, intermedio, avanzato) corrisponde 

al grado di complessità con cui lo studente sviluppa gli apprendimenti nello specifico compito considerato e l’autonomia che riesce a dispiegare. La progressione nel tempo degli appren-

dimenti osservati nei diversi compiti e la loro continuità nel tempo, aiuteranno a formulare la decisione sulla valutazione intermedia e finale, che sarà assunta secondo i livelli della normativa 

(voto in decimi), con l’aiuto della rubrica olistica che riportiamo di seguito e che riassume la situazione osservata nel tempo medio lungo e in diversi compiti e situazioni.  
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RUBRICA OLISTICA UTILIZZABILE IN TUTTI I GRADI DI SCUOLA PER LA VALUTAZIONE INTERMEDIA E FINALE 

 

• La rubrica proposta è olistica e si adatta ai contenuti affrontati nelle singole discipline. 

• Prende in carico atteggiamenti propri delle competenze di cittadinanza (Raccomandazione EU 2018), riferibili anche a quelle previste dal DM 183/2024. 

• Riunisce i punti di vista dei diversi docenti. 

• Può essere usata per comporre profili personalizzati: un alunno può essere più evoluto nelle conoscenze e nelle abilità, meno negli atteggiamenti o viceversa … 

• Intercetta, fatalmente, anche dimensioni proprie del comportamento, dato che quest’ultimo rende conto a sua volta di competenze di cittadinanza. 

• Il comportamento, tuttavia, è più piegato sugli atteggiamenti, mentre la valutazione dell’E.C. tiene conto in maggior misura anche delle conoscenze e abilità. 

• Sono riportate le corrispondenti alle fasce decimali e ai giudizi sintetici per la valutazione intermedia e finale della scuola secondaria di primo grado e della scuola primaria, poiché la rubrica 

olistica si propone come strumento utile al Consiglio di Classe e al coordinatore dell’educazione civica per formulare la valutazione sommativa 
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 CRITERI1 

Conoscenze, abilità, atteggia-
menti 

Da 1 a 4 

Con importanti cri-
ticità 

Non sufficiente 

5 

Con criticità 

Non sufficiente 

6 

Sufficiente 

7 

Discreto 

8 

Buono 

9 

Distinto 

10 

Ottimo 

C
O

N
O

S
C

E
N

Z
E

 

Conoscere i principi su cui si 
fonda la convivenza: ad esempio, 
regola, norma, patto, condivi-
sione, diritto, dovere, negozia-
zione, votazione, rappresen-
tanza… 

Conoscere gli articoli della Costi-
tuzione e i principi generali delle 
leggi e delle carte internazionali 
proposti durante il lavoro. 

Conoscere le organizzazioni e i 
sistemi sociali, amministrativi, po-
litici studiati, loro organi, ruoli e 
funzioni, a livello locale, nazio-
nale, internazionale. 

Conoscere i concetti collegati ai 
temi della sostenibilità, salute, 
benessere, sicurezza, salvaguar-
dia del patrimonio materiale e im-
materiale: all’educazione finan-
ziaria. 
 
Conoscere concetti, procedure, 
fatti, connessi alla sicurezza, alla 
responsabilità, al benessere 
nell’uso di strumenti digitali. 
 

Le conoscenze sui 
temi proposti sono 
episodiche, fram-
mentarie e non con-
solidate, recupera-
bili con difficoltà, an-
che con l’aiuto 
dell’insegnante. 

Le conoscenze 
sui temi proposti 
sono episodiche e 
frammentarie, non 
ben organizzate e 
recuperabili con 
l’aiuto dell’inse-
gnante. 

Le conoscenze sui 
temi proposti sono 
essenziali, non 
sempre organiz-
zate e recuperabili 
con qualche aiuto 
dell’insegnante. 

Le conoscenze sui 
temi proposti sono 
sufficientemente con-
solidate, organizzate e 
recuperabili con il sup-
porto di mappe o 
schemi forniti dall’in-
segnante. 

Le conoscenze sui temi 
proposti sono consoli-
date e organizzate. 
L’alunno sa recuperarle 
in modo autonomo e uti-
lizzarle nel lavoro. 

Le conoscenze sui temi 
proposti sono esaurienti, 
consolidate e bene orga-
nizzate. L’alunno sa recu-
perarle e metterle in rela-
zione in modo autonomo e 
utilizzarle nell’esperienza 
anche in contesti nuovi. 

Le conoscenze sui temi proposti 
sono complete, consolidate, bene 
organizzate. L’alunno sa recupe-
rarle e metterle in relazione in 
modo autonomo, riferirle e illu-
strarle anche servendosi di dia-
grammi, mappe, schemi e utiliz-
zarle nell’esperienza anche in 
contesti nuovi. 

 
1 I criteri sono mutuati dalle dimensioni contenute nella Raccomandazione europea 22.05.2018 e sono coerenti anche con gli art.3 e 4 della L. 92/2019. 
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A
B

IL
IT

A
’

 

Individuare e saper riferire gli 
aspetti connessi alla cittadinanza 
negli argomenti studiati nelle di-
verse discipline. 

Applicare, nelle condotte quoti-
diane, i principi di sicurezza, so-
stenibilità, buona tecnica, salute, 
educazione finanziaria appresi 
nelle discipline. 

Saper riferire e riconoscere a par-
tire dalla propria esperienza fino 
alla cronaca e ai temi di studio, i 
diritti e i doveri delle persone; col-
legarli alla previsione delle Costi-
tuzioni, delle Carte internazionali, 
delle leggi. 

L’alunno mette in 
atto solo occasio-
nalmente, con 
l’aiuto, lo stimolo e il 
supporto di inse-
gnanti e compagni 
le abilità connesse 
ai temi trattati. 

 

L’alunno mette in 
atto le abilità con-
nesse ai temi trat-
tati solo nell’espe-
rienza diretta e 
con il supporto e 
lo stimolo dell’in-
segnante e dei 
compagni. 

L’alunno mette in 
atto le abilità con-
nesse ai temi trat-
tati nei casi più 
semplici e vicini 
alla propria diretta 
esperienza, altri-
menti con l’aiuto 
dell’insegnante. 

L’alunno mette in atto 
in autonomia le abilità 
connesse ai temi trat-
tati nei contesti più 
noti e vicini all’espe-
rienza diretta. Con il 
supporto dell’inse-
gnante, collega le 
esperienze ai testi stu-
diati. 

L’alunno mette in atto in 
autonomia le abilità con-
nesse ai temi trattati e 
sa collegare le cono-
scenze alle esperienze 
vissute, a quanto stu-
diato e ai testi analizzati, 
con buona pertinenza, in 
contesti noti. 

L’alunno mette in atto in 
autonomia le abilità con-
nesse ai temi trattati e sa 
collegare le conoscenze 
alle esperienze vissute, a 
quanto studiato e ai testi 
analizzati, con buona perti-
nenza e completezza e 
apportando contributi per-
sonali e originali, in conte-
sti anche non usuali 

L’alunno mette in atto in autono-
mia le abilità connesse ai temi 
trattati; collega le conoscenze tra 
loro, ne rileva i nessi e le rapporta 
a quanto studiato e alle espe-
rienze concrete con pertinenza e 
completezza. Generalizza le abi-
lità a contesti nuovi. Porta contri-
buti personali e originali, utili an-
che a migliorare le procedure, che 
è in grado di adattare al variare 
delle situazioni. 
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Adottare comportamenti coerenti 
con i doveri previsti dai propri 
ruoli e compiti. 

Partecipare attivamente, con at-
teggiamento collaborativo e de-
mocratico, alla vita della scuola e 
della comunità. 

Informare i propri comportamenti 

al rispetto delle diversità perso-

nali, culturali, di genere; osser-

vare comportamenti e stili di vita 

rispettosi della sostenibilità, della 

salvaguardia delle risorse natu-

rali, dei beni comuni, della sa-

lute, del benessere e della sicu-

rezza propri e altrui. 

Amministrare le proprie risorse 

con responsabilità, oculatezza, 

rispetto delle regole, delle leggi e 

della sostenibilità economica. 

Esercitare pensiero critico 
nell’accesso alle informazioni e 
nelle situazioni quotidiane; rispet-
tare la riservatezza e l’integrità 
propria e degli altri, affrontare con 
razionalità il pregiudizio. 

Collaborare ed interagire positi-
vamente con gli altri, mostrando 
capacità di negoziazione e di 
compromesso per il raggiungi-
mento di obiettivi coerenti con il 
bene comune. 

L’alunno adotta oc-
casionalmente com-
portamenti e atteg-
giamenti coerenti 
con l’educazione ci-
vica e ha bisogno di 
costanti richiami e 
sollecitazioni degli 
adulti. 

L’alunno non sem-
pre adotta com-
portamenti e at-
teggiamenti coe-
renti con l’educa-
zione civica e ne 
acquisisce consa-
pevolezza solo 
con la sollecita-
zione degli adulti. 

L’alunno general-
mente adotta com-
portamenti e atteg-
giamenti coerenti 
con l’educazione 
civica e ne rivela 
consapevolezza e 
capacità di rifles-
sione con lo sti-
molo degli adulti. 

L’alunno general-
mente adotta compor-
tamenti e atteggia-
menti coerenti con 
l’educazione civica in 
autonomia e mostra di 
averne una sufficiente 
consapevolezza, at-
traverso le riflessioni 
personali. 

 

L’alunno adotta solita-
mente, dentro e fuori di 
scuola, comportamenti e 
atteggiamenti coerenti 
con l’educazione civica 
e mostra di averne 
buona consapevolezza 
che rivela nelle rifles-
sioni personali e nelle di-
scussioni. 

L’alunno adotta regolar-
mente, dentro e fuori di 
scuola, comportamenti e 
atteggiamenti coerenti con 
l’educazione civica e mo-
stra di averne completa 
consapevolezza che rivela 
nelle riflessioni personali e 
nelle discussioni. Mostra 
capacità di rielaborazione 
delle questioni in discus-
sione e di generalizza-
zione delle condotte in 
contesti noti. 

L’alunno adotta sempre, dentro e 
fuori di scuola, comportamenti e 
atteggiamenti coerenti con l’edu-
cazione civica e mostra di averne 
completa consapevolezza, che ri-
vela nelle riflessioni personali e 
nelle discussioni. Mostra capa-
cità di rielaborazione delle que-
stioni in discussione e di genera-
lizzazione delle condotte in con-
testi diversi e nuovi. Porta contri-
buti personali e originali, propo-
ste di miglioramento ed esercita 
influenza positiva sul gruppo. 
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CURRICOLO SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

con riferimento alle Indicazioni Nazionali 2025 e alle competenze chiave europee previste dalla 
Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 maggio 2018  

declinato nelle microabilità di ogni annualità 
 

 
CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALI 

CONSAPEVOLEZZA STORICA - STORIA 
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CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE – CONSAPEVOLEZZA STORICA - STORIA 
 

DISCIPLINE DI RIFERIMENTO: STORIA 
DISCIPLINE CONCORRENTI: tutte 
 
COMPETENZE ATTESE PREVISTE DALLE INDICAZIONI NAZIONALI 2025 
STORIA 

COMPETENZE ALLA FINE DELLA SCUOLA PRIMARIA COMPETENZE ALLA FINE DEL PRIMO CICLO  

• Conoscenza storica.  
Acquisire una conoscenza dei principali fatti, processi e personaggi storici, compren-
dendo il loro significato nel contesto storico. 

• Collocazione temporale e spaziale.  
Collocare correttamente i fatti, i processi e i personaggi storici nella giusta successione 
cronologica e nel relativo contesto spaziale; riconoscere nel presente aspetti riconduci-
bili al passato. 

• Capacità di sintesi.  
Riassumere appropriatamente testi e narrazioni individuandone i tratti essenziali e deli-
neando mappe concettuali. 

• Comunicazione delle conoscenze.  
Esporre oralmente o per iscritto le conoscenze storiche acquisite, raccontando in modo 
logico e coerente eventi e processi storici, utilizzando un linguaggio appropriato. 

• Conoscenza storica.  
Conoscere i principali fatti, processi e personaggi storici, comprendendo il loro ruolo e si-
gnificato nel contesto storico. 

• Comunicazione delle conoscenze storiche.  
Essere capaci di esporre in forma orale e di organizzare in forma scritta il proprio pen-
siero, componendo le informazioni acquisite in una narrazione coerente. 

• Orientamento nel presente e cittadinanza attiva.  
Utilizzare le proprie conoscenze del passato per avvicinare i problemi del mondo contem-
poraneo; avere una prima consapevolezza delle diversità culturali attuali. 
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SEZIONE A: Risultati di apprendimento per la scuola primaria 

 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE – CONSAPEVOLEZZA STORICA - STORIA 

Fonti di legittimazione: 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 22.05.2018 
Indicazioni Nazionali 2025 

PROFILO FINALE INDICAZIONI 2025 

• Conoscere le espressioni (lingua, patrimonio, tradizioni) progressivamente più ampie locali, regionali, nazionali, europee e mondiali - della propria cultura. 

• Comprendere l’influenza reciproca tra culture. 

• Apprezzare la diversità dei modi di comunicazione delle idee - testi scritti (stampati e digitali), teatro, cinema, danza, giochi, arte e design, musica, riti, architettura e loro forme ibride. 

• Maturare la consapevolezza dell’identità personale e del patrimonio storico, culturale e paesaggistico. 

CERTIFICAZIONE AL TERMINE DELLA 
SCUOLA PRIMARIA DM 14/2025 

• Orientarsi nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche, esprimendo curiosità e ricerca di senso 

OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO 
FORMATIVO AL TERMINE DELLA SCUOLA 

PRIMARIA 
INDICAZIONI 2025 

 

• Esplorare gli elementi della propria identità culturale: riconoscere e descrivere alcuni elementi fondamentali della propria identità culturale, come la lingua, le tradizioni familiari e della 
comunità, nonché alcuni aspetti del patrimonio culturale del territorio nel quale si vive. 

• Organizzare eventi personali e collettivi in sequenze temporali semplici: collocare eventi personali e fatti storici semplici all’interno di sequenze temporali lineari, utilizzando strumenti 
come linee del tempo elementari. 

• Collocare nello spazio e nel tempo elementi culturali di base: localizzare nello spazio geografico e nel tempo storico ambienti, avvenimenti, fenomeni culturali significativi e semplici opere 
d’arte. 
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OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONO-
SCENZE) 

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONO-
SCENZE) 

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONO-
SCENZE) 

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONO-
SCENZE) 

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONO-
SCENZE) 

FINE CLASSE PRIMA SCUOLA PRIMARIA 
FINE CLASSE SECONDA SCUOLA PRIMA-

RIA 
FINE CLASSE TERZA SCUOLA PRIMARIA FINE CLASSE QUARTA SCUOLA PRIMARIA FINE SCUOLA PRIMARIA 

Descrivere il proprio contesto ambientale.  

• Riconoscere e individuare relazioni di suc-
cessione e di contemporaneità, durate, 
periodi, cicli temporali, mutamenti, in feno-
meni ed esperienze vissute e narrate. 

• Individuare e spiegare la funzione degli 
strumenti convenzionali per la misura-
zione e la rappresentazione del tempo 
(orologio, calendario, linea temporale …) 
e utilizzarli 

Acquisire familiarità con le caratteristiche 
della vita pubblica italiana.  

• Conoscere e osservare le regole di convi-
venza negli ambienti scolastici ed extra-
scolastici. 

•  Conoscere e spiegare alcuni diritti dei 
bambini preseti nella Costituzione e nelle 
Carte Internazionali. 

 
Acquisire la consapevolezza della profon-
dità del tempo storico.  

• Individuare analogie e differenze attra-
verso il confronto tra osservazioni e imma-
gini di ambienti, oggetti, animali, persone 
in tempi diversi. 

• Individuare alcuni elementi che caratteriz-
zano la storia e la cultura collettive attra-
verso l'ascolto, la lettura, la rielaborazione 
di biografie, aneddoti, miti, opere lettera-
rie, storie personali, fonti testimoniali, ma-
teriali e documentali, racconti legati alla 
storia nazionale e dell’umanità. 

Descrivere il proprio contesto ambientale.  

• Individuare relazioni di successione e di con-
temporaneità, durate, periodi, cicli temporali, 
mutamenti, in fenomeni ed esperienze vis-
sute e narrate. 

• Utilizzare strumenti convenzionali per la mi-
surazione e la rappresentazione del tempo 
(orologio, calendario, linea temporale …). 

Acquisire familiarità con le caratteristiche 
della vita pubblica italiana.  

• Conoscere, riferire e commentare alcuni 
principi della Costituzione. 

• Conoscere e spiegare le funzioni principali 
del Comune e del Sindaco 

 
Acquisire la consapevolezza della profon-
dità del tempo storico.  

• Individuare analogie e differenze tra pre-
sente e passato e tra periodi diversi del pas-
sato, attraverso il confronto tra quadri sto-
rico-sociali diversi (la famiglia, la casa, la 
scuola, la tecnologia, i modi di vita …), rela-
tivi alla storia propria, della famiglia e delle 
generazioni. 

• Ricostruire le trasformazioni della vita quoti-
diana nel tempo e nello spazio attraverso la 
fruizione di miti e leggende delle origini. di re-
perti, fonti materiali, documentali e testimo-
niali. 

Descrivere il proprio contesto ambientale.  

• Acquisire familiarità con la realtà del pro-
prio paese, della propria città, del proprio 
quartiere. 

• Comprendere il significato della linea del 
tempo. 

 
Acquisire familiarità con le caratteristiche 
della vita pubblica italiana.  

• Enunciare alcuni principi della Costitu-
zione. 

• Essere informati circa alcune regole base 
del governo nazionale e locale. 

 
Acquisire la consapevolezza della profon-
dità del tempo storico.  

• Conoscere e spiegare i principali elementi 
che hanno caratterizzato l’inizio della vita 
dell’uomo sulla terra e le prime forme della 
cultura umana. 

• Conoscere e spiegare per grandi linee lo 
sviluppo delle civiltà mediterranee e del vi-
cino Oriente. 

• Esporre in modo coerente le conoscenze 
acquisite. 

Comprendere e analizzare i principali eventi 
storici.  

• Conoscere i principali fatti storici, le loro speci-
ficità e le loro differenze in relazione alla realtà 
italiana ed europea. 

 
Esporre i fatti storici.  

• Collocare sulle relative carte geostoriche gli av-
venimenti salienti dei vari periodi, con le loro 
date (la civiltà greca, i popoli italici e la civiltà 
romana) 

• Esporre con coerenza conoscenze e concetti 
appresi. 

 
 
Analizzare i documenti storici.  

• Illustrare il valore dei documenti storici proposti 
dall’insegnante. 

 
Riconoscere le tracce del passato.  

• Riconoscere i segni del passato nel proprio 
contesto urbano e paesistico. 

Comprendere e analizzare i principali 
eventi storici.  

• Conoscere i principali fatti storici, 
le loro specificità e le loro diffe-
renze in relazione alla realtà ita-
liana ed europea. 

 
Esporre i fatti storici.  

• Collocare sulle relative carte geostoriche 
gli avvenimenti salienti dei vari periodi, 
con le loro date (la crisi della Repubblica, 
l’Impero da Ottaviano a Costantino, il Cri-
stianesimo, caduta dell'Impero Romano 
d’Occidente e regni romano-barbarici, l’Im-
pero romano d’Oriente, l’espansione isla-
mica). 

• Esporre con coerenza conoscenze e con-
cetti appresi usando il linguaggio specifico 
della disciplina. 

 
Analizzare i documenti storici.  

• Illustrare il valore dei documenti storici 
proposti dall’insegnante. 

 
Riconoscere le tracce del passato.  

• Riconoscere i segni del passato nel pro-
prio contesto urbano e paesistico. 
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Microabilità per la classe prima Microabilità per la classe seconda Microabilità per la classe terza Microabilità per la classe quarta Microabilità per la classe quinta 

• Collocare particolari eventi (attività 
quotidiane dell’alunno e dei suoi fami-
liari) in momenti precisi (mattina, pome-
riggio, sera, notte) della giornata. 

• Orientarsi nel tempo settimanale inse-
rendovi le attività svolte dall’alunno e 
dai suoi familiari. 

• Orientarsi all’interno dell’anno indivi-
duando la successione dei mesi e delle 
stagioni. 

• Distinguere ed applicare i seguenti or-
ganizzatori cognitivi: successione 
(prima/dopo; ieri/oggi/domani), durata, 
contemporaneità, causalità lineare, in 
relazione a fatti ed eventi vissuti. 

• Individuare le trasformazioni operate 
dal tempo in oggetti, persone, feno-
meni naturali 

• Individuare i diritti e i doveri dei bam-
bini. 

• Osservare le regole di convivenza in 
classe e a scuola  

• Applicare in modo appropriato gli indica-
tori temporali, anche in successione.  

• Utilizzare l’orologio nelle sue funzioni. 

• Riordinare gli eventi in successione logica 

• Analizzare situazioni in concomitanza 
spaziale e di contemporaneità. 

• Individuare relazioni di causa ed effetto e 
formulare ipotesi sugli effetti possibili di 
una causa. 

• Osservare e confrontare oggetti e per-
sone di oggi con quelli del passato. 

• Individuare i principali cambiamenti avve-
nuti, in relazione alla storia personale e 
alla vita scolastica, ad avvenimenti della 
storia familiare 

• Collocare sulla linea del tempo i principali 
fatti ed eventi che hanno caratterizzato la 
storia personale, familiare e la vita scola-
stica.  

• Ricavare informazioni su avvenimenti e 
trasformazioni riguardanti il proprio vis-
suto, la storia personale e familiare esa-
minando tracce, reperti, utilizzando rac-
conti. 

• Riferire e commentare in modo semplice 
i principi fondamentali della Costituzione 
e il loro significato 

• Riferire le principali funzioni del Comune 
e del Sindaco. 

• Distinguere e applicare i seguenti orga-
nizzatori cognitivi: successione, durata, 
contemporaneità, causalità lineare, in 
relazione a fatti ed eventi della storia 
personale e della vita scolastica. 

• Conoscere la periodizzazione conven-
zionale (decenni, generazioni, secoli, 
millenni, ere…) 

• Ordinare sulla linea del tempo i mo-
menti di sviluppo storico considerati 
(anche nei due anni precedenti): oggi, 
tempo dei genitori, tempo dei nonni, 
primi uomini, neolitico, civiltà del medi-
terraneo. 

• Leggere ed interpretare le testimo-
nianze del passato presenti sul territo-
rio. 

• Utilizzare mappe e schemi per rappre-
sentare e ricostruire eventi e strutture 
storiche. 

• Ricavare semplici informazioni da testi, 
materiale audiovisivo. 

• Riferire semplici informazioni storiche 
 

• Individuare elementi di contempora-
neità, di sviluppo nel tempo e di durata 
nei quadri storici studiati. 

• Ordinare sulla linea del tempo le civiltà e i mo-
menti di sviluppo storico considerati: la civiltà 
greca, i popoli italici e la civiltà romana. 

• Collocare nello spazio gli eventi, indivi-
duando i possibili nessi tra eventi sto-
rici e caratteristiche geografiche di un 
territorio. 

• Individuare nessi premessa-conse-
guenza. 

• Individuare le soluzioni date dall’uomo 
ai problemi individuali e sociali nei pe-
riodi storici analizzati (linee di sviluppo 
fondamentali: alimentazione, casa, 
istruzione, lavoro, socialità, reli-
gione…) 

• Conoscere termini specifici del lin-
guaggio disciplinare. 

• Scoprire radici storiche antiche della 
realtà locale. 

• Utilizzare e produrre mappe e schemi per 
rappresentare e ricostruire eventi e strutture 
storiche. 

• Ricavare informazioni da testi, materiale au-
diovisivo, ricerche in rete. 

• Riferire informazioni storiche apprese 

• Rappresentare graficamente e con manu-
fatti conoscenze e concetti (disegni, plastici 
…) 

• Individuare elementi di contempora-
neità, di sviluppo nel tempo e di durata 
nei quadri storici studiati. 

• Ordinare sulla linea del tempo le civiltà e i 
momenti di sviluppo storico considerati: la 
crisi della Repubblica, l’Impero da Otta-
viano a Costantino, il Cristianesimo, ca-
duta dell'Impero Romano d’Occidente e 
regni romano-barbarici, l’Impero romano 
d’Oriente, l’espansione islamica. 

• Collocare nello spazio gli eventi, indivi-
duando i possibili nessi tra eventi storici 
e caratteristiche geografiche di un terri-
torio. 

• Individuare nessi premessa-conse-
guenza. 

• Conoscere ed usare termini specifici del 
linguaggio disciplinare. 

• Leggere brevi testi peculiari della tradi-
zione culturale delle diverse civiltà. 

• Utilizzare e produrre mappe e schemi 
per rappresentare e ricostruire eventi e 
strutture storiche. 

• Ricavare informazioni da testi, materiale 
audiovisivo, ricerche in rete. 

• Riferire informazioni storiche apprese 
operando semplici nessi tra fatti e colle-
gamenti tra passato e presente. 

• Rappresentare graficamente e con ma-
nufatti conoscenze e concetti (disegni, 
plastici …) 

CONOSCENZE FINE CLASSE TERZA 
SCUOLA PRIMARIA 

Organizzatori temporali di successione, contemporaneità, durata, periodizzazione 

Linee del tempo 

Fatti ed eventi della storia personale, familiare, della comunità di vita 

Storia locale; usi e costumi della tradizione locale 
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CONOSCENZE FINE SCUOLA PRIMARIA Organizzatori temporali di successione, contemporaneità, durata, periodizzazione 

Fatti ed eventi 

Linee del tempo  

Storia locale; usi e costumi della tradizione locale 

Strutture delle civiltà: sociali, politiche, economiche, tecnologiche, culturali, religiose …. 

Fenomeni, fatti, eventi rilevanti rispetto alle strutture delle civiltà nella preistoria e nella storia antica  
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SEZIONE A: Risultati di apprendimento per la scuola secondaria di primo grado 

 
 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE – CONSAPEVOLEZZA STORICA - STORIA 

Fonti di legittimazione: 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 22.05.2018 
Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 

PROFILO FINALE INDICAZIONI 2025 

• Conoscere le espressioni (lingua, patrimonio, tradizioni) progressivamente più ampie locali, regionali, nazionali, europee e mondiali - della propria cultura. 

• Comprendere l’influenza reciproca tra culture. 

• Apprezzare la diversità dei modi di comunicazione delle idee - testi scritti (stampati e digitali), teatro, cinema, danza, giochi, arte e design, musica, riti, architettura e loro forme ibride. 

• Maturare la consapevolezza dell’identità personale e del patrimonio storico, culturale e paesaggistico. 

CERTIFICAZIONE AL TERMINE DELLA 
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

DM 14/2025 

• Orientarsi nello spazio e nel tempo e interpretare i sistemi simbolici e culturali della società, esprimendo curiosità e ricerca di senso. 
 

OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO 
FORMATIVO AL TERMINE DELLA SCUOLA 

SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
INDICAZIONI 2025 

 

• Riconoscere e apprezzare le diverse forme di espressione culturale: riconoscere molteplici forme di espressione culturale e apprezzarne il valore intrinseco come manifestazione dell’inge-
gno umano, comprendendone il contesto storico e sociale di produzione. 

• Comprendere l’influenza reciproca e rispettare le diverse identità culturali: comprendere l’influenza reciproca tra culture, riconoscendone e rispettandone le diversità nell’ambito di un 
fecondo dialogo. 

• Analizzare elementi significativi del passato e del presente: identificare e analizzare elementi significativi del passato del proprio ambiente di vita e metterli in relazione con aspetti del 
presente, sviluppando così una coscienza storica e culturale. 

• Utilizzare diverse fonti per acquisire informazioni culturali: estrarre informazioni e conoscenze su aspetti del passato e del presente da diverse fonti (testi, immagini, testimonianze, media 
digitali) per approfondire la comprensione della propria cultura. 

• Consolidare la consapevolezza della propria identità nel contesto della diversità: maturare consapevolezza della propria identità personale e del patrimonio storico, culturale e paesaggi-
stico del proprio Paese all’interno delle diversità culturali presenti nel mondo. 
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OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONOSCENZE) OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONOSCENZE) OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONOSCENZE) 

FINE CLASSE PRIMA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO FINE CLASSE SECONDA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO FINE CLASSE TERZA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Comprendere e analizzare i principali fatti ed eventi storici.  

• Evidenziare i nessi interni tra i principali fatti storici; indicare le specificità e 
le differenze dei principali fatti storici rispetto all’attualità europea e mon-
diale. 

 
Esporre i fatti storici.  

• Collocare sulle relative carte geostoriche gli avvenimenti salienti dei vari pe-
riodi, con le loro date (i Longobardi e l’Impero carolingio; il feudalesimo Cro-
ciate,  feudalesimo; nascita degli Stati Nazionali in Europa e permanere dei 
localismi in Italia; Comuni,  nascita della borghesia e del ceto finanziario-
bancario; Signorie; caduta dell’Impero romano d’Oriente e grandi scoperte 
geografiche; Rinascimento italiano ed europeo; Riforma e Controriforma; 
guerre per la supremazia tra Stati europei dal ‘500 al ‘700; Nuova Scienza,) 

 
Riconoscere le tracce del passato.  

• Riconoscere e distinguere i segni del passato nel proprio contesto urbano e 
paesistico, in Italia e non solo. 

 
Utilizzare le conoscenze storiche come strumento per comprendere il pre-
sente. 

• Evidenziare i tempi, i modi e le forme attraverso i quali il presente si lega al 
passato. 

• Individuare aspetti e strutture dei processi storici italiani, europei e mondiali 
(quadri di civiltà; linee del tempo parallele; fatti ed eventi cesura; cronologie 
e periodizzazioni) per comprendere e interpretare la complessità della 
realtà presente. 

 
 
Padroneggiare un’adeguata capacità di esposizione.  

• Saper esporre oralmente le proprie conoscenze storiche utilizzando lin-
guaggio e terminologia appropriati. 

Comprendere e analizzare i principali fatti ed eventi storici.  

• Evidenziare i nessi interni tra i principali fatti storici; indicare le specificità e 
le differenze dei principali fatti storici rispetto all’attualità europea e mon-
diale. 

 
Esporre i fatti storici.  

• Collocare sulle relative carte geostoriche gli avvenimenti salienti dei vari pe-
riodi, con le loro date. (Illuminismo; Assolutismo; Rivoluzione Industriale e 
crescita dei ceti borghesi e produttivi; Rivoluzione Francese; Rivoluzione 
Americana; espansionismo napoleonico e nuovi equilibri politici alla caduta 
dell’Impero francese; nuovi impulsi culturali nati dallo sviluppo della scienza 
e della tecnica, dell’Illuminismo e dalle grandi rivoluzioni; Restaurazione de-
gli equilibri politici europei alla caduta di Napoleone; sviluppo dell’industria, 
della scienza e della tecnologia; Risorgimento italiano e nascita dello Stato 
unitario; colonialismo; movimenti operai e diffusione delle idee socialiste; af-
fermazione dei nazionalismi in Europa e crisi dell’impero asburgico) 

Riconoscere le tracce del passato.  

• Riconoscere e distinguere i segni del passato nel proprio contesto urbano e 
paesistico, in Italia e non solo. 

 
Utilizzare le conoscenze storiche come strumento per comprendere il 
presente. 

• Evidenziare i tempi, i modi e le forme attraverso i quali il presente si lega al 
passato. 

• Individuare aspetti e strutture dei processi storici italiani, europei e mondiali 
(quadri di civiltà; linee del tempo parallele; fatti ed eventi cesura; cronologie 
e periodizzazioni) per comprendere e interpretare la complessità della 
realtà presente.  

 
 
Padroneggiare un’adeguata capacità di esposizione.  

• Saper esporre oralmente le proprie conoscenze storiche utilizzando lin-
guaggio e terminologia appropriati. 

Comprendere e analizzare i principali fatti ed eventi storici.  

• Evidenziare i nessi interni tra i principali fatti storici; indicare le specificità e le 
differenze dei principali fatti storici rispetto all’attualità europea e mondiale. 

 
Esporre i fatti storici.  

• Collocare sulle relative carte geostoriche gli avvenimenti salienti dei vari pe-
riodi, con le loro date. (Prima Guerra Mondiale, Rivoluzione russa, Fascismo e 
Nazismo, Seconda Guerra mondiale e affermazione delle democrazie; Guerra 
fredda; disgregazione del blocco sovietico; globalizzazione economica; Nord e 
Sud e del mondo; migrazioni; L’esperienza politica dell’Italia repubblicana dalla 
Costituzione del ’48 alle inchieste di Mani pulite e alle elezioni del ’94 con la 
nascita di un nuovo sistema politico-partitico.) 

 
 
Riconoscere le tracce del passato.  

• Riconoscere e distinguere i segni del passato nel proprio contesto urbano e 
paesistico, in Italia e non solo. 

 
Utilizzare le conoscenze storiche come strumento per comprendere il pre-
sente. 

• Evidenziare i tempi, i modi e le forme attraverso i quali il presente si lega al 
passato. 

• Individuare aspetti e strutture dei processi storici italiani, europei e mondiali 
(quadri di civiltà; linee del tempo parallele; fatti ed eventi cesura; cronologie e 
periodizzazioni) per comprendere e interpretare la complessità della realtà pre-
sente.  

 
Padroneggiare un’adeguata capacità di esposizione.  

• Saper esporre oralmente le proprie conoscenze storiche utilizzando linguaggio 
e terminologia appropriati. 
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Microabilità per la classe prima secondaria primo grado Microabilità per la classe seconda secondaria primo grado Microabilità per la classe terza secondaria primo grado 

• Individuare elementi di contemporaneità, di sviluppo nel tempo e di durata 
nei quadri storici studiati, relativi a quadri concettuali e di civiltà, fatti ed 
eventi dai Longobardi alla rivoluzione scientifica. 

• Ordinare sulla linea del tempo le civiltà e i momenti di sviluppo storico con-
siderati: i Longobardi e l’Impero carolingio; il feudalesimo; nascita degli 
Stati Nazionali in Europa e permanere dei localismi in Italia; Comuni, na-
scita della borghesia e del ceto finanziario-bancario; Signorie; caduta 
dell’Impero romano d’Oriente e grandi scoperte geografiche. Rinascimento 
italiano ed europeo; Riforma e Controriforma; guerre per la supremazia tra 
Stati europei dal ‘500 al ‘700; Nuova Scienza. 

• Collocare nello spazio gli eventi, individuando i possibili nessi tra eventi 
storici e caratteristiche geografiche di un territorio. 

• Individuare nessi premessa-conseguenza. 

• Individuare le soluzioni date dall’uomo ai problemi individuali e sociali nei 
periodi storici analizzati (linee di sviluppo fondamentali: alimentazione, 
casa, istruzione, lavoro, socialità, religione...) 

• Conoscere ed usare termini specifici del linguaggio disciplinare. 

• Leggere semplici testi appartenenti alla letteratura dei periodi studiati; testi 
storici e documentari; conoscere opere d’arte e musica. 

• Utilizzare e produrre mappe e schemi per rappresentare e ricostruire eventi 
e strutture storiche; produrre semplici testi informativi sui periodi studiati. 

• Ricavare informazioni da testi, materiale audiovisivo, ricerche in rete. 

• Riferire informazioni storiche apprese operando semplici nessi tra fatti e 
collegamenti tra passato e presente. 

• Individuare fonti storiche e vestigia del passato e collegarli in modo perti-
nente ai periodi considerati 

• Individuare elementi di contemporaneità, di sviluppo nel tempo e di durata 
nei quadri storici studiati, relativi a quadri concettuali e di civiltà, fatti ed 
eventi dall’Illuminismo alla crisi dell’impero asburgico. 

• Ordinare sulla linea del tempo le civiltà e i momenti di sviluppo storico 
considerati: Illuminismo; Assolutismo; Rivoluzione Industriale e crescita 
dei ceti borghesi e produttivi; Rivoluzione Francese; Rivoluzione Ameri-
cana; espansionismo napoleonico e nuovi equilibri politici alla caduta 
dell’Impero francese; nuovi impulsi culturali nati dallo sviluppo della 
scienza e della tecnica, dell’Illuminismo e dalle grandi rivoluzioni; Risor-
gimento italiano e nascita dello Stato unitario; colonialismo; movimenti 
operai e diffusione delle idee socialiste; affermazione dei nazionalismi in 
Europa e crisi dell’impero asburgico; Restaurazione degli equilibri politici 
europei alla caduta di Napoleone; sviluppo dell’industria, della scienza e 
della tecnologia; Risorgimento italiano e nascita dello Stato unitario; co-
lonialismo; movimenti operai e diffusione delle idee socialiste; afferma-
zione dei nazionalismi in Europa e crisi dell’impero asburgico. 

• Collocare nello spazio gli eventi, individuando i possibili nessi tra eventi 
storici e caratteristiche geografiche di un territorio. 

• Individuare nessi premessa-conseguenza. 

• Individuare le soluzioni date dall’uomo ai problemi individuali e sociali nei 
periodi storici analizzati (linee di sviluppo fondamentali: alimentazione, 
casa, istruzione, lavoro, socialità, religione...) 

• Conoscere ed usare termini specifici del linguaggio disciplinare. 

• Leggere testi appartenenti alla letteratura dei periodi studiati; testi storici 
e documentari; conoscere e contestualizzare opere d’arte e musica. 

• Utilizzare e produrre mappe e schemi per rappresentare e ricostruire 
eventi e strutture storiche; produrre semplici testi informativi, semplici 
saggi, presentazioni/ricostruzioni sui periodi studiati. 

• Ricavare informazioni da testi, materiale audiovisivo, ricerche in rete. 

• Riferire informazioni storiche apprese operando nessi tra fatti e collega-
menti tra passato e presente e argomentare intorno a tesi, concetti, que-
stioni sorte dagli argomenti studiati, in particolare in rapporto a possibili 
influenze di fatti, eventi, strutture di civiltà dei periodi passati considerati 
nel presente. 

• Individuare fonti storiche e vestigia del passato e collegarli in modo perti-
nente ai periodi considerati 

• Individuare elementi di contemporaneità, di sviluppo nel tempo e di durata 
nei quadri storici studiati, relativi a quadri concettuali e di civiltà, fatti ed eventi 
dalla Prima Guerra Mondiale ai nostri giorni. 

• Ordinare sulla linea del tempo le civiltà e i momenti di sviluppo storico consi-
derati: Prima Guerra Mondiale, Rivoluzione russa, Fascismo e Nazismo, Se-
conda Guerra mondiale e affermazione delle democrazie; Guerra fredda; di-
sgregazione del blocco sovietico; globalizzazione economica; Nord e Sud e 
del mondo; migrazioni; L’esperienza politica dell’Italia repubblicana dalla Co-
stituzione del ’48 alle inchieste di Mani pulite e alle elezioni del ’94 con la 
nascita di un nuovo sistema politico-partitico.) 

• Collocare nello spazio gli eventi, individuando i possibili nessi tra eventi sto-
rici e caratteristiche geografiche di un territorio. 

• Individuare nessi premessa-conseguenza. 

• Individuare le soluzioni date dall’uomo ai problemi individuali e sociali nei pe-
riodi storici analizzati (linee di sviluppo fondamentali: alimentazione, casa, 
istruzione, lavoro, socialità, religione...) 

• Conoscere ed usare termini specifici del linguaggio disciplinare. 

• Leggere testi appartenenti alla letteratura dei periodi studiati; testi storici e 
documentari; conoscere e contestualizzare opere d’arte e musica.  

• Utilizzare e produrre mappe e schemi per rappresentare e ricostruire eventi 
e strutture storiche; produrre testi informativi, semplici saggi, presentazioni/ri-
costruzioni sui periodi studiati. 

• Ricavare informazioni da testi, materiale audiovisivo, ricerche in rete. 

• Riferire informazioni storiche apprese operando nessi tra fatti e collegamenti 
tra passato e presente e argomentare intorno a tesi, concetti, questioni sorte 
dagli argomenti studiati, in particolare in rapporto a possibili influenze di fatti, 
eventi, strutture di civiltà dei periodi passati considerati nel presente e rispetto 
ai problemi e alle questioni sociali su scala nazionale, europea e mondiale 
della storia più recente. 

• Individuare fonti storiche e vestigia del passato e collegarli in modo pertinente 
ai periodi considerati; ricostruire direttamente aspetti storici dei periodi con-
siderati reperendo materiali, documenti, testimonianze e organizzandoli in 
dossier, saggi, repertori, prodotti multimediali 

• Ricostruire aspetti e avvenimenti della Storia del Novecento attraverso testi-
monianze personali, documenti, cronache, storie personali di persone appar-
tenenti alla propria comunità (dalle storie alla Storia) 

CONOSCENZE FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO Elementi costitutivi del processo di ricostruzione storica (il metodo storico): scelta del problema/tema (problematizzazione e tematizzazione); formulazione della/e 
ipotesi; ricerca di fonti e documenti; utilizzo di testi storici e storiografici; analisi delle fonti e inferenza; raccolta delle informazioni; verifica delle ipotesi; produzione 
del testo 

concetti di: traccia - documento - fonte 

tipologie di fonti: fonte materiale, fonte scritta, fonte orale, fonte iconografica … 

Funzione di: musei, archivi, biblioteche, monumenti, centri storici 

componenti delle società organizzate; strutture delle civiltà 
Vita materiale (rapporto uomo-ambiente, strumenti e tecnologie); Economia; Organizzazione sociale; Organizzazione politica e istituzionale; Religione; Cultura 
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Concetti correlati a 
Vita materiale: economia di sussistenza, nicchia ecologica, ecc. 
Economia: agricoltura, industria, commercio, baratto, moneta ecc. 
Organizzazione sociale: famiglia, tribù, clan, villaggio, città … divisione del lavoro, classe sociale, lotta di classe, ecc. 
Organizzazione politica e istituzionale: monarchia, impero, stato, repubblica, democrazia, imperialismo ecc. – diritto, legge, costituzione, ecc. 
Religione: monoteismo, politeismo, ecc. 
Cultura: cultura orale e cultura scritta ecc. 

Linguaggio specifico 

Processi fondamentali – collocazione spazio-temporale, periodizzazioni, le componenti dell’organizzazione della società, grandi eventi e macrotrasformazioni 
relativi a: 

Storia italiana: i momenti fondamentali della storia italiana dalle forme di insediamento alle forme di potere medievali, alla formazione dello stato unitario, alla for-
mazione della Repubblica. 

Storia dell’Europa 

Storia mondiale (dalla preistoria alla civilizzazione neolitica, alla rivoluzione industriale, alla globalizzazione) 

Storia locale: i principali sviluppi storici che hanno coinvolto il proprio territorio 

Concetti storiografici: evento, permanenza, contesto, processo, fatto storico, problema storiografico, rivoluzione, eventi/personaggi cesura … 
Concetti interpretativi 
classe sociale, nicchia ecologica, lunga durata …. 

Concetti storici: umanesimo, borghesia, neocolonialismo, globalizzazione … 
Principali periodizzazioni della storiografia occidentale 

Cronologia essenziale della storia occidentale con alcune date paradigmatiche e periodizzanti 

I principali fenomeni sociali, economici e politici che caratterizzano il mondo contemporaneo, anche in relazione alle diverse culture 
I principali processi storici che caratterizzano il mondo contemporaneo 
Le principali tappe dello sviluppo dell’innovazione tecnico-scientifica e della conseguente innovazione tecnologica 
Aspetti del patrimonio culturale, italiano e dell’umanità 
Luoghi della memoria del proprio ambiente e del territorio di vita 
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SEZIONE B: Evidenze e compiti significativi 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE – CONSAPEVOLEZZA STORICA - STORIA 

EVIDENZE – CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

COMPITI SIGNIFICATIVI 

PRIMARIA 

L'alunno riconosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita.  

Riconosce e esplora in modo via via più approfondito le tracce storiche pre-
senti nel territorio e comprende l'importanza del patrimonio artistico e cultu-
rale. 

Usa la linea del tempo per organizzare informazioni, conoscenze, periodi e 
individuare successioni, contemporaneità, durate, periodizzazioni. 

Individua le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali.  

Organizza le informazioni e le conoscenze, tematizzando e usando le con-
cettualizzazioni pertinenti. 

Comprende i testi storici proposti e sa individuarne le caratteristiche. 

Usa carte geo-storiche, anche con l’ausilio di strumenti informatici. 

Racconta i fatti studiati e sa produrre semplici testi storici, anche con risorse 
digitali.  

Comprende avvenimenti, fatti e fenomeni delle società e civiltà che hanno 
caratterizzato la storia dell’umanità dal paleolitico alla fine del mondo antico 
con possibilità di apertura e di confronto con la contemporaneità. 

Comprende aspetti fondamentali del passato dell’Italia dal paleolitico all’Im-
pero Romano d’Oriente e l’espansione islamica con possibilità di apertura e 
di confronto con la contemporaneità. 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

L'alunno si informa in modo autonomo su fatti e problemi storici anche me-
diante l’uso di risorse digitali.  

Produce informazioni storiche con fonti di vario genere – anche digitali – e 
le sa organizzare in testi.  

Comprende testi storici e li sa rielaborare con un personale metodo di stu-
dio,  

Espone oralmente e con scritture – anche digitali – le conoscenze storiche 
acquisite operando collegamenti e argomentando le proprie riflessioni.  

Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, 
comprende opinioni e culture diverse, capisce i problemi fondamentali del 
mondo contemporaneo.  

Comprende aspetti, processi e avvenimenti fondamentali della storia ita-
liana dalle forme di insediamento e di potere medievali alla formazione dello 
stato unitario fino alla nascita della Repubblica, anche con possibilità di 
aperture e confronti con il mondo antico.  

Conosce aspetti e processi fondamentali della storia europea medievale, 
moderna e contemporanea, anche con possibilità di aperture e confronti 
con il mondo antico. 

Conosce aspetti e processi fondamentali della storia mondiale, dalla civiliz-
zazione neolitica alla rivoluzione industriale, alla globalizzazione.  

Conosce aspetti e processi essenziali della storia del suo ambiente.  

Conosce aspetti del patrimonio culturale, italiano e dell'umanità e li sa 
mettere in relazione con i fenomeni storici studiati. 

ESEMPI 
Organizzare linee del tempo parallele collocando alcuni eventi/cesura delle principali civiltà 
della storia  

Organizzare mappe concettuali relative ad alcune strutture di civiltà della storia e alla loro 
evoluzione 

Reperire notizie e documenti da fonti diverse: libri, visite, ricerche su internet: confrontare, 
valutare, selezionare informazioni e documenti 

Confrontare le diverse civiltà a seconda delle differenze/analogie nelle loro strutture; collocare 
in linee del tempo diacroniche e sincroniche la loro evoluzione e le loro principali trasforma-
zioni 

Ricostruire attraverso plastici, ipertesti, elaborazioni grafiche e/o multimediali scenari relativi 
alle civiltà studiate 

Analizzarli attraverso lo studio di caso e il gioco dei ruoli 

Operare confronti tra alcuni elementi strutturali delle civiltà  passate e la contemporaneità: 
strutture politiche, forme di organizzazione sociale e familiare, religiosità, cultura, scienza e 
tecnologia, economia (es. l’evoluzione delle forme di stato e di governo; le strutture e i ruoli 
sociali e familiari; religiosità e culti dei morti; filosofia e scienza; dall’economia di sopravvi-
venza, alle economie antiche, alla borghesia medievale, alla nascita del capitalismo indu-
striale … );individuare la presenza di elementi strutturali passati in società contemporanee 

Reperire nell’ambiente di vita reperti e vestigia della storia, dell’arte, della cultura del passato: 
farne oggetto di analisi, rapporti, relazioni, presentazioni 

Ricostruire manufatti scientifici e tecnologici del passato 

Analizzare i principali eventi del Novecento reperendo documenti, testimonianze da fonti di-
verse: confrontare, valutare, selezionare le informazioni. Trarre ipotesi, valutazioni, conclu-
sioni anche analizzando i nessi premessa-conseguenza tra gli eventi; collegare la microstoria 
alla macrostoria, con particolare riguardo alla storia familiare e della propria comunità 

Reperire informazioni e documenti della storia del Novecento e ricostruire episodi anche at-
traverso la metodologia “dalle storie alla storia”, che interessino la storia della propria comu-
nità nei periodi considerati; ricostruire episodi rilevanti della storia del Novecento facendone 
oggetto di rapporti, mostre, presentazioni, pubblicazioni, eventi pubblici anche con l’ausilio 
della multimedialità e di diversi linguaggi: arti visive, poesia, musica, danza… 

Considerare alcune tra le principali scoperte scientifiche e tecnologiche del Novecento e ana-
lizzarne le principali conseguenze  

Analizzare gli squilibri di sviluppo presenti nel pianeta e farne oggetto di studio dal punto di 
vista ambientale, economico, socio-politico 

Acquisire, condividere, produrre semplici informazioni di carattere demografico, storico, eco-
nomico, sociale, culturale da testi o da Internet 
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SEZIONE C: Livelli di padronanza  

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE – CONSAPEVOLEZZA STORICA - STORIA 

LIVELLI DI PADRONANZA 

1 
 

2 
 

3 
 

4 
 

5 
 

Utilizza in modo pertinente gli organiz-
zatori temporali: prima, dopo, ora. 
Si orienta nel tempo della giornata, ordi-
nando in corretta successione le princi-
pali azioni. 
Si orienta nel tempo della settimana con 
il supporto di strumenti (es. l’orario sco-
lastico) e collocando correttamente le 
principali azioni di routine. 
Ordina correttamente i giorni della setti-
mana, i mesi, le stagioni. 
Colloca ordinatamente in un alinea del 
tempo i principali avvenimenti della pro-
pria storia personale. 
Distingue avvenimenti in successione e 
avvenimenti contemporanei. 
Individua le principali trasformazioni 
operate dal tempo in oggetti, animali, 
persone. 
Rintraccia le fonti testimoniali e docu-
mentali della propria storia personale 
con l’aiuto dell’insegnante e dei familiari 

Utilizza correttamente gli organizzatori tem-
porali di successione, contemporaneità, du-
rata, rispetto alla propria esperienza concreta. 
Sa leggere l’orologio. Conosce e colloca cor-
rettamente nel tempo gli avvenimenti della 
propria storia personale e familiare. 
Sa rintracciare reperti e fonti documentali e te-
stimoniali della propria storia personale e fa-
miliare. 
Individua le trasformazioni intervenute nelle 
principali strutture (sociali, politiche, tecnolo-
giche, cultuali, economiche) rispetto alla sto-
ria locale nell’arco dell’ultimo secolo, utiliz-
zando reperti e fonti diverse e mette a con-
fronto le strutture odierne con quelle del pas-
sato. 
Conosce fenomeni essenziali della storia 
della Terra e dell’evoluzione dell’uomo e strut-
ture organizzative umane nella preistoria e 
nelle prime civiltà antiche. 
 

L'alunno riconosce elementi significativi del 
passato del suo ambiente di vita.  

Riconosce e esplora in modo via via più appro-
fondito le tracce storiche presenti nel territorio 
e comprende l'importanza del patrimonio arti-
stico e culturale. 

Usa la linea del tempo per organizzare infor-
mazioni, conoscenze, periodi e individuare 
successioni, contemporaneità, durate, perio-
dizzazioni. 

Individua le relazioni tra gruppi umani e conte-
sti spaziali.  

Organizza le informazioni e le conoscenze, te-
matizzando e usando le concettualizzazioni 
pertinenti. 

Comprende i testi storici proposti e sa indivi-
duarne le caratteristiche. 

Usa carte geo-storiche, anche con l’ausilio di 
strumenti informatici. 

Racconta i fatti studiati e sa produrre semplici 
testi storici, anche con risorse digitali.  

Comprende avvenimenti, fatti e fenomeni delle 
società e civiltà che hanno caratterizzato la sto-
ria dell’umanità dal paleolitico alla fine del 
mondo antico con possibilità di apertura e di 
confronto con la contemporaneità. 

Comprende aspetti fondamentali del passato 
dell’Italia dal paleolitico all’Impero Romano 
d’Oriente e l’espansione islamica, con possibi-
lità di apertura e di confronto con la contempo-
raneità. 

Utilizza correttamente le linee del tempo dia-
croniche e sincroniche rispetto alle civiltà, ai 
fatti ed eventi studiati. 
Rispetto alle civiltà studiate, ne conosce gli 
aspetti rilevanti, confronta quadri di civiltà an-
che rispetto al presente e al recente passato 
della storia della propria comunità. 
Individua le trasformazioni intervenute nel 
tempo e nello spazio, anche utilizzando le fonti 
storiografiche che può rintracciare attraverso 
personali ricerche nelle biblioteche e nel web. 
Colloca e contestualizza nel tempo e nello spa-
zio storico le principali vestigia del passato pre-
senti nel proprio territorio; individua le conti-
nuità tra passato e presente nelle civiltà con-
temporanee. 

L'alunno si informa in modo autonomo su fatti e problemi 
storici anche mediante l’uso di risorse digitali.  

Produce informazioni storiche con fonti di vario genere – 
anche digitali – e le sa organizzare in testi.  

Comprende testi storici e li sa rielaborare con un perso-
nale metodo di studio,  

Espone oralmente e con scritture – anche digitali – le co-
noscenze storiche acquisite operando collegamenti e ar-
gomentando le proprie riflessioni.  

Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella com-
plessità del presente, comprende opinioni e culture di-
verse, capisce i problemi fondamentali del mondo con-
temporaneo.  

Comprende aspetti, processi e avvenimenti fondamentali 
della storia italiana dalle forme di insediamento e di potere 
medievali alla formazione dello stato unitario fino alla na-
scita della Repubblica, anche con possibilità di aperture e 
confronti con il mondo antico.  

Conosce aspetti e processi fondamentali della storia eu-
ropea medievale, moderna e contemporanea, anche con 
possibilità di aperture e confronti con il mondo antico. 

Conosce aspetti e processi fondamentali della storia mon-
diale, dalla civilizzazione neolitica alla rivoluzione indu-
striale, alla globalizzazione.  

Conosce aspetti e processi essenziali della storia del suo 
ambiente.  

Conosce aspetti del patrimonio culturale, italiano e dell'u-
manità e li sa mettere in relazione con i fenomeni storici 
studiati. 

 

 
Livello 3: atteso alla fine della scuola primaria 
Livello 4: atteso nella scuola secondaria di primo grado 
Livello 5: atteso alla fine della scuola secondaria di primo grado 
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CURRICOLO SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

con riferimento alle Indicazioni Nazionali 2025 e alle competenze chiave europee previste dalla 
Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 maggio 2018  

declinato nelle microabilità di ogni annualità 

 
COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALI 

CONSAPEVOLEZZA IN MATERIA DI GEOGRAFIA 
(Orientamento, ambiente, paesaggio) 

 
FRANCA DA RE 

 
in collaborazione con Emanuela Orlandi 

Docente IC Frascati 1  
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COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZAED ESPRESSIONE CULTURALI - COMPETENZA IN MATERIA DI GEOGRAFIA 
 

DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: GEOGRAFIA 
DISCIPLINE CONCORRENTI: TUTTE 
 

COMPETENZE ATTESE PREVISTE DALLE INDICAZIONI NAZIONALI 2025 

 

 

COMPETENZE ALLA FINE DELLA SCUOLA PRIMARIA COMPETENZE ALLA FINE DEL PRIMO CICLO 

• Esplorare l’ambiente con curiosità: collocarsi nell’ambiente circostante, individuandone gli elementi significativi. 

• Sapersi orientare nel proprio spazio di vita e cultura quale componente di una reale cittadinanza, utilizzando con consapevolezza 
i principali dati ed elementi della geografia fisica ed umana dell’Italia (regioni, città, mari, monti, fiumi, …), in un contesto europeo 
e mondiale. Identificare monti, fiumi, laghi, mari di un determinato territorio. 

• Sapersi orientare nello spazio geografico attestando conoscenza degli elementi 

• fondamentali della geografia fisica: comprendere il ruolo della posizione geografica, utilizzare punti di riferimento occasionali e 
fissi, indicatori topologici, punti cardinali, bussola e carte anche digitali per denominare e comprendere funzioni e regole degli 
spazi vissuti e degli spazi geografici, riconoscere e apprezzare la diversità territoriale di paesaggi e culture. Localizzare e descri-
vere regioni fisiche, storiche e politiche a scala locale, nazionale e mondiale, individuando relazioni e collegamenti tra territori a 
scale diverse. 

• Rappresentare e comunicare gli spazi quotidiani: riconoscere funzioni, valori e criticità degli spazi dei luoghi vissuti ed esplorati da 
rappresentare e comunicare, utilizzando disegni, testi e rappresentazioni cartografiche semplificate. 

• Leggere e interpretare il paesaggio: partendo dalla lettura e interpretazione di carte geografiche (fisiche, politiche, storiche e te-
matiche, alle diverse scale) e altre forme di rappresentazione anche digitale, analizzare aspetti fisici (es. monti, laghi, fiumi, 

• mari ecc.) e antropici (es. case, strade, dighe, impianti industriali ecc.) del territorio italiano, individuare elementi chiave di un terri-
torio ed evidenziare le relazioni tra società e ambiente. 

• Sapersi collocare spazialmente quale cittadino consapevole, nel proprio contesto locale, nazionale, 
europeo e mondiale, attraverso il dominio dei principali dati della geografia fisica e umana (città, re-
gioni, stati, capitali, continenti, mari, monti, fiumi, laghi etc.). 

• Leggere e interpretare il paesaggio: analizzare aspetti fisici e antropici del territorio mediterraneo ed 
europeo, individuarne gli elementi chiave ed evidenziarne le relazioni tra società e ambiente. 

• Paesaggio e territorio: individuare e interpretare gli esiti delle interazioni tra le attività umane e il si-
stema-Terra, indagando differenti paesaggi e territori, alle diverse scale geografiche, anche arri-
vando a immaginare soluzioni e progetti per il miglioramento dei luoghi e delle relazioni tra comunità 
umane e ambiente. 

• Organizzazione territoriale, relazioni e dinamiche: comprendere il ruolo delle strutture e delle diver-
sità politico-amministrative, economiche, sociali, culturali e ambientali nelle condizioni dei territori e 
nelle loro relazioni a scala locale, nazionale e mondiale. 
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SEZIONE A: Risultati di apprendimento per la scuola primaria  

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALI – COMPETENZA IN MATERIA DI GEOGRAFIA 

Fonti di legittimazione: 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 22.05.2018 
Indicazioni Nazionali 2025 

PROFILO FINALE INDICAZIONI 
2025 

• Conoscere le espressioni (lingua, patrimonio, tradizioni) progressivamente più ampie - locali, regionali, nazionali, europee e mondiali - della propria cultura.  

• Comprendere l’influenza reciproca tra culture.  

• Apprezzare la diversità dei modi di comunicazione delle idee – testi scritti (stampati e digitali), teatro, cinema, danza, giochi, arte e design, musica, riti, architettura e loro forme ibride (in relazione 
alla collocazione nello spazio, nei territori, nei paesaggi, ndr). 

• Maturare la consapevolezza dell’identità personale e del patrimonio storico, culturale e paesaggistico. 

CERTIFICAZIONE AL TERMINE 
DELLA SCUOLA PRIMARIA DM 

14/2025 

 
Orientarsi nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche, esprimendo curiosità e ricerca di senso. 
 

OBIETTIVI GENERALI DEL 
PROCESSO FORMATIVO AL 
TERMINE DELLA SCUOLA 

PRIMARIA 
INDICAZIONI 2025 

 

• Esplorare gli elementi della propria identità culturale: riconoscere e descrivere alcuni elementi fondamentali della propria identità culturale, come la lingua, le tradizioni familiari e della comu-
nità, nonché alcuni aspetti del patrimonio culturale del territorio nel quale si vive.   

• Riconoscere diverse forme di espressione culturale: identificare e nominare diverse forme di espressione culturale, come il teatro, la musica, il cinema, la danza e semplici opere d'arte 
presenti nel loro contesto (in relazione alla collocazione nello spazio, nei territori, nei paesaggi, ndr) 

• Collocare nello spazio e nel tempo elementi culturali di base: localizzare nello spazio geografico e nel tempo storico ambienti, avvenimenti, fenomeni culturali significativi e semplici opere 
d'arte.  

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-
CONOSCENZE) GEOGRAFIA 

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-
CONOSCENZE) GEOGRAFIA 

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CO-

NOSCENZE) GEOGRAFIA 

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-

CONOSCENZE) GEOGRAFIA 

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CO-

NOSCENZE) GEOGRAFIA 

FINE CLASSE PRIMA SCUOLA PRIMARIA 

FINE CLASSE SECONDA SCUOLA PRI-
MARIA 

FINE CLASSE TERZA SCUOLA PRIMARIA FINE CLASSE QUARTA SCUOLA PRIMA-

RIA 

FINE SCUOLA PRIMARIA 

Orientamento  
– Muoversi nello spazio circostante, orien-

tandosi attraverso punti di riferimento, uti-
lizzando gli indicatori topologici (avanti, 
dietro, sinistra, destra, ecc.) e le mappe di 
spazi noti che si formano nella mente 
(carte mentali). 

 
Linguaggio  
– Rappresentare percorsi effettuati nello 

spazio circostante.  
– Descrivere e rappresentare gli elementi 

principali della pianta di un ambiente co-
nosciuto (es. aula). 

Paesaggio  
– Conoscere e analizzare il territorio circo-

stante attraverso l’approccio percettivo e 
l'osservazione diretta. 

 
Relazioni e dinamiche 

Orientamento  
– Muoversi consapevolmente nello spazio 

circostante, orientandosi attraverso punti 
di riferimento, utilizzando gli indicatori to-
pologici (avanti, dietro, sinistra, destra, 
ecc.) e le mappe di spazi noti che si for-
mano nella mente (carte mentali). 

- Orientarsi nello spazio noto utilizzando 
punti di riferimento personali e comuni-
cando i percorsi verbalmente o attraverso 
il disegno di semplici carte soggettive. 

Linguaggio  
- Rappresentare in prospettiva verticale og-

getti e ambienti noti (pianta dell'aula, ecc.) 
e tracciare percorsi effettuati nello spazio 
circostante.  

- Iniziare la lettura di carte geografiche con 
legenda. 

Paesaggio e territorio 

Orientamento 
- Conoscere le funzioni e le regole d’uso 

degli spazi scolastici al fine di orientarsi 
con sicurezza e autonomia al proprio in-
terno. 

- Descrivere percorsi e posizioni, ricono-
scere punti cardinali tramite l’osserva-
zione (sole e ombre) e l’uso della bussola. 

- Orientarsi nello spazio noto utilizzando 
punti di riferimento personali e comuni-
cando i percorsi verbalmente o attraverso 
il disegno di semplici carte soggettive. 

Linguaggio 
- Conoscere e utilizzare i concetti per de-

scrivere i principali caratteri fisici e antro-
pici del proprio territorio e dei paesaggi ita-
liani 

- Descrivere e rappresentare luoghi noti (gli 
spazi della scuola, del quartiere) attra-
verso disegni, descrizioni e cartografie, 
utilizzando operatori topologici. 

Orientamento  
- Orientarsi utilizzando i punti cardinali an-

che in relazione al Sole.  
- Conoscere la cartografia: saper leggere 

simboli, legende, riduzioni in scala per lo-
calizzare elementi fisici e antropici su pla-
nisferi e carte regionali. 

- Estendere le proprie carte mentali al terri-
torio europeo, attraverso gli strumenti 
dell'osservazione indiretta (filmati e foto-
grafie, documenti cartografici, immagini da 
telerilevamento, elaborazioni digitali ecc.).  

Linguaggio   
- Conoscere, designare e descrivere attra-

verso immagini le forme dello spazio geo-
grafico (es. montagna, pianura, isola, 
mare, catena montuosa, città, campagna). 

- Conoscere e utilizzare in modo appro-
priato i concetti più generali che consen-
tono di ragionare e interpretare lo spazio 

Orientamento 
- Identificare i punti di riferimento per l’orienta-

mento negli spazi esterni alla scuola. 
- Conoscere la cartografia: saper leggere simboli, 

legende, riduzioni in scala per localizzare ele-
menti fisici e antropici su planisferi e carte regio-
nali. 

- Possedere una mappa mentale del pianeta, lo-
calizzando le più rilevanti forme fisiche e umane 
e anche alcuni aspetti legati alle diversità cultu-
rali e sociali. 

Linguaggio 
- Conoscere, designare e descrivere attraverso 

immagini le forme dello spazio geografico (es. 
montagna, pianura, isola, mare, catena mon-
tuosa, città, campagna). 

- Conoscere e utilizzare in modo appropriato i 
concetti più generali che consentono di ragio-
nare e interpretare lo spazio geografico come 
regione, territorio, paesaggio, scala, luogo, con-
fine, distanza. 
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- Conoscere e le funzioni e le norme d’uso di 
luoghi pubblici e scolastici per una corretta 
convivenza sociale. 

Organizzazione territoriale  
- Sapere opportunamente localizzare su una 

carta geografica l’Italia. 
- Riconoscere e descrivere il paesaggio del 

proprio paese. 
 

– Conoscere e analizzare il territorio circo-
stante attraverso l'approccio percettivo e 
l'osservazione diretta.  

– Individuare e descrivere gli elementi fisici 
e antropici che caratterizzano i paesaggi 
dell’ambiente di vita. 

Relazioni e dinamiche 
- Conoscere, comprendere e rispettare le 

funzioni e le norme d’uso di luoghi pubblici 
e scolastici per una corretta convivenza 
sociale. 

Organizzazione territoriale  
- Sapere opportunamente localizzare su un 

planisfero l’Italia, la propria regione e la 
propria città. 

- Riconoscere e descrivere ambienti e pae-
saggi caratteristici del territorio italiano 
(collina, montagna, pianura, ...)  

 

- Iniziare la lettura di carte geografiche con 
legenda alla scala locale e italiana. 

Paesaggio e territorio 
- Conoscere i principali elementi della geo-

grafia fisica italiana (fiumi, mari, monti, la-
ghi,…) e saperli opportunamente collo-
care su una carta geografica. 

- Conoscere e comprendere in modo intui-
tivo i concetti di paesaggio e territorio. 

- Identificare elementi fisici e antropici di 
paesaggi e territori (es. i 60 siti Unesco 
presenti su tutto il territorio italiano), indi-
viduando le trasformazioni dell’ambiente 
dovute alle attività umane.  

Relazioni e dinamiche 
- Sviluppare il senso del luogo: fare espe-

rienza della dimensione sociale e culturale 
dei luoghi e dei paesaggi, riconoscendo il 
legame emozionale e il proprio vissuto 
personale. 

- Osservare in un territorio le relazioni tra 
comunità umane e ambiente (es. rapporto 
con animali, boschi, fiumi, mari, vul-
cani,...), anche distinguendo situazioni po-
sitive, rischi e criticità. 

- Riconoscere il ruolo degli spazi nella vita 
sociale: comprendere come gli spazi in-
fluiscano sulla convivenza e sulla realizza-
zione di progetti individuali e collettivi. 

- Conoscere gli elementi che caratterizzano 
i principali paesaggi italiani, individuando 
le analogie e le differenze (anche in rela-
zione ai quadri socio-storici del passato) e 
gli elementi di particolare valore ambien-
tale e culturale da tutelare e valorizzare.  

 
Organizzazione territoriale 
- Sapere opportunamente localizzare su 

una carta geografica le Regioni italiane e 
le principali città italiane. 

- Riconoscere e descrivere ambienti e pae-
saggi caratteristici del proprio territorio e 
dell’Italia. 

- Conoscere gli elementi peculiari della pe-
nisola italiana e dei territori insulari: artico-
lazione costiera, arco alpino, aree interne, 
isole e arcipelaghi. 

geografico come regione, territorio, pae-
saggio, scala, luogo, confine, distanza. 

Paesaggio e territorio 
- Conoscere i principali elementi della geo-

grafia fisica europea (fiumi, mari, monti, la-
ghi,…) e saperli opportunamente collocare 
su una carta geografica. 

- Conoscere e distinguere tra punti di forza 
(sviluppo economico e sociale) e punti di 
debolezza (criticità, rischio) di un territorio, 
considerandolo anche come spazio di op-
portunità per i progetti di vita personali e 
sociali.  

- Sviluppare ragionamenti sul cambiamento 
e la trasformazione del paesaggio nel 
tempo, anche come progettualità per il fu-
turo delle comunità che vi abitano.  

Relazioni e dinamiche 
- Riflettere sui legami tra ambiente e affetti: 

riflettere sui legami affettivi che collegano 
le persone agli spazi vissuti, esprimendo le 
emozioni attraverso disegni che rappre-
sentano quanto rilevato. 

- Conoscere gli effetti del cambiamento cli-
matico, con particolare attenzione all’am-
biente e al territorio italiano, per poi consi-
derarli su scala globale. 

Organizzazione territoriale 
- Sapere opportunamente localizzare su 

una carta geografica gli Stati europei e le 
principali città.  

- Conoscere e inferire informazioni geogra-
fiche: gli aspetti principali di un continente, 
uno stato o una regione utilizzando fonti di-
verse. 

- Localizzare e descrivere aspetti fisici, an-
tropici e culturali del proprio territorio, 
dell’Italia e, in modo semplificato e gene-
rale, dell’Europa e del mondo. 

 

Paesaggio e territorio 
- Conoscere i principali elementi della geografia 

fisica europea e mondiale (fiumi, mari, monti, la-
ghi,…) e saperli opportunamente collocare su 
una carta geografica. 

- Conoscere e distinguere tra punti di forza (svi-
luppo economico e sociale) e punti di debolezza 
(criticità, rischio) di un territorio, considerandolo 
anche come spazio di opportunità per i progetti 
di vita personali e sociali. 

- Sviluppare ragionamenti sul cambiamento e la 
trasformazione del paesaggio nel tempo, anche 
come progettualità per il futuro delle comunità 
che vi abitano.  

Relazioni e dinamiche 
- Riflettere sui legami tra ambiente e affetti: riflet-

tere sui legami affettivi che collegano le persone 
agli spazi vissuti, esprimendo le emozioni attra-
verso disegni che rappresentano quanto rile-
vato. 

- Conoscere gli effetti del cambiamento climatico, 
con particolare attenzione all’ambiente e al ter-
ritorio italiano, per poi considerarli su scala glo-
bale. 

- Conoscere i principali aspetti della popolazione 
italiana, compreso il fenomeno migratorio, con 
particolare attenzione al contesto locale e ita-
liano. 

Organizzazione territoriale 
- Sapere opportunamente localizzare su una 

carta geografica gli Stati europei e del mondo e 
le principali città. 

- Conoscere e inferire informazioni geografiche: 
gli aspetti principali di un continente, uno stato o 
una regione utilizzando fonti diverse. 

- Localizzare e descrivere aspetti fisici, antropici e 
culturali del proprio territorio, dell’Italia e, in 
modo semplificato e generale, dell’Europa e del 
mondo. 
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- Conoscere la posizione del proprio territo-
rio e dell’Italia in relazione all’Europa e al 
Mediterraneo. 

Microabilità per la classe prima Microabilità per la classe seconda Microabilità per la classe terza Microabilità per la classe quarta Microabilità per la classe quinta 

- Utilizzare adeguatamente gli indicatori 
spaziali per muoversi in spazi cono-
sciuti (gli spazi della scuola). 

- Osservare e descrivere ambienti di-
versi (ambiente scolastico, ambiente 
domestico). 

- Confrontare ambienti diversi (scola-
stico e domestico) individuando le simi-
litudini e gli aspetti peculiari di ognuno. 

- Individuare la funzione degli spazi e de-
gli arredi presenti negli ambienti consi-
derati. 

- Individuare le relazioni topologiche e 
proiettive in rappresentazioni. 

- Individuare punti di riferimento nell'am-
biente di vita (quartiere, paese). 

- Descrivere il paesaggio del proprio 
paese. 

- Rappresentare graficamente percorsi. 
- Disegnare la pianta di un ambiente co-

nosciuto (es. aula) collocando corretta-
mente gli elementi. 

- Individuare punti di riferimento nei per-
corsi quotidiani abituali (i percorsi 
casa/scuola, scuola/casa), utilizzando 
percorsi tipo comuni. 

- Effettuare percorsi su consegna nel ter-
ritorio locale. 

- Distinguere nell'ambiente di vita gli ele-
menti naturali e quelli antropici. 

- Individuare le caratteristiche degli ele-
menti costitutivi dell'ambiente di vita 
(città, campagna, ...) 

- Individuare gli elementi costitutivi (an-
tropici e naturali) e le caratteristiche dei 
principali ambienti: pianura, collina, 
montagna, mare (ponendo particolare 
attenzione all'ambiente di vita). 

- Individuare in una rappresentazione 
geografica il confine, la regione interna 
e la regione esterna. 

- Rappresentare oggetti compiendo una 
riduzione scalare utilizzando misure ar-
bitrarie (es.: una spanna = un qua-
dretto). 

- Rappresentare percorsi effettuati nel 
territorio locale rappresentando i punti 
di riferimento con simboli convenzio-
nali. 

- Rappresentare un ambiente cono-
sciuto (aula...) in riduzione scalare uti-
lizzando misure arbitrarie. 

- Leggere ed usare semplici piante. 
 

- Orientarsi nel territorio nazionale con l'au-
silio di carte geografiche (carta fisica, po-
litica) e di carte tematiche, collocando cor-
rettamente fenomeni ed eventi. 

- Individuare le caratteristiche fisiche e cli-
matiche del territorio nazionale 

- Individuare e distinguere sulla carta geo-
grafica gli aspetti fisici del paesaggio ita-
liano. 

- Individuare sul territorio nazionale le inte-
razioni uomo/ambiente e riconoscerne gli 
effetti, anche nocivi per il paesaggio e in-
dividuare soluzioni in base alla propria 
esperienza 

- Orientarsi nel territorio comunale con l'au-
silio di carte (carta topografica, carte te-
matiche) collocando correttamente feno-
meni ed eventi. 

- Individuare i rapporti tra struttura fisica del 
territorio e insediamento umano. 

- Conoscere il codice cartografico e distin-
guere le piante dalle carte (topografiche, 
geografiche, tematiche). 

- Discriminare le carte fisiche e politiche ri-
conoscendo la simbologia convenzionale.  

- Leggere carte politiche e tematiche. 
- Collocare e rappresentare su una carta 

del territorio nazionale i principali aspetti 
fisici.  

- Riconoscere la funzione sociale di uno 
spazio pubblico e descrivere il proprio vis-
suto emotivo al suo interno. 

- Esporre in modo semplice le conoscenze 
geografiche apprese. 

- Orientarsi nel territorio europeo con 
l'ausilio di carte geografiche e temati-
che e dell'atlante, collocando corretta-
mente fenomeni ed eventi. 

- Individuare i punti cardinali (anche con 
l'ausilio di riferimenti naturali quali il 
sole, la stella polare, ... e della bussola) 
per orientare se stessi e gli elementi ap-
partenenti all'ambiente di vita (es.: ad 
est della scuola c'è ..., a sud c'è ...). 

- Riconoscere e descrivere le principali 
caratteristiche fisiche e climatiche del 
territorio mondiale (con particolare ri-
guardo al territorio europeo). 

- Rappresentare un ambiente cono-
sciuto (aula, ...) in riduzione scalare uti-
lizzando misure convenzionali. 

- Leggere carte politiche e tematiche. 
- Esporre le conoscenze geografiche ap-

prese utilizzando il linguaggio specifico 
della disciplina. 

- Orientarsi negli spazi esterni alla scuola con 
i punti di riferimento fissi e occasionali. 

- Orientarsi  nel territorio europeo e mondiale 
con l'ausilio di carte geografiche e tematiche 
e dell'atlante, collocando correttamente 
fenomeni ed eventi. 

- Riconoscere e descrivere le principali carat-
teristiche fisiche e climatiche del territorio 
mondiale (con particolare riguardo al territo-
rio europeo). 

- Individuare e distinguere sul territorio 
mondiale le interazioni uomo/ambiente e 
riconoscerne gli effetti, anche nocivi per il 
paesaggio e individuare soluzioni in base alla 
propria esperienza e a quanto appreso. 

- Individuare  e distinguere sulla carta 
geografica dell'Europa e sul Planisfero le 
caratteristiche fisiche e politiche che 
connotano il territorio europeo e mondiale. 

- Leggere e costruire carte tematiche di vario 
tipo (densità di popolazione, produzione 
agricola, produzione industriale, …). 

- Esporre le conoscenze geografiche apprese 
utilizzando il linguaggio specifico della 
disciplina. 

CONOSCENZE FINE CLASSE TERZA 
SCUOLA PRIMARIA   

Lo spazio personale, la funzione e l’uso degli spazi a partire dallo spazio vissuto: lo spazio scolastico, il quartiere, la città, il territorio vicino. 
Orientamento spaziale attraverso punti di riferimento, percorsi disegnati e verbalizzati, concetti topologici (indicatori spaziali); punti cardinali in base al sole e alla bussola, carte geografiche anche 
digitali. 
Linguaggio cartografico (visione zenitale, simbologia, riduzione, scala); cartografia (anche digitale) e cartografia storica; dati statistici, immagini, fonti per descrivere un paesaggio, una regione. 
Esempi di paesaggi e territori italiani. Approfondimento dell’Italia e del suo territorio: elementi di geografia umana (regioni e principali città); elementi fisici (mari, fiumi, laghi, ghiacciai, montagne, …); 
morfologia e idrografia, confini, suddivisione politico-amministrativa, popolazione, aree urbane e rurali, attività economiche, diversità sociale e culturale, divari territoriali; aspetti qualitativi (es. valori 
paesaggistici e degrado del paesaggio); problemi ambientali (sismicità vulcanismo, rischio idrogeologico, erosione costiera, desertificazione, subsidenza) e antropici (diversità economiche e sociali, 
elementi demografici e invecchiamento della popolazione). 
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Aspetti del territorio: relazioni tra comunità umane ed elementi fisici (es. montagne, fiumi, mari), denominazione, trasformazione dell’ambiente naturale e sfruttamento delle risorse, strutturazione 
degli spazi (es. funzioni, regole, organizzazione, accessibilità, spazi pubblici e privati); ruolo degli spazi nella vita personale e associata; spazi come risorse per realizzare progetti di vita individuali e 
sociali e di convivenza civile. 

CONOSCENZE FINE SCUOLA PRIMARIA  Lo spazio personale, la funzione e l’uso degli spazi a partire dallo spazio vissuto: lo spazio scolastico, il quartiere, la città, il territorio vicino (anche inteso come subregione fisica o culturale).  
Orientamento spaziale attraverso punti di riferimento, percorsi disegnati e verbalizzati, concetti topologici (indicatori spaziali); punti cardinali in base al sole e alla bussola, carte geografiche anche 
digitali.  
Sistemi naturali (es. morfologia, idrografia, clima, suolo, flora e fauna) e antropici (es. spazi abitati, vie di comunicazione, attività economiche, organizzazione politico-amministrativa dal comune, alla 
regione, allo stato, alle organizzazioni sovranazionali) e loro interazioni. Esempi di paesaggi e territori italiani ed europei. Caratteristiche fisico-politiche e socio-culturali generali a scala europea e 
planetaria.  
Linguaggio cartografico (visione zenitale, simbologia, riduzione, scala); cartografia (anche digitale) e cartografia storica; dati statistici, immagini, fonti per descrivere un paesaggio, un continente, uno 
stato o una regione.  
Approfondimento dell’Italia e del suo territorio: conoscenza dei più significativi elementi di geografia umana (regioni e principali città) e dei più significativi elementi fisici (mari, fiumi, laghi, ghiacciai, 
montagne, …) localizzati sulla carta geografica; morfologia e idrografia, confini, suddivisione politico-amministrativa, popolazione, aree urbane e rurali, attività economiche, diversità sociale e cultu-
rale, divari territoriali; aspetti qualitativi (es. valori paesaggistici e degrado del paesaggio); problemi ambientali (sismicità, vulcanismo, rischio idrogeologico, erosione costiera, desertificazione, subsi-
denza) e antropici (diversità economiche e sociali, elementi demografici e invecchiamento della popolazione).  
Aspetti del territorio: relazioni tra comunità umane ed elementi fisici (es. montagne, fiumi, mari), denominazione, trasformazione dell’ambiente naturale e sfruttamento delle risorse, strutturazione 
degli spazi (es. funzioni, regole, organizzazione, accessibilità, spazi pubblici e privati); ruolo degli spazi nella vita personale e associata; spazi come risorse per realizzare progetti di vita individuali e 
sociali e di convivenza civile. 
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SEZIONE A: Risultati di apprendimento per la scuola secondaria di primo grado 

 
COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALI – COMPETENZA IN MATERIA DI GEOGRAFIA 

Fonti di legittimazione: 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 22.05.2018 
Indicazioni Nazionali 2025 

PROFILO FINALE INDICAZIONI 2025 

• Conoscere le espressioni (lingua, patrimonio, tradizioni) progressivamente più ampie - locali, regionali, nazionali, europee e mondiali - della propria cultura.  

• Comprendere l’influenza reciproca tra culture.  

• Apprezzare la diversità dei modi di comunicazione delle idee – testi scritti (stampati e digitali), teatro, cinema, danza, giochi, arte e design, musica, riti, architettura e loro 
forme ibride (in relazione alla collocazione nello spazio, nei territori, nei paesaggi, ndr). 

• Maturare la consapevolezza dell’identità personale e del patrimonio storico, culturale e paesaggistico. 

CERTIFICAZIONE AL TERMINE DEL PRMO CICLO – DM 14/2024 

 
Orientarsi nello spazio e nel tempo e interpretare i sistemi simbolici e culturali della società, esprimendo curiosità e ricerca di senso. 

OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO FORMATIVO AL TERMINE 
DELLA SCUOLA SECONDARIA 

INDICAZIONI 2025 
 

 

• Riconoscere e apprezzare le diverse forme di espressione culturale: riconoscere molteplici forme di espressione culturale e apprezzarne il valore intrinseco come mani-
festazione dell'ingegno umano, comprendendone il contesto storico e sociale di produzione.  

• Comprendere l'influenza reciproca e rispettare le diverse identità culturali: comprendere l’influenza reciproca tra culture, riconoscendone e rispettandone le diversità 
nell’ambito di un fecondo dialogo.  

• Analizzare elementi significativi del passato e del presente: identificare e analizzare elementi significativi del passato del proprio ambiente di vita e metterli in relazione 
con aspetti del presente, sviluppando così una coscienza storica e culturale.  

• Utilizzare diverse fonti per acquisire informazioni culturali: estrarre informazioni e conoscenze su aspetti del passato e del presente da diverse fonti (testi, immagini, 
testimonianze, media digitali) per approfondire la comprensione della propria cultura.  

• Analizzare e interpretare diverse rappresentazioni culturali: analizzare e interpretare rappresentazioni di vario tipo (teatrali, musicali, cinematografiche, artistiche), co-
gliendone i significati culturali essenziali e le intenzioni comunicative.  

• Consolidare la consapevolezza della propria identità nel contesto della diversità: maturare consapevolezza della propria identità personale e del patrimonio storico, 
culturale e paesaggistico del proprio Paese all'interno delle diversità culturali presenti nel mondo.  

 

ABILITA’ GEOGRAFIA ABILITA’ GEOGRAFIA ABILITA’ GEOGRAFIA 

FINE CLASSE PRIMA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO FINE CLASSE SECONDA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Orientamento 

• Orientarsi sulle carte e orientare le carte a grande scala in base ai 
punti cardinali (anche con l’utilizzo della bussola) e a punti di riferi-
mento fissi. 

• Orientarsi nelle realtà territoriali lontane, anche attraverso l’utilizzo 
dei programmi multimediali di visualizzazione dall’alto. 
 

Linguaggio della geo-graficità  

• Leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche (da quella topo-
grafica al planisfero), utilizzando scale di riduzione, coordinate geo-
grafiche e simbologia. 

Orientamento 

• Orientarsi sulle carte e orientare le carte a grande scala in base ai punti cardinali (an-
che con l’utilizzo della bussola) e a punti di riferimento fissi. 

• Orientarsi nelle realtà territoriali lontane, anche attraverso l’utilizzo dei programmi mul-
timediali di visualizzazione dall’alto. 
 

Linguaggio della geo-graficità  

• Leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche (da quella topografica al plani-
sfero), utilizzando scale di riduzione, coordinate geografiche e simbologia. 

• Utilizzare strumenti tradizionali (carte, grafici, dati statistici, immagini, ecc.) e innovativi 
(telerilevamento e cartografia computerizzata) per comprendere e comunicare fatti e 
fenomeni territoriali. 

 

Orientamento 
– Conoscere e utilizzare carte geografiche anche digitali, bussole, coor-

dinate e punti cardinali, per orientarsi nello spazio geografico ricono-
scendo le diversità culturali dei luoghi. 

– Localizzare luoghi e riconoscere forme della superficie terrestre su 
una carta geografica. 

– Conoscere e utilizzare la cartografia storica e le carte tematiche 
per interpretare fenomeni e leggere paesaggi. 

– Analizzare rappresentazioni spaziali alle diverse scale ed epoche, 
comprendendo le relazioni tra locale e globale nel loro divenire. 

– Conoscere, comprendere e applicare il concetto di transcalarità 
nella lettura dello spazio geografico. 

–  
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• Utilizzare strumenti tradizionali (carte, grafici, dati statistici, imma-
gini, ecc.) e innovativi (telerilevamento e cartografia computerizzata) 
per comprendere e comunicare fatti e fenomeni territoriali. 

 
Paesaggio 

• Interpretare e confrontare alcuni caratteri dei paesaggi italiani ed eu-
ropei anche in relazione alla loro evoluzione nel tempo. 

• Conoscere temi e problemi di tutela del paesaggio come patrimonio 
naturale e culturale e progettare azioni di valorizzazione. 

 
Regione e sistema territoriale 

• Consolidare il concetto di regione geografica (fisica, climatica, sto-
rica, economica) applicandolo al territorio italiano ed europeo 

• Analizzare in termini di spazio le interrelazioni tra fatti e fenomeni 
demografici, sociali ed economici di portata nazionale ed europea 

• Utilizzare modelli interpretativi di assetti territoriali di diverse zone 
d’Europa, anche in relazione alla loro differente evoluzione storico-
sociale ed economica ed in relazione alla situazione italiana. 

 

Paesaggio 

• Interpretare e confrontare alcuni caratteri dei paesaggi europei, anche in relazione alla 
loro evoluzione nel tempo. 

• Conoscere temi e problemi di tutela del paesaggio come patrimonio naturale e cultu-
rale e progettare azioni di valorizzazione. 

 
Regione e sistema territoriale 

• Consolidare il concetto di regione geografica (fisica, climatica, storica, economica) ap-
plicandolo all’Europa. 

• Analizzare in termini di spazio le interrelazioni tra fatti e fenomeni demografici, sociali 
ed economici di portata europea.  

• Utilizzare modelli interpretativi di assetti territoriali dei principali Paesi europei, anche 
in relazione alla loro evoluzione storico-politico-economica. 

 

• Linguaggio 
– Conoscere e utilizzare il lessico geografico di base relativo ai si-

stemi naturali e all’interazione umana con l’ambiente. Interpretare 
simboli e legende delle carte geografiche. 

– Impiegare immagini, carte geografiche, dati statistici, testi e audio-
visivi per analizzare fenomeni geografici. 
 

• Paesaggio e territorio 
– Conoscere più approfonditamente i principali elementi della geo-

grafia fisica italiana, europea e mondiale (fiumi, mari, monti, la-
ghi…) e saperli opportunamente localizzare su una carta geogra-
fica. 

– Distinguere e descrivere la varietà del paesaggio nella relazione tra 
ambiente e attività umane, con riferimento all’art. 9 della Costitu-
zione italiana e all’art. 1 della Convenzione Europea del Paesag-
gio. 

– Riconoscere il valore del paesaggio come fattore di valorizzazione 
del territorio. 

– Conoscere la differenza tra spazio naturale e territorio modificato 
dalle comunità umane. 

– Riconoscere analizzare l’impatto delle attività umane sull’ambiente, 
in particolare sulla biosfera e sui beni naturali. 

– Riconoscere le relazioni tra economia, società, cultura e ambiente. 
 
Relazioni e dinamiche 
- Riflettere sulla conservazione dei beni ambientali e culturali. 
- Conoscere i processi di trasformazione del territorio. Sviluppare consa-

pevolezza della relazione tra cittadinanza e territorio, tra spazio vissuto 
e sua cura. 

- Conoscere e comprendere l’impatto a scala italiana e mondiale di pro-
cessi e fenomeni attuali come il cambiamento climatico, le migrazioni, 
l’urbanizzazione, la crescita della popolazione mondiale, le diversità 
economiche e sociali. 

- Riconoscere il contributo dell’economia allo sviluppo di un territorio. 
- Riconoscere il ruolo della cultura, della società e delle istituzioni nella 

caratterizzazione di un territorio a diverse scale geografiche. 
 
Organizzazione territoriale 
– Sapere opportunamente collocare su una carta geografica i principali 

Stati e città mondiali. 
– Conoscere l’organizzazione politico-amministrativa del territorio ita-

liano e le diversità locali e regionali. 
– Conoscere il territorio europeo e dell’area del Mediterraneo (tra Eu-

ropa, Asia e Africa) nelle sue dimensioni e relazioni fisiche, politiche, 
economiche, sociali e culturali. 

– Conoscere la composizione e gli scopi dell’Unione europea e il suo 
ruolo rispetto ai paesi membri come l’Italia e ai nuovi scenari globali. 
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– Identificare le caratteristiche fisiche e culturali dei diversi continenti e 
approfondire alcuni stati particolarmente rilevanti per il loro ruolo a 
scala mondiale e per specifici aspetti culturali o relazioni con l’Italia. 

Microabilità per la classe prima  Microabilità per la classe seconda  Microabilità per la classe terza  

Leggere mappe e carte di diverso tipo relative al territorio locale e ita-
liano ed europeo per ricavare informazioni di natura fisica, politica, eco-
nomica, climatica, stradale, ecc. 

Orientarsi con le carte utilizzando punti di riferimento, coordinate carte-
siane, geografiche e strumenti; realizzare percorsi di orienteering 

Orientarsi utilizzando carte e telerilevamenti satellitari (es. google earth, 
google maps,) 

Effettuare planimetrie di locali utilizzando riduzioni in scala e principi del 
disegno tecnico 

Conoscere il territorio italiano: collocarvi correttamente informazioni e 
trarne di nuove da carte tematiche e testi (atlanti, pubblicazioni, ecc.) re-
lative a:  

- Territorio dal punto di vista naturale e antropico (orografia, 
idrografia, suddivisioni amministrative e dati demografici, reti 
di comunicazione) 

- Regioni climatiche 
- Attività economiche 
- Collocazione delle città più importanti 
- Beni culturali, artistici e paesaggistici 

Mettere in relazione informazioni di tipo geografico sul territorio italiano 
con l’evoluzione storico-economica del Paese 
Mettere in relazione le informazioni relative al paesaggio con le implica-
zioni di natura ambientale, tecnologica, economica (sfruttamento del 
suolo, dissesto idrogeologico, rischi sismici, inquinamento, produzione e 
sfruttamento di energie tradizionali e alternative ...) 
 
Individuare e collocare correttamente nello spazio informazioni di natura 
sistemica sul continente europeo: 

- Informazioni di tipo fisico: pianure, rilievi, idrografia, fasce cli-
matiche 

- Aspetti culturali e antropologici: demografia, lingue, religioni, 
insediamenti umani, macroregioni; beni culturali, artistici, 
paesaggistici 

- L’economia europea 

- L’Italia e l’Europa: i dati italiani ed europei a confronto; le mi-
grazioni in Europa nel tempo 

Costruire sulle informazioni quadri di sintesi, mappe, schede sistemati-
che, presentazioni, itinerari 

 

Leggere mappe e carte di diverso tipo relative al territorio europeo per ricavare informa-
zioni di natura fisica, politica, economica, climatica, stradale, ecc. 

Orientarsi con le carte utilizzando punti di riferimento, coordinate cartesiane, geografiche e 
strumenti;  

Orientarsi utilizzando carte e telerilevamenti satellitari (es. google earth, google maps,) 

Stimare distanze reali a partire dalle riduzioni scalari di una carta 
 

Conoscere il territorio europeo, anche rispetto a macroregioni: collocarvi correttamente in-
formazioni e trarne di nuove da carte tematiche e testi (atlanti, pubblicazioni, ecc.) relative 
a:  

- Territorio dal punto di vista naturale e antropico (orografia, idrografia, suddivi-
sioni politiche, vie di comunicazione) 

- Regioni climatiche 
- Attività economiche 
- Collocazione degli Stati e delle città più importanti 
- Beni culturali, artistici e paesaggistici 
- Aspetti culturali e antropologici: demografia, lingue, religioni, insediamenti 

umani, macroregioni; beni culturali, artistici, paesaggistici 

Mettere in relazione informazioni di tipo geografico sul territorio europeo con l’evoluzione 
storico-economica del continente 
Mettere in relazione le informazioni relative al paesaggio con le implicazioni di natura am-
bientale, tecnologica, economica (sfruttamento del suolo, dissesto idrogeologico, rischi si-
smici, inquinamento, produzione e sfruttamento di energie tradizionali e alternative ...) 
Collocare le informazioni sopra indicate nelle macroregioni continentali: 

- Penisola iberica 
- Regione francese 
- Benelux 
- Europa germanica e mitteleuropa 
- Isole britanniche 
- Europa del Nord 
- Europa centro-orientale 
- Regione balcanica 
- Il Mediterraneo orientale 
- Le regioni baltica e russa 

L’integrazione europea, dai nazionalismi all’Unione 
Costruire sulle informazioni quadri di sintesi, mappe, schede sistematiche, presentazioni, 
itinerari 
 

Leggere mappe e carte di diverso tipo relative al territorio europeo e mondiale 
per ricavare informazioni di natura fisica, politica, economica, climatica, stra-
dale, ecc. 

Orientarsi con le carte utilizzando punti di riferimento, coordinate cartesiane, 
geografiche e strumenti;  

Orientarsi utilizzando carte e telerilevamenti satellitari (es. google earth, goo-
gle maps, dispositivi GPS) 

Stimare distanze reali a partire dalle riduzioni scalari di una carta 
 

Conoscere il territorio europeo e mondiale, anche rispetto a macroregioni: 
collocarvi correttamente informazioni e trarne di nuove da carte tematiche e 
testi (atlanti, pubblicazioni, ecc.) relative a:  

- Territorio dal punto di vista naturale e antropico (orografia, idro-
grafia, suddivisioni politiche, vie di comunicazione) 

- Regioni climatiche 
- Attività economiche 
- Collocazione degli Stati e delle città più importanti 
- Beni culturali, artistici e paesaggistici 
- Aspetti culturali e antropologici: demografia, lingue, religioni, in-

sediamenti umani, macroregioni; beni culturali, artistici, paesaggi-
stici 

- Grandi vie di comunicazione 

- Le forme di integrazione europea e mondiale e gli organismi so-
vranazionali 

Mettere in relazione informazioni di tipo geografico sul pianeta con l’evolu-
zione storico-economica delle diverse macroregioni e con le attività e gli inse-
diamenti umani (orografia, idrografia, clima e insediamenti umani; coloniali-
smo, grandi migrazioni; sviluppo e sottosviluppo…) 
Mettere in relazione le informazioni relative al paesaggio con le implicazioni di 
natura ambientale, tecnologica, economica (sfruttamento del suolo (defore-
stazione, desertificazione, inurbamento…), dissesto idrogeologico, produ-
zione e sfruttamento di energie tradizionali e alternative, migrazioni) 
 
Collocare le informazioni sopra indicate nelle macroregioni planetarie: 

- Asia: Medio Oriente e Asia Centrale 
- Il subcontinente indiano 
- Asia orientale 
- Sud Est Asiatico 
- Africa mediterranea 
- Africa centrale 
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 - Africa equatoriale e meridionale 
- L’America del Nord 
- L’America centrale e i Caraibi 
- L’America andina, amazzonica e il cono Sud 
- Oceania 
- Zone polari: Artide e Antartide 

Sviluppo, globalizzazione, ondate migratorie 
L’integrazione europea: l’U.E., i trattati, gli Organismi, le funzioni 
Le Nazioni Unite: funzioni e organismi 
Altre Organizzazioni sovranazionali di natura politica, militare, umanitaria, na-
turalistica 
Costruire sulle informazioni quadri di sintesi, mappe, schede sistematiche, 
percorsi di lettura, presentazioni, itinerari 

CONOSCENZE FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO 
GRADO  

 

 

 

I principali dati della geografia fisica e umana europea e mondiale (città, regioni, stati, capitali, continenti, mari, monti, fiumi, laghi etc.…). 
Sistemi naturali (morfologia, idrografia, clima, suolo, flora e fauna) e antropici (spazi abitati, vie di comunicazione, attività economiche, organizzazione politico amministra-
tiva dal comune, alla regione, allo stato, alle organizzazioni sovranazionali) e loro interazioni. 
Esempi di paesaggi e territori europei e mediterranei.  
I caratteri dei paesaggi italiani, europei e mondiali. I continenti e loro caratteristiche fisiche e politiche (Europa, Asia, Africa, America, Oceania). 
Le carte geografiche e i punti cardinali; carte tematiche; diverse scale di rappresentazione; interviste, dati statistici, immagini e altre fonti (es. letterarie) su luoghi e territori. 
Concetti di paesaggio, territorio, luogo, regione, scala, transcalarità; distanza, interazione umanità-ambiente, movimento. Sistemi naturali (biosfera, idrosfera, litosfera, 
atmosfera, clima) e antropici (economia, società, cultura, governo del territorio) e loro interazioni; impatti delle attività umane sugli ambienti e sulle risorse naturali. 
Trasformazione dell’ambiente ad opera delle attività umane (agricoltura, urbanizzazione, deforestazione, risorse naturali). Le grandi sfide contemporanee: questioni climati-
che, sostenibilità, crescita della popolazione, migrazioni, urbanizzazione, rapporti geopolitici, globalizzazione, diversità economiche e sociali. 
Evoluzione fisica e storica del paesaggio, interpretazione di paesaggi osservati direttamente e di paesaggi rappresentati. Componenti naturali e umane del paesaggio e loro 
coevoluzione; caratteristiche ambientali e umane dei territori di montagna, collina, pianura, delle coste e delle isole, di particolari ambienti come le zone aride, i deserti, le 
aree polari, mari e oceani, anche rispetto allo sfruttamento delle risorse e alla conservazione della biodiversità; tutela e valorizzazione del paesaggio. 
Ambiente naturale e territorio; sfruttamento e gestione sostenibile del territorio; distribuzione della popolazione e dinamiche demografiche; relazioni tra territorio e sviluppo 
economico, sociale e culturale. 
Principali elementi fisici (morfologia, idrografia, ambienti) e organizzazione territoriale dell’Italia, dell’Europa e degli altri continenti. 
Organizzazione dei territori, a scale diverse, dall’Italia al Mondo: esempi di analisi di stati, regioni fisiche, storiche e culturali (es. l’area mediterranea), organizzazioni sovra-
nazionali come l’Unione europea. 
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SEZIONE B: Evidenze e compiti significativi 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALI – COMPETENZA IN MATERIA DI GEOGRAFIA 

EVIDENZE –CRITERI DI VALUTAZIONE  COMPITI SIGNIFICATIVI   

PRIMARIA 

L’alunno: 

Si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utiliz-
zando riferimenti topologici e punti cardinali.  
Utilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare carte geo-
grafiche e globo terrestre, realizzare semplici schizzi cartografici 
e carte tematiche, progettare percorsi e itinerari di viaggio. 
Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti (cartogra-
fiche e satellitari, tecnologie digitali, fotografiche, artistico-lettera-
rie).  
Riconosce e denomina i principali “oggetti” geografici fisici (fiumi, 
monti, pianure, coste, colline, laghi, mari, oceani, ecc.)  
Individua i caratteri che connotano i paesaggi (di montagna, col-
lina, pianura, vulcanici, ecc.) con particolare attenzione a quelli 
italiani, e individua analogie e differenze con i principali paesaggi 
europei e di altri continenti. 
Coglie nei paesaggi mondiali della storia le progressive trasforma-
zioni operate dall’uomo sul paesaggio naturale.  

Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, 
costituito da elementi fisici e antropici legati da rapporti di connes-
sione e/o di interdipendenza. 

SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Lo studente: 

Si orienta nello spazio e sulle carte di diversa scala in base ai punti cardinali e alle 
coordinate geografiche; sa orientare una carta geografica a grande scala facendo ri-
corso a punti di riferimento fissi.  

Utilizza opportunamente carte geografiche, fotografie attuali e d’epoca, immagini da 
telerilevamento, elaborazioni digitali, grafici, dati statistici, sistemi informativi geografici 
per comunicare efficacemente informazioni spaziali.  

Riconosce nei paesaggi europei e mondiali, raffrontandoli in particolare a quelli italiani, 
gli elementi fisici significativi e le emergenze storiche, artistiche e architettoniche, come 
patrimonio naturale e culturale da tutelare e valorizzare. 

Osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani, nello spazio e nel tempo e 
valuta gli effetti di azioni dell'uomo sui sistemi territoriali alle diverse scale geografiche. 

ESEMPI 
Leggere mappe e carte relative al proprio ambiente di vita e trarne informazioni da 
collegare all’esperienza; confrontare le informazioni con esplorazioni, ricognizioni, ri-
cerche sull’ambiente 

Confrontare carte fisiche e carte tematiche e rilevare informazioni relative agli insedia-
menti umani, all’economia, al rapporto paesaggio fisico-intervento antropico 

Collocare su carte e mappe, anche mute, luoghi, elementi rilevanti relativi all’econo-
mia, al territorio, alla cultura, alla storia. 

Presentare un Paese o un territorio alla classe, anche con l’ausilio di mezzi grafici e di 
strumenti multimediali, sotto forma di documentario, pacchetto turistico … 

Costruire semplici guide relative al proprio territorio 

Effettuare percorsi di orienteering utilizzando carte e strumenti di orientamento 

Analizzare un particolare evento (inondazione, terremoto, uragano) e, con il supporto 
dell’insegnante, individuare gli aspetti naturali del fenomeno e le conseguenze rappor-
tate alle scelte antropiche operate nel particolare territorio (es. dissesti idrogeologici; 
costruzioni non a norma… 
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SEZIONE C: Livelli di padronanza  

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALI – COMPETENZA IN MATERIA DI GEOGRAFIA 

LIVELLI DI PADRONANZA 

1 
 

2 
 

3 
 

4 
 

5 
 

Utilizza correttamente gli organizzatori 
topologici vicino/lontano; sopra/sotto; 
destra/sinistra, avanti/dietro, rispetto 
alla posizione assoluta.  

Esegue percorsi nello spazio fisico se-
guendo istruzioni date dall’adulto e sul 
foglio; localizza oggetti nello spazio. 

Si orienta negli spazi della scuola e sa 
rappresentare graficamente, senza te-
ner conto di rapporti di proporzionalità e 
scalari la classe, la scuola, il cortile, gli 
spazi della propria casa. 

Con domande stimolo dell’adulto: sa 
nominare alcuni punti di riferimento po-
sti nel tragitto casa-scuola; sa indivi-
duare alcune caratteristiche essenziali 
di paesaggi e ambienti a lui noti: il mare, 
la montagna, la città; il prato, il fiume …; 
sa descrivere verbalmente alcuni per-
corsi all’interno della scuola: es. il per-
corso dall’aula alla palestra, alla mensa 
… 

Utilizza correttamente gli organizzatori 
topologici per orientarsi nello spazio cir-
costante, anche rispetto alla posizione 
relativa; sa orientarsi negli spazi della 
scuola e in quelli prossimi del quartiere 
utilizzando punti di riferimento. Sa de-
scrivere tragitti brevi (casa-scuola; casa-
chiesa …) individuando punti di riferi-
mento; sa rappresentare i tragitti più 
semplici graficamente. 

Sa rappresentare con punto di vista 
dall’alto oggetti e spazi; sa disegnare la 
pianta dell’aula e ambienti noti della 
scuola e della casa con rapporti scalari 
fissi dati (i quadretti del foglio). Sa leg-
gere piante degli spazi vissuti utilizzando 
punti di riferimento fissi. 

Descrive le caratteristiche di paesaggi 
noti, distinguendone gli aspetti naturali e 
antropici. 

Si orienta nello spazio circostante e sulle carte geogra-
fiche, utilizzando riferimenti topologici e punti cardinali.  
Utilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare 
carte geografiche e globo terrestre, realizzare semplici 
schizzi cartografici e carte tematiche, progettare per-
corsi e itinerari di viaggio. 
Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti 
(cartografiche e satellitari, tecnologie digitali, fotografi-
che, artistico-letterarie).  
Riconosce e denomina i principali “oggetti” geografici 
fisici (fiumi, monti, pianure, coste, colline, laghi, mari, 
oceani, ecc.)  
Individua i caratteri che connotano i paesaggi (di mon-
tagna, collina, pianura, vulcanici, ecc.) con particolare 
attenzione a quelli italiani, e individua analogie e diffe-
renze con i principali paesaggi europei e di altri conti-
nenti. 
Coglie nei paesaggi mondiali della storia le progressive 
trasformazioni operate dall’uomo sul paesaggio natu-
rale.  
Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema 
territoriale, costituito da elementi fisici e antropici legati 
da rapporti di connessione e/o di interdipendenza. 

Si orienta nello spazio e sulle carte utilizzando ri-
ferimenti topologici, punti cardinali, strumenti per 
l’orientamento. 

Utilizza con pertinenza il linguaggio geografi co 
nell’uso delle carte e per descrivere oggetti e pae-
saggi geografici. 

Ricava in autonomia informazioni geografiche da 
fonti diverse, anche multimediali e tecnologiche e 
ne organizza di proprie (relazioni, rapporti…). 

Individua e descrive le caratteristiche dei diversi 
paesaggi geografici a livello locale e mondiale, le 
trasformazioni operate dall’uomo e gli impatti di al-
cune di queste sull’ambiente e sulla vita delle co-
munità. 

 

Si orienta nello spazio e sulle carte di diversa scala 
in base ai punti cardinali e alle coordinate geografi-
che; sa orientare una carta geografica a grande 
scala facendo ricorso a punti di riferimento fissi.  

Utilizza opportunamente carte geografiche, foto-
grafie attuali e d’epoca, immagini da telerileva-
mento, elaborazioni digitali, grafici, dati statistici, 
sistemi informativi geografici per comunicare effi-
cacemente informazioni spaziali.  

Riconosce nei paesaggi europei e mondiali, raf-
frontandoli in particolare a quelli italiani, gli ele-
menti fisici significativi e le emergenze storiche, ar-
tistiche e architettoniche, come patrimonio natu-
rale e culturale da tutelare e valorizzare. 

Osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini 
e lontani, nello spazio e nel tempo e valuta gli ef-
fetti di azioni dell'uomo sui sistemi territoriali alle 
diverse scale geografiche. 

Livello 3: atteso alla fine della scuola primaria 
Livello 4: atteso nella scuola secondaria di primo grado 
Livello 5: atteso alla fine della scuola secondaria di primo grado 
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CURRICOLO SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
con riferimento alle Indicazioni Nazionali 2025 e alle competenze chiave europee previste dalla 

Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 maggio 2018  
declinato nelle microabilità di ogni annualità 

 
CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALI 

ESPRESSIONE MUSICALE E ARTISTICA  
MUSICA - ARTE E IMMAGINE 
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CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALI – ESPRESSIONE MUSICALE E ARTISTICA 
 

DISCIPLINE DI RIFERIMENTO: MUSICA, ARTE E IMMAGINE 
DISCIPLINE CONCORRENTI: tutte 
La consapevolezza ed espressione culturale è la competenza che più contribuisce a costruire l’identità sociale e culturale, attraverso la capacità di fruire dei linguaggi espressivi e dei beni culturali e di 
esprimersi attraverso linguaggi e canali diversi. La storia vi concorre in modo fondamentale rispondendo alle domande “Chi siamo?” “Da dove veniamo?”; le arti e la musica permettendo di fruire e agire 
modi espressivi diversi, ma anche per riconoscerli come beni culturali che fanno parte del nostro retaggio, da conoscere, tutelare e salvaguardare. 
L’educazione fisica, che pure concorre alle competenze scientifiche, sociali e civiche, apporta alla costruzione di questa competenza la capacità di utilizzare il linguaggio del corpo e tutte le sue capa-
cità espressive. Per maggiore praticità, la competenza è stata disaggregata nelle sue principali componenti: identità storica; patrimonio ed espressione artistica e musicale; espressione motoria. 
 

COMPETENZE ATTESE PREVISTE DALLE INDICAZIONI NAZIONALI 2025 

 

MUSICA 
COMPETENZE ALLA FINE DELLA SCUOLA PRIMARIA COMPETENZE ALLA FINE DEL PRIMO CICLO  

• Ascolto critico e interpretazione del suono: comprendere e interpretare messaggi sonori e musi-
cali. 

• Ritmo, movimento ed espressione corporea: coordinare movimento e ritmo in risposta alla mu-
sica. 

• Alfabetizzazione, creatività, produzione musicale: classificare, conoscere, esplorare strumenti 
musicali diversi e partecipare attivamente a pratiche corali e di musica d’insieme. 

• Sensibilità estetica, analisi critica e contesto culturale: sviluppare la capacità di apprezzare la 
bellezza e l’espressività della musica, riconoscere le emozioni e i sentimenti espressi attraverso la 
musica anche in riferimento al contesto storico e culturale in cui sono inscritte e analizzare la strut-
tura e gli elementi musicali. 

• Creatività ed espressione musicale: ideare e improvvisare sequenze musicali semplici, individualmente e in gruppo. Dimo-
strare l’acquisizione di competenze esecutive e interpretative attraverso la voce, il corpo e gli strumenti. 

• Collaborazione in ensemble musicali: partecipare attivamente a performance musicali di gruppo, dimostrando capacità di 
collaborazione e rispetto dei ruoli. 

• Comprensione della grammatica musicale: leggere e interpretare brani musicali, riconoscendo i principali simboli della nota-
zione e gli elementi ritmici, melodici e formali di base. 

• Sviluppo del pensiero critico e conoscenza storico-culturale della musica: attribuire significato alle musiche ascoltate, 
comprenderne i significati espressivi e descrivere l’evoluzione storica della musica e la sua relazione con il contesto sociale, 
culturale e artistico. 

• Sviluppo delle competenze digitali: utilizzare i mezzi informatici in modo creativo, interagendo in modo trasversale con le 
altre discipline. 

 
 
ARTE  E IMMAGINE 

COMPETENZE ALLA FINE DELLA SCUOLA PRIMARIA COMPETENZE ALLA FINE DEL PRIMO CICLO  
Espressività/Produzione.  

• Esprimere emozioni, idee personali e creatività attraverso la creazione di elaborati (es. disegni, col-
lage ispirati a un dipinto o a un fregio locale) e l’applicazione di tecniche semplici (es. chiaro-scuro, 
prospettiva intuitiva), offrendo risposte personali ai compiti proposti in laboratori inclusivi che accol-
gano diversi stili di apprendimento, valutandone poi l’efficacia comunicativa. 

 
Comunicazione.  

• Esprimere il proprio mondo e la propria identità attraverso un linguaggio visivo che sappia integrare 
forme simboliche e metaforiche, arricchito dalla conoscenza dell’arte tradizionale e contemporanea, 
per promuovere la consapevolezza di sé attraverso l’espressione personale. 

 
Osservazione/Lettura.  

Espressività/Produzione.  

• Applicare conoscenze e tecniche artistiche di base (es. prospettiva centrale, chiaroscuro, teoria dei colori) in modo consapevole, 
creando progetti visivi e audiovisivi (digitali o tradizionali) ben strutturati, integrando altre discipline in laboratori inclusivi con tecniche 
specifiche, miste o digitali scelte consapevolmente. 

 
Comunicazione.  

• Usare l’arte per descrivere la realtà e raccontare esperienze e impressioni, esprimere idee personali complesse con un pensiero 
creativo autonomo, valorizzando l’autonomia espressiva. 

 
Osservazione/Lettura.  

• Leggere testi visivi e audiovisivi complessi (es. dipinto rinascimentale, sequenza filmica), riconoscendone significati espliciti e impli-
citi, collegandoli a contesti storici e culturali attraverso un’analisi guidata che intreccia osservazione, dimensione tecnica e 
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• Osservare e commentare testi visivi, sia propriamente artistici sia appartenenti alla cultura visiva 
quotidiana (es. dipinti, video), individuandone significati di base (es. emozioni) e aspetti formali (es. 
equilibrio, ritmo), usando il codice comunicativo (es. colori caldi per emozioni, inquadrature per nar-
razione); esplorare semplici contesti delle opere (es. chi le ha create, in che periodo), collegandole 
al proprio vissuto attraverso riflessioni personali. 

 
Analisi/Interpretazione/Comprensione.  

• Riconoscere il contesto storico-culturale, collegandolo al proprio vissuto, osservando opere, in par-
ticolare locali (es. un monumento o una scultura); confrontare opere artistiche di culture diverse 
(es. un dipinto italiano e un mandala orientale) per sviluppare il rispetto e la valorizzazione della di-
versità culturale, applicando semplici criteri di analisi critica; riconoscere il valore dei beni artistici e 
l’importanza di rispettarli, sviluppando un approccio consapevole alla loro tutela. 

narrazione, analizzandone il codice comunicativo (es. prospettiva per profondità, montaggio per narrazione). Analizzare opere d’arte 
e testi visivi (es. dipinti rinascimentali, sequenze filmiche) come testi storici, utilizzando cenni di iconografia per decodificarne i sim-
boli, registrando riflessioni in diari visivi che integrano tecnica, emozione e contesto culturale. 

 
Analisi/Interpretazione/Comprensione.  

• Riconoscere e confrontare linguaggi artistici differenti (es. un’icona bizantina con un dipinto contemporaneo) come strumento di dia-
logo interculturale, collegando opere artistiche a contesti storici e culturali, anche di altre tradizioni, valorizzandone il ruolo come fonti 
storiche. 

 
 

 
SEZIONE A: Risultati di apprendimento per la scuola primaria 

 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALI – ESPRESSIONE MUSICALE E ARTISTICA.  MUSICA – ARTE E IMMAGINE 

Fonti di legittimazione: 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 22.05.2018 
Indicazioni Nazionali 2025 

PROFILO FINALE INDICAZIONI 
2025 

• Conoscere le espressioni (lingua, patrimonio, tradizioni) progressivamente più ampie locali, regionali, nazionali, europee e mondiali - della propria cultura. 

• Comprendere l’influenza reciproca tra culture. 

• Apprezzare la diversità dei modi di comunicazione delle idee - testi scritti (stampati e digitali), teatro, cinema, danza, giochi, arte e design, musica, riti, architettura e loro forme ibride. 

• Maturare la consapevolezza dell’identità personale e del patrimonio storico, culturale e paesaggistico. 
 

CERTIFICAZIONE AL TERMINE 
DELLA SCUOLA PRIMARIA  

DM 14/2025 

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime negli ambiti che gli sono più congeniali: motori, artistici e musicali.  
 

CERTIFICAZIONE AL TERMINE 
DELLA SCUOLA SECONDARIA  

DM 14/2025 

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime negli ambiti che gli sono più congeniali: motori, artistici e musicali.  
 

OBIETTIVI GENERALI DEL 
PROCESSO FORMATIVO AL 
TERMINE DELLA SCUOLA 

PRIMARIA 
INDICAZIONI 2025 

 

• Riconoscere diverse forme di espressione culturale: identificare e nominare diverse forme di espressione culturale, come il teatro, la musica, il cinema, la danza e semplici opere d’arte 
presenti nel loro contesto.  

• Esprimere creativamente la propria identità culturale: esprimere la propria identità culturale attraverso diverse forme (linguaggio, disegno, semplici rappresentazioni), condividendola con gli 
altri in un clima di rispetto. 

• Produrre semplici elaborati artistici e musicali: esprimersi attraverso semplici attività pratiche di produzione artistica (disegno, pittura, scultura elementare) e musicale (canto, utilizzo di stru-
menti ritmici semplici), sperimentando diversi materiali e tecniche.  

• Collocare nello spazio e nel tempo elementi culturali di base: localizzare nello spazio geografico e nel tempo storico ambienti, avvenimenti, fenomeni culturali significativi e semplici opere 
d’arte. 

OBIETTIVI GENERALI DEL 
PROCESSO FORMATIVO AL 
TERMINE DELLA SCUOLA 

SECONDARIA 
INDICAZIONI 2025 

 

• Riconoscere e apprezzare le diverse forme di espressione culturale: riconoscere molteplici forme di espressione culturale e apprezzarne il valore intrinseco come manifestazione dell’ingegno 
umano, comprendendone il contesto storico e sociale di produzione.  

• Utilizzare diverse fonti per acquisire informazioni culturali: estrarre informazioni e conoscenze su aspetti del passato e del presente da diverse fonti (testi, immagini, testimonianze, media 
digitali) per approfondire la comprensione della propria cultura. 

• Analizzare e interpretare diverse rappresentazioni culturali: analizzare e interpretare rappresentazioni di vario tipo (teatrali, musicali, cinematografiche, artistiche), cogliendone i significati 
culturali essenziali e le intenzioni comunicative. 
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• Realizzare produzioni artistiche e musicali personali e collaborative: ideare e realizzare produzioni artistiche (es. elaborati grafici, plastici, multimediali) e musicali (es. esecuzioni strumentali 
e vocali, semplici improvvisazioni e composizioni) sia individualmente che in gruppo, utilizzando diverse tecniche e linguaggi espressivi. 

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-
CONOSCENZE)  

MUSICA 

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CO-
NOSCENZE)  

MUSICA 

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CO-
NOSCENZE)  

MUSICA 

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-
CONOSCENZE)  

MUSICA 

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CO-
NOSCENZE)  

MUSICA 

FINE CLASSE TERZA SCUOLA PRIMARIA 
FINE CLASSE QUINTA SCUOLA PRIMARIA FINE CLASSE PRIMA SCUOLA SECONDA-

RIA DI PRIMO GRADO 
FINE CLASSE SECONDA SCUOLA SE-

CONDARIA DI PRIMO GRADO 
FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO 

GRADO 

Percezione, ascolto e analisi 
– Ascoltare e riconoscere suoni diversi. 
– Riconoscere e descrivere le caratteristiche 

dei suoni (altezza, intensità, durata, timbro). 
– Ascoltare attivamente brani musicali e rico-

noscerne le principali proprietà e strutture. 
 

Alfabetizzazione e grammatica musicale 
– Introdurre prime forme di rappresentazione 

grafica della musica (partiture grafiche, nota-
zioni analogiche e spontanee).  
 

Creatività, esecuzione e interpretazione 
– Creare semplici ritmi con voce, corpo e stru-

menti. 
– Partecipare al canto corale e a semplici atti-

vità di musica d’insieme. 
 

Ritmo, movimento ed espressione corporea 
– Seguire il ritmo con il movimento del corpo. 

 

 

 

 

Percezione, ascolto e analisi 
– Individuare le proprietà dei paesaggi sonori. 
– Ascoltare e classificare i parametri musicali. 
– Analizzare semplici strutture musicali. 

 
Alfabetizzazione e grammatica musicale 
– Riconoscere, comprendere e applicare i 

principali simboli della notazione musicale. 
– Utilizzare un linguaggio appropriato per de-

scrivere le caratteristiche della musica. 
 

Creatività, esecuzione e interpretazione 
– Creare improvvisazioni e inventare semplici 

melodie e ritmi. 
 
Conoscenza storico-culturale della musica 
– Conoscere e classificare i principali stru-

menti musicali delle diverse epoche. 
– Conoscere e indentificare i principali musici-

sti e compositori attraverso l’ascolto guidato 
delle opere. 

 

Percezione, ascolto e analisi 
– Analizzare le caratteristiche principali 

delle musiche ascoltate. 
– Ascoltare musiche provenienti da diversi 

contesti storici e geografici e compren-
derne la relazione con la storia e la cul-
tura. 

– Riconoscere gli strumenti impiegati nelle 
musiche ascoltate. 

– Percepire e comunicare la dimensione 
espressiva e affettiva delle musiche ascol-
tate. 
 

Alfabetizzazione e grammatica musicale 
– Leggere semplici frasi musicali con la 

voce o lo strumento. 
– Identificare i principali simboli del codice 

della scrittura musicale. 
 
Creatività, esecuzione e interpretazione 
– Eseguire brani musicali semplici con voce, 

corpo e strumenti, rispettando ritmo e di-
namiche. 

– Partecipare attivamente a performance 
musicali collettive, mostrando autonomia 
e capacità di collaborare. 

 
Ritmo, movimento ed espressione corporea 
– Creare brevi sequenze ritmiche e melodi-

che attraverso l’improvvisazione, sia indi-
vidualmente che in gruppo.  

 
Conoscenza storico-culturale della musica 
– Descrivere le caratteristiche salienti 

dell’evoluzione storica della musica, met-
tendo 

– in relazione autori, opere e interpreti con il 
contesto storico e socioculturale di riferi-
mento. 

 

Percezione, ascolto e analisi 
– Analizzare le caratteristiche principali 

delle musiche ascoltate. 
– Ascoltare musiche provenienti da diversi 

contesti storici e geografici e compren-
derne la relazione con la storia e la cul-
tura. 

– Riconoscere gli strumenti impiegati nelle 
musiche ascoltate. 

– Percepire e comunicare la dimensione 
espressiva e affettiva delle musiche ascol-
tate. 

 
Alfabetizzazione e grammatica musicale 
– Leggere semplici frasi musicali con la 

voce o lo strumento. 
– Identificare i principali simboli del codice 

della scrittura musicale. 
 
Creatività, esecuzione e interpretazione 
– Eseguire brani musicali semplici con voce, 

corpo e strumenti, rispettando ritmo e di-
namiche. 

– Partecipare attivamente a performance 
musicali collettive, mostrando autonomia 
e capacità di collaborare. 

 
Ritmo, movimento ed espressione corpo-
rea 
– Creare brevi sequenze ritmiche e melodi-

che attraverso l’improvvisazione, sia indi-
vidualmente che in gruppo.  

 
Conoscenza storico-culturale della mu-
sica 
– Descrivere le caratteristiche salienti 

dell’evoluzione storica della musica, met-
tendo in relazione autori, opere e interpreti 
con il contesto storico e socioculturale di 
riferimento. 

Percezione, ascolto e analisi 
– Analizzare le caratteristiche principali delle 

musiche ascoltate. 
– Ascoltare musiche provenienti da diversi con-

testi storici e geografici e comprenderne 
– la relazione con la storia e la cultura. 
– Riconoscere gli strumenti impiegati nelle mu-

siche ascoltate. 
– Percepire e comunicare la dimensione 

espressiva e affettiva delle musiche ascoltate. 
 
Alfabetizzazione e grammatica musicale 
– Leggere semplici frasi musicali con la voce o 

lo strumento. 
– Identificare i principali simboli del codice della 

scrittura musicale. 
 
Creatività, esecuzione e interpretazione 
– Eseguire brani musicali semplici con voce, 

corpo e strumenti, rispettando ritmo e 
– dinamiche. 
– Partecipare attivamente a performance musi-

cali collettive, mostrando autonomia e 
– capacità di collaborare. 
 
Ritmo, movimento ed espressione corporea 
– Creare brevi sequenze ritmiche e melodiche 

attraverso l’improvvisazione, sia individual-
mente che in gruppo.  

 
Conoscenza storico-culturale della musica 
– Descrivere le caratteristiche salienti dell’evo-

luzione storica della musica, mettendo in rela-
zione autori, opere e interpreti con il contesto 
storico e socioculturale di riferimento. 

 
Competenze digitali 
– Saper utilizzare strumenti tecnologici per la 

creazione di progetti multimediali. 
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Competenze digitali 
– Utilizzare con la guida e il supporto dell’in-

segnante strumenti tecnologici per la 
creazione di progetti multimediali. 

 
Competenze digitali 
– Utilizzare con la guida dell’insegnante 

strumenti tecnologici per la creazione di 
progetti multimediali. 

Microabilità per la classe terza scuola pri-
maria 

Microabilità per la classe quinta scuola pri-
maria 

Microabilità per la classe prima scuola se-
condaria di primo grado 

Microabilità per la classe seconda scuola 
secondaria di primo grado 

Microabilità per la classe terza scuola secon-
daria di primo grado 

MUSICA 
 

• Riconoscere e classificare suoni: 
- del proprio corpo; 
- nei diversi ambienti: scuola, casa, 

strada, parco …; 
- di fenomeni atmosferici, versi di animali 

… 

• Riconoscere la collocazione nello spazio 
dei suoni (vicino/ lontano, fisso / in movi-
mento). 

• Riconoscere la fonte sonora. 

• Riconoscere discriminare suoni secondo 
la durata (lunga/breve), l’intensità 
(piano/forte) e l’altezza (grave/acuto). 

• Date situazioni sonore contrastanti, es-
sere capaci di discriminare momenti so-
nori da momenti di silenzio. 

• Simbolizzare i suoni con segni, disegni, 
onomatopee. 

• Individuare i ritmi nelle parole (rime, 
filastrocche, cantilene, conte, poesie …). 

• Riprodurre eventi sonori presenti nell’am-
biente con l’uso del corpo e della voce. 

• Recitare conte, filastrocche cantilene, an-
che ritmandole con le mani o con stru-
menti di uso quotidiano. 

• Partecipare a semplici canti. 

• Riprodurre semplici sequenze sonore con 
l’utilizzo di strumenti di uso quotidiano 
(pentole, sedie, bicchieri, battendo, strofi-
nando, soffiando, scuotendo …). 

• Utilizzare i suoni del corpo e dell’ambiente 
per accompagnare movimenti, giochi, 
drammatizzazioni. 

• Riprodurre sequenze sonore con l’utilizzo 
di strumenti a percussione (tamburi, legni, 
tamburelli, triangoli …). 

 
 

MUSICA 
 

• Distinguere e catalogare i suoni della natura 
(biofonia/geofonia) da quelli prodotti 
dall'uomo o dalle macchine (antropofonia) 
durante l'ascolto registrato di un ambiente 
(es. un bosco o una via di città). 

• Isolare il "suono di fondo" costante (es. il fru-
scio del vento, il brusio del traffico) rispetto a 
un "segnale acustico" isolato e improvviso 
(es. il verso di un uccello, un clacson) all'in-
terno di un paesaggio sonoro. 

• Classificare il suono in base a: 
- fonte; 
- durata; 
- intensità; 
- altezza; 
- pausa e silenzio; 
- andamento (lento/veloce). 

• Simbolizzare la durata, l’intensità, l’altezza di 
un suono utilizzando segni convenzionali 
stabiliti dal gruppo. 

• Riconoscere il suono prodotto da alcuni stru-
menti musicali. 

• Riconoscere e classificare i suoni prodotti 
da: sfregamento, percussioni, vibrazione. 

• Riconoscere e la struttura fondamentale di 
semplici composizioni musicali (tipologia de-
gli strumenti, solo/accompagnato). 

• Riconoscere e riprodurre in un evento so-
noro i ritmi binari e ternari utilizzando gesti e 
suoni. 

• Ascoltare e analizzare musiche di epoche e 
culture diverse. 

• Inventare semplici moduli ritmici o melodici 
(di 2-4 battute) utilizzando la body percus-
sion o lo strumentario di classe all'interno di 
una struttura data. 

 
 

MUSICA 
 

• Conoscere e utilizzare gli elementi di base 
del linguaggio musicale: la notazione 
musicale, i simboli musicali, i simboli di 
durata 

• Eseguire un ritmo elementare con la voce e 
con strumenti 

• Eseguire in modo espressivo, collettiva-
mente e individualmente, semplici brani vo-
cali/strumentali di diversi generi e stili  

• Individuare le diverse funzioni dell’apparato 
fonatorio (espressione verbale, canto). 

• Improvvisare brani musicali utilizzando la 
notazione tradizionale  

• Distinguere le qualità del suono 

• Distinguere all'ascolto le caratteristiche del 
suono 

• Conoscere gli strumenti musicali e le loro 
caratteristiche 

• Distinguere il timbro degli strumenti musicali 

• Conoscere alcuni aspetti dell’evoluzione 
storica della musica 

• Ascoltare brani musicali appartenenti alla 
storia della musica e a diversi generi e ana-
lizzare alcuni aspetti dal punto di vista del ge-
nere, della funzione, dello stile. 

• Integrare brani musicali con il linguaggio del 
corpo in recite, rappresentazioni, danze, 
esercizi ritmici, gioco, sport 

• Utilizzare con supporto e guida un software 
o applicativi digitali per registrare, editare e 
assemblare diverse tracce (audio/video), 
realizzando un prodotto multimediale finaliz-
zato (es. podcast, sonorizzazione, presenta-
zione video). 
 

 
 
 

MUSICA 
 

• Conoscere e utilizzare gli elementi di 
base del linguaggio musicale: la 
notazione musicale, i simboli musicali, i 
simboli di durata 

• Eseguire un ritmo semplice con la voce e 
con strumenti 

• Eseguire in modo espressivo, collettiva-
mente e individualmente, brani vocali/stru-
mentali di media difficoltà, di diversi generi 
e stili, appartenenti a diverse epoche e 
provenienze 

• Individuare le diverse funzioni dell’appa-
rato fonatorio (espressione verbale, 
canto). 

• Improvvisare e rielaborare brani musicali 
utilizzando la notazione tradizionale e 
software musicali specifici di editing audio 
e videoscrittura musicale 

• Distinguere le qualità del suono 

• Distinguere all'ascolto le caratteristiche 
del suono 

• Conoscere gli strumenti musicali e le loro 
caratteristiche 

• Distinguere il timbro degli strumenti 
musicali 

• Conoscere alcuni aspetti dell’evoluzione 
storica della musica: Antichità, Medio 
Evo, Rinascimento, Barocco 

• Ascoltare brani musicali appartenenti alla 
storia della musica e a diversi generi e pro-
venienze; analizzarne alcuni aspetti dal 
punto di vista del genere, della funzione, 
dello stile e collocarli nel periodo e nel 
luogo di produzione. 

• Integrare brani musicali con il linguaggio 
del corpo in recite, rappresentazioni, 
danze, esercizi ritmici, gioco, sport 

MUSICA 
 

• Conoscere e utilizzare gli elementi di base 
del linguaggio musicale: la notazione 
musicale, i simboli musicali, i simboli di 
durata 

• Eseguire un ritmo di media difficoltà con la 
voce e con strumenti 

• Eseguire in modo espressivo, collettiva-
mente e individualmente, brani vocali/stru-
mentali di diversi generi e stili, appartenenti 
a diverse epoche e provenienze, anche po-
lifonici e a canone 

• Individuare le diverse funzioni dell’apparato 
fonatorio (espressione verbale, canto). 

• Improvvisare, rielaborare, comporre brani 
musicali utilizzando la notazione 
tradizionale e software musicali specifici di 
editing audio e videoscrittura musicale 

• Distinguere le qualità del suono 

• Distinguere all'ascolto le caratteristiche del 
suono 

• Conoscere gli strumenti musicali e le loro 
caratteristiche 

• Distinguere il timbro degli strumenti 
musicali 

• Conoscere alcuni aspetti dell’evoluzione 
storica della musica: Classicismo, 
Romanticismo, Novecento 

• Ascoltare brani musicali appartenenti alla 
storia della musica e a diversi generi e pro-
venienze; analizzarne alcuni aspetti dal 
punto di vista del genere, della funzione, 
dello stile e collocarli nel periodo e nel 
luogo di produzione. 

• Integrare brani musicali con il linguaggio 
del corpo in recite, rappresentazioni, 
danze, esercizi ritmici, gioco, sport 

• Utilizzare in autonomia software o applica-
tivi digitali per registrare, editare e 

mailto:direzione@filippin.it


 

DIREZIONE GENERALE 
COMUNICAZIONI pag. 248 di 265 

 

 

 PROVINCIA DELLE CONGREGAZIONE 
dei Fratelli delle scuole Cristiane 
Sede: ISTITUTI PARITARI FILIPPIN 
Via S. Giacomo 4 - 31017 Pieve del Grappa (TV) 
T. 0423 9320 - direzione@filippin.it - www.filippin.it 

 

 
 

 
 
 

 
 
 
 

• Utilizzare con guida software o applicativi 
digitali per registrare, editare e assem-
blare diverse tracce (audio/video), realiz-
zando un prodotto multimediale finalizzato 
(es. podcast, sonorizzazione, presenta-
zione video). 

assemblare diverse tracce (audio/video), 
realizzando un prodotto multimediale fina-
lizzato (es. podcast, sonorizzazione, pre-
sentazione video). 

CONOSCENZE FINE SCUOLA PRIMARIA • Repertorio musicale: ascolto e conoscenza di brani significativi di diverse epoche e stili. 

• Notazione musicale: simboli per ritmi e melodie. 

• Strumenti musicali: classificazione e caratteristiche. 

• Canto corale: brani semplici con accompagnamento ritmico-motorio. 

• Proprietà e qualità principali degli ambienti sonori. 

• Conoscenza dei principali lineamenti della storia della musica. 

• Conoscere e riconoscere i principali assetti formali (AB, ABA, strofa/ritornello, ecc.) e principi costitutivi (monodia, polifonia, imitazione, ostinato, ecc.) della forma musicale. 

CONOSCENZE FINE SCUOLA SECONDA-

RIA DI PRIMO GRADO 

• Apparato fonatorio e voce: anatomia e fisiologia della voce. 

• Strumenti musicali: tecniche, storia, classificazione. 

• Elementi di grammatica musicale: durata, altezza, ritmi semplici e notazione. 

• Forme musicali: struttura e analisi delle forme musicali. 

• Evoluzione storica della musica: principali compositori e opere, relazione fra storia della musica e cultura. 

• Fondamenti di antropologia della musica: musica e cultura. 

• Conoscenza dei software per la produzione musicale digitale, strumenti per la creazione e l’editing di podcast e piattaforme di video editing. 
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OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CO-
NOSCENZE)  

ARTE E IMMAGINE 

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CO-
NOSCENZE)  

ARTE E IMMAGINE 

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CO-
NOSCENZE)  

ARTE E IMMAGINE 

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CO-
NOSCENZE)  

ARTE E IMMAGINE 

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-
CONOSCENZE)  

ARTE E IMMAGINE 

FINE CLASSE TERZA SCUOLA PRIMARIA 
FINE CLASSE QUINTA SCUOLA PRIMARIA FINE CLASSE PRIMA SCUOLA SECONDA-

RIA DI PRIMO GRADO 
FINE CLASSE SECONDA SCUOLA SECON-

DARIA DI PRIMO GRADO 
FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO 

GRADO 

Espressività/Produzione 
– Sperimentare la calligrafia di base (es. cor-

sivo italiano) attraverso esercizi di motricità 
fine (es. tracciamento di lettere singole con 
pennarelli a punta calligrafica), per svilup-
pare un segno fluido e leggibile, integrando 
semplici motivi decorativi ispirati al patrimo-
nio locale o a tradizioni diverse. 

– Sperimentare tecniche di base (es. pastelli, 
tempera, collage) e materiali plastici (es. 
pasta di sale, plastiline) per creare piccoli 
elaborati. 

– Disegnare forme semplici umane, animali, 
vegetali ed architettoniche (es. archi, co-
lonne), anche fantastiche, per rappresen-
tare oggetti o storie, con tratti definiti. 

– Esercitare abilità manuali di base, come 
l’impugnatura della matita, per tracciare se-
gni chiari e leggibili, in contesti inclusivi. 

– Creare elaborati ispirandosi a opere artisti-
che locali, per coltivare la propria originalità 
attraverso tecniche semplici promuovendo 
consapevolezza storica ed identitaria. 

– Assemblare o integrare negli elaborati pic-
coli oggetti, anche personali, per realizzare 
composizioni estetiche o narrative, descrit-
tive o fantastiche. 

– Utilizzare app di disegno accessibili o foto-
camere di tablet per creare immagini stati-
che, animazioni in stop-motion o brevi vi-
deo, integrando materiali analogici (es. di-
segni, modellazioni) per progetti narrativi 
che reinterpretano opere d’arte o patrimoni 
locali. 

 
Comunicazione 
– Usare colori, linee, forme e materiali per 

esprimere emozioni, idee personali e rac-
conti, anche ispirandosi a immagini e regi-
stri espressivi desunti dall’arte, promuo-
vendo così l’originalità dell’espressione 
personale.  

 

Espressività/Produzione 
– Creare brevi testi in corsivo italiano (es. 

poesie, proverbi) con accenti estetici, utiliz-
zando tecniche miste (es. acquerello, col-
lage) e strumenti digitali (es. app di dise-
gno), per esprimere narrazioni ed emo-
zioni, valorizzando il confronto con calligra-
fie di altre culture. 

– Usare il disegno (es. schizzi a matita per 
rappresentare un oggetto reale), la model-
lazione (es. creare una forma con argilla, 
seguendo un modello semplice) e la foto-
grafia (es. scattare una foto con tablet e 
modificarla con un’app gratuita) per rap-
presentare il reale o il fantastico in modo 
personale (realistico o simbolico); utilizzare 
strumenti digitali accessibili (es. app per 
foto e video) per creare immagini 

– statiche o in movimento, anche riutiliz-
zando o assemblando materiali figurativi 
esistenti. 

– Applicare tecniche grafiche, pittoriche, pla-
stiche e l’uso di strumenti digitali accessibili 

– per elaborati creativi usando il chiaroscuro 
per rappresentare ombre proprie e portate, 
definendo la linea del contorno nel disegno 
e applicando il colore degradante nella pit-
tura, dimostrando consapevolezza for-
male. 

– Introdurre prospettiva semplice (es. piani di 
profondità, sovrapposizioni) e chiaroscuro 
di base per volumi. 

– Sperimentare motivi decorativi (es. ispirati 
a Kandinsky, Depero) per dettagli struttu-
rati negli elaborati, in laboratori inclusivi. 

– Creare elaborati (es. un disegno, un col-
lage o una composizione plastica o ogget-
tuale) ispirato a opere locali (es. un dipinto 
o un fregio decorativo locale) per espri-
mere emozioni, idee o racconti, anche at-
traverso tecniche miste.  

 
Comunicazione 

Espressività/Produzione 
– Disegnare dal vero soggetti realistici (es. ele-

menti vegetali come una foglia, oggetti 
semplici come un vaso) con tecniche tradi-
zionali (es. matite o carboncino), attraverso 
esercizi propedeutici graduali; modellare a 
tuttotondo con materiali come argilla; realiz-
zare elaborati complessi con tecniche di-
verse (es. acrilici e carta ritagliata in un col-
lage narrativo), fotografiche (es. scattare e 
modificare immagini con app gratuite) o digi-
tali (es. creare un breve video ispirato a un 
dipinto moderno), anche usando materiali di 
recupero (es. cartone, tessuti, piccoli oggetti 
personali). 

– Creare composizioni e assemblaggi perso-
nali bilanciando elementi decorativi, figurativi 
e iconici; sperimentare tecniche tradizionali e 
digitali (es. studiare proporzioni architettoni-
che tramite schizzi o modelli digitali) per pro-
getti anche narrativi. 

– Creare, con la guida e il supporto dell’inse-
gnante, un progetto audiovisivo ispirato a un 
monumento o un’architettura locali, per svi-
luppare contemporaneamente consapevo-
lezza storica, espressività e tecnica.  

 
Comunicazione 
– Esprimere idee personali attraverso progetti 

visivi strutturati; usare il linguaggio visivo per 
comunicare emozioni complesse. 

– Descrivere la realtà e raccontare esperienze 
attraverso un codice visivo consapevole; in-
tegrare testi e immagini per messaggi chiari 
e creativi, valorizzandone l’autonomia 
espressiva. 

 
Osservazione/Lettura 
– Leggere un’opera d’arte come un testo sto-

rico (es. un dipinto rinascimentale, un film), 
descrivendone stile, significato e aspetti for-
mali (es. equilibrio, composizione, sceneg-
giatura), cogliendone il contesto culturale e il 

Espressività/Produzione 
– Disegnare dal vero soggetti realistici (es. ele-

menti vegetali come una foglia, oggetti sem-
plici come un vaso) con tecniche tradizionali 
(es. matite o carboncino), attraverso esercizi 
propedeutici graduali; modellare a tuttotondo 
con materiali come argilla; realizzare elabo-
rati complessi con tecniche diverse (es. acri-
lici e carta ritagliata in un collage narrativo), 
fotografiche (es. scattare e modificare imma-
gini con app gratuite) o digitali (es. creare un 
breve video ispirato a un dipinto moderno), 
anche usando materiali di recupero (es. car-
tone, tessuti, piccoli oggetti personali). 

– Creare composizioni e assemblaggi perso-
nali bilanciando elementi decorativi, figurativi 
e iconici; sperimentare tecniche tradizionali e 
digitali (es. studiare proporzioni architettoni-
che tramite schizzi o modelli digitali) per pro-
getti anche narrativi. 

– Creare, con la guida dell’insegnante, un pro-
getto audiovisivo ispirato a un monumento o 
un’architettura locali, per sviluppare contem-
poraneamente consapevolezza storica, 
espressività e tecnica.  

 
 
Comunicazione 
– Esprimere idee personali attraverso progetti 

visivi strutturati; usare il linguaggio visivo per 
comunicare emozioni complesse. 

– Descrivere la realtà e raccontare esperienze 
attraverso un codice visivo consapevole; in-
tegrare testi e immagini per messaggi chiari 
e creativi, valorizzandone l’autonomia 
espressiva. 

 
Osservazione/Lettura 
– Leggere un’opera d’arte come un testo sto-

rico (es. un dipinto rinascimentale, un 
– film), descrivendone stile, significato e 

aspetti formali (es. equilibrio, composizione, 
sceneggiatura), cogliendone il contesto 

Espressività/Produzione 
– Disegnare dal vero soggetti realistici 

(es. elementi vegetali come una fo-
glia, oggetti semplici come un vaso) 
con tecniche tradizionali (es. matite o 
carboncino), attraverso esercizi pro-
pedeutici graduali; modellare a tutto-
tondo con materiali come argilla; rea-
lizzare elaborati complessi con tecni-
che diverse (es. acrilici e carta rita-
gliata in un collage narrativo), fotogra-
fiche (es. scattare e modificare imma-
gini con app gratuite) digitali (es. 
creare un breve video ispirato a un di-
pinto moderno), anche usando mate-
riali di recupero (es. cartone, tessuti, 
piccoli oggetti personali). 

– Creare composizioni e assemblaggi 
personali bilanciando elementi deco-
rativi, figurativi e iconici; sperimentare 
tecniche tradizionali e digitali (es. stu-
diare proporzioni architettoniche tra-
mite schizzi o modelli digitali) per pro-
getti anche narrativi. 

– Creare un progetto audiovisivo ispi-
rato a un monumento o un’architet-
tura locali, per sviluppare contempo-
raneamente consapevolezza storica, 
espressività e tecnica.  

 
Comunicazione 
– Esprimere idee personali attraverso 

progetti visivi strutturati; usare il lin-
guaggio visivo per comunicare emo-
zioni complesse. 

– Descrivere la realtà e raccontare 
esperienze attraverso un codice vi-
sivo consapevole; integrare testi e im-
magini per messaggi chiari e creativi, 
valorizzandone l’autonomia espres-
siva. 

 
Osservazione/Lettura 
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Osservazione/Lettura 
– Riconoscere semplici testi visivi e audiovi-

sivi (es. dipinti, illustrazioni, cartoni ani-
mati), descrivendone gli elementi composi-
tivi e formali principali (es. colori, forme, ef-
fetti di luce e ombra) e il contesto di base 
(es. cosa rappresentano, chi li ha creati), 
individuandone il codice comunicativo es-
senziale (es. colori per emozioni, forme per 
azioni). 

– Osservare un semplice oggetto illuminato 
da una singola fonte di luce (es. lampadina, 
sole) individuandone le principali ombre 
proprie e portate (riferendosi ad esempio al 
sole presente nel disegno spontaneo per 
introdurre alla percezione visiva del chiaro-
scuro). 

– Analizzare un dipinto, un’illustrazione o un 
cartone animato per descriverne elementi, 
colori e forme, individuandone il contesto 
espressivo e narrativo 

 
Analisi/Interpretazione/Comprensione 
– Identificare opere o oggetti artistici e arti-

gianali del proprio ambiente o di altre cul-
ture, nominandone le caratteristiche princi-
pali. 

– Integrare simboli e metafore nel proprio lin-
guaggio visivo, anche ispirandosi all’arte 

– vista (es. arte surrealista o fantastica), raf-
forzando narrativamente l’identità perso-
nale. 

 
Osservazione/Lettura 
– Osservare e saper commentare testi visivi 

(es. dipinti, video), individuandone signifi-
cati di base (es. emozioni) e aspetti formali 
(es. equilibrio, ritmo), individuando e sa-
pendo usare il codice comunicativo (es. li-
nee morbide per fluidità, inquadrature per 
narrazione). 

– Esplorare e comprendere semplici contesti 
delle opere (es. chi le ha create, in che pe-
riodo), collegandone gli elementi al proprio 
vissuto.  

– Riconoscere luci e ombre base, nelle im-
magini osservate; comprendere le regole 
grammaticali e sintattiche di base del lin-
guaggio audiovisivo (es. inquadrature, 
montaggio, elementi sonori e musicali). 

– Commentare un’opera (es. un dipinto rina-
scimentale o una sequenza filmica) per in-
dividuarne il contesto storico-culturale. 

 
Analisi/Interpretazione/Comprensione 
– Collegare opere del proprio territorio a temi 

di altre culture, con semplici confronti, di-
mostrando elementari capacità interpreta-
tive. 
 

codice comunicativo (es. prospettiva per pro-
fondità, montaggio per narrazione). 

– Riconoscere tecniche e materiali usati in 
opere storiche e contemporanee; leggere te-
sti visivi, inclusi audio-visivi, identificandone 
il contesto d’uso (es. narrazione, comunica-
zione). 

 
Analisi/Interpretazione/Comprensione 
– Analizzare un testo visivo (es. dipinto rinasci-

mentale, video contemporaneo) per il suo 
contesto storico, per rafforzarne la compren-
sione e arricchire i propri linguaggi espres-
sivi. 

– Confrontare opere di culture diverse, indivi-
duando temi comuni o ricorrenti. 

– Interpretare il significato simbolico di opere in 
base al contesto storico e ad elementi iconici 
ed iconografici. 

culturale e il codice comunicativo (es. pro-
spettiva per profondità, montaggio per narra-
zione). 

– Riconoscere tecniche e materiali usati in 
opere storiche e contemporanee; leggere te-
sti visivi, inclusi audio-visivi, identificandone 
il contesto d’uso (es. narrazione, comunica-
zione). 

– Analisi/Interpretazione/Comprensione 
– Analizzare un testo visivo (es. dipinto rinasci-

mentale, video contemporaneo) per il suo 
contesto storico, per rafforzarne la compren-
sione e arricchire i propri linguaggi espres-
sivi. 

– Confrontare opere di culture diverse, indivi-
duando temi comuni o ricorrenti. 

– Interpretare il significato simbolico di opere 
in base al contesto storico e ad elementi ico-
nici ed iconografici. 

– Leggere un’opera d’arte come un te-
sto storico (es. un dipinto rinascimen-
tale, un film), descrivendone stile, si-
gnificato e aspetti formali (es. equili-
brio, composizione, sceneggiatura), 
cogliendone il contesto culturale e il 
codice comunicativo (es. prospettiva 
per profondità, montaggio per narra-
zione). 

– Riconoscere tecniche e materiali 
usati in opere storiche e contempora-
nee; leggere testi visivi, inclusi audio-
visivi, identificandone il contesto 
d’uso (es. narrazione, comunica-
zione). 

 
Analisi/Interpretazione/Comprensione 
– Analizzare un testo visivo (es. dipinto 

rinascimentale, video contempora-
neo) per il suo contesto storico, per 
rafforzarne la comprensione e arric-
chire i propri linguaggi espressivi. 

– Confrontare opere di culture diverse, 
individuando temi comuni o ricorrenti. 

– Interpretare il significato simbolico di 
opere in base al contesto storico e ad 
elementi iconici ed iconografici. 

Microabilità per la classe terza scuola pri-
maria 

Microabilità per la classe quinta scuola pri-
maria 

Microabilità per la classe prima scuola se-
condaria di primo grado 

Microabilità per la classe seconda scuola 
secondaria di primo grado 

Microabilità per la classe terza scuola 
secondaria di primo grado 

ARTE E IMMAGINE 

• Gestire lo spazio grafico, rispettando i mar-
gini, le righe o le griglie di riferimento fornite 
per l'esercizio. 

• Controllare lo strumento calligrafico per alter-
nare consapevolmente tratti spessi e sottili, 
sviluppando la sensibilità della mano. 

• Riprodurre le forme del corsivo con un movi-
mento continuo, ritmico e proporzionato, per 
garantire la leggibilità del segno. 

• Individuare il contorno come elemento base 
della forma (le forme). 

ARTE E IMMAGINE 

• Tracciare testi in corsivo curandone la 
forma e la fluidità, integrandoli con tec-
niche miste (acquerello e collage) per 
creare sfondi e texture. 

• Utilizzare app di disegno per modificare 
o arricchire digitalmente il testo scritto, 
calibrando colori e tratti in base all'emo-
zione da comunicare. 

• Riconoscere le caratteristiche visive di 
calligrafie diverse (es. ideogrammi 

ARTE E IMMAGINE 
 

• Osservare e descrivere con un linguaggio 
grafico elementi della realtà (es. natura 
morta, paesaggio, oggetti, animali …) 

• Applicare correttamente le diverse tecniche 
esecutive proposte e utilizzare i diversi stru-
menti con proprietà per realizzare lavori 
grafico-pittorici, plastici, fotografici, audiovi-
sivi  

• Selezionare e rielaborare i dati storici es-
senziali del monumento a partire dalle fonti, 

ARTE E IMMAGINE 
 

• Osservare e descrivere con un linguaggio 
grafico elementi della realtà (es. natura 
morta, paesaggio, oggetti, animali …) 

• Applicare correttamente le diverse tecniche 
esecutive proposte e utilizzare i diversi stru-
menti con proprietà per realizzare lavori 
grafico-pittorici, plastici, fotografici, audiovi-
sivi  

• Selezionare e rielaborare i dati storici es-
senziali del monumento a partire dalle fonti, 

ARTE E IMMAGINE 
 

• Osservare e descrivere con un 
linguaggio grafico e verbale elementi 
della realtà e opere d’arte (es. natura 
morta, paesaggio, oggetti, animali …) 

• Applicare correttamente le diverse 
tecniche esecutive proposte e utiliz-
zare i diversi strumenti con proprietà 
per realizzare lavori grafico-pittorici, 
plastici, fotografici, audiovisivi 
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• Costruire composizioni utilizzando forme 
geometriche  

• Riconoscere ed utilizzare materiali e tecni-
che diversi 

• Riconoscere ed utilizzare colori primari e se-
condari. 

• Realizzare ritmi di figure, colori, forme  

• Rappresentare con il disegno o foto fiabe, 
racconti, esperienze. 

• Rappresentare un’esperienza, un’emozione 
o documentare un fatto con un’immagine o 
una sequenza di immagine grafiche, e foto-
grafiche. 

• Utilizzare le differenze di colore, lo sfondo, 
l’inquadratura per rendere sensazioni o idee. 

• Osservare e descrivere disegni, fumetti, foto-
grafie…. 

• Individuare i personaggi e il tema di un’im-
magine. 

• Individuare le possibili relazioni in sequenze 
di immagini (prima/dopo) 

• Distinguere alcune fondamentali modalità di 
inquadratura e di angolazione (vicino/lon-
tano, dal basso/all’alto, frontale, laterale). 

• Individuare l’idea centrale di un messaggio 
visivo.  

• Osservare, descrivere, commentare, opere 
realizzate con diverse espressioni artistiche: 
pittura, scultura, fotografia, architettura… 

• Conoscere, descrivere, commentare alcune 
opere d’arte significative del proprio territorio. 
 
 

cinesi, tratti arabi) e ispirarsi a esse per 
arricchire i propri accenti estetici. 

• Utilizzare gli strumenti e le tecniche co-
nosciute per esprimere emozioni e sen-
sazioni. 

• Sperimentare alcune regole della 
grammatica del colore: mescolanze e 
combinazioni di colori, abbinamenti e 
contrasti. 

• Manipolare materiali malleabili (carta 
pesta, filo di rame, creta…) per co-
struire plastici, burattini …. 

• Sperimentare tecniche diverse per 
l’uso del colore. 

• Utilizzare tecniche multidisciplinari per 
produrre messaggi individuali e collet-
tivi. 

• Eseguire decorazioni su materiali di-
versi. 

• Utilizzare l’opera d’arte come stimolo 
alla produzione di immagini. 

• Classificare le immagini in base al 
tema. 

• Distinguere la figura dallo sfondo e 
analizzare i ruoli delle due componenti 
in: fumetti, disegni, fotografie, anima-
zioni... 

• Identificare personaggi e azioni di un 
racconto audiovisivo. 

• Individuare la trama di un racconto au-
diovisivo. 

• Identificare le scene essenziali del rac-
conto per individuare l’idea centrale. 

• Classificare le produzioni audiovisive 
tra documenti del reale e narrazioni di 
fantasia. 

• Individuare i beni culturali e riconoscerli 
nell’ambiente. 

• Documentare con fotografie e/o disegni 
beni culturali. 

• Identificare le funzioni del testo audio-
visivo (commuovere, divertire, persua-
dere, informare …) 

• Riconoscere alcune regole della perce-
zione visiva: campi, piani, punti di vista, 
prospettiva). 

distinguendo gli elementi visivi e culturali 
più significativi. 

• Pianificare la struttura narrativa (story-
board), traducendo le informazioni storiche 
in una scaletta di scene, dialoghi o testi 
adatta al format video scelto. 

• Realizzare e montare, con la guida e il sup-
porto dell’insegnante, clip video stabili e 
coerenti, utilizzando strumenti digitali per 
assemblare immagini, riprese ed elementi 
audio in modo fluido. 

• Sviluppare le capacità immaginative ed 
espressive attraverso   l’interpretazione 
personale dei soggetti proposti (copie di 
opere, rielaborazioni di opere con altre 
tecniche, copie dal vero, foto elaborate, 
power point, manifesti, cortometraggi …) 

• Conoscere il linguaggio visuale e i suoi co-
dici: punto, linea, superficie, colore, spazio 
(indici di profondità), simmetria e asimme-
tria. 

• Conoscere il significato dei termini specifici 
e utilizzarli in modo pertinente 

• Descrivere un periodo storico-artistico e a 
grandi linee un’opera d’arte: caratteristiche 
delle principali espressioni artistiche 
dell’arte preistorica, mesopotamica, egizia, 
cretese, micenea, greca, etrusca e romana 
e medievale. 

• Individuare nel proprio ambiente beni 
culturali: classificarli in base al genere, alla 
collocazione storica, alla funzione. 

• Costruire schede illustrative dei beni 
culturali osservati. 

 

 

 

 

 

distinguendo gli elementi visivi e culturali 
più significativi. 

• Pianificare la struttura narrativa (story-
board), traducendo le informazioni storiche 
in una scaletta di scene, dialoghi o testi 
adatta al format video scelto. 

• Realizzare e montare, con la guida dell’in-
segnante, clip video stabili e coerenti, utiliz-
zando strumenti digitali per assemblare im-
magini, riprese ed elementi audio in modo 
fluido. 

• Sviluppare le capacità immaginative ed 
espressive attraverso   l’interpretazione 
personale dei soggetti proposti (copie di 
opere, rielaborazioni di opere con altre 
tecniche, copie dal vero, foto elaborate, 
power point, manifesti, cortometraggi …) 

• Conoscere il linguaggio visuale e i suoi co-
dici: spazio, la rappresentazione prospet-
tica, composizione, luce e ombra, volume, 
modulo, ritmo, simmetria e asimmetria. 

• Conoscere il significato dei termini specifici 
e utilizzarli in modo pertinente 

• Descrivere un periodo storico-artistico e a 
grandi linee un’opera d’arte: caratteristiche 
delle principali espressioni artistiche 
dell’arte paleocristiana, bizantina, romanica, 
gotica, rinascimentale e barocca. 

• Conoscere gli elementi base per la lettura di 
un’opera d’arte e impiegarli per descriverla 
e commentarla 

• Analizzare e descrivere opere d’arte 
provenienti da culture diverse nel tempo e 
nello spazio e compararle a quelle della 
nostra tradizione per individuarne le più 
elementari differenze e analogie 

• Analizzare messaggi visivi diversi (film, 
pubblicità, documentari, dal punto di vista 
stilistico e contenutistico 

• Individuare nel proprio ambiente beni 
culturali: classificarli in base al genere, allo 
stile, alla collocazione storica, alla funzione 

• Selezionare e rielaborare i dati storici 
essenziali del monumento a partire 
dalle fonti, distinguendo gli elementi 
visivi e culturali più significativi. 

• Pianificare la struttura narrativa (story-
board), traducendo le informazioni 
storiche in una scaletta di scene, dia-
loghi o testi adatta al format video 
scelto. 

• Realizzare e montare clip video stabili 
e coerenti, utilizzando strumenti digi-
tali per assemblare immagini, riprese 
ed elementi audio in modo fluido. 

• Sviluppare le capacità immaginative 
ed espressive attraverso   
l’interpretazione personale dei 
soggetti proposti (copie di opere, 
rielaborazioni di opere con altre 
tecniche, copie dal vero, foto 
elaborate, power point, manifesti, 
cortometraggi …) 

• Saper descrivere l’elaborato prodotto 
nelle sue sequenze di progettazione e 
nei suoi contenuti espressivi 

• Conoscere il significato dei termini 
specifici e utilizzarli in modo 
pertinente  

• Descrivere un periodo storico-artistico 
e a grandi linee un’opera d’arte: 
caratteristiche delle principali 
espressioni artistiche dell’arte della 
nostra tradizione dal Settecento ad 
oggi; le correnti artistiche principali del 
Novecento 

• Conoscere gli elementi base per la 
lettura di un’opera d’arte e impiegarli 
per descriverla e commentarla 

• Analizzare e descrivere opere d’arte 
provenienti da culture diverse nel 
tempo e nello spazio e compararle a 
quelle della nostra tradizione per 
individuarne differenze e analogie 

• Analizzare e descrivere opere di arte 
applicata e design industriale che 
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• Esprimere valutazioni e giudizi sulle 
opere d’arte conosciute, in base a 
quanto appreso e alla propria sensibi-
lità; 

• Ipotizzare misure possibili per la mi-
gliore salvaguardia del patrimonio arti-
stico 

• Costruire schede illustrative e semplici 
guide dei beni culturali osservati 

sono diventate patrimonio culturale 
(abiti d’alta moda, arte orafa, arredo 
…); progettare e produrre a propria 
volta manufatti dello stesso genere 

• Analizzare messaggi visivi diversi 
(film, fotografie artistiche e di 
informazione, pubblicità, documentari, 
dal punto di vista stilistico e 
contenutistico 

• Progettare e produrre lavori che 
integrino linguaggi diversi per scopi 
comunicativi definiti (pubblicità, guide, 
drammatizzazioni, mostre, spettacoli, 
ecc.) 

• Individuare nel proprio ambiente beni 
culturali: classificarli in base al 
genere, allo stile, alla collocazione 
storica, alla funzione 

• Costruire schede illustrative, semplici 
guide, itinerari di visita dei beni 
culturali osservati 

CONOSCENZE FINE SCUOLA PRIMARIA Elementi formali base (es. colori, forme, soggetti) di opere artistiche e altri testi figurativi, costruttivi e audio-visivi (es. disegno, pittura, scultura, architettura, fotografia, cinema, video). 
Basi del disegno (linee, proporzioni, spazi, equilibrio, prospettiva semplice; linee di contorno, campiture di colore, luci e ombre; motivi decorativi e calligrafici). 
Elementi di calligrafia di base (es. corsivo italiano, proporzioni delle lettere, fluidità del segno), con cenni a tradizioni calligrafiche storiche e interculturali (es. manoscritti medievali, calligrafia araba). 
Tecniche artistiche semplici: pittura (es. acquerello o tempera su carta), pastelli (es. matite colorate, pastelli a cera per campiture), collage (es. con carta colorata o ritagli di immagini esistenti e 
colla vinilica). 
Fotografia base (es. scatti con tablet). 
Assemblaggi (es. con materiali di recupero o piccoli oggetti, anche personali). 
Modellazione (es. argilla o plastilina per forme tridimensionali). 
Ruolo delle immagini nella cultura popolare, antica e contemporanea. 
Principali opere e tradizioni artistiche del proprio territorio (es. opere pittoriche, scultoree o artigianali locali), italiane e di altre culture, antiche e contemporanee (es. mandala orientali, illustrazioni 
contemporanee). 
Cenni su movimenti artistici locali, nazionali ed internazionali e stili storici antichi (es. gotico, rosoni delle cattedrali), barocchi (es. luce e ombra nei dipinti di Caravaggio) e moderni (es. cubismo, 
forme geometriche di Severini). 

CONOSCENZE FINE SCUOLA SECONDARIA 
DI PRIMO GRADO 

Stili e periodi della storia dell’arte (es. Medioevo, con i suoi simboli religiosi; Rinascimento, con la scoperta della prospettiva; Novecento, con le avanguardie storiche e l’esplosione della sperimen-
tazione), esplorati attraverso opere chiave che raccontano emozioni, tensioni ed idee del loro tempo. 
Contesti interculturali delle creazioni studiate (es. funzioni sociali e comunicative dell’arte). 
Cenni di iconologia, per l’interpretazione dei significati storici e culturali delle opere (es. simboli religiosi in un dipinto medioevale). Tratti distintivi delle più significative correnti estetiche occidentali 
(es. Rinascimento, dadaismo, arte concettuale; dalle proporzioni di Leonardo al ready-made di Duchamp). 
Caratteristiche dell’astrattismo e sue influenze culturali (es. Kandinskij, scuola del Bauhaus, motivi geometrici e aniconici dell’arte non occidentale, come i pattern decorativi islamici). 
Tecniche artistiche avanzate: prospettiva centrale (es. disegno con squadra e righello su carta da disegno), chiaroscuro (es. matite di differente durezza per sfumature, principi di teoria delle ombre 
nel disegno dal vero), modellazione a tuttotondo (es. argilla per sculture), tecniche miste (es. acrilici e collage), fotografia e video (es. montaggio con app gratuite). 
Principi di disegno realistico dal vero (es. luci, ombre, proporzioni) con modelli semplificati. Nozioni di proporzioni corporee e di rappresentazione del movimento attraverso esercizi semplificati; 
anatomia umana ed animale di base per la creazione artistica. 
Strumenti per il disegno, la grafica e la composizione plastica (es. matite, pennarelli, pennelli per pittura o grafica, stecche e spatole per modellazione, scalpelli per scultura di base). 
Teoria dei colori (primari, secondari, complementari). Elementi di composizione avanzata (es. ritmo, equilibrio, armonia, codice comunicativo dei colori o delle inquadrature). 
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Materiali artistici e loro evoluzione (es. dal carboncino al digitale). Architettura (es. conoscenza dei monumenti cittadini o di esemplari costruzioni nazionali ed internazionali). 

 
 
 
 

SEZIONE B: Evidenze e compiti significativi 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALI – ESPRESSIONE MUSICALE E ARTISTICA . MUSICA – ARTE E IMMAGINE 

EVIDENZE –CRITERI PER LA VALUTAZIONE 
 

 COMPITI SIGNIFICATIVI 

PRIMARIA  

MUSICA 

• Discrimina ed elabora eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spaziale e in 
riferimento alla loro fonte.  

• Esplora diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e strumenti 
musicali, imparando ad ascoltare se stesso e gli altri; fa uso di forme di nota-
zione analogiche o codificate. 

• Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, applicando schemi ele-
mentari; le esegue con la voce, il corpo e gli strumenti, ivi compresi quelli della 
tecnologia informatica. 

• Improvvisa liberamente e in modo creativo, imparando gradualmente a domi-
nare tecniche e materiali.   

• Esegue, da solo e in gruppo, semplici brani vocali o strumentali, appartenenti 
a generi e culture differenti, utilizzando anche strumenti didattici e auto-co-
struiti. 

• Riconosce gli elementi costitutivi di un semplice brano musicale.  

• Ascolta, interpreta e descrive brani musicali di diverso genere. 
 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

MUSICA 

• Partecipa in modo attivo alla realizzazione di esperienze musicali attraverso l’ese-
cuzione e l’interpretazione di brani strumentali e vocali appartenenti a generi e cul-
ture differenti.  

• Usa diversi sistemi di notazione funzionali alla lettura, all’analisi e alla riproduzione 
di brani musicali.  

• È in grado di ideare e realizzare, anche attraverso l’improvvisazione o partecipando 
a processi di elaborazione collettiva, messaggi musicali e multimediali, nel confronto 
critico con modelli appartenenti al patrimonio musicale, utilizzando anche sistemi 
informatici. 

• Comprende e valuta eventi, materiali, opere musicali riconoscendone i significati, 
anche in relazione alla propria esperienza musicale e ai diversi contesti storico-cul-
turali.  

• Integra con altri saperi e altre pratiche artistiche le proprie esperienze musicali, ser-
vendosi anche di appropriati codici e sistemi di codifica. 

 

 

ESEMPI 

Realizzare semplici esecuzioni musicali con strumenti non convenzio-
nali e con strumenti musicali o esecuzioni corali a commento di eventi 
prodotti a scuola (feste, mostre, ricorrenze, presentazioni…). 

Ascoltare brani musicali del repertorio classico e moderno, individuan-
done, con il supporto dell’insegnante, le caratteristiche e gli aspetti 
strutturali e stilistici; confrontare generi musicali diversi. 

Eseguire manufatti con tecniche diverse a tema in occasione di 
eventi, mostre, ecc. 

Analizzare opere d’arte di genere e periodo diverso, individuandone, 
con il supporto dell’insegnante, le caratteristiche, il periodo storico, il 
genere, gli aspetti stilistici. 

Effettuare una ricognizione e mappatura dei principali beni culturali e 
artistici del proprio territorio e confezionare schedari, semplici guide e 
itinerari. 

Confezionare prodotti (mostre, ricostruzioni storiche, eventi diversi) 
utilizzando la musica, le arti visive, testi poetici o narrativi (es. rappre-
sentare un periodo della storia attraverso foto, filmati, commentate 
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ARTE E IMMAGINE 

• Utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo per produrre varie 
tipologie di testi visivi (espressivi, narrativi, rappresentativi e comunicativi) e 
rielaborare in modo creativo le immagini con molteplici tecniche, materiali e 
strumenti (grafico-espressivi, pittorici e plastici, ma anche audiovisivi e multi-
mediali). 

• È in grado di osservare, esplorare, descrivere e leggere immagini (quali opere 
d’arte, fotografie, manifesti, fumetti) e messaggi multimediali (quali spot, brevi 
filmati, videoclip, ecc.)  

• Individua i principali aspetti formali dell’opera d’arte; apprezza le opere artisti-
che e artigianali provenienti da culture diverse dalla propria. 

• Conosce i principali beni artistico-culturali presenti nel proprio territorio e mani-
festa sensibilità e rispetto per la loro salvaguardia. 

ARTE E IMMAGINE 

• Realizza elaborati personali e creativi sulla base di un’ideazione e progettazione ori-

ginale, applicando le conoscenze e le regole del linguaggio visivo, scegliendo in modo 

funzionale tecniche e materiali differenti anche con l’integrazione di più media e codici 

espressivi. 

• Padroneggia gli elementi principali del linguaggio visivo, legge e comprende i signifi-

cati di immagini statiche e in movimento, di filmati audiovisivi e di prodotti multimediali. 

• Legge le opere più significative prodotte nell’arte antica, medievale, moderna e con-

temporanea, sapendole collocare nei rispettivi contesti storici, culturali e ambientali; 

riconosce il valore culturale di immagini, di opere e di oggetti artigianali prodotti in 

paesi diversi dal proprio.  

• Riconosce gli elementi principali del patrimonio culturale, artistico e ambientale del 

proprio territorio e è sensibile ai problemi della sua tutela e conservazione. 

• Analizza e descrive beni culturali, immagini statiche e multimediali, utilizzando il lin-
guaggio appropriato. 

dalla narrazione storica, da letture di prose o poesie significative, da 
musiche pertinenti). 

Rappresentare drammatizzazioni utilizzando linguaggi diversi. 

Realizzare mostre e spettacoli interculturali, a partire dall’esperienza 
di vita nella classe e nella scuola. 

Realizzare piccoli video (massimo 2 minuti) che raccontino la storia, la 
funzione e un dettaglio nascosto di un monumento del territorio, ren-
dendolo interessante e accessibile per i coetanei. 

 

 

SEZIONE C: Livelli di padronanza  

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALI – ESPRESSIONE MUSICALE E ARTISTICA. MUSICA – ARTE E IMMAGINE 

LIVELLI DI PADRONANZA 

1 
 

2 3 
 

4 
 

5 
 

MUSICA  

Ascolta brani musicali e li commenta dal 
punto di vista delle sollecitazioni emo-
tive. 

Produce eventi sonori utilizzando stru-
menti non convenzionali; canta in coro. 
Distingue alcune caratteristiche fonda-
mentali dei suoni. 

Si muove seguendo ritmi, li sa ripro-
durre. 

 

 

Nell’ascolto di brani musicali, esprime 
apprezzamenti non solo rispetto alle sol-
lecitazioni emotive, ma anche sotto 
l’aspetto estetico, ad esempio confron-
tando generi diversi. 

Riproduce eventi sonori e semplici brani 
musicali, anche in gruppo, con strumenti 
non convenzionali e convenzionali; canta 
in coro mantenendo una soddisfacente 
sintonia con gli altri. 

Conosce la notazione musicale e la sa 
rappresentare con la voce e con i più 
semplici strumenti convenzionali. 

 

 

 

Discrimina ed elabora eventi sonori dal punto di 
vista qualitativo, spaziale e in riferimento alla 
loro fonte.  
Esplora diverse possibilità espressive della 
voce, di oggetti sonori e strumenti musicali, im-
parando ad ascoltare se stesso e gli altri; fa uso 
di forme di notazione analogiche o codificate. 
Articola combinazioni timbriche, ritmiche e me-
lodiche, applicando schemi elementari; le ese-
gue con la voce, il corpo e gli strumenti, ivi com-
presi quelli della tecnologia informatica. 
Improvvisa liberamente e in modo creativo, im-
parando gradualmente a dominare tecniche e 
materiali.   
Esegue, da solo e in gruppo, semplici brani vo-
cali o strumentali, appartenenti a generi e cul-
ture differenti, utilizzando anche strumenti di-
dattici e auto-costruiti. 
Riconosce gli elementi costitutivi di un semplice 
brano musicale.  

Esegue collettivamente e individualmente brani 
vocali/strumentali anche polifonici curando into-
nazione, espressività, interpretazione. 

Distingue gli elementi basilari del linguaggio mu-
sicale anche all’interno di brani musicali. 

Sa scrivere le note e leggere le note; sa utiliz-
zare semplici spartiti per l’esecuzione vocale e 
strumentale. 

Partecipa in modo attivo alla realizzazione di esperienze mu-
sicali attraverso l’esecuzione e l’interpretazione di brani stru-
mentali e vocali appartenenti a generi e culture differenti.  
Usa diversi sistemi di notazione funzionali alla lettura, 
all’analisi e alla riproduzione di brani musicali.  
È in grado di ideare e realizzare, anche attraverso l’improv-
visazione o partecipando a processi di elaborazione collet-
tiva, messaggi musicali e multimediali, nel confronto critico 
con modelli appartenenti al patrimonio musicale, utilizzando 
anche sistemi informatici. 
Comprende e valuta eventi, materiali, opere musicali ricono-
scendone i significati, anche in relazione alla propria espe-
rienza musicale e ai diversi contesti storico-culturali.  
Integra con altri saperi e altre pratiche artistiche le proprie 
esperienze musicali, servendosi anche di appropriati codici 
e sistemi di codifica. 
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Ascolta, interpreta e descrive brani musicali di 
diverso genere. 

ARTE E IMMAGINE 
 

Osserva immagini statiche, foto, opere 
d’arte, filmati riferendone l’argomento e 
le sensazioni evocate. 

Distingue forme, colori ed elementi figu-
rativi presenti in immagini statiche di di-
verso tipo. 

Sa descrivere, su domande stimolo, gli 
elementi distinguenti di immagini di-
verse: disegni, foto, pitture, film d’ani-
mazione e non. 

Produce oggetti attraverso la manipola-
zione di materiali, con la guida dell’inse-
gnante. Disegna spontaneamente, 
esprimendo sensazioni ed emozioni; 
sotto la guida dell’insegnante, disegna 
esprimendo descrizioni 

Osserva opere d’arte figurativa ed 
esprime apprezzamenti pertinenti; segue 
film adatti alla sua età riferendone gli ele-
menti principali ed esprimendo apprez-
zamenti personali. 

Produce oggetti attraverso tecniche 
espressive diverse plastica, pittorica, 
multimediale, musicale), se guidato, 
mantenendo l’attinenza con il tema pro-
posto. 

Utilizza le conoscenze e le abilità relative al lin-
guaggio visivo per produrre varie tipologie di te-
sti visivi (espressivi, narrativi, rappresentativi e 
comunicativi) e rielaborare in modo creativo le 
immagini con molteplici tecniche, materiali e 
strumenti (grafico-espressivi, pittorici e plastici, 
ma anche audiovisivi e multimediali). 
È in grado di osservare, esplorare, descrivere 
e leggere immagini (quali opere d’arte, fotogra-
fie, manifesti, fumetti) e messaggi multimediali 
(quali spot, brevi filmati, videoclip, ecc.)  
Individua i principali aspetti formali dell’opera 
d’arte; apprezza le opere artistiche e artigianali 
provenienti da culture diverse dalla propria. 
Conosce i principali beni artistico-culturali 
presenti nel proprio territorio e manifesta 
sensibilità e rispetto per la loro salvaguardia. 

Distingue, in un testo iconico-visivo, gli elementi 
fondamentali del linguaggio visuale, individuan-
done il significato con l’aiuto dell’insegnante. 

Individua i beni culturali, ambientali, di arte ap-
plicata presenti nel territorio, operando, con 
l’aiuto dell’insegnante, una prima classifica-
zione. 

Esprime semplici giudizi estetici su brani musi-
cali, opere d’arte, opere cinematografiche. 

Produce manufatti grafici, plastici, pittorici utiliz-
zando tecniche, materiali, strumenti diversi e ri-
spettando alcune semplici regole esecutive 
(proporzioni, uso dello spazio nel foglio, uso del 
colore, applicazione elementare della prospet-
tiva …). 

Utilizza le tecnologie per produrre oggetti arti-
stici, integrando le diverse modalità espressive 
e i diversi linguaggi, con il supporto dell’inse-
gnante e del gruppo di lavoro 

Realizza elaborati personali e creativi sulla base di un’idea-
zione e progettazione originale, applicando le conoscenze e 
le regole del linguaggio visivo, scegliendo in modo funzionale 
tecniche e materiali differenti anche con l’integrazione di più 
media e codici espressivi. 
Padroneggia gli elementi principali del linguaggio visivo, 
legge e comprende i significati di immagini statiche e in mo-
vimento, di filmati audiovisivi e di prodotti multimediali. 
Legge le opere più significative prodotte nell’arte antica, me-
dievale, moderna e contemporanea, sapendole collocare nei 
rispettivi contesti storici, culturali e ambientali; riconosce il va-
lore culturale di immagini, di opere e di oggetti artigianali pro-
dotti in paesi diversi dal proprio.  
Riconosce gli elementi principali del patrimonio culturale, ar-
tistico e ambientale del proprio territorio e è sensibile ai pro-
blemi della sua tutela e conservazione. 
Analizza e descrive beni culturali, immagini statiche e multi-
mediali, utilizzando il linguaggio appropriato. 
 

 

Livello 3: atteso alla fine della scuola primaria                              Livello 4: atteso nella scuola secondaria di primo grado                                   Livello 5: atteso alla fine della scuola secondaria di primo grado 
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INSEGNAMENTO DELLO STRUMENTO MUSICALE NELLE SCUOLE AD INDIRIZZO MUSICALE 
 

COMPETENZE ALLA FINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
Percezione e analisi:  

• Comprendere gli elementi costitutivi del linguaggio musicale e le loro relazioni strutturali all'ascolto (andamento metrico, cellule ritmiche, profili melodici e strutture intervallari, identificando inoltre le fondamentali relazioni armoniche e la 
loro funzione strutturale).  

 
Decodifica e applicazione:  

• Decodificare la notazione musicale convenzionale e applicarla nella pratica esecutiva in modo espressivo e coerente con il contesto musicale del brano.  

 

Esecuzione e interpretazione:  

• Eseguire e interpretare brani musicali con consapevolezza tecnica ed espressiva, comprendendone la struttura e il contesto.  

 
Collaborazione, esplorazione, interazione:  

• Interagire musicalmente in contesti collettivi, contribuendo alla realizzazione di performance efficaci, anche attraverso l’esplorazione delle possibilità espressive dello strumento e lo sviluppo di idee musicali creative basato su semplici 
principi improvvisativi e compositivi.  

 

 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO  ALLA FINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Percezione e analisi  

• Discriminare attraverso l’ascolto le caratteristiche del suono: altezza, intensità, timbro, durata.  

• Riconoscere e discriminare all’ascolto cellule ritmiche, profili melodici e frasi musicali, identificando andamenti metrici semplici.  

• Individuare all’ascolto basilari strutture armoniche e semplici progressioni.  

• Descrivere all’ascolto brani musicali individuando elementi formali di base, strumenti musicali, andamento ritmico e melodico, e riconoscendo idee tematiche.  
 
Decodifica della notazione  

• Leggere la musica interpretando la notazione convenzionale e i basilari segni di intonazione, ritmo, durata, dinamica, articolazione, espressione.  

• Utilizzare la notazione convenzionale per trascrivere semplici elementi musicali ascoltati (cellule ritmiche e brevi melodie).  
 
Esecuzione e interpretazione  

• Esplorare le possibilità espressive dello strumento attraverso la sperimentazione di diverse sonorità e tecniche di produzione del suono.  

• Eseguire correttamente i simboli del codice di scrittura musicale relativi a intonazione, ritmo, durata, dinamica, articolazione ed espressione.  

• Eseguire studi e brani di epoche, generi e stili differenti, dimostrando controllo tecnico di base e consapevolezza interpretativa.  

• Partecipare attivamente all'esecuzione collettiva di brani vocali e strumentali di epoche, generi e stili differenti, dimostrando coordinazione ritmica e intonazione, e contribuendo all'equilibrio sonoro dell'ensemble.  
 
Collaborazione, esplorazione, interazione  

• Ascoltare attivamente gli altri esecutori in contesti di musica d'insieme.  

• Coordinare la propria esecuzione con quella degli altri, rispettando ruoli e dinamiche di gruppo.  

• Contribuire alla realizzazione di performance musicali efficaci, comunicando musicalmente con gli altri membri dell'ensemble.  

• Creare semplici variazioni ritmico-melodiche su materiali dati.  

• Realizzare semplici improvvisazioni su strutture armoniche di base, esprimendo idee musicali personali.  

• Comporre brevi brani musicali utilizzando elementi di base del linguaggio musicale  
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OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO  ALLA FINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO PER I DIVERSI STRUMENTI  

Strumenti ad arco  
• Descrivere le caratteristiche organologiche basilari dello strumento.  

• Dimostrare l’acquisizione di una naturale postura del corpo e delle mani, volta alla gestione consapevole della produzione del suono e ad una corretta gestione oculo-manuale.  

• Controllare in modo basilare le articolazioni dell’arto destro: spalla, gomito, polso, dita con movimenti orizzontali e verticali.  

• Controllare la condotta dell’arco in funzione dell'intensità e della durata dei suoni.  

• Conoscere e saper riprodurre i principali colpi d’arco: detaché alla metà, punta e tallone; staccato, portato, martellato; legato con passaggi di corda.  

• Controllare l’intonazione nell’utilizzo di tutte le disposizioni delle dita della mano sinistra e delle posizioni più semplici.  

• Eseguire un repertorio di studi e brani di epoche, generi e stili differenti, interpretando segni dinamici, timbrici, di durata e di tempo e dimostrando corretto assetto psico-fisico.  

• Dimostrare di possedere un basilare metodo di studio basato sull’utilizzo della voce per il miglioramento dell’intonazione e dell’interpretazione, sull’uso attivo del metronomo, sull’ascolto.  

Strumenti a fiato  
• Descrivere le caratteristiche organologiche basilari dello strumento.  

• Dimostrare l’acquisizione di una naturale postura del corpo e delle mani, volta alla gestione consapevole della produzione del suono e ad una corretta gestione oculo-manuale.  

• Controllare l’emissione attraverso una posizione naturale delle labbra.  

• Riprodurre le principali tecniche di articolazione e attacco del suono: legato, staccato, tenuto, tratteggiato.  

• Controllare l’intonazione nell’utilizzo di tutte le articolazioni, sviluppando un’ampia gamma dinamica e di registro.  

• Eseguire un repertorio di studi e brani di epoche, generi e stili differenti, interpretando segni dinamici, timbrici, di durata e di tempo e dimostrando corretto assetto psico-fisico.  

• Dimostrare di possedere un basilare metodo di studio basato sull’utilizzo della voce per il miglioramento dell’intonazione e dell’interpretazione, sull’uso attivo del metronomo, sull’ascolto.  

Strumenti a tastiera e percussioni  
• Descrivere le caratteristiche organologiche basilari dello strumento.  

• Dimostrare l’acquisizione di una naturale postura del corpo e delle mani, volta alla gestione consapevole della produzione del suono e ad una corretta gestione oculo-manuale.  

• Utilizzare le principali tecniche di produzione del suono:  

• per il pianoforte - tecnica delle 5 dita, scale diatoniche e cromatiche, arpeggi, ottave, coordinazione e indipendenza delle mani, controllo dinamico e timbrico.  

• per la fisarmonica - tecnica dei fondamentali delle tastiere, tra cui scale e arpeggi, coordinazione e indipendenza delle mani, controllo dinamico, uso corretto dei registri in relazione all'altezza del suono, uso del mantice e di 
entrambe le tastiere, in particolare per la tastiera sinistra sia note singole che bassi e accordi precomposti.  

• per le percussioni - principali tecniche di produzione del suono per tamburo, drumset, timpani, strumenti a tastiera (vibrafono, xilofono, marimba e glockenspiel), strumenti accessori (grancassa, piatti a due, triangolo, tamburo 
basco), principali rudiments, scale diatoniche, cromatiche e arpeggi, coordinazione e indipendenza delle mani, controllo dinamico e timbrico.  

• Dimostrare l’acquisizione di una naturale posizione del corpo durante la produzione del suono.  

• Eseguire le principali articolazioni (legato, staccato, accentato, marcato), dimostrando l’acquisizione di un’ampia gamma dinamica.  

• Eseguire un repertorio di studi e brani di epoche, generi e stili differenti, interpretando segni dinamici, timbrici, di durata e di tempo e dimostrando corretto assetto psico-fisico.  

• Dimostrare di possedere un basilare metodo di studio basato sull’utilizzo della voce per il miglioramento dell’intonazione e dell’interpretazione, sull’uso attivo del metronomo, sull’ascolto.  

Strumenti a corde pizzicate  
• Descrivere le caratteristiche organologiche basilari dello strumento.  

• Dimostrare l’acquisizione di una naturale postura del corpo e delle mani, volta alla gestione consapevole della produzione del suono e ad una corretta gestione oculo-manuale.  

• Utilizzare le principali tecniche di produzione del suono:  

• arpa - impostazione delle mani; orientamento sulla cordiera; controllo e sviluppo tecnico; sviluppo dell’articolazione; gesto esecutivo; arpeggi e scale con applicazione della tecnica della voltata; suoni armonici, strisciati, smorzati.  

• chitarra - postura e tecniche di impugnatura e movimento delle mani; scale e arpeggi; accordi tipici dello strumento e cadenze; suoni armonici, glissato, pizzicato ed effetti percussivi;  

• Dimostrare l’acquisizione del controllo delle principali articolazioni, sviluppando così un’ampia gamma dinamica e di registro.  

• Eseguire un repertorio di studi e brani di epoche, generi e stili differenti, interpretando segni dinamici, timbrici, di durata e di tempo e dimostrando corretto assetto psico-fisico.  

• Dimostrare di possedere un basilare metodo di studio basato sull’utilizzo della voce per il miglioramento dell’intonazione e dell’interpretazione, sull’uso attivo del metronomo, sull’ascolto.  
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CURRICOLO SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
con riferimento alle Indicazioni Nazionali 2025 e alle competenze chiave europee previste dalla 

Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 maggio 2018  
declinato nelle microabilità di ogni annualità 

 
CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALI 

EDUCAZIONE MOTORIA E FISICA 
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CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALI – EDUCAZIONE MOTORIA E FISICA 
 

DISCIPLINE DI RIFERIMENTO: Educazione motoria e fisica 

DISCIPLINE E INSEGNAMENTI CONCORRENTI: Scienze, Arte, Musica, Educazione civica, tutte 
 
La consapevolezza ed espressione culturale è la competenza che più contribuisce a costruire l’identità sociale e culturale, attraverso la capacità di fruire dei linguaggi espressivi e dei beni culturali e di 
esprimersi attraverso linguaggi e canali diversi. La storia vi concorre in modo fondamentale rispondendo alle domande “Chi siamo?” “Da dove veniamo?”; le arti e la musica permettendo di fruire e agire 
modi espressivi diversi, ma anche per riconoscerli come beni culturali che fanno parte del nostro retaggio, da conoscere, tutelare e salvaguardare. 
L’educazione fisica, che pure concorre alle competenze scientifiche, sociali e civiche, apporta alla costruzione di questa competenza la capacità di utilizzare il linguaggio del corpo e tutte le sue capa-
cità espressive. Per maggiore praticità, la competenza è stata disaggregata nelle sue principali componenti: consapevolezza storica; patrimonio ed espressione artistica e musicale; espressione corpo-
rea. 
 

COMPETENZE ATTESE PREVISTE DALLE INDICAZIONI NAZIONALI 2025 

 

EDUCAZIONE MOTORIA E FISICA 
COMPETENZE ALLA FINE DELLA SCUOLA PRIMARIA COMPETENZE ALLA FINE DEL PRIMO CICLO  

Lo studente è in grado di: 

• avere cura e rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente come presupposto di uno stile di vita sano. 

• essere consapevole di sé attraverso la padronanza dei movimenti e la percezione del proprio corpo, delle possibilità motorie e 
dei suoi linguaggi. 

• adeguare le modalità esecutive a differenti proposte motorie. 

• agire rispettando i criteri di base di sicurezza per sé e per gli altri, sia nel movimento che nell’uso degli attrezzi. 

• esprimersi nell’ambito motorio valorizzando le proprie potenzialità. 

Lo studente è in grado di: 

• riconoscere i principi relativi al proprio benessere psico-fisico; 

• agire rispettando i criteri di base di sicurezza per sé e per gli altri, sia nel movimento sia nell’uso de-
gli attrezzi e trasferire tali competenze anche nell’ambiente extrascolastico; 

• assumersi responsabilità, collaborare e partecipare, interagendo in gruppo, valorizzando le proprie e 
le altrui risorse; 

• orientarsi nello spazio e nel tempo in modo autonomo; 

• impegnarsi nell’ambito motorio valorizzando le proprie potenzialità. 
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SEZIONE A: Risultati di apprendimento per la scuola primaria e secondaria di primo grado 

 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALI – EDUCAZIONE MOTORIA E FISICA 

Fonti di legittimazione: 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 22.05.2018 
Indicazioni Nazionali 2025 

PROFILO FINALE INDICAZIONI 2025 

• Conoscere le espressioni (lingua, patrimonio, tradizioni) progressivamente più ampie - locali, regionali, nazionali, europee e mondiali - della propria cultura.  

• Comprendere l’influenza reciproca tra culture.  

• Apprezzare la diversità dei modi di comunicazione delle idee – testi scritti (stampati e digitali), teatro, cinema, danza, giochi, arte e design, musica, riti, architettura e 
loro forme ibride.  

• Maturare la consapevolezza dell’identità personale e del patrimonio storico, culturale e paesaggistico. 
CERTIFICAZIONE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA PRIMARIA  
DM 14/2025 

• In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime negli ambiti che gli sono più congeniali: motori, artistici e musicali. 

CERTIFICAZIONE AL TERMINE DELLA 
SCUOLA SECONDARIA  

DM 14/2025 

• In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime negli ambiti che gli sono più congeniali: motori, artistici e musicali. 

OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO 
FORMATIVO AL TERMINE DELLA 

SCUOLA PRIMARIA 
INDICAZIONI 2025 

 

• Riconoscere diverse forme di espressione culturale: identificare e nominare diverse forme di espressione culturale, come il teatro, la musica, il cinema, la danza e semplici opere 
d'arte presenti nel loro contesto.  

• Esprimere creativamente la propria identità culturale: esprimere la propria identità culturale attraverso diverse forme (linguaggio, disegno, semplici rappresentazioni), condividendola 
con gli altri in un clima di rispetto.  

OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO 
FORMATIVO AL TERMINE DELLA 

SCUOLA SECONDARIA 
INDICAZIONI 2025 

 

• Riconoscere e apprezzare le diverse forme di espressione culturale: riconoscere molteplici forme di espressione culturale e apprezzarne il valore intrinseco come manifestazione 
dell'ingegno umano, comprendendone il contesto storico e sociale di produzione.  

• Comprendere l'influenza reciproca e rispettare le diverse identità culturali: comprendere l’influenza reciproca tra culture, riconoscendone e rispettandone le diversità nell’ambito di 
un fecondo dialogo.  

• Analizzare e interpretare diverse rappresentazioni culturali: analizzare e interpretare rappresentazioni di vario tipo (teatrali, musicali, cinematografiche, artistiche), cogliendone i 
significati culturali essenziali e le intenzioni comunicative.  

• Consolidare la consapevolezza della propria identità nel contesto della diversità: maturare consapevolezza della propria identità personale e del patrimonio storico, culturale e 
paesaggistico del proprio Paese all'interno delle diversità culturali presenti nel mondo.  

• Realizzare produzioni artistiche e musicali personali e collaborative: ideare e realizzare produzioni artistiche (es. elaborati grafici, plastici, multimediali) e musicali (es. esecuzioni 
strumentali e vocali, semplici improvvisazioni e composizioni) sia individualmente che in gruppo, utilizzando diverse tecniche e linguaggi espressivi.  

 

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONO-
SCENZE)  

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONO-
SCENZE)  

OBIETTIVI SPECIFICI (ABILITA’-CONOSCENZE)  

FINE CLASSE TERZA SCUOLA PRIMARIA FINE CLASSE QUINTA SCUOLA PRIMARIA FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
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Dimensione degli stili di vita attivi e sani: 
– Partecipare alle differenti tipologie di attività motoria 
proposte. 
– Utilizzare in modo attivo i tempi scolastici dedicati alla 
ricreazione, alle pause e alle situazioni in cui è possibile 
muoversi. 
Dimensione motoria: 
– Acquisire le abilità motorie fondamentali. 
– Esercitare abilità ed elementari tattiche praticabili nelle 
attività di gioco.  
– Assumere progressiva consapevolezza delle modalità 
espressive e comunicative del corpo. 
Dimensione cognitiva: 
– Comprendere, ricordare e rispettare le regole delle at-
tività proposte. 
– Strutturare una relazione positiva con l’ambiente di 
apprendimento. 
– Mettere in pratica i principi di una sana alimentazione. 
Dimensione sociale: 
– Interagire in maniera collaborativa e rispettosa con 
tutti i compagni. 
Dimensione emotivo-relazionale: 
– Manifestare e modulare le proprie emozioni. 
– Mostrare empatia per compagne e compagni. 

Dimensione degli stili di vita attivi e sani: 
– Partecipare attivamente alle differenti tipologie di atti-
vità motorie e sportive proposte. 
– Utilizzare in modo attivo e costante i tempi scolastici 
dedicati alla ricreazione, alle pause e alle situazioni in cui 
è possibile muoversi anche nel percorso casa-scuola-
casa. 
Dimensione motoria: 
– Organizzare movimenti finalizzati e precisi. 
– Esercitare specifiche abilità e tattiche motorie pratica-
bili nelle attività di gioco e sportive. 
– Affinare le modalità espressive e comunicative del 
corpo. 
Dimensione cognitiva: 
– Comprendere e applicare le regole e le tattiche di base 
delle attività proposte. 
– Riconoscere ed essere in grado di affrontare problemi 
nelle situazioni di gioco. 
– Strutturare una relazione costruttiva con l’ambiente di 
apprendimento. 
– Conoscere gli elementi base della sicurezza e dell’assi-
stenza nel corso delle attività. 
– Conoscere i principî dell’igiene, di una sana alimenta-
zione e la relazione con l’attività motoria. 
Dimensione sociale: 
– Interagire in maniera collaborativa e rispettosa con tutti 
i compagni valorizzando le diversità.  
Dimensione emotivo-relazionale: 
– Gestire le proprie emozioni nelle situazioni di gioco. 
– Affrontare le eventuali difficoltà negli apprendimenti. 

Dimensione dei comportamenti e stili di vita attivi e sani: 
– Partecipare attivamente e con continuità alle differenti tipologie di attività proposte. 
– Utilizzare in modo attivo e costante i tempi scolastici dedicati alla ricreazione, alle pause e alle situazioni in cui è possibile 
muoversi anche nel percorso autonomo casa-scuola-casa. 
– Partecipare ad iniziative sportive, escursioni, uscite attive organizzate dalla scuola. 
– Conoscere e praticare con continuità significative attività motorie, anche non strutturate, nel tempo libero. 
Dimensione motoria: 
– Migliorare la padronanza del proprio corpo, in relazione alle personali caratteristiche, consolidando i movimenti fondamentali. 
– Acquisire varie abilità, tattiche e tecniche motorie praticabili nel gioco, nell’esercizio e nello sport. 
– Ampliare la gamma delle modalità espressive e comunicative del corpo. 
Dimensione cognitiva: 
– Comprendere e saper applicare le regole e le tattiche delle attività e degli sport individuali e di squadra proposti. 
– Riconoscere e risolvere problemi relativi alle situazioni di gioco e sportive. 
– Strutturare una relazione costruttiva con l’ambiente di apprendimento. 
– Conoscere e osservare i principi di una sana alimentazione in relazione con l’attività motoria e gli stili di vita. 
– Conoscere le basi dell’anatomia e della fisiologia del corpo in movimento. 
Dimensione sociale:  
– Interagire attivamente e in maniera rispettosa e inclusiva con i compagni, valorizzando le diversità. 
– Comprendere e applicare le regole base del fairplay. 
Dimensione emotivo-relazionale: 
– Gestire le proprie emozioni nelle situazioni di gioco e sportive. 
– Saper reagire attivamente alle eventuali difficoltà negli apprendimenti e aiutare gli altri. 

Microabilità fino alla fine classe terza scuola 
primaria 

Microabilità fino alla fine classe quinta scuola 
primaria 

Microabilità scuola secondaria di primo grado 

• Individuare le diverse posture e movimenti possibili 
del corpo e dei suoi segmenti 

• Consolidare e affinare gli schemi motori statici 

• Consolidare ed affinare gli schemi motori dinamici 

• Eseguire capriole. 

• Consolidare la lateralità in situazioni statiche e di-
namiche rispetto a sé e agli altri 

• Coordinare di combinazioni di schemi motori dina-
mici e posturali 

• Partecipare ai giochi riconoscendo le regole e il bi-
sogno di rispettarle 

• Collaborare nei giochi per una finalità comune 

• Partecipare ai giochi a squadre accettando vittorie 
e sconfitte 

• Coordinare i movimenti del corpo in relazione all’uso 
di attrezzi 

• Controllare il ritmo respiratorio durante e dopo l’eser-
cizio 

• Riconoscere ed utilizzare i diversi gradi di tensione e 
rilassamento per eseguire esercizi 

• Coordinare i movimenti del corpo e le facoltà senso-
riali per eseguire lanci, esercizi di destrezza e preci-
sione, ecc. 

• Consolidare ed affinare gli schemi motori statici an-
che utilizzando piccoli e grandi attrezzi 

• Consolidare ed affinare gli schemi motori dinamici an-
che utilizzando piccoli e grandi attrezzi 

• Coordinare due schemi motori di base (camminare 
palleggiando, ecc.) 

• Saper coordinare e utilizzare i diversi schemi motori anche in base a distanze, velocità, traiettorie diverse 

• Coordinare i movimenti del corpo in relazione all’uso di attrezzi 

• Controllare il ritmo respiratorio durante e dopo l’esercizio 

• Coordinare i movimenti del corpo e le facoltà sensoriali per eseguire lanci, esercizi di destrezza e precisione, ecc. 

• Affinare gli schemi motori statici e dinamici anche utilizzando piccoli e grandi attrezzi (cerchi, palle, funicelle, ecc.) 

• Eseguire correttamente capriole 

• Saper utilizzare e trasferire le abilità per la realizzazione dei gesti tecnici di base dei vari sport (passaggi, palleggi, tiri) 

• Saper adattare l’esperienza motoria in base alle variabili spazio-temporali funzionali alla realizzazione del gesto 

• Effettuare esercizi ginnici con attrezzi e a corpo libero 

• Partecipare al gioco e allo sport conoscendo e rispettando le regole e i compagni, valorizzando le diversità 

• Collaborare col gruppo 

• Saper eseguire le tecniche di base e realizzare strategie di gioco 

• Collaborare con i compagni e saper affrontare i momenti di conflittualità con responsabilità e autocontrollo 

• Partecipare attivamente e responsabilmente al gioco per la finalità comune, per l’efficacia del gioco, per il coinvolgimento di 
tutti 
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• Risolvere in forma creativa le situazioni che via via 
si presentano 

• Utilizzare la mimica facciale e la gestualità in giochi 
di drammatizzazione 

• Interpretare con il corpo semplici ritmi musicali 

• Rispettare le regole per prevenire infortuni 
 

 
Esempi: 

• Movimenti del corpo e degli arti; andature; mimica; 
coordinazione di movimenti di vari segmenti; eser-
cizi di equilibrio statico e dinamico. 

• Flettere, estendere, spingere, inclinare, ruotare, 
piegare, circondurre, slanciare, elevare. 

• Camminare, correre, saltare, lanciare, afferrare, 
strisciare, rotolare, arrampicarsi. 

• Eseguire correttamente capriole in avanti e all’in-
dietro 

• Correre su una linea, alternando gli appoggi dx e 
sx dentro spazi regolari, tra due linee. 

• Saltare a piedi uniti, con un piede, in alto, in basso, 
saltare nel cerchio, a dx , a sx, in avanti , indietro, 
ecc.  

• Correre a passi corti, alzando le ginocchia, cal-
ciando dietro, corsa balzata, ecc.. 

• Esercizi a coppie da eseguire a specchio, con o 
senza attrezzi. 

 

• Eseguire  correttamente capriole in avanti e all’indietro 

• Partecipare ai giochi conoscendo le regole e rispet-
tandole 

• Prendere coscienza dell’utilità e dell’importanza delle 
regole 

• Partecipare attivamente e responsabilmente al gioco 
per la finalità comune, per l’efficacia del gioco, per il 
coinvolgimento di tutti 

• Partecipare ai giochi a squadre accettando vittorie e 
sconfitte 

• Utilizzare la mimica facciale e la gestualità in giochi di 
drammatizzazione 

• Interpretare con il corpo semplici ritmi musicali 

• Rispettare le regole per prevenire ed evitare infortuni 

• Seguire autonomamente le regole dell’igiene 
personale 

 
Esempi: 

• Superare correndo (saltellando, camminando all’in-
dietro) alcuni ostacoli ad altezze diverse. 

• Correre (più o meno velocemente) sugli over. 

• Rotolare in avanti con una capovolta. 

• Saltellare (a piedi uniti, con un piede, a balzi) sui cer-
chi. 

• Slalom veloce tra clavette 

• Traslocare su un asse di equilibrio. 

• Seguire uno stimolo sonoro a occhi chiusi. 

• Cadere all’indietro sul tappeto. 

• Movimenti combinati: effettuare sui lati del campo 
andature diverse (galoppo laterale sul lato lungo, corsa 
lenta su un lato corto, corsa veloce sull’altro lato lungo, 
deambulazione normale sull’altro lato corto) 

• Partecipare ai giochi e sport a squadre accettando vittorie e sconfitte 

• Applicare correttamente il regolamento tecnico degli sport praticati assumendo anche il ruolo di arbitro o giudice 

• Saper decodificare i gesti arbitrali, coordinare i movimenti al ritmo di una musica 

• Coordinare e interpretare con il corpo brani musicali 

• Utilizzare la mimica facciale e la gestualità in attività di drammatizzazione 

• Collaborare attivamente nell’allestimento, nel riordino e nella manutenzione di piccoli e grandi attrezzi della palestra. 

• Effettuare ogni spostamento dalla classe al campo di gioco scendendo le scale con attenzione, senza spingere 

• Rispettare le regole per prevenire ed evitare infortuni 

• Curare l’igiene personale (cambiarsi la maglietta se necessario) 

• Saper disporre, utilizzare e riporre correttamente gli attrezzi  salvaguardando la propria e l’altrui sicurezza  

• Seguire autonomamente corretti stili di vita 

• Riconoscere l'insorgere di emozioni negative (rabbia, delusione) dopo un errore proprio o della squadra, o dopo una scon-
fitta. Applicare autonomamente brevi strategie di recupero (es. respirazione profonda, "self-talk" positivo) per rimanere foca-
lizzato sull'azione senza abbandonare il gioco o protestare. 

• Esprimere il proprio dissenso in modo pacato e mantenendo un atteggiamento rispettoso verso i compagni e gli avversari 

• Individuare l'errore e accettare di sperimentare varianti semplificate dell'esercizio per superare la difficoltà 

• Offrire indicazioni pratiche e incoraggiamenti verbali ai compagni in difficoltà 

CONOSCENZE FINE SCUOLA PRIMARIA • Giochi di esplorazione, coordinazione, collaborazione, di complessità crescente, con e senza attrezzi.  

• Giochi di regole.  

• Esercizi e percorsi a corpo libero, con piccoli e grandi attrezzi.  

• Esperienze di comunicazione non verbale.  

• Attività legate alla motricità fine.  

• Esercizi che stimolino la lateralità, la coordinazione, l’equilibrio e la destrezza.  

• Attività di percezione corporea, movimenti coreografici, drammatizzazioni con il corpo e parti di esso, posture e azioni mediate dalla musica;  

• Attività in ambiente naturale e urbano finalizzate ad apprendimenti motori.  
Le attività saranno sempre proposte con specifica attenzione ai bisogni educativi speciali presenti nel gruppo classe. Le abilità motorie fondamentali, intese nei termini di movimenti che 
forniscono le basi per l’apprendimento di azioni complesse nei diversi contesti dell’attività motoria, richieste per la pratica dei contenuti sono quelle locomotorie, posturali, espressive, rela-
tive al rapporto con gli altri, con l’ambiente e con gli oggetti (con particolare riferimento alla coordinazione spaziale e temporale). 

CONOSCENZE FINE SCUOLA SECONDARIA 
DI PRIMO GRADO 

Giochi ed attività sportive incentrate sull’attivazione di competenze cognitive, relazionali e socio-emotive.  

• Esercizi a corpo libero e con attrezzi.  

• Movimenti complessi per ritmo e segmenti coinvolti  
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• Percorsi e circuiti.  

• Giochi di ruolo, attività cooperative e collaborative inclusive.  

• Attività in ambiente naturale e urbano finalizzate ad apprendimenti motori e alla scoperta del territorio.  

• Comunicazione non verbale: attività espressivo-motorie, drammatizzazioni, gesti arbitrali.  
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SEZIONE B: Evidenze e compiti significativi 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALI – EDUCAZIONE MOTORIA E FISICA 

EVIDENZE– CRITERI PER LA VALUTAZIONE 
 

COMPITI SIGNIFICATIVI 

PRIMARIA 
L’alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio 
corpo e la padronanza degli schemi motori e posturali nel continuo adattamento 
alle variabili spaziali e temporali contingenti. 
Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i propri stati 
d’animo, anche attraverso la drammatizzazione e le esperienze ritmico-musicali e 
coreutiche. 
Sperimenta una pluralità di esperienze che permettono di maturare competenze di 
giocosport anche come orientamento alla futura pratica sportiva.  
Sperimenta, in forma semplificata e progressivamente sempre più complessa, di-
verse gestualità tecniche.  
Agisce rispettando i criteri base di sicurezza per sé e per gli altri, sia nel movimento 
che nell’uso degli attrezzi e trasferisce tale competenza nell’ambiente scolastico 
ed extrascolastico. 
Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico legati 
alla cura del proprio corpo, a un corretto regime alimentare e alla prevenzione 
dell’uso di sostanze che inducono dipendenza.  

Comprende, all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport, il valore delle regole 
e l’importanza di rispettarle. 

Sa gestire le proprie emozioni 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
L’alunno è consapevole delle proprie competenze motorie sia nei punti di forza 
che nei limiti.  
Utilizza le abilità motorie e sportive acquisite adattando il movimento in situa-
zione. 
Utilizza gli aspetti comunicativo-relazionali del linguaggio motorio per entrare in 
relazione con gli altri, praticando, inoltre, attivamente i valori sportivi (fair – play) 
come modalità di relazione quotidiana e di rispetto delle regole. 
Riconosce, ricerca e applica a sé stesso comportamenti di promozione dello 
“star bene” in ordine a un sano stile di vita e alla prevenzione. 

Rispetta criteri base di sicurezza per sé e per gli altri. 
È capace di integrarsi nel gruppo, di assumersi responsabilità e di impegnarsi 
per il bene comune. 

Sa gestire le emozioni negative e applica autonomamente strategie per rima-
nere focalizzato sull'azione del gioco. 
 

ESEMPI 

Partecipare a eventi ludici e sportivi rispettando le regole e tenendo comporta-
menti improntati a fair-play, lealtà e correttezza 

Rappresentare drammatizzazioni attraverso il movimento, la danza, l’uso 
espressivo del corpo 

Effettuare giochi di comunicazione non verbale 

Costruire decaloghi, schede, vademecum relativi ai corretti stili di vita per la 
conservazione della propria salute e dell’ambiente 
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SEZIONE C: Livelli di padronanza  

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALI – EDUCAZIONE MOTORIA E FISICA 

LIVELLI DI PADRONANZA 

1 
 

2 3 
 

4 
 

5 
 

Individua le caratteristiche essenziali del proprio corpo 
nella sua globalità (dimensioni, forma, posizione, 
peso…). 

Individua e riconosce le varie parti del corpo su di sé e 
gli altri. 

Usa il proprio corpo rispetto alle varianti spaziali (vi-
cino-lontano, davanti-dietro, sopra-sotto, alto-basso, 
corto-lungo, grande-piccolo, sinistra-destra, pieno-
vuoto) e temporali (prima-dopo, contemporanea-
mente, veloce-lento). 

Individua le variazioni fisiologiche del proprio corpo 
(respirazione, sudorazione) nel passaggio dalla mas-
sima attività allo stato di rilassamento. 

Conosce l’ambiente (spazio) in rapporto al proprio 
corpo e sa muoversi in esso. 

Padroneggia gli schemi motori di base: strisciare, ro-
tolare, quadrupedia, camminare, correre, saltare, lan-
ciare, mirare, arrampicarsi, dondolarsi. 

Esegue semplici consegne in relazione agli schemi 
motori di base (camminare, correre, saltare, rotolare, 
strisciare, lanciare …). 

Utilizza il corpo per esprimere sensazioni, emozioni, 
per accompagnare ritmi, brani musicali, nel gioco sim-
bolico e nelle drammatizzazioni. 

Rispetta le regole dei giochi. 

Sotto la supervisione dell’adulto, osserva le norme 
igieniche e comportamenti di prevenzione degli infor-
tuni. 

Coordina tra loro alcuni schemi motori 
di base con discreto autocontrollo. 

Utilizza correttamente gli attrezzi gin-
nici e gli spazi di gioco secondo le con-
segne dell’insegnante. 

Partecipa a giochi di movimento tradi-
zionali e di squadra, seguendo le re-
gole e le istruzioni impartite dall’inse-
gnante o dai compagni più grandi; ac-
cetta i ruoli affidatigli nei giochi, segue 
le osservazioni degli adulti e i limiti da 
essi impartiti nei momenti di conflittua-
lità. 

Utilizza il corpo e il movimento per 
esprimere vissuti e stati d’animo e 
nelle drammatizzazioni. 

Conosce le misure dell’igiene perso-
nale che segue in autonomia; segue le 
istruzioni per la sicurezza propria e al-
trui impartite dagli adulti. 

Con l’aiuto dell’adulto, riconosce e ge-
stisce le proprie emozioni di fronte a 
imprevisti, insuccessi, difficoltà. 

 

 

L’alunno acquisisce consapevolezza di sé at-
traverso la percezione del proprio corpo e la pa-
dronanza degli schemi motori e posturali nel 
continuo adattamento alle variabili spaziali e 
temporali contingenti. 
Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per co-
municare ed esprimere i propri stati d’animo, 
anche attraverso la drammatizzazione e le 
esperienze ritmico-musicali e coreutiche. 
Sperimenta una pluralità di esperienze che per-
mettono di maturare competenze di giocosport 
anche come orientamento alla futura pratica 
sportiva.  
Sperimenta, in forma semplificata e progressi-
vamente sempre più complessa, diverse ge-
stualità tecniche.  
Agisce rispettando i criteri base di sicurezza per 
sé e per gli altri, sia nel movimento che nell’uso 
degli attrezzi e trasferisce tale competenza 
nell’ambiente scolastico ed extrascolastico. 
Riconosce alcuni essenziali principi relativi al 
proprio benessere psico-fisico legati alla cura 
del proprio corpo, a un corretto regime alimen-
tare e alla prevenzione dell’uso di sostanze che 
inducono dipendenza.  
Comprende, all’interno delle varie occasioni di 
gioco e di sport, il valore delle regole e l’impor-
tanza di rispettarle. 

Verbalizza e gestisce le proprie emozioni di 
fronte a imprevisti, insuccessi, difficoltà. 

Coordina azioni, schemi motori, gesti tecnici, 
con buon autocontrollo e sufficiente destrezza. 

Utilizza in maniera appropriata attrezzi ginnici e 
spazi di gioco. 

Partecipa a giochi di movimento, giochi tradizio-
nali, giochi sportivi di squadra, rispettando auto-
nomamente le regole, i compagni, le strutture. 

Conosce le regole essenziali di alcune discipline 
sportive. 

Gestisce i diversi ruoli assunti nel gruppo e i mo-
menti di conflittualità senza reazioni fisiche, né 
aggressive, né verbali. 

Utilizza il movimento anche per rappresentare e 
comunicare stati d’animo, nelle rappresenta-
zioni teatrali, nell’accompagnamento di brani 
musicali, per la danza, utilizzando suggerimenti 
dell’insegnante. 

Assume comportamenti rispettosi dell’igiene, 
della salute e della sicurezza, proprie ed altrui. 

Verbalizza e gestisce le proprie emozioni posi-
tive e negative nelle diverse situazioni che le 
sollecitano 

L’alunno è consapevole delle proprie compe-
tenze motorie sia nei punti di forza che nei limiti.  
Utilizza le abilità motorie e sportive acquisite 
adattando il movimento in situazione. 
Utilizza gli aspetti comunicativo-relazionali del 
linguaggio motorio per entrare in relazione con 
gli altri, praticando, inoltre, attivamente i valori 
sportivi (fair – play) come modalità di relazione 
quotidiana e di rispetto delle regole. 
Riconosce, ricerca e applica a se stesso com-
portamenti di promozione dello “ star bene” in 
ordine a un sano stile di vita e alla prevenzione. 
Rispetta criteri base di sicurezza per sé e per gli 
altri. 
È capace di integrarsi nel gruppo, di assumersi 
responsabilità e di impegnarsi per il bene co-
mune. 

Verbalizza le proprie emozioni positive e nega-
tive, riflette su di esse, le sa gestire di fronte alle 
diverse situazioni che le sollecitano. 

 

Livello 3: atteso alla fine della scuola primaria         Livello 4: atteso nella scuola secondaria di primo grado     Livello 5: atteso alla fine della scuola secondaria di primo grado 
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